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I API; piccolo regno d’ Africa in Guinea , 
sulla coita d’ Oro , dietro al forte S. Giorgio 
della Mica. Boiinan , nella sua descria, della 
Guinea, diceche il re di questa contrada iun 
signore si picciolo, che con difficolti gli si 
potrebbe far credito per cento fiorini di reer- 
canzia, tanto è povero. Questo paese i bagna- 
to dal fiume Rio S. Jeans che i Negri chiama- 
no BosiUmpra , perchè lo tengono per un dio . 
Ecco dunque un fiume divinizzato dai Mori . 

JABLONATZ ; cittì marittima di Morlac- 
chìa ) sulla NTelstricz ,‘ a leghe sud est da Se- 
gna , spettante ai Veneziani . 

JABLUNKA ; piccola cittì senza mura del* 
la Slesia austriaca , nel principato di Teseben, 
alle frontiere di Ungheria e di Moravia i alti 
inooti la circondano, e il fiume filza la bagna; 
non è tanto importante persestessa quanto pel 
forte che porta il suo nome , e che avanzando 
per un migiro verso 1’ Ungheria , cuopre o 
difende 1’ ingresso della Slesia da quella parte. 

JACATRA; antica cittì d’ Asia nell' itola 
di Giava , distrutta dagli Olandesi , che ne han- 
no fatto poi sotto il nome di Batavia una delle 
più belle piazze dell' Indie , la capitale di tut- 
ti i paesi chela Compagnia possiede di 11 dal 
capo di Buoaa-Speranza . P^ei. Batavia . 11 
nome di Jacatra sarebbe totalmente abolito 
senza una piccola fortezza di questo nome , 
situata a qualche distanza da Batavia io una 
pianura . 

JACCA ; antica cittì di Spagna , nel regno 
di Aragona , con un vescovato suffrag. di Sara- 
gozza , ed una fortezza . Sta sul fiume Aragon, 
a’ piedi de’ Pirenei , 8 leghe nord ovest da 
Huesca , io nord est da Saragozza . Tolomeo 
ne parla , ed essa ha conservato il suo nome 
senza alcun cangiamento. Long. 17, id; lat. 
4Z • 32 • 

JACI D’ AQUILA . Aci Reaib . 

JACl : castello di Sicilia nella valle di De- 
mona . 

JACOBSTADT ; piccola dui raariitima de) 
regno di Svezia, in Finlandia, sella provincia 
di Cajania j sulla costa orientale del golfo di 
fiothnia • 

JACOBSTADT ; castello di delizie del re 
dì Svezia, dist. una legadaStockoIm.il no- 
me le derivi dal conte Giacoma de la Cardia , 
che lo fece edificare nel 1^44, 
mo 4 < ///• 


JACQUES ( isola di ) ; isola dell’ America 
settentr. nelle’Terre Artiche , fra le baje di Baf- 
fio e di Hudson , e fra li stretti ili Hudson e di 
Davis • sotto il circolo polare . Aéd. Jamcs- 
ISOLA . (R.) 

JACQUES-VILLE . l^eJ. Jawzs-Town . 

JACUTSK . yied. Jakutsk . 

JADERA ; cittì del dominio V'eoeto . Pei, 
Zara . 

JiEGERNDORFF (principato di ); provin- 
cia dell' alta Slesia, frammeschizta con quella 
di Troppau , e che ha pure per limiti comuni 
con essa i principati di Neyssa , Ratibor , Op- 
peln ,.e Teschen ; le signorie di Freudenthal , 
Lossiau , e Oderberg , col marchesato di Mora- 
via . Il fiume Oppa ingrassato dalla Mora tra- 
versa questo paese, e va a scaricarsi neli’ Cder. 
Il suolo ne è generalmente montuoso , ma per- 
altro assai fertile ; vi crescono grani , foraggi , 
e sonovi anche belle foreste , ed alcune acque 
minerali - Visi trovano le città di Jasgerndorff, 
Leobschutz , Bensche , Pauerwitz , e Zaudiiz , 
con quantità di villaggi, ed altre terre si- 
gnorili. 

Originariamente incorporato in quello di 
Troppau , il principato di Jssgcrndorff nè fu 
distaccatone! XVI secqlo, per divenire il par- 
raggio proprio di un cadetto della prima di det- 
te case ; questo cadetto morendo non ebbe ia 
erede che una figlia , la quale in prime nozze 
sposò un duca di TcKhen , e in secontlq^oz- 
ze un barone di Schellehberg; e costqi^inita* 
mente ai suoi figli , e col permessa dei re Lo* 
dovico di Ungheria vendè interamente Jxgern: 
dorffal margravio Giorgio di Braodeborgo l* 
annoi $34, perla somma di 5Spoo fiorini • 
Col favor di questa vendita i principi della casz 
di Brandeburgo possederono questo paese tran- 
quillamente, e vi si succederooo fino alla guer- 
ra di jo anni . In ijuesta guerra furono 
spogliati dall' imp. Ferdinando II , che ne in- 
vesti la casa di Lichtenstein . L' anno i68d il 
grand’ elettore Federico Guglielmo , del quale 
I' imp. Leopoldo avea bisogno , ricevè 
il circolo di Schwibus a conto dei riadenniz- 
zamenti dovuti alla sua casa per la perdita di 
Jxgerndorff; enei 1741 io seguito di una bre- 
ve e fortunata guerra il redi Prussia mise fi- 
ne alle sue pretensioni sopra cotesto paese , 
preodeado possesso della miglior parte della 
A file- 
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Slciia , e acconsentendo cbe le cittì di Jaeger- 
ndorff e di Beoscbe , con alcuni diitretrìi reitai* 
aerò cotto la sovranità dell'Austria . (R. ) 

J>EG£RNDORFF,in boemo XòrM\v.in lat. 
Carnevia , Cotnuvia ; città della Slesia , fui 
fiume Oppa , e nel centro del pridcipàto cbe 
Ile porta il nome , e di .cui si è parlato di so* 
pra , E’ chiusa da mura < e adorna di un palar* 
to óve risiedevano una volta i signori dei pae* 
se. Visi professala rei igion cattolica : e vi 
si Obbedisce alla casa di Lichtenstein , sotto la 
lovrabità dell’ Austria . Questa città è una di 
quelle che I’ Austria si riservò nel trattato di 
pace fatto con la Prjssia l'an.iy^a. 

JAEN , [ in lat. Glenuum ;] città di Spagna , 
capitale di una contrada detta nell’ An- 
dalusia t con un vescovato sulirag. di Toledo , 
ricco di to mila ducati di rendita fissa . Ferdi- 
nando HI re di Castiglia tolte Jaen ai Mo- 
ri nel It43 .Giace in un terreno abbond. di 
frutta squisite , e ricchissimo di seta , alle falde 
di un monte. lO leghe nordda Grenada,dsud 
ovest da Bacia , 46 nord est da Siviglia , 71 
sud esc da Madrid . Long. 14 > 5$ ; lat. 37 , 38. 
Questa città è circondata da buone mura e da 
torri ; vi si trov ano 1 1 chiese parroc. 8 conv. 
di r-eligibsi , 7 di monache « 1 1 spedali , e ver* 
SO i 3 mila abitanti . 

JAEN de BRACOMOROS) un secolo fa era 
una città atiai considerabile dell’ America me* 
ridionale, al Perù ; in oggi è appena un villag- 
gioissi! mal popolato . 

JAFA . GiaTa . 

JAFANAPATAN ; città forte delle Indie 
brientali , capitale di un regno e di uria peni* 
sola dello stesso nome , ricca e ben popolata 
nell’ isola di Ceylan . Gli Olandesi la presero 
ai Portoghesi li 11 giugno irSj8, ed è loro 
rimasta . Long. pS ; la/. 9,30* 

JAGANAT , oJaganar ; città d'Asia nell’ 
lodostan « prov. di Joret . 

JAGAS I GtAGAS, Jaci/ 15 , 0 Giagucs; po- 
polo feroce, bellicoso , e antropofago , che 
abita la parte inret-na delf Africa meaidio- 
isale, ai confini dei regni di Beiiguela e An- 
gola , e ai d reto forTnrdabile a tutti i vicini 
eolie ine scorrerie e colla desolazione cbe ha 
portata sovente nei regni di Congo e di An- 
gola . cioè inlle coste occidentali dell’Africa* 
_ Se credasi àlli reitimoniahxa ‘ unininte di 
più viaggiatori e uiKstonari chò hanno fH- 
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qnentato ! Jagas . nesiuna nazione ha portato 
tani* oltre la crudeltà e la superstizione . Ih 
fatti , ci presentano Io strano fenomeno deli* 
inumanità le più atroce autorizzata ed anche 
ordinata dalla religione e dalla legislazione * 
Cotesti popoli sono neri > come tutti gli abi* 
tanti di quella parte dell’ Africa : non hanno 
dimora fissa , ma formano de’ campi volanti 
chiamati Kilombos , presso a poco come gli 
Arabi del deierio , osirno Beduini; non colti* 
vano la terra ; U guerra è I’ unica loro occupa* 
zione: non solamente brugiano e diatruggono 
tutti i paesi per dove passano . ma assalgono 
ancora i loro vicini , per farne de’ prigionieri» 
per poi mangiarne la carne e beverne il aan* 
gue ) il qual nutrimento per pregiudizio ed edu* 
cazione essi prefériScono a qualunque altro . 
Quelli guerrieri spietati hanno avuto più ca> 
pi famosi negli annali Africani > sotto la con- 
dotta de’ quali hin portato lungi la desolazio- 
ne e la strage . Conservano la memoria di al- 
cune eroine che li hanno governati > e sotto I 
di cui ordini sono sudati alla vittoria . La più 
celebre di queste furie chiamavasi Tcn-ban- 
éumba . Dopo aver , coll’ uccisione di sua ma* 
dre , col ano valore, e co’ suoi talenti milita' 
ri > meritato di comandare ai Jaeas . està die- 
de loro le leggi le plùj proprie ere potcìse im- 
maginare , per soffocare i sentimenti tutti del- 
la natura e dell’ umanità , e per eccitare uh 
valor feroce, ed inclinazioni, crudeli a segnò 
da farne fremere la ragione . Queste leggi ^ 
che cbiamansi ^ixil/ot , meritano di essere 
riportate, come capi d' opera della barbarie, 
della deprivazione , c del delirio degli nomi- 
ni. Volendo colla superstizione far lacere là 
natura , Ten-ban-dumba la chiauiò in soccor* 
so ; arrivò àd imporre ai suoi soldati coA 
un delitto si abominevole . che la loro ra* 
gione fu ridotta al silenzio .Fece loro un’ al* 
locuzione , nella quale disse che li voleva ini- 
ziare nei misteri dei Jagas loro antenati, i di cui 
■ riti e cereenonie era per insegnar loro , pro- 
mettendo di renderli ricchi .potènti ,e inVin* 
cibili . Dopo averli preparati con ts! drscorv 
so , volle dar loro 1* esempio della barbarie la 
più orribile ; ai fece portare I’ unico suo figli* 
uolo , ancor bambino , lo pose in un mortano , 
e lo pestò vivo colle proprie mani « lotto gli 
occhi dellla sua armata . Dopo Iverfo ridot- 
to iu una specie di lesso , vi aggiunse delle 
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erba e n<lki , e Dt fece Qn uoguentp, col q^fale 
si fece uBgeretuHoil c«po»lU preseci» 4 «’ 
S4QÌ soldati • Costoro sepia esitare segui ro- 
00 il di lei esempio , e matsacrarooo ì lor fi* 
gliuoli per farne l’ uso qietlesimo . Questa pra* 
tica abotninevole divenne per i Jagas una leg- 
ge che non è piò permesso di violare ; in ogni 
tpedUione ebbero ricorso a questo unguento 
detestabile . Onde rimediare alla distruzione 
de’ maschi , cagionata da queste esecrabili usan- 
aetlearopate de’ J'agu venivano reclutate con 
qoe’fiiociuili schiavi che si prendevano alla guer* 
ra , e divenuti grandi ed allevati nella carnifi- 
qioa e nell’ orrore , altra patria non conoKcva- 
qo che il campo ■ nè altre leggi fuori dì qpel» 
le della loro ferocia . La mira politica di que- 
sta odiou regina era certamente di rendere i 
suoi guerrieri più terribili , distruggendo in 
essi i legami della natura c del sangue. Un 
altra legge ordinava di preferire la carne uma- 
na ad ogni altro nutrimeoto ^maproibiva quel- 
la delle femmine .Nondimeno si osserva che 
questa proibizione non fece che eccitare 1’ ap- 
petita cseaabile dei Jagai più distinti per uns 
carne che essi trovavano più delicatadi quella 
degli uomini . Alcuni di questi capi > per quan- 
to narrasi • facevano ammazzare ^ni giorno 
nna femmina perla loro mensa* franto agli 
altri , si dà per sicuro , che in conseguenza del- 
le loro leggi > mangino carne umana cheyende- 
ai pubblicamente nei macelli • Un altra legge 
comandava di serbare le femmine sterili per 
essere uccise ad ossequio de’ grandi : permet* 
teVasi ai loro mariti di uccìderle per mangiar- 
le . Dopo avere spezzati in il fatta guisa tutti 
i legami i più sacri della natura fra i Jagas , la 
loro legislatrice volle estinguere pure in chi 
9gci pudore : a tal’ uopo fece una legge per gli 
officiali che dovevano partire per qualche spedi- 
zione obbligandoli verso le loro mogli alla pre- 
senza dell’armata. Riguardo alle leggi relati- 
ve alla religione* consismvano io ordinare che 
I) portassero io scattole o casse le ossa de’ pco- 
pri parenti , si offeciuero loro di quando iy 
qpaodo d*llf vittime uipaoe, e ai inafiiasserp 
col sangue di queste, allorcbisi voleva con- 
auItarlc.Di più, sagrificavansi delle ecatom- 
be intere di vittime pmanc ai funerali de’ ca- 
pi è dei principi • Sì sotterravano vivi alcuni 
luoi schiavi ed officiali per tenergli contpa- 
gnia neir alilo jnoodp » e zeppellivwiì iccp 
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Iqi dmi ^etlciue mogli , alle quali rompevan- 
li preventivamente Te bt-ccia. 11 rimanente 
daiW ccramonie religiose yeniva abbandonato 
alla discreziope dei ìingbilhi , o sacerdoti di 
questa nazione abominevole , i quali moltipli- 
cano ititi eie cerempnie di un cullo esecra- 
bile , dal quale essi soli sanno trar profitto . 
Alcuni Jagas hanno per quanto diceai abbraccia- 
to il criitiaocsimo , ma molto ti k penato a di- 
svezzarli dai loro riti infernali , e specialmes* 
te dal gusto loro per la carne umana . I^tà. 
tbe modem pari ofan univtttal hittory , voL 
XVI (R.) (A) yed. de la Croia reìat.d'Afei^ 
fate, tom. i. ) 

] AGENDORF ( grot) sulla Pregel nei re^no 
di Prussia, nelcirc. di Nancangcn. 1 Russi vi 
disfecero i Prussiani nel 17J7. 

JAGERDORF J^Ea.'SDOitaF . 

JAGNIEVO . AVd. Jaoodn* . 

JAGQ (S.) . A>d. S. JACO . 

JAGODNA , o Jagnievo , t in lat. Sfe- 
ytaaria ;J città della Turchia europea, nella 
Servia , presfo la Morava. F- situata in una 
! pianura chiusa da monti , mezaa giornata da 
I Monte nuovo , zj leghe nord ovest da Nissa , 

I j8 sud da Belgrado . Loeig, ip , fo ; Zar. 
44. (R.) 

JAGOS ; nome di un popolo d* Africa • 
di cui si parla ìn-Maly e de la Ccoiz . 
Consiste io Arabi erranti , adoratori del sole e 
della luna , uomini snelli e robusti , e ladri di 
professione . Vanno armati di un ascia , di ar. 
chi e freccìe , e passano per antropofagi . Abi- 
tano r Etiopia infer. ipecialmeote il regno di 
Anzico . 

JAGRA , e secondo altri Giama ; regno d’ 
Africa , al sud del fiume Cambra , confinante 
alì’ ovest eoi fiume Keon , e all’ est coll’ Yami- 
na . L' isola degli Elcfiinti sulla Cambra spet- 
ta a questo regno . Gli abitanti sono laborio- 
sissimi , ricchi specialmente di riso e grano • 

JAGRENATE , 0 Jaoanat ; luogo ^ 11 ’ In- 
die , situato in disi, di 4; miglia da Ganjsm , 
tcqira una delle imboccature del Gange . Qii* 
vi i dove il gran bramino , cioè il sommo sa- 
cerdote dell’ Indiani fa la sua residenza , a mo* 
tivo del gcao pagode fabbricatovi , di cui pas- 
siamo • favellare . Zaag. 103 , 4; > 30; lat. 
ip, SO. 

L’ edificio di questo tempio indiano , H 
più cclciue.dii Asia* è snmmamente elevato, • 
A a com- 
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comprende un vasto reeùito. !I suo nome 
alla città che Io circonda , ed a tutta la pro- 
vincia; ma il grand’ idolo che sta sui T altare 
ne forma la gloria e la ricchezza . Questo idolo 
chiamato /Cerora ha due diamanti io luogo de- 
gli occhi ; un altro diamante appeso al collo gli 
scende sullo stomaco : il più picciolo di cotesti 
diamanti é di circa 40 carati , secondo riferisce 
Tiveroicr . Le braccia dell' idolo estese e spez- 
zate poco più giù del gomito, sono cinte di 
braccialetti, ora di perle,ora di rubini;è coperto 
dalle spalle fino ai piedi di un gran manto di 
broccato d’ oro e di argento,, secondo le oc- 
casioni : le mani sono fatte di perlette , chia- 
mate per/e alt oncia ; la testa i il corpo sono 
di leguo di santal . 

Qiieito dio t molto somigliante ad una 
scimmia . Ha alla destra sua sorella , e suo fra- 
tello alla sinistra , tutti e due vestiti ed in pie- 
di ; d’ avanti a lui si vede sua moglie che è d' 
oro massiccio • Questi qiiattr idoli stanno so 
pra una specie di altare , chiuso da inferriate , 
c nessuno può toccarli fuori di certi bramini 
destinati àqueit'onore . Intorno alla cupola che 
è molto elevata , dal basso finoall’alto, vi sono 
nicchie piene d’ altri idoli , i pid de' quali rap- 
presentano mostri deformi , fatti di pietre di 
diversi colori . 

11 tempio di Jsgrenate , il quale possiede 
tutti quest’ ìdoli , è il più frequentato dell’ A- 
sia , al che contribuisce molto la situazione 
sua tul Gange ; vi si approda da ogni parte , e 
la rendita ne ò s) considerabile , che potrebbe 
bastare 3 mantenere dieci mila persane . Da 
questo culto ricava una delle maggiori rendite 
il rajàdi Jagrcnate, il quale è principe sovra- 
no , lebbcne in apparenza tributario dei gran 
Mogol . 

Entrando in città convien pagare tre roupic 
[sorta di moneta dell' Indie ] che sono per il 
sajà ; avanti pure di metter piede nel tempio 
bisogna pagare una roupia per i bramini , e 
questa è la tassa per i pellegrini poveri , perchè 
i ricchi fanno doni mignifici.il sommo sacerdo- 
te che è il solo a disporre delle rendite del rem- 
fio, prima di accordare il permesso ai pellegrini 
«li radersi , lavarsi nel Ginge , 3 cc. ha la cu- 
ra di tassare ogoquo secondo le sue facoltà , 
di cui è esattamente informato . Il provento sì 
ieroga nel mantenimento del pagode , degli dei 
del tempio , de' poveri , e de’, sacerdoti . > 1 

• 0 i lì. 
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A questo tempio concorre gente da tutte le 
parti dell' Indie di quà e di là dal Gange . Vi 
sono pellegriai che si trascioano attaccate alla 
cintura lunghe e pesanti catene ; alcuni cam- 
minano giorno e notte colla testa chiusa io una 
gabbia che portano sulle spalle . Si sono vedu- 
ti indiani precipitarsi sotto le ruote del carro 
che portava l' idolo dì Jagrcnate , e farsi fran- 
gere le ossa , 

Finalmente, la suprrtizione unendo tutte 
le contrarietà, sì Sun veduti da una parte i 
sacerdoti del grand' idolo condurre ogn' anno 
una fanciulla al luro dio , per essere onorata 
col titolo di sua sposa, come facevasi talvolta 
in Egitto col dio Anubi , e dall' altra menarsi 
al rogo delle giovani vedove , che slanciavacsi 
allegramente nelle fiamme sopra i corpi de’pro- 
pri mariti . (K.) 

JAGST , o Jaxt ; fiume di Franconia , che 
nasce nella contea di GEttingen , e ai scarica nel 
Nefcer, presso Wiropfen . 

JAGUANA , gli Spagnuoli la chiamano 
Santa Maria nEiPuERTO, in ìit.FanumS. 
Mariti ad Portum ; piccola città dell' Ameri- 
ca nell’ isola di S. Domingo , 60 leghe dalla 
capitale. Fu sorpresa dagl'inglesi nelljpi, 
ma reatituita poi agli Spagnuoli . Long, gotf, 
15; lat. 16, 25. (R.) 

JAlCK,[in \it.yoicnr,} gran fiumedella Tar- 
larla nella estremità orientale di rssa.La separa 
dal Turchettan,prende la sua orlgire oelCauca- 
so, in quella parte che i Tartari chiamano / 4 - 
ral-tog. a j j gr. di /nr. e a 85- di long. Do- 
po un corso di circa 80 leghe alemanne, si 
perde nel mar Caspio , 4; leghe all’ est dalla 
imboccatura del Wolga . £vvi una quantità 
prodigiosa di quel pesce, le di cui uova sala- 
te si portano per tutta l'Europa , sotto il nome 
di cervi ale . (R.) 

JAITZA ; città forte della Turchia europea 
nella Croazia sul fiume Verbas , »0 leghe nord 
ovest da Bagnaluck , 52 sud ovest da Buda , 
J4 nord ovest da Belgrado . Lcng. 35,10; lat. 
44, 5. (R.) [AVrf. jAYtV.A . ] 

j AKUTl , o Yakuti ; nazione Tartara della* 
Siberia orientale, che abita le sponde del fiu- 
me Lena . E' divisa in dieci triW di circa tre 
roil’ uomini per ciascheduna . In certi tempi 
fanno de’sagrWicj agli dei c ai diavoli, che 
consistono nel gettare del latte di giumenta in 
UR gran fuoco , e nello scannate dei cavalli e 
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delle pecore , che poi mangliDO bevendo acqua- 
vite énoa perder 1 ’ uso di ragione . Non han- 
no altri sacerdoti che alcuni specie 

dì stregoni ne* quali hanno molta fede , c da 
cui.vengono incannati con un infiniti di giuo- 
chi di mano e di soverchierie • I Jakuti sono 
tribnuri dell' impeto Russo > e pagano il tri- 
buto in pelli di zibellini , ed altre pelliccìe . 
Un uso beo strano di questo popolo si è che 
quando una femmina ha partorito) il padre 
del neonato preode la secondina ) e se la man- 
gia cogli amici che invita ad un regalo cosi 
straordinario. P'eà. Gmelin, Viag.in Siberia . 

I Jaknti o Jacuzi portano , contro I* usanza 
de’ loro vicini , i capelli lunghi ed abiti corti 
ed aperti. Poca cura si danno per aver del pa- 
ne ; il loro nudrimento ordinario consiste io 
diverse sorti dì radici , come aglio t cipolla , 
&c. Si cibano pur della carne di vacca , di ca- 
arallo , e del latte delle loro pecore . Lo scor- 
buto è un male molto ordinario fra loro ; ma 
lo guariscono facilmente mangiando del pesce 
crudo e della pece . Sono pagani , ma molti ne 
sono battezzati ; la comunicazione colla Rus- 
sia dirozzerà un poco i costumi di questa na- 
zione , sozza tlgualmeme che barbara . (R.) 

JAKUTSK , ojAKiiTSKOt; città di Siberia 
iulle rive del gran fiume Lena < che va a scari- 
carsi nel mar Glaciale . Vi regna un freddo 
atraordi-na^rit^ e la terra evvi gelata la maggior 
parte dell anno fino ad una grandissima pro- 
fondità. Gli abitanti depongono la lof previ- 
sione di carne e pesce nelle cantine» ove gela- 
tasi si conserva lunghissimo tempo . La città 
di Jakuisk può esser composta di circa 600 ca- 
se di legno , oltre una fortezza costruirà pari- 
mente di legno . Gli abitanti non attendono 
che alla caccia e alla pesta . Potrebbero non- 
dimeno coltivare i contorni della città che sono 
adattati all agricoltura . Nel suo territorio si 
trova una gran quantità di denti d' elefanti sot* 
terrati . t’ situata a gr. 58, m. id di ÌJt. ed è 
abitata dai Jakuli , nazione tartara , di cui ab- 
biam parlato neH'artic. prectdente, e dai Russi. 
Gmelin , in Siberia . (R.) 

J ALA ; città d* Asia , nella parte orientale 
deli’ isola di Ceilan . E* trascurata dagli Olan- 
desi , e assai «popolata per l’aria cattiva . 

JALAC j città d’ Africa nella Nubia» fab- 
bricata sopra un isola formata da! Nilo . 

' JALIGNY; piccola città di' Francia nelBor-' 
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bonese , j leghe sud est da Moulins , sul fiume 
Besbre , che si scarica nella Luira 4 leghe 
più sotto. 

JALLAIS : grosso borgo dì Francia, nell’ 
Angiò » clez-ead leghe suddaAngers. 

JALOCZINA ; iìunte di Valachia , che 
nasce sulle frontiere della Transilvania , e si 
scarica oel Danubio . - ‘ 

JALOFFl . P'ed. GiAiom. 

JAM ; città marittima d’ Africa > sull’Ocea- 
no , nella Nìgrizia. I Portoghesi vi fanno un 
commercio assai considerabile in cera,&c. 

JAMA ; città dell’ impero Russo , sul fiu- 
me dello stesso nome nel!’ Ingria, a a miglia 
geografiche nord est da Narva . Le/rg, 47; /af. 
59, 15. Le carte Russe non fanno punto men- 
zione di questa città . Una volta solameote la 
parte orientale dell' Ingria portava il nome di 
yama . 

JAMAGOROD; piazza Importante e for- 
tezza dell' Ingria » verso la Finlandia ) sul fiu- 
me Laga , j miglia da Narva . Fu presa nel 
1703 dai Russi contro gli Svedesi . Btisching 
non parla di questa città t forse porterà un al- 
tro nome. 

JAMAICA . GtAMAicA . 

JAMAICA ; città d’ Africa sulla costa di 
Guinea , nell’ isola di Scherbro di cui è capita- 
le . Gl’ Inglesi vi stabilirono una fatcortà nel 
I 72 d. 

JAMATSUROjO Xamaziko; prov. de) 
Giappone , e una di quelle che compongono 
il dominio dell’ imperatore . La sua città ca- 
pitale è Mcaco. Stendesi lungo la sponda oc. 
cidentaledel lagoOitz. - 

JAMATTO ; prov. del Giappone , nella 
grand’ isola di Niphon . Sta nel mezzo di una 
penisola che stendisi a levante dell' ìsola di 
Xicuco . 

JAMBA ; piccolo regno dell* Indostan , sul 
Gange , che la traversa dal sud al nord , Non 
vi si ba notizia che di una cola città dello stes- 
so nome . 

JAMBI ; regno dell’ Indie , sulla costa dell* 
isola di Sumatra . Non vi si ha notizia che di 
una città situata sopra un fiume , che forma un 
bel golfo . 

JAMBOI. . P'ed, Baluclava . 

jAMBOLI(il); contrada della Macedonia 
moderna, ai confini della Romania , deila Bul- 
garia » e della Macedonia propria. 

JAM- 
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' JAMBURG; città rovinata della Rustia in 
Europa I neU’ Ingria i e nel governo di Pie- 
troburgo • sul fiume Luga . Dà il non\e ad uno 
dei distretti dell* contrada • oon ha ancor 
potuto riaversi dille perdite. nella 

guerra di Sveaia , sul prjncipàa dt tpiosto se- 
olo . Il suo antico pastello e U tue vetriere 
ono quello che le rimane di un pò rimar- 
chevole • 

JAMES (Iago di ) , o Jamunoi nel clrc. 
dell’ alta Sassonia , nel dircato diPomeraoia. 

JAMES-BAY ! cosi chiamasi la parte opei-s 
dentale della baia d’ Eludsoo • 

JAMES BOROVGH ; città dUrlanda sul giv 
rne Hannoo , nella prqv- di Eeioster . 

JAMES-BOROUGHi fortcuadeirisole Bri- 
tanniche! una di quelle cbedi£endono la città 
dà Portsmouth. 

JAMES*CAP, nell’ America settentrionale) 
incontro a PI imouth, nella nuova Inghilterra. 
In 'oggi gl’ Inglesi lo chiamano ^aap-(odd . 

JAMES FORT ; fortezza d’ Africa! in. un 
isoietta > in mezzoal fiume Gambia , id leghe 
lont. dalla sua imbopeatora • E* degl' Inglesi. 

JAMES-ISLE, o Isola James; grand’isola 
delle Terre Attiche > o piuttosto vasto pse- 
se poco noto I ma che sul principio fu preso 
per una sola isola. E' limitato al nord dal 
mas' Christiane , a levante dallo stretto di Da • 
vis , al sud ovest dallo stretto di Hudson j e 
a ponente da un braccio d; mire che unisce il 
detto stretto allabaja di BafSn ; si crede divi- 
so in tre isole , ma non k questa che una con- 
gettura» poiché i naviganti non vi hanno an- 
cora approdato ; in una parola , tutto questo 
paese ci è ignoto .. ( R. ) 

JiAMES-RIVER; gran fiume dell’ America 
settentr. nella Virginia . Bagna diversi can- 
toni, e si scarica finalmente all* ingresso della 
bajn di Chesapeack . 

JAMESTOWN , o Jacc^es- Ville , cioè 
Cdi/r/ Giacomo [ in lat. OppidumS.'Jacobi ; ] 
città dell’ America settentr. primitiva capitale 
della Virginia , sul fiume Pow^ian , in una con- 
trada chiamata ^amesdaud. Sta sopra una pe* 
nisola al nord del fiume , io disi, di circa po 
miglia sopra la sua imboccatura . Fu edificata 
dagli Inglesi nel 1607 . 11 re Guglielmo viavea 
tondata un.' università sci 1692, e vi avea fis- 
sata una stamperia . Ma in ogni Iq città è rovi- 
nata . Long, joj, 5; Ipt. 37. I 


JAMBS-TOYC'Iip I piccola città d’ Irlqnda . 
nella contea di Lctrim sulShannon , prov. di 
Leinster . Manda due deputati ql parlaaiequ)t.a 
ed è dist. 1 leghe da Letcim . 

JAMETZ, ia\^u.Cemmatittmi picc. città 
di Francia » oe( fiatrese , sulle frooiìere del Lb> 
xeqiborg c del Verdunese , a leghe sud d« 
Montmedl , e 3 est da Sceoay . Long. 23, 3; 
*S* . , 

JAMEZ ; città d Africa, nel regno di 
raja, nel paese dei Fi upi , al nord del fiumn 
Kaaamanka, dal quale è poco lontana • Que- 

città è una spepie di repubblica sotto il go« 
terno dv' suoi anziani . I Portoghesi che vi si 
sono stabiliti! yi hanno delle case assai belle; 
ma sono infestati dai Mosquiti . Questa città 
è il luogo della contrada che produce moiggioc 
quantità di cera . Vi si tiene due volte la aetti- 
mane un mercato pel commercio . I Porcoghe» 
si che la comprano senza ptepap^aziope , la pia* 
rificano e la tanno trasportare a kachao . 

JAMISCHEWSKAJA ; fortezza di Russia 
in Siberia , sulle sponde dell’ irtiscb , edifi* 
cata.ncl 17 17. 

JAMUNU ( lago) . James. 

JAMYSCH,! lago della Siberia . £’ ovale , ' 
e può aver due leghe e un quarto di circuito . 
E’ poco profondo. Il fondo contiene una gran 
quantità di sorgenti , la dì cui salsedine è il 
forte, che il falc si crìitallìzza da se medesimoy 
e cade in terra. Questo sale ètt upa bontà 
particolare . E’ si abbondante che in poco lem* 
,po se ne potrebbero, caricare pi^ vascelli . SI 
rigenera in 50 6 giorni. La corte di Pietro, 
burgn si è appropriato il cooimercio esclnsivo 
di questo sale . 

J/^NCOMA ; regno d’ Asia , nelle Indie 
orientali , nel regno di Pegù 1 nella penisola 
di là dal Gange . Questo regnò m i sembra un 
poco invenzione dei geografi : i viaggiatori mo- 
derni non ne parlano , sebbene da un me<zo 
secolo quel paese sia più noto che mai . 

J.ANCOWITZ. yeà. jANp'atnv.. 

JANEIRO (Rio) , [ in iat. Gamiara ;'} 
fiume dell’ America merid. sulla costa del Bra- 
sile . Dà il (tome ad una provincia o capitana- 
ta , ove sta S. Sebastiano . Fu scoperta da Fran- 
cesco Villcgagnon protestante , ccl if 15 j ma 
i Portochesi si impadronicono del paese nel 
15 j 8. Il Rio Janeiro , che si qualifica fiume» 
i piuttosto un golfo : 1’ acqua se è salsa , e vi 
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«i ttoVitoa ót' piti! di ibatt ; peiciafit > oe- 
cttnte ,nat^u)ni , ed anche balene, Rro- 
Janewo • (R.) 

JANFARA . ^ed.ZANFARA . 

JANIZZAR . f^ed Jenizzar . 

JANNA ( la ) ; contrada della Turchia euro, 
pea > nella Macedonia . sull’ Arcipelago, liAd- 
tata al nord dal Cotnenolitari , al aud dalla Li- 
vadia 5 all' ovest dall’ Albania, e all' est dall* 
Arcipelago , Corrìiponde alla 'Tessalia' degli an*' 
ticbi . Larissa ne è la capitale 4 1 suoi fiutni prin- 
cipali sono il Selampria , il Peneo dei Greci , )’ 
Ipideno , che 4 il loro ^pidanut , fc l’ Agrio- 
nela che 4 lo Spercbiat de* medesimi . 

JANNA, o Jannina; città della Turchia euro- 
pea , nella Janna . £' situata in una di quelle 
isole che vengono formate dal Selampria . E’ 
abitata da ricchi mercanti Greci , che vi hanno' 
vn vescovo j e dessa è che ha dato il nome alla 
contrada . 

JANOW ! vi sono tre città di questo nome 
in Polonia. La prima sta nel palatinato di Po- 
dolfa ; la saconda nella prov. di Mazovia sulle 
frontiere della Prussia ; e la terza io Lituania 
nella prov. di Brzescia . 

JANOVfECZ ; città della piccola Polonia,, 
nel palatinato di Sehdomir . ' 

jANOWITZ ; piccola città di Boemia nel, 
tire, dì Raurschim , famosa per la battaglia del 
J64J , ove il ^nefale svedese Torstensort di- 
sfece gl’ imperiali . E’ dist. 6 miglia da Praga , 
andando verso la Moravia , Long, 33 , 28 ; lai, 

'5.1*. 

Evvi un borgo in Bóemia, che spetta ai con- 
ti di Rogendorf , che porta il nome di y««o- 
Hirli . 

JANOWrrZKI ; borgo di Boemia 3 con un 
tastello /spetta alla città di Kuttenberg . 

JANVILLE; piccola città di Francia, nell’ 
altoReSuce , elea, d Orleans , una lega da Tou- 
ly . Alcuni scrivono Genville , altri temìlli. 
long, ip , 40 ; làt, , 16 . E' rimafchevolc 
per una battaglia tra i franetsi e gl’ inglesi , sot- 
to Carlo Vllf 

JAOCHBU ; tìrtà della Cina , nella prov. di 
Kiangfi , di cni è la seconda meiropòli . Il $00 
territorio somministra quasi tutto il vasellame 
di porcellana di cui servonsi i Cinesi . Long. 
1J3 , i6 ; lai. 29 ,40 . ( R.) 

JAPARA; città delle Indie òriehtali .nell’ 
Itola di GUVa salU costa seltentrlónalt , Cdn un 


IBuon porto . Vi csi ft «n ;grin commerciò , e vi 
si veggono apprpdare tutte le nazioni dell* Iti- 
die , Giavanési'» PérAàni , AnW \ bustiratcsi , 
Cinesi , Malaeai » Pedani , flke. Le fettùtoiné Vi 
sóno égnalmehtPdeférlni dr vòltoedi còstiimì. 
L'td. la narnz. dè’ Viaggi della compagnia 
olandese. Long. j38,‘4o;/tfr. Mcrdd-d, 45. 

JAQUIN ; fanOoia fattoria sirlie sponde del 
mare ntl regnò di Juds in Aj^ÌiS'1 ! francesi , 
Inglesi", Portó^heri s e Ólandefl vi avevano 
degli agenti pèt la •trittii dd'Negri ; tn* lù di- 
strutta in iegùrtó 'daÌBéiaàte datbvi da Oaho- 
met . ytd.lwk i " ' ' 

JARANNA ; fortezza dell’ impero Russò, 
nella prov. di Dauria,abitata dai Tongusi, nazio- 
ne tartara.PfVsso a qnesto luò^^ai prendono le 
più beifè zibelline . tStaoel gov.dVkutsk.] 

(/».) JABAN 5 K ; viga città dèli' imp. Ru». 
so , nel gov. di Cazan. Fa un buon commer- 
cio , t il. numerò dfc’ suoi hficfcanti vi ascende a 
circa 300. ) '•" 

JARD{ abbad. di Francia , dice, di Sens , 
una lega nord da Melun ,ord.Agostiniaao . 

JARENSK ; città della Russia europea , ne 1 
governo d’ Arcangelo , sul Eume Wytschega ; 
è la capitale di un gran distretto assai mal popò* 
Iato . (P.') Non è potabile se non perchè air est 
della città si trotino i Zuriàni,il di cui linguag- 
gio ha molta relaz'ione con quello dei Pertniaki, 
e sembrano essere un avanzo degli antichi po- 
poli della Biarmia . ) 

JAREZ ; piccola contrada di Francia nel Lib- 
nese , ai confini del Foréa . Non v’ alcun luogo 
considerabile . 

J ARGFAU , o Gerobau , in lat. G argoh'uiit, 
^urgo/ium ; antica pìccola città delPOrleade- 
se , iuila Loira , 4 leghe da Orleans , nota fin 
dal i)t secolo , sotto Carlo il calvo, eoi nome di 
Gergofilam , Il vescovo d’Otleans ne è ligno- 
re . Carlo VII vi tenne T assemblea di sindici- 
to in maggio 1430, e Luigi XI vi maritò tua 
figlia Anna di Francia con Pietro di Borbone 
conte dì Beaufeu, nel 1473. Evvi una colle- 
giata sotto il nome di S. Umin . La chtà fu aot- 
preta dagl’ Inglesi quando assediarono Orleans 
nel 1438 ; ma fu ripresa nel 14ÌP da Gio. du- 
ca d' Alencon ,e dalla Pulzella d' Orleans . £’ 
la patria dei tre fratell IGaigneres , i quali, seb- 
bene di basso DascitPénto, col lord merito 1^ in- 
nalzarono ai primi onori della ^erra , nel se- 
colo passato; 4 dist. 4 leghe sud est davricani. 
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38 sud ovest da Parigi , Lot^. Tf , 45; ìaté 

47 • Jo- , 

JARLSB^RQ,; contea di' Norvegia » nella 
. prefettura diCbjBitiania t è^di >5: pirroccliie ,d 

comprende 4 cipcb di Tooi^erg,, ^cl 17ap vi 

si scopri una buona miniera d'. argento $ ed ha 
inoltre per risone la pesca e l' agricoltura . F.’ 
una delle contrade del regno la meno sterile di 
^ grani . La famiglia di We^elne i in possesso 
r JARNAC i [in lat< yarnaicu» j] borg^o di 
Francia nell’ Aojjpmsse -, sulla Cbarenie, 2 
leghe da Cognac, d o<»d ovest da Aogouleiue'i 
Joo sud ovest da Parigi , Long. 17 , ea 
/U/.45 , 40 . " . ' 

Alla battaglia datasi sotto le mura di questo 
luogo l’ ao. 15(^9 il principe di Condi fu ucci- 
so nei fior degli anni e proditoriaraenteda Man- 
tesqoiep capitano delle guardie del duca di An- 
giò, il quale aoiloii nomed! Enrico III sali po- 
scia. sul trono ; cosi peri ( non senza sospetto di 
crdini segreti di questo principe ) il fratello del 
re di Navarra , padre di Enrico IV. Univa egli 
alla sua gran nascita tutte le qualità dell' eroe e 
le virtù del saggio : la sua vita non presenta che 
un complesso di avvenimenti singolari; condan- 
nato dalla fazione de’Lorenesi ingiustzmrnle a 
perdere la testa, non fu debitore della sua sal- 
vezza che alla morte di Francesco li avvenuta 
in quella congiuntura : fu quindi fatto prigio- 
niere allabattaglia d: Dreux cangiando cavallo, 
e menato a! duca di Guisa suo mortai nemico ■ 
ma che lo ricevè con maniere e dimostrazioni 
le più atte a raddolcire la sua disgrazia ; man- 
giarono la' sera ad una stessa mensa > e siccome 
non v’ era che un letto , essendosi perduti o 
dispersi i bagagli , dormirono insieme ; fatto 
unico , per quarto lo credo, nella storia • Enri- 
co di Borbone morto avvelenato a S. jeand' 
Angely non degenerò dal merito del suo illu- 
stre genitore ; le disgrazi^xui soggiacquero en- 
trambi nell’ intervallordi una Corta vita, e che 
finirono con una motte prematura , muovono le 
lagrime di quei che ne leggono il racconto in 
M. de ThoU) perché non si può a meno di 
prendere interesse per le persone virtuose, che 
amerebbesi vede." trionfare dell’ ingiustizia 
della sorte, e delle intraprese odiose dei mal- 

vaggi • (R.) 

JARNAC-CHAMPAGlsE; borgo di Fran- 
cia, neirdez, di Saintes • da cui è disc, ; leghe 
sud est , '1 
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JARNAGE; piccola città di Francia nell’ 
alta Marche, elez. di Guerce, e z leghe dist. da 
questa . \” è giust. regia . 

JAROMFTZ , [ io lat. yaromitia ; ] pfec. 
città di Boemia, sull' Elba, 11 leghe sud ovest 
da GUtz , ij nord est da Praga . Long, jj , 

; ;; ìat. yo. 1 8. 

JAftON . 

■ JÀKOSCHOW ; piccola città di Polonia, 
.nel palatintco di Foglia . (R.) ' 

, JAROSLAVi(, o JarosloW , [ in lat. 
■rcìiaviaj ] c;'ccà di Polonia nel palatinato di 
Russia, eoa una buona cittadella ; è notabile 
per la sua fiera , pe' suoi belli editici, e per la 
vittoria che gli Svedesi riportarono sotto le sue 
mura l' anno ld56.<liace sulla Sana , z8 leghe 
dist. nord ovest da Lcmberg , 50 sud est da 
Cracovia. Questa città spetta all' impcradore 
dopo lo smembramento della Polonia del 17?]» 
Lonf,. 40, 58; Ut. 49, 58. 

J AROSLAWETZ-MALOI ; città d i Russia , 
nel governo di Moscovia , sui fiume Luicha , 
che si scarica nel ProtWa . Il suo territorio è 
fertile , e contiene molte minieredi ferro. 

JAROSLAWL ; gran città di Russia , nel 
governa di Moscow , all' imboccatura della 
Weda nel Wolga . E' la capitale di una provin- 
cia che ha avuti già i suoi duchi particolari , e 
che comprende ancora le città di Romano V e 
di Luch , ed è una dcl'e città le più commer- 
cianti dell' impero . Ha cinque sobborghi , ed 
è divisa in 40 parrocchie , comprende 88 chic- 
se , 3 conventi , 18 case distinte , il tutto 
costruito di pietra , oltre 6 mila case di legno , 
cioè più mila abitanti . Nel i7$p vi si conta- 
vano più di ;o manifatture . Vi sono magazze- 
ni immensi di panni , ditele, c di cuoi fiibbri- 
cati entro le sue mura e nel contorno . Vi si 
consegnano , spacciano , e spediscono le mer- 
canzie con un ordine maraviglioso ; e quelle 
che vengono da fuori vi vengono parimente ri- 
cevute , tenute, ed esposte in vendila con tutta 
la possibile attenzione . La negoziazione , per 
quanto dicesi, vi trova in una parola più facilità 
che in ogni altro luogo della Russia . In questa 
città il duca di Curlandia merlo alcuni anni so- 
no , passò I' esilio che gli fece subire l' impe- 
ratrice Elisabetta. (A) Secondo le ultime os- 
servazioni fatte dagli accademici di Pietrobur- « 
go la sua long.iaX meridiano di Parigi è di 57 
gr. joffl. eia sua/«/. di J7 gr. jom. ao s. 

Que- 
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Questa citù è celebre per le sue fabbriche tli » 
cuo) di Roussi , di stelle di seta , di cotone , | 
di lana* ma ipecialonente per le sue belle fab- I 
briche.di tela e di tovaglie « contiene P500 e 
più mercanti , la maggior parte assai comodi . 
Giace a levante diOuglitch .) 

JAROSLOW . JaaosLAW . 

]AHR 1 E (la ) ; borgo del Pelfinato a leghe 
lud da Grenoble . 

JASENITZ ; piccola cittSi della Pomerania 
.citeriore, nelducato di Stetin , sulla riva si- 
nistra dell’ Oder , assai vicino alla tua imboc- 
catara . Spetta al re di Prussia . (R>) 

(F.) JASIBLlj fiume di Sicilia nella valle di 
Noto , secondo Baudrand 1 patta per Cassaro» 
e ti perde nel mare fra la citti di Noto e quel- 
la di Siracusa . Si crede sia l’anticQ C(^iparit.) 

JASMUND ; penisola della Pomerania cite- 
riore . Si unisce a WitoW e all’ isola di Kugen 
mediante una linguetta di terra . Vi >i conta- 
no * parrocchie^ cioè Sagarde Bobin» Quest’ 
isolaapetia alla Svezia. 

JASPRIN; piccola città dell’ Ungheria su- 
per, nella contea di Pest , sul fìu.-ne ZagiWa • 
JASQUE; piccola città marittima di Persia 
sopra un capo che chiude il golfo di Ormus , 
nella provincia di Tuberan . Questo capo ha 
a) gr. 31 m. di elevazione , ed è lontano da 
Ormua Jo leghe : dipende, dal govcrnitorc di 
Gomron. Tlievenct, ti/ag. di levante , 
JASSY ; capiuledi tutta la Moldavia > c re- 
sidenza dell’ ospodaro : giace sul fiume Balilui , 
a miglia da Prutb . Non è grande , ma assai 
forte per la situazione e le opere onde e mu- 
nita . 11 metropolitano greco della Moldavia vi 
risiede . Del 1753 un incendio consumò il pa- 
lazzo dell* ospodaro , alcuni chiostri cattolici , 
una ricca chiesa di pietra a la nuova chiesa lu- 
terana a c la città Intera andò in rovina . 1 Rui- 
ai ae n’ erano impadroniti nel 1711 e 1739* Vi 
anno circa 10 mila abitanti . 

JASZ BERLNY ;città dell’ Ungheria super, 
nella provincia de’ Jazygi , io mezzo ad ana 
. pianura vasta , fertile a e beo coltivata a chele 
procura molti vantaggi sopra la maggior parte 
delle altre città della contrada . 

JASSO; piccola città dell’ Ungheria super, 
nella contea di Abanjvrar a in fondo .ad nn'vzl. 
Ione . E’ importante per la forza del castello 
chelacuopre, e per gli archivi di cui è de* 
poaito . Questi sono gli arehivi di tutta la 
Cengr. mad, Tm, III. 


provineid . "(R-) ' " ' 

JAVA. ì^ed, GiAva . 

JAVARIN . yed. Raab . 

J AVER a 0 Jauer, [in ht.yavia-,'] città 
d’ Alemagoa , capitale dei circoio e del prin- 
cipato dello stesso nome , nella bassa Slesia , 
con una cittadella ed ona gran piazza circon- 
data da portici . E'dist. 3 leghe sud est da 
ScbWeidnitZa la sud ovest da Breslaw , 35 
nord est da Praga. Giace sul fiume del suo no- 
me, detto pure Ae/iitf /a /àr/oifl . La città 
tu presa d’ assalto e saccheggiata dagrimperiali 
nel 1640. Long. 34, 4; lai. jo, 66 [ sic. ] 

JAUER (principato di) ; provincia di Sle- 
sia , una delle più estese e meglio popolate di 
tutto questo ducato . E’ addossata ai Sudeiii o- 
fieno monti dei Giganti , e comprende .anche 
nel suo recinto qualcuno di questi monti : gli 
altri suoi limiti sono la bassa Lusuia ■ con i 
principati di Sagan , GlogaW , Lignitz , e 
SchWeidnitz. b’uagnaia dai fiumi Bober , Que- 
'ss , Ncissa la furiosa, Zjcka ,Lumnitz ■ c Kaiz- 
bach. II suo suolo , quasi tutto monti e vai- 
ioni , non le somministra tutti i grani neces- 
sari al mantenimento de’ suoi abitanti; il suo 
circolo di Buntz'au è presso a poco il solo che 
le ne produca; e le provincie vicine le ne ap 
prestano il rimanente . Ma altri benefici della 
natura abbondano in questa provincia , e so- 
stengono la sua popolazione . Vi si trovano li 
più bcll( boschi della Slesia , e le migliori s»e 
miniere si di ferro che di rame . Sorovi pur 
delcarbon di terra , delle belle cave , e delle 
acque minerali eccellenti . Vi ai coltiva il lino 
con un esito torprendenie , e v’ è della terra da 
fare stoviglie , nota sotto il nome di Buntzlau, 
e de’ Vali che se ne lavorano se ne fa il più 
grande spaccia in Polonia e in tutta l’Alemagnz 
inferiore . 

Questa prov. è divisa in 4 circoli > che so- 
no Jauer , Hirschberg , Leu Wenberg , e Buntz- 
lau : le sue città principali sono i capi-luogo 
di ciascheduno di detti circoli . Vi si contano 
altre 8 città , buon numero di castelli e terre 
signorili , e una quantità di grandi villaggi . 
In questi villaggi , e specialmente in quei del 
circ. d’Hirschberg, si fabbricano quelle tele . e 
tutti quei tessuti di lino e canapa , che sono di 
tanto profitto alla Slesia . 

Dalla fine dd ziti secolo; questa provincia 
ebbe i suoi principi particolari , discendenti 
B dai 
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4Ìji duchi di Brieg ediLignitz. Nel xiV ri- 
cadde eoo Schwreidoiu, aJI'iinp. Carlo IV re di 
Boemiaicbc atea ipotata Petede di uno di que - 
Iti priaeìpi . Sotto <qiiesto impendore gli abi> 
tanti di Jauer c Schweidnitz , «pecialmente la 
nobiltà c le città di questi due principati > ot- 
teisoero dei favori e privilegi che le rivoluzioni 
della contrada non hanno ancora annullati , e 
che il rimanente della Slesia , dichiarata in qoe- 
•t’ epoca fèudo di Boemia> non ha mai oKenn- 
ti . Il commercio e la popolazione di queste due 
provincie non hanno guadagnato poco in questa 
distinzione . Da che jauer è della IVusiia, vi si 
i, pel civile! aubofdinato al consiglio di reg- 
genza fissato a fireslaW , e per le énaoze alla 
camera di guerra e di domini stabilita a Glo- 
gaw . (R-) 

JAUERNICK; piccola città della Slesia au- 
striaca , nel principato di Neissa, e sotto la si- 
gnoria del vescovo dì Breilavia , E’ senza mo- 
ra; ma è fiancheggiata da un assai buon castel- 
lo , detto yoéaaimèerg . Vi si trova un bagno 
caldo ! che si dice ottimo per le donne sterili . 

JAULNAY; borgo di Francia nel Poiiù, elea, 
dil’oitiers. (R.) 

JAVOUX; borgo del Gevaudan ! di cu! una 
volta era capitale , secondo Corneille e P ab. 
Bellejr . Credono si chiamasse anticamente /f». 
detitum^aderidmn^vitas Gabalorum, Cobo- 
ìuSf e che fosse vescovile . li vescovato è stato 
trasferito a Mende.Questo luogo h dist. 4 leghe 
da Mende - De Marca crede che fosse distrutto 
nei V secolo • L’ iscrizione riportata dal P. Slr- 
mond! e trovata presso i Gtbtdi, vicino alla 
frontiera degli Jhvtmi , e che finisce cosi , 
M. P. GABALU'v,' può convenire alla distanza di 
5 l'ghe galle , partendo da Javòls . Not, Gali. 
U.Anv.p.f-j^Mem.accad.dn intcrip. tom. 
3 *»A 4 P><»-i*-(R-) 

JAURON ; borgo di Francia , ael Alaine * 
«OD un priorato . 

JAXT, ^^ed-jACSr- 

jAYEZA , Jaiessa I [deve dire Javcza! ] 
ìniat. Caitìa-, città fortissima della TurdMa 
eurapea nella Bosnia , con una buonicittadel- 
la , suila Flena , ao leghe nord da'BagnalucIc, 
5a sud ovest da Buda . lA>ng. 45, jo; tal, 4J, 

5. C^ed. J<irr4A . J 

JAZYGER-LAND , o Vipaese de'yazigi ; 
provincia dell' Ungheria -super, alla .destra del 
Tibisco, e Beila giurisdizione de’ Cumaui . E’ 


fin paese piano t fèrtilissimo in grani e foraggi « 
c coltivatisiiiiia . Vi ai contano 4 città e altret- 
Mnti borghi molto popolati . Jafi-ficreny ne 
può passare per capitale . 

IBAICAVAL ; fiume di Spigna Delia Bisea- 
glia iche si scarica nel nsr di Bilbao . 

I BAR : fiiime della Servia in Uugfaena 1 che 
si scarica nel Danubio presso Semeodria . 

IBBEMBURG ; piccola città d’ Alemagna 
in Westfalia 1 e nella parte inferiore della con- 
tea dìLingen. E’ nota nella contrada per le 
sue cave e miniere di carbone . 

IBERNIA • f^td. Irlaisda . 

IBOS ; picc!«luà di Francia I a leghe nord 
da Taibes , nel'Bigorre . 

1 BORG . f^td, IzuRO > 

IBURG , £ io lat. Iburgum ; ] piccola città 
d’ Alemagna > oe1 eirc. di Weatfalia « nel ve- 
scovato d'OsnabmcIc . E’ditt.4 leghe da Osna- 
bruck t iB flord est da Munsier . £vvi un ca- 
stello ed una badia di Benedettini . Il duca di 
BruDswichla prete 0^1555. Lcug. 

lat.ìiyio, 

ICAQUI , 0 ICApUESl ; popoli del golfo di 
Honduras ; cosi detti da un piccolo prugno i di 
cui rami sono vestiti in ogni tempo di piccole 
foglie lunghette < e due volte l’ anno di una 

f ;ran quantità di fiori biacchi o violetti, ai qua» 
i succede un fruito rotondo grosso quanto una 
prugna di Damasco . Gl’Jcsqui che nudriscon- 
si dì questo frutto impediscono i lor vicini di 
spogliarne l’ albero quando i maturo , con 
guardie composte de’ più bravi di loro , ed ar- 
mate di freccìe e di clave . L’ icaque cresce al- 
le Antille in cespugli. 

ICARIA. A'ad.NtcARiA. 

ICHAR, o IscHAR ; fiumicello della Tur- 
chia europea , in Bulgaria . Nàsce nel monte 
Argentaro, -e siecaiica Del Danubio. E’I’Isca. 
p'ed. questa vdee . 

ICHTERWAUSENjcittàd’ Alemagna , nel 
ciac, dell* Alta-SHionta 1 « nel ducato di Saxe- 
'Gofhe , sul fiume Cera. E’ sede di un baliag- 
giodèlìosteaso nome, e diunavopraintcnden- 
za e di una giudicatura «edesiastica inferio- 
re . Il castello di Marienburg, che ne è assai 
vicino, era in origine destinato alla residenza 
dei duchi di Saze-Meinnngen. 

ICONDRE ; piccola contrada <T Africa , 
nell’ isola di Midigascar . E’ montuosa , fer- 
•tile in bnooe piantaggioni e pascoli verso 1' 
.altezza di sa gr. jo m. IDA- 
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IDANHA LA NUEVA ; piceo!* città di 
Portogallo , sella provi di Beira > a lattfae sud 
cit dalla vecchia Idaaha. Loa^. iir ajj /a/. 

*^ 1 daNHA la VBLHA , cioè Idanba U 
vectUa» C't lat. /gedi/*; ] città di^ Porto- 
gallo nella prov. di Beira . Fa presa d’ assalto 
dagl* Irlandesi nel 1704. Sta sul Ponsul , io 
leghe nord est da Castel Branco t e circa al- 
trettanto nord ovest da Alcantara* Long, lij 
gatto. J 9 , 4 d. 

IDRA, o Yura; città di Svena capitale 
della Dalecarìia , tal fiume Elsinam . Quasi 
tatti gli abitatiti lavorano alle miniere e alle 
fucine . 

I buoni geografi non fanno di questa pretesa 
città che un villaggio , che non è altrimenti la 
capitale della Dalecarìia . La Martioiere ha toT 
to nell’ asserire che questa provincia non con 
tiene che borghi e villaggi ; ri si contano 3 ’ 
città , che sono Medemon , Sater , e Falun 
dirersameote detta Gamba Kopparberget . Bu- 
scbing non parla d’idra io Dalecarìia; ma fa 
menzione del distretto d’ Ydra , che retta nel 
gran fendo di Linkiopiiig , nel regno di Go- 
tbìa . 

IDRIA io Ut. /lAr*;] città dell’ Italia 
nel Friuli , nella contea di Gorizia , con -on 
castello. Questa città, celebre per la tua mi- 
niera d* argento vivo , spetta alla casa d’ Au- 
stria . Da tutte le partì è chiusa da monta- 
gne, in dist.di 7 leghe nord da Gorizia , 10 
nord da Trieste . Long. 31, 3 J; /ut. 46, 16, 

La ricca miniera di argento vivo che que- 
sta città possiede nel proprio seno i una cosa 
beo curiosa . L’ ingresso della miniera non 
retta sopra un monte , ma nella città stessa ; 
non ha più di ito, o 130 braccia di profon- 
dità. Se ne cava argenta vivo vergine , e sem- 
plice argento vivo; ed era certamente io pas- 
sato una delle più ricche miniere del mondo in 
questo genere t poiché vi ti trovava ordina- 
riamente metà per metà > cioè delie due libbre 
una , e talvolta eziandio cavandotene un pezzo ! 
del peso di tre libbre , te ne trovavano anche 
dne dopo rafiinalo .11 dettaglio che BroWn te- 
stimonio oculare ne fece nel iddp , merita di 
esser letto • Estendo egli disceso in questa mi- 
niera per una scala lunga 89 braccia, vide, 
in un sito ove iavoravati U purificazione dell' 


argento vivo eolfuoed, li mila barre di fetV 
ro y che' erano state comprate, oqlla Carìntìa-’ 
S* impiegavano pur ulvblta all’ uso medesimo 
Soo barre di ferro tutte in una volta, perpuv 
rificare.r argento vivaio 16 fornaci ; te ne 
.mettevano 30 per fornace , aj in ogni pane , 
la sopra e 13 sotto .Tal’ era il prodotto , che 
BroVn vide portar via un giorno 40 tacchi d’. 
argento vivo purificato per i paeii esteri , og- 
getto di 40 mila ducati . Se ne mandava fino 
aChrcmniu in Ungheria per servirsene in quel- 
la miniera d’ oro ; ogni sacco pesava 31 5 liba 
bre . Eranvi inoltre allora nel castello tre 
roiU saccbi d’ srgeotovivo purificato io riser- 
va ; finalmente a forxa di lavori precipiutisi 
è quasi esaurita la miniera , ed il legname ne- 
cessario all’ opera . Il vero cinabro é quivi il 
minerale più comune . Trovasi pure io queste 
miniere del vitriolo . (R.) 

IDRO ; laghetto dell’ alt* Austria , nella 
contea di Tiralo . Il fiume Chiese, sulla fron- 
t ìera di Brescia , si getta in questo lago . [ li 
lago d’ Idroé compreso nel Salodiano, prov. 
Veneta . Sia ai confini de’ Tirolo che lo limi- 
ta al nord. Ha 40 3 miglia di estensione ; il 
fiume Chiese lo traversa; eeaso riceve il nome 
da una pieve antichissima che sta sulle sue 
rive . ] 

idrografia, C in lat. Hyirograpbìa , ] 
è quella parte di Geografia, che considera il ma- 
re, in quanto che è navigabile . Questa paro- 
la i composta dai nomi greci acqua, 

e afo descrivo . L’ Idrografia insegna a co- 
noscere le diverse parti del mare . Ne segna le 
maree , le correnti , le baje , i golfi , come an- 
cora li scogli , li'baoch i , i promontori, i portij 
le distanze da un porto all’altro, e general- 
mente quanto bavvi di rimarchevole sul mare 
non meno che sulle spiagge . 

Alcuni autori adopraoo questa parola in un 
senso più estesa , per quello che chiamismo 
arie di navigare . In questo senso 1 ’ Idrt^rsfia 
comprende P arte di far le carte marine , il mo- 
do di tervinene , e generalmente tutte le co- 
gnizioni matematiche necessarie per viaggiare 
in mare più prontamente e sicuramente che 
sia possibile, 

1 Padri RiceioI:, Pon(iiier,e Decbalet ci 
hanno dati trattati d’ Idrografia . 11 P. Decba- 
' ics , che avea già esaminata quesu materia nel 
B a suo 
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fin' corto dì otateMatìche , J’ ìm tnttiU ael 
>($77 in un opera fotta a bella potu . M. fiou- 
guer il padre luppll a che ciò mancava in qoett' 
opera nel Trattato di navigazione , die pub* 
blicò nel i($p8 . e che ò (tato quindi riUanpato 
più voile. M. Bouguerruo figlio, dell' accad. 
reale delle scienze , pubblicò nel 17;} un trat- 
tato di navigazione più completo di tutti i pre- 
cedenti , e contenente la teorìa e la pratica dell’ 
arte di navigarci giacchi qoest'arte propriamen- 
te parlando non differisce daH’Idrografia . Noi 
ìndiruziamo a quest’ ultima quei lettori che vo- 
lessero istruirsi nell’ Idrografia . (R.) 

IDROGRAFICO , che ha rapporto all’ idro- 
grafia . yed. Idrografia . Carte idrografiche, 
sono quelle che più comunemente appellansi 
carte marine . ) 

IDSTEIN i. borgo o piccola cittì d’ Alema- 
gna , nella Weteravia , residenza di un ramo 
della casa di Nassau , cui appartiene . ti’ Hiit, 
5 leghe nord est da Magonza . tla un bel ca- 
stello, e un ginnasio luterano . La signoria o 
gran baliagglo d’ Idstein può avere 8 leghe di 
lucgh. e 4 di larghezza. Il suolo sebben mon- 
tuoso e coperto di fareste non lascia di aver 
terre lavorative buone assai, oltre più fucine e 
fonderie di ferro . Vi si contano accora tre 
borghi ed alcuni villaggi. 

JECATHERINEBURG , Catherinenburc, 
o Ekatcrinedrg ; città di Russia in Siberia 
nella provincia di TobolsE, dist. circa 600 leghe 
da Pieirobnrg , Questa città fu fondata nel 
171} da Pietro il grande , e compita sotto I’ 
imperatrice Caterina I , che le ha dato il nome. 
L’ il centro delle fonderie delle miniere di tot* 
ta lz.Siberia . (R.) (/’.) Questa città sta sulla 
sponda dell’ l,set, e presso il lago ove questo 
fiume prende origine : non ha più che 403 ca- 
se, nè conta che circa joo mercati^ ma 1 suoi 
sobborghi servono di ritiro agli operai clic 
lavorano alle fabbriche di ferro . Sta a jd , 50 
sii /at. e 1 78 , 4d di ieitg.) 

JECHING ; città della Cina, nella prov. di 
-e Chan-Si , dipartim. di Pingying , seconda me- 
trop. della provincia . 

JE(jO,Jbso, jEDVOjcYEqoj grand’ isola 
d’ Asia , al nord della parte settentrionale di 
Nipban , governata da un principe iribuurio 
c (iipendeRte dall* imperadore del Giappone . 
Per molto tempo si è creduto che quest’ isola 
D.M fosse che sana parte della Tartaria , dalla 


JEC 

quale è separata mediante lo stretto di Tesso/. 
Le coste dell’ isola di Jeio furono ricono- 
sciute in parte nei 164} dagli Olandeii sche 
cercavano il passaggio del nord sopra al Giap> 
pone . I Giapponesi chiamano la pane setten- 
trionale della Tanariache i unita il Kamtchatka 
Oku-Jeso ( alto Jcfo ), e la distinguono dal Jeso- 
Gisinia( isola di Jeso) cheè separata da loro 
per lo stretto di Sungar . 

Si confondeva puie poco tempo fo l’ isola 
colla parte meridionale del Kamischatka , che 
credevasi più esteso che none, a motivo del* 
della strada che si è tenuta per iscoptirlo; 
ma dietro le ultime aaviguiuai de’ Russi oc 
i separato da altre isole meno considerabili in 
numero di 34 , e dette Kttrili • 

L’ isola di Jeso è molto popolata, evi so- 
no delle pianure , che sarebbero fertili se gli 
abitanti si dissero la peoa di coltivarle , E’ 
piena di boschi ; gli abitanti , che aono forti , 
robusti , e poco men che selvaggi , non vivono 
quasi che di caccia cpcKa. Si dice vi aieno 
miniere d’ argento , di rame , e di ferro . La 
parte meridionale dipende dal principe di Mat- 
sumai che vi ha piantate delle fortezze . Al- 
cune certe mettono questo paese d’ Asia ira 
i zoo e 230 gr. di long. : ma qui v’ i errore 
di ^ e p;ù gradi . Kcmfer asserisce che que- 
st’ isola sta a 42 gr. di ìat. tet. nord nord est,^ 
incontro alla gran provincia d’ Osin . (R. ) 
lED . ci'tà di Persia . AW. Ytto . 
JEOBOURG ; città della Setzia meridiona- 
le , nella provincia di Tiviot o Kozburgsul 
fiume ] ed. E’grandc c ben fatta , e fiorisce peri 
suoi opifici di lana . Long. ; , ao; lat. 55,23. 
JEDDA . yeti. GiOu.oah . 
jbDEREN •, cantone della Norvegia meri- 
dionale, nella prefettura di Chrìstiansand. Com- 
prende una prcroslura di 5 parrocchie, e la cit- 
tà di Stavanger ne è la capitale. La sua costa 
marittima ha 7 miglia di lurgh. Abbraccia le 
isolctte di Egero , Kot, Titior , c Hasiccn. Ab* 
benda di salmoni , ostriche , c gamberi . Se ne 
carica una quantità immensa nel picciolo por- 
to di Egersund ; ma i marinari devono tener 
gli occhi aperti nell’ approssimarsi a questa co- 
sta ; ne parie verso il nord ovest un sasso a fior 
d’ acqua, ebe sporge fino ad un miglio den- 
tro mare , ed .è UBO de’ scogli i più oiicidiaìi di 
que’ paraggi- Rapporto al suolo di questo can- 
tone , c esso fenile ingranile vi si vtdcnij 
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dì tute e ÌBveroo al paicolo de* buoi selvaggi 
che non si chiudono mai . 

JEDLINSK ; cittì mediocte della Polonia 
minore , nel palatinaio di Sendemir . ]I col- 
legio accademico di cui i ornata , tetnbra farla 
sortire un poco dalla grande oicuritì , che io 
viluppa la maggior parte delle cittì di questa 
contrada . 

JEDO , o ]endo ; cittì d’ Alia , capitale del 
Giappone , nell’ isola di Niphon con un super- 
bo palazzo , ove risiede l’ imperadore • Jedo è 
nnadelle cinquegrandi cittì di commercio > 
che spettano al dominio dell’ imperatore j ozi- 
le terre della corona; ma si considera come 
la prima , la p’ù considerabile t e la più vasta di 
tutto r impero . Kempfer la riguarda come una 
delle più grand! cittì del mondo conosciuto; 
et VI mise un giorno intero per passare da un 
capoair altro nella sua lunghezza : il nume- 
n de’ suoi abitanti è prodigioso . Il fiume 
TonhaW la traversa] e si scarica in mare per 
cinque bocche . Su questo fiume si è fatto un 
ponte lungo 41 braccia . Le case de’ particolari 
sono piccole , basse , e costruite di legno , il 
che dì sovente motivo ad incendi ; ma vi so- 
no quzntitì di palazzi fatti di pietra ,e tempi 
superbi consacrati agli dei di tutte le sette e 
religioni stabilite al Giappone. Il castello de- 
stinato per r imperadore e sua corte ha circa 
5 leghe giapponesi di circuito ; quello che 
1 imperadore abita in particolare è fortificato 
da tutte le partì . La struttura degli apparta- 
menti che lo compongono e che sono immen- 
si, i di una gran bellezza , secondo l’archi- 
tettura del paese , che non è la ' nostra , c 
non conosce nè regola , nè diseeno , nè pro- 
porzione ; i aoffiiii , i travicelli', e i pilastri 
sono di cedro, di canfora , di legno di ieseri, 
le di cui vene formano naturalmente fiori ed 
altre figure . Il lettore troverì la descrizione 
compieta di Jedo io Kempfer. 157 • 

iot- ?5 , ji . 

JEGUN ; piccola cittì di Francia nell’Ar- 
magnac , sudi un fiumicello che poco dopo 
ai getta nell Aulouat , diit. 3 leghe nord ovest 
da Auch . E’ il capo luogo di una coììecte del 
suo nome, con un capitolo, una glust. re- 
gia . &r. 

JELATINA ; piccola cittì di Russia, nel go- 
verno di Woronesch . 

J£L£Z; cittì di Russia nel governo di Wo- 
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roneuh , capitale della provincia di Jcicz. Sta 
sul fiume Sosoa. 

JELLING; luogo gii famosissimo ìn Da- 
nimarca pel soggiorno che vi facevano li re 
del paese, e perla sepoltura che vi ricevevano; 
alcuni de’ loro sepolcri conservati lo rendono 
anche in oggi meritevole di osservazione . £' 
situato nel Nord-Jutland, nel baliaggio diCcl- 
ding,trasformato gii da 700 anni, per quella ri- 
voluzione che è comune a tutte le cose, da cit- 
tì luminosa io villaggio oscuro • 

JELSAVA ,Joliva, in lat. /Unovia-, cittì 
dell’ Ungheria super, nell’ contea di Gcrmaer , 
sotto il cannone di un castello asui fo rte,e sot- 
to la signoria della famiglia Kobar.Ibei cuoj 
che vi SI preparano e lavorano la rendono famo- 
sa io Ungheria , ove gli stivali e stivaletti sono 
la calzatura ordinaria di quasi tutti gli uo- 
mini. 

JEMGUM ; borgo cons'derabile dell’ Ostfiri- 
sla , nel circolo dì westfalia in Alemagna . 
Ha un buon porto sull’ Embs, la di cui navi- 
gazione lo arricchisce , ed esso dì il nome ad 
uno de’ baliaggi del basso Reiderland . Sot- 
to le sue mora nelijdgvifj un combatti- 
mento frale truppe del duca d’ Alba e quelle 
del conte di Kasiau • e 3; anni prima quel- 
le del duca di Gueldria vi erano gii venute 
alle mani con quelle dei conti di Osifrisia . 

JEMNA , o GEiMEKE’ ; fiume dell’Index 
stao , che passa per le cittì di Agra e Dehii , e 
si scarica nel Gange intorao ai zj gr. di fa/, 
se/t. 

JEMPTERLAND , in lat. yemptla ; contra- 
da di Svezia , nella sua parte Ktteotriona- 
le , fra la Laponia , r Angermania , la Medel- 
padis iPHeliingia , e la Dalecarlia . £’ povera, 
spopolata , nè ha che pochi borghi e alcuni 
villacgì . 

JEiV'SEA',cittì del regno di Svezia ioFinlandia, 
nella prov. di Tavastbus , presso un lago assai 
pescoso . 

JENA, [in lat. yezfo;] cittì d’ Alemagns 
in Turingia , nel principato , di Eisenac , spctr. 
al duca di Saze-Veimar , con un’ universiiìche 
forma tutto il suo splendore . Sta sulla Sala , a 
leghe sud esc da Vf'eimar, 4 sud ovest da Naora- 
burg. 7 sud est da Erfnrd . Scbutleo (Gio. Eor.) 
ha data una descriz. de’ suoi fossili e minerali, 
sotto il titolo di Otycbtogfaphia yettesit , Lip- 
siz 1710, <>r-8. Lesr^. secondo Cassini 
3o;/ar.-74 , zj. Fra 
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tti I medici elle ha prodotto Jena i nominerò 
ichelhammer (Gonth. Cristof.jche ha pubblio, 
più opere di cui le principali tono : lapiytio^ 
htiam imtTodtictio , Hcaittad . i6it, ìh- 4, Dt 
audittt , Logd BaCiV. 1084 , i»-i- De turno- 
fibtt \ , Jenz i6p1, fff-4. De nitro , vitriolo 1 
alumine et attramentit,/imtteL 1 7op/'**8 . (R.) 

JENATAJOWKAjO jENATEWHAjA-KitErosTf 
cittli e forteaza di Russia , nel gorello d’ Astra* 
can , situata sopra uno dei bracci del Wolga . Il 
braccio principale di questo fiume corre iodist. 
di circa una piccola lega da questa cittì < £ cir> 
condata da baluardi e da fosse , ed t stata ediB- 
cala per reprimere i Calmucchi . 

JENCKAU ; cittì di Bcemia , nel circ. di 
Czailau t sulla strada da Praga a Vienna. 

JENEEN ; cittì d' Asia nella Palestina , con 
un antico castello e due moschee . E’ il luogo 
della residenza di un emir che leva un cafar su 
imd (juei che vanno da Gerusalemme a Nazza- 
ret . Sarebbe uno tentato a credere fosse il Na- 
no della Scrittura, se Maundrell non li di- 
stinguesse nel tuo viaggio da Aieppo a Geru- 
salemme < 

JEN-GAN , in lat. ^enganum ; cittì della 
Cina , ottava metropoli della prov. di Chen-Si 
.sulla a^nda settentrionale del lago Lien > alle 
falde di un monte . iia ip cittì nella sua dipen- 
denza . Long, ii6, 16 ; lat. jy , i-f, 

JENJAPUR ; cittì dell' Indostan .negli sfati 
del gran Mogol, capitale di una piccola contrada 
dello stesso nome , sol fiume Chaul . $0 leghe 
nord ovest da Dehii. Long, \lat. jo. jo, 

JENICALE : fortezza nuovamente edificata 
dai Turchi ) nella Crimea stillo stretto di Ta- 
man. all’ ingresso del mar cf Aiof . L' anno 
ceduta alla Russia nella pace del 1774. Dietro 
fluove osservazioni di diversi membri dell’ ac* 
(ad. di Pietroburgo la sua long, è di 54 grad. 
6. m. 40 s. , e la lat. 45 gr. 3 i m. (R.) 

JENISCEA. f^ed. Jenisesuoi . 

JF.NISESKOI , altrimenti Jeniscea > o Je- 
kislikì cittì assai popolata dell’ imp. Russo 
nella Tartaria , in Siberia , sul fiume da cui 
prende il nome ,ai confini d«gli Ostiachi e 
dei Tungusi . Havvi del fromento , della carne 
da macello, e del volatile . 1 Tungusi pagani 
che abitano lungo il fiume , vi pagano al so- 
vrano di Russia un tributo di tutte sorte di 
pelli . il gran fiume detto yenisea eKedal suo 
letto come il Nilo cd inonda lo spazio di 70 j 
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miglia f iettìiitiinóo le terre che bagna . QuUf 
sto fiume don può navigarsi molto addentro, 
a motiva di nove porogi o cadute d’ acqua , le 
quali essendo a qualche distanza fra di loro in* 
terrompono la navigazione ; forma 1' isola di 
Gansko alla sua imboccatura ; e dopo un tua* 
ghissimo corso sì scarica nel mar Glaciale , a 
meaao giorno della nuova Zembla . Long, di 
Jeniseskoi , secondo il P. GaubiI 100 , 43 ( 
lai. yj . 

U fredda che vi regna impedisce agli albe* 
ri fruttiferi il portar frutti ; non vi cretenno 
che delle specie di uve spine selvatiche rosse 
e nere ; ma ciò non ì tutto t convien aggiun- 
gere che il maggior freddo osservato fino a 
questo giorno col termometro , i stato in que* 
sta cittì di Siberia > nella quale li id geonaro 
173S il mercurio del termometro discese pet 
qualche ora a 70 gradi sotto la congelazione * 
E’ noto efie il grado di freddo del >7op a Pa* 
rigi , esprèsso con 1 y gradi e mezzo sotto la 
congelazióne 1 è stato per lungo tempo tennco 
pel più considerabile di cui abbiasi avuto co* 
gnizione ne’ nostri climi • E’ noto ancora che 
gli accademici i quali nel 1737 andarono in 
Laponia per determinare la figura della terrai 
provarono un freddo lutt’ altro che violento , 
poiché quando aprivasi la camera calda ove 
si Slava rinchiusi , 1 ’ aria di fuori convertiva in 
neve il vapore che ne esalava . Il termometro 
che misurava questo freddo discese al 37 grado 
di quello dì Rcaomur : ma 37 gradi paragonati 
a 70 gradi , fanno si che può riguardarti cote- 
sto terfibii freddo di Torneo come mediocre . 
rispetto a quello d: Jeniseskoi nel 1733 . 

I Nondimeno a giudicar del freddo dai suoi 
(Ifelii, se ne troveranoo forse degli ugualmente 
crudeli riferiti in alcuni Viaggi • Quando per 
esemplo gli Olandesi. In cercando la strada del- 
la Cina pel mar settentrionale . furono costretti 
passar r inverno alla nuova Zembla nel lypò , 
non ti garantirono dalla morte . se non con 
chiudersi ben coperti d’ abiti e pelliccie in 
una capanna, che non aveva alcun apertura . e 
nella quale con un fuoco continuo ebbero ben 
che fare per non morire di freddo i il loro vino 
di Teres eravi si perfettamente gelato in maste^ 
che te lo distribuivano a pezxi . f^ed. anche I . 
artic. Hudson . 

La cittì di Jeniteisk è la capitale della pro- 
vincia dello tteiso nome . £’ edificata lungo il 

fin- 
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iiame JenÌMci , ed ha circa 6 rente di circa!- 
to ( presto a poco una lega e mezza ) . Vi ti 
trova la casa dai palatino , la cancel lena , 4 
chiese parrocchiali > un conv< di religiosi , un 
altro ai monache , una dogana, sa magazze* 
no di polvere , ed un altro di viveri . La si- 
tuazione -di ijuesta piazza ne rende il com- 
mercio assai florido . I mercanti di ToJjoIsk e 
di altri luoghi vengono a cambiarvi je loro 
mercanzie^ L’ubbriacbezza e l’ ioflagardaggjne 
aooo comuni z)ui. come in tutte le altre cittì 
della Siberia , e la malattia vergognosa , con- 
aeguenza crudele del piacere, vi fa stragi or- 
ribili . Gli abitanti pattano per scaltri ,ed in- 
gannatori, lo che ha fatto dar loro il soprannome 
di Skeviniki ,cioé gente che vede a traverso 
JeTOse -(^OJenisesJtoi.airovestdi Toboisk sulla 
riva occidentale dell’ leniiteì, a 58 gr. t 6 ro. 
.di lat. e a lep gr. j8 m. di loog. oon era 
che un oitrog , quando fu fondatane! Ji 5 i 8 . 
La sua situatione i amena , ma soggetta alle 
■ ÌDondaziooi . Conta più di 5100 mercanti , ed 
.è compresa nel governo di Toboisk , ^ 

\ JENISSJÉI( fiume.)Il fiume J enissei.che 

I Tungusi chiamano Joanedti si forma di 
ih dalle frontiere della Russia e nei deser- 
ti del domiaio .Cinese , coll’ unione di due 
fiumi ai ji gr. m. di lar. corre quasi diret- 
tamente al nord , e forma ai 70 gr. di lat. un 
lungo golfo seminato di scogli . La sua larghea-' 
aa a cominciar da ’Jeniseskoi nell'tutunno , che 
. i il tempo Alle acque più fjasse , i di jyo 
tese , e d’ ii^rno ad 800 in primavera ■ ) 
r 750 tese circa fermano un miglio romano . 1 

JENISSEIA. Jenisbskoi . 

. ^JENIZZAR ; citta di Grecia , nella Macedo- 
®ia » pretm il golfo di $alonicchi , oel Come-) 
nolitari , edificata sulla rovine dell’ antica Pel- 
la I patria di Altasandro magno . £’ dist, j le- 
ghe sud -ovest da Salonicchi , 7 cord eat da Ca- 
raveria . Long. 40 , la ; lat. 40 , 38 . 

JENIZZAR ; piccola cittì di Grecia, nella 
Janna, e che .è l’antica Pbna di Tessa- 
glia . ,(R.) 

JEl^IOPING, o joBNKiOFiNC , in lat. yn-: 
swc0p/n; cittì aperta di Svezia , nella prov. di 
Sma'and, sul lago wettec, cor. una cittadclls 
la leghe nord ovest da Calmar ,18 sud e st 
da Falkioping . Lei^. 31, 55 ; lat. 57 , az . 

_ JENO : cittì e castello dell’ Ungheria supe- 
riore verso le frontiere della Xransilrania , 
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sul fiume Keres, tra Gyalay e TemcsWar,Ha 
una fabbrica d'armi considerabile, ed ha il 
posto alla dieia . (R.) 

JEN'PEG; bella cittì della Cina , quinta 
metrop. della prov. di Fcuiieo , £’ edificata io 
forma d’ anfiteatro in riva al fiume Mio. Hi 
7 cittì nel suodistictto . Lcitg, 13; , 6 -, lat. 
z6 , J 4 • ( 1^*5 

JHNUPAR ; ^00 e cittì d'Asia , nella 
penisola dell’ India di qua dal Gange , sotto il 
dominio del gran Mogol . 

JEKA ; fiume d* Alemagna , nel ducato di 
Wolfenbuttel , che naKc nel principato d' Hai- 
berstadt . 

JERICHAU ; città e baliaggio<r Alemagna, 
nel ducato dìMagdeburg, sulle frontiere del 
Brandeburg . 

j ERICO . Vei. Gerico . 

JERICO (siccolo di ) nella bassa Sassonia , 
nel ducato di Magdeburg ; sta a levante dell* 
Elba , ed è circondato dalla Marca , dal princi- 
pato d’ Anhalt , e da una parte del circolo dell’ 
alta Sassonia . Ciascheduno .de* due distretti , 
ne’ quali è diviso , ha una .camera particolare di 
giustizia provinciale . 

JERKEEN cittì d’ Ada 3 nella Tarto- 
rìa sulle rive del fiume llac ; i assai gran- 
de . E’ I’ emporio del commercio fra le Indie e 
la parte settentrionale deir Asia, della C>na^ 
d^lagran Tartaria , < della Siberia , 

JEROSLAW; ^e<f.j*ROSLAW . 

JERSEY; isola d'Europa , situata nella Mo- 
nica 0 canal di S. Giofgio , in dist. dì 3 leghe 
dalle coste di >,'ormandia, ma soletta alla co- 
rona Britannica , e annessa al distretto della 
prov. di Hamp. Le si danno la miglia inglesi 
nella sua maggior lungheaza , e fi nella mag- 
gior largheaza. 1 Romani la chiamavano C<e- 
tarea : vi hanno lasciato le tracce di .un campo 
e diverse medaglie . Le sue coste sono di tui 
accesso assai difficile ; poiché é come rinchiu- 
sa fra banchi dì arena e scogli ; vi vuole, rajii- 
to de'piloti del luogo per approdarvi od uacirAC 
illeai. i! suo terreno pochisaimo fertile ingra- 
ni , .produce pascoli eccellenti , e mantioefr* 
gli altri delle pecore fa dì cui lana édellamig' 
gior fioeiza . Vi cresce poca legna pochi 
fruiti e pochi legumi . Vi si arde il wrec ofit- 
cMt »*r/atM di'Pliniq; e col commercio viri 
supplisce a ciò di cui può aver inoltre bito» 
goo , e qon le viene sommiaùtrato dal terrioa- 
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rio. A dispetto dellasua steriliti >ono in que- 
st’ itola da ao mila abitanti i ripartiti in la 
parrocchie . I luoghi principali ne tono S. He- 
lier e S- Anbin.Ognuno si applica qui o alla pe- 
sca. o alla navigazione , o alle manifatture. 
Vi si paria francese . vi si osserva il diritto 
normanno , e vi si ama il dominio inglese . Un 
lord della famiglia Villiert porta il titolo di 
conte di Jersey . S. Maglorio , nativo del pae- 
se di Galles , fissò vivente un convento io que- 
st’isola ove mori assai avanzato in età nel $7;. 
Le sue reliquie furono trasferite al sobborgo 
S. jaqueti in un mooatt. di benedettini , che 
è stato ceduto ai PP. dell'Oratorio; e questo 
in oggi.ò il seminario di S. Magiario . Waicc 
( Roberto ) poeta , nact^ue in jersey verso la 
metà del XII secolo. E’ 1 ’ autore del romanzo 
di Rou et dei Normondt , scritto io versi fran- 
cesi ; questo libro ass:i raro i importante per 
quei che cercano il significato di molti termi- 
ni antichi della lingua francese . Loieg. i;> 1 
ij; lai. 4P, 14, ao. [ Cioè piuttosto long. 15. 
ij. . . . 15, 15; lat.n9, 14 . . . 4P, ao. ] 

JERSEY ( la nuova . ) f^ed. Ncw-JerSey . 

(/'.) JERVEN ; distretto di Livonia nel gov. 
di Kevel .Spetta alla Russia, e Vittenstein ne è 
il luogo principale , l^ed. jtTVERLANn . ) 

JERUSALEM , nella bassa Stiria , presso 
Lutenberg, è notabile per i suoi buoni vini . 

JERXHEIM, oJerzen; biliaggio e sopra- 
intendenza del principato di Wulfcobutel , al- 
le frontiere di Halberstadt . (K.) 

JESI, [in lat. 3 piccola città dello 

stato Ecclesiastico , nella Marca d’ Ancona , con 
un vescovato che non d'perde che dalla S. Se- 
de . Sta sopra un monte vicino al fiime Jesi, 
f Esino, o Fiumicino, 3 in Jist. di 7 leghe sud 
ovest da Ancona , 45 nord est da Roma . I.ong. 
50, 55; /<w.4} , 30 .[ Questa città, che è ui 
un antichità notabile , è ornata di belle fab- 
briche, di strade ampie e piane . Sono in Je- 
si , oltre la cattedrale , rifabbricata grandiosa- 
mente in questo secolo sull’ antica , 5 chiese 
parrocchiali , 7 monasteri d’ uomini , e 3 di 
donne, ed un magnifico spedale governato dai 
PP. di S. Gio. di Dio . II papa tiene in questa 
città un governator prelato . E' celebre Jesi per 
il nascimento che vi ebbe l’ imp. Federico II ; 
c perché Marcello II papa fu canonico della sua 
cattedrale , e Paolo V ne fu vescovo . Ha pro- 
dotto inoltre più cardinali , vescovi, prelati. 


guerrieri distinti , e letterati illuitrì . Pietro 
Grizio diede già in Macerata nel 1573 un ri- 
tiretto delie norie di yeti-, Tommaso Baldas- 
sini produsse in Jesi nel 1703 le notizie ittori- 
càe della regia città di yeti ; e fialdassini 
Girolamo ne ha date pur quivi nel 1765 le me- 
morie ttoriebe . Notìzie tioricbe della città 
di yeti, e de" tuoi uomini illuitrì si leg- 
gono nel tom. ^ i della raccolta Caiogeriana ; 
e della di lei origine ed antichità tratta a lun- 
go r ab. Colucci nel tom. 1 3 delle tue autiebi- 
tà Picene, I 

JESI ; città dei Giappone nell' isola di Ni- 
phon , e nelle vicinanze di Meaco . Long. 157, 
40 ; lat, 4a . 

JESNllZ ; piccolacittà Jet circolo dell’alta 
Sassunia , nel principato di Dessau , sulla 
Mulda , o Muldava , 4 leghe sud da Dessau . 

JESÒ , Jedso , o Yeso . P'ed. Jeco . 

JESS£LMtR£;citlà dell' Indostan capitale di 
una provincia dello stesso nome , negli stati del 
gran Mogol , 75 leghe nord da Amadabad • 
Long. 90 , 1 5 ; lat, ad , 40 . 

JESSEN; piccola città del circolo dell’alta 
Siisonia , sull' Elster, 6 leghe est da wirtem- 
berg. 

JESSFRO I nome di un ruscellodi Carinlia 
che sta prciso il famoso lago di Cirkniz , che 
ipaiisce sotterra per tornare a mostrarsi a qual- 
che distanza di là , dopo di che perdesi nuova- 
mente fra le rupi e ne’precipizi ; finalmente ri- 
comparisce d«ir altra parte dei monti . 

JESTEBURG ; castellania dipendente dal 
baliaggio di Harbui^ , nel principato di Zeli • 
(R.h 

JESUAT ;contrada dell’ IcJcitan , negli sta- 
I ti del gran Mogol , sul Cader che si perde nel 
G-nge .£’ limitata al nord dal regno di Kee- 
bal , all' est dal regnodi As>em,al sud dal regno 
di Bengala, all’ ovest dalla terra di Patna . Kaja- 
pur ne é la capitale , c la sola città . 

JESUPOLIS , o Jesvpol ; piccola città di 
Polonia nella l’okulia, nel palatinato della picc. 
Russia, o Russia bionda, sul tiumr -Bistritz, che 
si scarica nel Neisier , 4 leghe sud est da Lco- 
pol . Spetta all' impcradore dopo lo smembra- 
mento della Polonia del 1773 . 

JETSCH ; città di Tartaria sulle rive del 
Dnieper, ove risiede il capo de’ Cosacchi Za- 
poroWi .(/’.) Jetsch, ola Setche non esiste 
più t fu diurutta li 3 agosto 1775 dai Cosacchi 

di- 
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spersi da Oiikate . Q^ieau cittit poteva esser 
coaiprcsa nel gov. della nuova Russia.Stava sul* 
la riva occidentale deliDoieper a 47 gr. j 1 
m. di lat. e^a ;s gr. I. m. dt /omg. ) 

JETTENBACH ; bel castello .di Baviera 
gener. di Burkhauseo. (R.) 

, i]ETVERLAND ; piccola contrada di Livo- 
nia nell’ Eslhonia > soggetta alla Russia . Il 
castello di Vittenstein ed il borgo di Oberila* 
leni) ne sono i principali luoghi. (R.) 

JBT/E ; fùime d' Alemagna, nella vecchia 
Marca di Brandeburg ; si scarica nell'Elba» 
al ducato di Ludeburg . 1 

JEU(isoladi); isoletta dell’Oceano sulle coste 
delPoitìi,delladioc. di Lucooicirca ij leghe dai 
paese d’Arbauge. Malamemé alcuni la chiamano 
itala Jeir Oca, altri 'rro/n digli Vovi , al- 
tri i;o/n D/o , altri finalmente /rn/n di Dio; 
^ convien dire itola di leu , secondo de Valois 
nella sua tot. Gali, p, 3pO. 

JEVER , o JeveRNi in lat. yewraa ; pic- 
cola cittì d’ Alemagna in Westfalia > r>el paese 
dijeverlandi cui dì il nome .. £' difesa da 
una cittadella . 

JEVERLAND ; contrada d’ Alemagna , in 
Vi'estfalia . Non si stende in . lungo e in lar- 
go che .) miglia , e comprende 18 parrocchie, 
più castelli , inònasteri , e chiese . Spetta al* 
la casa di Anhalt*zerbst : è importantissima per 
la sua fertileaza , e perla quaotiiì di cavalli 
e dì bestiame che vi si mantiene . Il bu* 
tirro vi è oltremodo grasso ; ed i formaggi 
che vii si fanno vengono paragonati in boo- 
ti a quii d’ Olanda : ma vi sono pochi 
frutti ed ortaglie . 11 legname evvi raro ; vi 
si supplisce colla torba che ti fa venire dal 
ducato di Ostfrisia e dalla contea diOlden* 
burg .Lo Jeverland ha sofferto molto dalie 
irruzitmi che vi ha fatto il mare t questo 
terribile elemento sembra volerlo ridurre a 
niente; alcune parrocchie, alcuni luoghi in- 
nalzati da qualche secolo , sono stati in- 
ghiottiti. Vi si sono fatte delle Bighe per 
rispingere il furore delle onde . La signo- 
ria dijever èuno dei paesi immediati dell’ 
impero . 

IF ( isola d’ ) in lat. Hypeea ; itola di 
Francia, io Provenza, la più orientale del- 
le tre che 'sono innanzi al porto di Marsi- 
glia . Il forte che la difende passa per uno 
dei migliori del Mediterraneo ; non' era io ad* 
Geogr, mod, Tom, HI, 
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dietra che un loogo' sebsinato di tassi , di 
coi ha conservato il nome . £ If è il nome 
francese del tasto . ] Li ttogli che la circon- 
dano SODO scocesi ,'ed elevati da circa 50 
piedi sopra la superficie de mare . La longbez* 
za di questi scogli i di 140 tese, e la lar- 
ghezza d’ intorno a 5$ . Nel centro s’ innal- 
za una torre di forma quadrata , fiancheggia- 
ta daaltre torri agli angoli ,il tutto guemi- 
to di numerosa artiglieria . Finalmente è im4 
praticabile l’accesso di questo forte, per- 
chè nella calma stessa è inttuto da ondate che 
uC rendono gli approcci inutili . 

IfOFEN . yed. IPHorzN . 

IFRAN , o Ufaran secondo Dapper , e 
Ofin secondo altri ; contrada d’ Africa sulla 
costa dell’ Oceano , al sud ovest del re- 
gno di Marocco nel paese dei Luayi . Sono 
in detta contrada quattro cittì murate, co- 
struite dai Numidi , una lega dist. una dall*, 
altra; il territorio dì molti dattili, e con- 
tiene alcune miniere di rame . Gli abi- 
tanti sono tutti maomettani , nè ammetto- 
no supplizi per le loro leggi ; la più seve* 
ra punizione fra essi è il bando. 

: cittì della Cina , prima metrop. 
della* pr'ov. di Ho-Nang , dipart. di Cai- 
Fung. . 

IGA . P'ed. Inoa . 

IGG ; piccola cittì d’ Alemagna, nella bas- 
sa Caroiola , sopra un fiume dello stesso no- 
me , a a miglia alemanne sud est da La', bac . 
La si crede I’ antica zEmona della Pannonia. 
Busching non parla nè del fiume nè della 
cittì . 

. IGHIDI . Phd. IcuiDY . 

IGIS , in lat. jEmotia; borgo del paese 
de’' Grigioni , nella lega Cadea , con un nia- 
gnifico castello , ove è un museo di tariti 
ed una bella libreria . (R.) 

IGLAW , C in lat. Iglava ; ] cittì reale d’ 
Alemagna , in Moravia , sull’ IglaWa , \6 le- 
ghe ovest da Brinn , 17 nord da Krem , 30 
sud est da Praga . E’ stata presa e ripresa più 
volte nelle guerre civili dì Boemia . Long. 
33 , 40; lat. 4P, IO. Questa cittì compo- 
sta di circa 1100 fuochi è beo fabbricala e 
fortificata. Visi fanno buoni panni: il com- 
raercio del grano e del luppolo evvi consi- 
derabile, e vi sì fa della birra eccellente. 
Iglavr è la capitale del circolo dello stesso 
- C pome 
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Dom?» che compreodc 6 cittì. borghi 
c tp4 vilUhgi . 

ICiLESIASj ViLui n’Ici.esiAS) o Villa 
SI Chiesa , [ in lai. £cc/md; ] città della 
parte meridionale dell’ i'ola di Sardegna , ui>4 
volta con veicovato iiiffraganeo di Cagliari . 
[ E' vetcovato anche preseniemenie . Vi .Co già 
traiporuta 1 * antica lede di Sulci dall' iiola di 
S. Antioco . 3 (aV.) I tuoi formaggi e quei 
di Sinnai tono i migliori della Sardegna . 
La tua popolarione è di }ooo anime • Ewi 
Dna cattedrale, ej conv. di religiosi ). l^le* 
sili giace all' ovest , e a! fondo del golfo a 
cui dà il nome. L$ug. ad, a8 ; lar, }o , 
jo . (R.) 

IGLÒ, in tedesco Ae/rier/ ; città d’ Un> 
gheria, nella contea di Zips. 

IGNI’ ; borgo e ricca abbadia di Francia, 
fondata nel iiad.in Sciampagna, diuc. di 
Keims , ord. cisterc. a leghe sud daF inie» . 

IGRAN'DE; borgo di Francia, in Korbo- 
rese, elea, di Mculns,a leghe sud ovest da 
Bourbon I’ Arib.mbaud . 

IGU ILAOA ; piccola città di Spagna , in 
Catilopna , sul nume Noa . 

ItiUiUY, o Ighidi ; contrada d’Africa, 
Del paese de’ Bercbrri . E’ pochissimo nota . 

Jll FKAY , oGii.’ ef«e'; città d’ Africa nel 
regno di Barra, sulla riva settentrionale del- 
ia Gambra , all' est di A>bieda . Gì' Inglesi vi 
ba nno lina fattoria. 

JIN'GHINCOR; fortesza d' Africa , nella 
N'grizia , sulla riva sinistra del Rasa ranka , 
io Irge dalla sua imboccatura . Spetta ai 
Portoghesi . 

— IHNA 1 finme d'. Alemagna nella nuova mar- 
ea di Biandcburg . Nasce a Kcetz , e dopo 
•ver traversata la Fomerania , si scarica nel 
mar Baltico. 

IHOR ; città di un piccolo regno dello 
stesso nome in Asa, nel continente di Ma- 
laca . Gli ab'tanti ne sono maomettani , e 
traficaiiu lungo le coste nelle luro bircbette , 
eh essi chiamano proct ,e gli Europei arrczee 
/«-'« per la loto configiiraìionc . liredi Siam 
si fa pagare ogn' anno da questo picciolo sta- 
to un tributo di 300 lire di nostra moneta 
attuale . lai , )o; Ini. 1 , jg . 

IKAZINA ; città del gran ducato di Litua- 
nia, nel palaiinato di W/loa. £' costruita di 
legno . . i 


I IKEATHY : ^ una delle 8 baronie d* Irlan- 
da . qhe compongano la contea di Kildare . 

1 IKKERY ; regno d’ Asia nella pcoiaola dell* 
Indie di quà dal Gange Questo paese non i 
conosciuto . 

IKOViRINICUCKI ; popoli deli* America 
settentr. nella baja d' Hudson , secondo il P. . 
Gabriel Marctt gesuita . 

ILA . [ ir. lat. Epidium ; J isoli di Scozia , 
fra r Ebridi , d< circa 7 leghe di lungh. e ; 
di larghcrza . Abbonda in bestiame, selvag» 
giunte , pesce , c pietra da calce . Quivi Ma> 
gdunal re delle Ebridi teneva una voi tale sua 
corte ; e veggonsi tuttora le rovine del suo 
palaazo. 

ILAK ; paese iT Asia nella gran Tarlarla , 
nel Turkestan , e contiguo alla prov. di Seba- 
sehe . La sua priocipal città à Tonka! o No* 
bacbt . 

ILAK , o Jalak s cii’à d' Africa , nella N'u* 
bia , tra due braccia del Nilo . Questa città ha 
un principe particolare , e gli .abitanti fanno 
il loro commercio coll* Egitto mediante il 
Nilo . 

ILAMBA ; vasta provincia d' Africa nel re- 
gno di Angola . E' divisa in più signorie mol- 
to popolate, ciascuna ddlie quali ba'il suo 
tevà che comanda al villaggio della suat giu- 
risdizione. In questa prov. che ha forseuoo 
leghe d' estensione non trovami ni foreste , 
né cittadella per chiudere il passo al nemico; 
altri dettagli non ne sappiamo . 

ILAN 1 Z , [-in lai. lìoHtium ; ] piccola città 
de' Grigioni, capitale della lega Grigia : quan- 
do è il suo turno ha le assemblee delle tre 
leghe ricl paese . Sta sul Reno a 7 leghe sud 
ovest da Coirà . I suoi abitanti seguono la 
rrlig. evangelica . Long. i6 , 45 ; lat. 46 , 
j8.(R.) ; 

ILAU ; casa da caccia dei principi d' Ost- 
frisu , nel mezzo di una delizioza foresta , nel 
bali.ggio di Aurick . Era una volta un mo- 
nastero . (R.) 

ILFUHG.. f^ed, Euleneurg . 

ILCHESTER , [ in lai. lubaìh ; ] antica 
città da mercato 0' Inghilterra , nel Soiiimer- 
set'sìiirc . Manda due deputali al parlamento , 
e sta sull' III , 14 leghe ovest da Londra . 

Q uesta città ha dato il nascimento a Koge- 
ro Bacone , religioso dell' ordine di S. Fran- 
cesco , nel ziti secolo . Fu soprannomato il dot- 
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$ur ammirabile , e lo è di fatti per- le toc ico- 
perie,nell' aiironomia , nell’ octiea , nelle 
meccanichof e nella chimica. Da /trUiiinede io 
qua la natura non ha tarmata altro l ingrgno 
più penetrante . Ebbela prima idea della: ri- 
forma del calendario Giuliano , e preiio a po- 
co tul piano che fu seguito sorto Gregorio xiii. 
Eì descrisse i cannocchiali, la camera ottica, 

I telescopi , e gli specchi uscorj . Se non in- 
troduue la chimica in Europa, è almeno-ùno 
dei primi , che I’ abbiano coltivata . Ha.inven 
tata o conosciuta cenamrnie la polvere da 
schioppo, come può giudiórii dalia maniera 
precisa onde parla degli effetti della suacom- 
pos'aione . Ecco le sue espressioni; sono beo 
curiose I Madie* materia adaptaea ( tcilicet ad 
quanutatem aitiHt poìticit ) tanam faàt ber 
riòilem, et coreicationem tt'endit villentam^et 
hot fit muhis modit , gaibut civitat aut 
exercimf deumatur • Moàt Oxiorà nel ijpa 
di 7$ anni . 

ILCUSSIA ; città del regno di Polonia , nel 
paliti nato di Cracovia , nella Polonia minore, fa- 
mosa per le sue miniere di piombo c di argento . 

ILEBIIRG . Aid. Fuunmirc . 

ILhFHLD. Itrcuj . , 

ILbR, o Illcr ;. fiume d’ AIcmagna , che 
casce nei monti. del Tirolo , e va a scaricarsi 
nei Danubio , presso U m . 

ILtRGGW ; picc, paese d’Alemagna, io 
Sveva sull' llcr . L’ abbaJia d' Ottcnbevcro 
v’ è s Inala. (R.y 

ILLU'aLIG.lviUcN; città forte d’ Africa nel 
reguu di Miiuccu nella prov, di Hea , sopra 
un monte, 3 leghe da Hadequis . Latig.i, 
a8 ;/a/. 30 , 40 . 

ILFELUjCj iLcrtLD, nella contea di Ho- 
benstcìn , 3 leghe noie! da Nurihausen , era 
un coiiv. di Premustratensi , che nel 154310 
cangi.ito in una scuola protestante , ove il taino- 
ao Michele Neandcr fece scuola fino alla sua 
morte avvenutali ad apr. 1595 .Vi sì mao- 
tengono 50 studenti . 

ILFOKi-OeMB ; città marittima d’ Inghilter- 
ra nella prov. di Dtvon , sul canale di Bristol 

II suo porto non c vasto, ma i sicuro e co- 
modo : vi ai sbarca volentieri all' uscir dal I 
periglioso mared’ Ir'anda , ed i vascelli desti- 
nati sia perla città di Barnstaple , sia perMi- 
nebead, sia per firidgewater, sia per Bri- i 


itol stasa, vi danno Mdb lenta diilicoltà, 
quando i venti non pefroiAItmb di entrare nel 
fiume Tsu,o di Voglie hftiaozi verso la Sa vec- 
na . Onde questa città, chd'ha una 'sola stra- 
da, ina dunga un miglio ,> plenadi banchi per 
uso de’ mer.'antì , che non -/i risiedono, ma 
baonòil loro fondaco ne’ luoghi sopranomìna* 
ti . Leng, 13 , toylat. 5.1 ,'15 , 

ILHEOS, Q ìp lac. Intuite \ ] città marìtti> 
ma deli’ Aoi'erica ffleridionale, capitale del capi- 
tanato di Rio dos Lheos , al Brasile . Spetta 
ai Portoghesi V e resta in una contrada fenile • 
Laug. 340 , lo ; lat. merid. 1 5 , 40 . Un fiume 
mediocre , che traversala città, fa muovere piò 
molioi da zucchero . La pciocipale occupaaio- 
ne degli abitanti F I’ agricoltura , i di cui fratti 
trasportano in bdrchette a Feraambuc , e in 
qualche altro luogo > 

C ILICETO , o DeucetO ; grossa terra d’ 
Italia, nel regno di Napoli , e nella Capi- 
tanata , io dist, di 3 miglia da Bovino. E' an- 
tichissima . £’ popolata da 3 mil’ auime . Flz 
no antico c forte castello sulla cima d’ un sasso, 
ed una chiesa collegiata ofiiciata da 13 canon, 
oltre alcune case religiose . ] ’ 

ILIMSK; provincia e città di Siberia, sul 
fiume Ylim, che ss scarica nel fiume Tungus , 
il quale si perde pur esso nel fiume Jenisei . £’ 
abitata da Tartari Tungusi , e da Russi , ed i su- 
borùioataal Woinde o governatore d'irkutsk , 
(R.) (/’.) La città d’ Ilimsk sta a 35 di lat. 
Nella città e in tutto il disiretio si contano appe- 
na tfou mercanti : vi $t prendono moiti zibelliai 
di un be-1 culore , ) 

ILKUSC H . Olk»Sch . 
ILKZl-KU.VIANl; piccola provìncia del pie-, 
se di Chorasin , versola riva meridionale del 
fiume Kbcsell , all’ ovest del terrìt. di Ch-juk . 
Sm, gea. dei Tartari , 

ILL ( 1’ ) 3 fiume di f rancia in Alsazia , che 
traversa in parte dal sud al nord. Nasce all’ 
estremità del SuotgaW , e si perde nel Reno , 3 
leghe tutto al pome di Strasburg . L' 1:1 bagna 
più città , e riceve nel suo corso alcuni fiumi 
considerabili ; le sue alluvioni non sono mcn 
oocevoli dì quelle del Reno . (R.) 

[ ILLASI : terra grossa e popolata d' Italia , 
neliu stato Veneto, e nel Veronese . Sta sulla 
riva di un torrente, detto Pregno di^ lilati .] 

^ ILLE • in Ut. Intnla ; picc. città di Francia 
C a nel 
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.ntt KdSligfUoM , 4 leghe da Pe'rpigniDo i . 
beila e ben fabbricata, dice Pigaoiol de. la For- 
ce , toni. d. Z,«ar^.>ai,ao; far. 43,aj« 

[ ILLE £ VILAINE , ( dipartimento dell* ; ) 
è il XXXIV dipartimento della odierna Fran- 
cia . Ha per capitale Renne* , e per capi-luogo 
di diitre'to Rennes , S. Malò , Dot , Fouge- 
res , Vitri, laGuerche, Baia, Redan, Hont- 
fort. .1 ■ j 

- ILLER-TtSSEN ; borgo e castello di Svecia 
nella contea di Recheberg (R-) 

ILLESCAS ; picc. città di Spagna , nella 
Castiglia nuova , 6 leghe sud da Madrid . 

ILLIERS; borgo di Francia , ben fabbrica- 
to in una sitnaaiooc amena , nella diocesi di £v- 
reuz > sul ruscello Caudanne . Il vino della 
contrada detta fet cAarMsiar d* lUint , i uno 
de' più delicati . La Normandia ha ancora buo- 
ni vignati a Mesulles ,; Vane , Haidancour , 
Fcardanville , parrocchie situate in dist. di j 
leghe da Evreux. 

■ La chiesa e la decima furono possedute nel X 
secolo da Leutgarda figlia di Erberto conte di 
Vetmandois , che II ■diede ad Ave* Grandui 
suo parente ; e questi al Capitolo di Chartres 
nel 4od. Illiers i una castellaniae baronia anti- 
ca . Filippo Augusto preselliiers e la sua for- 
tezza nel 1104 contro Simeone d’ Aaet, e ne 
diede la confisca a Pietro di Courtenai suo cu- 
gino . Roberto di Courtenai vescovo di Or- 
leans lo vendè a Filippo di Cabors vescovo di 
Fvreuznel layj. Si rileva da un antico diplo- 
ma che il feudo d' llliers è dipendente dal duca- 
to di Normandia , e che il vescovo di Evreu* 
ne è signore . .Xeci. tur la FroMCe , /sur, 1, 
f. ;po, ed, 1^66. (R.) 

ILLINOIS , kt-iNESt , (llliai) ; popoli sel- 
vaggi dell* America, nella parte più setten- 
trionale della Loigiana , lungo un gran fiume 
dello stesso nome . Questo fiume Illinois , che 
scende dal nord est , o est nord est , non è na- 
vigabile che in primavera . Ha più di cento le- 
ghe di corso , che è al lud-quart-sud-est , e si 
scarica nel Mississìpl verso li jp gr. di lat, 
li paese degli lilinesi è sneora bagnato da 
altri gran fiumi . Gli si danno cento leghe di 
larghezza, e molto più di lunghezza; poiché 
sicndesi ben oltre lungo il Mississìpl . £' ds 
pertutto coperto di vssti boschi , di prati , e 
di colline. La campagna, ed ì prati abbonda- 
nodi bisonti , vacche, cervi, ed altre bestie 


selvatiche j come anche di tutte sorte di eie* 
daggioncr particolarmente cigni , grue , oche, 
e anatre . Gli alberi da frutto poco oumerosi 
coDiisiooo . principalmente in apecie di nespoli, 
pomi , e prugne aelvattcfae che ti potrebbero 
bonificare innestandoli ; magi’ lilinesi ignora- 
no quest' arte : non si danno neppur la pena 
di coglierei frutti sugli alberi ; atterrano gli 
alberi per prenderli . 

Io un si gran paese non si conoscono che 
tre villaggi ; uso , popolato di 8 inp ceoto abi- 
tanti , è diat. più di 50 leghe dall' altro . Gl’ 
lilinesi vanno tutti nudi dalla cintura in giù; 
tutte sorte di figure bizzarre che imprimonsl 
sul corpo faono loro le veci di vestimento . 
Si adornano il capo di piume d* uccelli , a* 
impiastrano il viso di rosso , e ponano delle 
collane di pìetnizze del paese di diversi colo- 
ri . Hanno dei tempi di festini e danse , le une 
in segno di allegria, le altre di duolo -Non 
sotterrano i loro morti ; li cuoprooo di pelli e 
lì attaccano a rami d’ alberi . Gli uomini sono 
comunemente grandi , e tutti velocissimi al 
corso . La caccia i 1 ' occupazione loro , onde 
prò vedere al vitto, e ad essa aggiungono il 
grano d’ India ; quando hanno fìtto la raccol- 
ta di questo , lo chiudono io buche sotto terra 
per conservarlo 1 ’ estate . Il rimanente de! 
lavoro è addossato alle mogli e alle figlie : so- 
no esse che pestano il grano , preparano le car- 
ni affamate, costruiscono le capanne , e nelle 
' corse necessarie , le portano tulle spalle . 

Formano tali capanne a guisa di lun- 
ghe culle , e le cuoprono di tiuoje di giunco 
piatto , che han l’ abilità di cucire insieme con 
molta maestria, e da stare alla prova della 
pioggia. Si occupano ancora a mettere in ope- 
ra il pelo dei bisonti o buoi selvatici , a farne 
delle taccoccie e delle cinture . Cotesti buoi 
tono ben diversi da quei dell' Europa ; oltre 
che hanno una gran gobba sul dorso verso le 
spalle , tono ancora tutti coperti dì una lana 
fina , che presto gl' lilinesi fa le veci di quella 
che caverebbero dalle pecore,te ne avessero nel 
loro paese . 

La religione di costoro consiste in onorare una 
specie di genio che chiamano Maaiteu , e che 
secondo essi è padrone della vita e delta morte. 

Non consigliò ai lettore, che fosse curioso 
di altri dettagli > di |srcnderlt nel P. Herne- 
pin , nè nella relazione dell' America del csv. 

Tonti 


ILL 


ILS 
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Tonti y opera apocrifa ; ma v* i qualche coaa di 
meglio luir lllineii in una lettera del P. Ga- 
briel Marert gesuita missionario , inserita, nella 
raccolta delle Lettere edificatiti , /««. XI. (K.) 

ILLIKIRCK; baliaggio spettante a Stratburg. 
da cui i dist. mexaa lega . 

ILLOCK, [ in lat. Iliaca ;] piccola città del- 
la bassa Ungheria > nella Scbiavonia , sul Danu- 
bio, a leghe dist. da Petervaradino, 8 sud est da 
£ssck , jo nord ovest da Belgrado . Long. 37 , 
4$;/a/.,45 , 30. 

ILM ( baliaggio (T ) situato nel ciré, dell* al- 
ta Sassonia , nella contea di Schwarizburg > 
£’ un feudo che rileva dal primogenito de’ prin- 
cipi della casa di Saze-Gotba . Comprende la 
città d’ Ilm ,e6 villaggi , 

ILM ; piccola città sopra un fiume del- 
lo stesso nome - Una volta un convento di don- 
zelle sorgeva sol luogo occupato in oggi dal 
castello'. 

ILM; fiume d* Alemagna che nasce nella con- 
tn di Henneberg , e ti scarica nella Sala , sopra 
Kaumburg . ^ 

ILM,o Ilma : fiume d’ Alemagna , che ba- 
gna il ducato di firunsvik, e si Karica nella 
Leina . (R.) 

ILMÈN ( lago d' ) ; lago dell’ impero Russo, 
nel ducalo della gran Novogorod . Ha intorno a 
Co Verste o leghe Russe nella sua lunghezza 
dal nord al sud , e circa 40 nella sua larghezza , 
che generalmente ^ uguale . 

Il lago llmen i celebere nelle cronache 
Russe , percfai sulle sue rive s’ innalza la città 
di Novogorod . Riceve più fiumi , dà 1 ’ origi- 
ne al Volkbof che ti perde nel Ladoga . ) 

ILMENAU ; piccola città df Alemagna, nel- 
la Turingia, e in quella porzione del paese di 
Henneberg , che spetta all' elettor di Sassonia . 
Sta sul fiume Ilm, e presiedeaun baliaggio, 
una volta molto più considerabile per le sue mi- 
micre di argento c di ferro . Ha una scuola la- 
tina ;e prima dell’ incendio che soffri nel I7$a 
conteneva un arsenale ed un castello. 

ILMENOW, 0 Elminow ; fiume d’ Alema- 
gna nel principato di Zeli . Scorre dal sudai 
nord , e si scarica nell’ Elba . 

ILMENT ; gran fiume d’ Asia nel regno di 
Persia i ti perde nell’ Oceano. 

_ ILS; fiume d’ Alemagna, a ponente della Ba- 
viera . Nasce in un lago de’ monti' che separa- 
no la Baviera dalla Boemia , e cade nel Danubio 
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a Ilstadt , dirimpetto a Passaviar . Produce' delle 
perle rotondissime , e molto grosse , al rife- 
rir di Wagenscil. 

ILSNA ; finme.di Lituania . nel palatinato di 
Brseskie : si perde nel BUg. (R.) 

ILST, in lat. Jlxa ; picc. città delle Frov.' 
unite , nella Frisia , al 'Westergoo , a leghe dal 
Zuiderzee , e-4da LeuVarden . La»g. 23 , 8 ì 
lat. $3, 3 . (^attro fratelli chiamati Popma 
Ausonio , Sisto , Tito , e Cipriano , lutti e 
quattro, nati ad list , hanno tutti e quattro col- 
tivato lo stesso genio per le belle lettere , cosa 
rarissima in una famiglia , e tutti e quattro so- 
no stati autori ; ma il primogenito Ausonio Po- 
pma pare essersireso più distinto colla sua eru- 
dizione io qMlità di gramatico . P'ed. sulle sue 
opere Valerio André , Suffrido Petti, Scioppio, 
e Biillet . 

ILSTADT , in lat. Ilstadittm ; città d’ Ale- 
magna in Baviera, alla confluenza del Danubio 
e dell’ Ut. dirimpetto a Passavia . Lang. 31 , 
15$ lat. 48 , 28 • 

ILTEN ; baliaggio del principato di Zeli, 
presto le frontiere del paese di Manovre . Ha 
• 5 villaggi dipendenti . (R.) 

ILZ , in lat. llza ; picc. città di Polonia , nel 
palatinato di Sendomir, con un antico castello 
sopra un monte . Questa vaga città spetta al 
vescovo di Cracovia. Nel castello ti fabbrica- 
no molli vati di terra . 

IMABA ; prov. del Giappone nell’ isola di 
Nipfaoo a ponente di quella di Tasima . Si divi- 
de in 7 distretti , ove veggonsi pù manifatture 
di seta . 

IMACA ; fiume dell’ America merid. al Pe- 
rù , ai sud di quello delle Amazzoni . 

IMANHAL; borgo e fiume dell’ isola di 
Madagascar, nella prov. di Anossi • 

IMBRO . yed. Lembro ; 

IMIFFETTE ; fiume d’ Africa , nel regno di 
Marocco • Ha la tua foce presso il capo Non . 

IMIRETTE ; piccolo regno d’ Asia , fra le 
montagne che separano il mar Caspio dal mar 
Nero. E'chiutofra il monte Caucaso , laCoI- 
chide , il mar Nero , il principato di GarciI , e 
la Georgia . E’ lungo izo mila stadi , e largo 
Co mila . 1 popoli del monte Caucaso , co’ 
quali r Imiretie confina , sono i Giorglani e 
i Turchi a mezzo giorno ; al settentrione quei 
Caracioli o Circassi neri , che gli Europei han- 
no chiamato Vaiti, e che hanno fatte tutte 
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quelle devaitau'onì in Italia o nelle Gitile di cui 
ftafiauo gli storici e Ccdreno io particolare. 

L’ Imireitc ^ un paesedi boschi e di mooti 
come la Mingrelia ; ma di pid ha belle valli e 
pianure le più deliziose . Vi ti trovano minie- 
re di ferro ; I’ argento vi ha corso , e vi ti bat- 
te moneta . Quanta ai costumi e agli usi , tono 
la cosa medesima che io Mingrelia , che i sta- 
ta in addietro sotto il suo dominio , come i po- 
poli del Guriel ; tutti sono presentemente tri- 
butar) del Turco. Il tributo del meppej vale 
a diredel red’ Imirette, era di 8o tanciulli, 
maschi e femmine) dai lo fino ai 20 anni ; man- 
dava egli il tuo tributo al pascià di Akalziche , 
«nelle lettere che faceva spedite si chiamava 
re de’ re. Il re d’ Imirette fu sciolto da questo 
tributo obbrobrioso nel trattato del 1774 fra la 
Russia e la Porta . 

La Turchia non ti i curato d’ impadronirsi di 
tutti questi paesi limitrofi , ove è impossibile 
osservare il maomettismo, peichi non hanno es- 
si altro di meglio fuori del vino e della carne 
porcina . vietati dalla legge maomettana > oltre 
che il popolo evvi sparso .errante, e vagabon- 
do ; di modo che i Turchi si sono contentati che 
queste provincie servissero loro di sementalo 
di schiavi .Si dice che ne ricavino tei o sette 
mila all’ anno . 

Riguardi ed ostacoli a ondi presso simili , 
impediscono ancora probabilmente ai Turchi 
d incorporare nel loro impero levaste pianure 
della Tartaria e della Scizia , ed i paesi immen- 
si del monte Caucaso . Ella è degna di osaerva- 
alone l'usanza antica deltnbuto di fanciulli per 
ichiavi . La Cuiebide il pagava alla Persia fino 
dalle prime.età del mondo .Altra cosa ben ain- 
golare ti i che in tutti i secoli queste regioni 
marittime del mar Nero abbiano prodotto s) 
bel sangue, ed in quantità si grande. 

IVIISIMIS : città antica d’ Africa, nel re- 
gno di Marocco , e nella prov, part'colare di 
Marocco . E’ edificata sul declivio del monte 
Gii'dimiva ; Spopolatissima . 

IMMtNSTADT ; città di Svevia , preaso 1 ’ 
Her , nella contea di Konigseck , 4 leghe sud 
da Kempten • 

IMOLA , in lar. Forum Coruetìi, Forum 
Sy/I^, [ 1 ci'tà d’Italia e dello stato 
Ecclesiastico, nella Romagna, con un vcko- 
vaio tuffrag. di Ravenna • Questa città i molto 
antica • CiceroDC oc parla in una delle sue epi* 


stole /fi. 5. Prudenilo ci dice esser 

stata fondata da Sylia .[ Di questa città fanno 
anche menzione lolomeo. Strabene , Pli- 
nio &c. £’ aituata poco lungi dal fiume San- 
terno che la circonda , cosicché giace come 

10 itola , venendo attorni ita da un canale for- 
mato dalle acruedel detto fiume . E’ cinta di 
mura, guernite di torri. Alcuni anni sono fu 
la città ampliata verso settentrione, essendone 
state trasporute le mura fuori dell’ antica por- 
ta Appia . Vuoiti , che sia stato il tonda- 
tore di Imola il celebre Cornelio Siila , e per- 
ciò chiamata dai Romani Forum Cerueiii i il 
qua) nome à\foro dimostra che in quei secoli 
fòsse città di commercio.] 

Intorno alla decadenza dell’ impero vi 'ti edi- 
ficò una cittadella chiamata Imola, notile che 
poi é restato alla città . Fu rovinata daNarse- 
te , e ristorata da Ivooe lire de’ Longobardi . 
(/*.) Non Ivonell, ma Glefi secondo re de’ 
Longobardi ristorò questa città;) quindi [ suc- 
cessivamente] i fio lego et i , ì Manfredi [ uel 
144Ò] , Galeazzo Sforza [nel 1472 ] ne di- 
vennero i padroni . [ Quest’ ultimo la diede 
nel 1473 in dote t Girolamo Riario nipote di 
Sitto IV. ] Finalmente Cesare fiorgia la prese, 
e la assoggettò alla S. Sede, che ne é restata pos- 
seditrice . Giace sul Santcrno in dist. di 3 le- 
ghe nord ovest da Faenza .8 sud est da Bolo- 
gna, 9 sud ovest da Ravenna, 18 nord est da 
Firenie , òj nord da Roma . Long. 29 , 1 8 ; 
/d/. 44 , 22 . Le jue fortificazioni all’antica 
1000 assai ben coniervaie . Ha la parrochic 
e più conventi , [ 8 cioè di religiosi , 4 di mo- 
nache claustrali , e due conservatori . Ne’ suoi 
sobborghi vi sono 3 altre chiese parrocchia- 

11 , e 4 conventi . Si contano nella città 40 e più 
chiese, e io mila abitanti . La diocesi d’ Imo- 
la é vasta, comprendendo 108 chiese parroc- 
chiali . La cattedrale dedicata a S.Cassiano mar- 
tire é officiata da 8 dignità e 12 canonici . Ri. 
posano in essa fra gli altri i corpi di S.Picr Gri- 
sologo nativo d’ Imola , e del predetto santo 
martire principal protettore delia città , e che 
quivi il venera da tempo immemorabile ; é noto 
che il poeta Prudenzio , scrittore del IV seco- 
lo della chiesa , ne viaitò il tumulo , e ne cele- 
brò in uno de’ suoi inni le gesta . Verso la fe- 
sta del Santo protettore che si celebra ai I3di 
agosto si tiene tutti gli anni io Imola una fiera 
conaiderabile . ] 

Imo- 
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Imola ha prodotto alcuni uomini di merito. 

Flaminio ( Marcantonio ) fu il primo del suo 
paese .dice M. de Tbou , che espresse compe* 
teotememe bene io versi latini la maestà de’ 
salmi di David > ed invitò col suo esempio 
Francesco Spinola ad aspirare alla stessa gloria. 
Mori giovane beo veduto dai cardd. Farnese e 
Polo nel 1)50 . 

Tanagni ( Alessandro ) era uno dei dotti 
giureconsulti del suo secolo.Veniva allora chia- 
mato in Italia il moaarca del diritte ; i suoi 
consìgli , i suoi tratuti sulle clementine , sul 
testo delle decretali , e le altre sue opere che 
io oggi piò non si leggono , sono siate stam- 
pate sovente, come a Venezia nel 1571. a 
Franefort nel 1575. a Lione nel 1585 , &c. 
Mori in Bologna nel 1487 di 53 anni . 

Valsalva ( Antonmaria ) morto nel' 1713 di 
57 anni , fu discepolo di Malpighi , e si è reso 
distinto col suo eccellente trattato de aurebu- 
mana , la di cui meglior edizione é Btnonix 
•704. tu-4 con fìg. (K.) 

{F.) Benvenuto da Imola . [ rinomato com» 
mentator di Dante > I' avv. Zappi celebre poe- 
ta di questo secolo , il can. Manzoni che nel 
1719 produsse colle stampe dell' Archi di Faen- 
za in lat. Id storia de' vescovi di tua patria , ] 
ed altri uomini illustri . di cui noi parleremo 
altrove . ) 

Q IMOSCHI, in lat. /mota , o Emet* ; pic- 
cola fortezza , situata sopra un colle alpestre, 
verso i confini orientali della Dalmazia veneta. 
Sulla fortezza non può salirsi che da un lato 
solo : ai piedi del colle v’ i un buoc borgo . 
ove risiede il proveditore, ed ove è un con» 
vento di francescani alla di cui chiesa ^ annes- 
sa la parrocchia . Questo lungo col suo territo- 
rio è un recente acquisto fatto dai Veneziani 
soprai Turchi in questo secolo, e confer- 
mato loro nella pace di Passarovitz . Questo 
territorio contiene poco piò di la mila abitan- 
ni , spaiti in. circa 40 villaggi ; ed ò quasi tut- 
to circondato da alti monti . E’ governato da 
un proveditor patriaio veneta cheti muta ogni 
gameti . Le antiche memorie che vi si scava- 
no fanno credere fosse quivi piantata l' antica 
città di Novanio . ] 

IMPERIALE , in la% Imperialit •, città dell* 
America merid- a! ChMl , dist. 4 leghe dal 
mar del Sud , alle -rive del fiume Canten . Fu 
fondala da! governacor Pietro Valdivia nel 


1551 , in dist. di 39 leghe da la Conception , 
ove il vescovo si t mirato dopo la presa 
che gli Indiani hanno fatta di questa città . 
Sta in un paese ameno sopra una rupe scosce- 
sa ; ma le manta un buon porto . a moi'vo de*' 
banchi d* arena , che vi opporranno sempre un 
ostacolo invincibile. Lnarg, 305 ; /a/, mnid. 
38 . 40 . 

Questa città ha ricche miniere d’ oro nel suo 
distretto , e le campagne del contorno sono 
fertili in grano e frutti . L’ uva bianca vi fa be» 
niisimo , ed evvi eccellente . I pascoli ne sono 
vasti e pinguissimi . Vi sì possono mantenere 
mandre numerose . 

imperiali ( città ).AVi. Citta’ imM- 

RIALI . 

IMUNCINA s fiumedeir America merid. 
nel Paiaguai , ai ccmfìni del Brasile. 

IN : città della Cina . quarta metrop. della 
prov. di Kian-Gnan , dipatlim. di Hoei-chen. 

IinACHO ; fiume di Grecia , nella batta Al- 
bania. Nasce oc' monti che limitano l’Atra» 
dina al nord . 

INCASSAN; piccola contrada d* Africa , 
sulla costa d' Uro. 1 Brandeburghesi vi hanno 
formate alcune abitazioni . ma che probabil» 
mente non saranno di molta durata . 

[INCINO; comunità del ducato e dioc. di 
Milano , al rurd di questa città in dist. di IO 
leghe . £' opinione di alcuni geografi che sia 
il firum Licittii di Piinio . E’ certo che an- 
che ne' Secoli bassi era borgo assai piò enfasi- 
derabile di ora . ] • 

(A'.) INCISA i terra d' Italia nei ducato di 
Monferrato nel territ, d’ Acqui , sul fiume Bel- 
bo.E’ divisalo 3 borghi , uno sulla sommi» 
ràdi un colle a forma di pan di zuccaro , I' al- 
tro sul pendio . il terzo alle falde e che ti sten- 
de nella pianura . [ Leandro Alberti crede tit 
1 ' antica Liiernj di Plinio . ] Ha un bellissimo 
convento di carmelitani, piò mollai per filar 
la seta , e 4500 abitanti . ) 

[ INCISA s cosi chiamasi un borgo di To- 
scana vicino ad un ponte ' sull' Arno . ed un 
antico castello posto sull' alto alle ^Ide del 
monte detto n//e eroe/ . U castello fu fabbricata 
dai Fiorentini nel iaa3< ed f celebre ^erltcua 
paterna del Petrarca, che ancora vi si vede. £' 
disi. 13 miglia da Firenze . Il nome d’incisa de- 
riva dal latino incita tatea , per aver qui l’Arcn 
una foce tagliata nel sasso . ] 
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IN DAL; fiume di Svezia . Nisce ne’ mon- 
ti della Norvegia» ai confini di questo regno, 
e li perde dopo un lungo corso cel golfo di 
Bothnia . > 

INDIA, 0 iNotE . Gli anticl^ diedero sul 
principio questo nome a! ptèsc situato sul 
gran fiume Indo , io Asia , e questa è la sola 
India degli antichi propriamente detta. La di- 
vìsero in India di qua dal Gange , Inàia in- 
naCafigem, e in Indiadi làdatGange, In- 
dia extra Gangem . , 

lo non ìstò ad entrare nel dettaglio de* 
popoli e delle altre città che Tolomeo e gli 
altri geografi mettono nelle Indie di qua e dì 
là dal Gange . Sarebbe ciò tanto più inutile , 
quanto che non ne avevano essi che nn idea 
confusissima, e le carte delineate esattamente 
secondo le posizioni dì Tolomeo ci rappresen- 
tano questa parte del mondo in un modo di 
versissimo dal vero suo stato. Cellario ha f<t 
to un compendio del tutto, che può consul- 
tarsi . 

Nondimeno è pregio dell’ opera osservare 
qui che gli antichi hanno qualche volta chia 
mati Indiani i popoli dell’ Etiopia j un solo 
verso lo prova : 

Vltra Garamantat et Indes 
Proferet imperittm . 

Questo verso è di Virgilio parlando di Au- 
gusto , il quale avendo effettivamente con- 
quistate alcune città d'Etiopia, obbligò que’ 

. popoli a domandar la pace per mezzo di amba- 
aciatori . Di più , Eliano mette ancora degl’ 
Indiani vicino ai Garamanti , bella Libia ; e 
per dir tutto io poco , I’ Etiopia viene chiama- 
ta india ia Procopio . 

Magli Indiani di cui parla Zrnofonte nel- 
la sua Ciropedia , non sono i popoli dell’ India 
propriamente detta, che abitavano fra l’In- 
do e il Gange , nè gli Etiopi di Virgilio , di 
Eliano e di Procopio ; sono anche altre na- 
aioni cheèd’ uopo cercare altrove . Freret cre- 
de che sieno questi i popoli di Colchos e dell’ 
Iberia. Pid. le tue ragioni nelle mem, des 
èelles lettret , tom. VI il . 

Riguardo agl’ Indiani di Cornelio Kepote 
gettati dalla tempesta sulle coste di Germa- 
nia , SC il facto ò vero , non sono essi probabil- 
mente chcNorvegiani o Lapponi, che navi- 
gando o pescando sul 'golfo Bothnico -furono 
dalla tempesta spinti ne] mar Baltico vene 


la cosca meridionale. Il colore straniero , la 
semplicità de' Germani presso i quali approda- 
rono , l’ignoranza in cui crasi allora della 
geografia del nord e del levante, poterono ftrii 
passare per Indiani . Davasi questo nome agli 
stranieri venuti da regràni incognite; e per 
mancanza di lumi sul rapporto dell’ America 
colle Indie , non si f egli dato ancora all’ Ame- 
rica il nome d'indie occidentali i 

Non prima del regno di Augusto si pro- 
mosse la navigazione verso ti nord della Ger- 
mania , fino allt Chersoneso cimbrica che i II 
lucland . Fu pur solamente sotto questo im- 
peradore , che la navigazione dall’ Egitto al* 
Iclndie cominciò a regolarsi ; allora Gallo , 
governator del paese , fece partir per le In- 
die una flotta m'ercantile di ito navi , dal 
porto del Topo, ,'noggi Casir 

sul mar Rosso . I Komani sedotti dai guada- 
gno immenso che ricavavano da questo traf- 
fico, e da quelle belle e ricche mercanzieche 
venivano loro in cambio del denaro , colti- 
varono avidamente un tal negozio , e vi 
si rovinarono . Tutti i popoli che hanno 
negoziato alle Indie', vi hanno sempre por- 
uco dell’ oro , e riportate mercanzie . 

Ancorché ben si sappia che questa com- 
mercio non i nuovo , nondimeno i questo un 
soggetto sul quale monsig. Huet merita d’et- 
ser letto , perchè I’ ha trattato dottamente e 
con metodo, tanto per i tempi antichi , che 
per quei dell’ età di mezzo . [ Non devono tra- 
lasciarsi di leggere su quest’ argomente le belle 
Ricerche ittorichi tnl/a conoteenza che gl: an- 
tichi ebbero ielP india, e tu i progressi dei conf 
mereio con f netta regione prima della scoper- 
ta del passaggio per il capo di Buona speran- 
za^ seguir eia nn appendice tulio italo civi- 
le , le leggi $ i giudizi , le orti , le scienze , 
I riti religiosi degli Indiani , Kcente opera 
inglese del celebre Robertson , che si ha anche 
tradotta in ìlal. e stamp. io Napoli per Vinc. 
Flauto nel sji'j •] 

Dario 509 anni prima di G. C. ridusse 1 ' 
India sotto il suo dominio, la fece XII pre- 
fettura del suo impero , e vi fissò un tributo 
annuo di Jdo talenti Euboici , i quali , secon- 
do il computo più moderato , formavano 
circa un milione 91 mila lire sterline. Ecco 
perchè Alessandro , vindice delia Grecia, e 
vincitore di Dario , portò la sua conquista fi- 

no 
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BO itle lndis.tr ibntuic dei sUo ncniiso . Dopd 
i tucccMori (T Aleuandro , gl’ Indiani vinero 
molto («mpo ia liberti ed io - quella mollea* 
n che viene loro iapinta dal calore del di< 
nae dalla ricchessn della terra i ma noi ooo 
ailOio al giorno della storia e delle rivoluaio* 
ni dell'India, te oon dopo la scoperta che portò 
con faciliti i nostri vascelli in qoesto bel paese. 

Non v' i chi non sappia coose sul finir del 
secolo XV i Portoghesi (fovarooo la strada 
dell' Indie orientali > per quel famoso capo 
delle ¥ea>pette t che Èmaouelle, te di Pono- 
gtllo , chiamò ce/»e di Buona Sptrana . Que* 
alo nome con fu olente tallace . Vasco Oaau 
ebbe la gloria di essere il primo a passarlo nel 
1497 f e di approdare, per questa nuova strada 
nell' Indie orientali , al regno di Calicut . 

U suo viaggio fortunato mutò faccia al com- 
mercio dell' antico mondo , ed i Purto^'icsi 
in raenodi cinquant’ anni , furoit»i.padrcnì 
delle riccheuc dell'India. Tutto quello che 
la natura produce d’ utile > di' racoa di curio- 
so ( di dilettevole , fu da essi portato in 
Europa j fu aperta la strada dal lago al Gangej 
Lisbona e Goa fiorirono . Per le stesse tnaci , 
i regnidi Siam-c di Portogallo divennero al- 
leati ; in Europa non ti parlava che di que> 
sta maraviglia; c c^tne non parlarne ? Mal' 
ambiaione che animò 1* induttria degli nomi, 
ni a cercar terre nnove e nuovi mari , doode.| 
•pcravasi trarre tanti vantaggi , non ò stata 
anco funesta dell' ambiaione nmana nel dispu- 
orsi> onci turbdfe la tetra eonosciuta . 
^Intanto, godiamo da filocofi-drlly spttta- 
colo deli' India } c portian» i nostri sguardi 
su questa vasta contrada dell' oriente , consi- 
derando lo spirito ed il gtpìo de' popoli che 
1! abitano. v'.i 

» Le scicnae erano forse piò aqticfae nell' 
India che acH’ Egitto ; il terreno delle Indie, 
era amti piò bello, piò felice che il terreno 
vicino ai Nilo; il suolo che evvi inetcre di. 
una fertili tir aaaai pili varia, ha dovalo ec-, 
citar di vanisg^ la curiosità e I’ industria . I 
Greci vi viaggiarono prima di Alessandro onde 
cercarvi la siienia • Qpivi fu ove Pittagora 
attinse il tuo aistemn della metempsicosi ; fu 
quivi dove Pilpay .. da due miti e. piò anni 
addietitr. inserì le sue lesioni di morale in 
favole tngegnoae . ié quali divennero il libro 
Geqgr. T'alar. ///r 


di' stato d' una parte dell’ Indosian .' 

Preaao gl' lodisDi fu inventato il dotto e pro- 
fondo giuoco degli scacchi ; giuoco allegori- 
co come le loro favole , e che aamministra com' 
esse Iciioni indirette • Fu inventato per provare 
ai sovrani che 1* amore de’ sudditi i 1’ appog- 
gio del trono, e che essi costimÌKono lidi 
lui fona e potere . 

Alle Indie fu dove gl’ antichi ginnotofisti , 
viventi in un legame tenero di costumi e di 
seotimeoti , s’ illuminavano nelle scicoae. le 
insegnavano alla gioveniò . e godevano rendi- 
te sicurr . che. permettevano loro di stndiarc 
scusa iotbaraaao . La loro immsginaaionc non 
era soggiogata , nà dallo splendore delle.gran- 
ds'xze nè da quello delle riccherze . Alessandro 
fu curioso di vedrre questi uomini rari ; an- 
darono ai suoi ordini ; ne ricusarono i deni . 
dicendogli che nei loro ritiri vivevano con 
poca spesa . e che era loro rincrescevole di co- 
noscere un si gran principe, occupato nella 
giuria funesta di desolare il mondo . 

L' astronomìa . cambiata poi in aurologia , fù 
coltivata nell’ India da tempo immemorabile ; 
fu .quivi divisa la strada del sole io dodici 
parti; il loro anno incominciava ali' entrar del 
sole nella costellaaione ebe noi chiamiamo 
ariote i le loro settimane farcito sempre dì 
sette giorni .e ciasebedun giorno portò il no- 
me di uno dei sette pianeti . 

L’aritmetica .non era meno perfezionata ; 
le cifre di cui noi ci serviamo . e che gli Ara- 
bi portarono in Europa a tempo di Carlo ma- 
gno t ci vengono dall' India . 

Le idee che hanno avute gl'Indianì di un esse- 
re infinitamente superiore alle altre divinità, de- 
notano' almeno che essi una volta non ado- 
rassero che un solo Dio, e che il politeiamo 
non SÌ i introdotto fri di eui., te non nel 
modo con cui si i introdouo presso tutti i 
popoli idolatri . I bramini . successori dei brac- 
mani i quali erano anch* essi ginnotofisti . vi 
hanno aparto 1* errore e 1’ abrutlmrnto t 
ducono , quando possono , le mogli a gettatsi 
nei roghi accesi sopra de* loro mariti . Final- 
mente , la tupentizione e il dispotismo vi 
hanno sotTocaie quelle scienze . che vi_ ti,an-. 
davano ad apprendere ne’ tempi remoti . 

La natura del clima che ba dato a questi popo- 
li una debolezza che K rende timidi , ha «lato 
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I .ro incjri un immiginatione il viri > cbt 
ogni coca li colpiice iH' eccello . Qaetta 
tlelicatnzii qnetu leniibilitkdi organi fi che 
essi fnggano tutti i pericoli c gli ifffOiitioo 
tutti . 

Per 11 stelli ragione del climi , credano 
che il riposo ed il niente ciloo il fondetneo* 
to di tutie'le cose , ed il fine ove ritmo • 
far capo. la questi paesi in cui il caldo ecces* 
lira opprime , il riposo è si deliiioio , che lem* 
bra naturale tutto ciò che porta il cuore ad un 
puro Vuoto ; e Foò legislatore dell' India , ha 
seguito quel che sentiva quando ha colloca* 
to ^li uomini in uho staro eitremaroente 
passivo. 

Quel che si può epilogare in generale del va- 
sto impero , sotto il di cui giogo trovami i 
poveri Indiani , si è che viene rsto indegna- 
mente governato da cento tiranni , soggetti ad 
un imperatore duro com’ essi > ammollito come 
essi nelle delizie, e che divora la sostanza del 
popolo . Non vi sono quei tribunali supremi 
permanenti , depositar] delle leggi > che prò- 
leggono il debole contro il fòrte . Non vene 
è alcuno nè nell’ Indostan o Mogol , nè in Per- 
sia , nè a! Giappone, né in Turchia; nondi- 
meno se degli altri Indiani noi vogliam for- 
mar giudizio da quelli della penisola di qui 
dal G.nge , dobbiam compreirdcre quinto un 
governo moderato sarebbe vantaggioso alla 
nazione . Le usanze , i costumi di questi ci 
rappresentano popoli amabili , dolci , teneri , 
che trattano i loro schiavi come figli , ed hanno 
aiabiiito fra di foronn piccioi numero di' pe- 
ne , e sempre poco sèverc . 

La drscreaia ed abilità degl’ Indimi nelle ar- 
ti inectaniche , Torma ancora l’ oggetto del no- 
stro stupore. Nessuna nazione li supera in que- 
sto genere ; i loro orefici lavorano io fi'agrana 
con ona delicatezza infim’it . Colesti popoli 
sanno dipingere dei fiori , e dorare sul vetNS . 

Si hanno validi fabbrica Indisna adattali per 
rinfrescare l’ acqua , che non hanno di grossez- 
za p-ù di due Togli di carta Ineolleii assieme . 
La loro tintura nnlia perde del colore nel ran- 
no . I loro ai'ruotini fabbricano maestrevol- 
menfe le pietre da affilare con lacca e smeriglio; 
i loro muratori fanno pavimenti il'e più grandi 
sale con una specie di cemeuto, che essi com- 
pongono con mattone pesto e calce dì chioc- 
ciola, senza che altro apparisca che una una so- 


la pietra molto piò dura del tufo. Le loro tele e 
mussolini sono si fini e belli , che noi non ci 
stanchiamo di averne ed ammirarli . Eppure 
seduti sulle calcagna ia mezzo ad un conile o 
ai lati della strade , lavorano essi coteste beile 
I mercanzie , cotanto riorrcale ia tana 1’ Euro;«, 
ad onta delle leggi de’ principi che ne impe- 
discono lo smercio nei loro stati . In una paro- 
la , come dice lo storico filosofò di questo se- 
colo, nudritì con'le produzioni delle loro ter- 
re , vestiti delle loro stoffe , illuminati nel 
calcolo colie cifre da essi ritrovate ■ noi dob- 
biam loro sentimenti d’ interesse d’ amore e di 
rìconosctoza . 

I moderni meno scutabili degli antichi han- 
no chismara Indie , paesi si disrersi per la lo- 
ro posizione ed estensione sul nostro globo , che 
per cogliere una parte dell’ equivoco, bzano 
diviso le Indie in orientali rd occidentali « 

Abbiamo qui parlato dell’ Indie oricoiali. Sol- 
tanto aggiuDgeremo , che queste abbraccia- 
ne quattro grandi porzioni dell’ Asia , cioè 1’ 
Indostan , la penisola dì quadad Gange , la pe- 
nisola di là dal Gange, e letsolt del mar dell’ 
Indie, ledi cui principali sono quelle di Cey 
lan , Sumatra , Giava , Baroco, le Celebts , 
le Maldive , le Moluocfae , alle qwli comune- 
mente si aggiungono le fhlippine e le Maria- 
ne . Quando non trattasi che di commercio , 
isi coniprcode ancora sotto il nome d' Indie 
orientali , il Tonquin, la Cina, ed il Giap- 
pone; mai parlar gìpsiamente, questi vasti 
paesi , e le Filippine , meno hneora le isole Ma- 
riane , non devono appartenere alle Indie orien- 
tali , giacché si esceadono più okre delle me- 
desime . 

Poco tempo dopo che i Portoghesi eb- 
bero trovata la strada dell’ Indie per il ca- 
po di Buona Spercnsa , scoprirono cmì il Bra- 
si le ; c siccc me allora non si conosceva ditiio- 
tamente il ra|tpaeio<lK aveaquesto celle In- 
'die , gli fu dira lo stesso nome ; sì adoprè soU 
tanto perdisanguerlra il sopranotne di oecfdeai- 
rtli , perchè andnodo alle vere Indie si prende- 
va la strada d’ oriente , e preadevui quella di 
Occidente per andare al Brasile. Quindi venne 
r aso di cbìimire Jmdi* wiemali , quel che sta 
a levame del Capo di Buona Speransa, e Indie 
oeeidentali^ quel che è situato a ponente di que- 
sto capo ..Si è pni impropriamente esteso que- 
sto secondo nome a tutta l' America ; e per un 
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«uovo afbuto , che non i ìMÙ pouibile di cor- 
reggere f si adoperi nelle relaiiooi il none d’ 
Indiini , pM denotare gli Americaoi • Quelli 
che vogliono percorrere I' iemta aoiica- degli 
Indiani presi io quest' «iltimo senso i possono 
consultare Herrera ; non ho bisogno d' indica- 
re gli autori nodemit ognuno ne ha notiaias 
diro soUmentc che gA lìa dii idoa , Teodoro 
diBry diede alla luce in FraneCott una raccolta di 
descriaiuni deli’ Indie oritolalt ed occidentali 
chefbroava l8 voluoii rar /al. e codetta colle- 
none completa preacntemente viene per la sua 
rarità ricercata . 

Il volgo ha fatto una divisione di cui non può 
darti nulla di uien geografico : chiama /*dsV 
paaii , le Indie orieutali , e piceol* Iodi* le 
Indie occidentali . 

Noi Donci lusinghiaiDodi rappresentare qui 
i costumi degl’ Indiani . Nulla di più variabi- 
le del loro catalterc { dipende questo dai luo- 
ghi, dai sacerdoti > dai governi, dal clima , c 
varia unto per H. morale ebe pel fisico • làcne- 
ralmente parlando , l' Indiano i bruno , di una 
statura mediocre , e magrissimo . Qksu ma- 
grrua è 1’ efiétio di nn snolo ardente > il qua- 
le promovendo unairaspiratione troppo abbon 
dante , deve ridurre gl’ indivìdui aJ una specie 
di magreexa e di oaraamo . 

L’ Indiano i boono più per pigrisia che per 
carattere, o 4 ha coraggio se non quando è ub- 
briacato dall’ opto . Dotato della più tenera 
immaginazione la sua lesta facilsttnte si esalta ; 
allora è capace di tutto , ricade però ben pre 
SCO in quella molle oziosità che forma la 
dei suo carattere lubrica , leggiero, supersti- 
zioio;ama egli la iibertà,e da pcrtuito è fra cate- 
ne: scuote talvolta il giogo della tirannia; na 
non ispargeii suo sangue, se non perla scelta 
di un altra padrone . L' India in tutta la 
ana estensione non comprende neppure una re- 
pubblica, neppure un re; ma da pertutto vili 
schiavi, e despoti. Questo bel paese già 
culla delle scienze , presentemente i il sog- 
giorno della barbarie . Niiin progresso 
nell’arti , perche il dispotismo schiaccia tutte 
l’ arti ^Kiuna perhraioae , nessuna scoperta . In 
tal guisa I* interesse di un sol uomo sagrifica 
generazioni numerose all' oscurità, all’Ignoran- 
za , alia schiavitù . Si gode invano di un suolo 
iucancacarc , indarno la og(ura t prodiga da se 
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Mseaa di ogsii riceb'ezza • I-' uomo tuccede all' 
uomo , lo schiavo aUo schiavo , i secoli ■> 
le gcnerazioai ti risoqovano I' lodianp 
sempre timido , Kmpre pigro , debole sempre 
conserva lo stesso laadiincnio , porta gli stes- 
si fori i ed a riierva di qualche stefis , la quav 
le dimostra fino a quel punto potrebbe essere 
iodusirioso, è l' ultima e la più spregevole di 
tutte le nazioni . [ Fra le molte opere che sono 
alla luce sulle cose deli' indie, malta spfcìal 
tDcesione, aiccome quella che di celesta regio- 
ne contiene le più estese c le più purgate noti- 
zie , la DtuHziùme ittork» t gtt£r»Jìca dell' 
Indie cuminciata a pubblicarsi in francete dal 
sig. Gio. Bernoulli in Berlino nel lyfid e ar- 
ricchita di molte carte geografiche . Il primo 
tomo di quest’ opera , contiene una compiiissi- 
ma geografia deiielndie quivi scrìtta io lai. dalP. 
Gius. Ticifcnthaler , tu quanto ha egli stesso 
osservato co' suoi occhi per lo spulo dì 30 
aoni , letto ne'iibri .persiani che trattano dsll' 
India &c. Il :. comprende le Ricerche suricbi e 
geeprafiebe tult India del celebre sig. Aoque- 
til du Perron . Ed il terzo , che non sappiam.o 
se per anche sia uscito , ù destinato alla tradu- 
zione dall' inglese delle otservazioni del Sig. 
Rennel , che accompagnano b carta gtogiafr- 
ca dell' lodpttau che esso pubblicò nel 178).] 

INDIGENA : cbiamavansi Indigente pres- 
so gli antichi Latini , i primi abitatori di un 
paeae , che credevansi non venuti a sltbìlirvi- 
si da nessun altro luogo . è formato 
dalla parola indù impiegeta anticamente per in 
comesi vede qualche volta in Lucrezio, e da 
gena in di cui vece dicesi gigna , me di cui 
sono formate^asrus e geaitut . Questa vpee si 
esprime in greco con che i stétegf 

tsnato in queUa terra . 

Ignorando i pagani la loro prima origine ti 
fignraronochc i primi uomini fossero stati ge- 
nerati dalla terra , e per canteguenza ti crede- 
rono una produzione di quella terra che abita- 
vano . I Germini non davano al loro dio Tui- 
scon , padre di Manous , fondatori ambedue 
della '.oro nazione , che un, origine comune con 
gli alberi delle forcate . Gli Atenieai , i qa.ti 
affettavano di dichiararti «i.Te;e<(vi» , anali da 

te tutti noi prendevano in altro senso . Ma 
senza trattenersi a confutare i loro errori , 
basti Udite che per la paiola Indigena noi ìn- 
. D a ten- 
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tcr.dfjma i naturali di un paese , quelli die*vf 
tono nati per diatinguerli da quei che vanno 
poi a itabiltrviii . Coil gli Ottentotti erano 
indigeni rapporto agli Olandeii > che diedero 
principio alla colonia del Capo di buona Spe- 
ranza , e la poateritl di quoti itetti Olan- 
desi , è diventata indigena in coteiio paeiCi re- 
lativamente alle nuove famiglie , che anderan- 
co ad aomeotarla . 

IMOIGIRKA ; fiume della parte lettentrio- 
nale della Siberia che ha la tua imboccatura nel 
mar Glaciale . 

INDO.o SiNDO , in lat. M»t ; gran 
fiume d’Asia che dà il nome ella regione dell' 
India . Prende la sua sorgente nel monte 
Imam, e gettasi nel niar dell' Indie verso le 
frontiere della Persia, per più bocche . Rice- 
ve ne! suo cono quantità di numi , il più 
celebre de’ quali 4 l’ Idaspe . (R.) 

INDOSTAN ( r ) ; contrada dell’ Indie 
orientali che forma l’ impero del gran Mogol , 
tra l’Indo e il Gange. Quindi igrografi Per- 
siani la chiamano il Paese di Hrnd t di 5eni\ 
cioè dei due fiumi seprarromìnati. 

I Gaanevidi furono li primi conquistatori 
dell’ Indostan ; il loro regno ebbe principTb da 
Scbekreghin , raonojd 7 dell’egira; soggio- 
gò alcuni rafas , o principi dell’ Indie , e li 
costrinse ad abbracciare il Maomettismo. I 
Gaanevidi dopo ai j anni rbbero per successori 
i Guaridi che diedero luogo ai schiavi turchi; 
la posterità di quest’ ultimi possedeva l’Indo- 
stan , tra 1’ Indo e il Gange , allorquando iMo- 
goJli successori di Tamtrhmo vi fermarono il 
nuovo impero che chiamasi Megol , impero 
cm verso la metà di questo secolo ha n Iferto 
strane e terribili rivoluzioni . India, 

Mogol . 

INDOUS ; naaicne pagana dell’ India che 
resta di quà dal Gange, che professa una reli- 
gione più pura dei Biniani , che hanno essi in 
«rrore . Adorano un solo Dio, e credono ali' 
immortalità dell'anima. 

INDRO , in frane. , in laf. S fiu- 
me di Francia che nasce nel Berry, passa per 
Loches in Tu rena , e serpeggiando verso po- 
nente gettasi nella Loira , due leghe sotto l’ im- 
boccatura del Chef - Gregorio di Ttxirs chiama 
questo fiume /fqfer , altri , altri yfa- 

àri», ed Enthia,dt cui si è formato il nome che 
porta in oggi. Questo fiume è navigabile do- 


> po Chatillon . [ EHie dipartimenti della Francia 
attuale prendono il nome da questo fiume , e 
sono il XXXV e ilxxzvi. Il primo detto de/f 
/viso ha per caphale Chateauroux , r per capi 
luogo di distretto ChaKturcux , Issoudun , la 
Chatie , Argenroo , le Blanc , Chatilloo-sur 
Indre . L' altro detto tT ladro e Loira ha Tours 
per crpitale, e Tours, Amboise , Cbateao-Re- 
naud , Loches, Cbinon , Preully , Laogeais 
per capi luogo di distretto . ] 

C INDUSTRIA . P'ed. Mowrtu da Po. ] , 

INFANTADO ; contrada di Spagna , con 
titolo di ducato , nella Casciglia nuova , ai 
confini dell’ EstremaJura . £' composta delle 
città di Alcocer , Salmeron , Valdeolivas , e 
di più borghi . Fu chiamala questa contrada 
ìrrfatttado , perchè !’ avevano poSKiiuta parec- 
chi infanti figli dei re . Ferdinando e donna Isa- 
bella l’ eressero in ducato ai 31 luglio 1471, 
per ricompensare i aervigi di D. Diego Hur- 
rado . (R.) 

INFkKNO : isoletu d’ Africa , una delle 
Canarie, tra Lancerotta al sud , S. Chiara al 
nord ; e la Graciosa all’ est . 

ING : diieciuàdi questo nome si trovano 
nella Cina , una nella provincia di Kian-Gnan 
e r altra nella provincia d|.Cb3n-si . 

INGA , o Iga : provincia del Giappone nell’ 
isola Niphon , sul mare del Giappone al mez- 
zo giorno d' 1 x 0 . Questa provincia ha una 
città de I lo stesso nome . 

INGCHiNG ; città della Cina quarta me- 
tropoli della provincia di Hu-Quang , diparti- 
mento di Trgan . 

JNGtLFlNCFN ; città d’ Alcmsgra , nel 
circolo di Frarcoria , nigli siati dei comi 
Hohenlohe sul Kcchcr ; è sede di un baliaggio 
montuoso, e dà il suo nenie al terzo ramo 
dei conti del ceppo di Nruenstein . 

INGI LHFIM , in lat. Argi/oemum , o la- 
giUabiitanm ; piccola città a' Altmagnz , rei 
palaiinaio del Reno , ne! N'ahrgaW , c quasi 
racchiusa nell’ arcivcsccvato di Magonza. E* 
notabile prr più concili tenutivi, e per esse- 
re stata il soggiorno di d'versi impcradori ; ma 
non è il j nego della nascita di Carlo Magno . 
Questo principe nacque a Carisburg castello 
dell' alta Baviera , che ne ha preso il nome . 
Ingelbcim nulla ha conservato del suo antico 
splendore, è una città assai malandata . Giace 
sulla riva orientale della Sala, sopra una imi- 
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neon donde ti ha una veduta dilettevole , io 
ditt. di a leghe tud ovest da Magonxa, a ovest 
da Bingen . Lorg. a5, 40; iat.^9, 59. 

- Ingelhelm i la patria di Sebattiano Muntter ■ 
dotto e laborioso scrittore del principio del svi 
leeolo? Si ha di Ini no dizionario , ed una 
grawraatici ebraica , un altra caldaica , una 
geograba universale, iniit. Comegtapbi» 
enndo I’ uio di que’ tempi , un' orologiogra- 
lia , e parecchie altre opere , Mori a Basilea 
nel 1551 di d) anni . 

INGERMANIA . iNCRfA . 

INGHILTERRA , in frane. AugUtfirtt , 
[ in lit. duglia-, ] regno cootidertbile dell' 
Europa . Comprende i regni di Inghilterra e 
di Scozia I che non formano che una medeti* 
ina itola; il regno cT Irlanda', che forma on 
isola particolare ; e le altre ttolettc situate all' 
intorno , e che ne dipendono, come tono le Or- 
cadi, &c. &c. 

La maggiore di queste isole, quella che com. 
prende l’Inghilterra e la Scozia, veniva chiama- 
ta anticamente dai Romani /lìbione , e quali 
nel medesimo tempo Britanni^ ; non fu che 
verso l’an. 810 che la Brettagna cambiò nome , 
e prete Inghilterra , in vigor di un 

editto del re Egberto , che con ciò intese di 
eternar la memoria della naaione degli Angli , 
della quale era egli oriundo . 

• Io appresso , Eceraido 11 fu il primo che 
assunte il titolo di re della gran Brettagna , 
sebbene non denotasse ciò allora lenoni* In- 
ghilterra peroppnsizione all* Irlanda, che dal 
Romani veniva chiamata Brìtanaia minar-, o, 
lesi vuole ancora, per oppotialone alla Bri- 
tttnio armorita , o sia picciòla Brttt^na , pro- 
vincia occidentale di Prancii , ove i Brettoni 
discacciati dal loro paese per opera degli An- 
gli e de* Sassoni , vennero a stabilirsi verso il 
principio del sesto secolo col perraetsd dei re , 
Egli di Clodnveo . Giacomo Stuetd, VI re di 
Scozia e primo d’ Inghilterra , uniti avendo nel- 
la sua persona I’ anno idoj i regni d’ Inghilterra 
e di Scozia , prese allora il titolo di re della 
gran Brettagna, sul principio dell’ anno idoj . 
Pel trattato stipolato a Londra li z agosto l-jc 6 
ai convenncchc a cominciar dal primo maggia 
1707, li due regni d’Inghiitvra e di Scozia non 
avrebbero formato in perpetuo che un solo re- 
gno sotto il nome di Gran Brettagna . 

Le isole Britanniche sono circoudate dall’ 


Oceano e dal mar d' Alemagna; la loro situa- 
zione resta nella parte occidentale dell' Europa , 
al nord nord ovest della Eraocia , nord della 
Spugni e Portogallo, nord ovest dell' Italia e 
della Turchia, ovest nord ovest dcH'Aiemsgoa 
superiore e dell’ Ungheria , ovest dell’ Alema- 
gna inferiore , &c. Non sono separate dalla 
Francia che mediante la Manica , la parte più 
itreita delia quale ai chiama Batto di Calait,o di 
Colè. Quello spazio di mare che Kpara qiMict 
due regni ^di zijòo tese, cioè di circa 7 leghe . 

L’Inghilterra e la Scozia esteodoosi dal sud 
al nord dai 49 gr. 17 m. di /at. fino ai ;8 gr.. 
4) m. il che dì 1 17 leghe di }ooo passi geome- 
trici per ciascheduna ; e dall’ovest all' est da- 
gli Il gr. 51 m. fino ai 19 gr. 1 p m. il che for- 
ma il valore di 108 leghe . La circonferenza di 
quest’ isola ò di 470 leghe , misurandola da 
capo a capo , e da punta a punta ; poiebò tenen- 
dosi dietro ai diversi andamenti delle cotte 
ti trovano 940 leghe di queste per tutta l’ isola • 
Altri calcolatori danno alla gran Brettagna e 
jill' Irlanda do]ò miglia quadrate geografiche. 

Le isole Britannicheti dividono in tre parti; 
1. l’ Inghilterra , a, la Scozia , 3. I’ Irlanda. 

L’Inghilterra i attuata al nord della Brettagna 
e della Normandia 5 al nord ovest della Pie- 
cardia , prov. di Francia, all’ oveat delle 17 
proviocie de’ Pacai basti , al lud della Scozia , c 
all’ est deir Irlanda . 

A mezzogiorno , a levante , e a ponente 1 ’ 
Inghilterra confina col mare, ma a actteotrione 
i limiutadalla Scoria. 

Secondo i calcoli degli antori inglesi , ti tro- 
va che le ft contee o provincie componenti 
questo regno , comprendono tutte insieme 
4169 loto pertiche di terreno quadrate . 

L’ Inghilterra ò bagnata da quaotitì di fiu- 
mi , de' quali i più coni iderabili sono il Ta- 
migi , la Sevcroa , c l' Humber . 

Il Tamigi viene formato dai due fiumi, Tham 
e Iiia , che uniiconsi io poca diitanaa sotto ad 
Oxford . Il corto di questo fiume , che traversa 
Londra , ha circa 40 leghe da Czford fino al 
mare . Il tlnsio ascende nel Tamigi fino a tre o 
quattro leghe sopra Londra . 

La Severna li forma di più ruscelli che si uni- 
scono nella contea di Shrops , pasfa per BeV- 
I deley , Worcester, TeWicesbury , Glocester, 

I KcWnchim , e si icarici nel golfo di S. Gfor- 
I gio , ad una piccola d'it. da Bristol , Il corso di 

quc* 
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questo fìaitie t di cìrcs 40 leghe . ^ 

L’ Humber vieoe formato ngualmentc da 
|<arecchi fiumi , come l’Ouae « I' Are e la Dudui 
ìaTrent, Atc. si icarica nel mar d' Alemagoa 
per Doa foce ami larga , più leghe sotto ad 
iltill . Gli altri fiumi d’ Inghilterra che «ieri» 
cano qualche attenzione sono la Tinna ) le Tees, 
l’Yarei la Stoura , T Arati , la Toug> la Dea ^ 
r Edon , &c. quasi tutti i fiumi di questo re- 
gno sono pescosissimi , e la maggior parte ab- 
bondanti dì salmone • 

I principali porti di mare sono fiarvich , 

. Bedifort , Boston , Bristol , Chattan , Che- 
ster . Cbicbesier , Colchcsur , Darmoath , 
Deptfbrc , Doovres. Falmoutb, GrsWetend , 
Hastingi, Muli, LiVcrpooI , Penbroolc , Ply- 
mouth I Poratmouth , Londra. • Millefort , 
'NeWborough , HeWport , Sandwich , Sotv 
thampton , Spithead , Sundeciaod , Torbay , 
Yarmoiich , &c, &c, &c. 

Si chiamano i cinque poni , quei di Do- 
tvres , Haitìitgs, Hyth , Rymtiry , e Sandwich. 
Questi porti , che godono sneora in oggi molto 
bei privilegi, sono stati fortificati da più se- 
coli indietro, come i più esposti alle discese 
degli manieri , e specialmente dei Francesi : 
in fatti , quello di Haatings • aebbene il più 
Inniano dei cinque , non è diiu che 16 leghe 
da fiouiogne . 

II clima di questo regno è dolce , temperato ; 
i caldi non vi sono mollo incomodi , nè i fred- 
di ittioArib ili . Venti frctchi l’estate , quasi 
continui , temperano gli ardori del iole. NeHa 
parte settentrionale dell’ lugkilterra quesPastro^ 
resta sopra l' oriaionte circa le 17 ore e mensa , 
quando perviene al tropico del cancro . Gl’ ìn- 
venii SODO egualmente temperati da piogge blan- 
de e frequenti , e dalle esalazioni del mare; ad 
onta di cotesti vantaggi, l’aria è generalmente 
grossa, umida ; e la maggior parte del tempo 
il cielo vi retta oscurato dalla gran quaniitì di 
vapori , e nebbie che caricano r atmosfera . Il 
tempo i variabile al seiomo , ed i cangiamenti 
vi avvengono d’ una maniera del tutto ìmprovi- 

»aa , apccialmenic l’ estate . Sovente nella giora 
nata medesima vi si sperimenta un aria cempe- 
Tau la nuttina , caldo a mezzo giorno , tresco 
sulla sera, o freddo la notte . 

Nondimeno vi sì veggono de’ vecchi fortis- 
limi ■ vivacissimi, un gran numero de’ quali 
previene a cent* anni , e più oltre ancora ;ege- 


■eralmeote le malattie vi aooo rare. -- 
Le gelate sicase non impediscooo il lavonro 
la terra tonai’ iovereo, c che faccìaoti qoasi 
ogni mete nuove temi oagiooi . Il paese è varia- 
tiftiaio, ri iono pianure , collioe , e vaili ; 
ooa vi fono peraltro monti molto alti • t più 
considerabili sono quei che ostervansi nelle pro- 
viicìe diLoaeaateredi Mcrioneth . 

Si fa il conto che un arpeoic dì terra lavora* 
óva produce ogn’aooo per 140 lire tornesì ds 
grano . L’ agricoltura in questo paese vieoe più 
onorala forse che in qualunque alno luogo del 
mondo, se peraltro ti eccettui I’ OItnda , la 
Sviaacra , e alcuoe contrade della parte meri- 
dionale della Cina. Ha molto coolribuico t\ 
tuoi progressi la ricooipensa assegnata al tra- 
sporto del grano sopra vascelli inglesi . Una 
volts io tutti i porli si accordavano cinque 
Scelliri per ogni quaru di grano esportato so- 
pra navi inglesi . Il pagamento di tali somme 
facevasì dagli esattori della dogana , e quando 
questi mancavano di denaro , ti faceva dall’ 
ctaitor geuerale delle imposte. Quei che pre- 
tendevano questa sorte di gratificazione , craoo 
icouii a dimostrare di aver tatù realmrnu 1’ «• 
iirazione , ed in cuo di frode venivano gastig^ 
ti . li totale di queaie somme nel 1748 e 1749 
ascendeva a 200 mila e più lire sterlina.; t nel 
i7joa lire stcr. mila 405. Per coosegucit- 
ta comiociamlo dal 174^ fino al 17S0 si aono 
estratte dai 57 porti dell’ Inghilterra per t 
milione 405 mila 786 lircsccflìoe di fromeot», 
segala, orzo , inaia , farro. , ^ 

Col mezzo di queste ricompense , i mercaoti 
inglesi si trovano inlsttio dì veodcrc i loro gra- 
ni allo stesso prezzo delie altre nazloai . Non- 
dimeno restrazione era proibita quando il prci- 
lOide' grani eccedeva la tassa fissata dille leggi . 
Nel I76dsi dovè ai>clie permettere l'introdu- 
zione de’ granlda inori per far fronte alla ca- 
restia. Si crede che questi prezzi bassi ed ele- 
vati provengano dall’ aver la Dobilià sostituito 
gli affitti grandi ai pkeioii t gli affittuari ricchi 
si sono conciò messi in istaio di conservare i 
loro grani , nè venderli che al piu alto prezzo. 
Uno Krictorc inglese provò nel 17^7, che 
I’ anno 1508 non v' erano in Londra che 
I7oooavallit e aomila in tutto il regno ( e 
che presentemente a Londra solo ve oc erano 
più di 100 mila ■ e più di 500 mila in tutta 1’ 
Inghilterra , i quaii consumano una gran quan- 
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titSi d! ;nni e nnoeona «li* «grìcolnra . Sag- 
gi iioge il (Dedeiimo «unire, elle db arpenSe di 
terra lavorato ooD produce ebe IO in 12 scel- 
lim , laddove lo (leiro arpeate in paicoli 
rende j lire ilerline . Quindi è inanifnto quan- 
to debba nuocere un aomiglianie calcolo ail' 
agricoltura , e nel tempo steaso quanto al 
prodigioaa quantitìi di cavalli diminnir detdia 
quella degli altri bestiami . 

Veggonsi in Inghilterra molte belle forcate, 
campagne fertiliatime , pascoli e praterie quasi 
sempre verdi . Il grano vi abbonda prodigio- 
samente: vi ai raccolgono pure tutte le specie di 
frutti che sono in Francia , ed in qnantitb gran- 
de : ma sebbene lienvi alcune vigne , i uva 
non vi arriva mai ad una maturici perfiecta • 

L' Inghilcrrra produce eaiaodio mele, aaf- 
frano , regol izia , quaniith di bnoAÌ legumi , 
burri, formaggi , lino, eoo) &c. Il tmggior com- 
Bit reto di formaggio si fi a Chester • 

Il bue evvi tenerissimo e di un sspote ee- 
celleote . La cacciaggione vi abbonda , U pe- < 
sce assai comune , specialmente il salmone; lei 
aringhe , e le ostrkbe vi seno a vii pcessoq, 
le sarde si pescano sulle coste di CornuagliaJe: 
di Devon 1 le ostriche delle soste di Essex , r 
le aringhe vicino a Cretrland sono (t più sti>' 
sitate . 

Non vi sono lupi in Inghilterra ; il re Edgar- 
do li fece perir tatti , con esigere ogni anse) 
in tributo dal prineire di Galles la festa di 300 
di questi animali . Sieeosne sulle balie della 
Scoaia non mancano lupi , «e per aweotura ne 
capita tn loghiiteiTa, vi sono csteraiiaati a fiata 
dai coniidici . 

Gli alani c i galli d' Inghilterra sono troppo 
noti per parlarne; ognun la che servono gli 
uni egli altri di dtvertimeiito al popolo- 
La lana d’ inghilvcfra é la migliore che si ou- 
nosca ,dopo quella d’ Africa, di Spigoa, c 
di Portogallo ; aggùingijmo quella dell' Indù, 
che i la più fì?a che sia al mondo . Si preten- 
de che la superiorhù di questa lanu a qnella de- 
gli stati vicini, provenga dal tenersi i-mooto- 
ni e le pecore al^Hu-ce una- parte dcll'annai, e dal. 
loro dormire all aria aperta: ten za distruggere 
questa ragioue , che non potrebbe aver luogo in 
tutti i climi , io credo che possa pur-eoocorrer- 
vì una qnaatitù di altre cause , che troppo lun- 
ga sarebbe qui esporre-. „ 

L’ aiuole , il saisscno , ed il vicriolo sono (•- 


t moDÌtsimi . Le sorgenti minerali eJ ì bagni cal> 
di non vi mancano . Ibagnìcaldi di Bath spe- 
cialmente aono in gran celebrità . Gl* logicai al- 
la mancanca del vino , che il clima non con* 
cedeloro, suppliscono eoo altre bevande , come 
la . birra , il sidro , &c. ed i liquori distillali, 
onde fanno un abuso pregiudizievole alla sa- 
lute. La loro birra ù si stimata che ù divenuta 
un ramo importante di commercio . 1 meglio- 
ri pomi per il sidro si trovano nell* Herfort- 
shire , Devonshire , e contorni . 

Robect Dossie d' Hampuead ha inseguto a 
coltivare il vere rabarbaro , che non la cede io 
niente a quello d* Asia . Cresce del zaffirino ee* 
celiente soile fomiere delle provinciedi Caii>- 
bridgee di Essez in un estensione di 10 in 
la migliarli ciiconferenza . Si sa anche pre- 
pararlo «sui bene ; la qual cosa fa si che io 
Amsttrdai» il zafirano di Inghilterra vale 18 ho» 
rini , quando quello di Francia ne vale aolo- 
menie 10 . 

Malgrisio le belle foreste che sodo in logliil- 
lerta , vJ manca la legna da ardere , e il legna» 
lac per la marira ; le querele sopraiiuKo si 
conservano con grande attenzione per la coitruf 
zionede* Vascelli . Sarebbe coca vaotsggiosis- 
«ima per l’ lugbiltarra , se si piantassero albe- 
ri id tutte le urrc-incalR e si rendcaacro i fiumi 
più oavigabili per facilitarne il trasporto. 

Le miniere di carbone sonoquasi iocaauste . 
La maggior parte truvansi nelle contec-del nord 
vesso la Seccia: se ne vende ogn’ anno pel va- 
Jocodi ico mslioiM c più-di iire,.[ 24 milioni 
circa di Kndi . 3 

J pascoli sono cccelUoti : U'nsistono tutti 
io erbe ouiiitivc e dì buon-odore ; c forniaou 
in cotestn regno una sorgente di ricchrztepcr 
la quantità prcdigicsa di bestiame che vi si al- 
leva. 

1 cavalli inglesi , sì noti per Is loro rapidità 
al corso . discesdooo dalle migliori razze de* 
cavalli Arabi , e di quei di Barbaria . Vi sodo 
pure degli akioi, ma .pochissimi muli. 

'Il mantrnimenua de* montoni è considera, 
bile e di j^roiìita grandissimo . Sul priocipip 
del srcolo XVllI si coniivano celi* isola la 
milioni di n-ootoui . Il re Edeardo IV oiteo- 
uè 3 mils «omoni; dalla Spagna , onde 
pcrFrziooaK la spscit-de* momuni inglesi .An- 
che -in oggi questa naaiipnc fa di quando in 
quando .tornar nuovi montoni dalla Sps^ra-* 
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dii Porloga’.loe diU’Africi, perché toll’ in- 
CTodar le razze s’ iicpeditca la degenerazione 
deUa specie . Il prezzo comune di un buon 
ariete é dalle 40 alle 50 ghinee; -are ne sodo 
ancora de' si vivaci e forti, c di ona lana si 
bella , che ti vendono fino a cento ghinee . 

L' eccellente acciaio inglese si prepara con 
del ferro di Svezia ; il ferro de! piesenon ser- 
ve che a lavori grossolani. Le miniere di ra- 
ne ,« <|uelle di stagno e di piombo della con- 
tea di Cornovagita , sono ricchissime , e que- 
sti metalli in nessun altro luogo sono cosi 
bnont : piombo di mare non v' è che vicino a 
KetWick . La contea di Cornovaglia sommini- 
stra ricche glebe d' oro; le marcasiite tono qui- 
vi di una specie*' megiiore che negli altri paesi. 
Vi li è trovata ancora della calatnint , e gran 
quantici di ceiTa da purgar panni buona al som- 
suo, ma non secyiblle ebe per i panni grossi. 
L’ estrazione ne è proibita . ‘ « 

Le montagne conicngonc un pòdimtrmO, 
di alabastro , di cristallo , di grosse e belle 
pietre , specialmente quelle delle cave di Por- 
tland , che sono di una bella grana , e di una 
qualità eeeelleore . 

* Nel Cheihire , carvi del sai fossile cheli fa 
fondere, per etttario poi come ale ordiuario. Le 
Saline di Droirwkè ,’VfVieà , BartoM,tA/or- 
'Vici sono di un gran fratiato . Il ule pecaliro 
che producono non impedisce che gl' loglesi ne 
traggano dallo straniere . 

L’ Inghilterra non i molto ricca' di aeque. 
Le valli di terra di Crace non sono bagnare da 
alcun ruscello t care è che un proprietario o fit- 
tajisolo abbia altro luogo otre attinger acqua 
fuori di quello che ha fatto scavare . Gli stes- 
si fiumi grandi non son navigabili se non fino 
a qualche miglio dslh loro imboccatura . Peral- 
tro ad oggetto di far fiorire il commercio in- 
terno si sono fatti dei canali di comunjjpziocie 
fra alcuni fiumi • I princinali di qnrstf canali 
sono il BriJgfwattr, il Bhunngbam, il DrsfT- 
^ieb, il canal di C<svtiiiry,t quello di Oxford. 
Le strade sono belle e buone • 

La popolaaiune di tutte le isole Britanniche 
ascende intorno agli 8 milioni di abitanti. La 
sola città di Londra ne contiene circa la decima 
parte. [ L’ imposizione sulle frnestre ha fatto 
conoscere che in Inghilterra v’ era dpo mila ca- 
se, senza contar le capanne che possono es- 
Kre al eutnero di soo mila ; concaodo d per* 


looe per ogni casa o capanna ti trovano } mi- 
' lioni J40 mila uomini nella sola lughilterra . ] 
Vi si noverano a8 antiche città vescovili; e 
circa Suo fra città piccale c borghi di commer- 
oio , Gii Ebrei vi sono in numero di is a la 
mila . Nel 17;} un atto dei parlamento accor- 
dò agli Ebrei stranieri , risiedenti in Inghilter- 
sa , Il permessa di farsi naiuraliazare , ma sice 
come un tal atto fece ir.oUi malcuntenti , si 
dovette rivotare . ^ 

L' Inglese ( dice Bardai , Kriitore della na- 
ajone ) l’ logloe ha io spirito grave c riflessi* 
va ; stima multo se Siena , e valuta infloita- 
mente il genio ,'i costumi , il carattere, e gli 
USI della prupria nazione ; sia che saluti o che 
salva, non si abbassa che con difficoltà infi- 
nita a né può soffrire quelle espressioni di po- 
litezsl , À cui le nazioni vicine fanho uso 
perdimostNrc a il rispetto o 1' attaccamen- 
to : lai' e i' Inglese che non ha praticata lostra- 
niere , né wai éuKilo dall’ isola . 

La Dazione Inglese è mo'lo applicata alla 
navigaalonc , la qualcosa cnsthuiscc la prin- 
cipale e la miglicr difesa dell’ Ingbilicria . L’ 
Inglese é baon soldato in terra ed in mare. li 
peiicolu non fa alcun impressione sull’ animo 
SUOI lo affronta colla maggior indiffcrenaa.Supcr- 
bo nella prosperità ; vendicativo, impaziente, 
inquieto nell’avversità; se venga spinto all* 
•stremo, diviene lesoee , e sa men sopportare 
U pena di quello sappia morire . 

GcDcralmemc la subillà inglese accoppia la 
pniitezta alle qnaltià piò ecpel lenti ; ma il po- 
polo è fiero, rozzo . Il popolzccio é il più in- 
solente , il pib temerario di tutta I’ Europa , 
forse anche di tutte te naaioni. 

Malgrado Iz licenza sfrcDita del popolaccio 
Inglese, ha esso qu.si sempre tutto il rispet- 
to e tutti i riguardi possibili per la nobiltà li- 
rolata del regno, come toooi duchi, comi, 
batoèi, perché qqcsii^iitoli non sono tanto il 
risultato della vena! ità quaalu il ricoiTìpcnsa 
del merito personale . 

La nobiltà alta gode privilegi assai grandi; 
quegli che la possiede ha voto e sessiuoc in 
parlamento, subito che é divenuto capo di 
famiglia ed è maggiore . Non può essere arre- 
stato che per un delitto grave , e sopra una 
svntenaa della camera alta , la quale sola ha il 
diritto di giudicarlo. Quando viaggia per es- 
KT al parlamento, o ne- ritorna , può far cac- 
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eia iiberamente su tutte le terre deire . Chi 

10 insulta è punito come colpevole , secondo I’ 
atto scandalum magnatuiu del parlamento. Nes- 
sun officiale di giustizia può far ricerche nella 
sua casa senza ordine del te ,c quest' ordine dee 
esser firmato da sei consiglieri intimi . Lord 
(domiaas , signore ) é la denominazione ge- 
nerale dei nobili . Fra^ la nobillì ereditaria si 
noverano i baroni j visconti , conti , marchesi, e 
duchi. Nel 1757 v’ erano dp baroni , IJ vi- 
sconti , 8} conti , un marchese , e 34 duchi . 
Questi cinque classi formano i baroni del regno 

0 pari . 

Quegli che ha il titolo di una classe superio- 
re non porta tutti i titololi delle classi inferiorii 

1 duchi di Norfolk, Somerset, e di Richmond 
che sono i primi duchi non sono marchesi , e il 
duca di Somerset non è nà marchese , nè conte , 
ni visconte . 

Il primogenito di un duca porta il secondo 
titolo di suo padre; tutti gli altri figli por- 
tano il nome di famiglia, coll’ aggiunta del 
nome di battesimo, preceduto dal titolo di lord: 
per esempio, il nome di famiglia del duca di 
Rutland è Manntrt, il secondo suo titolo e mar- 
ebete di Graaiy ; il suo primogenito si chiame- 
rà marebete di Granby ; gii altri porteranno il 
nome respettivo di lord Carlo Manaett , lord 
Giovanni Mannett,iix..\\ primogenito di un 
conte porta il secondo titolo di suo padre . 11 
conte di Guilford è della famiglia di Nottb , c 

11 suo secondo titolo è lord Idorrh ; il suo pri- 
Diogenito ti chiamerà dunque lotJ /Vorib ; e i 
cadetti di un conte, come ancora tutti i figli di 
un visconte , di un barone, porteranno il nome 
di famiglia colla semplice addizione di bonora- 
ble ( onorevole ) avanti iLnome di battesimo ; 
così i fratelli di milord A' orti, si chiameranno 
r bonorable Frederic FJortb . 

H’ da osservarsi che questi non tono che ti- 
toli di onore, né danno ingresso alla camera 
alla , né ai privilegi dovuti a quei marchesi e 
lordi, che ripetono tal titolo da loro stesti • 

Il primogenito eredita dopo k morte del 
padre tutti i titoli , e tutti i fondi di terra , 1 
titoli non sono annessi al possedimento di certi 
beni, ma al sangue di quei che ne sono stati ri- 
vettiti dal re . Quindi la gran quantjtà di ca- 
stelli , di beni nobili , e di signorie , quando 
non v’ è alcuna baronia , alcun marchesato , 
alcuna contea , eccetto quella jdi Arundel ; gli 
Geogr, »>«</• 2 mv, IH* 
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altri titoli di contee toqo annessi alle provin- 
cie. Allorché il re vuol conferire ad alcuno 
il titolo di duca , gli fa scegliere il nome di 
una provincia, di una città ,di un borgo, &c. 
L' u$o_ è di scegliere nomi già portati da una 
famiglia illustre j ma conviene che sia estinta ; 
imperocché due pari non possono portare nel 
medesimo tempo lo stesso nome ; in tutti i ca» 
si per altro , uno può sempre liberamente 
conservare il suo nome , o aggiungerlo al nuo- 
vo titolo eh: si prende . 

Le prime cariche del regno non danno Tal* 
ta nobiltà personale.il cancelliere che non 
fosse pari , non avrebbe voto nella camera al- 
ta, appannaggio di tutti i^ors ; termine io 
Inghilterra sinonimo con nobiltà alta . Il 
cav. Roberto Walpole , il Sig. Felbam Milord 
Storth , che per tanto tempo furono ministri, 
ed alla testa della tesoreria , non ebbero mai 
ingresso in questa qualità nella camera alta , 
CU] danno accesso non le cariche, ma la nobiltà • 

I vescovi in questa qualità vengono consi- 
derati sempre come baroni. 

Evvi un tribunale di stemmi, fondato da 
Riccardo III. Questo collegio tiene un regi- 
stro delle arme di tutte le famiglie e loro nomi, 
mediante il quale può sempre sapersi , quando 
ed in quale occasione tali stemmi sieno stati 
accordati . 

II possessore di un fendo non ha che il do- 
minio diretto, il quale consiste nel punire pic- 
cioli delitti , Allorquando ei tiene un tal giu- 
dizio , i possessori di feudi, non nobili ne so- 
no gli assessori e portano la senienza;quando un 
plebeo possiede un bene nobile ha questa giuri- 
sdizione, ed il dominio diretto come un lord . 

La maggior parte delle terre non consisto- 
no che in campi , capanne , case , molini , sta- 
gni da pestare , boschi , minieredi carbone ed 
altro; ma non vi sono nè decime , né diritti, 
né altri proventi casuali. 

I campi , case , capanne sono affittate ai con- 
tadini per cinque, dieci, venti anni, e la 
rendita che danno questi forma qutlia de* 
beni ; dal che ne viene che i contadini inglesi 
si chiamano tutti affittuari {^farmert) . Sotto la 
denominazione gentlemen farmer ì intendo- 
no quei che hanno grandi affitif, od un bene 
nobile tutto intero, 0 ben anche quei che $0- 
Dosi arricchitile vivono a guisa di gentiluomini. 

Gl’ Inglesi difiinguonsi nelle ani , e più an- 
E , che 
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che nelle scienze • la loro indastrìa i no^ a 
tutte le nazioni . L' amore della gloria • 1 ’ 
esca del guadagno » il timore estremo della po- 
verti contribuiscono principalmente a renderli 
laboriosi ; ma nelle arti mancherà loro sempre 
quel gusto puro e delicato , che appartiene so> 
pratuito aiGreci antichi ed ai Francesi moderni. 
{F.) Il nostro autore ha fra ì moderni, dimenti- 
caci gli Italiani , le dì cui opere di pittura, scol- 
tura , e architettura hanno un merito decisiva- 
mente superiore alle produzioni dì ogni altra 
nazione , ed ai quali non può negarsi la gloria 
di aver propagato il guito puro e delicato delle 
beile arti frai popoli moderni . F'ed. il Di- 
xion. delle belle arti ài questa Ettciclop, agli 
artic. respettivi . ) 

La lingua inglese h composta delle antiche 
lingue Teutoniche e Celtiche, della lingua Gal- 
lica , del Francese , del Greco ,dcl Latino, del 
Sassone, alcun poco del Norn'anno, del Da- 
nese e di tutte le lingue Norvegie, dell’ Italia- 
sio , e Enalmente dì quasi tutte le lingue del 
mondo. Ha inoltre il beato privilegio di po- 
tersi arricchire di parole straniere ,e di crea- 
re nuove espressioni . Vantaggio ignoto spe- 
cialmente in Francia : sembra che la libertà in- 
glese influisca fin nella lingua , accordandole i 
mezzi di esprimere nn idea con più precisione, 
con più forza ed armonia . (/*.) Non è questa 
r opinione della maggior parte de’ letterati , e 
de’ popoli . 1 Francesi per confessione del no- 
stro autore , gl’italiani, i Romani, ì Greci 
hanno ben avvertito di non aprire questa 
strada alle parole straniere . Una lingua cui si 
conceda cotesta libertà illimitata , ò soggetta 
ad esser caricata dì sinonimi inutili; giacché! 
non è la scarsezza delle espressioni , quella 
che obbliga a crear nuove parole ; ma 1’ ignoran- 
za de’ termini della propria lingua è per ordina- 
tne il motivo per cui si fa uso di quei di un 
altra lingua: in questo modo si introducono nel- 
la lingua nazionale delle eterogeneità che rom- 
pono quell’ insieme , che forma la bellezza e 1’ 
armonia di ogni lingua . ) 

I Brettoni , come le altre nazioni Europee , 
hanno soggiaciuto a diverse rivoluzioni • Cesa- 
re fu il primo che’tentò di soggiogarli; gli riuscì 
di vincerli ; ma questo regno non fu tuttavolta 
ridotto in provincia Romana , che verso la fine 
dell’ imp. di Vespasiano , Intorno all’ anno yp 
dell’ era Cristiana ; e tale rimase fino all' thip. 


di’ Onorio , ( l’ anno 408 ) , in col i Roman! 
abbandonarono questa isola , 46 a anni dopo la 
prima discesa di Cesare . 

I Brettoni meridionali , quai sempre divisi 
fra loro, e de^tigati dai Pitti e dagli Scozzesi, 
che dopo la partenza de’Romani , desolarono il 
sud dell’ ìsola, invitarono i Sassoni del nord 
ovest della Germania ad allearsi seco loro . 

I Sassoni fecero il primo sbarco nell’isola 
Tbanttet nel 449 . Qualche tempo dopo arri- 
varono nuovi ausiliari composti di yutiy 
di Dairesi , e di alcuni ^ugli . Con questa 
ultima truppa , sbarcò nell’ isola la bella RoVe» 
na figlia di Hengisto , uno dei generali Sassoni. 
Vortigerno , che era stato riconosciuto e pro- 
clamato re della Brettagna meridionale, la spo- 
sò; a contemplazione di questo matrimonio cedi 
a suo suocero il paese dì Kent a titolo di regno . 

1 Brettoni e loro alleati marciarono contro i 
Pitti e gli Scozzesi, e li posero in rotta ; ma que- 
ati perfidi alleati , mirando con occhio di cupidì- 
gia il paése di quei che aveano difeso , invitaro- 
no la nobiltà Brettona ad un gran festino nella 
pianura di Salisbury , e la massacrarono in modo 
spietato . Padroni allora della parte maggiore 
dell’isola, i Sassoni divisero le loro conquiste 
io sette piceoli regni; ciò che chiamasi nella 
storia Eptarebia de’ Jarrum . In quantoa quei 
Brettoni che non vollero sottomettersi ai Sas- 
soni , alcuni si ritirarono nel paese di Galles , 
gli altri in quello di Coroovaglia 1 gli abitanti 
di queste due provincie diconsì ancora io oggi 
Brettoni , e chiamano Smtone l’ Inglete . 

Deir Eptarchia de' Sassoni , 

I. Del regno di Kent, capitale Cintorbery . 
Questo regno fu eretto versoi’ anno 45; o 
457 , e conteneva presso a poco la stessa esten- 
sione di paese che la provincia di Kent ; fu go- 
vernato successivamente da 17 re , ha sussistito 
JÒ6 , o 368 anni, e fini nel Saj colla sconfitta 
di Baldved , i di coi stati furono uniti ai regno 
di Westsez . 

li. Il regno di Sussez o Saxe [o sia Sassonia] 
del sud , capitale Chichester , avea circa aj le- 
ghe dal sud est al nord ovest , e 1 5 dal sud al 
nord . Cominciò verso r anno 491 ,e fini nel 
òoo,dopo aver sussistito top anni sotto tre re . 
L’ ultimo di questi fu ucciso da quello di Ve- 
stse* , e d’ allora i due regni restarono uniti . 

111 . Il regno di Westsex, o Saxe dell’ ovest, 
capitale Vrincfacster, comprendeva le provincie 

di 
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di Barkj Southampton, V^ilt, SommeruCt 
DorKt» e Devon . Avea jo leghe dall’ eit all' 
ovMC , e ad dal sud al nord : in progresso quasi 
tutta la provincia di Cornovaglia venne pure 
aotto il potere de’ rediWestsex. Questo re- 
gno che avea principiata verso l'anno yi 9 , 
non ebbe line te non alla venuta de’ Normanni 
nel lodd , vale a dire che ha sussistito 547 anni 
sotto 37 re 

IV. Il regno di Essex, o S jze dell’est, capita- 
li Cclchescer e Londra, era composto delie 
provincie di Essex , di Middlesex , e della mag- 
giorpartedi quella di Haridrd , con un esten- 
sione di ad leghe dai sud ovest al nord est , e di 
13 dal sudai nord . Questo regno che aveva 
comincialo l’anno 517 , fu distrutto ed usurpa- 
lo dopo I’ anno 747 dai re di Westsex . E’ sus- 
sistito circa 320 anni sotto >3 re . 

V. Il regno di Northumberland , capitali 
Leeds e Yorik , comprendeva le provincie di 
Laocaster , Yorck, Durham , Cumbcrland , 
Westmorland , e quella parte di Scozia che ter- 
mina al golfo di EJimburg , vale a dire , che la 
sua estensione era di dj leghe dal sud est al nord 
ovest , e di 43 dall’ est all’ ovest» Avea prin- 
cipiato nel 347 ,c fini nel 7p2 , sotto 31 re . 
Ebbevi poi un interregno di 33 anni; e nel 
837 passò sotto il dominio dei re di Westscz . 

Vi. Il regno di Ost-Angien , o Inghilterra 
orientale, capitale Cambridge , comprendevi le 
provincie di Cambridge, Norfolk , SuiTjlk , e 
parte di quella di Iluotington ; il che faceva dal 
sud al nord 13 leghe , e 2d dall' est all’ ovest . 
Avea avuto principio nei 575 , e sussistè a 18 
anni sotto 14 re ; ebbe fine nel 793 , e tu allo- 
ra diviso fra ì Danesi ed i re di Mencia , ma h- 
nalmente fu unito al regno di Westsex da 
fcgberto . 

VII. Il regno di Merda, capitale Lincoln, 
comprendeva le provincie di Glocester , He- 
reford , Worcester , Warwick , Licester , Rut- 
land , Nurthampton , Lincoln , BedfbrJ , Bu- 
ckingham , Oxford , Stafford , Shrops , Not- 
tingham , Dcrbi , Chester , parte di quella di 
Huntington , e di quella di Hartford , che face- 
vano 42 leghe dal nord al sud , e altrettante 
dall'est all’ ovest . In progresso la contea di 
MootsDouth fu aggiunta a questo regno , il qua- 
le ebbe princìpio nel ;8z , e durò fino all’ 874, 
cioè 393 anni sotto 33 re . Alfredo re di we- 
stsex ual il regno diMcrcu agli altri suoi stati . I 


L* Eptarebia fu abolita verso I’ anno 819 , e 
questi sette regni ne fecero un solo, che ap- 
partenne al re de’ Westsassoni , Egberto . lì 
principato di Galles si conservò solo indipen- 
dente finoal I 3 ji,incui fu unito al regno 
d’ Inghilterra . 

Dall’ anno 8 19 o 838 fino al loid vi furo- 
no 1 5 re Sassoni , tutti delia stessa casa: Egber- 
to ne fu il primo . 

Dal lotti fino al 1043 vi furono quattro 
re della casa di Danimarca . Swenone , il p. i- 
mo di questi re, vi si fissò a titolo di conqui- 
sta . Canuto li , ultimo de’ re Danesi muri sen- 
za posterità . 

Dal 104Z al ioti; regnò S. Edoardo III, 
detto il confessore della casa de’ re Sassoni , 
[il quale essendo vissutocelibc nel matrimo- 
nio costituì erede del regno Guglielmo duca di 
Normandia . ] 

Dai totitial iT33tre re della casa diNorman- 
dia , de’ quali il primo fu Guglielmo detto 
il conquistatore, duca di Nurmandia. Enrico 11 , 
ultimo de’ re Normanni , mori tenaa figli ma- 
schi legittimi . 

Dall' anno 1133 finoal 1134 tiu re dcllacast 
di Sciampagna regnò sull’ Inghilterra a titolo 
di alleanza ; fu questi Stefano terzo figlio di 
un altro Stefano , c di Adda sorella del re En- 
rico 1. 

Dal 1134 fino al 1483 , quattordici re della 
casa de’ conti di Angiò, detti Plantageneti ; 
Enrico 11 fu -il primo che. regnò come figlio di 
Matilde, figlia di Enrico 1 re d’ Inghilterra 1 
[questi uni all’ Inghilterra I’ Irlanda. ] Rie. 
cardo 111 fu 1 ’ ultimo re d’Inghilterra della 
casa di Angiò; restò ucciso in una battaglia li 
23 agosto 1483 , né lasciò posterità 

Dal 1483 al itiu3 , tre re e due regine delia 
casa di Owen-Tudor de’ conti di Richemont- 
(Il nome di Tudor è ben noto per la storia d’In- 
ghilusotto la famiglia diTudor,diDavìd Hume.) 
Enrico VII viocitcre di Riccardo 111 fu il primo 
di questi re; sposò Elisabetta di Yorck figlia d! 
Edoardo IV 1 cosi restarono confuse le due ca- 
se di Yorck e Lincasiro , due rami diversi del- 
la casa dì Angiò Plantagenet ; e questa allean- 
za diede fine alle fatali dissenzioni, che per 80 
anni aveano rew l’ Inghilterra un teatro di or- 
rore e di morte . 

La regina Elisabetta, morta li 3 aprile 1(03, 
fu-l’ultima principessa della casa Kichemoot cb« 
li s do- 
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tiom'nò sugl! Injiltj’ .Questi non ebbe-marìto. 

Dall’ anno i6oj fino al 1714 cinque re e due 
regine della casa Stuard ; Giacomo VI ( figlio di 
£nrico Stuard lord Darneley conte di Lenos > e 
di Maria Stuard regina di Scoria ) . succedi al- 
la regina Elis-betta . come erede di sua bisavola 
Margherita d’ Inghilterra sorella del re Enrico 
Vili , la quale avea sposalo Giacomo IV Stuard 
re di Scoria . ucciso alla battaglia di Fioddon 
nel 15 1 g . Giacomo VI mori nel l6ay . 

Carlo I figlio, nato nel 1600, re di Sco- 
zia e d' Inghilterra nel idi; , decapitato a Lon- 
dra li 9 febbr. 1649 . 

Interregno di 1 1 anni . 

. I Oliviero CromWcllo , nato nel itSjj , pren- 
de il titolo di protettore della repubblica di In- 
ghilterra nel Id; j , e muore nel id;8 . 

II. Kiecardo Cromwello ifiglio , protettore 
nel ld;8, rinunzia nel idjp.esi ritiratila 
campagna ove muore li 24 luglio 1702 di 80 
«nni . 

Carlo II Stuard , figlio di Carlo 1 , nato nel 
1 630 , re d’ Inghilterra , d' Scozia , e d’ Irlan- 
da nel iddi , morto nel idS; , senza poste- 
riti legittima , sebbene abbia lasciati 7 maschi 
e 5 femmine da diverse donne . 

Giacomo li fratello, duca di Yorck > nato 
nel ld33 , re nei 198;, deironizzato nel idfip, 
morto a S. Germain en Laye nel S70I. 

Maria I, figlia di Giacomo II, nata nel iddi, 
regina d’ Inghilterra nel ldS9, mona senza po- 
iteriti nel idp;.- nel id77 prese in marito Gu- 
glielmo III principe if Grange , che divenne 
re d’ Inghilterra nel ldS9, e morì senza poste- 
riti nel 1702. 

Anna Stuard , seconda figlia di Guglielmo 
II, nata nel idd4, regina nel 1701 , morta li 11 
agosto 1714. 

Dall’ anno 1714 fino al presente , tre re 
della casa di Brunswick-Luncburg-Hanovrr . 
Giorgio 1, il primo re di questa casa fu chia- 
malo alla corona d' Inghilterra in virtù di un 
atto del parlamento della gran-Brcllagna dc'i4 
marzo 1701, che escludeva ogni principe 
che avesse comunione colla S« Sede , o che fos- 
se aWeato per viadi matrimonio con una cattoli- 
ca . Questa disposizione allontanò dal trono 
della gran Brettagna 4; persone , le quali se- 
condo r ordine di successione , usato fino allo- 
ra in Inghilterra , ne erano più prossime della 
principessa Sofia , figlia di Elisabetta Stuard , 


ai di cui diritti succedi il principe Giorgio 
di BruntWiclc-Luneburg Harovcr , c mori li 
31 giugno 1717 . 

Giorgio lì , nato li 30 ottobre 1^83 , suc- 
cede a suo padre nel 1717, muore nel lyjo. 

Giorgio 111, in oggi regnante, nato li 4 
fi^^no 1738 , proclamato re d' Inghilterra li 
i6 ottobre I7Ò0 , ha veduto fino ad ora grandi 
turbolenze . Il rovescio , cui ha dovuto esser 
più sensibile , è la separazione delie colonie 
deli' America settentrionale , le quali sì dichia- 
rarono indipendenti nel 1776 , e segnarono li 
4 ottobre I' atto di loro unione , [e la di cui 
indipendenza fu riionosciuta e cocferinata nel 
trattato di pace del 1783 . ] 

Coi’Cizio 

Sotto i re Sassoni , il governo d’ Inghilterra 
era monarchico ; e la nionarchia era anche tem- 
perata dal '^’itlena Gemei , u assemblea de' sa- 
vi , i quali rappresentavano tutta la nazione . 

Sotto i Danesi , la polizia dello stato fu qua- 
si interamente militare, per la necctsitii in cui 
erano que' re di mantenersi sul trono; nondi- 
meno i Brettoni conservavano ancora le anti- 
che leggi che avevano ricevute dai Sassoni . 

Guglielmo I il conquistatore annientò i pri- 
vilegi degl’ Inglesi , si appropliò i loto beni , 
diede loro altre leggi , nè si fece più obbedire 
che colla spada . 

Enrico I mitigò la sorte degl’inglesi , e 
abrogò la'legge del copri fuoco ( legge tanto 
incomoda quanto umiiiante ) , che ordinava 
agl’ Inglesi di estinguere tutte le sere, verso 
le otto ore, i! fuoco e la candela . Questo 
principe permise loro al contrario di farne uso 
tutta la notte . 

Nondimeno le leggi fissate da Cugliclino 1 
si sostenevano , prendevano piede , c col be- 
neficio del tempo c mediante I’ abililii de’ prin- 
cipi , successori di questo conquistatore . 

Gl’ Inglesi ripresero la loro energia naziona- 
le sotto Giovanni Senzaterra , c nel izi; , 
forzarono questo princ'pe debole ad accordar 
loro la gran carta delle comuni liberti . Questa 
carta, che si fortemente degrada I’ autorità re- 
gia, contiene 67 articoli , fu confermata so- 
lennemente nel I a; I. 

L’aristocrazia fu dunque associata alla mos 
narchia fino dal regno di Gio. Senzaterra , es- 
sendo che questo principe nulla potè innovare 
ne’ suoi stati senza il consenso de’ baroni . 

Sor. 
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Sotto Enrico III figlio di Giovanni , la ni' 
zionc estese ancora i limiti della sua liberti , e 
atriose quei della potenza reale > Il popolo fu 
chiamato alle assemblee della nazione ; fu 
consultato; si ebbe anche sovente della defe- 
renza al suo seetiiiiento e alle sue rappresen- 
tanze ; finalmente fu associato al 'governo dello 
stato , epoca della democtazia in Inghilterra . 

Non ostante la creazione di un parlamento , i 
re d’ Inghilterra conservarono tuttavia per 
qualche tempo I’ autorità' legislativa : ma La 
perderono sotto Edoardo II, ed i baroni l'usur- 
parono nel i^o8. 

I baroni divenuti indipendenti , furono in- 
sensibilmente forzati a dividere le spoglie della 
potestà reale con icc'tnuni; ma sotto Edoardo 
IV nel i^6i, l'autorità suprema fu divisa fra 
il re , i baroni", il popolo. 

II governo inglese è dii.aque nel tempo stesso 
monarchico , aristocratico , e democratico . 
Monarchico , pecchi il regno è governato da 
un re , la di coi corona passa ancora nelle fi- 
glie: questo re inoltre gode quasi tutti i diritti 
reali che caratterizzano il monarca : aristocra- 
tico, perchè senza r autorità del parlamento, 
il re non può fare alcuna legge, nè fissare al- 
cun imposizione : democratico finalmente , 
perchè il parlamento ed il re non possono can- 
giar nulla, nulla creare , nè innovare senza 
il consenso de’comuni , che sono composti 
di deputati delle città e borghi , scelti nella 
classe del popolo . 

lì titoli del monarca inglese sono : re della 
gran Brettagna di Francia c d" Irlanda; protet- 
tore della fede. Quando gli s'indirizza la .pa- 
rola , gli sì dà il titolo ai sire . 1’ erede presun- 
tivo, dal momento di sua nascita, è duca di 
Cornovagiia; ma viene creato principe di Galles, 
e percepisce da questo paese alcune rendite . Il 
suo' potere c le sue rendite sono molto minori 
di quelle de' principi in Francia ni-lle provircie 
di loro appannaggio . Gli altri titoli che prende 
tono arbitrari, e quei che piace al redi d.irgli . 

I titoli c le rendite degli altri principi dipen- 
dono dalla volontà del re . Nel 17Ò0 il Te Gior- 
gio II concesse al suo nepote , principe Edoar- 
do Augusto , e alla sua posterità maschile, la 
dignità di duca della gran Brettagna, e di conte 
del regno d’ ]r!.inda , col nome, rango , e ti- 
tolo dì duca di Yorctc c d’ Albany in gran Bret- 
ugoa, e di conte di Ulster in Irlanda . I figli 


^ 7 . 

del re tono chiamali infanti della gran Brettaw 
gna, e altezze reali . Le arme attuali del re so- 
no uno scudo diviso io 4 parti ; nella prima 
veggonsi tre leopardi d'oro d' Inghilterra , e il 
leoae rosso di Scozia ; nella seconda i tre gigli 
d' oro di Francia ; nella terza , 1 ' arpa d' oro di 
David , per I* Irlanda , e nella quarta , le arme 
dell’ clettor di BrunsWick-Luntburg . La divisa 
non è costante . I principalidiritti regali sono; 
i.far la guerra o la pace ; 1. contrarre allean- 
ze; 3. mandare o ricevere ambasciadori ; 4. 
fissare magistrati e tribunali di magistratura e di 
giustizia ; 5. infliger pene e concedere ricom- 
pense ; 6. far battere monete col suo conio e 
colle sue arme, e determinarne il valore . 

Allorquando il re d' Inghilterra è alla testa 
delle sue armate , il potere di lui è limitato co- 
me quando sta a S. James. 

La distribuzione delie grazie , tanto civili che 
militari , ecclesiastiche o politiche , i ugual- 
mente un diritto regale . 11 monarca concede o 
revoca a suo talento tutte le commissioni che 
hanno relazione a questi diversi oggetti .La col- 
lazione de’ vescovati spetta parimenti al re so- 
lo , c in tempo di vacanza delle sedi , percepi- 
sce solo le annate : finalmente non differisce da- 
gli altri sovrani , se non perchè nun può au- 
mentare o continuare le imposizioni senza il 
consenso del suo parlamento e dc’suoi comuni. 

Gli officiai! principali della corona sono , il 
grand’ammiraglio, [ che presiede sugli affari 
delia marina , impiego si cersiderabile che 
si esercita da un principe della casa reale , o 
almeno da uno de' primi officiali della corona . ] 
Il gran cancelliere , [che viene riguardato come 
il primo ministro di stato : il re lo nomina e lo 
depone quando gli piace. ] Il gran tesoriere , 

[ che ha ispezione sopra tutte le rendite del re , 
su gli officiali della camera del tesoro &c- la du- 
rata del suo impiego dipende pure dalla volontà 
del re .] Il gran maresciallo, [cheè in casi 
particolari il giudice delle liti militari , ha ispe- 
z'one sulle ceremonic nelle solennità , e presie- 
de al tribunale delle armi ; quest’ impiego è di- 
venuto per una lunga succession di tempo ere- 
ditario nella casa di Norfolk . ] 11 gran maestro . 
Il gran ciambellano [ cheè un uffizio eredita- 
ria nella casa di Lancastro . J il grande scu- 
diere . [ Il gran siniscalco o gran giudice 
nominato dal re, quando un lord è accusato dt 

delitto capìule ; 1’ ufficio cessa colla causa che 
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Io fi creare • Il presideote del consiglio privato, 
che propone nel consiglio gli oggetti di cui si 
debbe trattare : i creato con una patente segna- 
ta col gran iuggello.il guarda sigillo prIvato,che 
spedisce tutte le concessioni , ! perdoni ed altre 
cose di minor importanza , che non esigono il 
gran sigillo . Il gran contestabile , che è crea- 
to per assistere solamente alla incoronazione 
del re. ] 

Si dà al primogenito del re d'Inghilterra 
( diciamo intanto all’ erede presuntivo della co- 
rona ) il titola di principe di Galles . La provi- 
lione annua che lo stato suole accordargli è di 
cento mila lire sterline ( a milioni e zoomila 
lire frane. ) [ 4^0 mila scudi rom. ] ; talvolta 
questa provisione non è che la metà. Cotesto 
principe ha anche altre terre in appancagio che 
accrescono la sua rendita . 

Lo stalo i solito dare una dote alle principes- 
se figlie del rej quando si maritano ; questa 
dote è talvolta di cento mila lire sterline i tal- 
volta ancora non ne è che la metà . 

Distinguevasi in addietro il parlamento d’In- 
ghilterra da quello di Scozia; ma dopo 1 ’ unio- 
ne di questi due regni fattasi nel 1707, non v’ è 
più che un solo e medesimo parlamento , com- 
posto di due camere, che sono la camera alta \ 
o de signori, o la camera batta 0 de’ comuni . 

La camera aita , detta parimente camera de' 
pari f è composta di arcivescovi , vescovi . 
duchi, conti, visconti, e baroni . 11 numero 
de’ membri che la compongono non è detcrmi- 
fiaCo , tutti i pari vi hanno luogo , ed tire nc 
fa quanti crede a proposito . La regina Anna 
ne creò dodici in un giorno . 

La camer.1 bassa o de’ comuni è composta dei 
deputaci delle provincie , delle città , de’ bor- 
ghi, e de’ cinque poni . Per questa camera si 
contano jy8 membri , 4; de’ quali per il regno 
o) Scozia ; ma raro i veder questo numero com- 
pleto . L' oratore essendo sempre uno de’ de- 
putati non accresce punto il numero de’ mem- 
bri j il cancelliere non ha voto nelle assemblee 
ae non in quanto che d pari; e l'uomo del parla- 
mento , i due segretaij archivisii , e gli arbitri 
non vi hanno mai ingresso . 

Tutti i membri del parlamento , quelle per- 
sone ancora che hanno ingresso nell’ assemblea, 
hanno il privilegio di non poter essere arrestate 
nè imprigionate per debiti , tanto essi che i lo- 
ro domestici , haiaoiochc durano le sessio- 


ni . Su tal irticolopuò vedersi t* atto del 1770^ 
che dee avervi apportalo qualche cangiamento . 

Al solo re si appartiene di convocare e di 
sciogliere il parlamento, il quale non può unir- 
si senza 1: permissione espressa del monarca . 

In vigor del bill settennale , confermato nel 
1734, 1 re d’ Inghilterra sono stati autorizzati a 
non rinnovare i loro parlamenti se non dopo la 
rivoluzione di sette anni ; la qual cosa dà ai re 
più mezzi di cattivarsi i suffragi. 

Sua maestà sceglie da sè stessa nella nobiltà 
alta i membri che devono comporre la came- 
ra alta . 

I membri de’ comuni vengono icelti nelle 
assemblee provinciali , in quelle delle città e 
de’ borghi reali . 

Ogni provincia o sia contea d’ Inghilterra 
manda due deputati al parlamento , eccettuato 
però il principato di Galles, che non ne deputa 
che uno per ogni contea • 

Londra come capitale del regno nomina 
quattro deputati ; Cambridge e Oxtord ne 00- 
luinano parimente quattro per ciascheduna , due 
per le città , e due per le università . Cento 
sessantasctle città d’Inghilterra mandano ognu- 
na due deputati ; e sei , cioè Alblngton , Ban- 
bury , Beudiey ■ Higham , Fcrrard , e Mon- 
mouth , sono risticite ad un solo . 

1 deputati delle provincie devono godere una 
rendila annua di tìoo lire sterline, e quei delle 
città di 300; gli elettori per dare il voto devo- 
no provarne una di due lire sterline . 

1 deputati scudieri sono eletti dai semplici 
nobili , e da quei che chiamansi «ovffv/ legali { 
ed i deputali delie città si scelgono fra! citta- 
dini municipali . 

Ogni camera si aduna in una sala particolare 
a Wesimintter . 1 membri delia camera alta so> 
no vestiti di scarlatto ne’ giorni di ccremonia ; 
siedono sopra sacihi rossi enìpluii di lana. I 
membri della camera bassa compariscono all’ 
assemblea in abito ordinario , e vi siedono 
I egualmente sopra sacchi pieni di lana, ma noe 
rossi . L’ oratore di questa camera ha uo ve- 
stimento particolare . 

Quando il parlamento tiene sessione , noa 
è necessario che vi si trovi 11 re, e propria- 
mente parlando , mai si tiene sessione in sua 
presenza. Non visi porta se non per passare 
ibill, a dare ad essi forza di legge colla sna 
sanzione reale, per aprire c terminare i parla- 

men- 
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nienti, eil in questa occasione non v* i mai 
deliberazione j talvolta , in caso d* infermitìi , 
si nominano de' commissari per questa ccre- 
inoaia , la sola in cui il re viene rappresentato 
in rarlamento . 

^ando il re vi assiste , siede nella camera 
alta , sopra una specie di trono , sotto un baU 
dacebino, colla corona in capo elo scetro io 
mano ; i lordi ecclesiastici alla sua destra . e 
ì politici alla sinistra . Nel mezzo evvi una 
gran tavola , intorno alla quale siedono i con* 
sigli eri segretari del re. Nel fondo della sala 
medesima regna una lunga balustrata, dietro 
la quale si dispongono in piedi i comuni , quan* 
do sono invitati dal re . 

Allorché V* é un bill ( o legge ) a proporsi 
nella camera alta, se ne fa prima la lettura ; si 
esamina con attenziore quali sieno le ragioni 
che inducono a riceverlo o rigettarlo . Dopo 
che è stato letto p’ù volte , e vi si sono fitti i 
cangiamenti necessari , se la camera cosi giu- 
dicasi mette in pulito, e se ne fa ancora un 
altra lettura ; poscia il cancelliere domanda ti 
pari se vogliano sottoporlo alla pluralità dei 
voti . Se i pari vi acconsentono , il cancelliere 
dice loro ; Miìordi , ecn una Ifgge propvita- 
tu tale 0 tal soggetto ; esso è stata letta ed esa- 
minata secondo la consuetudine che si osserva 
in onesto cantera', volete approvarla o riget- 
tarla ? Si raccolgono quindi i voti ; e se il 
inaggior numero si trova a favore delle legge , 
senza indugio I’ uomo del parlamento scrive sul 
bill queste parole : sia comunicato ai comuni- 
Ciò fatto , si staccano alcuni consiglieri segre- 
tari presente , per andare a portare il bill 
ai comuni . (Jutsti consiglieri deputati non en- 
trano nella camera de' comuni , se non dopo 
averne ottenuto il pcrnirsso . Entrati finalmen- 
te, uno di loro indirizza la parola all' oratore 
della camera in questi termini -• Signor oratore, 
i sembrato ai pari , importare al ben dello sta- 
to , che questo bill passasse in forma di leg- 
ge ; vi pregano in conseguenza di voler far 
esaminare con attenzione ciò che convenga fare 
a questo proposito , Ed allora i deputati si 
ritirano . 

L'oratore propone allora alla camera di pren- 
dere il nuovo bill in considerazione : se la ca- 
mera vi acconsente, l’oratore ordina al tuo 
segretario di far la prima lettura del bill pro- 
posto dai pari. Si passa quindi ai voti ; impc 


rocché attesa la forma del governo inglese , nes- 
sun bill può aver forza di legge se non é appro- 
vato dalla camera alta, dalla camera de' comu- 
ni, e dal re. Ciascheduno de' membri può ri* 
gettarlo; ed approvato anche che sia dalle ca- 
mere, il re può parimente ricusare di ammet- 
terlo: ma è tenuto darvi il suo consento io tre 
giorni , qualora é accettato dalle due camere , 

Ogni membro dell* assemblea ha diritto di 
dite con tutta la liberti possibile il tuo tenti* 
mento sul bill proposto. Il membro che deve 
parlare tiene sempre il capo scoperto , e indi* 
rizza la parola all' oratore , o si dichiari a favo- 
re , o contro il bill in questione . 

Un membro non può parlar due volte Io stes- 
so giorno sopra un medesimo affare i ma il gior- 
no seguente può parlar di nuovo una volta sol- 
tanto . Si osserva questa regola con etatteaza , 
per timore che due persone non impieghino la 
sessione in disputare. 

Quando i comuni e i pari non possono ac- 
cordarsi sopra un bill , »i forma in ogni came- 
ra un comitato , che viene incaricato dell'esa- 
me particolare deli’ affare in questione . 

Le camere si formano in pan comitato , al- 
lorché tutte intiere , per un numero di sessio- 
ni indeterminato , si applicano all' esame di 
qualche proposizione ; c le risoluzioni che ne 
emanano , diconsi atti, quando sono confierma- 
ti dal re. 

Le camere prendono in considerazione na 
ntettaggio dei ce ; si chiama messaggio , un fo- 
glio scritto, che contiene delle domande per 
parte del re , o che di notizia di qualche altra 
intenzione di tua maestà . 

Le camere riapondono ai messaggi del re eoo 
indithzJ , 

Allorquando il re di il sno consenso al bill, 
si porta alla camera de’ pari colla solennità con- 
sueta , e vi manda a chiamare i comuni . Il 
cancelliere dice allora in nome del re , sul taL 
bill approvato, il re lo vuole', e sul tal bill 
rigettato, ilreei penseth . 

La camera alta ha la facoltà di giudicare in 
ultima appellazione , e di riformare tutti i giu- 
dizi che si pretendono mal pronunziati . La ca- 
mera basta non ha giurisdizione che sopra i suoi 
membri; né può ordinare nulla di più forte 
che i' ammenda o la prigione# 

La sola camera basta ha diritto di proporre; 
.ed accordare sussidi al re, o di negarglieli 
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ì.uliìove lacamrra a!ti non hi se non la facoltà 
(Il approvare, o rigettare i bill che le vengono 
presentati rapporto alle ioipoiizioni , senza po- 
tervi fare , c ncmoicn proporvi alcun cangia- 
mento . 

Finalmente il parlamento può i- interpreta- 
re , moriificarc , abrogare le antiche leggi , far- 
ne delle nuove che cbolighino tutta la nazione , 
tanto pel presente che per T avvenire ; a. deci- 
dere sulle pretensioni , e possessioni de’ parti- 
colari ; legittimare i bastardi , e natura'izza- 
re gli stranieri; confermare le leggi che spet- 
tano al culto divino ; y. regolare i pesi e mi- 
sure del regno; d. risolvere e terminare le dif- 
ficoltih che possono insorgere ne’ casi non pre- 
veduti dalle leggi; 7. fissare le imposizioni ; 
8. perdonare i delitti 4 p. ristabilire le famiglie 
proscritte ; 10. giudicare c far punire secondo 
il rigor delle leggi , tutti quei che gli vengono 
da! re tradotti come colpevoli : in una parola il 
potere del parlamento si stende su tutto ciò 
che può interessare la nazione ■ perchò il parla- 
mento stesso ò quello che la rappresenta . 

Il consiglio intimo è un collegio supremo e 
perpetuo : non ò subordinato che aJ par'amcnio, 
nel tempo delle sue seuioni. Il presidente di 
questo collegio i uno degli officiali della coro- 
na . L’ elezione e il numero de’ suoi men bri 
dipende dalla volontà deire; anticamente non 
era composto che di pochi membri , i quali a 
poco a poco si sono accresciuti fino al numero 
di 80. Carlo li ne scelse alcuni per formare il 
consiglio del gabinetto, per gli affari più segreti. 

I consiglieri intimi giurano di consigliare il re 
secondo i loro lumi e coscienza , e di custodire 
il segreto . A seconda dc’lor consigli , il re fa 
proclami, dichiarazioni di guerra o di pace,&c. 
.Tutti i ministri di stato e comandanti nelle tre 
altre parti del mondo , e nelle isole di Jersey , 
Gueroesey, sono tenuti prestar giuramento a 
questo consiglio; esso accorda pure i privile- 
gi , le patenti , l’ esenzioni dalle pese , !e 
grazie, &c. ; nomina gli sceriffi , comandan- 
ti , ed altri jninistri di siato . Tutti i sudditi , 
ed altre persone possono pi esentargli memo- 
riali . I ricorsi delle colonie , come ancora tutti 
gli affiri che concernono Jersey e Guernes-y 
sono dedotti innanzi a questo consiglio . I tre 
segretari di stato, incaricati deglf affari inter- 
ni ed esterni, vi siedono ancor essi : ognun di 
loro ha tre mila lire sterline di asiegnatcento , 


due segretari , e sei scrivani, &c. 

L’ufficio delle spediaioni come porgli archivi-/ 
dello stato sono subordinati ad essi . 

Oltre i parlamenti , vi sono tre altri tribuna- 
li, cioè , 

1 . La corte delle difese crmuni per gli affari 
civili. [ Questa esamina tutte le liti particola- 
ri , e ne tiene il protocclloi è composta' di 4 
membri, di un presidente , e di 3 assessori 
lutti nominali dal re . Dai suoi giudizi si può 
appellare al tiibiinale del banco del re. ] 

1. La corte del banco del re , per gli affari 
criminali . [Fu questa cosi chiamata perché vi 
assisteva il ce assiso sopra un alto banco ; ac- 
compagna il re da pertutto , e per le liti civili 
e criminali decide In ultima istanza: ma .quei 
che si credono effesi dalle sue sentenze possono 
portare le loro lagnanze o alia camera alta o 
alla camera del tesoro . E’ composta di 4 giu- 
dici , il primo de’ quali è chiamato lorJ capo 
di giustizia, ed ha 4000 lire sterline all' anno 
( 1 8 mila scudi ) ; gli altri hanno la mctk di 
questa somma . 3 

3. La corte della cancelleria , per 1 ’ interpre- 
tazione delle leggi , per il registro delle gra- 
zie , &c. Questa terza viene cctta , corte di 
coscienza • [ E’ composto questo tribunale del 
cancelliere o sia custode del gran sigillo, di 
I a assessori per lo più dottori di legge civile , 
di 6 segretari , chiamati chierici perché tali 
erano una volta . ] 

Indipendentemente da questi tribunali , di- 
stinguonsi ancora la corte del vecchio bailil , 
quella dello scacchiere , quella del tappeto ver- 
de , &C. Tutte queste coni fanno residenza 
nella cittlt di Londra, o piuttosto in quella di 
Westminster , che in oggi forma parte di 
Londra . 

Tutti i magistrati di giustizia in Inghilterra 
godono onorari molto considerabili . Fino al 
1362 tutte le procedure si fecero in lingua 
francese e normarra ; motivo per cui gli avvo- 
cati etano tenuti tarsi addottorare in questa lin- 
gua . Ma nel 173 1, con un bill de’ 27 maggio, 
fu ordinato che tutte le procedure d’ allora in 
poi si facessero in inglese ; e questo bill non 
ebbe it suo iffetto che dopo li ay marzo 1753* 

Le leggi inglesi sono sempre rigorose contro 
il delitto ; peraltro inqtic’casi ne’ quali può 
esservi luogo a grazia , stabiliscono quasi sem- 
pre delle pene pccuniarie . Iti punisce con la 
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boni, colli privazione della liberti, e coU*' 
esilio più che con la morte . Il supplizio della j 
berlina evvi ancora molto in uso. Gli oltraggi 
ed i mancamenti verso il sesso vengono sempre 
puniti coir ammenda.Il marito offeso viene ven- 
dicato quasi sempre, o colla dissoluzione del ma- 
trimonio , o colla liberti che per decreto gli 
viene data di passare a seconde nozze. 

Le leggi contro la frode nel commercio , so- 
no pure severissime . Li ap nov. 17J7 i giurati 
di Midlescx condannarono Ismaele Naason del- 
la tribù di Beniamin a pagare una somma di 10 
lire sterline C 4 i scudi romani ] per ogni libbra 
di che sventato da esso venduto in Londra. 

Quanto alle leggi fondamentali del regno , le 
principali sono 1. \i graa carta , magna ebar- 
la , o ebarta libirtatum a rtge Ànglorum 
Jeanne Baronibat , omnibntqne ìiberit bo- 
winibus regni Angli* concestarum , in prato 
Rivingemade votato inter Stonetet \i/ indie- 
teboret , dìe zs jttnii il di cui origina- 
le esiste ancora . 

a. L’ atto che formò il parlamento d’ Inghil- 
terra nel idSp, allorquando Guglielmo III prin- 
cipe d’ Grange , e sua moglie Maria , furono 
inalzati al trono : i diritti e le franchigie del 
popolo Inglese vi vengono definite , e i papisti 
[ come essi li chiamano] vi vengono dichiarati 
incapaci di occupare il irono . 

3. La rappresentanza del parlamenta al re 
Guglielmo III, in data de* 18 marzo 1701, nel- 
la quale estese 1 ' atto precedente , e 6ssò I' 
ordine della successione de* protestanti alla co- 
rona ; di modu che dopo la morte del re , del- 
la principessa Anna e della sua linea , il regno 
venisse a cadere nell* elettrice vedova erede di 
BrunsWickLuneburg-Sofìa , nepote di Giaco- 
mo I> e dovesse passar poi ai suoi eredi prote- 
ttami . Contiene essa ancora altri articoli .4. L’ 
.atto di successione del 170;. 5. Il trattato di 
unione deli* Inghilterra e della Scozia del i7od- 

Tali sono le leggi principali che proteggono le 
liberti degli Inglesi contro le intraprese de' lo- 
ro re , e stabiliscono 1' ordine della successione 
alla corona . Il monarca non può farvi alcun 
cangiamento senza il consensode' suoi popoli. 
Qual* è dunque la causa che ha innalzata co- 
tanto la nazione inglese sopra gli altri popoli 
dell* Europa ? Chi ha dato agli abitanti di co- 
cotesto piccioi canto del mondo tanta energia 
politica , tane’ opulenza nella pace , tante ri- 
sorse in una guerra disastrosa? Chi ha potuto 
(icygf. mod, Tarn» ///• 
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conservar loro quel carattere originale di Uso* 
nomia , in tempi ne' quali tutti gli. altri popoli 
dell’ Europa alterati , indeboliti , snervati , 
non SODO per cosi dire se non copie , che 
sembrano di secolo in secolo andare ancor più 
degradando ?- Ove mai i suoi dotti hanno pre- 
so tanta profondità ; i suoi politici Canti lumi ; 
Canto patriottismo i suoi cittadini ; il popolo 
stesso tanto entusiasmo ? Più ne sono state le 
cause .Procuriamo di rompere il velo che cuo- 
pre questo mistero , se pure è tale ; e diciamo 
la nostra maniera di pensare con la nobile fran- 
chezza di uno scrittore , che non vuol mentire 
ni agii altri nè a se stessb . 

La monarchia la più temperata può degene- 
rare in dispotismo. La democrazia non presen- 
ta che un amministrazione tempestosa . 

L’aristocrazia dàao, 30, do sov., io vece di uno. 

Ora un governo che unisce queste tre forme 
per fare un tutto , e che da ognuna non ha preso 
che ilsa^io e'd utile ; un gov. ove il ^monarca è 
per così dire legato ; ove il popolo non può se- 
guire i scoi capricci bizzarri ; ove 1 grandi non 
possono tiranneggiare sarà sempre il miglior di 
tutti , perchè soggetto a meno abusi , e fornitp 
di più mezzi di rimediarvi, offrirà ad ogni mem- 
bro il più prezioso de* beni , la libertà . 

Dai!' altra parte , di tutti i governi , questo 
è il più suscettibile di perfezionarsi in vigor 
della sua stessa costituzione ; prima di conce- 
der le somme necessarie alle spese pubbliche , 
le camere , ad ogni rinuovìzione di parlamen- 
to o di ministri , -prendono prima in conside- 
razione gli abusi dell' antico min'istero , gli av- 
venimenti infelici , le cagioni che li hanno 
prodotti : c finalmente tutto ciò che ha potuto 
compromettere la dignità della monarchia. Con 
una «ondotta si saggia non si dà tempo al male 
di accrescersi ; un errore diviene quasi sem- 
pre un raggio di luce , ed uno sbaglio torna 
sempre a profitto della nazione . 

L’Inglese, nella forma del suo governo è 
libero; è libero perchè si fa da sè stesso le leg- 
gi, le cambia, le modifica, le annulla secon- 
do il bisogno ; perchè i privilegi sono fondati 
sulle sue carte; perchè esiste un contratto fra 
il monarca ed i sudditi ; contratto sacro che 
non può rompersi senza il consenso delle parti. 
E’ libero , e la prova più convincente ancora 
ne è, che può alienar la sua libettà , venderla 
al suo re , il quale se non compraste una parte 
della nazione , non potrebbe governar 1’ altra 
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a suo piacimento . Questo certamente formi 
un intrapresa del principe , e una vergogna de' 
loddhì . Ma quen’ abuso stesso « questa corro- 
«ione è una prova ulteriore della liberti {ngle> 
te I poichi prima di fissare fi prezzo a una co- 
la , conviene che questa cosa esista . [ Il no- 
ctn> autore si tcandal izza qui dell’ inOuenza , 
che la corona ei lordi hanno sopra nna porzio- 
ne de* membri della camera de’ comuni : se ciò 
è un inconveniente , discende dalia costituzio- 
ne I o almeno questa non ha rimedio da oppor- 
vi ; in tal caso 'la costituzione britannica non è 
poi io fatto tanto buona , quanto J’ autore lo 
suppone io teoria . Noi intancoanzi chò scan- 
dolezzarci di cotesta inflocnza , crediamo che 
per essa appunto si regga quell’ equilibrio di 
poteri, mancando il quale caderebbe la costi- 
tuzione i e dalle sue rovine ne verrebbero i 
ptd hcali disordini 

In una somigliante forma di ammhiisrrazio- 
ite, ogni individuo deve esser più felice, per- 
chè può fare immediatamente ciò che può es- 
tergli più vantaggioso, c perchè nn rerzo non 
può prendere sulla nostra sorte lo Stesso inte- 
resse che vi prendiamo noi stessi . Cosi poi 
dal ben essere di ogni membro deve risultare 
il ben essere generale . 

Un tal governo dee formar degli oratori , 
dei cittadini , dei politici ; e nell’ obbrobrio 
della schiavitù , o nella languidezza di una 
monarchia non vi devono essere nè politici 
nè oratori , nè ciaadini . Politici , perchè 
non può aveni che poco o niente interesse 
alla cosa pubblica ; cittadini , perchè non pos- 
sono esservene ove non esiste patria ; ed ora- 
tori , perchè la bocca dell’ uomo eloquente è 
chiusi , quando si tratta d’illuminare o di esa- 
minare r amministrazione . Nondimencf que- 
sti oratori son quelli che riscaldano un popolo 
intorno ai suoi veri interessi; questi politici , 
quei che lo illuminano sulle sue operazioni ; 
questi ci-tadini, quei che sanno fiire al la patria 
quei grandi sagrifici , quei voti generosi che 
portano un individuo ad immolarsi aU’interesae 
generale . [ Ma se il solo governo incese for- 
ma politici , oratori , « cittadini , e nessuna 
nanarchia può produrli ,qnelle monarchie che 
hanno cittadini zelanti, bravi oratori , e pro- 
fondi ed accorti politici li hanno forse dall’ In- 
ghilterra ? 3 

Di questa forma di governo deve tiiùltare ' 
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anfcera la liberti di pensare e di scrivere ; (ot- 
ti i gusti , le voci , i sentimenti si riferiscono 
alla patria . Scritti sodi , giudizioii escono in 
folli per illuminare i capi dell’ ammioiitnaìo- 
ne : le discussioni stesse danno più energia a 
tutti i partiti e a tutti i membri ; c dal conflitto 
delle opinioni risulta II veriil • Inquesiafor» 
ma di governo non si conoscono marce occulte 
e miiterkMe ; tutte le operaaiooi dello acato 
sono al lo scoperto, affinchè i preposti al mini- 
stero sieno r oggetto della gratitudine o dei 
rimproveri della nazione . 

L’ Inglese hi soggettato tutti i culti , tutte 
le opinioni, religioseal governo : non condanna 
te non quel che è contrario al ben pobbiico • 

In questa forma di governo nulla più SKro 
della proprietl; nessun potere umano può spo- 
gliare un padre di famiglia del suo patrimonio . 
L’ antoritl non conosce quegli atti di una tiran- 
nia sorda, che sagrìfica un particolare all’in- 
trigo e all’odio di un uomo potente . Ogni 
cittadino può invocare a suo socco/io quella 
legge augusta ( àaieas corpus ) , che si sospen- 
de talvolta j ma mai si abroga ; non si vede 
mai un innocente languir nelle prigioni , ad 
istanaa del ministero pubblico . 

Questo popolo filosofo ha fatto una cosa fino 
adora inaudita presso tutte le nazioni , anche 
le pili savie dell’ antichitl ; ed è di calcolare 
il prezzo di un uomo . Altrove nn soldato , nel 
termine medio, non si valuta che 40 scudi ; 
la spesa di esso non impona allo stato più di 6 
in 700 lire : l’ Inglese per una stima più ono- 
revole , ha fatto ascendere il prezzo di uo no- 
mo a 100 ghinee. 

Vero è non esservi popolo più appresso da 
imposizioni; mi le paga allegramente ; prima 
perchè può pagare ; perchè si tassa da se stes- 
so : perchè sa qual' impiego si fa del denaro 
che gli si domanda; perchè 1’ esazione ne è 
semplice, nè come in quaich’ altro luogo di- 
vora la mctl delle somme destinate al servi- 
giopubblico; perchè finalmente i riscuotitori 
SODO cittadini compassionevoli , e non di que- 
gli esattori infami che vendono fino il letto 
degl’ infelici , che non sono in grado di pagare 
la più leggiera contribuzione . 

Nessuna nazione ha proposte ricompense più 
magnifiche per incoraggire il commercio, la na- 
vigazione , le Koperte ; nessuna ha avuto più 
guerrieri, politici, cittadini tanto affcziouiti 
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«] bea pubblico . Ncll'cpoche le pih argenti di 
laa eriii. politica ha sostenuto con decoro il pa* 
(o del tuo credito pubblico » presso di ti e 
preMOgli esteri! ha saputo egualtaentc render 
giusiiaia ai tuoi rivali e combaicerli . 

Ha saputo arricchirsi • dooiando colla cuLtura 
lapiùiotelligeote , aa suolo che gli ricusava in 
parte quello di cui la natura altrove i prodiga . 

1 ssioi vascelli oscrcantili eoip iooo tutti i porti ; 
le tue flotte cuoprono tutti i mari ; il suo ao- 
me ai stende* da un mondo all* altro; il suo co* 
raggio forma I' ammiraaioce e lo stupore de’ 
«noi nemici; queeto secolo xvisi dualmeote 
vede otto milioni d' uomini lottar gloriosa- 
utente da più anni iu tutti i pumi del globo , 
contro potenze le quali unite hanno cinque vol- 
te più di massa , più risorse dticbe ^ e piu uo- 
mini che l’ Inghilterra ! Che dico ! Ha saputo 
combattere i suoi capì , i suoi partiti , le sue 
proviocif 5 il suo ministero stesso , forse anche 
il suo monarca . La sua costituzione robusta , La 
sua energia politica resiste a tutto > e questa 
sorpeendente nazione negli itcui suoi disastri , 
sembra esser tuttora all' ombra degli allori della 
vittoria. 

La religtoD cattolica romana ’fu stabilita in 
Inghilterra fino dalla met^ del vi i secolo >e vi 
si sostenne costantemente con splendore fino al 
XVI. Anzi veniva cotesto paese appellato l’isola 
de’ santi . Enrico Vili si separò dalla esmunio- 
ne romana, perché itpapaavca ricusato di ao 
consentire aldi lui divorzio colla regina Cateri- 
na . Sul principio lo scisma di Enrico non cad- 
de che sulla soggezione dovuu al capo della 
chiesa s il domma continuò ad essere rispettato 
in tutti i suoi pumi ; e le leggi emanate contro 
gli eretici proseguirono ad osservarsi con som- 
mo .scrupolo, venendo anche condannati alle 
fiamme nel 1531 diversi protestanti inglesi . 

L’ apnoseguente ( 1531. ) il re vietò ai suoi 
sudditi di pagare al papa le annate, e di ricor. 
rere a Roma nelle occasioni di prender possesso 
de’ benefici ecclesiastici .Nel 1333, tutte le ap- 
pellazioni alla santa Sede furono proibite con un 
editto solenne .Nei 1S34 il re e suo parlamento 
abiurarono tutta quella sommissione che aveano 
giurata alla S. Sede . Il clero [cioè quella por- 
aione di esso che dal timore e dall’ ambizioue si 
lasciò strascinare nello scisma ,] riconobbe dal 
canto suo legittima la giurisdizione reale io 
quanto allo spirituale , ed il parlamento deter- 
minò che il re fosse capo supremo della chiesap 
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Anglàcasa; in copiegueoza le decime e le anna- 
te furono accordate al monarca . 

Nel 1333, parecchi conventi e case religiose 
portarono al re le loro carte . 

Nel I53d> il parlamento , con un atto au> 
tentico, soppresse tutti i monasteri, che non 
arrivavano a zoo lire sterline di rendita 1 371! 
conventi aboliti , e circa dieci mila tra religiosi 
e religiose senza risorsa furono le conaeguenze 
di questo primo colpo di rigore . 

Nel 1537, il re vendi ai suoi sudditi nobili 
la maggior parte delle terre in addietro spettan- 
ti alle case religiose soppresse dal parlamento . 

Nel 1338, i monasteri più considerabili pos- 
tarono le loro carte al re , che prese gli ori c 
gli argenti per mandarli alla zecca . 

Nel 1339, il parlamento fissò con un atto so- 
lenne sci articoli di religione • Il primo defini- 
va la realità della transustanziazione, il secan- 
do rivocava la necessi lù della comunione sotto 
le due specie ; il terzo permise ai preti secolari 
di prender maglie ; il quarto dichiarava irre- 
vocabili i voti di castità ; il quinto dichiarò 
utili tutte le messe basse ; il sesto coafernò la 
uecessità della confessione auricolare. 

L’anno medesimo 1339, il parlamento con- 
fermò gli atti di rassegna , e tutte le occupa- 
zioni delle abbzdie . Ne erano state soppresse 
645; nel tempo stesso furono soppresse 133 
collegi, e lap ospedali . Nel 1541, furono 
soppressi pur anche i cavalieri di S. Gio. Gero- 
solimitano. 

La supremazia del re ed i sei articoli som- 
mentovati formavano il fondamento della reli- 
gione Anglicana , allorché Enrico Vili moti 
nel 1347. Edoardo VI suo figlio e succesKre 
spinse le cose anche più oltre. Fece annullare 
r alto che ordinava la credenza de’ sei articoli 
di fede ; fece comandare la comunione sotto 
le due specie ; fece riservare a se solo la facol- 
tà di eleggere i veKovi , e deporli a suo ta- 
lento , &C. 

La regina Maria , che succedé a Edoardo IV 
sno fratello, fece inutilmente i maggiori sforzi. 
per ristabilire il cattolicismo . Eliaabctta , che 
dopo di essa ascese al trono • fini di separar per 
sempre il suo regno dalla comunione romana , 
adottando la credeoaa de’ pretcstanti ed accop- 
piandola colla gerarchia ecclesiastica de’ cah 
telici I c’ò che appellasi in oggi còieta atglU*- 
»<s . La credenza di cotesta chiesa consiste in 4 
unti principali , contradittoriamente opposti 
F a «Ha 



INCI 


41 

all] presenza reale» a!Ia transustanziazione $ 
air invocazione de’ santi , al domina del purga- 
torio, ed al celibato de’ preti . Detti punti fu- 
rono estratti dai J9 articoli di religione , com- 
posti dal sinodo del i;dj> ed approvati con un 
atto del parlamento .N’el ijyi questo sinodo era 
composto di sudditi scelti dalla regina , fra quei 
che le avea presentati Parker , da essa nominato 
arcivescovo di Cantorbery. Tutti gli ecclesiastici 
sono obbligati di sottoscrivere a questi articoli » 
sebben più volte , ed anche ultimamente , ab- 
biano tentalo di liberarsi da questa legge . 

Due soli arcivescovati ti contano in Inghil- 
terra t Yorck e Cantorbery ; i vescovati ne so- 
no 24: quei di Carlis'e , Chester , Durrham 
SODO sufTraganei di Ycrck ; gli altri 21 sono di 
Cantorbery . 

Tutti gli arcivescovi e vescovi hanno luogo 
nella camera alta del parlamento ; solamente il 
vescovo dell’isola di Man ediSador non vi 
avea ingresso, qaando nominavano al vescovato 
1 conti di Deiby . ai quali apparteneva come 
fendo la prima di dette isole ; ma da che il re I’ 
ha riscattata , il vescovo , nominato da esso, i 
divenuto pari del regno, ccon ciò ha acquistato 
il diritto di siedere in parlamento . 

' L arcivescovo di Cantorbery i il primopari 
del regno ; prende il posto immediatamente 
dopo la casa reale , ed ha per conseguenza la 
precedenza su tutti ì duchi del regno, e su i primi 
officiali della corona. Si intitola ne’ suoi man- 
damenti éivioaprovidentio : viene appel'alo 
primate di tutta l’ Inghilterra , e metropolita- 
no , quando gli $’ indirizza la parola ; come ai 
duchi gli si dì il titolo di ì/ettra grazia , yottr 
pace , e di mttt reverend fatber inged . 

Esw corona il re , può conceder dispense in 
srolti articoli , purché non offenda la parola di 
Dio , e i privilegi del re . 

Ha sotto di sé 21 vescovi, ed oltre a ciò 
una diocesi particolare : ha la facoltà di tenere 
diversi tribunali per esaminarvi gli affari eccle- 
siastici . Le sue rendite sono immense. 

L’ arcivescovo di Yorck ha la precedenza su 
tutti i duchi che non sono di sangue reale, e su 
i ministri di stato , a riserva del gran cancel- 
liere, che ha il posto immediatamente dopo I' 
arcivescovo di Cantorbery . Egli viene deno- 
minato primate d' Inghilterra , e metropolitano 
nella sua diocesi , incorona la regina , ed é ele- 
mosiniere perpetuo . Nel N'orthumberland ha ’ 
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il diritto di conte palatino, e vi può esercitare 
la giurisdizione penale . 1 vescovi hanno il 
passo dopo i visconti , e la precedenza avanti 
i baroni . Fra i vescovi , quello di Londra é il 
principale, poi quello di Durrham ; gli altri 
si dispongono secondo l’anzianità della lor con- 
secrazione. 11 metropolitano può deporre i ve- 
scovi, quando sia munito di ragioni legali , ma 
conviene che abbia preventivamente 1’ assenso 
del re . 

Evvi ancora una società fondata 'per I’ avan- 
zamento della dottrina cristiana . Principiò nei 
1 6p8, e fu privilegiata nel 1701. Consiste in 
un certo numero di penone , che ti coscrivono 
tutti gli anni per mantenere de’ missionari pro- 
testanti nelle colonie inglesi , in Asia , in 
Africa , &c. 

Questa società ha fatto stampare in arabo la 
bibbia, il salterio, e il nuovo testamenro. 

Le scuole di carità vengono parimente 
mantenute colie soscritioni di più Inglesi 
umani e generosi- Il numero di queste scuole 
si accresce e diminuisce a misura che queste 
largizioni tono considerabili o mediocri. Nel 
• 759 , ve n’ erano in Londra solo 149, nelle 
quali si istruivano J40<5 fanciulli , e 2172 don- 
zelle . lo tutto il riminente deli* Inghilterra 
contavanti 329 di tali scuole . 

il clero d* Inghilterra é composto ezian dio di 
ad decani , do arcidiaconi , 376 canonici,9243 
curati , e circa lo mila ecclesiastici cogli ordi- 
ni ; vi si numerano 3845 rettorati . Gli eccle- 
siastici ordinari e i vicari sono poverissimi . 

lire nomina a tutte le prelature, e l’arci- 
vescovo di Cantorbery le conferisce io qualità 
di primate del regno . 

Fra gl’ IngUti quei che credono ai 39 artico- 
li di religione, sono chiamati conformitti oaif 
gUcani ; si chiamano ancora episcopali , per- 
-ché riconoscono la gerarchia de’ vescovi . 

I non-cenfarmisti sono tutti quei che non se- 
guono la religione dominante ; tali sono i Pre- 
sbiteriam o Pmitani , i Millenari, iLuterani , 
i ^aekeri, gli /iuabalisiiy e una gran quanti- 
tà di altri scttarj . 

II governo d’ Inghilterra permette 1 ’ eserci- 
zio di tutte sorte di religioni 1 la cattolica ro- 
mana solamente non v’ era in addietro tollera- 
ta , ma sotto il regno attuale se ne é permesso 
I’ esercizio ; i cattolici tono stati anche am- 
messi alle cariche pubbliche, e sono in numero 
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tonsìdcrabiliMÌoio tinto a Londra che nelle pro> 
vÌDcie,in Scozia , e ipecialmente in Irlanda 
nelle contee del Nord, a Leicester, e a Yorck 
formano qnasi il terzo degli abitanti. 

Tre ordini di cavalleria sono io Inghilterra . 

I. Quello àeWi gìcrrettiera istituito nel 1345 o 
134P , da Edoardo III . Un giorno che questo 
principe dansava a Windsor con la contessa di 
Salisbury , cotesta dama lasciò cadere una delle 
sue legacele o giarrettiere , che era un nastro 
torchino . Il re raccolse la legacela dicendo in 
francese : bonni toìt qui mal y pente , àoivù 
tuperato sia chi mai vi pensa . In tal occasione 
fondò quest ordine, egli assegnò per patrono 
S. Giorgio . Il distintivo dell* ordine è un lar- 
go nastro torchino con una catena d* oro, alla 
di cui estremiti pende I’ immagine di S.Gior* 
gio . I cavalieri compresovi il re sono a 6 . 

a. L’ ordine del bagno . Fu fondato nel 1399 
da Enrico IV re d’Inghilterra . Si chiama cosi 
perchè i cavalieri erano tenuti a bagnarsi il 
giorno avanti di esser creati . Il re Giorgio I 
rinnovò quest’ ordine nel 1725. 1 cavalieri por- 
tano un nastro rosso , da cui pende una meda- 
glia d'oro, ove si veggono tre corone coll’ 
iscriz. in uno stia Juncta . 

3. /,’ ordine di S. /Andrea , o del Cardo fon- 
dato da Giacomo IV , e rioovato da Giorgio I. 
Ad una catena d* oro sta sospesa l’ immagine di 
S. Andrea colla sna croce , e vi si legge nemo 
tue impune lacessie . II nastro è verde . Oltre 
il re che ne è gran maestro , non ha che la ca- 
valieri . 

II commercio degl’ Inglesi è immenso , ed 
estendesi sopra tutti i ponti del globo . Questo 
popolo navigatore ha da pertutto fattorie, con- 
soli » e vascelli. [ Si fa il contò che il numero 
de’ vascelli maicantili inglesi sia di otto indic- 
ci mila . ] Il governo inglese protegge partico- 
larmente il commercio, perchè vede , più che 
qualunque altro governo dell’Europa, che da 
esso emanano la grandezza e la prosperità di una 
nazione . Nessuna classe si trova disonorata col 
prender lo stato di negoziante , e i discendenti 
delle più illustri case non ai degradano col com- 
mercio marittimo e col commercio all’ in- 
grosso . 

La situazione dell’ Inghilterra per quest’ og- 
getto è vantaggiosissima. Una quantità consi- 
derabile di porti d’ingresso facile, e adattati 
alla costruzione de' vascelli ; buoni tnarinai , e 
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molte mercanzie di suo prodótto , ricercate da^ 
gli esteri , la faranno esser sempre una nazione 
navigatrice e commerciante . L’introduzione 
I deli’ interno da uq porto all’altro occupa più 
i migliaia di marinari ; si trasporta continuamen- 
te carbon di terra , butirro, formaggio, terra 
da purgare i panni, sale,&c. ed il bisogno 
continuo che ha una provincia di cambiare le 
produzioni proprie con quelle di un altra , for- 
, merà tempre in Inghilterra una marina immen-; 
sa ed un popolo di marinari. 

'> Per facilitare nel paese stesso lo smercio del- 
le mercanzie di lana , si è emanata una legge 
colla quale viene ordinato di seppellirsi tutti i 
cadaveri in un lenzuolo di lana sotto pena di }o 
‘ lire sterline di ammenda . 

Quasi tutto il commercio d’ Inghilterra si £1 
per mezzo di compagnie sostenute dal governo . 
Le principali ne sono , 

1. La compagnia de’ mercanti avventurieri 
fondata da Edoardo 1 , che trasporta ogni anno 
all’ estero , per due milioni e più di lire ster- 
line di panni fabbricati in Inghilterra. 

2. La compagnia delle Indie or. atali, ab- 
braccia tutto il commercio della nazione, dal- 
la Persia fino alla Cina . Gl’ Inglesi hanno 
per questo commercio degli stabilimenti , c 
delle fattorie in quasi tutte le parti dell' Indie . 

3. La compagnia del Levante o di Turchi a 
fa tutto il commercio della nazione negli stati 
del gran Signore , e su tutta la costa settentrio- 
nale d' Africa . 

. 4-.^* reale d’ Africa ha il pri- 

vilegio di tutto il commercio che la nazione può 
fare da Saièin Barbatia fino al capo di Buona 
speranza • 

j. La compagnia di Russia o MoKovia , che 
chiamati ancora la compagnia di Eastland, 
abbraccia tutto il commercio che può far la 
nazione ne’ paesi settentrionali dell’ Europa . 

6 . La compagnia della baia d’ Hudson , fa 
nell’America settentrionale un commercio con- 
siderabile io pellami , che trasporta in Inghil- 
terra. Questa compagnia medesima è quella che 
ha fatto cercar più volte un passaggio al mar 
del Sud , pel nord ovest dell’ Europa .Nel 1746 
fu prometto dal parlamento d’ Inghilterra un 
premio di due mila lire sterline a chi trovasse 
un tal pataapgio ; allora se ne fecero de’ ten- 
tativi , mainatili . Dagli ultimi viaggi deli’ 
immortai Cook zi è reso anche manifesto che 

co- 
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caletto pimsKM preteso è usa chimen > o al* I 
ateoo impraticabile 

li conuaercio degl* lagleti era immento sei* 
le itole e oel contiaeatc dell’ America ; ma i da 
credere che debba andarti di giorno io giorno ad 
cttiagiiere , parchi fiatata nna volta l’ iodipeo- 
deota dell’ America , gl’ Inglesi non poatooo 
più sosceaere la competcnaa delle altre natio- 
ni , ttaotechi i lor prodotti e manifatture tono 
assai più care che in ogni altro luogo . 

Le altre mercantie di cui fan traffico gl’ Ingle* 
ai , tono panni « taie , droehetti t rovetei , co- 
perte > calte di seta e di fana^ moerri , dama- 
schi iMtini , nastri , tele di cotone e indiane , 
cuo] ) piombo I stagno • rame > alume , coppa- 
rota , butirro , levo , formaggio , merluaao , 
arengbe , uliuoni , olio di pesce ,'carbon di ter- 
ra I barbe di Daleoa , cappelli i merletti , ope- 
re di acciaio , orologi , tabacco, &. Gl' Inglesi 
ricevono ancora dagli stranieri alcune derrate 
di cui abbisogoano . Dalla Francia traggono vi- 
ni > bij, icqueviti • tale , aceto, capperi, fi- 
chi , mandorle , prugne , &c. velluti , tafiét- 
taoi , carta, penne, sugheri , lastre dive- 
rrò , &c. &C. ma l’ articolo del vino è più con- 
derabile , ed ammonta un anno per I* altro ad 
un milione e più di lire sterline . Ciò che trag- 
go no dagli altri regni , specialmente dal Por- 
togallo, i Immenso • 

Ma entriamo in alcuni dettagli su quest’ og- 
getto . 

In Turchia , vi portano meui-panni detti 
londrini. opere di lana , piombo , stagno . la- 
vori d* acciaio, orologi , arme da fuoco, ta- 
bacco j zucchero , rum ; ne riportano in cambio 
Mte crude , droghe di speaiecia , cotone, tapeti, 
mandorle , uve secche , fichi , dattili, ciSt , pe- 
lo di capra , cuoi, &c. Presentemente i Francesi 
hanno intercettata la maggior parte di questo 
commercio , perchè possono dare una parte 
delle cose medesime, lavorate con più gusto, 
e a molto più buon mercato . 

Alla coita itttentrionile d’ Africa , porta- 
no fucili , cannoni ,KÌmitarre , coltelli » for- 
bici, lavori li' acciajo , catene per gli schiavi, 
rum, polvere , piombo , tabacco , stefle di la- 
na , Su, ne riportano lana , granì , cera , olio, 
pelli non conciate , pelli di tigri e di leoni , 
droghe di spezieria , dattili , fichi , ana- 
nas , &c. &c- £' questo commercio è di una 
bilancia presso a poco uguale , 


In Italia I poruoo de* pimel , tutte son* «B 
stoffe di lana , cuojo , zucchero , pesci sala- 
li , &c. oc ritraggono seta cruda , velluti , vi- 
no , tartaro , olio , sapone , olive , terre per h 
pittura , alume , alici ; danno inoltre agl’ Ita- 
liani della moneta contante . 

In Spagaa,portaoo produzioni naturali c ma- 
nifatture loro, pesce salato c secco , e Deritrag- 
gono oro , argento , lana .pelli, olio, vino, 
aranci , cbioacbina, e altre droghe , colori, dtc. 
Questo commercio va giornalmente dìmt- 
nueodo , 

In Portogallo , le stesse mereanaie che in 
Spagna; inoltre, delle tele: ne riportano olj, 
vini, sale, frutta, oro, argento,, verghe, 
diamanti greazì , lane ; pelli non conciate , 
&c. &e. Questo commercio'cbe portava un pro- 
fitto di a aailioni e più di lire sterline aB’aano 
per la nazione , si va estinguendo t ed i Porto- 
'ghesi sono fioalmente stanchi di non esser che 
uttcrl de^’ Inglesi . 

Non parlo dei loro commercio colla Francia, 
passiamo alla Russia . 

Gl’ Inglesi vendono ai Russi di quasi tutte 
le loro mercaiiie ; ne riportano canapa , lino , 
seme di lino, tela , filo , telaggio da vele, 
cordami grossi , rame-, talco , ferro , pelli> 
de , cera , droghe , e legname per costruzione 
navale , &c. &c. 

Nulla dirò del commercio deH’Inghilterra colle 
sue colonie; era questo di una ricchezaa isn- 
meosa avanti la guerra attuale con esse . Sareb« 
he cosa ridicola fissare quel che può essere { 
gli avvenimenti sono troppo iocetti , ni io ho 
mai avuta la bell’ arte di legger nell’ avvenire» 

(/’.) Per essere al fistio di questa cosa , ora 
non si ha più da legger nell’ avvenire : basta 
leggere il trattato di pace firmalo a Parigi nel 

» 7 « 9 -) „ . 

Il commercio a Africa , tpecialmente per la 
parte de' negri , era considerabilissimo alcuni 
anni sono ; ma caduto quasi totalmente dopo 
la guerra , è passalo io altre mani . 

La compagnia delie Indie orientali , nelle 
provincie del Bengala , di Bahar , di Orila , e 
della costa di Coroman^l , ascende fino a due 
milioni di lire sterline , ed anche più all’ anno, 
e r interesse de' suoi fondi di 40 per cento . 
Nondimeno unendo iosieme i prodotti de’ diver- 
si rami del commercio dell’ Inghilterra, dedot- 
1 toue cambio e spese , si vede che guadagna an- 

nual- 


Digitized by Coogle 



ING 


ING 


Rutlmentc oltre a due milioni di lire tterKne t 
ma ha lucrato molto di più ; e di giorno in 
giorno le altre potenze dell’ Europa , calco- 
Undo i loro veri intereasi , hanno veduta la 
necesaità di non lasciare il commercio oniver- 
sale fra le mani di una sola nazione . Ogni 
stato ha pronrato di fonnarai una marina , e ha 
tolto aucceasivamente qualche ramoidi commer- 
cio agl* Ingleai . 

^ La banca incese è stata finora il deposito il 
più sacro che alasi mai veduto preaao alcun po- 
polo ; ajlorchè il aiatema di Law rovinava unte 
fortune in Francia , e rovesciava il credilo pub- 
blico e lo stalo, la compagnia del Sud, in Inghil- 
terra , fece una bancarotta a un dipresso simi- 
le t non aolamente il parlamento proceatò que’ 
bigaoti politici che si erano arricchiti a speie 
della buooa^ fede nazionale , tni ti distrassero 
alcnni rami della pubblica rendila per pagare i 
CTedicori . Ciò non ostante questa banca mede- 
aimi si sacra , si religiosa , non esiste che per 
artificio ,e adir cosi, per miracolo. L’Olan- 
da, la Svizzera, i diversi stati deiritalia , dicia- 
mola ancora , la Francia, e l’ Europa intera , fut- 
ti cotesti paesi jStati i ttgni 3 oe fomano i fon- 
di* Penoneno aorpreodeote prodotto da quella 
ciucia che ispira una nazione , la quale ha fat- 
to tempre onore ai suoi impegni , e che avreb- 
be intr^reto piuttosto una guerra ingiusta , 
e spogliati dei vicini più deboli , di tjuello che 
mancare alla fede del commercio .Partendo da 
questo stesso principio andie in oggi essa se 
la prenderà contro uu onesto negoziante olan- 
dese o francese , e roinerìi i psdri , per aver 
onde pagar le rendite devote ai figli . 

Nel 17^4, la compagnia del Sudt-e quella delP 
Indie orientali , erano aggravateci lao milio- 
ni, d74 mila 55 j lire itertme ,i di coi interessi 
ascendevano a 4 milioni , 825 mila 7j8 lire 
•terline all’ anno . 

Malgrado il credito che gode questa banca, 
dubito che tilvoita abbia non dicodi che rimbor- 
sare il capitale , ma neppur di che pagar gP inte- 
ressi. Risolta dunque da questa osaervazione.cbe 
coteit Inglesi si fieri , non sono che banchieri 
e agenti che fan valere il denaro delle nazio- 
ni : * ehe se i particolari stranieri ritirassero in- 
sensibilmente i loro fondi , l’ Inghilterra cade* 
rebbcdal medesimo istante nella più stretta tn- 

flj^cnzt • j 

Poiché alla finlioe il capitale reale di qnesta ^ 
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banca non esiste ; stù ne’ profitti eventuali ed 
incerti del commercio , e non su! fondi di ter- 
re , nè in quel ^ere di bene che rena attac- 
cato ai suolo e sempre si ritrova . Dall’altra 
parte la cartaio questa banca rappreienta fon- 
di reali in mancanza dell’oro e dell’argento . Or 
questa carta non esine che pel credito pubblico 
e per i prodotti vantaggiosi del commercio. Si 
deve dtìnque concludere che se la guerra attua- 
le [colle colonie Americane ] venga a spogl iar 
gl’ Inglesi e della proprieti delle Toro colonie 
e de’ rami lucrosi del loro commercio , dicia- 
mo di più, se la guerra ne toglie loltauto una 
parte leggiera, {ostato non potré far onore agl’ 
impegni contratti cogli esteri, nè a quei con- 
tratti con i propri audditi . [ A noitro autore 
non è stato qui troppo buon indovino . Una 
parte più che leggiera è stata levata dal do- 
minio inglese pel traKato del 1783 , e Plnghil- 
Terra ha fatto ciò «on ostante onore ai snoi 
impegni . } 

Secondo gli ultimi calceli , il debito nazio- 
nale afcende a aoo milioni di lire steri, gl’ in- 
teressi di questa somma corrono tntri gli an- 
ni j bisogna aggiungervi le spese indispenta- 
bili_ del fflantenimemo della marina , truppe, 
famiglia reale , &c. Or, come pagare somme 
cosi immense , se il commescio deTl’lnghiltcr- 
ra ft decadendo insenstbilmenre , e languisce 
presso tutte le nazioni » coevien dunque che 
qnwti banca cada;e se per disgrazia ciò avvenga, 
la sua caduta porta seco quella dello stato , e la 
fa rtemrzr nella classe delle potenze medioeri 
dell' Europa . 

Screuze e arti 

Due sole università vi sono , quella di Ox- 
ford che ha 18 collegi, e quella di Cambridge 
che ne ha id. Questi collegi sono assai ben pro- 
veduti di rendite , e di professori abilissimi . 
Non vi ti ammettono agli studi che quei della 
chiesaAnglicana.Per disgraaiagli studi di queste 
università camminano ancora un pò troppo sul- 
le orme della barbarie scolastica del XV secolo. 
L’ Inghilterra ha prodotto uomini illustri iu 
tutte le arti , ed ha contribuito più di ogni al» 
tra naz. al progresso delle scienze; lo che deesi 
attribuire principalmente a due cause , la liber- 
tà della stampa , e le ricompense concesse del 
governo a temi i dotti e ai grandi artisti . Pres- 
so questa nazione , l’ ingegno non trova come 
altrove ammiracorì sterili ; ma un opera cccél-' 
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lente , una icoperta utile procurano tantosto e 
della gloria, ed una fortuna onesta ai loro autori . 

Sia nelle matematiche , nella fìsica , nella me- 
dicina, nella politica, nella filosofia, sia nel- 
le altre scienze e nelle arti , I' Inghilterra ha 
prodotti di quegli uomini sorprendenti • di 
que' geni creatori , che hanno estesi i limiti 
dello spirito umano . I poeti loro sono ricchi 
d' immagini , hanno dell' energia ; ma poco 
formati Su i buoni modelli deir antichità, si 
rinfaccia loro a giusto titolo un gusto barbaro. 
I loro storici sono forse più filosofi di quei di 
ogni altra nazione . In veder quella libertà 
maschia colla quale giudicano i re ed i popoli, 
sembra non sia permesso che ali' Inglese dì te- 
nere la penna della storia . Non è questo 
il giudizio , che ne dà M. Demeunicr , il qua- 
le allo stesso articolo Inghilterra nel Diz. d' 
Economia politica che la parte di quesu En- 
cichp, cosi si esprime Nelle monarchie 
estremamente assolutegli storici tradiscono la 
verità, perché non hanno la libertà di dirla: 
negli stati estremamente liberi, tradiscono la 
verità , a motivo della libertà stessa , che pro- 
ducendo sempre dissenzioni , ognuno diviene 
schiavo dei pregiudizi della fazione, quanto lo 
sarebbe di un despota ,, . ) 

La maggior parte dei loro teologi non hanno 
In spirito limitato ; il loro stile chiaro , energico, 
rappresenta sempre quel che vuole rappresentare. 
1 loro romanzi finalmente hanno una fisooomia 
originale, che per la verità de’ritratti, per la for- 
za dello stile, perla fecondità degli avveni- 
menti, per r interesse dell'opera li rende su 
pcriori a tutti quali! delle altre nazioni ; per 
provar quanto asserisca basta citar Clarissa , 
Grandlsson , Pamela , Tom-Jones , &c. roman- 
zi immortali che saranno sempre capi d' opera 
agli occhi di tutti t popoli colti . 

Gl'Inglesi finora mediocri , ed anche mez- 
zo barbari nella pittura , cominciano intanto a 
distinguersi ; presso di loro si vede qualche 
pezzo che respira il patriottismo nazionale , 
ed è molto stimato ; ma il gusto non ti depu- 
ra se non lentamente in questa nazione ; anzi 
si può scommettere che non ne avrà mai .Co- 
testi spiriti naturalmente tetri e fieri , rendono 
aspre le grazie.e se se ne eccettuino Pope, Addis- 
ton , che pur essi non vanno esenti sempre da 
questo difetto , può dirsi de' pittori lo stesso 
che d;' letterati: nelle belle arti si vede so- 


vente lo stentato in luogo della leggerezza ; la 
facezia bassa ed ignobile sostituita alla liclica-, 
tà , e quasi sempre un rider triste e convulsivo/ 
fare le veci della giovialità. Una gran quan- 
tità de' loro quadri non consistono che in sog- 
getti bizzarri , prodigiosamente carichi di aaio- 
nì e figure , eseguiti senza accordo di colori , e 
senza prospettiva : tali caricature poco natura- 
li , e di gustai! più depravata sono per altro 
ben lontani dalla maniera allegra di Calot . Non 
parlerò de* loro soggetti storici; nulla hanno 
ancora da paragonarsi alle scuole delle nazioni 
vicine : osserverò che fin nelle pittare loro a 
ritratti , si scorge in tutto quella maniera aspra 
che sembra caratterizzar la nazione . 

La scultura fa ancor meno progressi t le sta- 
tue , lungi dall' aver quelle grazie , quella no- 
biltà che si ammira negli avanzi preziosi delP 
antico , non presentano che della magrezza , 
delle forme aride e fredde , e sempre quella 
crudezza che è propria del territorio . L' In- 
glese superiore a tante nazioni per energia di 
carattere , per nobile ardimento di pen- 
sare , c inferiore a tutte aeltzarti che esigono 
morbidezza, e grazie. Non so per qual fauli- 
ta i soggetti i più giocondi cangino natura 
fra le lor mani , contristino 1’ immaginazione 
e portino alla noja . 

Nella maniera nera superano di molto le al- 
tre nazioni europee ; sarebbe da desiderarsi che 
il disegno corrispondesse all' esecuzione. Quan- 
to all’ incisione e alla cisellatura , sono in In- 
ghilterra presentemente artisti che lavorano con 
molto buon esito . 

Poco dirò della loro architettura civile, pe^ 
chè a riserva della cupola di S. Paolo di Lon- 
dra , della borsa , e di alcuni ponti , non 
v* é quasi nulla da dirbe , In tutta 1 ' Inghilter- 
ra non si vede alcun monumento che possa ci- 
tarsi qual modello: l'uso di fabbricare per 
20 , ;o , 40 , 50 , 5 o anni &c. e 1' eccessivo 
prezzo de’ materiali e delle maaovre,sono senza 
dubbio le cagioni principali di questo poco pro- 
gresso ncirarcbitettura civile; ma dirò che nell' 
architettura navale , eccettuata la sola Francia , 
ecciissano tutte le nazioni . 

Nel lyiSS,!! re fondò in Londra un'acca- 
demia d'arti, composta di 40 pittori , scultori 
e architetti . Nove di costoro hanno il nomedi 
visitatori , cioè direttori delie scuole di disegno. 
Vi sono inoltre 4 professori di cotomia , di 

al- 
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arcbiicttara « di pittura, e di prospettiva; e 
vi si ammettono oltre i membri un certo nu- 
mero d'incisori come associali • Nelle altre ar- 
ti utili , l’ingbilterra ha molti maestri celebri , 
c.le sue manifatture uon meno che i suoi ope- 
rai godono meritevolmente per pid riguardi la 
loro riputazione . 

Gl’ Inglesi sono stati i primi in Europa a 
E>r quelle belle tapezzeric di seta e lana lavo- 
rate con si grand' arte , e $1 rauomiglianti al 
naturale . Le lur manifatture di specchi o grandi 
lastre di- vetro sono importantissime , reUben 
per altro inferiori a quelle dì Francia, che so- 
no le prime del mondo , (P^) dopo quelle di 
Venezia. I' art. Specchio del Diz. delle 
arti e mestieri .) 

1 panni formano il ramo più considerabile del- 
le manifatture di lana . Sono essi più sodi e più 
ben lavorati di quei di Francia ; ma questi vanno 
a più buon mercato, e per il lustro e vivezza 
de' colori cuoprono que' d’Inghilterra , onde in 
malti paesi vengono preferiti quelli a questi . 
Le tinture sono ottime , eccettuato per altro il 
nero ; per tingerle in questo colore conviene 
mandare le mercanzie inglesi io Olanda . Le 
cinture di scarlatto vi sono bellissime . Le ma- 
nifatture di seta sono considerabilissime ; teo- 
pere che ne escono sono per verità megliorì , 
ma molto più care di quelle di Francia , e non 
son belle all' esterno quanto queste . I cappelli 
di castoro e di pelo di coniglio , ì velluti dì 
cottone fabbricati a Manebeser , le stoviglie di 
Vorccsicr , la porcellana di Chelsea , molte spe- 
cie di cuci , orologi , acciajo , scagno , sono le 
mercanzie più ricercate dagli stranieri . 

Quanto alle imposizioni , non temiamo di 
asserire che nessuna nazione ne è così gravata 
quante il popolo inglese ; vi sono tasse sopra i 
beni stabili, sul pVodetto delle terre , sulle der- 
rate, sulle manifattu.'e , su i comcstibili , sul 
vestiario , sull'aria , sulle fenestre , sull’ acqua , 
sulle case, sulle birre, sulle distillazioni di ogni 
specie, su tutte le derrate forestiere , &c. &c- 
sulle rendite ed effetti commerciabili , sulle stra- 
de , sulle materie prime , e sulle stesse mace- 
rie lavorate , e generalmente sopra tutto quel 
che entra ne’ petti d’ Inghilterra : quanto poi 
ai dazi di uscita , che sono fortissimi , non so- 
no quasi nulla,. a riserva delle materie prime , 
come le lane , &c. perchè il governo ha capito 
\ esser cosa più sa^a impedirne l’espoccazio- 
' Ctogr. aedTr m. ///• 
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ne,dode incoraggire le manifattore naaionali* 

Si chiamino sussidi , la somma intera che vie- 
ne accordata da’ comuni pel servigio di un an- 
no : si dividono in sussidi annui e perpetui . 

Le imposizioni annue consistono in una las- 
sa sopra i fuadi di terra, ed in un altra sul lotlc, 

[ orzo o grano preparato per far la birra . ] 
La tassa su i beni di terra ha preso il posto di 
quelle tasse antiche alle quali si ricorrevi ne’ 
bisogni dello stato . Dal ItSpj fino al i7)o 
non ha prodotto che 4 soldi per ogni lira ster- 
lina di rendite annue dì beni di fondo ed immo- 
bili ; poscia in tempo di pace a scellini e in tem- 
po di guerra j e 4 scellini per lira acerlina • 
Riguardo alia Scoaia , nel iz articolo del 
trattato di unione, fu decretato, che invece 
della tassa sopra i besi di terra , darebbe 
48 mila lire sterline , quando l’ Inghilterra 
ne darebbe un milione 997 mila 763 ,e che 
questa proporzione sarebbe sempre osservata 
riguardo alle diverse somme , cui ascenderebbe 
la tassa io Inghilterra. 

La Scoaia paga-le altre imposte in una propor. 
zione ben minore che 1' Inghilterra ; di al- 
cune peraltro paga la metà. La tassa sopra i 
beni di terra si impone in questo modo : la 
somma che ogni contea dee somministrare le 
viene assegnata a tenore della stima che fu fatta 
delle terre nel 1691 ; ogni possessore di beni 
di fondo e di case esibì allora una stima delle 
sue rendite , la quale venne ammessa senza esa- 
me ; donde viene che tali stime sono per la 
maggior parte poco varie . Da quel tempo in 
poi i beni stabili molto hanno cangiato , poi- 
ché quasi tutti sono stati bonificati , e hanno 
dato in conseguenza più rendite . 

Altri hanno deteriorato, e rendono attuai- 
mente. meno che in addietro . Q.uindi viene 
che molti proprietari non pagano più di 6 
pencet o ituvert per lira sterlina , cioè a e 
mezzo per cento , ed altri pagano 10 scellini , 
cioè IO per cento , Se si faccMc un nuovo 
stato delle- rendite dei fondi, la tasta sulle ter- 
re di due eeellinì , che produce accoalmeote 
al più un milione di lire sterline, renderebbe 
oltre il doppio . La riscossione di tali imposte 
porta 60 mila lire sterline di spesa. Tutti i 
cattolici che hanno beni immobili pagano que- 
sta tassa doppia . 

La tassa sul mali è di soldi steriini sopra 
ogni moggio , ed ona somma proponionata 
G che 
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che viene preti «opri certe tpecie di grui , co- 
me incora mi lidro . Il parlamento ha fatto rac- 
cogliere quetta impoata tenaa inierruaione dal 
l6p7 .dagli officiali della dogana . Le impoti- 
aioni perpetue aono i. i diritti che convien 
pagare alla dogana per tutte le mercaoiie che 
entrano ed etcono . Queata ha prodotto ogni 
anno dal 1700 fino al 172}. un milione , 467 
enila» jpj lire sterline ; nel 1768 produaae 1 
milioni , 195 mila lire aterline . 

а. L’ astila» che fu introdotta nel 164J , e 
che ai paga tanto per i eomeatibili > quanto per 
molte altre tpecie di mercanaie che ti contu- 
inano nel paeae ; ( donde viene che il panno 
ingjeae ti ha a miglior mercato a Ambnrgo che 
a Londra j ) I' atsiaa, dico , produce fino a 4 
milioni Iteri, all* anno . 

}. L* imposizione sul sale è di 3 scellini 4 
•oidi per moggio . 

4. I porti di ilettere fissati nel 164} nel tem- 
po medeaimo che le poste . 

II dazio sulla carta bollata . 

б. V imposta sulle case > la quale dal 176^ 
è di 3 Kcllini per ogni casa in Inghilterra > e 
di uno Kcllioo in Scozia. Se ha tette feoestre 
c più si pagano a soldi per ogni fenettra ; se ne 
ha 14 li pagano a scellini per cadauna ; quando 
ne bada 4oa$o> ai pagano 4 ed anche 5 lire 
aterlioe all' anno per tutta la casa .’ Chiudi 
erieoe che non v’ è altro luogo ove aleno fene- 
ttre più grandi • e in minor numero che io In- 
ghilterra • 

7. L* l'mpofiiione cheti paga per avere il 
permeato di tener carroaae a nolo , sedie , por- 
tantine , vender birra &c. nelle città di Londra 
c di Weatminster . 

8. L' impotizionedi un peony per ogni lira 
aterlina , tnlle rendite delle cariche e delle pen- 
aioni conferite dalla coronai rende cento e più 
mila lire aterline. Queste otto impoiizioni 
davano ( nel >780 ) circa d milioni e joo lire 
aterline ali’ anno , il chedopo I’ ultima guerra 
fa più di un milione di meno » Qnetta sotniiM 
serve per pagare gl’interessi de’ debiti naziona- 
li contratti da Guglielmo III io poi . 

Li guerra intrapresa dallarrgina Anna , co* 
s:ò allo stato p'ù di l>r. steri. 

La guerra colla Spagna 
c colla Francia dal >739 
fino al 1748 costò 47,379,18) lir. steri. 

£ la gpcrra colla Fraa* 


)4,.ti9,3a4lir. iteri. 

Li debiti della nazione nel 1763 ammonta- 
vano I 136 milioni di lire aterline. 

Nel 1767 erano ancora 1 131,340,411 lir. 
Iteri. ; e nel 177J ascendevano nuovamente 
* lir. Iteri, che producevino circa 

4,500,000 lir. steri, d’ interesse , perchè la 
maggior parte de’ capitali è stata presa a due 
terzi d' interesse, e la metà per lo meno di 
questo debito naaiooale è stata presa dagli este- 
ri . £' facii cosa di vedere che il debito na> 
sionale dopo una guerra rovinosa che dura da 
d anni è accresciuto considerabllmente , e su* 
pera li aoo milioni sterlini . 

Nel 1600 le rendite dell’ Inghilterra ascen- 
devano a più di do,ooo lir. steri, 

Nelidd3 erano arrivate a 800,000 lir. steri. 

Nel duodecimo anno del 
regno di Carlo li ai valuta, 
vano 1,100,000 tir. iter}. 

Nel i78d 1.900,000 lir. steri. 

Nel 171) 3,100,000 lir. steri» 

Nrl 1731 d, 000,000 lir. steri. 

Nel i7jd 10,300,000 lir. steri» 

Nel 177S iKcnderooo 

fino a ia,oOo,ooO lir. steri. 

Si fa il conto che le spcM del 1780 fossero di 
id milioni steri, e quelle del 1781 furono por- 
tate anticipstamenie da alruni membri dei par- 
lamento a ao milioni steri. 

Si sono assicurati al re Giorgio 800 mila lire 
steri, ma si crede che la sua lista civile ascenda 
a un milione steri, all'an. Ha da pagare con que- 
sta somma tutte le spese della sua corte , i mi- 
nistri , i burò , &c. gli ambasciatori , i giu- 
dici , &c. Nel I7d9 fece sapere al parlamento 
che dovei 51351 1 lir. steri, e tal somma li fu 
conceisa per soddisfar questo debito. Nel 1777 
la nazione pipò di bel nuovo una somma 
più torte per debili contratti , c vi aggiunse 
di più loo mila lir. iteri. 

Tutte le rendite dello stato colano nello Sca» 
chiere , che ne accusa la ricevuta , e le fa cir- 
colare secondo gli ordini del lord tesoriere . 

L’ Irlanda , nei I7d7, mediami le sue do. 
ganc rese ao«,8oo lire iteri., e I* assisa 98,000 
lire Iteri. Dal 1771 £00111773 l’ Irlanda som- 
miniatrò 1,319,130 lir. steri, e le restava a pa- 
gare 187,710 lir. steri, più di questa somma . 

Nel 1776 l' Irlanda era debitrice già di. ito 
milione di tir. steri. 

^ Ma 
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M» in oggi [ 1781 ] tutte qnette impoiizlonl | c 4 tMue del priutipate di Gallet . 


sono coniiderjbilmeote accresciute per la guer- 
ra d* America ; non v’ i per cosi dire alcun ra- 
mo che sia come dieci anni addietro . 

Monete 

Si conta io Inghilterra con lire , icellini, de- 
nari iter/iai , [o tìeao penny openy . ] 

Dodici denari fanno uno scellino ) e ao scel- 
lini una lira sterlina . 

La lira sterlina vale circa aa lire tornesi . 

L’argento monetato ì di una lega eccellen- 
te < si conia alla torre di Londra - 

Le monete di rame sono \fttrtbing , che va- 
gliono la quarta parte di un denaro ottuvert . 

Le monete d’ argento sono i scellini , 0 sieno 
la stuvers» 

11 mezzo scellino ( 5 pence o 6 ituvers . ) 

Le corone ( KroWn ) di } scellini . 

Le monete di un denaro , due , tre , o quat 
tra denari in argento , non si battono che per 
una ceremonia in uso alla corte il giovedì san- 
to, alla lavanda de’ piedi : raro i che abbiano 
corso . 

Le monete d* oro sono la ghinea che vale zi 
scellini , o circa a } lire 5 soldi, aj lire lo 
soldi ^tornesi , spesso anche più, presso I' este- 
ro , perché si valuta I’ oro secondo, la sua qua- 
lità e peso . Sonovi anche le mezze ghinee . 

Tutte le monete d’oro di Portogallo , le pi- 
stoletCe , i luigi d' oro di Luigi XIV , e de’ 
suoi successori vi hanno corso parimenti ; quei 
peraltro di Luigi XV, per effetto di un ammini- 
strazione disastrosa , tono alterati e vagliono 
uno scellino di meno . 

Gl’ Inglesi hanno proibita io damo 1 ’ es- 
trazione della loro moneta; sarà sempre im- 
possibile ad un popolo di negozianti osservare 
questa legge a rigore • L’ argento monetalo , se- 
condo! megliori calcolatori Inglesi, non passa i 
18 milioni steri, in questo regno . Crederei 
facilmente che io oggi appena arrivi ai la 
milioni . 

DIVISIONE. 

L’ Inghilterra si divide in $a contee. 

Le coiurategnaie colla ttella seno le dodi- 


Contee Parrocchie 0 luoghi 

Capitali 

Anglesey* . 

74 

Beaumaris . 

Bedford . 

litf 

Bedford. 

Berle , 0 Bark* 

140 

Reading. 

Breckuock * . 

61 

Brecknock. 

Buckingharo • 

18$ 

Buckingbam.' 

Caermariben* . 

87 

Caermarthen. 

Caernarvan* . 

68 

Caernarvao. 

Cambridge . 

l 6 i 

Cambridge. 

Cardigan* . 

.64 

Cardigan. 

Chester . 

68 

Chester, 

Cornouailles • 

161 

Launceston. 

Cumberland . 

18 

Carlisle. 

Denbigh* . 

57 

Deobigh. 

Derby 0 Darby . 

106 

Derby. 

Devon . 

394 

Excettcr. 

Dorset . 

248 

Dorebester. 

Durhara . 

118 

Durham. 

Essex . 

415 

Colcbester. 

Flint* . 

z8 

Fliut. 

Glamorghan * , 

188 

Caerdiff. 

Glocester . 

z8u 

Glocester. 

Hereford . 

176 

Heretord. 

Hcrtfjrd. 

ISO 

Hertford. 

Huntingdon . 

78 

Huntingdon •' 

Kent . 

398' 

Cantorbery. . 

Lancaster . 

3 ^ 

Lancaster. 

Leicester . 

zoo 

Leicester. 

Lincoln . 

639 

Lincoln. 

Merioneth* , 

37 

Harlcch. 

Mid diesel . 

73 

Londra. 

Montgomery*. 

47 

Montgomery. 

Montmouih . 

1*7 

Montmouth. 

Norfolk . 

660 

Norwich. 

Nortampior . 

ja6 

Nortampton. 

Northnmberland 

• 460 

NeuW-Casile. 

Nottingham . 

168 

Nottingham . 

Oxford . 

z8o 

Oxford . 

Penbrock* . 

>45 

Penbrock. 

Radnor*. 

5 » 

New-Radn . 

Rutlaod . , 

47 

Ockham. 

Shrops . 


ShreWsbury . 

Somerset , 

385 

Bristol. 

Southamptou . 

. *53 j 

r Southampton. 
^Winchester, 

Stafford . 

> 3 ° ( 

^Stafford. 

^Lichifield. 

Suffolfc , 

575 

Ipswick. 


G a 

COM^ 
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Contee Parroceièe o Inogbi Capita!!. 
Surrejr . i^o Guildford. 

Sussex . jj» Chicbnter. 

Vf'arwick . 158 Warwick. 

WeJtmorlamf» ad 

[Kendale. 

Wilt . ■ J04 Salyibary. 

Vf’orcester. ija Worceiter. 

.Yorck. 459 Yorck.* 

101 j 3 parrocchie. 

La difTcreaxa che trovati fra 1013 3 parroc- 
chie j e il numero di 9x43 che abbiamo ripor- 
tato altrove , proviene da questo > cioè che in 
•eguito della riforma sotto Enrico Vili ciotto 
Bliiabetta > 8po cureturouo unite leuue a de’ 
collegi, le altre ad oapedali . Alcune di que- 
lle core , e molti ricchi priorati furono convcr- 
titi in feudi laici , con i quali il re Enrico 
gratificò quei tuoi cortigiani , che più lo secon- 
darono ne* suoi progetti • 

Le cure convertite in feudi laici , non sono 
annoverate fra le parrocchie del regno, ed i 
signori che le possiedono si contentano , quan- 
do lo credono a proposito , farvi venir de’ mi- 
nistri con i quali fanno gli offici di loro religio- 
ne . Laonde, la totalità di I0133 deve in- 
tendersi piuttosto come numero di luoghi che di 
parrocchie . 

Non ho contate che 73 parrocchie nella con- 
tea di Middlesez , e tuttavolta la sola città di 
Londra ne contiene 133. oltre $0 altre chiese 
destinate all’uso ir.edeiiaio ; ma ho creduto 
non dover mettere che ona chiesa per borgo, 
città, villaggio, &c. 

Forze di terra e di mare . 

L’ armata che teneva in piedi la gran Bretta- 
gna r anno 1735 consisteva nelle truppe 
icgoenn . 

Guardie del re a cavallo loya nomini 

Dragoni , fra i quali contavans! 

3 reggimenti delle guardie 
Infanteria compresevi le guar- 
die 10706 • 

Invalidi ,e 13 compagnie indi- 
pendenti 1815 

16849 


' che costavano 739193 lir, ster!, 
all' anno . Si mantenevano a 
Gibilterra, a Minorica,in Asia , 
e in America > 7^37 

in tutto ^ 44486 uomini 
il di coi mantenimento costava 365186 lir. 
steri. e 6 scellini. 

L' Irlanda manteneva 10 miroomini . 

Nel 1763 il ministero risolvè di mantenere 
in Europa ed io America 41500 uom. d'infant. 

Nel 1768 fu risoluto di portar l’ armata del. 
la gran Brettagna in tempo di pace, 163 squa- 
droni ,078 battaglioni , da formare in tutto 
46047 uom. e che le truppe irlandesi asceo- 
dessero a H331 uom. 

Nel 1757 si cominciò a subilire ona milizia 
regolare , sotto l’ ispezione de' governatori di 
ogni contea : gli uomini dai 20 fino ai 50 an- 
ni sono tenuti a servire : la sorte ne fa la scel- 
ta , e il tempo del servigio dura 5 anni . In 
oggi > attesa la guerra , le truppe di terra sono 
portate ad un numero molto più considerabile . 

Rispetto alla marina inglese , nessuna na- 
zioue fino ad ora può esserle paragonata . La 
flotta è stata composta di 100 ed anche 250 
vascelli di linea e fregate, e di una quantità 
considerabile di vascelli minori armati in 
guerra , di galeotte a botòbe , &c. &c. In que- 
ste occasioni le tono bisognati dai 60 fino. agli 
80 mila marinari per formar gli rquipaggil. 

Nel 1760 valutavansi le forze della gran 
Brettagna 1414 vascelli di tutte sorte di ran- 
ghi . h) tempo di pace per ordinario si manten- 
gono IO mila marinari , ed una quantità pro- 
porzionata di vascelli . 

Nel 1765 il parlamento accordò 16 mila ma- 
rinari e 7600 soldati per servire ne* porti di 
mare . 

Nella guerra che ebbe fine nel 1761, la gran 
Brettagna si servi di 184 mila 893 marinarie 
soldati ,' de' quali non restarono che 49 miU 
893; tuttavolta ne' combattimenti non ne fu- 
rono uccisi che 1500, gli altri perirono di ma- 
lattia , o disertarono . Lo stato della flotta in- 
glese nel 1781 consisteva in 90 vascelli di li- 
nea dai 100 ai 64 cannoni ; 63 fregate dai 50 
ai 36 cannoni ; 18 corvette , l4brulotti, 17 
cutter, 25 legni da trasporto , 10 bombarde, 
lo brigantini , 18 sloop, 14 scialuppe, c io 
jaefaetti , senza contare una gran quantità di 

va- 
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vstcell! ili tutte le classi che restavano ne' can- 
tieri . 

Se questo stato peraltro è inferiore a que'lo 
del 17611 non dee accaggiooarsene che una 
guerra ruioosa [ la guerra d’America ]che da 
sei anni divora gli uomini e i vaKelli ( se ne 
deve dar la colpa ancora alle malattie e agli 
elementi : ma sopratutlo ad una cattiva ammini- 
ttraaione più crudele , più vorace cento (volte 
delle malattie , degli elementi > e della guerra . 

[ Ecco Io stato e la distribuzione delle forze 
navali inglesi sul principio del corrente anno 
1196 . 

vaKelli di linea, di Jo , fregate , cutter 


Kei porci 43 
Kella Mani- 
ca e nel ca- 
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12 
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che formano la somma di 444 legni , senza con- 
tar quei che sono nei cantieri a risarcirsi o in 
costruzione , 56 de’ quali sono di linea . Ce*- 
rierde Loudfet, y Ja»M. 1796. 

I luoghi principali dove ai aduna il legname 
per lacostruzione de’ vascelli sono Ghatham 
Deptford , Wooiwich , Scheerness , Ports- 
mouth , e Plimouth . ]) 

i-a capitale di tutta l’ Inghilterra è Londra . 


Si 

Lottg. 11-19; ìat. 50 j6, 

INGHILTERRA (nuova) ; provincia dell’ 
America settentrionale, fra il Canadà e il mare. 

Nel 1606 sotto r autorità della corte di 
Londra formossi una compagnia , chefuchia- 
mtXi \\ contìglio di Plymoub , perchè la mag- 
gior parte degli aggregati erano di questa città , 
e le di cui patenti portavano un diritto speciale 
di fissarsi fra i 38 e li 45 gradi nelle terre di 
questa latitudine . Popham e Gilberto , due de’ 
principali associati , vi si portarono con due 
vascelli e eeot’uomini . Furono seguiti dai ca- 
pitano Smith , quel medesimo che tanta parte 
avea avuta nello stabilimento della Virginia . 
Il piano che riportò di là fu presentato al prin- 
cipe Carlo , che si diede il piacere di apporre i 
nomi ai luoghi principali ; e la nuova colonia , 
o piuttosto quello spazio che dovea esser da 
essa occupato , ricevè dal principe quello di 
nuovo Inghilterra , 

Questo paese non si stende guari meno di 
300 miglia sulla costa marittima , senza valu- 
tar gli angoli. In nessun luogo le si danno più di 
yo miglia di largh.F/tituato fra i 40 e i 4ygaari 
gradi di lat. nord.Ha per limiti la nuovaFrancia 
al nord, la nuovaYorch all’ovest ,e l’Oceano all’ 
est e al sud. Sebbene in mezzo alla zona tem- 
perata , il clima non ne è nè si dolce , nè si 
regolare come quello de' paesi paralleli io Eu- 
ropa . Gli estati vi sono più corti e più caldi 
de’ nostri! gl'inverni più lunghi e più freddi ; 
r aria peraltro vi sì è fatta più sana dopo che 
si sono dissodate le terre , e da che si sono at* 
terrari i boschi ; vi si vede anche si poca varie- 
tà , che per due o tre mesi consecutivi vi si 
gode sovente un cielo il più puro e, sereno . 

La nuovi Inghilterra è divisa 104 provin- 
cie , che sono la nuova Hampshire , Massachus- 
set , r isola di Rhodes , o piuttosto Rhode-is- 
land , e Connecticut: questi paesi , per sottrae- 
si al dominio Brittanico, fòrmano dal 177^ 
quattro degli Stati uniti dell' America . yed. 
Stati iniiTi . 

La provincia di Massachussct è In oggi la 
più grande, la più popolata della nuova In- 
ghilterra . ytd, Massachussct . 

Il suolo di questa contrada è assai fèrtile in 
più luoghi ; dà frutti di ogni specie , legnami , 
formentone, ma nessuno de’ grani europei vi 
prospera : vi si mantengono molti bestiami &c. 
Gii oggetti di commercio consistono nelle der- 
rate 
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nte suJJftte , cui devono aggiungersi olio di 
yttee, di balena, sego, sidro, carni salate , 
potassa , maiali e buoi , acquavite , zuccaro , 
mattoni , legname di costruzione , e mercanzie 
prodotte dalle manifatture stabilite nel paese ; 
ma siccome il suolo prodace apppena i grani 
necessari al consumo degli abitanti , una delle 
maggiori risorse per essi è la pesca . Questa è 
considerabilissima sulle coste ; non v’ é fiume , 
baia, porto ove non si vegga nna quantità 
prodigiosa di battelli occupati a prendere il tal 
mone, lo storiane, il merluzzo ed altri pesci 
che trovano tutti un esito vantaggioso . Li p; 
sca dello sgombro fatta principiiincnlc all’ im 
boccitura del Pentagoet , che si perde nella 
baja di Fundi, o Francese , all' estremità della 
colonia, occupa nella primavera e nell' autun- 
no 1400 ,01 joo battelli , , e ajoo nomini , 
La pesca del merluizo i anche di maggior van- 
taggio alla nuova Ipghilterra . Eacono ogni 
anno dai suoi numerosi- porti per diversi pa- 
ruggi , più o meno vicini, Joa bastimenti dì 
jo tonnellate con 4 niiruomìni di equipag 
gio • Questi pescano per lo meno tfo mila 
quintali di merluzzo . 

La balena tiene pure occupate queste colo- 
nie . Prima del l7d] la nuova Inghilterra fa- 
ceva questa pesca di marzo aprile e maggio 
nel golfo della Florida , e di giugno luglio ago- 
sto all’ est del gran banco di Terra-nuova . 
Ncn vi ti mandavano allora che lao scialuppe 
di 70 tonnellate Tona, e montate da 1600 
uomini . Nel lytSy questa pesca tenne occu- 
pati 7ipo marinari . 

Nel 17^9 le esportazioni dalle quattro pro- 
vincie unite insieme ascesero a 138444)0 lire, 
19 soldi , ; denari ; [ poco meno di due mi , 
lionieSoo mila scudi,] 

Da tutte le rade, che sono moltissime su 
queste spiagge , partono alcuni bastimenti . Ma 
le apedizioni principali di Connecticut si fan- 
no a Neu- HaVen ; quelle di Rbode-Island a 
New Porth; quelle di Hampshire a Portsmouth; 
e quelle di Massaebusset a Boston , capitale di 
tutta la provincia e del Massaebusset in parti- 
colare . 

La nuova Inghilterra come l'antica si i se- 
gnalata per via di furori sanguinosi , Sembra 
che questi uomini feroci non abbiano traver- 
sato i mari se non per peraeguitarsi con più ac- 
canimento . Non bastava dover lottare contro 


an ruolo nuovo , contro il clima ; in qoerft , 
colonie nascenti si è veduto I’ uomo pugnar 
contro )' uomo , non per oggetti d' interetse , 
non per assicurarsi buone leggi o un buon go* 
verno, ma per pregiudit) e per opinioni. Il 
nuovo mondo ha avuto egualmente j suoi stre- 
goni e i suoi convulsionari , e cotestz malattia 
vi ha prodotta il luo effetto ordinario ; ha ri- 
tardato i progreasi della ragione , e fatto cor- 
rere rivi di sangue. Anche in oggi gli abitanti 
vi conservano tuttora parte del loro furore • 
E' viva la memoria dell’ esempio terribile che 
se ne diede nel 1713 a Massachusiet in con- 
giuntura deir inoculazione del vajolo . Le leg. 
gl sono quivi di un’austerità spaventevole; 
sembra che ne sieno stati legislatori de’ Timo- 
ni o de’ Diaconi . Per i mancamenti i più leg- 
gieri , per le debolezze di amore , ammende , 
esilio , il sangue stesso vi vuole per espiarle • 
Ma quello che fa sperare che presto o tardi que- 
sta nazione verrà a princìpi più ragionevoli , è 
che nella sua costituzione ha almeno delle ri- 
sbrac contro le cattive leggi . Ne ha nella si- 
tuazione locale di quelle che lasciano aperto il 
campo all’ industria, alla popolazione , e al 
commercio , > 

La nuova Inghilterra si dissoda e li popola 
giornalmente . Subito che 60 famiglie si esi- 
biscono di fabbricar una chiesa , di mantenere 
un pastore, di pagare un maestro di scuola, 

I’ assemblea generale assegna un sito , c lor dà 
il diritto dì aver due rappresentanti nel corpo 
legislativo della colonia . 11 distretto ad essi 
assegnato è' sempre limitrofo alle terre giàdis- 
sodate , e contiene per ordinario 6 miglia qua- 
drate d' Inghilterra . I coloni dividono fra di 
loro il terreno , ed ognuno chiude la propria 
porzione con una siepe viva. Si riserva qual- 
che bosco pel comune . 

Sttfiodo il quadro della popolazione di que- 
sta provincia pubblicato poco fa dal congresso 
generale , li trovano 400 mila abitanti a Mas- 
sachusiet , 192 mila a Connecticut , 130 mila 
a Hampshire, c 39678 a Rhode-island - ^ 

Questa popolazione deve essersi accresciuta 
coosiderabilmente sopratutto dopo che la gran 
Brettagna i alata costretta riconoscere l' indi- 
pendenza degli Stati uniti nel 1783. Finalmen- 
te non può dubitarsi che la nuova Inghilterra j 
ad onta dì un suolo ingrato , che nega molte 
produzioni di primz necciaiià , non pcrvenp 
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io ffleoo di DO mezzo secolo al più alto 
crado di grandezza , di opulenza , e di popo- 
lazione . 

INGOLSTADT , iniat. Ingolttadium ; città 
d* Alemsgna la più forte della Baviera t con 
una università fondata nel 1470 idi cui è can- 
cellier perpetuo come dioceuno il vescovo d' 
Aicbitadt che vi tiene per vice-cancelliere il 
primo professore di Teologia . Alcuni han- 
no chiamato questa città in latino ^urtarum . 
ma questo nome ti compete ad Aichstadr. Al- 
cuni autori scrivono lugeìttad , e deducono la 
sua origine dagli Angli, antico popolo Sas- 
sone che si gettò nella Svevia, e Iskìò trac- 
ce del sut^ nome ad Ingelheim , Ingohtad , 
Engelburg &c- • Altri dandole una origine 
più moderna, I' attribuiscono a dei veri ingle- 
si , che dal loro paese vennero io Alemagna 
a predicare il Cristianesimo , perchè A icbstadt 
città vicina deve loro il sno nascimento . E' 
situata sul Danubio io dist. di a leghe nord est 
da Neubuig , 16 nord ovest da Katisbona ,18 
nord ovest da Monaco • Long z8, 45 ; /al. 48, 
41 , e secondo il P. Nicasio Grammatici 48> 
46 .Le sue strade sono grandi , larghe, e fian- 
cheggiate da belle case. Ha due parrocchie , un 
collegio già de' gesuiti , ed un ginnasio , due 
conventi di uomini , uno di monache , e tre 
altre chiese. Gli Svedesi ne fecero l'attedio 
inutilmente nel i6ja , ma fu presa dagli Au- 
striaci nel 174V 

INGRANDE, in lat. lagorawdit ; piccola 
città di Brettagna alle sponde della Loira, a' 
confini dell’ A ngiò- Zotr^. 18,4); /d(, 46,34. 

INGRANDE; piccola città di Francia nel 
Poitù , tu la riva destra della Vienna ai confini 
della Turena . 

INGRANDE; borgo di Francia nel Beny , 
ai confini del Poitù , sulla riva occidentale dell’ 
Anglin . 

INGRE’; grosso borgo di Francia , elet, ed 
una lega ovest da Orleans . 

INGRIA ; io lat. lagria ; provincia dell’ 
Impero Rutto io fondo al golfo di Finlandia , 
abbondante io grani , pascoli , pesce , e caccia- 
gione : vi si b la caccia delle alci , che vi 
vengono a truppe dalla Finlandia, e traversano 
la Ne va due volte l’anno, in pripiavera , ed 
autunno» L' Ingriesi tono uomini vigorosi, 
e dì una robusta costituzione , assomigliano 
molto ai Fiooui , « parlano Io stesso lingugg. 


gio, il quale non ha verun rapporto con. tutte 
1 altre lingue del Nord . I principali fiumi che 
la bagnano sono la Lega , la Sitta , la Howas- 
aa , e la Newa . L’ Ingrìa fu conquistata nel 
1701 da Pietro il grande contro la Svezia . 
Pietroburgo ne è la capitale . 

L’ Ingrìa o l’ Ingermania , è sìcoata tra il 
golfo di Finlandia , la Cardia , e la Russia pro- 
priamente detta . La sua lunghezza è di circa 
jo miglia in una larghezza somigliante. An* 
teriormente alla conquista fattane contro gli 
Svedesi , avea di già appartenuto ai Russi , ed 
anche nel secolo Xlll. ma erano stati obbii» 
gali farne la cessione nel 1617. 1 trattati di 
Nystadt e d' Abo ne confermarono il pMsesso 
alla Russia . L’ Ingermania costituisce io oggi 
il governo di Pietroburgo , e dividesi in quat* 
tro distretti . (R.) 

INGTE ; città della Cina , seconda metrop. 
della prov. di Quan-Ton , dipartim. di Xa-- 
hobheu. Ha questa città belle case , e molti 
pagodi ; le mura ne sono alte e sol ide . Il porto 
è decorato di una torre che ha nove piani . 

INGWEU.ER ; piccola città della baaaa-Al- 


sazia , sul fiumt Moter . 

1 NGXAN I due città dì questo nome sono 
nella Cina ; la prima oelliprovincia di Kian- 
Gnan; la seconda nella provincia di Hu-Quang. 

INHAMBANE ; regno d’Africa , sulla co- 
sta orientale della Cafreria aotto la linea e sul 
golfo di Solala ; gli abitanti sono idolatri • 
Dspper dice che la città capitale chiamui Ton- 
gne ; ma l'interno di tatti cotesti paesi ci è 
affatto incognito , nè abbiaoi che pochisaima 
cogniiione delle coste . 

IMiAQUA ; isolcttad'Afrìca , salta costa 
orientile , all' imboccatura del fiume Laurent* 
Marquea , al mezzo di dei regnodi Inhambane. 
Evvi ancora una città di questo nome, in terra 
ferma, alla riva del mare . 

IN]AMBI ; fiume dell' America merìdio^ 
naie , nel Brasile . 

INISHCORTHY ; piccola città d' Irlanda , 
nella provincia di Leìnster , nella contea^ di 
Wezfort , 16 leghe nordest da Ross . Losgw 
11,3; fa/. 52. ^0. 

INISKILLING. Eniskilling. 

INISOWEN , in lat. yiva/oaia ; piccolo 
paese d' IrUnda , nella provìncia d' Ulster , 
nella contea di Londondery . E' nna penisoletta 
sulla c«su letccairionalB dell’itqla . 
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INN 1 gli antichi Io hanno chiamato 
e iBitiHs i tiume d’ Alemagna, che prende la 
sua sorgente nel paese dei Grigioni , bagna 
nel suo corso la città d’ Insprock e le dà il 
nome, scorre tra la Baviera ed il Tirolo , ri- 
ceve indi il fiume Salta , serpeggia finalmente 
verso il nord , finatintochè incontrandosi col 
Danubio , perdesi in questo fiume tra Passavia 
c Instadt . Chiamasi lantbal la valle per cui 
scorre . 

INNERARA t piccola città di Sveaia ca- 
pitale delia provincia d* Argylc . Giace sulle 
sponde del lago Gilb , che comunica con la 
bi/a detta Lftkjìn • t’ dist. 14 leghe nord-ovest 
da Edimburg , ita nord-ovest da Londra . 
Ltns^. ja , M;/ur. 56, ja. 

INNERKITING j porto di mare delia 
Scozia meridionale , nel golfo di Forth , dis- 
tante j leghe nord-ovest da Edimburg , 102 
nord-Ovest da Londra . Long. 14 . JJ ; ìat. j6, 

2C • 

INNERLOCHV , o Inverlochy; città c 
forteaaa di Scozia , chiamata parimenti il 
forte Gnilleìmo , nel Lochaber , di cui è la 
città più considerabile . Sta tra due laghi, io 
disi, di ja leghe nord ovest da Edimburg . 
Long. I* , 26 ; lat. jv, 8 ► 

. INNERNKSS. ìnverness. 

INNERSKEITING ; piccola città maritti- 
ma di Scozia , con un porto nella provincia 
di Fife , nel golfo di Forth , j leghe nord- 
ovest da Edimburg . 

INKlCHEN ; famoso convento del vesciwa- 
to di Brixen , 1 J leghe nord est dist. da questa 
città . La Orava prende la sua sorgente vicino 
a t)uesto convento ] il quale dipende da.' Capi- 
tolo di Frisinga . ■ 

IJ^MISKELLEN . /'iiL Eniskiiling . 

INM'HAL , cioè valle S Inn ; contrada 
d Alcniagna, nel Tirolo , bagnata dal fiume 
lo». Inspruck n’d la capitale . 

INOU'LADISLAW , Wladislaw , luoV- 
1.MJHLOV, iNOWJioz.r.AW , Ikowloc?. , Ola- 
Dlsi.AVV , [ in lat . inninladhlavia ;] grande 
c. bi-l.'a città di Polonia , nel palatinaio de! 
suo nome , nella Cujavia ,con nn forte ed un 
castello ia cui risiede il vescovo di Cujavia . 
E' situata sulla sponda meridionale della Vis- 
tola , in dist. di }a leghe nord ovest da Varsa- 
vii , I j nord-ovest da Lemberg , Long. J7 , 
> 5 t 52 , )8 . La stia cattedrale e di una 


gran bellezza . Questa città è residenza di un 
palatino , c di imo starosca. (R.) 

IN'Oàà LOCZ . yid. InowLADisLAW , 

INGWl.OD ; piccola città della piccola 
Polonia, net palacinato di Ssondomirs. (R«) 

INOVi'LODS; piccola città della gran Po- 
lonia , nel palatinato di LIcntschitz . (R.) 

INOVC ROZLAW . P'ed. IsoWladislaW . 

IMSARA ; città di Russia , nella provincia 
di TanboW c nel gov. di Voroneje . E situata 
sulle sponde dei| fiumi Insari e Mckscha, 
vicino ali' antica linea di Sasiek. 

INSCHANSK ; piccola città di Rustia, 
nel governo di Casan . 

INSCHKcITH ( isola di ) ; isoleica di Sco- 
zia', nel golfo di Forth al nord d’ Edim- 
burg . Abbonda in pascoli , e vi si raccolgo- 
no molti semplici. Long. 14, 15; lat. 59, 
20. (R.) 

INSELBERG, o Enselbero ; catena di mon- 
tagne in Alcniagna , tra Gotha e Sma kalda , 
con una casa di delizie sulla più alta c'ma. (R.) 

INSPRUCK , o YtssaRUOG, in lat. (Kut'- 
poni i dui d’ Aiemagns , capitale del Tiralo » 

Era anticamente residenza d’ un arciduca della 
cua d'Austria. Il suo nome i tedesco ; è , 
composto della parola Jnn che è il no.tie del 
fiume su di coi la città è situata, in latino 
ivSm; e dalia parola braci: , che vuol dire 
potile', cambiando il A in ^ , si è fatto /»- 
tpraci, in latino (tnlpont, cioè ponte, sull’ 
Inn.' E' situata in una bella vallee in dist. di 
1 1 leghe’ nord-ovest da Brixen , a j sod da Mo- 
naco, 9^ sud est da Vienna . Zear^. secondo 
Hifris, 39 16 , 1 j ; lat. 47 , 1 y . 

Un Gesuita , per come il P. Tinner ( Ada- 
mo), nativo d’ Inspruck, fu collocato , dalla 
sua religione net rango degli scrittori illustri 
prodotti dalla compagnia , nel secolo passato • 

Il suo merito può rilevarsi dalla sua somma 
sopra S. Tommaso, dalla sua teologia scolasti- 
ca , speculativa , e pratica s e dalla sua astro- 
logia sagra, per imparare ai cristiani a cono- 
scere le cose sante dal concorso degli astri . 

Questa citti poco grande in se stessa , ha dei 
subborghi Vasti , ornati dì belle case , c di pa- 
lazzi super))! . Le chiese e i convènti non ne so- 
no i minori ornamenti ; è pure sede della rap- 
presentanza e della camera aulici per l’ alta-Au* 
stria, della camera di revisione per l’Austria 
alta ed anteriore , c della reggenza , 


Digitized by Google 


INS 


I NJT 


L’ noiversitk è faoioti , e poiiiede ona ric- 
ca biblioteca . Inipnick coatieoe ancora più 
conventi , tre de* quali tono di donne . II pa- 
laazs della reggenza , e quello degli stati sono 
edifici superbi . Si distinguono ancora ^r 1 ’ 
architettura il teatro^ la cavallerizza e 1 arse-' 
naie. , La chiesa della corteo dei Francescani 
contieive un gran numero di belle statue di 
bronzo, rappresentanti uomini e personaggi 
illustri, ed alcuni principi e principesse della' 
casa d’ Austria . Si ammira specialmente nel 
giardino dd'a corte. la statua equestre dell'' ar- 
ciduca Leopoldo, eseguita in bronzo , e che 
tanto per lo stile che per 1’ esecuzione passa per 
no. capo d' opera . Questa cittì non è stata che 
un borgo fino al 1134- Il duca di Baviera la 
prese nel 170J; ma fu ripresa quasi subito da- 
gl’ Imperiali . ' 

IN STADI, lìohi.<JiHÌsraJiMm; ] pire, 
cittì d’ Alemagna , sul Danubio, vicino a Pas- 
sau , di cui è aeparata soltanto mediante !' Inn, 
nel suo confluente . Logg. 31, 

INSTERBUKG ; cittì , distretto e baliag- 
gio di Lituania . nella Prussia orientale , ba- 
gnata dal fiume Inster . Vi si fa una . birra ga- 
gliarda quanto I’ acquiv'ue . 1 

INTtRLAKEN . o Iktexlcchen ; villaggio 
della Sviazera , nel cantone di Berna., disiao-- 
te IO leghe and est da questa ,città . E' capi- 
tale di un baliaggio mnlto esteso , e dei più 
rimarchevoli per le ghiacciere che contiene , e 
per mille altre particolaritì della natura . V era 
una abbaila di canonici regolari dell' ordine 
di S. Agostino ■ Questa abbazia considerabi- 
lissima per r estensione immensa delle sue pos- 
sessioni , era stata fondata nel 1130 da Selger 
barone d’Oberhofen. Fu arricchita al sommo 
con le donazioni fattele dai conti di Kiburg , 
diBuchegg, e dalla nobiltì del contorno, e 
giunse ad avere il diritto di patronato sopra una 
ventina di chiese, e la ginrisdizionesopra una 
dozzena di villaggi , oltre una immensitì di 
rendite in decime , censi, domini > &c. Gl' 
imperatori , e i papi concorsero a gara nell’ 
accordare dei privilegi considerabili a questa 
fondazione , il diritto di eleggere il suo avo- 
yer , il suo prevosto &c. Le case di Zaeringeo, 
di Wxdenschwyl , di Siraiberg , ed altra eser- 
citarono successivamente questa avoyeria . 
Poco a poco se ne impadronì la cittì di Berna . 
Quella abbazia fu secolarizzata nel 1528 maU j 
, Ceogr. mtd, Tom» HI, 


17 

grado b resistenza degli abicsnti de! contorni e 
del cantone d’Unterwalden . Il monastero ser- 
vi molto tempo di reiidenza al balivo , fintante 
che fu creduto a proposito di fabbricargli un 
castello , Le rendite sono state applicate , in 
gran parte, al mantenimento delle chiese , 
^lle scuole i dei ministri , e in cariti conside- 
rabili ■ Accanto a questo monastero , v’ era un 
convento di religiose dello stesso ordine di S. 
Agostino , sotto I* ispezione dei canonici 
d’ Interlaken ; Nel 1484, fu abolito con un 
breve del papa , e le sue rendite assegnate al 
capitolo di & Vincenzo a Berna . Nel baliag- 
gio d' Interlaken , osservanti ancoro la caver- 
na di S- Beat , il Ugo di Brientz cotanto pe- 
scoso , il Kieoholz , famoso per I* alleanaa con- 
clusavi nd I3;i, in virtù della quale Berna fu 
ricevuta nella confederazione Elvetica , 

Queato nesso luogo era altresì destinato a 
decidervi per mezzo di arbitri le difiìcuitì che 
potevano insorgere fra i confederati . Cotesto 
luogo, si illustre nell’ istoria della Svizzera, 
d stato iodi rovinato da cadute di nevi, e da 
inondazioni. La valle di Lauterbrunnen è rico- 
matiisima per U bellezza delle ghiacciaie , per 
le fucine che vi sono, per la bella cataratta chia- 
mata , e per molte produzioni del 

regno minerale, come sarebbero una marna ne- 
ra cosi sottile che può adopraril in vece d’ in* 
chiostro della Cina , delle terre bolari finissi- 
me, dee. La valle di Grinderlwad non è meno 
enriosa per le ghiacciere che comprende, ed 
a cui si può andar molto vicino , fra le quali 
distinguonii il Wetterhorn , il Sebrekhorn , la 
Sebeidek , il Mettenberg , e sopra tutto il Grin- 
delwald'Gletscher . Vi si trovano ancora mar- 
mi di una gran bellezza , ardesia , &c. Ad on- 
ta di quelle masse enormi di ghiacci eterni , 
questo paese i tuttavia tertile in pascoli . (R.) 

C INTRA ; comunitì in Piemonte sulla riva 
del lago Maggiore nella prov. di Pallanza . Vi 
sono fabbriche di vetri e di cristalli . Vi si fa 
gran traflico di mercanzie pel transito che v' è 
dalla Germania in Lombardia . Ha a collegiale, 
un monaat. di monache , e 4500 abitami • ] 
INVERNESS, o Inncxnes5,ìo Ut. Nessum; 
cittì di Scozia.con un porto ed un castello sopra 
una collina , ove i re di Scozia facevano io ad- 
dietro la loro residenza .E’uoa cittì assai com- 
merciaqte , situata all'imboccatura della Ness , 
J4 leghe da Edimburg ,130 nord ovest da 
H Lon- 





IN V 


58 

Londra» LoHg, ij; ;8; lat. < 17 » 

CromVeI vi fece fabbricare una cittadella j 
per tenere in dovere gli Scoueat MtteDtrìoBa* 
li • Vicino a questa citti i lituato il caitello di 
Culloden I famoso per la battaglia data tra il re 
d' Inghilterra ed il principe Edoardo , preten- 
dente a questo regno li i 6 aprile 1746» (^eato 
fecondo , dopo aver fatto prodigi di valore , hi 
obbligato di cedere al maggior numero , ed 
esporti ai più grandi pericoli . Dopo aver pas- 
sato la Nell , entrò in deserti orrìbili , tenia 
provitìone» sempre io procinto di esser preso 
dai nemici . Si salvò finalmente*, travestito da 
donna , nel Locbibir , ove «campò , come per 
miracolo , di essere scoperto da spie che lo 
videro sema conoscerlo . Profittò di due vascel- 
li malttini , equipaggiali dal re di Francia a sue 
spese per favorire la di lui fuga , e arrivò li 19 
sete, a Roicot presso S. Malò » accompagnato 
da alcuni compagni di sua fortuna . (R.) 

INVERRARI . A'ed. Iknerara . 

JOAC^HIMSTHAL ; capo luogo di un ba- 
liaggiodi questo nome nel circolo dell'alta Sas- 
sonia» nella marca UcKcraina . E' nna piccola 
città situata presso la for està di Grimnilt , ed 
accanto al ItgoWerbellin . L’elettor Gioacchi» 
no Federicò la fece edificare , e vi fondò un 
collegio nel 1607 » ove allevanti gratuitamen» 
te itOgiovani . Le truppe Sassone devastaro- 
no questo collegio nel idjd, il che fu cagio- 
ne sìa stato unito alla scuola calvinista di Colo- 
nia io Berlino . La chiesa parrocchiale di Joa- 
chims-tfaal è luterana . 

JOACHIMS-THAL , ( cioè la valle di San 
Gioacchino ) ; città e valle di Boemia , nel 
circ. di EInbogen » accanto alle frontiere del 
Voigtiand. Sul principio del XVI secolo vi ti 
•coprirono ricche miniere d* argento , e nel 
Ijif vi si coniarono già degli scudi di argento 
del peto di un oncia coll' immagine di S. Gio- 
acchino . Siccome questa moneta ti sparse in 
tutta r Alemagna , fu chiimata Joacbim-tba- 
ler , e per abbrtviaiione thaleu tutti pii ku- 
di coniati poi secondo le leggi monetane dell’ 
impero, si sono chiamati rettbs-tbsltr , scadi 
dell'impero» che i francesi chiamano corrot- 
tamente risdale . 

Scorrendo il P. Niceron trovo che ei mette 
nella classe degli uomini illustri nella repubbL 
delle lettere Michele Neander medico , nato a 
JoachioMThal nel 1539, e morto nel 1581 » 
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.Kondimenetnite le opere di cottni glaciono da 
molto umpo nella polvere dell' obblio , donde 
credo che nessuno penti a cavarle . 

JOACHIM-STEIN . I^cà. RADMHtirt. 

JOAL i fiittoria francete sulla cotta d* Afri- 
ca nel regno di Batbeain , 10 leghe da Gorea. 

JOAKNETTE; tergente d’ acqua minerale 
stomatica, presso Martigues-Briand , borgo 
di Francia , 5 leghe nord da Angers . 

JOBSBAD . yed, Wiesenbao • 

I JOCELIN. JossEUK. 

JODDA . f^ed. Gioddah . 

JODO ; piccola e vaga città del Giappone 
nell’ isola di Niphon . Il fiume che la circonda 
si spezia in più canali che irrigano la città. Il 
castello è fatto dì mattoni io mezzo al fiume, 
ed è fiancheggiato in ogni angolo da torri ma- 
gnifiche a più ripiani . Osservanti a Jodo dne 
ponti supeiht di leeno , uno de* quali ha 400 
passi di lungb. e l’altro zoo. 

JGiNKIOPlNG . l^ed. jENuortNO . 

JOHANMESBERG ; castello di^ndente 
da Javcrnick in Slesia, nel ducato di Grot- 
kaW . £' restato alla casa d' Austria nella pace 
del 1741» 

JOHANNESBURG . l^ed. joHANSii'ita • 

JOHANN GEORGEN-STADT . o Geor- 
CEN-STATD, cioè cìttà dì Giorgio ; vaga città 
edificata da Giorgio I elettordi Suaonia , do- 
po la pace di Westfàlia , per servir di rifugio a 
protestanti esiliati dalla Boemia . Sta nella Mi- 
tnia e nel circ. di Ertzgeburge . 

JOHANSBERG , presto Frideberg , in We- 
teravia . I Francesi vi riportaronoun vantaggio 
sugli Annoveresi nel i7dz. 

JOHANSBURG, Johamnesburo , o Joman- 
tuERo; città di Pmssit , nell' antica Sudavia * 
nel dipartimento di Lituania, con nna cattiva 
cittadella, sulla F^tch . £09^,40, 34; lat, 

15. (R.) 

JOHMSTOWN . yci. S.JoHNSToww . 

JOIGNY , in lat. Joviniachm ; città di 
Francia in Sciampagna, sull’Yonne . Non è 
tanto antica quanto la dicono la Martiniere e d* 
Anvijle. M. Bourdois , che ha fatta la stona 
manoscritta dì Joigny , dice che non fu a bella 
prima che un castello forte, chiuso da mura , 
che nej 1414 prete la forma attuale , c accanto 
al quale si formò una città . 11 ponte non esf- 
tteva nel 978. M. Pasumot , che ha esaminata 
la fàccia del luogo , fa vedere che non è il 

Ban- 
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Sa» 4 rft»iiti della Tav. Tetiou e! colloca que* 
ito luogo fra Bassou e Bonoard all’ imboccatu- 
ra del Serain oeli'Yotue i e dimostra che la atra-, 
da-macsua da Parigi a Lione non ^uava per 
Joigoy 1 come viene iadicMo óella Carta della 
J^ttit. delle Cii>//>ediM> d'Aoviile. AVi/> 
Mtm.geogr, di Patumot , lydj, pag. I jo. La 
via romana passava daSensa Villet'oie , quindi 
a Bassou , a Apoigny < ed a Auzerre . Ibid. 
pag. ts^. 

Geoffroi nexra conte nel lo^. La contea 
dalla casa di Sainte-Maure passò in quella di ' 
Lavai nel I57Ò> dalla qnale oc lece 1 ' acquisto ' 
il card. Pietro Gondi fratello del maresc. di 
Reta. Il ducadi Villeroy la ha ereditata dalla 
dncbessa di Lesdiguietes morta nel iyi6. Il 
conte Giovanni affrancò Joigny nel 1300 tnC- 
dianti grosse somme . Da poco tempo in qua 
ai ò aperta* una grande strada lungo 1 ’ Yonne , 
e nonni é in obbligo di entrar nella cittì , che 
ha 3 parroc. ed è molto popolata . I vini ne 
sono rinomati > come ancora le lingue condi- 
te . La signoria di Joigny ha ay terre a lei su- 
bordinate. M. Boordois padre del luogoten. 
geo. del baliaggio di Joigny ha lasciata una sto- 
ria BS. di questa città. Altra storia pur ms. di 
Joigny evri di M. Davier avvocato « che ne 
fissa la fondazione nel 999 ; questa à nelle ma- 
ni di M. Bourdois medico . /^ed. le tudJHem. 
geogr. di Pasumont, p, 138 &c. adfinem. 

JOINGT ; piccola città di Francia , elez. e 
6 leghe da Lione . 

JOINVILLE ; piccola città di Francia in 
Sciampagna , con tit. di principato , elea, della 
gccer. di Chaloo . E' pianata sul declivio di 
on monte , alle di cui falde scorre la Marna , 
in dist. di ò leghe da S. Dizicr, 13 da Tro- 
yes , 18 da Reims . Sulla lommìtà vedeii un 
grande e magnifico castello , ove nacque il fa- 
moso card, di Lorena nel 15S4; ove è sotter- 
rato ter Joinville storico di S. Luigi, e dove 
nel 1387 fii conclusa secondo Bellcforet e Du- 
chene quella famosa lega che cagionò tanti ma- 
li alla Francia . Enrico II decorò questa città 
del tit. di principato a favor de’ duchi di Gui- 
sa ; ma in oggi questa terra da cui dipendono 
la villaggi spetta al duca d’ Orleans . Nella 
coUeg. di S. Lorenzosi vedono le tombe di piò 
duchi di Guisa e de’ signori di Joinville . Vi 
sono fabbriche di panni , saje ,droghetti , &c. 
Vi ti fa molu tela di canapa , e trelicci con 
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fili dèi paese o di Lorena . Il terreno è mon- 
tttofo e difficile perle vetture. Esvi quantità 
di vigneti, edi mioieic dì ferro che manten- 
gono le fucioedcl contorno . Quei che danno 
a questa città una grand' antichità , e che ne 
fanno saline 1 ’ origine a Jovio luogotenente di 
Vaientinianc imp. d’ occidente , r hanno chia» 
mata Rovina villa ; quei al contrario che av- 
vicinano >ia sua origine al secolo di Luigi il 
grosso , cioi.veno il XII secolo , c credo che 
abbiano ragione , la chiamano 'Jobannit villa. 

Carlo di Lorena card, nacque a Joinville 
liiy-feb. 1319. Non li può a meno di voler- 
lo conoscere > quando sì riflette che tal cogni- 
zione forma quella di tre regni consecutivi , i 
piò imereiianti della storia francese : onde 
spero di essere scusato se mi estendo un poco 
a dipingere un nomo che sotto delti tre regni 
ha rappresentata si gran parte . Dotato dalia 
natura di grandi qualità , si insinuò nel fa- 
vore di Enrico III il suo credito divenne illi- 
fflitato sotto Francesco II, poiché egli e il du- 
ca di Guisa tuo fratello governavano a lor ta- 
lento il regno ; nel 1338 intavolarono delle 
conferenze a Perenne con Gran«elle vescovo 
d' Arras contro i Colignl ed il loro parti- 
to . Il papa adunò nel lj6i un concilio 
gener. a Trento ; il card, di Lorena vi andò 
con un treno di magnificenza incredibile { i le- 
gati , i vescovi del concilio , gli ambasciatori 
de’ ministri esteri, gli andarono incontro per 
riceverlo. Il rango e la possanza del card, di 
Lorena erano portati il oltre che il contesta- 
bile Anna di Montmorency gli scriveva ^nsi- 
teigneur , e firmava vottro amiliitlmo e ebbe- 
òientittime servitore 3 e il card, scriveva Sig. 
Contestabile , e al basso vostro buon amico . 
Tornato da Trento gli 1! concessero delle guar- 
die, le quali ebbero non solamente ordine di 
accompagnarlo fino nei Louvre, ma di non la- 
sciarlo neppure all’ altare ; privilegio assai si- 
mile a quello che poi ottenne il card, di Richc- 
lieu . Non tbbe i’ eguale in quelle spese ge- 
nerose , che accompagnavano tutte le sue 
azioni 1 e stendevansi eziandio sopra i poveri 
e i mendicanti . Il suo cameriere che maneg- 
giava i denari portava una gran saccoccia che 
empiva ogni mattina con tre o quattrocento 
scudi , e li distribuiva ai poveri che incontrava . 
Nel 1372 venne a Roma per conferire col 
patHi i grandi progetti che aveva concertati 
H 1 colia 
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colla regina madre. Tornò in Francia nel 1 J74 
asiisii ad una processione di penitenti, istituita 
da Enrico III, vi prese del freddo ■ della feb- 
bre . e morì li a; decembre inetì di 5j anni, 
Long. aa,4;; lat. 48, ao. 

JOKAITZ ; città del Giappone nell’isola di 
Niphon , sulla sponda del mare. Kempfer 
le dà circa mille case. Vi si trova una gran 
quantità di osterie ; giacché i vicini non han- 
no altro modo di vivere che con albergare i 
viaggiatori . 

JOLSCHWA . yèJ . Jelsava . 

JOMPANDAN ; città marittima e fòrte , 
Beìl'isoladi Macassar o delle Celebes in Asia . 
Spetta agli Olandesi . 

lONCASSE; fonte minerale a una lega 
da Monpellier . 

JONE ; isoletta di Scozia , al sud ovest | 
di quella di Muli ; ha due miglia di lungh. 
ed una di largh . Non ne parlo se non perchè 
era il luogo ove risiedevano i vescovi delle 
ìsole, e quello delle sepolture de' re di Sco- 
zia , Vi sono sepolti 40 re di Scozia , 4 d' Ir- 
landa , e altrettanti di Norvegia. 

lONKIOPING , in lat. yunccopìa ; anti- 
chissima città di Svezia , nella Gothra , fra i 
laghi Wctter , Munck , e Rock . Ha un ar- 
senale ed una fabbrica di armi considerabile, 

lONNE . l^ed, Yonne. 

JONPOUR ; piccola città delle Indie negli 
stati del Mogol, nel paese di Raja-Rotas snila 
riva destra del Gouel . 

JONQUERE , in lat . yoHcaria ; antica 
città di Spagna in Catalogna nel Lampurdam , 
alle falde de’Pirenei , 8 leghe nord da Girona, 

8 sud da Perpignaoo . Long, ao, ji; lai. 
4 * . 15 

jONQUIERES , in lat. yoncatìa', piccola 
città di Francia in Provenza, 5 leghe sud ovest 
da Aìx , e altrettanto da Marsiglia . Znar^.aa, 
45 ; Lat. 43 , ao, 

JONVILLIERS ; abbadia di Preniostr. fon- 
data ne! 1180, 3 leghe sud da Bar le- Due, 

JONXAN ; città della Cina , terza metrop. 
della prov.di Kiang-Si, diparcim, di Quang-Sin. 

JONZAC , o JoNSAc; piccola città , o piut- 
tosto borgo di Francia inSaintonge, 3 leghe 
sud da Pons , presso la Sevigne , che cade 
nella Sciarenta . 

lOPOLI , [ o joppuLo ; ] borgo della Cala- 
bria, il di cui nome è noto per aver data la 
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-luce nel 1473 àd Agostino NIfo, onode’cii^ 
lebrì filosofi del XVI secolo, che taoie com- 
mentò Aristotele ; ma scrisse un libro che fe> 
ce anche più strepito i voglio dire il trattato 
ie iatellectu , fS damoniiKi , nel quale so- 
stiene non esservi altre sòstanze al mondo se- 
parate dalla materia , fuori dèlie intelligenie 
che fanno muovere i cieli . Leone X pro- 
tesse Nifo , e lo creò conte palatino , mal- 
grado il suo libro eterodosso , [ libro peral- 
tro che aveva pubblicalo ben 30 anni prima 
«he il Papa gli spediste il breve , e cheavea ri- 
stampato pulito da ogni errore ] . 11 P. Nice- 
roo dàil catalogo delle altre sue opere ;evvi 
il tuo articolo anche in Bayle , 

(f.) Noi ne parleremo nella parte storica . 
Ma se il borgo di Jopoli non faa altro titolo 
per aver luogo io quest’ opera se non quello 
di aver dato il nascimento a Nifo , bisognerà 
levarlo; perchè è cerco che Nifo io tutte le 
sue opere ti dice Suessano , e i tuoi contem- 
poranei lo fanno nativo di Setsa , ) 

JOPPE ; piccola città c porto di mare 
della Palestina , sul Mediterraneo , Dagli 
autori dell’ età di meszo e dai moderni viene 
detta yapba o yaffa . Vei. j aita . Era il so- 
lo porto che gli Ebrei possedessero sul Miv 
diterranco , ed è anche cattivissimo per i sco- 
gli che sporgono in mare . Si fa sovente 
menzione di jeppe ncH’ antico e nel nuovo 
Testamento, e nella storia delle crociate . 

JORGIANA : fiume d’ Asia in Persia, che 
dà il nome ad una città che ne .viene bagna- 
ta . Si scarica nel mar Caspia a S 6 gr. di 
loKg.e 38 di lai. La città del suo nome sta 
nella Corassana. Long. 85 ; Air, 37, 
JOSAPHAT ; abbad. di Francia, fondata 
nel 1120, dioc, di Cbartres , ord. diS, Ben. 
Sta a una lega nord da Chartrei . 

JOSAS (la) ; piccola contrada di Francia 
fra la Senna e la Beance , al sod-e all’ovest di 
Parigi . Il nome le viene da yotedum , o 
Metìosedum , che credesi sia Meudon. 

jOSEPHSTADT , o Jostadt ; borgo dì 
montagna .in Misnia , presso Anneberg , nel 
circolo di Eitzcburge (A) . 

JOSSELIN , in lau yotceììnì Catirum ; 
città di Bretagna, capitale della contea di 
Porhcet . Zeng. 14, 58; lat, 47, jp. 

Questa città contiene 5 in ò mila abitanti : 
una fabbrica di cappelli , ed un altra di pan- 
ni 
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Vi grossi vi fanno sussistere, senn arricchirli 
alcuni fabbricanti : potrebbe uscir da questo 
' stato di mediocrrtì se si facesse navigabile 
1 * Oust che la traversa ; il che non portereb- 
be molta spesa , e faciliterebbe 1’ esportaaio- 
ne delle sue derrate > e de' ferri che si lavo* 
rano in più fucine del contorno . Evvi un 
abbad. di can. reg. della cong. di Francia , al- 
tra di benedettini , unconven. di carnei, due 
conventi di donielle , 4 priorati . Una sena- 
tbaut. che in certi casi è subord. alla tede 
reale di Ploermel . una suddeleg. dell' intend. 
di Bretagna , una palazzo di cittì che non 
ba che un maire elettivo e alni officiali, un 
ospedale . Questa cittì deputa egli stati di 
£retagna , e per ordinario ha una guarnigione 
di cavalleria . 

Il castello merita di esser veduto , e la 
scarpa tagliala nel sasso vivo Sdegna di ma- 
raviglia . La divisa e le arme dì Rohan pro- 
digalizzate con poco gusto sulla facciata goti- 
ca , dimostrano abbastanza essere stato co- 
struito dai principi d{ questa casa , e non 
dal contestabile Chisson come alcuni barno 
detto . La pazienza più che I' arte ha vinta 
la difficolti che la specie di granito onde è 
composto opponeva al minuto travaglio del- 
la sua architettura. Del rimanente i esso il 
monumento di sua specie il più intiero c il 
più bello che si veda in Bretagna . 

Josselin i della dioc. di S. Malò , ed ha 
4 parroc. Nella chiesa della parr. di Nostra 
Signora osservasi il deposito di Oliviero 
Clisson contest, di Francia e di Margher. di 
Kohan sua moglie . Questo monumento di 
marmo bianco fu mutilato nelle guerre civili 
eccitate dal calvinismo due secoli addietro . 
Il lavoro non ne i molto bello , ma è una 
prova del progresso che le arti hanno fatto 
dal 1407 , epoca della sua erezione . Non 
può dubitarsi che non sia opera de' migliori 
artisti di quel tempo, poiché il detto con- 
test. ert il più ricco signore di Francia > ed 
avea con suo testamento dato ordine che gli 
si innalzasse un magnifico deposito . Questa 
steua chiesa di N. S. possiede una croce a 
'due branche ed un calice assai ricco, il di 
cui lavoro sembra essere dei principio del se. 
colo XV. Gii amatori delle arti possono con- 
siderarli quai monumenti preziosi , che fissa- 
no il punto a cui era allora pervenuta 1’ orefi- 
ceria . 
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L* antico castello di Josselin fu preso e di- 
strutto nel ji 69 da Enrico Re d' Inghilterra . 
Questo principe avendo tolto il ducato di 
Bretagna al conte Eudon di Porhoet , signo- 
re di Josselin , prese e spianò la cittì , e ne 
discacciò gli abitanti nel 1170, Eudon la ri- 
fabbricò nel U73 . Il ramo primogenito de' 
conti di Porboet , principi della casa di Bre- 
tagna , e possessori di Josselin, si estinse in 
Eudon III , nel iz}i . I rami cadetti sussi- 
stono ancora con lustro nella persona del 
maresc. princ. di Rohan*Soubise , in quelle 
de' principi di Guemenè , Rochefort , Mont- 
bazon , e Polduc , di cui i il gran maestro 
attuale dell’ordine di Malta. 

Josselin passò nella casa di Fougeres pel ma- 
trimonio di Matilde figlia dì Eudon 111 con 
Geoffiroy barone di Fougeres , nè vi restò 
che fino al 125; , in cui il matrimonio di 
Giovanna di Fougeres erede di sua casa lo 
portò io quella di Lusignao . Guido di Lu- 
signan conte della Marche e di Angouleme, 
condannato a perdere tutti i suoi beni per de- 
litto di fellonìa, Josselin fu posseduta dai re 
di Francia, e successivamente da più principi 
della casa reale . Pietro di Francia conte d’ 
AIcnscn io vendè nel 1J70 al contest. Oli- 
viero di Clisson : qutsti non lasciò che due 
figlie. La prima. Beatrice , avendo sposato 
Alano Vili visconte di Rohan fece rientrare 
questi cittì nella caia cui avea appartenuto 
primitivamente : questa I’ ha posseduto fino 
al 104$ > i” Margherita di Rohan , ere- 
de del suo ramo, sposò Enrico di Ch^bot, 
che prese il nome e le arme di Rohan , e 
divenne proprietario di Josselin e della con- 
tea di Porhoet , che vengono anche in oggi 
possseduti dal duca di Koban-Chabot . 

Questa cittì è divenuta celebre nella sto- 
ria pel combattimento dei Trenta , che die- 
desi nella pianura di Mi-voye [ mezza strada] 
in dist. di una lega dalie sue mura . Questo 
combattimento è uno de’ più memorabili fat- 
ti d' arme dell’ antica cavalleria . Giovanoi 
di Montfort aiutato dagl' Inglesi , contrasta- 
va la Bretagna a Carlo di RIoIs : una tregua 
avea sospese le ostilità, ed intatto gl’ Inglesi 
devastavano il paese . Il maresciallo di Beau- 
manoir , che comandava una guarnigione 
brettona in Josselin , si lagnò con Bembro 
che ne comandava una d' Inglesi in Ploermel , 
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egli rimproverò i Jl»ordini che commetreve* 
ro ie tue genti . fiembro prete a nule queste 
lagnanze ; ti Kceie un altercazione fra etti 
che andò a finire Ìo disfida . Uno di loro 
propose una pugna di contro )o : fu ac> 
tettata; si convenne sul giorno e luogo della 
tenzone ; e gl* Inglesi ed i Brettoni ti tro- 
varono all’ appuntamento li 37 marzo 1350 • 

1 primi ebbero sul principio il vantaggio) ma 
ucciso il loro capo Sembro, la fortuna can- 
giò . Montauban icudierc brettone terminò 
la pugna montando a cavallo e rompendo le 
file degl* Inglesi, la maggior parte de’ quali 
fu uccisa ed il resto rimase prigioniere . 
tu tal combatiiiu. le diverse storie di Breta- 
gna , di Uargentrè, Morice-Lobineau &c. e 
quella dì Francia deli* ab. Velly . Essendosi 
cotesti storici ristretti a narrar questo singoiar 
combattim. non crediamo fuor di proposito 
aggiunger qui alcune riflessioni che avrebbero 
dovuto far essi . Gli storici inglesi non ne 
fanno alcuna menzione ) e fa maraviglia co- 
me abbiano osservato un tal silenzio sopra un 
fatto ove gl’ Inglesi si erano distinti. Gli 
storici brettoni non l* han saputo che per un 
manoscritto scritto più di un secolo dopo 
rayvenimcDio ( nel 1470), il di cui autore 
in conseguenza non ha potuto saperlo che per 
una tradizione già lontana . 

La prima di queste osservazioni farebbe 
quasi dubitar della realtà del combattimento; 
la seconda ne rende la storia per lo meco 
molto sospetta . Si dirà invano che la croce 
innalzata sul campo di battaglia e la iscrizio- 
ne provano che la pugna ha avuto luogo ; 
nulla men convincente : converrebbe risalire 
all’ origine di questa croce , alla sua prima 
erezione . Quella che sussiste io oggi , o 
piuttosto che cadde nel 177J i cerco di una 
data ben posteriore all’ epoca del combatti- 
mento : resterebbe a provare che essa non ha 
fatto che succedere ad una più antica ; altri- 
menti potrebbe dirsi : quando il pubblico eb- 
be notizia dei ms. che narrava questo singo- 
iar fatto d’ armi , 1' ammirazione che eccitò 
fece nascere questa croce , e dovendo la sua 
origine ad una tradizione orale , avrà perpe- 
tuata tal tradizione colla sua esisteoza ; vi si 
saranno poi fatte delie aggiunte , perchè la sto- 
ria non dice che si sieno sotterrati gl’ Inglesi 
morti nel campo di battaglia ( v’eiano delle 
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chiese vi<ÌM , e gl’ Inglesi ertuò cattolici ,} 
e contuccociu il popplo vi mostra il liu^o 
di lor sepoltura , da caso chiamato camfe 
gl' Ingleù,, I 

Volendo ammetter cogli scorici brettoni 
la realtà del combattimento non risulta dal 
racconto che ne fanno , che ira caca di dubbi , 
alcuni de’ quali di nulla men sarebber capaci 
ebe di oscurar .la gloria de' combattenti brei- 
ioni . Secondo questi storici si combattè da una 
parte e i’aUr-z in una sola fili. Tenete dietro 
al loro racconto , e sarete tentato di credere 
che gl' inglesi si misero sopra più uomini di 
profondità . 1 trenta erano essi sopra una o 
più file f Primo dubbio . Li trenta erano arnu* 
ti di capo a'f irdi, cioè secondo ie nozioni cono- 
sciute , carichi di casacche , corazze o bracciali . 
Con si pesante armatura pare abbiano com- 
battuto a piedi , il che è se non impossibile , 
almeno ben difficile ed incredibile . Il solo d’ 
Argentrè dice aver letto io una vecchia cro- 
naca in versi , che li }0 combatterono a ca- 
vallo : ma dietro questa testimonianza noo 
decide neppur la questione ; gli altri storici 
non bau nemmeno sospettato che si dovesse 
farla . I }o hanno combattuto a piedi o a ca- 
vallo ? secondo dubbio . 

1 cavalieri avevano il privilegio e I’ uso di 
noo terminare le loro contese che a cavallo . 
Fino allora non avean combattuto che in tal 
modo, e cotest’uao perpetuossi per esai lun- 
ghissimo tempo .. Dopo quest’epoca è dunque 
verisimìle almeno che nella pugna dei 30 i ca- 
valieri si battessero scavallo . Questa verisi- 
miglianza acquista un nuovo grado di forza., 
quando veggonsi gli storici convenire , che vi 
si adoprarono armi , di cui non poteva un pe- 
done far uso • Si avrà ella ad abbracciare 
una opinione mista è Supponiamo che da um 
pane e 1’ altra i cavalieri combattessero a ca- 
vallo , e gli scudieri a piedi, giacché gli stt^ 
rici ci dicono pure che si adoprarono armi , 
di cni un uomo a cavallo non avrebbe po- 
tuto servirsi ; resterà a sapersi se i cavalieri 
erano in numero uguale dalle due parti ; e 
questo è quel non han voluto farci sapere . Se 
v’erano meno cavalieri fra gl’ Inglesi che fra 
i Brettoni , e se~questi erano a cavallo , la 
parte non era eguale per gl'lngleai , e la glo- 
ria de’ Brettoni ne verrebbe ben diminuita- 
Che dire dèlio scudiere Montauban , che la- 

fcit 
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itti U pugoii monta a cavallo i e va a bri* ftr, con una famosa e magnifica |^la di Be- 
stia acioita a gettarsi io meaao agl’ Inglesi, nedetiini, 4 leghe dist. da MeaulR 
aie rovescia otto, e decide cosi la vittoria a JOUE’ ; in lat. yocondiacum j borgo di 
iavor de’ Brettoni? Montaoban era a piedi, Francia, in Turrenna , nell’ elea, di Tours , 
perchè lascia la auft per pendere un cavallo. JOUE’dv-flain ; borgo di Francia in Nor- 
IJella suppoaiaione più verisimile e più favo- mandia , generai. d’Alenson , eie*, d’ Atgen- 

irevole ai due partiti , in quella io cui i ca- tan. ( J 

valieri in numero uguale dalle due parti coro- JOUG DIEU ; abbad. presso Villefranche 

battono a cavallo e gli scudieri a piedi t in nel Beaujolese , unita al capitolo di questa 

quesu supposixione, dissi , Montaubao , sem- cittù . 

plice scudiere , faceva egli una bella azione, lOURDAlN; fiume dell’ America setteotr. 
gettandosi a cavallo sopra i fanti inglesi ? nella Carolina. 

Giacché *e ne rovesciò otto , erano essi a (^*) JOURJEF-POLSKOl ; città di Russia 
piedi , mentre non si smontano cosi otto ca- al sud est di Pcreslavlc-Zaleskoi , nel gov. 
valieri Eppure a questa manovra doverono i di Mosckou s contiene quasi 800 mercanti ) . 
Brettoni la vittoria. Alcuni scrittori , cui JOURSAC; borgo d’ Auvergne , eie*» di 
eev* scrupolo l’astuzia di Montauhan, hanno S. Flonr , j leghe nord da questa, 
detto troppo gratuitamente , che si conven- JOUX j piccola città di Francia nella Fran- 
ile da una parte e I’ altra di combattere a ea Contea lopra un monte . Sette leghe più 
cavallo. Questa pretensione è assurda ! gl'io- lontano verso mezzogiorno , evvi pure un 
glesi supposti tutti a piedi , non erano al ba- villaggio dello itqsso nome con un’ abbadia 
lordi , o tanto temerari di acconsentire ad un e un imo . 

somigliante 'accordo . Supponeteli parte a pie- JOUX ; è il nome di una catena di mon- 
di , parte a cavallo ; nulla vi guadagnerete . tigne, di una valle, e di un lago del paese 
Sarebbe stata cosa sempre imprudente conve- di Vand , nel cantone di Berna in Svizzera . 
i»|re che I Brettoni avessero un cavalier di II monte Jouz, io lat, mem y ovini o KOitt 
più che essi ; il fatto stesso smentisce quest’ yovit , è una porzione del monte jura , lun- 
asserziooe ridicola . Se Montaubao avesse ga catena di montagne che stendesi dal Re- 
avuto il permesso di combattere a cavallo , no presso Basilea fino al Rodano alla distan- 
te avrebbe fatto uso fin dal principio della za di quattro leghe sopra Ginevra .Cresta ca- 
battaglia; e non ci pensa che verso il fine, tena ora è più , ora meno elevata ; ha anche 
Per esser beo sicuro della verità di questo maggiore o minor largheua , e finalmente 
punto sl^ famoso della storia francese , con- prende in tale estensioue diversi nomi partico- 
vien prima rispondere perentoriamente al’e lari . Lungo il Rodano è essa il gran Credo ; 
due obbiezioni che ho riportate . Perchè il il monte J. Claudio è fra la Franca Contea e 
combattimento dei trenta fàccia onore ai Bret il Bugejr; è il monte yos(* verso le sorgenti 
toni , convieo sapere positivamente te i cava- dell’ Ain e del Doubs in FrancaGontea. ’P 
lieti erano in numero uguale nelle due parti; parimente il monte Joux nel baliaggio di 
•e combatterono t cavallo secondo il loro Romainmotiers, del cantone di Berna, fron- 
uto, e gli scudieri a piedi ; o se tutti a ca- tiera della contea di Borgogna; t Pierre-Per- 
vallo o a piedi . Allora si potrà mettere un tuli , in lat. petra pertuta nel vescovato di 
pregio all azione di Montaubao , ai potrà al- Basilea . La montagna vi è stata tagliata dai 
lora decretare una corona ai Brettoni; allora Roman! s ancor visi vede un iscrizione che 
questo roemorab. combattim. dei jo non sarà ne fa fede . Per quest'apertura si entra nel 
più un vero problema storico, che gli sto- Munsterthal , o sia valle di Moutier-Grand- 
rici di Bretagna han fórse troppo leggermeo- Val . Andando più oltre verso Basilea e So- 
te rijoluto a favor de' loro compatriotti . Joi- lura il monte jura viene detto Botiberg . Non 
sclio è dist. 8 leghe nord est da Vannea , 18 mi fermo che nelle denominazioni più genc- 
VJ** da Renne! , 19 nord ovest da S. tali. Una volta questa catena divideva il re- 
Myo . ( Attic, di M, di Pommereul . ) gno di Borgogna in Borgogna cii)urana e 

jOUARE ; borgo di Francia, nella Brie in- transjurana : In oggi separa la Svizzera dall* 

Fraoca-Contea . Nel- 
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K<ra Ulte del monte Jura della eontei 
di EorgofR , che porta ancora il nome di 
monte yoHX, evvi una piccola città con un 
castello, una lega da Pontarlier • 

Il monte Joux rei baliaggio di Romain- 
motiers ha dato il nome ad un lago e ad una 
valle. Quivi il munte Jura si slarga cooiide- 
rabilmente; forma tre valli che si comunica- 
no per mezzo di gole ; quella di Joux i la 
pili grande e più elevata, dalla quale si passa 
a quella di Vaulion , c quindi a quella di Val- 
lorbes, che i la più bassa. La parte più bassa 
della valle di Joux viene occupata da un lago 
lungo a leghe, in una mez/a lega nella sua 
maggior larghezza . Tutta la valle ha 4 e più 
leghe di lunghezza , e circa a di larghezza. 
Il lago verso la sua estremità ha uno strango- 
lamento come un canale , ove si è collocato un 
lungo ponte di legno ; slargasi questo lago 
nuovamente , e forma un altro bacino , che 
chiamasi lago minori . Dall’ estremità del 
ponte l' innalza una montagna , che forma 
un altra valle dalla parte della Franca-Contea: 
questa valle chiamasi le Uea da un villaggio 
di tal nome • Quivi è un terzo lago ,cbe non 
i se non un grande stagno , detto lacttr , 
forse da lacut tortici ; cotesto stagno sembra 
commanicare per via di meati sotterranei col 
lago Joux - Un fumé entra in questo , ed è 
r Òrbe , che viene dal lago de’ Ruusses ; gran 
quantità di ruscelli vi cadono parimente da 
ogni parte . L’abbadia è un grosso villaggio 
che resta quasi in mezzo alla valle . In distan- 
za di un tiro di cannone , si vede scaturire 
alle falde di una rupe un fumiccllo che scor- 
re rapidamente , e va a gettarsi nel lago ; 
ba esso io piedi di larghezza e due di pro- 
fondità- Malgrado questa quantità d’ acqua che 
entra del continuo nel lago,nessun fiume ne esce 
esteriormente; ma al fondo veggonsi delle boc- 
che in diversi luoghi , ove P acqua s’ ingolfa 
c perdesi . I paesani chiamano cotesti buchi 
imbottatori , e stanno attenti che non si ot- 
turino. ^mbra che porzione di quest’ acqua 
corra sotto a diverse montagne dalla parte 
deir Isle , nel baliaggio di Morgess l'imbot- 
tatore principale resta all'estremità del lago 
minore , in dist. di una mezza lega dal ponte . 
In quel sito sì sono fissali de' molini , che 
r acqua fa ginocare nella sua caduta prima dì 
perdersi nelle fenditure del sasso: i molini 
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sono costruiti sotto al Hvello dell’ acque in 
un grand' incavo che v’ è nella roccia . 

Sebbene non si-ivi in questa valle alcun 
frutto , essa è amenissima e ridente in estite . 
Vi cresce orzo ed avena ; i pascoli vi sono, 
mollo buoni ; il lago ù abbondante di pescì^ 
il paese popolatissimo . Vi sono tre grandi 
parrocchie , composta ognuna di un villaggio 
principile e di più ville , quali parrocchie 
sono r Abbadia j te Chenit , e le Lieo . 

S. Romano e S. Lupicino ( a S. Lupo ) 
due fratelli , de'quali scrisse la vita S. Grego- 
rio Turoneose , si ritirarono sulle sponde dd 
ruscello detto Noton , e quivi vissero da 
eremiti . S. Lupo abbandonò il Noson per 
andare al di sopra della Sirra , sopra una mon- 
tagna vicino alia quale scatorisce una sorgen- 
te d'acqua sulfurea che fa de’ buoni bagni . Io 
quel luogo ove era rimasto il primo de' fra- 
telli , sì fabbricò un’ ospizio , poi .un con- 
vento sotto il nome di Romani monasterium ^ 
donde si i fatto Romain-molier , che éjn og- 
gi una piccola città, con un baliaggio il me> 
glio proveduto di rendite del paese Romando . 
II priore di Romain - motìer fece edificare 
verso la fine del XIV secolo 1’ abbadìa sulle 
rive del lago dì JouX . 

In distanza di una lega dall’ abbadia sopra 
il monte , verso il paese Romand , si vede 
una gran buca larga una dozzena di piedi , la 
quale contunica perpendicolarmente con una 
caverna profondissima , ove si sentono acque 
sotterranee correre con remore. Dalla parte 
opposta , cioè verso la Franca-contea vedesi 
parimente in mezzo ai boschi una buca con- 
simile , ma non vi si sente alcun remore d'. 
acqua corrente , 

Non si dubita che l’acqua del laghetto, 
la quale si perde verso ì molini, non produca 
al di sotto nella valle diVallorbe, il fiume 
Orbe, che esce bell’ e formato da un sasso in 
dist. di mezza lega da Vallorbe , ed al sortir 
dalla sorgente ha per lo meno s6 piedi di 
larghezza e ) di profondità . 

Gli abitanti di questa valle sono ingegnosi 
e industriosi . Vi si trovano buoni orologiai, 
magnani molto destri , ed una gran quanti- 
tà di lavoratori di pietre . 

Nei monti vicini vi sono molte miniere di 
ferro . Vi si incontrano pirite globulose e 
marcassite angolose 1 contadini non lascia»» 

di 
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di prender qaeste seconde per miniere <T oro 
• morivojdel loro splendore. Vi si trovsno purci 
speciilmente per di dietro dalla parte di mèa- 
zo giorno e di ponente > delle petrificzaioni > 
Come tcrebratule > corni d*aramone • e muscu- 
Kte . Sulla strada dalla valle di jouz a quella 
di VaulioD si riceolgoDO alcune glossopetiie ; 
e più abbasso si vede una pietra ollaria [ pie- 
tra tenera da fare stoviglie , ] da cui potreb- 
besì cavar profitto : sonovi ancora degli stra- 
ti di ardesia traKurati . (^.) 

jOUX (castello di ); fortezza della Fran 
ca contea , presso Fontarliet , alle frontiere 
della Svizzera , presso le rive del Doubs . (R.) 

JOUY ; abb. di Francia^ dioc. di Sens , ord. 
Cisterc. a leghe nord da Provins. 

JOUY EH joSAJ , una lega sud est da Ver- 
aaglies i stato eretto io contea . 

JOUY tB chatbl; picc. città di Fratcia 
nella Brie , elea, di Rosoy , Evvi una giust. 
regia , ed è dist. a leghe est da Rosoy . 

JOUY SUR Morim , in lat. Caudiacut ; picc. 
città di Francia nella Brie , diocesi di Me- 
auz . Evvi giust. règia . ed è dist. 6 leghe 
sud est da Mejuz . 

JOYE : abbad. di Francia io Bretagni, 
ord. cisterc. fondau nel is}o . Sta presso 
Henncbon • 

JOYE ; abb. di Francia presso Nemourt 
sul Loin j fond. nel iiSt. 

JOYENVAL ; abb. di Premostrat. una le- 
ga ovest da S. Gcrmain en Laye • La mensa 
abbaz. è stata unita al vescovato di Chartres . 

jOYEUSE, in lat. Cuatd/OM ; piccola città 
di Francia , nel basto Vivarese , In addietro 
con tit. di ducato e pari eretto nel l;8i da 
Enrico 111 j a favor di Anna visconte di 
Joyeuse i estinto nel i 6 jf . Sta sul fiu- 
me Baune, 9 leghe sud ovest da Viviers, 
]d nord est da Nimest 1)4 sudest da Pari- 
gi . Long. ZI » 55 i /n <-44 » 

IPHOFEN ; città d’ Aleroagna , nella Fran- 
conia, c nel vescovato di Wirtaburg. Dipen- 
de da essa un baliaggio, ed il suo territorio pro- 
duce buoni vini . Forma una parte della con- 
tea di Castell. 

IPRES. yed. Yprì. 

IPS , iu lat. Iptiam , liitta ; città di 
Alemagna , nella bassa-Austria , e nel drcolo 
superiore della foresta di Vienna, alla confloenza 
Googrjnod. Tom. III. 
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dcU* Ipt e del Danubio . CredesI Abbricata 
tulle rovine dell’antico hipontum o Potn liitt 
è per altro piccola e di poca considerazione > 

IPSALA , Secondo Lennclavio , città della 
Turehia Europea « nella Romania , con un 
arcivescovato greco • sul fiume Laritsa , a> 
leghe sud ovest da Andrìnopoli 1 8 sud ovest 
da Trajanopoli , 50 sud ovest da Costantioo- 
polì. Long. 4} , $5i lat. 40 1 jy . 

IPSERA ; isola dell* Arcipelago , al aord 
ovest dell’ isola di Scio , da cui ( distante 
tei leghe. Baia forma di un cuore. E’ sco- 
scesa e piena di rupi al nord e all’ est; ed ha 
circa sei miglia di lunghezza , e tre di lar. 
ghezza . E’ composta di una specie d'ardesia , 
in cui si trovano alcune vene di marmo bian* 
co . Non vi crescono che alcuni ceipugll, 
tra i quali ti trovsno dei fichi piantativi da- 
gli abitanti . Produce qualche poco di coto- 
ne e di grano , e ai cava il di più daU’ A. 
sii . Il tuo maggior commercio consiste nel 
vino rosso che portati a Scio . Le contrade 
meridionali e medie dell’isola, consistono in 
piccole colline cd in due pianure situate tulle 
due bsje ; il terreno ne è eccellente; i mon- 
ti io più luoghi sono coperti di vigne . L' ito- 
la è abitata da circa mille Greci , che passa- 
no per bravissimi . 

IPSWICH, [in \iuVipinm\ J città ma- 
rittima d’ Inghilterra capitale della provincia 
di Suflolk , situata in uo luogo basso . alle 
sponde dèi fiume Gippen o OrWclI . E' fab- 
bricata in forma di mezza luna ; e contiene 
12 chiese parrocchiali , due cappelle , uni 
Kuola gratuita , una biblioteca pubblica , un 
grand' ospedale j ed un bel cantiere . 11 suo 
porto è frequentato dai più grossi vascelli ; 
ma la marea che ve li fa entrare fi ferma 
quivi , ed il fiume che v’ imbocca non par- 
tecipa in modo alcuno ai tuoi ritorni . In 
questa città non vi sono nè fabbriche nè ma- 
ntfitiure considerabili ; il principal negozio 
aggiruì sui viveri e le derrate che atten- 
dano nei tuoi contorni , e tnl legname che 
vi si trova per li costruzione delle navi , 
E’ molto antica: sotto i Sassoni era una piaz- 
za forte che fu smantellata dai Danesi . Il 
suo recinto ha pure molto perduto della sua 
estensione . Ha 9 parrocchie meno di quelle 
che area alcuni secoli addietro, Ciooonottan- 
I te 
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te ancor} i una cittì assai grande t cbe de* 
pula due membri al parlamento , cbe-godr 
rooUi dritti c privilegi particolari , che ti 
gpverna col mcUo di una magistratura ou* 
nerou , e cbe in alcuni de' suoi atabiiimen- 
ti pubblici palesa gli (ffetti delle beneficeo* 
ze e ;della majoaoimiti del cardinal;WplM!j'j 
nato nelle sue murai' anno t47o>Z,e«^. i8, 
51; /jt. ja, la. 

IQUIZKUQVI piccola isola del Giappone , 
vicino a Firando . 

IRAC , iu lac. Iraca ; gran paese di Asia , 
diviso in Irac-Arabi , ed io Irac-Agemi • L’ 
Irac-Arabi > ovvero Babilonese , i bagnato 
dal Tigri e dall' Eufrate . Prende il dome dill' 
Arabia deserta fino alla qiule si estende . £' 
quasi tutto sotto il dominio dei Turchi . 
Bagdat ne i la capitale* L' Irac-Agemi , ov. 
vero Persiano , cosi detto per opposizione 
all' Irac-Arabi ,coofina col Ghilan e col Taba- 
ristan . Ha al nord l' Herat , all'est il Stblestan, 
al sud il Farsistan, aH'oveiC il Laurcstan , ed i 
Turcomanni . La parte orientale dell'lrac Age* 
mi corrisponde ad una parte dell' antico regno 
dei Parti * Vien chiamata ^eial da Nassir* 
£dd!n e da Ulug Beig , i quali sono d'ac- 
cordo sul numero , ordine , e posizione delle 
cittì . Sebbene 1 ' Irac*Agemi non istia nella 
Persia propria , sta sotto il dominio di 
questo impero , e nell' Irac*Agemi i situata 
la capitale di tutto il medesimo impero . /^cj, 
IsPAilAN . (R.) 

IRAN ; nome che dagli orientali si dì alla 
Persia in generale , e ad una provincia par- 
ticolare di Persia > tra I’ Aras ed il Kur , le 
di cui priocipalì cittì sono Erivan e Nacb- 
Khivan . 

IRANCI ; piccola cittì di Borgogna nell' 
Auxerreie , tra Gravane ed Auzerre . Appar- 
teneva all’ abbadia di S. Germain-l’-Auzer* 
rois dai IX secolo * Riccardo il giustiziere > 
duca beneficiario di Borgogna , essendone ab- 
bate, donò Iranci ai religiosi , ed Eriberto 
vescovo d’Auxerre, donò all’ abbate Eldrico 
la chiesa del luogo nel ppo. 

Il vino di' Iranci è stimato da tempo im- 
memorabile ; le cantine ove ti riponeva sul- 
le sponde dell' Yonne , cbiamavanti C'/i»' ee/ 
lulét , da cui si è formalo il nome di viticci- 
lores j come auelle ove si conservavano i vi- 
Sii di Coulangcs , furono dette vini cella , 


viaceìlet . Leggeii nel fine della croni a di 
S. Mariano , che pel laaj vi fu in Iranci 
una pioggia coti dirotta , che ne rimasero 
:abbattuie le ca|c ; bùogoò rifugiarsi tulle 
'strettoie, e molti uomini ed animali furo- 
no menali via dalia rapidità del torrente . 
( Prite Annette p(a U Boeuf 178 j. ) 

Giuesia cittì che molto soffri dai Calvini- 
sti , è suu dimenticata da la Martiniere , 
ed anche dall' autore del Dizion, della Ftae- 
da in 6 voi. 

IRfilL ; cittì della Mesopoiamia . Qiiestt 
'cittì è moderna ; sta sopra un terreno uni- 
to, in dist. di due giornale da Mu|ul . 1 | 
suo castello i piantato sopra una collina ele- 
vata . La . gran moschea d' Irbii ed il palaz^ 
zo reale ricevono 1’ acqua di cui abbisogna 
per più condotti sotterranei . , 

IRBIT ; villaggio di Siberia, j 7 leghe esc 
distante da jecaeberineburg, sul fiume Irbit 
Vi li tiene uaa fiera famosa al principio deli' 
anno . 

IRIGNY , in lat. Iiiniaciim ; borgo di 
Francia , elez. e a leghe sud da Lione • 

IRISSARl ; borgo di Francia , nella bassa- 
Navarra,distante 4 leghe sud ovest da S- Palait . 

IRKEN , leaKEN , Yarkan, io Jac. Itca ; 
gran cittì delia Tarlarla , capitale della pic- 
cola Bucaria , con un castella , E' ricca e ben 
popolata . E' I' emporio di tutto il commer- 
cio cbe hisi fra le Indie ed il nord deli’ 
Asia . I Calmucki , che ne 1000 i padrooi , 
benché Maomettani , si fanno un dovere di 
coKtenaadi non inquietare nessuno per mo- 
tivo di religione. Irken é distante ja leghe 
nord da Caacgar Loi^. secondo il P. Gau- 
bil lot,7, 30; /<!/. 38, 30 . 

IRKIJTSK, Irkutski, Jbkutjkoi ; provin- 
cia di Siberia , la di cui capitale che ha Io 
stesse nome i situata sul fiume Angara , in 
poca distanza dal lago Baikal , Fu fabbricata 
nel iddi lì dove il fiume Irkutsk si perde 
nell' Apgara . Questa cittì ha .un vescovo 
greco indiprndente , un governo cui sono su- 
bordinati qiirllidi Selinginsk , Nertschinsk • 
I 1 im>k, e Jikuisk > ed altresì i comandanti di 
Othiuk e di Kamtschi'.ka ; ma questo go- 
verno d’ likutsk é poi soggetto pur esso al 
governo generale di Tnboisfc . Si contano nel- 
la città d’ Irktittk 950 case . 1! commercio 
della Cina vicicliiauia aulii nictcanii . (R.) 
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(A) Sfi letto li 5<5 gt. m.d! iah e di II Bftttagrat S»ium , mìumqne , if iugf 
dai I2a gr. di lot/g. La ricchezta è cornane tiia , tuUmqut botainum , ba»d multum a 
in tana la cittadinanza di questa città. V’è Britaaiiia differUHl , Vivevano lotto il go- 
quantità di mercanti , ebe li arricchiieono verno di diverii piccoli principi ; alcuni l 3 a- 
bel commercio colla Cina . ) ' neii e Normanni ti frammiicbtarono poi coi 

(/’.) IRKUTSK ( governo d’ ) . Ilgov. d’Ir- niturali- del paeie in varie occasioni ; ma in 
kuitki uno de’ più esteir , e nel tempo tteiso o^l almi naturali non vi a! conoscono che gli 
il men popolato della Russia i compone la par» abitanti dei tre regni . 
te più orientale della Siberia . Confina al U loro linguaggio anticamente era il Bret- 
nord col mar Glaciale, a levante coll'Ocea- tone,o per dir meglio , un dialetto di questa 
no orientale ornar di Kamccbatka » a mezzo lingua: i nomi dei fiumi « isole, montagne, 
giorno colla Tanaria Cinese , e a ponente borghi , iooo ancora quasi tutti Brettoni , se 
Col governo di Tobolsck . Si divide in 6 di* crediamo ad un dotto moderno . 
stretti, che sono quei d’Irkufsk , Selenginik) E’cosa da notarsi, che avanti l'anno Soo 
Nertehinsk, llim , Jakutsk > e Okhotsk . Li di G C. ,già si usavano le monete d’argento 
} primi sono a mezzo' giórno’, gli altri al cdniate nei paese , come assai beo io prova 
nord. A questi distretti dee aggiungersi quella il cavaliere Giacomo Vf'aroeus nelle sue 
penìsola , che viene riguardata come dìp'en- cbtià ^Irlanda ; veggasi ancora un libro di 
deoza d*Okhotsk . Questo gov, ù bagnato da Kedcr, stampato nel 170S, in 4, sotto il titolo 
più fiumi). i\ Ricerche delle medaglie coniate in Irlanda i 

IRLANDA, in \tx, Hiiernia . Questo i prima del XII tecolo . 
il suo nome latino il più comune; Aristote- L’aria quivi i dolce, temperata , e nel tem- 
le , Strabene , ed 'altri , la chiamano yerna ; po stesso molto umida ; frequenti ne sono le 
Pomponio Mela , Giovenale e Seiino , ynver- pioggie ; vi si vedono alcuni lupi, da’ qua)i 
sta; i naturali del paese la chiamano £rv» ; il I* Inghilterra e la Scozia sono esenti da 
nome d’ Irlanda , o Ireladd , probabilmente molti secoli a questa parte , ma non vi si 
viene da Erynland , che In Irlandese significa trova alcuna bestia velenosa . V' è gran 
una terra occidentale , un paese situato all’ quantità di volpi ; vi tono lepri , conigli , ed 
ovest. ogni sona di cacciaggione; il pesce, particolar- 

t L'Irlanda è una delle due grand' isole che mente il salmone e l'aringa vi sono in ab- 
compongono l’impero Britannico bordanza: visi vedono buoni cavalli , c tante 

Confina all' est con un mar pericoloso, chia- api , che fanno gli sciami fino in buche sotto 
mito il mar d" Irlanda, o piuttosto il Canate terra > 

di S. Giorgio , che la separa dall’ Inghilterra' ^ Le paludi somministrano torba da ardepe ; 
per un intervallo dì 45 miglia, da Holy-Head' e la cultura del lino e della canape vi cresce 
fino a Dublino; ma non è che 15 miglia di- di giorno in giorno , come altresì la pesca, 
stante dalla Scozia. le fabbriche, ed Ìl commercio marittimo. 

La sua figura è isbloaga , rassomigllaodosii 11 suolo evvi fenilissifflo ed abbondante 
a quella dell’uovo levandone le irregolarità de- in pascoli eccellenti ; le bestie cornute for- 
gli angoli ; la grandezza è a un dipresso la mano la gran ricchezza del paese; le suedet- 
metà di quella della gran Brettagna : la Ino- rate consistono principalmente io bestiame 
ghezza è di circa 285 miglia, la tua larghez- grosso e minuto , in cuoio, sevo , burro , 
zipdi.j 60 miglia , ed ìl circuito di 1400 miglia, formaggio, tale , legna, mele , cera, cana- 
1 Bretoni furono , secondo sembra, i primi pe, tele, doghe, e lane ; vi si trova pìom- 
abitanti di quest’ isola ; imperciocché é facile, bo, stagno , e ferro, marmo superiore a quel» 
venirvi dalla Bretagna , come terra più vici- lo dinghiltepra , quantità dì fontane , laghi , 
na ; tmindi gli antichi scrittori la chiamano fiumi, e montagne; il suo lago Longh-Nea- 
itola Bretonna , e Tacito , parlando di essa ugh é famoso per le sue virtù pctrlficapti ; ma 
nella vita di Agrìcola , ci dice che H suo ter- tu lotta la stpria naturale del paese bisogiia 
reno , il clima . il naturale e l’abbigliamento leggere una buona opera che ha per titolo t 
de’ tuoi abitanti poco differivano da quelli della naturai bìsury of Ireland Dublin 172^, 
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in 4>'E' atui migliore del libro di Geràrdd 
Boate tradotto in francese, e stampato a Pa- 
rigi nel i6ó6 , in la . 

Le bjje più considerai^Ii (T Irlanda, sono 
la baja d’ Gailway che è molto vasta e sicu- 
ra , la baia di Dingle > e la baja di Dublio ; 
molti sono i suoi porti ed assai comodi ; i 
migliori sono quelli diWaterford, di Cork > 
di Yongball, e sopratutii qaello di Kingsaleylo- 
po il nuovo forte fabbricato sotto la direzione 
di lord Roger conte d'Orrery,a tempo di Carlo 
11 . In una parola non evvi forse alcun paese 
ove trovinsi portisi buoni in tutti gli aspetti . 

Il fiume più importante d'Irlanda . i il Shan- 
'non : gli altri minori sono la Pilfa , la Boyna, 
e la Lea > Spencer gli ha encomiati tutti nel 
suo poema- intiolato , /a Regina delle fate., 
nel quale ti tratta del matrimonio della Ta- 
migi col MedVay. 

I monti più considerabili , sono Knuck-Pa- 
trick nella contea di Limerick all’oveti ; quello 
di SlicW-Bloemy » d' Evagh , di Mourne , di 
Sliem-Gallen , di Cirtew , e di Gualty , 

Tutto il paese i diviso in quattro provineie; 
la provincia d'Ultter, o 1' Ultonìa ; quella di 
Connaugbt,o la Connacia ; quella di Lcinster, 
o Lagenia ; e la provincia di Munster > o la 
Monamooia . 

Un viceré , che in oggi ai chiama lord- 
luogotenente, la di cui autorità è d'ona grand'ei- 
teoIione,governa ITrlanda;cgIi è sempre un dei 
primi signori della gran Brattala ; pel civile 
vi sono le ateste corti di giustizia che in In- 
ghilterra , cancelleria, banco del ré, corte di 
difese comuni , e quella dello icacebiere • Il 
lord luogotenente o ì! suo deputato convcKa 
il parlamento e lo sciogli* secondo il beac- 
plscito del re . 

II governo ecclesiastico sta sotto quattro 
arcivescovi [ cattolici 3 ; Armagh primate , 
Dublio, Cashel , c Tuam , ebe hanno per 
suffragane! ip vescovi . 

L' Irlanda fu unita alla corona d’ Inghilterra 
sotto Enrico li nel iiya; ma Enrico Vili 
fù il primo ad esser dichiarato re d’ Irlan- 
da • nel trentesimo terzo anno del aao regno , 
ed sllora quest* itola fu trattau come regno ( 
poiché prima di esso i re d' Inghilterra t' 
intitolavano solamente signori d’Irlanda. Si é 
aempre osservato , che i soldati di questa 
nazione aooo bravi e ben dÌKiplioati nei 


paesi itranleri ; ma premo di loro hé 
cosa é ben diversa. La religione domioante 
é l’anglicana , benché ci aia una gran quantità 
di cattolici romani . I[i cattolici io Irlanda co- 
iiituiscooo la massima - parte della pt^olazio* 
ne. Sì vuole che ve ne siano da un milione 
e jro mila . Questi vivevano già sotto le leg- 
gi le più dure ed umilianti ; ma il parlamento 
di Dublino ne ba abolite alcune con tre aiti, 
uno emanato nel 1778 e gli altri due nel 1781 . 
Nel primo di questi atti restarono abolite le 
leg^i che inabilitavano i cattolici a comprar ter- 
rent , ed anche a tenerli in afihto più di 30 an- 
ni ; e il diritto che avevano i figli di spogliare 
il proprio genitore de' suo! beni stabili, ed il 
fratello minore di privare il maggiore di ogni 
eredità , purché si facessero protestanti . 

Col secando de' sudetti alti si dichiara che 
i cattolici lono buoni sudditi , e che moltq 
leggi e penalità che sinora esistevano contro 
di essi Sono superflue e contrarie al vere bene 
e prosperità dell’ Irlanda ; e si subiliKe che 
niun ecclesiastico cattolico , il quale abbia 
preso il giuram. di fedeltà, abbia fatto regi- 
strare il suo nome, diocesi, &c. sia più 10^ 
getto alle penalità enaanate sotto il regno di 
Guglielmo; quali penalità erano 1 * esilio per- 
petuo a lutti gli ecclesiastici fuori de’ parro- 
chi , la leaa maestà le morendo un parroco 
cattolico gli succedeva un’ altro parroco , 
la pena preemunire , cioè carcere perpetua, 
coafiica de’ beni &c. contro chiunque ci- 
tato avanti al giudice per deporre con giu- 
ramento di aver ascoltata la messa da un tal 
sacerdote , nel tal luogo e tempo &c. ricusas- 
se di farlo ; finalmente la minaccia di severi go- 
stighi agli oflkiali protestanti che non avesse- 
ro eseguite tali leggi &c. con promessa di 
premi ai più severi nel gastigare, e ai dela- 
tori , qua! premi doveano trarsi dai beni de- 
I gli stessi cattolici . Con questo stesso secon- 
do atto restano abolite le pene contro ogni cat- 
tolico che ponedesse un cavallo del valore 
maggiore di 30 scudi ; ti é tolta la facoltà che 
avevano i magistrati del regno di impossessar- 
si di tutti i cavalli de’cattolici quando si temes- 
se uno sbarco di nemici o una guerra civile , e 
quella che aveano i tribunali di varie contee a 
rindennizzare coi beni de* cattolici in esse di- 
moranti , quei priitestanii che in tempo di guer- 
ra fossero siati derubati dai cotsari • 

Col 
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Col terzo atto finalmeote farono tolte qnel> 
le leggi che coDdanoavano i maestri di scuola 
cattolici pubisiici, o privati all’ esilio , carcere , 
confisca de' benf^Scc. purché in avvenire presti- 
no il giuramento di fedeltit e non iosegoioo ai 
figli di protestanti , e purché non erigano 
scuole I Kminari , con beni , e rendite stabili ; 
e viene tolta la proibizione a chiunque o cat- 
tolico o protestante di prendere un ecclesiastico 
cattolica per maestra a]o &c. de’ propri figli . 

Non ostanti queste abolizioni rimangono 
ancora in piedi molte leggi oppressive , contro 
le quali reclamano 1’ umanità, il buon senso, 
c la ragione . ] 

Questo paese é stato sovente il teatro delle 
più tunesie rivoluzioni , particolarmente do- 

f >o Enrico Vili. Ultimamente ancora, durante 
a guerra d’America ha sperimentato le mag 
giori turbolenze : gl* Irlandesi armati risolvet 
tero di scuotere il giogo del pirlamento in- 
glese ; pretesero giustamente dover partecipa- 
re delle prerogative della gran Breltagoa, e del- 
la sua liberti . Codesti torbidi , che potevano 
divenir pericolosi in una nazione brava ed 
esacerbata , furono quietati per qualche tem- 
po dalla prudenaa del ministero ; ma dalla co- 
atanta loro e dalla sana politica del governo 
logleae , fono stati condotti ill’intcntó , colla 
revoca dell’ atte d’ ono dei regni precedenti , 
che aiioggettava l’irlanda al parlamento d’ In- 
ghilterra . Questo evento non può far a meno 
di non accrescere la potenza dell’ impero Bri- 
tannico , nel tempo sieaso che stabilisce la 
sua liberi sopra una base più solkia . Dublino 
é la capitale d’ Irlanda . 

La lottg. di questo paese , secondo de Liste , 
dai 7 gr. IO ro.fino ai iz gr. ; m. la sua 
latìt. mtrU. é verso li 51 gr. ao m. la iat. set/. 
Terso li 5 5 gr. *3 m. 

Ho indicato qui sopra un buon libro sull* 
istoria naturale d’ Irlanda ; quelli che vorran- 
no conoscere le tue antiebith sagre e progne, 
le leggeranno in Usserio, uno degli uomini 
più dotti del eccolo XVll, e che abbia fitto 
più onore alla aua patria ; i auoi Kritti, par- 
ticolarmente gli annali , hanno immortalato 
il suo nome . Mori colmo d’ onore e di glo- 
ria ai ai marzo 1Ò55 , di 55 anni ; CroroWell 
lo fece seppellire lolennemenie nell’ abbadia 
di VC'eitminster . 

Vzrzo publicò un opera che non va esente 


tfp 

da pregiudizi >t>gl> scrittori che hanno inis> 
strato l’ Irlanda dal secolo IV fino al XVfl - 
Sembra molto veriaimiie che i Sassoni d’ In- 
ghilterra abbiano ricevuto dagli Irlandesi i 
toro caratteri o lettere , e per cooseguenza 
le sorgenti di quella profonda erudiziooc la 
quale caratterizza la nazione Britannica , nel 
tempo itetso che i loro maestri vennero in 
una estremi decadenza ; deduco io questa de- 
cadenza dal vedere che la vita di Gottescalco, 
monaco deir abbadia d’ Orbais , scritta daUs- 
serio nel 16} 1 , é il primo libro latino che 
sia stampato io Irlanda ; ma è vero parimente 
che da questo tempo in poi il gusto delle arti e 
delle scienze ha ripreso auge in quest’ isola , e 
vi hi gettato belle e profonde radici . (R.) 

IROCCHbSI , in frane. Iraqueis , [ io 
lat. Iroqttii ] ; nazione considerabile dell’A- 
merica settentrionile , all’ intorno del lago 
Ontario , dello altrimenti di Froatettac , e 
lungo il fiume che porta le acque di questo la- 
go nel fiume di S. Lorenzo , chiamato dai Fran- 
cesi per questo motivo fiune degF Iroctbtsi . 
Hanno questi al nord gl' Algonquins , all’ est 
la nuova Inghilterra, aìaud la nuova Jersey e 
la Pensilvania, all’ovest il lago Erio . 

Codesti barbari compongono cinque na- 
zioni - I più vicini agl’ Inglesi sono gli Aoiez ; 
venti leghe più in lù vi sono gli Annegonti ; 
due giornate più oltre stanno gli Onontagueai , 
i quali hanno per vicini iGoyagoniasi ; final- 
mente gli ultimi sono i Tsoonomouani in dist* 
di cento leghe dagl’ Inglesi . Gli uni egli altri 
SODO selvaggi bellicosi, molto uniti fra di lo- 
I ro, talora attaccati agl’Ingleti, tal’altra ai Frac- 
crai, secondo credono trovarvi i I loro interesse . 

Il paese da essi abitalo é freddo quanto a 
Quebec . Vivono di carne afiùmiuia, di gra- 
no d' India, e di frutti che trovano nei boschi 
e sulle montagne . Questi uomini fieri , e nati 
per la liberti , non ricoooKÒoo né te , nò ca- 
po $ tutti i loro affari generali li trattano in 
asiemblee di vecchi e di giovani . Se sefffono 
ua capo non é che nelle loro spedizioni mili- 
tari . Scelgono allora il più bravo , il più 
consumato nell’ arte di combattere , ed il suo 
potere , per altro limitatiuimo , cesta nel mo- 
mento che hanno depotta la scure . Le areni 
loro tono la freccia , lo tcocciatcìte o la maa- 
za , c quelle armi che hanno avute dall’Europa, 
come iciabla , spada , moKhetto . Sono divisi 
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per famiglie ; di cui le tre principili (ono 
kfamlgiia dell' orto , quella della tartaruga • 
c quella del lupo . Ogni borgata i composta 
di queste tre famiglie, ed ogni famiglia hall 
tuo capo . Il loro maggior commercio consi* 
Ite in castori I che barattano con l'acquavite , 
che amano appassionatamente . 

Il denaro e moneta loro consiste in grani 
di porcellana , che loro vengono dalla costa di 
Manathe • Sono questi certi burgos ) specie di 
lumaconi di mare , bianchi o violetti , che 
danno in nero . Formano questi aluresl il loro 
principale ornamento ; si tingono il viso di 
bianco , di nero, di giallo , di torchino, e 
particolarmente di rosso , ma sopratutto quan> 
do vanno a combattere . 

Gl’ Irocchesi hanno gran trasporto per il 
giuoco . Quest! uomini tanto moderati . pa> 
droni di loro stessi , e cosi disinteressati , 
divengono nei giuoco forsennati . avidi > tur- 
bolenti : vi perdono quanto hanno , fino il 
riposo e la ragione . La loro religione am- 
mette due principi , il bene j ed il male . 
Quindi codesto primo ente, di cui hanno un 
idea confusa, regola a suo talento gli eventi 
della vita . Se provano qualche disgrazia . 
r «flavo di là tu lo ba voluto . dicono essi ; 
alcune volte adorano un lìumc . un bosco , 
la luna . il sole . Sembrano avere un idra 
dell’ altra vita j >1 coraggioso guerriero , il 
cacciatore istancabile . possederh alla sua 
morte una terra abbondante , che senza coltu- 
ra gli preaenterì tutte le delizie della vita • 
L’ nomo che sari vissuto senza gloria . e 
nell' indolenza , verri rilegato in un clima ari- 
do e sterile , ove sarà incessantememe asse- 
diato dalle malattie, e dai bisogni. Super- 
ttizioii . e per conseguenza ignoranti , fan- 
no un gran conto dei sogni { è questa . a 
parer loro , una maniera onde la divinità ma- 
nifesta le sue intenzioni , e scopre loro 1* 
avveaire . Tutto sogna in questa nazione , 
perchè ogni sognatore è pronta , Disgrazia- 
tamente questi sogni non soro che no mez- 
zo infallibile per vendicare le querele par- 
ticolari ; e chiunque avrà sognato di dover am- 
mazzare un altro, lo deve ammazzare infallibil- 
mente . Ecco come la superstizione e 1' igno- 
ranza forma sempre l'infelicità degli nomini. 

L’ Iroccheie sembra non respiri che la cac- 
cia e la guerra . Il suo sangne . sempre agi- 


tato . vuol sangne , o quel degli animali', o 
quella degli uomini . Reso famigliare fin da- 
gli anni più teneri con ogni sorta di peri- 
colo. toni li affronta; considera lamortccan- 
occhio tranquillo . nè teme di morire , ma 
di morire secaa gloria . Il suo temperamen- 
to istancabile acquista ancora della forza 
con esercizi continui . II carattere melanco- 
nico solleva la di Ini immaginazione ed ii suo 
coraggio ; ma gli Europei hanno alterato que- 
sto popolo robufto . L’ acquavite , bevanda 
distruggiirice , li ha istupiditi e snervati : 

1’ amano essi con trasporto ; e quando il san- 
gue ne è reao infiammato guai a quei che han 
cercato di corromperli con questa funesta 
bevanda ; divengono furiosi ; sono formida- 
bili e terribili ! Intanto questa nazione ben 
meritava di esser rispettata ne' tuoi costami. 
Era forse duopo che 1’ avidità europea cer- 
casse di rovinare il ano carattere ? possedeva 
l’ Iroccheie quelle virtù preziose che forma- 
no il legame della società . [ Una società 
certo invidiabile dovea esser quella , ove gl! 
uomini col tangue tempi t agitato , voglUno 
tempre tangue , ove si ammazza con quella 
facilità con cui si tanno i sogni , ove re- 
gnano cotfumi che la penna dello stesso no- 
stro parrginsta trou ta tracciar che con do- 
/ore i ] Osp tìlicre , buon amico, gran guer^ 
riero , dotato di uno spirito vivo e pene- 
trante . era I’ Iroccheie adattato a tutto , e 
se ne poteva fare una nazione rispettabile < 
Le stesse lor donne sembrano degne di es- 
ser le compagne di un tal popolo . Sanno 
esse soffrire con un coraggio che fa stupire ; 
si crederebbero disonorate se nei piti fieri do- 
lori del parto si lasciassero fuggire un lagno , 
un grido. Se ella è un ingiuria dire ad nn 
guerriero tei fuggito , non è meno oltrag- 
gioso dire ad una Iroccheie , b<ù gridato 
partorendo . 

Gli schiavi che da questi popoli si fanno 
in guerra . qualora non lieno adottati da qual- 
cuno , vengono ben tosto condannati a raor. 
te • Nel primo caso, divengono fratelli e 
figli delle famiglie nelle quali sono entrati . 
nè si fa differenza tra questi figli adottati 
e gli altri ; nel secondo caso . si preparano 
alla morte coi mezzi più propri e far loro 
provare rincrescimento di morire • Il miglior 
nutrimento , i trattamenti , ed i nomi- più 

do]. 


Digitized by Google 


IRÒ 


IRT 


7t 


dolci , tutto loro vico concesio a larga ma- 
no . Spesto ancora ti maritano , e si danno 
loro delle fanciulle o delle vedove , Un eroe 
finalmente viene a dire all' infelice che il 
rogo Io attende ; fratti mio , gli vien detto, 
abbi pazienza, devi esser brugiato", fratti mi», 
risponde il ^ti%\onKso , va mah» bene, tene 
ringrazio , Le donne particolarmente ne han- 
no uo piacere inesplicabile . Questo sesso de- 
bole, sembra da per tutto più crudele epid 
barbaro in ragione della sua deboleaaa . Quel- 
la cui viene concesso il prigioniero, invoca 
l’ombra di ;m padre, d’uno sposo, di un 
figlio . /Iccostati , grida essa a quest'ombra , 
io ti preparo un banehetlo ; vieni a ber» a 
lunghi sorti il brodo ebeti preparo questo 
guerriere va ad esser posto nel caldarone ; 
verranno’ epplicate sul di lui corpo delle asce 
infuocate , gli sarà strappata la chioma ; ri 
beverà nel suo cranio f tu tarai vendieato t 
toddisfatto , Si gota allora questa furia ad- 
dotto al paziente che ti trova legato ad un 
palo vicina ad un acceso braciere ; lo mu- 
tila , lo percuote con un raffinamento di cru- 
deltà che non può atteoderai che da una donna 
furibonda . In metro ai tormenti , 1 ' eroe 
canta le tue glorie e le antiche sue gesta . 
L' nbbriacbezza dell’ entusiasmo sembra ao- 
tpendere il tuo dolore; e fino all’ ultimo re- 
spiro mastra un insensibilità quasi superiore 
alle umane forze . Tali sono i costumi dì 
questi popoli; la mia penna non li traccia che 
con dolore . Invece di cercare a civilizzarli, 
ti sono portati loro vizj che non conosce- 
vano ; se ne tono fatte delle tigri , quando 
ai poteva farne degli uomini . Siccome t’ 
interesse più che T amore dell’ umanità i 
quello che conduce gii Europei in questi cli- 
mi selvaggi , non si è venuto ancora a capo 
di far cristiane se neo due sole colonie di Iroc- 
cheli, una alla montagna di Moot-Real , e I’ 
altra al salto di S. Luigi . 

IROCCHESI ( lago degli ). f^ed.Lhco 
degl* Ikocchesi . 

IRSINOEN ; abbadia immediata dt Svevia , 
dell’ ordine di S. Benedetto, vicino alla città 
imperiale di Kaulbuem. V abbate è prelato 
dell' impero . 

IKSC'N ; città di Persia. Secondo Taver- 
nier , ìong. 8o, J5; laf. 50. Aggiunge 
egli esser 1’ aria ai questa città buonissima ; 


e che vi sono vìveri in abbondanza 1 
IRTICH, 0 Irtis ; gran fiume d’ Aaia , 
in Siberia . Dopo aver bagnata una vasta esten- 
sione di paese dalle due sue lorgenti , che 
sono verso i 47 gradi di lat. secondo alcu- 
ni , o secondo il P. Giubil , ai t ^6 gr. 4 m, 
ed ai Ita gr. 12 m.4$ a. di long, gettasi nel 
fiume Oby, alti do gr. 40 nudi lat.‘, le sue 
acque bianche e leggiere abbondano di pesci, 
sopra tutto di storioni e salmoni delicati . 
(/*.) Secondo i geografi Russi questo gran fiu- 
me prende origine nell' interno del paese dei 
Kalmuki , entra nel lago Zaissan ai 4^ gr. 
e mezzo diAtf. ed ai xoS<fi la^g- o* esce, 
riceve nei corso assai costante verso il nord 
ovest più fiumi e specialmente il Tobol , e 
dopo un corso di 500 leghe , li confon- 
de coll’ Ob , verso li di gr. di lat, e li 8d di 
long, Veggonsi sovente nuove isole elevarsi 
su questo fiume, e le antiche sparire ; so- 
vente ancora i luoghi i più arti alla naviga- 
zione non possono ricevere le barche , ed 
al contrario i fondi bassi divergono navi- 
gabili . ) 

Pietro il Grande imperatordi Rossia , con- 
siderando che 1 ’ Irticb gli poteva essere di 
uo grand’utile per fondare un commercio van- 
taggioso tra i tuoi stati e gli altri paesi di 
levante, fece fare, nel 17 ij ,di distanza io 
distanza , lungo questo fiume , degli stabili- 
menti che sarebbero di tutt’ altro vantaggio tra 
le mani di una nazione libera e commer- 
ciante. 

IRTIS; città di Asia nel Mogolistan , cui 
•il traduttore di Timur-Beg dà 130 gradi di 
long, e ^6 gr. 40 m. di lat. 

IRTIS. /"éd. I rtich - 

IRWIN , in lar. Irva ; città di Seczia , 
capitale della provìncia di Cuningham , con 
un porto che noe può servire che a barche > 
Sta sul fiume dello stesso nome . in diti, di 
11 leghe sud ovest da Edinborg , I07 nord 
ovest da Londra . Manda un deputato al par- 
lamento . Long, lì, 50; lai. 50, ;. 

ISABELLA ; piccola città dell' America , 
nell’ isola di S. Domingo , sulla Jabja , fab- 
bricata da Cristoforo Colombo nel 1493 ; 
r aria malsana , e le cattive' terre faan fatto 
abbandonare questa città - Long. 307, y, lat, 
* 5 »> ■ 55 - 

ISABELLA ( iiola ) , o di S. ISAsoLt^ ( 

isola 
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ìsola del «lar del sud, di ajo leghe di c!r> 
culto, e lafjih (rande delle isole di Salomo* 
ne* Fu «coperta dagli Spagimoli nel 1568. 
La sua pafte orientale chiamasi cafio brugiato. 
Vi si trova il porto della Stella . 

ISABELLA (forte di ) ; piccola fortezaa dei 
Paesi bassi , e nella Fiandra olandese , distan- 
te sua meiza lega dall’ Ecluse , ed una lega 
dal mare . 

ISABELLA ( forte di ) j fortezza dei Paesi 
bassi • vicino a Bois-le-£^c. 

ISADAGAS , o Tmsooas , [ io lat. 7 a^- 
dmiMm ; ] città aodca d* Africa in Barbarla , 
nel regno di Marocco , nella provincia di £• 
•cure , sopra un alto monte , e cionooostan* 
te in un terreno abbondante di bestiame , or- 
zo ■ grano, legumi, c mele bianco assai sti- 
mato . Gli abitanti commerciano con quelli 
della Numidia e di Getulia , che aouo dall’ 
altra parte del monte Atlante ; alloggiano gra- 
tuitamente tutti i forestieri . 

ISAGOj regno di Africa , nella Guinea, 
a ponente del regno di Benin, da cui in og- 
gi dipende • 

ISBORSK ; piccola città dell’ impero di 
Russia , nel governo di Nowogorod. (R.) yed. 

lllOKSK . 

ISCA : fiume della Turchia Europea , nella 
Bulgaria . Naace alle falde del monte Rbodo- 
pe , vicino all’antica Sardica , c gettasi nel 
Danubio . 

ISCHAR. ytà. IcHAn, 

ISCHEBULI , o Esckibaba ; città della 
Turchia , nella Romania , alle falde del mon- 
te Caitegnai , inlie frontiere della Bulgaria . 

ISCHER ; fiumetto di Francia in Alsazia , 
fra i fiumi 111 e Reno . 

ISCHIA; città d’ Italia , capiule dell* iso- 
la dello steaso nome , nel regno di Napoli > 
ed una buona forteaaa, in cui nel 1493 si 
rifugiò Alfonso figlio di Ferdinando , re di 
Napoli , dopo essere stato privato della co- 
rona . Long, 31, 30; lat, 40, 50- 

Quest’ isola (ftiMr/n, [ Pitbtcuta , e Ina- 
rime'] presso gli antichi, ò situata lulla co- 
sta della Terra di lavoro , di cui fa parte , 
e dalla quale non i discosta che per un trat- 
to di mare di dut miglia verso il capo Mi- 
aeoo 3 il suo circuito è di circa lò miglia e 
500 passi . In questa piccola estensione , veg- 
gonsi a levante valli deliziose che danno 


frotta squisite , callinette che producono vi- 
ni eccellenti, e ottime sorgenti ; ma il nord- 
est dell’ isolai ben diverso, venendo travaglia- 
to da frequenti tremuoti ; quivi ai trovano le 
orribili caverne dette le Crenzore , dalle quali 
uscirono nel 1301 torrenti di fiamme sulfu- 
ree , che rovinarono tutto il paese per l' in- 
tervallo di tre miglia . Dicono i poeti che 
sotto queste caverne il Titano Tifeo, fulmi- 
nalo dal padre degli dei , sia stato precipitato > 
e che le sue scosse produebino quelle della 
terra - 

Un oatnrslista del secolo passato ha pro- 
curato di ristabilire il merito di quest’ isola , 
pubblkando i rimedi t che secondo esio con- 
tiene nel suo tetto. Intendo parlate di Giulio 
Jasolino, il quale dopo molte ricerche die- 
de alla luce , in prova della tua opinione, 
il libro intitolato : Deg/i rimedj naturali 
che tono nell' itola di Piteebuta , oggi nella 
lubia, Napoli 1689, i«4* 

C La piccola città d’ Ischia giace nel mare 
in uno scoglio di straordinaria altesca , ed ò 
unita all'isola per mezzodì oo ponte . Oltre 
la cattedrale vi sono 3 chiese parrocctu ed un 
mon. di monache . L’ isola d’ Ischia mostra 
segni evidenti di vulcani , che l’ hanno altre 
volte bruciata , e di quelli che attualmente 
fermentano nel tuo seno. La tua superficie 
non presenta che lave di materia vulcanica 
vetrificata , e strati di jnaierie calcaree e di 
pomici . Jasolino parla di una miniera di alu- 
me che v’ era al tuo tempo copiositaima ; 
ma in oggi non ve n’ i a&tto ,0 ve n’ è pò* 
cbissimo . La creta d’ Ischia era celebre presso 
^li antichi, e te ne facevano de’ vasi ; anche 
in oggi te ne Ifaoco ed hanno qualche nome . 
Il fuoco sotterraneo onde Iicbia ò animata , 
vi ha resa la natura oltremodo energica . Il 
suolo ne ò fertilissimo . Tutto ciò che è in 
Ischia , aria , erbe , frutta , latte , i pesci me- 
desimi sono di un sapore squisito . Le stufe 
e le acque meritano pur considerazione in 
quest’ isola . Queste nnìte alla salubrità dell’ 
aria vi richiamano nell’ estate una gran folla 
di gente. Il luogo i dclizioaistimo , ed an- 
che gl* infermi vi vanno per ricuperare la 
salute • Niccola d’ Andria ha scritto sulle acfue 
minerali d' Ischia , ] 

ISCURE ; borgo di Francia , in Tureoa , 
sulla Creusa, elez- di Loches , distante ) le- 
ghe da Blaoc . ISEN. 
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' ISENBORG contea conitdenbtle d*Ale-^ 
nagoa , nella Weteravia pattimonia (T una 
famigliai il di cui priaogeoito fi) elevalo .alla 
digaitli di principe deil' Impero nel 17^4< Pi- 
videai in alto e base lieirbafg i La contea 
dell’ alto-benbnrg baia leghe diiungbezaa.t 
in .4 di larghezaa . Appaclieae al circolo dell’ 
altil-Reoo i edè ticuatà <tra le.cotitee di Solini] 
e di Hioau;. Budingeo è la reiidenza del priO' 
cipc . Il terreooi dell’ alta-contea è apario dj 
campi -fertili^ di prati cccelleoci , di pascoli 
ore maaiengonsi nomeroai armenti , di alcune 
vigne t di augni e fiumi peicoiÌMÌmi > di pa- 
recchie cave ( e di belli bocchi . La balia- 
contea. d’Isenburg i lituata oel.^K'eiterwald..; 
« dipende dal circola ìl’fWcttfalia . Fù divisa 
dopo la morte del conte Erneito , accaduta 
sei 1664. 

. 11 luogo principale della basta contea non 
i che un grotio borgo con un vecchio caitcU 
lo. Chiamali queito borgo lftnimrg.,0 Nt-' 
V-hen6strg , ed è diit. 4 leghe nord da Co- 
blcnaa- Appartiene al conte di Wied» L’ar- 
civeicovo di.Treveri poaiiede parimcnjti una 
porzione considerabile della baila contea d’ 
Iienburg . I - . 

Due letterati oacqoero io qneita contea nel 
secolo XVI , Paolo Leonardo e Franceieo Nan- 
aio; il primo, morto qel 1567 io etì di 57 
anni , diede alla luce venti- libri di raiacelltH 
nee , mitcellwitorum , tive tmtndaticnum ti^ 
bri ■ nùghti t pieni di una grpode erudizione 
e di un giusto criterio ; il secondo , morto 
nel IJ 95 di 70 anni , diede sopra Teocrito , 
Eilodo , e Callimaco, delle note che glifo- 
cero a 100 tempo molto onore . 
t lS£NBURj[»i '^cebio castello della contea 
della March in Weiifalia , sulla Roer „ ac- 
canto all’ abbadii di Wcrdeii .11 conte Federi* 
co, che fu arruolato viva nel laad per aver 
atiaisinato I’ arciveKovo di Colonia , vi ^- 
ceva la sua rciideoza . Appartiene al re di 
Fruisia . ì 

Sono in Alemagni altri molli borghi e 
signorie col nome d’ Itenburg . 

ISENGlllEN, io lat. liegemium ; borgo 
dei Paesi baisi Austriaci, con litqlo di princi- 
pato , dinante a leghe nord ovest da ;Courtray, 
Milla Manderà • Long, ao, j) ; lat. jo , 14. 

ISENHAGEN ; abbadia di dame nobili, 
sei principato di , baliaggio , e 5 leghe 
Ceegr. Tom, III, 


ISB yj 

^distiate nord' da' Giff-Hofn. Vi sòno un’ ab* 
'bsdeiaa' e I4zlaffiigelle . Fé fondila nel ia4i 
'dalla ducheMa i Arnese , che vi fu sepolta 
nel ladd . > v>l > 

ISEO ( laga di) ; lago d’Italia , nello sla- 
tto di Venezia , tra il Bresciano, ed il Berga- 
masco . E’ luogo 1 j in I4 miglia d’ Italia , 
ma la tor-larghoata .i ■aatai; 4 iinom -O jEvvì 
; io questo lago ne itola » detta da alcuni ixv- 
In di Sitùno e più omiunemeote monte tf 
Isola, e luoga-circa. due miglia , e con- 
tenerne vari villani * li Iago prende il no- 
me da una terra lituata sulle tue rive , che 
contiene due conveo. di regolari . Vi sono 
cectL monimenti òiaotioli dìeiP ani. calteli» 
tT Ileo, lump. in Brescia nel 168] in 4 .] 
ISEQUEBO . f^ed, Esscquebo . 

ISER , [ in lau lioria; ] fiume coniidera. 
bile d’ Alemagna- , che nasce ai confini del 
Titolo e della Baviera, e dopo aver bagna- 
to le cittì) di Monaco e di Landshut , si 
pirde nel Danubio, tra Straubing e Faisavia - 
ISERE, C in lau Iiara ; ] fiume che prendi 
la sua sorgente nel monte Isersno , ai confine 
del Piemonte e della Savoia . E’ navigabile t 
e dopo aver traversato una grande estensio- 
ne di paese, si.pcrdc neIRoda.no, ij leghe 
sotto prenoble , e 1 leghe sopra a Valenza , 
dopo cNerii ingroraato colle acque del Drac che 
riceve vicino a Gienoble. b’ soggetto que* 
sto fiume ad inondazioni spesso funeste. (R. ) 
[Fianco io una lettera a Cicerone cosi scrive t 
ìtaqne in Isam , flumine maxima quod ett 
in fittibtti Alìnhrogum , ponte uno Me facto , 
exercitnm trodnri . Questo fiume di in oggi 
il lome al XXXVII dipartim. della Francia. 
Questo dipartim. ha per capitale Grenoble, 
e per capiluogo di distretto Grenoble, Vieti* 
ne, S. Marcellio , la Tour duPin.] 

ISERHAGEN ; borgo grande e bello del 
principato di Zeli, nel baliaggio di BourgVedcl. 
ISERLON. Ved, Isexnlohn . 

ISERNIA , C ^setniaì ] citti d’ 
Italia , nel regno di Napoli , nella contea 
di Molise , con un vescovato auffraganeo di 
Capua . Sta alle falde dell’ Apennino , in 
ditu di »4 leghe nord est da Capua , 11 nord 
est da Napoli , 50 dar Molise . Long. ) i , j $ ; 
lat. 41 , 41 . 

[ Iseruia è citti antichissima . Sebbene cit- 
ti taonilica fu sempre collegata coi Roma- 
K * »'. 
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ni» I Sanniti pib d* nnà volu là devaitàro- 
no , finché Roma «i mandò una colonia nel 
487 . Ne’ secoli di mexao IieroU era uno de’ 
luoghi distrutti dal paese > che furono »nce- 
duti per abitarli al doca de’ Bulgari , il che 
avvenne ne! 66 j dell’ era criit. . Nel 847 laer- 
nia cadde per da' tremuoto . Nel 880 
fa dfstrutta dai Sartomi . ' 1 ^ rihbbricita'Jicir 
ati secolo j epoca del suo vescovato • > 1 

Iserma in o^i é una città mescbiaa ) vi 
sono 5 conv» di oonini , dne di donne « ed 
una rozza popolazione di ^ io 5 mìl anime • 
Sembra ravvivau un poco dalla nuova strada; 
che si é costruita per 1 * Abbruaro • Fra i ^ 
molti avanzi di antichità che veggonsi in-faecr | 
nia, il piò interessante é ho acquedotto tea* 
vato entro la viva pietra , luogo circa un mi- 
glio, e di struttura diflkiliuima . ] ! 

Iiernia é la patria di S. Pier Celestino 
istitutore dell’ordine che porta il tuo nome. 
Appena fu eletto Papa , che rinunziò il pon- 
tificato , e Bonifacio Vili tuo HlMcssore lo 
chiuse oclcaitello di Fumone • ove tuor) nel 
lapd, in età di 81 anno. Sette anni dopo 
fu canonizzato da Clenriente V . [ liernia -i- 
stata ancor la patria di altri uomini illustri , 
fra i ^uàli si distinguono il P. Onorato Fa- 
seilelli Casinese , elegantitsioio poeta siiorto , 
in Roma nel ljd4, e Andrea Rampini famoso 
legista, che mori ncciso nel' 1373 > e che si 
considera come il primo ilUisiratore del dirit- 
to feudale . ] 

ISERNLOHN, « Lon; città d’ Alemagna 
in Westfalia, nella contea della Marck , sul 
fiume Btaren. £' cnniìderabiU , iodastriosa , 
ben fabbricata, e ben popolata. Xcard. aj , 30^ 
/cr. yi , 48 . (R.) '■ ’ ' 

ISERNORE ; questo luogo . che non è più 
che un villagglcdel Bugey , dist. d leghedt 
Moirans , dloces i di Lionn , é molto antico ; è 
noto sotto il nonic di ItamoJorttm.Avct questo 
luogo un tempio dedicsioa Metenrio, di cui 
rimane un fregio c tre colonne con delle figu- 
re, fatte incidere daM. Dunod nel aiioprt-' 
mo volume, pag.i)} deW' ittoria de’ Sequa- 
ni. I primi ne borgognoni vi fecero cooiare 
delle monete aoHe quali leggesi Iiarat , ov- 
vero /tarnodeu ed Jtarnobero . A'ed. Poute- 
roue Mon. de Fr, pag. 2681 atip. Le Blanc 
le cita parimenti , pag. d8 , il P. Lemperrut 
ha fa'ia una disertazione su questo luogo , 


pàg.‘ 4. t’antofe della vita di S. O^ao'iitae 
che Isarnodoeum significa io lingua celtica 
fotta di fine . Chiamasi ancora fotta di fee»: 
re ,- quella gola astai stretta per cui ti passa 
'per amlare a Montreal ed i Nantoa . Tutta la 
ipitoura é. piena di cementi di roatiodi di diffe* 

‘ tenie grouezza , c la maggior parte ornati. 
■Nel lavorar la ' tetra de* tuoi ' oootorm ti-tro> 
vaso ancora aiellc medaglie . Nel cortile 
della casa curiale , evvi una pietra . alta 
tre piedi, larga no piede e mezzo , su. età- 
é incita un ttcriiiooe in bel carauere tema*' 
no , presa dal tempio di Mercurio: oelcimi* 
terio v’ é una colonna con base , che serve 
.per r^ere una croce measevi nel .1607. La 
Mzrtiniere, e Adriano de Valois nulla dicono 
di questo .luogo 

ISEROECK ; bel castello di Baviera j nel» 
,regenza di Ltn^hut, dell' cleiiore di Baviera, 
i ISESTE { villaggiodella valle di Ostan , nel 
Bcarn , sul Cave , due leghe e metao sud 
est-(b OleroD , £’ la patria di Bordeu famo* 
so medico. » ’ 

ISET ; nome di una provincia detfl’impero 
Rusao, in Siberia, bagnata da un fiume dello 
stesso «ome ; dipende dal governo generale 
(di Tobolik. - i-T, , 

ISFIZAR ; piecola Città del Kbraasan ; chit* 
masi giardino Hctat . Il tao territorio prò* 
dncele migliori’ pera del mondo, delle giug* 
'gioie senza noceibolo , ed una specie di uva 
tanfo delicata , ché Jàsciandone cadere un gra- 
no, li fa in pesti. r 

ISIGM, in lat. Itiaiaettiu j grosio borgo 
di Francia', nella bassa Normandia , sei leghe 
distante da Bayeux , con un piccolo .porto , ed 
ima fede'(P'ammircgtiato è' £' ami- noto «élla 
provincia, per le sue saline , peri’ insalatura* 
del suo butirro',- e pel codio che si fà del 
suo siditi. ll'P. le Tellier ere nato ad hi* 
gni. Long. j 6, ift/dt. 46, ao. 

ISJO, o 1 X 01 regno del Giappone , nell’ 
itola Niphon . Ha 11 regno di Omen all’ ovest,' 
quello di Voari alP est , e quello d’ Inga al 
sud . Il capo della seconda dinastia v’ha un 
tempio , che é il più antico dell’ impero , e 
il termine di un famoso pellegrinaggio . ’ 

ISLANDA, in hu Islavdia ; grand’iso- 
la dell’ r>ceano settentrionale , situala tra la 
Norvegia e la Groenlandia > al nord della 
Scozia, e spettante al re di Danimarca. la 

mag- 
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maggior parte degli autori che han parlato dei vnlcahi , nelle lave , nelle pietre pomici, 
'deir lilanda 5 ce oc haoao date noaioni po> nelle cenncri, e nel zolfo che ad ogni patto 
cbÌMÌmo esatte. Secondo I* ahima carta fatta vi rincontrano. 1 tremuoti vi sono frcquen- 
di quest* itola per ordine del te di Daaimar- tisiimi, e tutto sembra fore intendere, che 
ca, la sua pane meridionale comincia aid) questo paese ha sofferte delle terribili rivolu* 
-gr. I $ m. di lati /. , e la parte pìit settemrio- zioni . 

naie arriva fino alil 67 gr. Il m. Quanto al- Un signore norvegese chiamato Ingolfo, 
la sua /esrg. essa è di a) gr. ali* ovest del roesioii alla testa di molti suoi compacriotti . 
meridiano di Lunden in Scania { per conte- malcontenti come lui della tiraneiadi Haraido 
guenaa i 4-gradipiù orientale di quello I' re di Norvegia, passò 1* anno 874 nell'isola 
abbiano fino ad ora collocata tutte le carte- d' Islanda, e visi stabili con la sua colonia 
L* Islanda a riserva delia gran Brettama , composu di fugitivi . L’esempio luro fù beo 
i la-più grande di -tutte le itole dell’ euro- presto irgoito da un gran numero di altri 
pa . Secondo HorreboW , la sua lunghezza i Norvegesi , e da quel tempo gl’ Islandesi 
di Ilo miglia -danmi-; riguardo pollila, lao- Jiao conservata un’ istoria eompIclisMiiM della 
ghetza, varia', essendo in alcuni siti di 40 loro isola. Vediamo che questi fuggitivi vi 
-in altri di‘50 in -do> miglia. . stabilirono una repubblica , la quale si sosten- 

Gli abitanti delf Islanda professano il lu- ne|vi^arosamcnte contro gli sforzi di Haraido 
-tcranismo, come gli altri audditi del re di e de’ suoi successori . Non fu assoggettata 
Danimarca, Due vescovati si contsnoinqne» che 400 anni dopo al regno di Norvegia, 
fta isolai uno ad Holum , e l’altro a %a* col quale fu l' Islanda unita finalmente alla 
Iholt , Propriamente io Islanda non vi sono corona di Danimarca , - 

cittì ; si dì tal nome a quei luoghi ove si Si è creduto tempre che 1 ’ Islanda fosse 
raduna la ^entc perii commercio, e che so- ['ultima Tbule dei Romani; ma molte cir- 
no villaggi sul lido del mare, compotti di costanze sembrano provare non aver giam- 
40 io'jo esse . Besseited è II luogo ore ri- mai gli antichi ponata laot' oltre la loro na- 
ciedono . gli officiali mandati dalla corte di vigazioae nel Nord , 

Danimarca al governo dell’ isola e per riscno- L’Iskanda non ha ricevuto che assai tardi il la* 
teme le rendite. Il paese i diviso in diversi mede! vangelosjonss fissa quest’epoca all* anno 
distretti , chiamati Sytwl , Le- abitazioni de- iroo dell’ era criniana . Ha prodotto quest’ i- 
gl’islandesi tono sparse e separate . Il coni- sola parecchi autori celebri , i di cui scritti han* 
mercio coatitte in pesce secco , carni tslar no spana una gran luce sull’istoria de'popoli 
te, levo « lana , ^rro , pelli di pecore., del Nord, e sulla religione degli antichi Celti 
e di volpi di diversi colorì ,aotfo, 4>inme., che-abitavauo la Scaodinzvii . Di questo nume* 
edKdon , C cosi chiamasi la lanugine ifi certi ro sono Sxmund Singfotson , che nacque nel 
uccelli del nord colla quale si fanno de’ cu* 10^7; Are Frode, Snorro Stnrleton , che nae* 
teini , 3 &c. Una compagnia privilegiata è que;inel.li79, e che dopo aver occunita due 
quella , che porta in Islanda le mercanzie on* volte la dignitì di giudice supremo d’ Itlinda , 
de pnò aver bisogna • fitastaiainato da una fazione nel 1241 . Siamo 

L'iilanda è piena di moatagne assai eleva- debitori a lui delPEddW, o sia della Mitologia 
te , che chiamanti 'in lingaa del paese loeklar Islandese , di cai slam per parlare « Si contano 
o lethul . Sono perpetnnmeote coperte di ancora tra gli Storici Jooas Arnnim , Torszut , 
neve ■ e le cime ne tono ghiacciate , la qnal co- &c* La descrizione dataci dell’ Islanda da An- 
ta , unita al freddo rigoroso che vi ti sente , derton , ù poco fedele ; non è fatta , secondo 
ba fatto dare a quest' Isola il nome che porta confessa l’autore stesso , te non tulle relaiioni 
e che siguifica patte di gUaetio , Alcune di di persone , che non conoscevano questo paese 
queste montagne sono vulcani, ed in certi se non imperfettistimameate; la descrizione più 
tempi gettano Gamme. Il monte Hecla prin- moderna e piti esatta , i quella pubblicata a 
cìpalmente i famoso per le tue eruzioni . Copenhagen nel 17 ja , da HorreboW , di na- 

Hecta . L' Islanda porta da pertotto dei segni I zìone Islandese , e testimonio oculare di quanto 
indubitabili dei guaiti cagionativi dall’ eruaioui | riferisce • 

K » De/r 


Digitized by Coogle 



ISL 


ISL 


76 

Deir Edda 0 della mitologia degli lilandeti , 
VEdda i un libro che contiene la teologia, 
la teogonia, e la coiinologia degli antichi Cel 
ti Scandinavi , vale a dire de’ popoli che abita- 
vano la Norveeia , la Svezia, la Danimarca, 
&c. La parola Edda , significa in lingua gotica 
aonaa ; chiamasi Edda degli Itlandeti , per- 
ché autori Islandesi sono itati quelli che cì'han 
conservato questo pezzo curioso della micologia 
comune a tutte le nation! setteetrionati dell’ 
Europa . Fin dall' antichità la più remota, i 
Celti hanno conosciuta la poesia ; i loro poeti 
che cbiamavansi Scalda , componevano degli 
inni per celebrare gli dei e gli eroi ; cotest'inni 
s’ impaurano a memoria ; c questa en la sola 
maniera di tramandare alla pcsteritile gesta de’ 
loro avi , e i dommi della loro religione ; non : 
era permesso di scriverli ; solamente dopo che 
l’islanda ebbe abbraccialo il cristibnesimó , un 1 
autore islandese , chiamato Seemund Siaéfitt- 
to», scrisse VEdda, per conservare tranuoi 
compatriotti l’intelligenza di un gran numero di 
poesie , le quali erano state fatte adesivamente 
ad una religione che venivano ad abbandonare ^ 
ma idi cui inni erano ancora nella bocca di cot- 
ti . Sembra che siasi perduta questa raccolta di 
Saeround ; tre soli pezzi ne tono fino a noi 
pervenuti. Cento venti anni dopo Saemund , 
un dotto Islandese per nome Sttorro Starletoa . 
d’una famiglia delle più illnatri del ado pnett, 
del quale occupò due volte la prima. magistratu- 
ra , dette alla lucé un nuovo Edda , meno este- 
ao del primo, nel quale oon fece che estrarre 
quanto evvi di più importante nella mitologia 
antica ; ne formò un sìiiema compendioso , 
ove ai poiesiero ritrovare tutte le favole atte a 
spiegare l’eipreMioni figurate , riportate nelle 
poesie del suo paese . Dà egli alla lua opera la 
forma di un dialogo o trattenimento di un re di 
Svezia nella corte degli dei. 1 principili donimi 
della teologia dei Celti si trovano quivi espotti, 
non fecondo i loro filosofi, ma a norma de’ loro 
uaJda o poeti , Questo libro dà notixia degli 
dei che tutto il Nord ha adorati prima del cri- 
aiianriimo . 

M. I. P. Reienio pubblicò nel l66j a 
Ccpenbagen , il testo dell’ Edda in islandese 
antico: vi aggiunse una traduzione latina, ed 
un’altra traduzione dancae , Finalmente, M, 
M.l! et professore di bei’e lettere a Copenha- 
gen . pubblicò nel I7id, una traduzione fran- 


cese àeW Edda degli Islandesi ; i questo 'uno 
de’monnmenti i più curiosi dell’antichità; spo* 
gliato delle inutilità, e steso da un uomo giu- 
dizioso, dotto filosofo , l'£dda sta dopo la tua 
introduaione all’istoria di Danimarca, Paskiamo 
a cavar da Quest’opera ùiteressantc i punti prin- 
cipali della mitologia degli ahtichi Scandinavi . 

Ammettevano questi un dio chiamato 
der ovvero Odi» , che vive sempre , che go- 
verna tutto il fuo reame , e le cose grandi co- 
me le piccole ha creato il cielo e la terra ; 
ha fitto gii uomini , ed ha dato loro nn’anima , 
la qiàle deve vivere , e non perire giammai ; 
anche dopo che il corpo nrà ridotto io polvere 
ecenoere . Tutti gli uomini giusti devono abi- 
tare conquesto dio, prima in un soggiorno 
chiamato vaballa , e poi io unjoogo detto 
gitile o vimgalf, palauo d’amicizia ; ma i mal- 
vagi andbranno vene mela , Jamorte ; e di là 
a ar///Aena,rinfemp giù nel nono mondo ; ed itf- 
di dopo la deitrozicne dell’ universo io un sog- 
giorno chiamato Mtrroard , Queito dio prima 
di formare il cielo e la terra viveva con i gigan- 
ti t no poema antico dei popoli del Nord , det- 
to vahttpa , cosi parla di lui > „ al principio del 
tempo, quando non v’era niente. -nò spiagge , 
né mare , né foodaoento di sotto , non si 
vedeva terra a baaao, nè cielo in alto, tutto era 
no vasto abisso ; non si vedeva verdura io net- 
auna ' parte ,, , Dio creò. »Hf beh» , o aia il fog- 
giamo degli scellerati , prima di creare la terra. 
In mezzo a questo luogo funesto evvi una fonte 
che si chiama Hungamar , dove scaturiscono i 
fiumi detti , rangoscia, il nemico dell’allegrez- 
za , il soggiorno della morte , la perdizione , 
l’abisio, la tempesta , il turbine, il ruggito, 
l’urlo , il vasto , ed il fragoroso , che scorre 
vicino alle inferriate del loggiemo della morte 
che chiamavaai Heìa. Questa Mela arra il 
governo di nove mondi , per diatribuirvi le a- 
bitazioni a coloro che le vengono mandati , 
cioè a tatti quei che muoiono di malaiiaodi 
vecchiaia; possiede essa nell’ inferno vasti ap- 
partamenti , custoditi da ferrate ; ha per sala 
il dolore , per tavola la carestia , per coltello 
la fame , per servo l’Indagio, per serva la leo- 
teazi , per porta il preclpix'o, per atrio la lan- 
gnideiza , per letto la magrezza e la malattia , 
per tenda la maledizione ; la metà del sno coiv 
po é di color azzurro, l’altra metà é coperta di 
pelle e di color umano 1 ha uno tguar^ spa- 

veti- 
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Venterole s ma prima di fune le cote eiiiteva 
un luogo detto mutptlhtimi è quetto un mon- 
doluminoso , ardente , inabitabile agli itrauie* 
ri, attuato all' eatremità della cerri'; SurturiI 
nero vi tieoe-il luo impero ; nelle tue mani , 
riiplende una spada afolgoreggiaote ; verri egli 
alla 6ne del mondo , vincer^ tutti gli dei , e 
dtii r universo in preda alle fiamme . ' 

Questi pesai cavati dall'Edda, fanno vedere 
qual fosse l’ immaginazione di questi antichi 
Celti , e le loro idre sulla formazione del mon- 
do , e sulla sua distruzione , la quale dovea 
trar seco gli dei e gli uomini . Vedeti ancora 
che i loro dogmi tendevano ad eccitare il corag- 
gio , mentre assegnavano essi dei posti all' in- 
ferno per quelli che morivano di vecchiaia e di 
malatia ; quanto a quei che perivano nelle bat- 
taglie-, aH’uscire da questo mondo andavano in 
un soggiorno detto valbùHa, o tvà palmo 
ù'OdiH ove passavano il tempo in banchetti ed 
in battaglie . 

Secondo questa mitologia v’ erano tre grandi 
dei ; Odio , che chiamavasi il padri degii dei 
e degli uomirei , e di tutte le cose prodotte 
dalla sua virtù ; Frigga , la terra , era sua figlia, 
r sua moglie, e da essa ebbe il dio Ihorj que- 
ste erano le tre grandi divinitù' dei popoli del 
Nord. Oltre a «iò rieonoseevano molti altri 
dei subalterni ; Balder era il accondo figlio 
d’Odio ; credesi aia Beieoo ovvero il Sole . 
Niord era 11 Nettuno degli Scandinavi ; ebbe 
queati no figlio ed nna - figlia chiamati Frey e 
Freya ; il primo it» il dio che presiedeva alle 
scagiosi ; Freya la dea dell’amore , o la venere 
dei Celti . Tyr era il dio della guerra , venera- 
tissimo da popoli , presso dc’quali il valore era 
la virtù più sublime. Heimdall era un dio po- 
tente } chiamavasi il cnttoie degli dei ; difen- 
deva il pootc di -Bifrost , cioè l'arco baleno , 
per impedire 'ai gigauiii -di passarvi per andare 
ad attaccar* gir dei nei cielo; Hxder era cicco, 
ma fotte al fommo;'Vidar era un dio potente ; 
Vali o Vile era figlio d'Odio e di Rioda ; Uller 
era il genero di Thor ; Ponete era figlio di Bai 
der ; era questi il dio della riconciliazicwe , e 
quietava lutti i contrasti . 

Alcuni mettono Loke nel rango degl! deit 
ma questi era figlio d’un gigante, e l'Edda Iq 
chiama il calunniatore degli dei , l'artefice de- 
gli inganni , e l’obbrobrio degli dei e degli uo- 
nini i pare che i Scandinavi abbiano voluto 
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denotare con questo nome il diavolo osta il 
cattivo principio . ^ 

Le dee delle quali si fa menzione nell’Edda', 
sono Frigga moglie d'Odin, cioi la terra ; Saga 
Eira dea della medicina ; Gesione dea della ca- 
stiiù; Fylla compagna e cufidente di Frigga; 
Freya, dea dell'amore, a cui si dava ancora il no- 
me di Vanadisjdea della speranza:Siona dea che 
accende gli amanti sciambievolmente ; Lou- 
na riconcilia gli amanti discordi ; Vara presie- 
de ai giurameuti ed alie promesse degli aman- 
ti ; Vota dea della prudenza , Synia , è la cu- 
stode della porta del palazxo degli dei ; Lyna 
libera dai perìcoli ; Snotra è la dea della scien- 
za ; Gna i la domestica di Frigga ; Sol e B:1 
erano ancor esse dee . Oltre queste v’erano le 
dee chiamate Valkyries : sceglievano queste co- 
loro che dovevsno aver la gloria d'essere uccisi 
nelle battaglie ; finalmente , Jord e Rioda so- 
no poste ancor esse neli'ordine delle dive-' oltse 
queste dee , ogni uomo ha una diviniti che de- 
termina la durata egli eventi della sua vita. Le 
tre principali sono Urd , il pawato ; Weraodi , 
il presente ; e Sculde , l'avvenire . 

Tutti questi dei e deeste - passavano il loro 
tempo nel celestial soggiorno bevendo dell’ i- 
dromele ,e vedendo combattere gli eroi ammes- 
si seco loro nel Valhalls : andavano sovente 
eglino steui a cercar ventura, donde talvolta 
SI disimprgnavano assai male , combattevano 
con giganti , con geni! , con maghi , c con al- 
tri enti immaginar'), onde è picea questa mito- 
logia. , 

Parla indi l'Edda di un tempo chiamato^ re- 
goiroktr , ossia iJ crepuscolo degli dei ; viene 
aonunaiato questo tempo da uo freddo rigoro 
so , e da tre inverni orribili ; tutto il mondo 
sari io guerra e discordia , i fratelli si scanne- 
ranno vicendevolmente , il figliuolo si armerà 
contro del padre , e le calsmità verran dietro 
le noe alle altre , tino alla fine del mondo . 

Un mottrooio lupo detto Fewrit divorerà il 
sole , un altro mostro porteià via la luna ; le 
sfere spariranno ; la terra e le montagne saran- 
no scossi violentemente ; i giganti ed i mostri 
dicbiireranoo la guerra agli dei uniti ; c Odia 
stesso finirà con esser divorato . li mondo al- 
lora andrà a fuoco , darà luogo ad un soggior- 
no felice chiamato Gimle , o^sit il cielo , ove 
sarà un palazzo di oro poro ; quivi resteranno 
quegli dei che avian sopravissuto alla rovina 
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del monda i e quivi abiteriniio gruominì bao' 
ni e giq|t> > i malviggi anderanno nel Na- 
ttrande edificio vasto t fiibbricato di cailaveri di 
serpenti • ove Scorre un fianie avvelenalo) tu 
del quale oadeggieniaoo gli spergiuri e gli omi- 
cidi . Di ciò rilìévaai die questi popoli distio- 
guevano due cieli , il Valhalla ed il Girale ; e 
due inferni , Mislehim e Kastraode . 

L' idee di questi popoli sulla formaaione 
della terra e sulla creaaione dell' uomo • non 
eraeo meoo singolari del rimanente della loro 
dottrioa . Ecco come ne parlano i loro poeti . 
,, Nell'aurora dc’secoli • non eravi nè mare > 
nè spiaggia , nè seffiri rinfrescanti « tutto non 
era che un. vasto abisso senza semente . Il sole, 
non avea palassi ; le stelle non conoscevano le 
loro dimore; ignorava la luna il tuo potere; 
eravi allora un mondo laoiinoto ed acceso dal- 
la parte di messo giorno ; torrenti di fnochì 
acintillant! scorrevano incessantemente da que- 
sto mondo nell’abisso che restava al Ktteoirio- 
nc ; allontanandosi dalla loro sorgente , questi 
torrenti si congelavano nell'abisso , e Io riem- 
pivano di scorie e di diacci . In tal modo l'a* 
bisso si colmò ; ma vi restava dentro no' aria 
leggiera ed immobile t ed i vapori agghiacciati 
ne esalavano ; nn aofiio allora di caldo venato 
dal meszogiorno • sciolte questi vapori i e ne 
formò delle goccie viventi) da cui nacque il 
gigante Ymcr p < Dal sudore di questo gigante 
nacque un maschio ed una femmina > da quali 
sorti una certa razza di giganti malvaggi , 
quanto il loro autore Ymcr . Nacque pare nn' 
altra taaza migliore , che ai uni con quella d'Y- 
mer ■ questa rasaa si chiama la famiglia ài 
Sor , dal nome del primo di questa famiglia , 
che fu padre di Odin . 1 discendenti di Bor uc- 
cisero il gigante Ymeri e ne sterminarono tut* 
ta la razta, a riserva di un de'iuol figli e della 
sua famiglia t che scampò dalla loro ven- 
detta ; col corpo del gigante Ymer i figU di 
Bor formarono un nuovo mondo ; il sangue 
formò il mare ed i fiumi ; la carne fece la ter- 
ra ; le ossa le montagne ; i denti gli scogli ; 
. del cranio ne fecero la volta del cielo 5 che era 
sostenuta da quattro nani chiamati A’ord, 
Est , ed O'jett ; vi posero delle faci per illumi- 
nare questa volta ; fecero la terra rotonda , c 
la cinsero con l’Oceano, sulle coi rive collo- 
carono dei giganti . 1 figli di Bot passeggiando 
un giorno aulle sponde del mare ■ trovarono 
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due pezzi di legno che galleggiavano , e eoit 
questi formarono l’uomo c la donna ; il primo- 
genito dei figji di Bor diede loro I’ anima e la 
vita : il secando il muto c lastienaa ; il terzo 
la parola, l'udito, la vista, la btllesza , ,e 
delle vesti . Quest’ uomo fu chiamalo ^tktu , 
e sua moglie Emblai da questi son discesi tutù 
gli uomini che abitano la (erra, , > 

La seconda parte dell'Edda , o della mitolo- 
gia islandese , è piena di avventure maravigiio- 
se , e di battaglie de^i dei coi giganti « ^e- 
sti dettagli soao stgtUtt da una specie di dizio- 
nario poetico , ove sono collocati i nomi de- 
gli dei con tutti gli epiteti che loro ai davano ; 
Snorro Sturleson l’ avea compilato per uso di 
quelli islandeii , che venivano dcatinati alia 
professione di scaldi o poeti , 

Riguardo ai peaii contenuti oell'Eddadi Sz- 
mund Si^fusson , che sono giunti fino a noi il 
primo di essi è un poema detto vo/srioo, cioè 
l'oracolo di Vola ; è nn poema di qualche cen* 
linaio di versi che contiene il sistema di mito- 
logìa che ti è veduto nell' Edda degrislandeti • 
E' piena quest'opera di disordine e di entusias- 
mo ; vi si descrivono le opere degli dei , le lo- 
ro funzioni , le loro gesta , il dc|xrinieQto dell’ 
universo , il suo totale abbruciamento , e la 
sua rinnovazioiie , lo auto feliqe de’buonl , cd 
i supplici de’ malvagg! • ’ 

Il secondo pezzo diceti httvamal , o sia di- 
scorso sublime j è etto la morale u'Odin , cbe 
dicono penaste dalla Sciala sua patria allorché 
venne a far la conquista dei paesi del Nord ; 
credeti che la sua religione fosse quella degli 
Sciti , e la filosofia quella stessa di lamobci ,di 
Diceneo , e d’ Anacani < Passiamo a riportar- 
ne le massime più notabili . 

,, Se l’ospite cbe viene in casa voatra ha le 
ginocchia fr^de , dategli del fuoco ; quello che 
ha camminato per le montagne ha bisogno di 
nutrimento e di vesti ben taesutw • 

„ Felice colai che u cattivarsi la lode e be* 
nevolenta degl! uomini ; poiché quanto dipen- 
de dall’ altrui volere» tutto è rischioso cd 

ioccfto • ' • Il s 

,, Non v’ è amico più sicuro in viaggio 
che una gran prudenaa ; non ti di proviiione 
più gradita. In un luogo incognito, la pru- 
denza Vale più dei teaorì ; essa è quella che no* 
driice il povero . 

„ Non v’è cosa tanto inutile ai figli del se- 
colo 
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' colo quinto il ber troppa birra; pi& unobe>| la« ai di quelle che ciìcc una dotraa ; perchè i* 
Tet pihperde la ragione. L'uccello dell’obbliol loro cuori nono fattiappuoto come la ruota 
canta innanai a coloro che a’ nbbriacauo > ed I che gira ; la leggierezaa è itata collocata oc* 
invola la loro anima . Moro cuori. |4on vi ^tte jiè del ghiaccio di 

,1 L'uomo afornico di senso, crede che vi- 1 uo giorno^ nè di un serpe addormentato , nè 
veri sempre, se Kami la guerra; ma se le I deliecareiae di quelle pbe dovete sposare , nè 
lance lo risparmiano , la vecchiaia non gli darì | di uua spada rotta , nè del figlio di un uomo 
cenamente quartiere . | potente, nè di uncampo seminato di fresco. 

„ L'uomo ghiottone divora la propria ffior- 1 ,, La pace fra le donne maligne è come vo- 

te; ei'aviditi dell' insensato forma le rìsa del I lef far cammioaresul ghiaccio un cavallo non 
savio . I ferrato , o come servirsi di un cavallo di due 

,, Amate 1 vostri amici e quelli de'vostri t-j anni , o come trovarsi in una tempesta eoa 
mici; ma non Avorite i'inlmico de' vostri J un vascello scnaa limone. , 

amici . I 1’ malttja più crudele di non esser 

,, QuancT io era giovane ero solo nel m'on- 1 contento della sua sorte . 
do; mi pareva esser diventato ricco quando a- 1 s> Non iscopiire mai i tuoi ai&noialmal- 
vea trovato un compagno ; no noibo fa piace- 1 vaggio , perchè non ne riceverai alcun sol- 
fe ali'altr'uomo . ■ • > V ' ' ’j linvo» '• . 

'' i. Sia un uomosavio mé'dcratamenie, e non] i> Se avete un amico visitatelo speiso ; la 
abbia più prudenza di qàaoto jriiogha ; non ai I strada si «mpàe d'erbe , e gli alberi la rieuo- 
curi'di Sapere il suo destino , se vuoi dormir 1 prono irentostoyse non vi si passa del con- 
tranquillo . ' j tinuo. 

,, Alzatevi di buon mattino se volete arric- 1 «» Non siate mai il primo a romperla col 

chirvi, 0 vìncere un nemico ; il lupo che dor-j vostro amico ; il dolore rode il cuor di colui 
inè,'' non 'fa preda , nè l’uomo che dorme , ri-1 che non ha litri a consultar che se steiso. 
porta vittorie. ' ] *’ <ll>uomo virtuoso che non ab- 

,i Sono invitato a festini quando non ho hi- 1 f*'* qualche vizio , nè mtlvaggio che non ab« 
fogno che di miiigìatir ; mio fedele amico èco- j i>la qualche virtù. ^ — 

lui che mi di Un pane quando non ne ha che] ss Non vi burlate del vecchio , nè dei vo- 

sJue .' ' ■ ' J atro avolo decrepito ; dalle grinze della pelle 

E’ meglio viver bene che lungo tempo :1 «cono sovente parole piene di senso . 
quando uo uomo accende il sooiboco, la morte I s> H fuoco discaccia le malattie ; la quercia 
è in'tua cara prima che sia smorzato .. I lastrangnria ; la paglia distrugge grincaotesi- 

' ,, E' meglio aver un figlio tardi che mai : I •*'> s le rune distruggono le imprecazioni , la 
Veggonsi di raro pietre s'epolcrali elevate sulle I fetta assorbisce le inondazioni , la motte e- 
tombe de’ morti da altre mani fuor; di I slingue gPodii . 

quelle de' loro figli . ' ' j Queste erano le massime della teologia c 

I, Le ricchezze fiaggono in un batter d"oe- I della morale di questi popoli del Nord".’ Si ve- 

chio ; SODO te più incostaoti delle amiche, j de che l’una e l’altra erano adattate al genio di 

Gli armenti periicono i muojono i genitori , j un popolo bellicoso s che nella gnwra trovi- 
gli amici'non sono immortali , morrete ancor j va le deiizie;non è dunque da maravigliarti che 
voi t io conosce una Sola cosa che non muore, | una nazione ondrita da questi principi , sisit 
ed è il giudizio che si fa de’morti . j tcta formidabile a tutta la terra , ed abbk fatto 

,, Lodale la bellezza del giorno quando è j tremare gli stessi Romani • quei vincitori e ti- 
terminato ; una donna, quando 1’ avrete co- I ranni di tutto il restante dell universo . Il.ii» 
nosciuta; una spada, quando l’avrete prova- J more dell* obbrobrio in questo mon^, e dei 
ta ; una fanciulla , quando sarà maritata ; il I tapplici riserbati nell’ altro a quelli che peri- 
ghiaccio , quando P avrete traversato ; la birra | vano di morte naturile , l’aspetto della gloria 
quando l’avrete bevuta I * della felicità destinata a coloro che morivano 

M Non vi fidate delie parole di una fanciul- nelle battaglie , dovevano ueceiiariamente rii- 
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vrglUre nei Scandinavi , un coraggio etri nul* 
la potette retitiere .Un re di Danimarca sta- 
bili a jontiborg una repubblica atta a formare 
dei soldati | eravì proibito pronunciale il 
nome della paura , anche nei maggiori perico- 
li . Riuscì a questo legislatore di distruggere 
nei soldati il sentimento del timore . Di bitti , 
li Joffltburgeai avendo Catta un irrutione nella 
Korvegia , furono vinti malgrado la loro osti* 
saatione ; fatti prigionieri i loro capitani fu- 
rono condannati a morte . Qtusu nuova lungi 
dallo spaventarli i fù per essi un motivo di al- 
legrezza I e nessuno diede il minimo segno di 
terrore . Un di essi disse a quello che era per 
ucciderlo , che lo batteste sul viso i io ttarò 
fermo ^ e tu osterverai te do alcun tegno di 
terrore . Un rè dei Goti mori canundo una 
canzone , al campo di battaglia , e gridò al 
finir di una strofa ; le- ore della mia vita uno 
ondale , io morrò ridendo .. Un antore di que- 
sto paese parlando d' un combattimene singo- 
lare, dice che uno dei combattenti cadde, 
rite , e mori . Il rè Regnerò Lodbrog , Vicino 
s morire dalle sue ferite gridò : ci tiam di- 
ttrutti 0 colpi di tpade ; ma io un pieno di 
gioja in petuando che ti prepara il banchetto 
nel palazzo d' Odin , Bet/ereme della birra 
nei cranj dei notiti nemici : nn uomo bravo 
non paveuta la morte ; io non pronuncierò 
parole di tpavento entrando nella tala di O- 
din . Finalmente la storia di questi popoli è 
piena di fatti , che Q quando sieno veri , e non 
favolosi I ] provano il diaprezao della vita ed 
un concento tincero ali’ avvicinarsi della mar- 
ie ; ai contrario ai lagnavano nelle malattie , 
per il timore d' una fine vergognosa e misera- 
bile ; e sovente i malati si facevano portar 
nella mitehia per morirvi io una maniera più 
gloriosa e con le armi alla mano . 

Non fh meraviglia che la religione di una 
nazione tanto intrepida fosse barbata e sangui- 
naria. L'istoria ci narra che i popoli di Dani- 
marca adunavansi ogni nove anni in gennaro 
nella Selanda in un silo chiamato Lethra , e 
che quivi sagrificavano agli dei pp uomini > ed 
altrettanti cavalli , cani , e galli . i sacerdoti 
di questi barbari dei , discesi da una famiglia 
che si chiama la trirpedi Bor , avevano l’in- 
carico d* immolare le vittime . Io un tem- 
po di calamiti gli Svedesi sagrificarono u* 
no dei loro ce come prezzo il più alto coi 


quale potCMer riscattare il favore del cielo r 
Aveano questi popoli i loro, oracoli , i loro 
indovini, \ loro maghi , che consultavano in 
certe occasioni . Odin veniva consideralo co* 
me il padre della magia , e l’inventore dgi ca- 
ratteri runici . 7 

Prato un popolo coti intrepido non ti co- 
nosceva governo assoluto ; era etto forteuitntq. 
aiuccatoa|la liberti « Le nazioni del nord ave- 
vano leggi,molte delle quali tono gioive fino a- 
noi ; erano queste severissime contro coloro 
che fugjpttero nelle battaglie ; venivano di- 
chiarati infami , esclusi dalla aocicci, ed an- 
che aolfogati in nn pantano . 

Le idee che avevano de|I|L^ giuttizia erano 
uniformi alle maasime che abbiam vedute , e 
credevano che gli Dei ti mettettero dalla parta 
del pìk forte . Una loro legge ordinava > faran- 
no desite col ferro le controversie ; poiché è 
meglio ne(le differenze il servirti del propria, 
braccio che S invettive tu quetu mat-_, 

situa , sì battevano io tutte quelle occasioni ^ 
nelle quali ora noi contendiamo in giudizio t 
pare ebe da questi popoli sia venuto l’ uso del 
combaiiimento gìudiciario . Secondo pure 
quetii prìncipi, andavano a fare delle scorre-, 
rie e dei taccheggi pretto i loro vicini > me- 
diante tali irruzioni conquistarono molti re^ 
goi i e saccheggiarono un gran numero di pro- 
vincie. La piraterìa era una risorsa neceatarìa 
ad uomini che avevano uu profondo disprezzo 
per le arti e oer l’agricoltura . 

1 popoli del nord, ad onta del loto ardor guer- 
rieri^ e del rigore del loro dima, non erano in- 
sensibili aH’amore | avevano un rispetto gran-, 
distìmo per le donne : non si maritavano che, 
tardi , perchè non volevano sposare le favorite 
loro ae non dopo averle meritate . Una beilezai 
Norvegese ricusò partecipare del Ietto di un 
monarca , te questi prima non ebbe terminato] 
una spedizione pericolósa che area incomin- 
ciato . li re Regnerò Lodbrog soffri somiglian- 
ti ripulse da una semplice pastorella , cui avea 
ptetentato i tuoi voti e la sua corona. Atlanga, 
era quato il nome della paatorella , non condi- 
scese zi di lui desided , se non dopo esser egli 
ritornato vittorioso dalla sua spedizione . Le 
mogli di questi guerrieri ben meritavano esser 
acquistate a si gran prezzo ; animavano gli uo- 
mini a cose grandi , ed erano rinomate per la 
castità e fedeltà loro . Secondo Tacito , presto 
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If ette , *0H li rìieva mai dei vizi , mi ìi 
■iustificavamo i proprj intrighi amoro ti , col 
■>re testo della moda . f Introduzione alt 

■storia dii Danimarca di àtallet • (^>) 

ISLE i piccola citi! del cooUdo d’Avìgmuie. 
E' situata in un terreno abboodanUMiaio , tal 
fiume Sorgues; aveva un ospedale , più case 
religiose I ed alcune fabbriche di panni di 
lana • 

ISLE ; fiume considerabile di Francia t che 
nasce nei Limosin) traversa una parte delia 
Guieona , bagna Perigoeux> e gettasi nella 
Durdogna a Fronsac . Sarebbe cosa di somma 
imporcaosa scavare no canale che unisse la 
Garonna alla Dordogna , tra la città di Bor> 
dò e r imboccatura del fiume Isle . 

ISLE . AVd. Ille . 

ISLE-ADAM ; borgo dell'isola di Francia, 
sull’Oisa , con un bel castello, e lit. di baro* 
nia I una lega da ficaumont , e 8 da Parigi . 
Long. 19, 48; lat. 49,7. (A.) 

ISLE-fiOUCHARD ; piccola città della bas* 
sa Turreoa , dist. 7 leghe da Tours , al s-ad- 
ovest di Chinon sulla Vienna , detta cosi per la 
sua situaaione in un isola, e pel suo castello 
fabbricato nel decimo secolo daBouefaard signo- 
re del luogo . £’ stata unita al ducato dì Riche- 
lieu con patenti di Luigi XIII, nel 1631. Vi 
si tengono quattro fiere , una vicino alla cap< 
pella di S. NIcasio , detta comunemente di 
S. Lazaro . Vi si fia uno spaccio considerabile 
di fratti secchi , particolarmente di prugne , 
che vanno sino a Parigi . Evvi una commenda 
di Malta della lingua di Francia, e del gran 
priorato di Aquitania , vi sono ancora tre 
priorati , il terso de'quali i unito a|la parroc- 
chia di S. Gilles . E’ patria del dotto Andrea 
Duchene , cui la nostra istoria ha tanta obbW* 
gaiione,' morto nel 1^40, di 5^ anni. (A.) 

lSLE*JOURDAIN ; pie. città di Francia 
inPoitù, nell'Isola formata dal fiume Vien* 
ot . (R.) 

ISLt-JOURDAlN , in lat. Cattellum 
Ictium ; picc. città di Francia nel basto Arma- 
gnicjcon tir. di contea . L’ab. Longuerue non 
ha sdegnato di farne la storia nella sua detcriz. 
della Francia , tom. ) , p. >97. Long. 18 , 
15 ; /«• 4 J s 40 *. (^0 

ISLEBEN , o piuttosto Eisleebm ( giacchi 
non li lascia mai di sfigurare i nomi ; } piccola 
città d’Alemagna , nel circolo dell' alta Sasso* 
CeogTMod. Tom. HI, 
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aia • nella contea di Maasfeld . Long. 29, 28 ; 
lat, 51 , 45 . Si divide in città vecchia e nuo- 
va t i la capitale della contea , sede dell'intcn- 
denza di Sassonia , e della giodicatura delle 
miniere . La reggenza e il consisiorio dei con- 
ti di Mansfeld vi sono fissati 3 1 * uno e 1 ’ altra 
sono subordinati alla superiorità territoriale 
dei priodipi di Magdeburg e dell’elcAor di Su- 
sonia ì Vi si vede un castello rovinato, 3 chie- 
se parrocch. una scuola latina , e circa 700 
case . E’ pochissimo popolata . La città nuova 
forma una parrocchia di circa 300 fuochi , 
fra i quali contami circa z$p opifici di bir- 
ra , che uniti a 550 della città vecchia fan- 
no vedero quanto sieno occupati gli abitanti 
nell'arte di far la birra . Oltre questo ramo di 
commercio , attendono pur essi all'sgricoltu- 
ra , e le terre d’iutorno sono di una fertilezza 
estrema . Gl' incendi hanno più volte desolau 
questa città sventurata { e vi ti vedono anche 
in oggi un gran numero di case rovinate. 

Eisleben non è notabile che per essere il 
luogo del nucimento e della mone di Lu. 
tero . 

ISMAALI , o ISMAiLoW ; città di Bessara- 
bia sul Danubio, 12 leghe ovest da Ailiano- 
va . I Ruui se ne tono impadroniti nel 1770. 
Evvi un castello di questo nome con un gran 
parco , 3 leghe da MotcoW . 

ISMANING ; castello e baliaggio di Ba- 
viera , nel vescovato di Fritioga, sull’ Iser • 
(A.) 

ISMIR . f^^ed, Smirhe . 

ISMUC ; picc. città d' Africa , ao mila 
passi da Zama . 

ISNE , 0 piuttosto Ysni; città ittiperiale 
d'Alcmsgea, in Svevia , nell' AlgoWs , sul 
ruscello Irne , 6 leghe sud ovest da Kempten, 
7 nord est da Liodau , 2; sud ovest d' Augu- 
sta . Long. 27 , 4J ; lat. 47 , 33 . 

11 tuo magistrato , come la maggior par- 
te della cittadinanza , seguono la confessione 
aogustana *. peraltro vi sono ancora delle fa- 
miglie cattoliche , ed un abbadis di Bene- 
dettini , de’quali i Truchtet di Waldeburg 
sono i protettori e vidami ereditari . La cit- 
tà spettava loro una volta io piena proprietà; 
ma avendone comprata la libertà , n'mp. Car- 
lo IV le accordò la tua protezione e quella 
I dell’impero, la decorò de’ diritti privilegi', 
^e costumanze delie altre città immediate, ne' 
L. qua- 
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(joa 1 i premile fl{ mMten«rI« Traip.' Vw- 
cctiio . Il «no p«tK> alla «lieta i il *j «ul 
banco delle c«tà imperiali «li Svevia , e il 
so alle «aseinblee del circolo. Dal IJI4 io 
r;u« i uni delle aedi del preti diai de la Bro- 
j’cre , di Leutkirch , e de la Purc. I<u ineen* 
diata m gran parte l’anno i 6 fi , aoffH ahro 
incendio non men fanerto nel 1731 , e nel 
1775 61 liberata dal diritto d' aubiiae in 
Frarcia . 

ISNIC^ , o Ij-Kik > in lat. Nicta ; cittì 
della Turchia asiatica , nella Natòlia , oee 
«Kcupa il luogo dell’ antica Nicea . Questa 
«itti è celebre per il primo concilio genera- 
le, che ari si tenne nel ja5 contro Ario, e 
per i]wilo del 787 contro gli Iconodasti . 
Jnoggi non ba di osservabile se non on acque- 
dotto t son presenra alla Ttsta che i tristi a- 
Minai del suo antico splendore , e contiene 
appena joo case mallacre , la maggior parte 
abitate di ebrei : le mora ne sono quasi 
tutte rattoppate di piedesialK di irartnoedì’ 
granito . Il «uo territorio è fertile in frutta e 
vino . Con un vento favorevole può farai il 
tragitto da<xistaotinopoli a Isnich iti tette ore ; 
poiebè è diti, da Costantinopoli ly leghe , sulle 
rive di un lago pescoso di 40 itiigiìa di circui- 
•o, che di il tuo nome turco alfa cittì . c que- 
sto il lago Ascanio 'degli an'icfai , e il Nnuca' 
^ Greci moderni. Tavernier dice che questo 
lago chiamati Ciabaagiul a motivo della cit- 
tì di Ciabangi , che sta pur sulle sue rive .7 
o 6 miglia da Nicea. ionj. della cittì d'Isnich 
47 ' *15 > Aa. qo , 17 . ■£* ■sede di on arci- 
vescovo greco . 

iSOKA , 'io frane. Isìe, I in lit. intaìa ; ] 
«ttcotiont di tn ra circondata d’acqua . E’ pro- 
<baisiic'«he parecchie isole die conosciamo aleno 
-Kaie separate dal contioeirte per qualche tre- 
muoto . Sonosisti i verri di Virgilio sulla Si- 
■cU'ia; può vederti pore la distertaa. di Desma- 
«ets aall’aotìct isnioae dtHMngbiherra col con- 
■tioente . 

Le taole nuove , dice Bo&d nella sua Sto- 
ria aatarale^ ai formano in due maniere, o 
In unitubito per l’azione dei fuochi sotterranei , 
■oliotameote con la deposizione della belletta 
delle acque . Parleremo prima di qurtle le 
quali devono la loro origine alla prima di 
queste due cause . Gli antichi storici ed i viag- 
giatori lauderoi , riferiscono m questo partico- 


laK dei fatti , della di cui veritì nen può ètm 
bltarti . Seueca assicura , che a tempo suo 
risola di Theraria , in oggi Santorino , com- 
parve tutt* ad un tempo alla vista de’tDtrinari. 
Minio riferiacc che in addietro vi furono ij 
«sole nel mar Mediterraneo che Mrtirooo nel 
teirjpo «tetto dal fondo delle acque , e che Rodi 
c Deio sono le principali «li -queste t} isole no- 
velle ; ma da quanto ne dice egli, r da quel- 
lo ne dioooc ancora Ammiano Marcellino , Fi- 
lone , pare dbe queste isole non siano ttaie 
prodotte -chi no titmuoto , nè-tii una-enplcsie- 
oc sotterranea . Erano -eMC ameoedcD temente 
oaaeostc sotto Tacque , ed il mare aboassaodo- 
li Izkìò ,'ceme èssi dicono, 'tali isole allo 
scoperto . Deio avea ancora il nome di Peia- 
già , come appartenuta «ma volta al mare . 
Non sappiamo dunque se debbasi attribuire 
rorigioe <i! queate 13 nuove iaole aU’aziune 
dei fuochi sotterranei , od a qualche akna cagio- 
ne che avesse prodotto nn'Abissnosento <xl una 
diminoiiore* delle 'icque ndl mar -Mosliterra- 
neo; ma Plinio tiferiice ohe l’iiola di Hicm , 
presso Therasia , ò aiata formata di masse fer- 
rnginose , e di terre lanciate dal fondo «Jri ma- 
re, e nei cap. Ep parla di parecchie alwe iacle 
formate nella stesaa guisa ; tu di tutto questo 
abbiamo fatti più certi e piti recenti . 

Li ay maggio 1707 sul nascer del «ole , vi- 
deri da quetCiftessa isola Therasia oEant«KÌau, 
due o ere origlia denteo mare , come un scoglio 
ondegg^afne-; alcuni curiosi vi andarono e ti^ 
■varono che questo scoglio , il quale -era nsetm 
dal fondo del mare , andava «reacendo sotto i 
loro piedi ; e ne portava loco delle pomici 
e delle «tiricbe , le quali rimanevano smeota 
attaccate alla superficie dello aceigfio inalwios: 
dal fondo del mare . V* era «tato 'un piccini 
trenraoio a-Santorsnn , due gfems prima che 
nascesse io scoglio';! questa nuova isola si ac- 
crebbe noiabilnienee fino ai ìq giugno , Kna’ 
alcuno accidente ,ed allora avea mezao miglio 
4i giro , e venti Hi trenta piedi di alteiaa'. La 
terra era biincaddavea un po dell’ arglHoso j 
ma dopo di questo il mare turboasi sempre piài 
se ne tollenrona dei vapori che infettavano 
l’iaoli di -Santorino , e li id luglio ti videro 
sortire, tutti io una volta daidosido del rosse, 
17 o 18 scogli Che poi lì uiftono iniicine . Sì 
fece tuttocid con un fragore orribile , che con- 
tinuò più dì due mesi , e con fiamme che sor- 
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gevaao «fltil» nuaw* isot»( qa«su c*»ic»»a lem* 
pre in circuito. ed io alceuat e 1'eiplosioBÌ »cj<- 
giUvano sempre sasù c pietre alla diauoza di 
lette e più miglia . VisoUpw di Saotorino ve- 
niva preiao gli antichi (w«ta per «na produ- 
cione novella ; nel , i^a? * e iJ 73 » ci' 
eeveite degli acereacimenti , «d a canto di eiu 
li sono Énrmate delle. Moiette . F istorta 

delFaccod. 1708, i},.e5«*Lo stesso vul- 

cano , che a tempo di Seneca formò l’ isola 
di' Saotorino , produsse a tempo di Plinio 
quella di Hiera o di Volcapclla > ed a’ giorni 
nostri ha formato io scoglio di cui abbiam 
parlato. 

Li IO ottobre 1710 , vidosi vicino all iso- 
la di Tersera sorgere dal mare un fuoco assai 
considerabile. Accostatisi alcuni naviganti per. 
ordine del governatore »tboprjraaa. li I9 della 
stesso mese, no isola che nonera che fuoco. e 
forno , con una prodigiosa quantità di ceneri 
gettate lungi, come dalla forza di un vulca- 
no , con uno strepito simile a quello di un foo- 
00 . Accadde nel tempo stesio ,mo. iremupto , 
che li fe sentite, nei luoghi eiEcoavicini : e fu 
osservata sul mare, una gran quantità di pietre 
pomici > particolarmente intorno alla nuova 
isola < queste pomici viaggiano ■ e se ne son 
trovate talvolta in gran numero anche nel mez- 
zo dei mari grandi . f^ed. Trantaif. bbilosopb. 
abr.vol. A 7 , par. Il ,pnjf. 154. Ubiu. de f, 
Acad.tn. , in occasione di questoi.ay- 
Tcnimento > dice , che dopo un tremuptp nell' 
isola di S. Michele > una delle Aaore ^ com- 
parve allargo in distanza di nS leghe Ki .ira 
quest'isola e la Tenera , qn torrente di fiacco 
che diede nasctmeeto a duo nuovi scogli y.pag' 
ad. Nel velame dell’inno sego. 1721, .trovasi 
ildetiaglio seguente, i.t/- .. 

„ Il sig. de bble ha- fatto sapere all' acca- 
demia alcune particolarità della nuova isola 
tra le Azore , della quale non dicemmo che 
poche parole nei 1721 , pag. i 6 ; le ha egli 
ricavate da una leucta del aig. di Montagnac 
console a Lisbona. 

a „ Do vascello in cui egli 'ritrovavasi , diede 
fondo Ti 18 ottobre i^ai , avanti la fortezza 
della città di S.‘Michelc, che sta neirisola del- 
lo stésso nome i ed ecco quanto riseppe da un 
piloto del porto . 

„ La notte dei 7agli 8 decembre 1^0 , 
fi^fu un gran terremoto nella Tenera ed in S. 
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Michele r da z8 leghe distanti una dall'altra, e 
ne sord r isola nuova: fu osscrvatooel tempo 
scessocheU punta- dell* isola di Pico, lontana 
30 leghe , e che prima gettava del fuoco, s’era 
sprofondata , e non. oc tramandava più ; ma 
i'iaoU nuova gettava continuamcate un denso 
fumo, c di fatti questo fu veduto dal vascello 
ov’erail aig. dlMoatajpiac, per fiotaoto ehe 
ne fo a portata . Assicurò il piloto di aven 
fatto in una scialuppa il giro dell’ isola , acco- 
staodovisipiu che. poteva . Della porte del sud 
gettò lo scandagliò , e andò giù do braccia 
senza trovar fondo : daila> pane dell’ ovest , 
trovò le ac^ue molto cambiate ; erano di ua 
bianco torchino e verde , elle sembravano del 
basso fondo , e si stendevano pur due terzi di 
•lega ; pareva volessero bollire . Al nord-sk- 
vest , ch’era il sito d' onde usciva il fono , 
'trovò quindici braccia d'acqua , fondo di groS'. 
ta arena: gettò una pietra in mare-, e vide ^ 
nel sito in cui era caduta , bollire 1' acqua e 
schizzare in aria con impeto . II fondo era 
cosi caldo da struggere due volte di legiiito il 
levo che era a capo del piombo . 11 piloto os- 
servò ancora che da questa parte il fumo uscivm 
da un laghetto chiuso da una duna d’ arena., 
'L’isola è presso a poco rotonda e molto alta 
per esser veduta in distanza di sette io otto le- 
,gbe a tempo sereno . 

I Da una lettera poi del stg.AdrIen cooso* 
jle della nazione Francese nell' isola di S. Mi- 
chele, io data di marzo 171 z , si seppe che 
il'isolz Nuova era notabilmente scemata , e che 
'era quasi a fior d’acqua, talmente che non pa- 
ireva fosse per sussistere ancora luogo tempo ,, 
■pag. la. \ 

'■ Da questi fatti per tanto e di molti altri so- 
miglianti si rende certo,, che anche sotto alle 
'acque del mare , le materie infiammabili rac-- 
chiuse nel sen della terra , agiscono e fanno 
.delle esplolioni violenti . I luoghi oc’ quali 
ciò accade , sono specie di vulcani che potreb- 
bero chiamarsi &>ttomariai , che non differì-. 

• scooo dai vulcani ordinar) se non per la poca 
durata della loro azione e la poca frequenza del 
I loro effetti ; potendosi ben comprendere che 
essendosi una volta il fuoco aperta la via , 1’ ac. 
qua vi debbe penetrare ed estinguerlo . L’i- 
sola nuova lascia necessariamente un vuoto , 
che deve riempirsi dall’ acqui, e questa terra 
nuova , che usa i composti che di materie ri- 
L a geica- 
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igctute dal Tulcano it>:rìno, dere in tatto ta> 
^ tomigliare al montn di cenere , ed ali’ altre c 
tninenze fortcate in più ilei dai vulcani terre- 
airi . Or io tempo del dialocamen'o cagionato 
dalla violenta deli’eiploaionet e dorante questo 
noto, l’acqua avii penetrato nella nraggior 
pane de’siti vuoti , ed arti amorzaio per un 
tempo questo fuoco totterraneo .Questa forte 
è la cagione per cui questi vulcani sottomarini 
adiscono più di raro che i vulcani ordinari , 
sebbene le cauM di entrambi aleno le sleale , e 
le materie che producono ed zliroeulano questi 
fuochi sotterranei, possano trovarsi lotto le 
(erre coperte dal mare in si gran quantità come 
lotto le terre teoperte . 

Quetti fuochi sotterranei o sottomarini tono 
pur la cagione di tutte quelle ebollizionr delle 
acque del mare , oiaervate dai viaggiatori in 
molti aiti • e di quelle trombe di cui abbiam 
parlato. Producono ancora delle tempeste , e 
de’tremuoti\ non meno leoiibili rn mare che 
il» terra . Queste isole formate dai vulcani 
lottoroarini , sono ordinariamente composte 
di- pietre pomici e di scogli calcinati ; e questi 
vulcani producono , come quelli di terra > (re- 
aauoti e acuotimenti vioientìsiimt . 

Si lon vedati ancor sovente dei fuochi eie- 
vani_ dalla superficie delle ’acqne . Plinio dice 
che il Iago Trasimeno comparve infiammato 
aopra tutta la superficie : Agricola riferisce che 
^ando gettali una pietra nel lago di Deotnd 
in Turingn , pare che dÌKcndcndo nell' acqua 
aia un tratto di fboco ^ 

_ Finalmenn , ta quantità «ir pomici che i 
viiggiatori ci assicurano aver incontrate in 
molti luoghi dell’Oceano e del Mediterraneo, 
prova csiervi io fondo del mare vulcani simili 
a quelli già noti , e che non diversificano ai 
per le materie cta rigettano , nè per la violenta 
dell’esploaioni p ma eolamente per la rsrirà e per 
ji poca continuità dei loro effetti ; ^tto , fino 
i vulcani , trovanii io fondo de! mare come 
autla superficie della tèrra. 

Se visi fa ancora attenzione, ai troveranno 
^ molti rapporti tra i volcani di terra e quelli dt 
mare ; gli uoi e gli' altri noo ai trovano che 
lolle sommità de* monti . te isole Azore e 
quelle dell’Arcipelago non sono che ponte di 
monti , alcune delle quali sorgono' sopra 
l’acque , le altre restano lotto. Vedrai dalla re- 
laatoue della oitova iaoU delle Aiorc che il 


aito da cui oaeiva il fumo, non era che ar i) 
braccia di profondità sott’acqua : la qual cosq, 
pzt agonata con le ordinarie profondità dell’ O- 
ceano , prava che questo sito ancora è una ci- 
ma di montagna, ruòdini lo stesso del terre- 
no della nuova isola vicino a Saotacino ; non 
^era ad una gran profondità sotto le acque , poi- 
ché aveva delle oitriche attaccate ai acogli che 
si sollevarono . E’ ancor mSDifesto • cheque- 
iti vulcani di mare hanno talvolta , come quei 
di terra > delle comunksiioni solterrannee , 
giacché la sommità del vulcano del Pico S. 
Giorgio, neU’isola di Pico, ai abbassò quali* 
do ai aitò la nuova isola delle Aaore . Si dee 
parìmrete osservare che queste isole nuove noti 
mai compariscono se non presso le antiche , ni 
ai dà esempio che ne sieno sertite delle nuove 
negli alti mari . Deveai dunque riguardare il 
terreno io cui fono, come una eoutiouazione 
dì quello delle isole vicine t e quando queste 
isole hanno vulcani, non é tneraviglii che il 
terreno vicino contenga materie atte a format- 
ne, e che queste materie vengioo ad accender* 
sr, sia colla sola ferme ntuioue » aia per l’-«*i 
none dei venti sotterranei . 

Del resto, le isole prodotte dairazionedel 
fuoco e dai teeremori sono poche , e_ qunil 
citi sono rari ; ma havvi un numero infinito 
d'isole nuove prodotte dalla belletta , dalle, 
arene, e dalle terre che dalle acque de’ fiumi 
e del mare vengono trasporute a diveiai Ino*- 
ghi . AU’imboccatura di tutti i fiumi , si for* 
mano degli ammalai di terra , e dei banchi 
di arena, la di cui eiteniiqiie'diviea s«ven»j 
asaar considerabile per formar delle _ Itole di 
nera mediocre grandezii . H mare rìcirsadoii 
ed-alloutaiiandoii da eerte parti , la«ia sco- 
perte le parti piò elevate del fondo , il che 
forma altrettanre itole nuove » dilatandosi 
parimenti su certe spiagge , ne ricuopre 
le pani più bitte , e lascia comparire le 
parti le pid elevate che non ht' potuto tu- 
perire , H che forme ancora altrettante 
sole ; ed osservasi per cooseguenu che 
mollo poche isole louo in mezzo al maw , « 
restano quali tutte in viciutnia dei continenti 
ove il mare le ha formate . o con allonunarai 
I da diverse contrade , o eoo ayvieinarvisi , Tut- 
to questo articolo é preso intieramente dall 
itr. naiarair di BuÉoo to** 1 , fag. j.jff 
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le itole propriameme dette , diiferiscoRO, 
o per la sicnazionc > o per la grandezza . Ri- 
guardo alla sicuazione , ve ne tono nell'Ocea- 
no , nei fìami , nelle riviere • ed anche nei 
laghi e negli ttagni . 

In quanto alla grandezza , divertificaqo e- 
atremamente . Alcune tono battantemeote 
grandi per contenere molti ttati , come la 
gran-Bretagna , Ceilan , Sumatra , Giava . 
Alcune formano un sol regno , come la SicU 
lia, la Sard;gaa , &c. Altre non contengono 
che una cittì , con un mediocre territorio , 
come molte isole dell’ Arcipelago , della Dal- 
mazia , &c. Altre non hanno che un piccioi 
numero di abitazioni diiperte ; altre fioalmen- 
te tono disabitate . 

Vi tono isole che sembrano essere state tem- 
pre tali I ve ne sono altre che hanno comincia- 
to a comparire in quei luoghi del mare ove 
non erano prima ; altre tono state distaccate 
dal cootineote> o dai terretmioti , o dai gran- 
di sfòrzi del mare , o dair industria degli uo- 
mini Certo è che di tanto intanto ti formano 
delle itole nuove , non lolo per le deposizioni 
di terre , come quella di Ttongming alla Cina, 
nella provincia di Nanking,o per colpi di mare 
che hanno staccato dei pezai dal continente, 
cotM pretesero gli antichi esserti formata la 
Sicilia , e forte la gran Bretagna ; ma ste ne to- 
no ancora delle uicite da sotto alle onde come 
nna volta Santorino) e indi le tre itole nuove 
formateti accanto a questa ; su di che può ve- 
derti le mfmer, iet JUistimtr d» Levant , 
Mam. nel 171 

^ E’ coti presentemente accertata che il con- 
tmente che abitiamo, ed ove trovati l'Euro- 
pc» I’ Asia e l’Africa , è oD« Itola grande che 
viene circondata per ogni parte dal mare ; po- 
rri dirti seuri dobbio Io tteiio di quello cbe 
chiamiamo Mondo -nuovo , quando tt tarh 
penetrato fino ai nord ed alf ovest della baia 
di Hudsmn ; fino allora non tapremo ì confini 
aettentrionalf di qnetre continente . Gli Ara- 
bi , J'cr non aver una parola particoiate onde 
cipcrnirre urnpeamli', danno H nomed'hole 
a tutte le penisole» 

te terre Artiche , ehe creJesranst nn paese 
continuato, tono probabilmente gransT itole, 
di cui non ti ta ancora il nome e l’eawntione. 
Li Cilifomia , che 'aU'opposto prendeasr per 
iaola , ò una pane del continente . Q>ml che 


credevanai esser il principio di un gran conti- 
nente al mezzodì dell'America, ti è trovato 
non estere che nn itola molto vasta j circon- 
data da altre isolette • 

Dieci o dodici isole si possono contare di 
prima grandezsa, cioè in Europa , la gran- 
Breragoa , l'Islanda , la nuova Zambia ; io 
Africa, il Madagascar ; in Asia , Nipbon , 
Manillet o Luqon , Borndu, Sumatra { in As 
merica , Terra nuova, e la Terra del Fuoco . 

Si contano ordinariamente altre dicci itole 
della seconda cinte ; cioè nel mar Mediterra- 
neo Europeo , la Sardegna , la Sicilia, Cau- 
dia; nell’Oceaao, l’Irlanda ; io Asia , Giava, 
Ceilan, Mindanao , Cclebet j in America » Cu- 
ba , S. Domingo . 

Quelle della terna cIzhc tono ntoU di See- 
land io Dznimircs ; le itole' di Corsica, Ne- 
groponte , Mzjorica , Cipro, Corfh , Mioo- 
rica , Cefaloaia , nel mar Medicerraseo l nel 
mar Baltico , le itole di Oeiaod , Bornbolm, 
Rugen , Funeo, Goiblaod; in America, nel 
mar del Nord, laGiammaica, la Martinica, 
PortO'Rico , &c. 

}| numero delle iiolette i quasi infinito ; sr 
può dire che siino innamerabilì , eoo tanto 
maggioi' veritì , quanto che liioM) ancora 
ben lontani dal conoscere tutti i mari . Vi re- 
stano molte coste da riconoscersi , i di cui 
dettagli ignoriamo . 

Vi sono dei gruppi o aggregati d’iaole note 
sotto un nome generale , benché per la mag- 
gior parte abbiano cias-beduna un nome par- 
ticolare r le principali tono le Weitcroc al po- 
nente della Scozia t le Orcadi al nord della 
Scoila t le tsole di Scbetland» nord-est .delle 
Orcadi ; le Atore , nel our del nord ; le Ca- 
narie , le isole dr Capoverdc nel mas Atlanti- 
co; le itele dell’ Arcipelago nel mas Medi- 
terratio; leLucspe c le Antiile nel mar del 
Nord; le Maldive, le,Molucche, le Filippi- 
ne, il Giappone, le Mariane, nel Mar dell’' 
Indie , e ReH'Oceat o «rieoale le itole di Sa- 
lomone nel m«r del Sud » 

Si trovertnno in quest’ opera le priacipalt 
itole del mondo , e talvolta altre meo cele- 
bri, ma meritevolrdi non esier trasandate per 
la loro potiiiooe o per altre ragioni . 

ISOLA • iu Ut. Imnfni piccola cittì d’Ita- 
lia nel regno di Napoli , lolle coste della Cala- 
bfU uluriore s eoo na TCtcoTUo auilngioeo di 
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S. Severiro. Sta prcMO il mare, 6 It^e aud 
«ai da S, Severino . La/g. J5 • 8 ; /«/i 39 > i • 

ISOLA ; terra del Piemonte > se] mar- 
chesato di Dolce acqua . 

ISOLA ; fiume d'Alemagna > nel vescovato 
di Srìxen . 

ISOLA ; pice. città dell’ Italia aup^riore , 
apeit. alla repubbl. di Veneaia , ; miglia da 
Capo d’iatria , in ima lingua di tetra che spor- 
ge in mare , laddove forma il golfo di Trieste . 

ISOLA ; iiolctta del territorio di Pisa nel 
gran ducato di Toscana « nei mezao di una 
gran palude j ove sono altre due isole , cioè 
Coltano e Castagnuolo . 

ISOLA DELI? ASCENSIONE . Questa 
isoletta deirOcaano , tra l'Africa e il Brasile, 
sembra evidentemente formata , o del tutto 
arsa da un vulcano estinto • E’ per altro ai 
singolare per la natura del suo terreno , per 
la figura e la posizione delle sue montagne > la 
di cui vista ispira un certo orrore , che non sì 
può ameno di aggiungere poche righe a quanto 
se ne ò detto alla parola Ascensione • Sebbene 
quest’isola sia deserti , la sua istoria potrebbe 
forse tener occupato per molto tempo un natu- 
ralista ; deve almeno esser considerata come 
un punto interessantissimo alla geografia ed 
alla navigazione . Tutti i nostri vascelli della 
compagnia dell' Indie orientali vi approdano al 
ritorno in questo regno , e vi prendono, per 
loro sussistenza, un gran numero di tartaruebe 
di mare . L' lò. de la Calile il quale vi si 
trovò li 15 ottobre 1753 , profittò del soggior- 
no in quest' isola per fisaame la latitudine . La 
giudicò , nel sito deH'ancoraggio ordinario di 7 
gr. 54 m. anatrali ; ed avendo avuta la sorte di 
osservare un emersione del primo satellite di 
Giove • che fu oaiervato contemporaneamen- 
te a Parigi dai sig. Maraldi e de Lille , una tale 
csservaziooe gli servi per fissare la longitudine 
dì questo luogo di 16 gr.e 19 m- a ponente del 
meridiano dì Parigi . yed. le mtmorie 4 e/i' 
accad. delie Scienze anno 175 1< (A.) 

ISOLA bella &c. una delle isole Bor- 
romee nei Lago Maggiore. (R.) [AW. Bciwo- 
MEE isole ] 

ISOLA BIANCA . P'ed. Blanca , e 
Branca 

ISOLA DE’ BUOI , in fran. Itle aux 
Betuft i iiola dell' America al golfo del Mes- 
aico nella baja di Campeche, dici(u .7,legh( 1 


di lungfa. in 3. di Iar»h. E’ fertilissima in più 
luoghi , ed abbonda di fruiti eccellenti e di pa*. 
scoli . (K.) 

ISOLA DE' CANL Quest’ isola dei raardef 
Sud , trovata nel 16 16 da Giacomo le Maire » 
ooD f che r iaoladei Tìburoni , che Magel- 
lano aveva scoperta nel 15SO. I piloti hanno 
spesio considerate per isole nuove,; dato nomi 
nuovi ad isole che erano stare scoperte molto 
prima di loro . Per esempio , I’ isola di S. Ap- 
pollonia nel mar deirindie, èiastessa che l'i- 
sola di Bourbon . 

ISOLA DELL’ ELEFANTE ; isola dell’ 
Indostan , sulla costa del Malabar . Vedetene 
l’articolo alla parola elefante. Aggiunge- 
rò soltanto che il pagode di queat’ itola è unA, 
delle cote più celebri nei viaggiatori Portogfae- 
ai : ci dicono che questo pagode sta sul declivio 
di un. alta montagna ove c tagliata nel sasso vì- 
vo . Secondo essi narrano , ha circa tao piedi 
In quadrato , ed 80 di altezza . Fra le altre co- 
se vi sì osservano 16 piloni di pietra , lontani 
un dall’altro \6 piedi, e di 3 piedi di dia- 
metro per ciasdleduno ; sembrano destinati a 
sostenere questo edificio massiccio , la di cui 
volta non è che un gran macigno . Ai due lati 
del pagode , vi lono 40 in jo figure d’uomini 
alte ISO ]{ piedi rana;alcune di queste figure 
gigantetebe haono tre teste , rd altre sono mo- 
struose per altri riguardi . Se ne vedono di 
quelle che prendono pel mento una bella fan- 
ciulla I altre che fanno in pezzi de’ bambini • 
Ecco 1 ’ oggetto del culto degl’ latlizni che vi 
concorrono a folla. (R.) 

ISOLA dì BERRÒ, o del Femo, la più oc- 
cidentale delle Canarie , per laquale i geogra- 
fi Francesi fanno pattare il primo meridiana. 
f ^ ed . Feako ( isola del ) . , 

Aggiungo io.qul , con M,dc Mairan, che 
sarebbe sanza.dubbiopiò.sicuro c più comodo 
di prendere per punto fisso un luogo più no- 
to , la di cui posizione fosse meglio fonda* 
is , come per esempio l’ osscrvaierio di Pari- 
gi , e di conure poi la.longiiiulioq orienfsle e 
roccidentale, partendo dyl meud^i^ di questa 
luego fino ai 180 gradi da una parte e dall* al- 
tra; così praticano in oggi tuolti astronomi e 
geografi . Ma oltre che quest’ uso non è anco- 
raassai geueralroence stabilito, tirebbe sem- 
pre cosa importaaite conoscere la vera posizioT 
n* dell' iaola del Ferro , dubbiosa ancora rap- 
porto 
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fioito a Parigi , onde profittare di molte oiier' 
vaaioni e deicrminazioni grografiche che aono 
aiate f.itte reUtivaaiente a quest’ isola . Risulta 
dai calcoli diM.Maraldi.che quella pane deH'isO' 
la del Ferro , per cui si fa passare il primo me- 
ridiano > è più occidentale dell’ osservatorio di 
Parigi >di 19 gradi in. 99 1. M. le Monnter 
4 ’attronomo varia per 9 m. ai da M. Maral- 
di , nella determinazione della longitudine di 
quest’ isola, da esso fissata alli ao gr. 1' m.jo 
1. Vei. le mem. dtìP ocead. delie scienze 
an. i74Z.(R.) 

ISOLA DI PERNANDEZ.^ed.FEanANDO. 
Aggiungerò che quest’ isola , banchi deserta , 
potrebbe esser facilmente coltivata , popolata, 
e fortificata . Gio. Fernando , che la KoprI an- 
dando da Lima a Baldiola, vi pose alcune capre 
che hanno nioltiplicaio.Tutti i suoi contorni ab- 
bondano di vitelli marini le Fernando vi si sa- 
rebbe stabilito , se la Spagna avesse voluto ac- 
cordarglene la patente. 

^ Il celebre Giorgio Anscn, in seguito dell’ul- 
lima guerra degl* Inglesi e Spagnoli , essendo- 
vi state sbalzato nel 1041 da un orribii tem- 
pesta , trovò , in quest* isola abbandonata , il 
più dolce clima ed un terreno il più ferti- 
le j vi seaiinò dei legumi e dei frutti di 
cui portava seco le semenze e oocciuoli,e 
questi coprirono tantosto lotta T isola . Alcu- 
'ili Spagnoli , che vi diedero fondo qualche 
anno dopo, fatti prigionieri a Londra pensaro- 
no come dice Voltaire , non esservi altri che 
Anson , il quale avesse potuto riparare , con 
questa generale attenzione , Il male che fìt la 
guerra , ne lo ringraziarono come lor bene- 
fattore . Deca! ancora a lord Anson la miglior 
Scrizione e la miglior carta , tatto di queac’ 
itoli che del mar del Sud in generale , ed i na- 
viganti ebe vanno in questo mare, non poiao- 
no farne senta . (R.) 

ISOLA DI FRANCIA ( l'arrie. seguente i 
prese da una lettera scritta sulla faccia del 
Issogo , nel , a M. Dodars , intenden- 
te di Benrges da M. Gandin , che cosi parlai 

Questa isola , altrimenti detta isola d’ Ma- 
tearenbas , è situata sulla costa <T Africa, In 
disi, di circa 300 leghe dal Madagascar , e 40 
dall* isola di Borbone verso li aogr.p m.4at. 
di ìat, merid.eW jy, 24 m. di longit, ri- 
guardo al meridiano di Parigi . Il suo maggior 
diametro è di 31891 tese i e la sua maggior 
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larghezza dì tese 11824; talmente che può ave- 
re 45 Ic^e di circuito , secondo il calcolo 
che ne ho fatto . E* adorna di due brili porti, 
u no de’ quali , che i quello in cui risiede il go- 
vernatore , f situato nel nord ovest ; c 1’ altro , 
che è il più grande e il meno pratticato per la 
difikcitì di uscirne ,ò situalo al sud est . I 
Poroghesi furono i primi a scoprid quest’isola, 
e non abbiamb alcuna prova certi che abbiano a- 
viito intenzione di formarvi un stabilimento • 
Gli Olandesi dopo questa scoperta, Tabiiarono 
senza dubbio per molti anni,come si argomenta 
dagli edifici e dalle iscrizioni in lingua loro,che 
ancora vi si veggono;vi sono state trovate pure 
delle abitaaioni giì!formale,ÌDuna delle quali vi. 
veva uà sol Olandese con alcuni schiavi, i quali 
probabilmeate turono dimenticati quando gli 
Olandesi abbandonarono il paese . Allorchi i 
Francesi prevero possesso dell’isola , oon com- 
poneva che un immenso boKO ove sono distri- 
buì le parecchie catene di montagne quaotoemi- 
nenti altrettanto scoscese; la più alta di tutte 
ht > secondo le mie operazioni, a$44 pirdidi 
altezza , la più bassa non ne ha meno di òy8 , 
preso tutto dall’ orizonle del mare . Qi^este 
montagne producono nelle loro colline dei fiu- 
mi che bagnino competenteptente bene il pae- 
se, e vanno a scaricarsi da tutte le parti nel 
mare • Il terreno di quest’ isola i sinuoso , 
inegualissimo , e quasi intieramente coperto di 
una specie di pietre che assomigliano mollo alle 
pietre bigie diFrsncìaJsono peraltro un poco più 
porose e meno dure. Vi si trovano ancora molle 
minieredi ferro, il di cui prodotto supera di due 
terzi quello di Europa , ed ha dato luogo 
ad uno stabilimento quivi di fucine che promet- 
te UN gran esito • L’aria che respirasi sotto que- 
sto clima , benché caldissima , é molta sana . 

1 giorni if estate vi tono corti rapporto alla 
protsimiii dell’ equatore , piovosi , buratcosi , 
e caldissimi ; in compenso però gli altri nove 
mesi dell’ inno sodo bellissimi .1 venti soffii- 
no qui quasi sempre dallt sietaa parte ; quello 
che più vi domina è il vento di sud est , e 
qualche volti il vento d’ ovest; ma non dura 
molto tempo , e solo nella stagione delle 
pioggie . 

Quando ti volle stabilire quest’ isola , si 
diede indistintamente a ciascheduno di quei che 
vollero fis$arvìsi,ano spazio di terreno propor- 
zionato al loco stato e condizione , per rom- 
per» 
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, 1 'crlo « infiterlo a frutto ; queste terre lavora- 
tt sono quelle che ai chiamano aiifazìoai , 
Non ai cestivano come le terre d’ Europa , 
perchè la gran quanti tk di pietre che regnano 
nella superficie , non permette il condurvi I’ 
aratro ; ma ogni abitante si provede , secon- 
do le sue facoltà , di un numero di neri schia- 
vi dai quali si fa sappare il proprio,terreno; e 
quando è a tiro, fa le sue piantaggioni , consi- 
stenti in grano, riso,grnoiarco;e in diverse specie 
di legumi.' Non v'é tempo limitato p>er far lerac 
colte . In certe contrade raccogliesi il grano , 
mentre che in altre vi sarà tempo più di un 
mete. Queste raccolte sono speaso devastate 
dagli uragani , dalle ctvailcttc , e dai topi che 
formicolano nell'isola: la qual cosa ha coitrec- 

10 gl’Olandesi ad abbandonarla ; c d’ iodi io 
poi la chiamano itola dei topi , Vi si raccoglie 
parimenti del cotone i vi si fabrica dell' iodico 
e del zuccaro , ma oon si ha I’ abiliti di ben 
raffinarlo; sull' abitazioni si trovano pochissi- 
mi frutti . Consistono questi in ananassi, a- 
rinct amari , cedri , pomi d’acaiuz , enaogli , 
banani , gojravi , e in cattivissime pesche , la 
di cui specie viene dal Capo di Buona speran- 
za ; non abbiamo qui frutti Europei ; ti è vo- 
luto alzarvi dei meli , ma non vi ti è potuto 
riuscire . Si nudritcono ancora tu queste abi- 
razioni ogni sorta ut bestiame e di polli ; e 
molte lepri vi si veggono , come ancora le 
galline di faraone, e delle pernici . Si vedo* 
no eziandio nei boschi , cervi , cignali « ca- 
pre talvaticbe , truppe di scimmie , pappagal- 
li di più specie , palombacci , tortore , e not- 
tole di una specie affatto singolare : sono que- 
ste della grossezza di un gran corvo ; la testa 
assomiglia in piccolo a quella della volpe, e 

11 pelo a quello del tasso ; hanno le ali unite 
insieme come le nottolcttc di Francia , ma il 
tessuto ne è molto più forte e più bruno ; or- 
dinariamente non fanno che un nottolino che 
allattano, e portano attaccato alle loro mam- 
melle , e sotto il ventre , quando volano da 
un luogho all'aliro per andar a cercare da man- 
gia. e» Quando questi animali sono grassi , si 
frangiano con altrettanto sapore quanto più lon 
brutti, cioè ai preferisce alla miglior caccia- 
gione dcirisola . Ve ne sono delle tanto grosse 
che quattro bastano per riempire una bottiglia 
del loro grasso ; si fa uso di questo grasso a 
preltreoza del burro e deJlu strutto , onde pre- 
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girare le vivande ; esso è buonissimo e aania* 
simo . 

I fiumi di questo paese sono scarsi di pes- 
ce ; vili trova solamente 1' anguilla, un pò 
di carpione , una specie di picco! gambero, 
che si chiama còecrerre ; ma in compenso il 
mare supplisce a questa mancanza , procurao* 
doti delle ottime tartarughe , del lamentino , 
del conchigliaggio\ e del pesce di diverse sor- 
te , ed in abbondanza; trovasi ancora sulle 
sponde del mare del corallo bianco, il quale 
non ha altra proprietà che quella di fare un'ot- 
tima calce per fabbricare . Si vedea parimenti , 
a tempo dello stabilimento di quest'isola , 
della tartaruga di terra ; ma la specie nc è to. 
talmente distrutta , ed attualmente convien 
mandare a cercarne a Rodrigo , che è un iso- 
letta lontana circa cento leghe da questa, e che 
ne somministra in quantità; la bollitura ne è 
buonissima , ed i scorbuti io poco tempo vi 
trovano una perfetta guarigione . , 

Sebbene questo paese sia caldissimo sem- 
brerebbe dovervi essere molti animali nocivi 
all'uomo ed agli armenti ; ciononoatante non 
ve n'è alcuno ; vale a dire oon vi si vede una 
serpe , nè cocodrilli , nè leoni , nè tigri ; 
vi è solamente una specie di scorpioni , la 
puntura de’quali è pochissimo leasibile , e 
di niun pericolo . 

Siccome le mie operazioni mi obbligarono 
a scorrere tutta l'isola , ed a salire sulle cime 
di quasi tutte le montagne , (e disuguaglian- 
ze ) , tanto per farvi delle osservaaioni , che 
per procurare di scoprire i siti dell' isola anco- 
ra incogniti, ho osservato che il dirupamento 
di queste montagne, e 1* ineguaglianze del 
terreno , provengano dall' esser quà stato an- 
ticamente un vulcano . Ecco come la discor- 
ro^: veggonsi quac là, nei contorni del mez- 
zo dell'isola , divene caverne di una profondi- 
tà enorme , alcune piene d' acqua , altre a- 
sciutte, le quali , alla loro imboccatura , mo- 
strano delle pietre totalmente snaturate e fuse, 
come se fossero state ventiquattro ore in una 
fornace la più ardente; vi si trovano pari- 
menti dei pezzi di miniera di ferro , li quali 
da quella parte ia cui pare il fuoco le abbia toc- 
cati, palesano un ferro depurato quanto quel- 
lo che esce dalle fucine dopo dodici ore di fu- 
sione; mentre che la pane opposta non com- 
parisce in alcun modo danneggiata , ed è sa- 


Digitized by Google 


ISO 

nfftlini • Ho parimenti otier*ato che la terra \ 
delle vicinanze di quette caverne aiiomiglia a 
quella che li vede in quei luoghi ne’ quali ai 
i fatto cuocere i! carbone ; ne ho fatta se- 
tacciare , e vi ho trovali dei grani di ferro 
purissimo ; trovasi parimenti all* intorno di 
queste stesse caverne , ed alle falde di alcu- 
ne montagne , una specie di petrificazione po* 
rosissìma ■ e quasi tanto leggiera quanto la 
pomice , con questa differenza , che la pietra po- 
mice che qui si trova non affonda mai nell* ac- 
qua , e questa petrificazione si precipita , il che 
però non succede se non dopo aver galleggiato 
per sette o otto ore sulla superficie . Ho pira- 
gonsto ultimamente un di questi prazi con uno 
che mi fu portato da Borbone , proveniente da 
una scoria deposta dal vulcano^ ai i trovato es- 
ser la medesima cosa , ni differire che in gros- 
sezza { ed in quanto che quella di Borbone i Is 
qnale era poco men grossa della mia, precipitò un 
quarto d’ora più presto . lo credo che tutte que- 
ste cose ben esaminate bastantemente provino 
che quest’isola abbia avuto anticamente un vul- 
cano. 

Non avendo potato > nel dettaglio ebe ho 
fatto, inserire il commercio che qui si fa degli 
schiavi , nè come vengono trattati , tono a dar- 
vene nn idea . La compagnia d' ordinario arma 
tre o quattro vascelli aU’anno per andar in cerca 
di questi ceri in diversi paesi . per esempio si 
Madagascar, a Motambicco , c alla costa di 
Malabar . 1 vascelli che vengono da Francia e 
che danno fondo nella Guinea, ce ne portano 
dal Senega 1 ;cooie ce ne conducono quei che dall' 
India ritornano • Si barattano questi neri nei 
luoghi ove li prendono, con coltelli, fucili, pol- 
vere da Khioppo , specchietti , tela turchi- 
oa , acquavite , e poche piastre , talmente che 
ogni schiavo non viene a costare più di a; o 30 
lire sul luogo della compra > Quando il vascello 
■e ha il suo carico, che può montare a cinque 

0 tei cento , ti mettono tutti in catene per.prc- 
Venire le rivolte , svendo ewi in idea che si con^ 
urino per esser mangiati ; ti nudritcono come 

1 marinari fino al luogo dd loro destino ; e quan- 
do tono sbarcati , te ne fa la vendita ai partico- 
lari che li comprano, i fanciulli dalle aoo lire, 
fino alle 500 e ffoo i più belli • Quando que- 
lli neri sono sulle abitazioni , si occupa- 
ao , come ho detto , la maggior parte nella col- - 
mra delle terre, e gli altri al servizio della ci.- 
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\ sa { allora si oudriscono col asnioc , che è al 
arboscello la di coi foglia assomiglia molto a 
quella della vite , ma più vellutata e meno lar« 
ga ; la siiu radice è presso 1 poco latiginoia con 
me la scorzonera , tenera come la rapa , e gros* 
siszima: ve ne zona di quelle che pesano fino 
a is e 1) libre . Finatanto che tutti i neri ttao* 
no al lavoro , rimane in casa una negra , cb« 
000 attende che a preparar loro da inaagiare,ciofi 
vi a raccogliere le radici del laaaiòe , le gratto* 
già j le riduce in firina ed in forma di focaccie« 
e le fi cuocere sopra una lastradi ferro , com* 
quelle di coi si servono i csppellari per follare i 
cappelli . Allora è quel che alla Martinica si 
chiama canna, Qundo i neri vanno la matti* 
na al lavoro , ti di loro una di oneste focaccie 
per ciasceduno a colazione , un’ altra a pranzo • 
ed un altra a merenda . Vi mangiano insieme 
una specie di spinace , che qui chiamasi Bredtt,' 
e che si fa cuocere semplicemente con dell* ae^ 
qua i vi mettono per condimento no po di sale^ 
e lutto questo è il loro nudrimento . La compa* 
gnia , come anche alcuni abitanti comodi • 
danno a ciascuno dei loro neri due libre di ^rao* 
turco al giorno; questo cibo è più gagliardo 
del primo , ma si pretende men sano, c v’è chi 
gli preferisce la cattava . 

Siccome questi neri non mettono altro frenai 
alle loro passioni se non quello ispirato loro 
dalla oatnra, ti procura di maritirli per non 
farli correr la notte , gli uni per cercare le 
negre , e le altre i neri ; ed ecco come t il pa« 
dronc cui appartengano fa venire alla tua pré*' 
tenia quelli e quelle che non sono ancora ma* 
ritati ; li accompagna alla meglio che sia pos- 
sibile, cioè, gli Indiani con le Indiane; quelli 
di Madagascar con quelle del lor paese , co- 
si dell’altre} dopo .questo , domanda loro se 
si vogliono per rotrtti e' mogli ; convenuti 
che tono di ad ogni coppia una bottiglia 
d’acquavite perle nozze, ed ecco tuttala ce* 
remonia. 

Quantunque questi negri credono un tal ma- 
trimonio buono quanto quello che noi cootrat- 
li^mo !n faccia alla chiesa , non ne osservino 
peraltro i doveri con lo stesso scrupolo ; e per 
il menomo motivo di malcontento sanno dis- 
farti dri matrimonio , e provederti a modo lo- 
ro . Eccone un esempio : alcuni giorni tono, i 

■ Laxzaritti ebbero la visita di una negra da essi 
maiiuta con le cereroonic ordinarie, dopo avare 
M i» 
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/itruico tei non meno che «uo marito rolli relf* 
^ione cattolici , e'*i/i doveri del matrimoniò { 
casa rivolle il roo discorso a quello di questi 
signori che gli avea amministrato il sagrimcn' 
to j gli presentò Tanella che gli avea dato mari- 
bndoTa , e gli diate che lo riprendesse,perchè non 
voleva più per marito quello che gli era stato 
dato , e prevedeva essere più contenta di un al- 
tro nero che nominò : le sì fecero tutte le rap- 
presentanze necessarie in questi casi, ma tutto 
fu inutile ; dopo averle ascoltate con tutta l*at* 
lenzione possibile , gettò l'anello sopra un ta- 
vola, e Àiggl a trovare il nero che richiedeva 
'In seconde noaze , e si maritò sola con esso . 
Quando alcuni neri e nere hanno commesso 
qualche marcamento , si attaccano per le mani 
c per i piedi sopra una scala , e ai fan loro di- 
ftribuire dai 25 colpi di bacchetta per le piccole 
tnancanae , fino a 500 per le più gravi ; non se 
ne può far dar loro da vantaggio senza contra- 
Venire agli ordini del re , ma si possono tenere 
in catena perqnel tempo che crede a proposito 
il padrone cui appartengono t si possono parì- 
'menti fare appiccare per il menomo furto, co- 
me anche se si rivoltassero contro i loro pa* 
tiront t ma questo è un abuso che non si vede 
molto nelle abitazioni ; vogliono piuttosto dis- 
farsene a vantaggio di qualche loro confratello , 
pagando cinque o sei cento lire , che metterli 
era le mani della giustizia . 

Ho inserito sotto la voce Fraiccia ( isóla di ) 
Ja notizia di quest’ isola, tomministratami da 
M. Duval , antico cancelliere in capite dell’ i- 
sola di Borbone. Ho creduto che una di queste 
deicrìzioni non dovesse escludere I* altra , ma 
che anzi fosse essenziale conservarle ambedue . 
AlrJ. Franoa ( isola di ) (R.) 

Isola GORGONA ; isola ‘dei mar del 
Sud , nel Popayan , a j gradi di lat. sctr. ; i 
notabile a motivo di due colline molto elevate 
che la dominano . Quest’isola non è abitata che 
da piccole scimmie nere , e ciononostante è 
proveduta di ogni sorte d'alberi , che non per* 
«loro mai il fiore nè la verdura • Vi piove molto 
in Catto il decorso dell’anno, e spesso come si 
passasse Tacqua per un crivellò. Vi ai trova gran 
quantità di ostriche, e talvolta delle perle io 
alcune. CrcKono queste ostriche sopra i aco- 
gli , a quattro , cinque o sei braccia d' acqua , 
attaccate da piccole radiche come i datteri di 
Dare . L’interna della concbigUa è più brillante 
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(Jella ifessa perla : Dampier dice eiter queitoii 
Iole lungo del mar del Sud in cui ne abbia ve- 
dute . (R.) 

ISOLA DI GIOAN MAYEN ; isola dell' 
Oceano settentrionale > al nord delle isole di 
Fero, a levante del Groenland, verso li 71 
gr. di Iati!, e li 1} di 'longitBd, Fu sco- 
perta nel idl 4 da Jansx Majen ; si ricono- 
•ce per un alu montagna che ti vede da lonta- 
no . (R.) . , I 

ISOLA GRANDE ; isola d Italia , fra le 
due bocche del Tevere fra le città di Porto e di 
Ostia. [ Questa è l’isola Sagra .3 > 

[ ISOLA GROSSA . I^ei. Isola lonoa . J 
ISOLA LONGA ; isola dell’Amcrici setten- 
trionale sulla costa della nuova Yorck. Si sten- 
de dall’est all’ovest , ha circa cento miglia di 
giro , ed in più luoghi 8 in 14 miglia di larghei- 
za . 11 suo terreno è eccellente , eJ abitato da 
I un capo all’altro . Vi si vede in primavera i bos- 
chi e i campi talmente vestiti di rose e di^ altri 
fiori , che possono stare al pati di molti giardi* 
ni d’Inrhilterra • 

ISOLA LUNGA , o Sale ; isola del mar 

Adriatico , sulle coste della Dalmazia; spetia ai 

■ Veneziani. (P.) Si chiama ancora isola Gres- 
I sa , ed è de’ Veneziani con molte altre iso- 
lette d'intorno come Piiman , Ugliano , &e. ) 
[ Quest’isola lunga Jo tfiiglia , « larga 4 
[contiene la terra di Sale presso unjaghetto, 
‘e molte ville. La sua parte' settentrionale ha 
buoni porti . 1 

ISOLA DE* PINI ; isola deirAmeriea setten- 
trìoD!le,al mezzo giorno di Cuba, da cui è sepa- 
rata mediante un canale di tre io quattro Ifsh* 
di larghezza , ai 2P5 gradi di_ longitudine . L i- 
fola de’Pini non ha che dieci o dodici leghe di 
lunghezza-, con una montagna aka in mezzo, 
guarnita d’ alberi , la maggior parte ignoti iif 
Europa. Le colline sono coperte di boschi di 
pini, alti, dritti, e bastantemente grossi per 
servir di alberi maestri 1 piccoli bastimenti .Vi 
si trovano in qualche luogo delle tartarughe di 
terra, e dei granchi bianchi e neri; gli alliga- 
tori e i coccodrilli girano molto attorno a quest 
isola . (R.) 

ISOLA DEL PRINCIPE . Vtd, Prim- 

cire • . • . . 

ISOLA DI QUELPAERS, altrimenti detta 
pttngma ; è un itola del mar di Corea , al sud 
di quesu penisola , e lituau dagli Olandesi , 
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che vi niofrigarooci nel i05j , vcnoli }) gr. 
J2 m.di iat. nord , e da Belli n fra i ij) e 15^ 
di long. Cìli tte««i Olandeii le danno 15 leghe di 
giro. (K.) 

ISOLA 01 RISOLUZIONE ; iiola dell' 
America aeccentr. ai tfi , jj di variazione nord 
ovest; può esser grand; da 8 leghe eit e ovest. 
Forma l’ imboccatura dello itretto di Hudson 
colle isole Butonne . Le coste , come quelle di 
tutto lo stretto , ne sono a piombo e di un ele- 
vazione prodigiosa . 

ISOLA REALE , o di Cavo Breton ; è un 
isola dell' America settentr. che f Inghilterra 
possiede all' ingresso del golfo di S. Lorenzo , 
Ij leghe dìst.da Terra nuova, e separata dall' 
Acadia per mezzo di uno stretto che ha una le- 
ga di larghezza . Questa isola rassomiglia ad un 
ferro di cavallo schiacciala, e può avere 80 le- 
ghe di circuito.il suo territurio è da pertutto 
interrotto da laghi ; e vi sono de’buoni porti . 
E’ di gran vantaggio per la pesca del baccalà 
chc/sl fa sulle sue spiaggie . Luisburg , picc. 
città piantata sopra una lingua di terra che for- 
ma un buon porto fortificato , ne i la capi- 
tale . 

IFrancesi che ne preaero possesso nel 171 j 
ne mutarono il nome in quello d' Isola-reale . 
Il terreno ammette la coltura ; mai grani che 
fi i provato di seminarvi, non hanno potuto per 
lo più arrivare a maturità , e vi hanno an- 
che degecrrato . I pascoli inoltre vi sono 
rari , ò la pesca eia risorsa principale de’iuoi 
abitanti . 

Qi;>t’ isola tolta ai Francesi dagl’ Inglesi , 
fu restituita a quelli nella pace d' Aquisgrana . 
Ma gl' Inglesi I’ assalirono nuovaméme , e re- 
sesene padroni , ne sono restali in possesso . 
(R.) 

ISOLA DELLA SCALA; grosso bargo po- 
polatissimo d' Italia , spett.alla repubbl. di Ve- 
oetia. nel Veronese. Vi si fa gran commercio di 
Seta* 

ISOLE ARDENTI t nome comune a tutte 
le isole che hanno vulcani; parecchie vene 
sono al mondo, specialmente verso le cotte dei 
la nuova (Juinea . (K.) 

ISOLE BONAVtNTURE; isole dell'Ame- 
rica settentr. nello stretto d* Hudson , vicino 
alle Cotte del nord , ai gr. 6 m. per stima , 
4 j gr. di variazione nord ett,ioditt. di 500 
}ò leghe dall* isoletta di Stiiibury « Si trovano 


alP lagTessò di nn grande sfondo j di coi non 
ti vede 1* estremità . 

ISOLE DEL CAPO VERDE; isole dell'O. 
ceaoo AtUnticuitulla costa occidentale d’Afnes, 
all' ovest del capo donde prendono il nome . 1 
geografi ne contano io , la maggior delle quali 
e S. Jago . Sono probabilmeste le Gorgadi di 
Plinio: la cognizione se n’era perduta col lem* 
po ; ma r anno 1449 , Antonio Noli genovese 
al Krvigio del redi Portogallo , le ritrovò ; fa* 
rono scoperte a profitto di questa coroni che te 
ha conservate . 1 Portoghesi vi tengono un vi- 
ceré che risiede a S.Jago.Zozr^.j^a ai , lit. 
dai .14 , 30 fino ai 19 gr. secondo la cac* 
ta della Barbarla, Nigrisia , e Guinea di de 
Lisle . 

S. Vago , o S. Giacomo é la capiule delle 
isole di Capo verde ,cosl dette , perché stanno 
dirimpetto al Capo verde che deduce il nome 
dal la verdura onde è ricoperto . I Portoghesi le 
chiamano itole verdi o per abbreviazione , o la 
motivo dell’ erba verde on dr sono crpeite e 
acque del mare che le circonda « Quest' erba , 
che chiamasi satgatta , rassomiglia al crescione 
d’ acqua , ed il suo frutto all' uva spina . Q iti- 
lo che é ben da notarsi si é,che questa parte del 
mare è disi, più di i jo leghe dalle coste d'Afri* 
ca , e non se ne trova il fondo . 

Ecco il Dcme e la situazione di queste isole : 
Sai o Sei , Bonavista , Mj/o o May sono all’ 
est , dal nord al sud : S. Vago o- Vago , Fuego 
o Fogo c Brava al sud dall’est aH’ovest : S. Ni- 
cola , S. Vincenzo , S. Lucia , e S. Antonio 
al nord ovest sulla stessa linea , dal sud est al 
nordovest . La situazione nc é adaiiacissima ai 
vaKcIli che vi rinfrescano andando in Gui- 
nea o alle Indie orientali . 

L' aria evvi calda e malsana . Il terreno di 
alcune é sassoso e sterile > specialmente quello 
di Sai , Bonavista ,c Mjyo . Le altre danno ri- 
to , mais , banani , limoni , cedri , tran ri , gra- 
nati , noci di cocco , fichi , cotone , e canne di 
zuccaro . I conigli e le tartarughe vi sono nel* 
la maggior abbondanza . (R.) 

ISOLE FORTUNATE, o CANARte ; isole 
dell’ Oceano atlantico, aiiuaie a ponente dell* 
Africa , incontro al regno di Suz . E' molto 
probabile che le Canarie, le Azore ,e I' Ame- 
rica sicno gli avanzi di quella grand' itola At- 
lantica di Platone, si famosa presso gli anti- 
chi , ledi cui parti più batic furono inondate 
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da uD caRgiimtnto dV^iuilibrio « di lÌTello net> 
le acque del uiare . l'ed. Fortukate, e Cana- 
«IB . (R.) 

ISOLE GROSSE» che chiamanii pure Lon- 
tano e S. Michele ; isole della repuhbl- di Ve- 
nezia > odi’ Italia superiore . Contengono al* 
cune ville come Ugliano » Locata , Caglie , Co* 
dizza » e S. Eufemia • 

ISOLE DE’ LUPI MARINI ; isole dell’ 
America settentrionale , nell’ Acadia o ouo* 
ara Scozia , fra il capo Forchu e il capo 
di Sabbia , tre o quattro leghe dentro ma- 
re . Alcune sono di una lega , altre di due o 
tre di giro ; ai chiamano df Lupi mariui , per- 
chè questi animali a torme vi vanno a partorire 
i lupetti • Vi si trova ancora una quantità pro- 
digiosa di uccelli , e se ne prendono quanti te ne 
vogliono; ma le isole tono di difiicile abordo , 
per i scogli che vi stanno intorno ; tono coper- 
te di abeti , bidolli , ed altri somiglianti alberi 
che non vi crescono molto . (R.) 

ISOLE NOVELLE, Maluine, o Falkland. 
Si è dato questi nomi a delle itole situate ver- 
soi 51 aja gr. di lar. merid. jo in ;; leghe al 
■ord cord est dallo stretto di Maire . Non ti è 
cominciato ad averne notizie certe che nel 
J707 e 1708 dal cap. Porè di S. Mi'ò , che 
visitò due volte quella cotta , e trovòche potè* 
gta aver 50 leghe est sud est,e ovest nord ovest ; 
è da presumersi esser esse quelle medesime che 
»el idpj furono scoperte dal cav. Riccardo 
Havltint» che mentre era all’est della cotta De* 
serta o de’Patagoni, verso i 50 gr. di ìat. «ter. 
fu sbalzato da una tempesta sopra una terra in- 
cognita , e corte lungo quelle cotte per cir- 
ca do leghe. Da un’ altro canto pare che queste 
terre novelle non sieno le itole Scbaidc disposte 
in triangolo, e separate dalle itole Maluine per 
lo meno 7 in 8 leghe . J^td. tulle isnie No- 
velle, la carta dell’ estremità dell’ America, 
ridotta da M. Frezier, pag. tóf del tuo fiag- 
gie al mar de! sud . Queste ^ole spettano agli 
Spagnooli . (Rj) 

ISOLE ONDEGGIANTI. Le storie di tu^ 
tii tetnpi sono picce di relazioni d’ iaole gal- 
leggianti . Gli antichi lo hanno asserito di De* 
los , di Tberatia, e delle Calaminc . Plinio j 
Uè. } c. K5 , fa menzione d’ un’ itola che nuo- 
tavi sul lago Cutilio ed era stata tcoperia da on 
oracolo . Si sostiene , die’ egli , sull’ acqua , e 
bod solo viene portala quà c là da' venti , ma 


da' teinpiici zeCiri eziandio , senza star ferma 
oè giorno nè notte . Tccfrasto e Pomponio 
Mela ci parlano pure d' itole ondeggianti in Li* 
dia si mobili che la menoma cagione le dime* 
■lava , le rompeva , le disgiungeva , e le riuni- 
va . Seneca non è men positivo sulle itole gal- 
leggianti d’Italia . Alcuui notiti o:oderni parla- 
no del pari d’ isole ondeggianti in diversi paesi 
del mondo . lo non dirò che tutti i fatti che si 
citano, tieoo egualmente favolosi e privi di 
fondamento ; non di meno mi avanzo a dire 
che per la maggior parte sono totalmente falsi , 
0 molto esigeraii . Lasciamo dunque Callima- 
co paragonar I’ itola di Delot ad un Rote por- 
tato dai venti sulle onde. Lasciamo dire a Vir- 
gilio che quest’ itela è stata lungo tempo er. 
rame in balia de' venti, ora nascosta e sepol- 
ta nelle acque , ora per una rivoluzione contra- 
ria emergente dalle acque medesime t che 6* 
naimenic Giove la remictte ÌD:mobìlc ed ibi, 
labile a favor di Laiona , senza permettere che 
più venisse sottoposta ai tuoi amichi cambia- 
menti. Immotamque cteli dtdìt, et (Outtmaert 
featos . Tutte codeste pitture sono molto bel- 
le nella favola e nei poeti ; ma la fisica non 
itpota facilmente si fatte maraviglie . 

In fatti tutto quello che essa vede sotto il 
nome di isole ondeggianti , altro non sono 
che concrezioni di porzioni di terra spongosa, 
leggiera, sulfurea , che galleggiano o sole , o 
frammischiate d' erbe , di radici , di piante , 
fino a tanto che i venti , le onde , i torrenti , o 
la calma non le abbiano fissate sulla riva per 
prendervi consi lenaa . Accade ciò più comu- 
nemente ne! Iaghi,cume in quei che sono presso 
Tivoli,e S.Omer;come nel ligcLomced in Sco- 
zia , ove somiglianti animassi acqusatano final- 
mente un estensione assai considerabile , si uni- 
scono insieme , toccano il fondo di un bacino 
non aguale , vi si fermano , e vi fanno pre- 
sa . Le specie d’ isole ondeggianti che si sono 
vedute formarsi per qualche tempo presso riso» 
Il di Saniorino erano un ammasso di sassi c pie- 
tre pomici lanciate da vulcani sulla superfìcie 
deir acqua, che non hanno però prodotto alcun* 
isola fissa . (R.) 

ISOIEPlSCADORES.o de’ Pescatori ; 
sono alcune grandi isole deserte , situate pres- 
so Formosa, fra quest’ isola c la Cina , ai aj 
gr. o circa di lat. telteutr, t quasi alla stessa 
altezza del tropico del cancro . (R.) 
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isoli DEL VENTO . Le Itole del Vento , 
dette digli Spagnuoli itole Barlovento , sono 
limate nel mar del Nord . Cominciioo presso 
il golfo della Triniti e li iteodono in forma d' 
sreo dagli ii gr. di lai. nord fino ai 19 gr. 
nell’ cit nord est di S. Gio. di Portorico ; la 
iengit. viene itimita di 6} gr, i8mi45S>a 
ponente del meridiano di Parigi . 

Quando Cristoforo Colombo le icoprl nel 
1491 etano occupate daCaraibij i quali fu- 
rono poi forzati ad abbandonarle alle diverte 
nazioni I che ora ne tono in posseiso ; quei 
Selvaggi che reitarono furono trasportati nell' 
iiola di S. Vincenzo e della Domenica , ove si 
sono perpetuati fino ad ora . 

I Francesi sono padroni delle isole di Taba* 
gO( S. Lucia , Martinica, Saintei, Maria Ga- 
, landa , Desirada . di due parti della Guadalu- 
pa , dell’iiola di S. Bartolommeo, della metì 
di S. Martino , e di alcune altre ilolette • 

Antigoa , la Granada , Nieves , Montier* 
rat , S. Cristoforo , la Barbada , la Barbuda , 
laRedonda, l'Anguilla, S. Vincenzo, eia 
Domenica spettano agl'loglesi . 

S. Eustachio, parte di S. Martino e Saba, 
sono sotto il Dominio degli Olandesi . 

I Danesi si sono stabiliti nelle isole di S. 
Tommaso, di S. Gio. e di S. Croce ; e gli 
. Spagnuoli hanno delle pretensioni sopra una 
parte delle Isole dette le Vergini . 

Le isole del Vento esposte ai calori eccessivi 
della una corrida sarebbero inabitabili , se due 
volte il glcrno l’aria non venisse rinfrescata da 
venti di levante che regnano costantemente in 
questo clima fuorché dal fin di luglio ai 1 j di 
.pttràte , tempo in cui l’aria è soggetta a grandi 
variazioni, che producono sovente le orribili 
tempeste dette uragani. Questa stagione, che 
chiamasi inetaaggio , finisce ordinariamente 
con pioggie abbondanti , dietro le quali io al- 
cune contrade vengono febbri e malattie 
pertinaci . 

Oltre quest’iocoiiiodi , sono soggette qne* 
tee isoje a frequenti tremuoti . Ciò non fa ma- 
raviglia , se si considera la natura del suolo 
formato di altissimi monti interrotti da v.llo- 
ni , da burroni , e da tagli scoscesi , ove sé 
veggono gli strati di terra , di pietre , e di a- 
rena , sovente etnfusi e senza ordine , conte- 
Beoti a profonditi ineguali parecchie specie di 
minerali , fra i quali tua gtaod’abboodaoza di 
ferro , 


Le quantltl di zolfo naturalmente soblimacc 
alla cima de’piìt alti monti , ed io alcuni val- 
loni , le lave , le acque termali , ed i molti 
ammassi di pietre pomici , provano ad evidea- 
za resistenza de’vnlcani , onde il paese é divo* 
rato internamente • 

Ad onta di questi pericoli , le isole sono 
oltre modo popolate e benissimo coltivate. Gli 
abitanti vi pdono , fra gli altri vantaggi , il 
più bel cielo del mondo ; non v’ é inverno , 
né brinate . Li monti sono in ogni tempo co- 
perti di verdura , ed i valloni irrigati da fiumi 
e da sorgenti di acqua pura che è ottima in 
molti luoghi , I bestiami vi moltiplicano a ma- 
raviglia ; la terra vi produce alberi di una 
grossezza enorme , il di cui legno incorrut- 
tibile si adopra ai lavori di edific} , di coso 
domestiche , e di tarsia ; altri sono buoni per 
la tintura, e molti danna frutta eccellenti . 
1 banani, le paiate, ilniaoioc, ed altre radi- 
ci formano il priccipal nutrimento degli iib'i- 
tanti, che raccolgono pure molto riso e gran, 
turco ; le piante tanto da orto che medicina* 
li, naturali al paese, vi sono in abbondanza , c 
le esotiche vi si naturalizzano perfettamente . 

Ictorno ad isolette deserte, c ne’teni obaje,ij 
mare somministra delle tartarughe e molti buo- 
ni pesci le di cni specie sono ignote all’ Eu- 
ropa . 

I vascelli che fanno il commercio delle An- 
tille ne riportano molto auccaro e caffè , del 
cotone, della cassia, del caret , del cacao, 
dell'indigo , e del rocour . f^ed, Antille . 
(R.) 

ISOLE SOTTO IL VENTO o Sottoven- 
to. Quello che si è detto in proposito dell' i- 
sole del Vento, conviene ben molto alle il 
sole sotto il vento • Queste sono assai più 
grandi , e situate a pocenie delle prime , avvi* 
cinandosi al golfo del Mestico ; sono in nume- 
ro di quattro principali. Cuba, S. Domingo , 
laGiamaica , e Porto-rico . S. Domingo é di- 
visa fra i Francesi e gli Spagnuoli . [ In quest’ 
anno 1791$ è tutta de^ PTancesi in segnilo dell’ 
ultimo trattato di pace. 3 Gli Spagnuoli pos- 
siedono per intero le itole di Cuba e di Porto- 
rico, eia Giamaica spetta agrioglesi . Si pos- 
sono annoverare fra le isole sottovento , tutte 
quelle che stanno sulle coste di Veneiuela e di 
Carac , delle quali quella di Curacao occupata 
dagli Olandesi , é una delle piu rinomate 
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pel «00 eoanereio colle dìverie mzlonl'cbe 
|rr(\ueDtaeo quei paraggi • P'tdi Antilu. 

<R). 

ISOLETTA n«oi’ Imclesi ; iaoletta d’ A- 
frica« ioNigriiia, nel fiume Gaoibia, 14 le- 
ghe «opra la <ua imboccatura . Gl' lugleii vi 
hanno un forte. 

ISONA , [ in lat. Ornare ; ] piccola cittil di 
Catalogna , nella vicaria di Lerida , presio a 
Donti . 

ISONZO. I^ed. Liionzo. 

isoli ; cittì delle Indie» neli'tiola d'Am- 
boine, di coi t capitale . Un viaggo degli 
Olandesi chiama Itou , Iton , Hittou una pic- 
cola cittì marittima della stessa isola . 

ISPAGNAC; piccola cittì di Francia, nel 
Gevaudan , diocesi e 3 leghe sud da Mende . 

ISFAHAN, oHtSFAHAN, in persiano Je- 
pbaon , e dagli arabi Esfaban , [ to lat. ^tpa 
bamum ; ] capitale della Persia la più grande , 
la più bella cittì deli' Oriente > e quella ove 
le «cienae , se è lecito far qui uso di questo 
termine , erano le più coltivate al tempo di 
Chardin , che ha impiegato un volume intiero 
per descrivere questa cittì superba . 

Ei ce la rappresenta tanto popolata quanto 
Londra o Parigi lo sono attualmente io un aria 
asciutta e pura ;in un territorio fertile, ove i 
viveri vendonst per niente, e dove ta capo pel 
commercio una quaotitì incredibile di negozian- 
ti di tutta la terra e di tutte le lette,baniani, bra- 
mini , cristiani , ebrei , maomettani , gentili , 
guebri, &c. I baniani vanno dal capo Comorin 
fino al mar Caspio a trafficar con ao nazioni , 
aeozz eiscrii mai mescolati con alcuna . 

Le memori* rappreientano Ispahan che ab- 
bia almeno 7 leghe di giro, e possegga nel re- 
cinto delle sue mura Ida moschee , i8oa cara- 
vanserai , 17J bagni , 48 collegi , de’ ponti 
auperbi , lOO palazzi più belli gli uni degli al- 
tri, quantiiì di strade ornate di canali , i di 
cui lati coperti di platani per averne dell’ om- 
bra ; de’ bazaari magnifici situati in tutti i quar- 
tieri e ne’sobborghi , un numero prodigioso 
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di persone elle coltivano 1' arte di dTvenire ; 
spiegavano i loro talenti . Cotesto dettaglio fa 
vedere un popolo socievole io una cittì o- 
polenta . 

Ma quando leggeii la detcriaione che & 
Chardin del Maydan o aia mercato reale , quel- 
la del palaieo dell'impefadore , che ha una le- 
ga e più di circuito, la magnificenza della sna 
corte , de'suoi icrragli , delle aue scuderìe , 
del numero de'suoi cavalli , coperti di ricchi 
broccati , dc'loro arnesi tempestati di gioie ; 
di quei quattromila vasi d’oro che servivano 
alla sua tavola ; pare leggere no romanzo , un 
racconto di fate, o almeno una relazione del 
tempo di Serse . 

Tal' era nondimeno la magnificenza di Sbt'* 
Abas li , in tempo del nostro viaggiatore ; 
tale era allora Ispahan . Nel nostro secolo, la 
Persia intiera ù stata desolata e messa sossopra 
per 30 anni di arguito da tutti i auoi vicini : la 
Celebre , la ricca e superba cittì d' Ispahan è 
stata spogliata , saccheggiata , rovinata da capo 
a fondu ; il suo commercio annientato; i suoi 
abitanti fioaimrrtr periti tulli per la fame o 
col ferro, nelle due strane rivoluaioni acca 
dute dal I7aa , che apinsrro il regno dall- 
statoil piùfiurido nel p'ù giand’ abisso di mi 
serie. 

Le strade d* Ipahan non sono rasiricate , e 
tutiavolla sono sempre pulitissime per la rathà 
delle piuggie . L'aria t al salubre che non vi si 
veggono se non pochissime malattie; e queste 
neppur di lunga durata . Non vi piove , non 
vi ncviga quasi mai . Gli abitanti d'hpahan 10. 
no di tutte le religioni c di tutte le nazioni a 
motivo deirimmenso trafico che vi ai eterei* 
ta s i Latini vi hanno un vescovo . 

Il carattere del Periiaso è buono ; confi- 
dente, onesto, dolce, spiritoso, attivo, la- 
borioso; ama le arti , le coltiva con buon e- 
aito ; ù bravo ed attaccatissimo alla sua religio- 
ne , senza avere il fanatismo dei Turchi , ni la 
politica ombrosa , e l'avarizia barbara e cru- 
dele di questi . Vivente sotto uo governo più 


di sale immense , che chiamansi cote da caffi , illuminato, che non reputa delitto l'iitruirst , 


ove gli uni prendevano questo liquore, divenu 
to moda fra noi sulla fine dei XVll secolo , gli 
altri ginocavano , leggevano , o aKoitavano i 
narratori di novelle , nel tempo aiesso che al 
capo della sala uo sacerdote predicava per qual- 
che dentro , c ad un altro capo quella tpecie 


ha leggi più miti, più sagge, ed il suo attac- 
camento al sovrano i piuttosto un tributo del 
cuore che un effetto del timore . Sebbene tut- 
ti i inonarcbi dell’Asia tieno più o meno deapo- 
sti auoluti. il governo persiano non ha tuttiiv 
via quel dispotismo barbaro e crudele che ri- 

butr 
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botti laTorcbiit eioRgctti tnilioai d! kM*- 
vi afcipricci e alla brutiliii di on solo . Onde è 
ebe rarÌKÌ(ne volte vi ai veggono quelle- icene 
(angainoie , quelie rivoluiioni terribili che 
|<recipitano ! tiranni giù del trono. Il Persiano 
è anche inperiore al Turco riguardo ai ta- 
lenti , airinduatria , e alle arti . Ad eccezione 
di quei monumenti prezinsi dell’ anticbitl) ifu^ 
giti alla voracìci dc’iecoli , e dì alcune opete 
«egoire da dne o tre sultani meno barbari de- 
gli altri, tutta la Turchia nulla ha che sia pa- 
ragonabile agli edifici pubblici di Ijpahan , a 
qiie’ponti magnifici che formano rammirazione 
de’viaggta'ori , a quelle superbe moschee , che 
contestano in tuno Pimpero 1’ industria e il 
buon gusto de’Persiani . la terra da per tutto 
è meglio coltivata e più popolata , la proprietà 
più sacra > le leggi p?è rispettate : finalmente 
il Persiano * rispetto al Torre , qnello che è la 
■azione la più schiava e la più ignorante dell* 
luropa rispetto all’ Inghilterra e alla Francia . 

Ispaban è antichissima , s-bbene non sia 
I ficcùtompoUt-dei Greci . F.’ verosìmile che 
abbia aocceduto z\\' /Itpafrtno di Tolomeo , 
/tfpacòo»di Qcdreno , c /Isporfa dell’anonimo 
di Ravenna « Sebi Abas I , soprannominato i 7 
gtande , perebù fece grandìts’me cose , la sceN 
ae per capitale del suo impero ; e non trasandò 
ni core nè spese per abbellirla , fino a forare 
ima montagna per condurre un fiume nel Ze«- 
4etood sul quale è tittsara in (Har. di to8 le- 
ghe sud eat da Casbin y e »o5 nord est da Ba$« 
•ora • Lopg , secondo Cassini , Dtsplaces , e 
lieutaudTo, a* , jo ; far. ?z , »y. 

ISSA : isoletu della repubb. di Venezia , 
SfU’ Italia aopertore, celet^e pel commercia 
che una volta facevano i suoi abitanti . I Fio- 
mani vi tennero per qualche tempo ilj loro 
menale • ' 

ISSEL. ^ed. Yssel. 

ISSELBURG ; piccola cittì del ciré, di 
Westfalk oe| ducato di C’eves , lulT bsel . 
Evvi una cbieia di riforinari , ed no altra di 
luterani . 

t ISSELMONDE; cittì d’ Oianda , etHficara 
•n’ unione de* ftumi Merv? c I«el , in un iioU 
«he resta fra Dordrecht e Rotterdam . 

*t ' KSELSTEIN , in lat. hsefttadium ; piccola 
cittì de* Paesi bassi sull* Iisel y una lega e 
•oeaat d* Utrecht . Prende il nome dal fiume 
«he la hagaa.tS’ ignora il tempo di wa fionda* 
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clone , ma non. ebbe ni mura , r.i porte fino 
al 1J90. E* del dominio de* principi d' Oraa- 
ge. long . za , )4 ; /ut. ai , d . 

(P.) ISSET y fiume dell' impera Russo opl 
gov.d'Orenburg. Db il nome ad una provin* 
eia , ed esso lo riceve da un lago situato verd 

10 li 57 gr. di lat- Corre da levante a ponen* 
te, e si perde nel Tobol.) 

(/’.) ISSETSK , dell’ impero Russo nel gov. 
d’ Orenburg . Sebbene questo luogo non porti 

11 nome nè di cittì, ni di fortezza, e sebbene 
non venga indicato che sotto quello di ostrng ; 
è nondimeno la capitale di una provincia . 
Contiene da 8 mii’ anime, fra le quali goo 
mercanti . ) 

ISSI , oissv; grosso villaggio 1 leghe da 
Parigi , rimarchevole per un gran numero di 
belle case di campagna , ed una badia di bene- 
dettini a Si crede ripeta il nome da un tem- 
pio della dea Iside . 

ISSIGEAC ; borgo del Perigoni , j leghe 
sud est di Bergerac. 

ISSIGHEUL; lago d’ Alia in Tartaria , nel 
parse di Grtè , vicino a Berket . 

ISSI KOL ( lago d’ ) presso il fiume Ili , 
verso Harcai , che è io oggi la residenza del 
kzn de’ Kalmucki . 

ISSI l ’ EVEQUE ; borgo di Frincia , iit 
Borgogna , dioc. e baliaggiod’ Autun , con tir. 
di baronia . (R«) 

ISSINI ; -piccolo regno di Guinea , sulla co- 
tta , di iz in 1 5 leghe di lunghezza , e 4 circs 
di larghezza- Può avere da iz io i} villaggi . 

La capitale ne è Assoko, aituata in un ìsola 
dello stesso nome ,401 miglia dal mare -Que- 
sta capitale può avere izoo in IJOO abitami. 
Il regno confina al nord col Kompas , ali' ck 
col regno di Ghyomra^, al sud col mare, all* 
ovest colla costa d’ Yvoire, 0 d’ Avorio , 
Questo paese è irrigato da uno dei più belli fiu- 
mi dell* Africa, che potrebbe esser navigabile , 
se rimboccatura ne fosse pili comoda . 

ISSOIRE y in lat- Ixiodurum ; antica pic- 
cola cittì di Francia , nella bassa Auvergne , 
sulla Couze, accanto all’AIlier, j leebe sud 
est da Clermont , 17 nord est , dt S. Flciar; 
fS sud est da Parigi. Long, zo , 5$ , 1 1 ; lat. 
4li s ^ • L’clez. d’ Issoire comprende 
TZ 9 patTOC. U paese è assai abbood. special- 
mente in noci , dalle quali cavati moli'ulio - 

Qui nacque Antonie da Praz, cancelliere di 
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Frtnciii e poi cardinale j che abbracciò lo 
•tato eccleaiattico dopo la inorte di tua moglie . 
Sari noto per molto tempo nella atoria fraoce- 
ae.i per aver itabilito il concordato , abolita 
la prammatica aaoziooe s di più , quel che i 
peggio > peranaae co’ auoi conaigli Francesco I 
di render venali le cariche di giudicatura, di 
attentare le taglie, e di creare nuove impo- 
ai^ senza attendere la cooceitione degli stati 
del regno. Non veglio prevenire le ritlessio- 
ni che nascono in folla contro gli autori di ai- 
mili progetti : basta dire che questo ministro 
di Francia portò al sepolcro l’odia di tutti , nel 
j , in età di 7a anni . 

Gregorio ni Tours parla d' Iisoire sotto il 
oomediA 7 cvr, e diceche S. Autircmoine , 
patrono degli Auvergnati vi era stato sepolto . 
L’abbadla de' Benedettini è stata dedicata sotto 
il tuo nome : l’abbate i tignore della cittì , 
che ha loitenuio due assedi, uno nel 1577> 
l’altro nel Ijpo. 

ISSOLE : fiumicello d! Francia in Proven- 
la a ove li scarica nei Verdon , presso la Mu- 
re . £’ copioiissimo di trottc . 

ISSOLE ; fiumetto di Francia io Frovenaa , 
ove ai perde nell’ Argens . 

ISSOUDUN , in lat . Exoldunum , IttofdK- 
num ; seconda cittì dei Berry , capoluogo di 
un elez . prevost regia, e baliaggio , 7 leghe 
da Bourgts , in una pianura amena , con un 
castello , 4 parroc. e 4 subborghi , ed una 
badia di benedettini- fondata nel 977 . Su sul 
fiume Tbeols. Alcuni geografi prendono Is- 
aoudun per 1 ’ antica Entoduram , cittì de'la 
GaJIta celtica, che altri collocano a S. Ambroi 
te-sur-Arnon , villaggio del Berry . long. 18 , 
3 P, 4 P; /«/. 4 fi, 56, 53. 

Gli abiunti fanno uo gran commercio di 
legname, di panni , lafe, e cappelli grossi s 
questo commercio i manteouio da 8 fiere . 
La città i commendabile per la sua fedeltà al 
più grande al megliore de* re di Francia; il 
che le ha ineritaci belli privilegi . Si distinse 
aitile guerre civili l’anno 1589: e dopo aver 
naita sofferto da quei della lega , trovò ma* 
Birra di icuoterne il giogo . Nelle turbolenze 
della fionda fu quasi tutu rovioata csll’ inccn 
dio di itooe più case. Luigi XIV, il quale 
pochi giorni dopo passò per questa cittì , vide' 
ancora le case fumanti , ai commosse, c diede 
in ogni occaaione agli abitanti contrasegni della 


ana memoria e benevolenza. ' ' ' 

Questa cittì ha sefietti tre incendi che !*iun« 
ro molto degradata ; uno nel IIJJ, l'altro 
nel 1504, e il terzo nel lòfi . 

Barcn (Michele) il più grand' attor tragico,' 
r Esopo della Francia , nacque in Issoudun , c 
meri in Parigi di 77 anni. Si chiamava Anjireaq 
ma avendolo LnigiXlV chiamato più volle 
Baron , gli è restato tal nome . Costui dalla 
prima giovinezza , segnalò i auoi*gran talenti . 
in usa piccola ccmitiva che madamoisella Rai> 
sin avea fbrniata sotto il tic. di Commedianti 
del Delfino . Moliere vedutolo td intesolo de* 
clamare, lo trasse in quella di cui egli eraca* 
po ; Baron vi recitò sempre con nuovi applauii 
fino al al lòpt , in cu: lasciò il teatro , ottenu. 
ta avendo dal re una pensione di mille scudi • 
Passò 30 anni in una vita privala , e a capo • 
tal tempo ricomparve sulla scena con più sere* 
pilo che mai . La natura sembrava essersi esau- 
rita nel formar quest’ uomo raro . Avea un* 
statura vantaggiosa , aspetto allo e fiero , la lo- 
quela facile , la pronunzia netta e precisa . Li 
voce era sonora , forte , giusta , c flessibile ; 
ì suoi coni energici e variati ; i tuoi gesti veri- 
dici s precisi , nobili , maneggiati ; tutto espri- 
meva in esso , il viso, gli sguardi, le attitudini, 
il silenzio stesso ; non era solamente attore, em 
Achille, Agamennone , Pirro, Augusto.Cin- 
na , Venceslao . Terminò io settembre lyao la 
seconda carriera rappresentando nella tragedia 
di Rotrou la stesia parte di Venceslao , per la 
quale avea principiala I’ ultima volta che mon- 
tò in teatro; lenti un pò d* opprcffione, e ti fer- 
mò in quel verso : 

Si vicino olla tornèo tmt mi veggo ttM- 
dere . 

Tre mesi dopo mori e neiwno l* fu rimpiat- 
zito ; lo nono stati però Charopmeile e Lecou- 
vrtur. (R,) 

ISSOUDUN ; borgo di Francia , nella Mar- 
che , dice, di Limoges , elez. di Gueret . 

IS SUR.TILLE , in lat. ftiam . Hiciam ai 
Tilìiim', piccola cittì di Borgogna , nel Digio- 
nese , $ teghe nord da Dijon , a da Srlocgey , 
'una da Tilchatel , con m.irato , migaz. a tale , 
un conv. di cappuc. ed un ospedale • Nella vi- 
cinanza vi sono uve di pietra bianca non sog- 
gette alla gelata . in questo borgo tengonsi due 
mercati la teuimana, c 4 fiere Fanao. 11 uafiìco 
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yrinclp^ degli abiuoti cornista in ptaoi e cap* 
pelli. 11 territorio produce lini assai buoni e 
grani . 

Gli abitanti vissero in piena liberti fino al 
Ijis , in cui si misero sotto la protezione di 
Filippo il bello per liberarsi dalle vessazioni di 
un signore di Tilchatel . Is tu unita alla coro* 
nada Luigi XI nel 1477 . La grossa torre qua- 
drata) avanzo dell'antico castello de'ducbi , i 
un feudo di piena giustizia: i famosa per l’or- 
dinanza di Francesco! data in ottobre 
chiamata VOrdirrtiirza d' 7 i, concernente la po- 
lizia delle prigioni ,1. Questo principe . dke 
,, Saint Julien de Baleure piTg. 18, si compia- 
ceva molto di questo borgo , situato io bel- 
la e piacevole posizione , tanto pel piacer 
„ della caccia e della polleria > quanto per i 
„ comodi che favorivano il suo naturale „ . 
Qriesta piazza era una volta considerabile , a- 
veodo tre porte e più di 700 fuochi : non ne ha 
più di 300 ; ha sofferto molte rivoluzioni che 
hanno cagionata la sua decadenza. Le grandi 
compagnie note sotto i nomi spaventevoli di 
Retondeart, di Tard venut , à' Ecorebeurt la 
saccheggiarono nel I444. Gli Svizzeri , dopo 
aver devastati i borghi vicini nel ifi3 s’impa- 
dronirono della casa forte d' Is-sur-Tille 1 bru- 
giarono le carte > e portarono via i meglior: 
effetti quando andarono ad assediar Dijon . Ma 
il maggior disastro l'ebbe al tempo della lega, 
in cui la città che era realista fu saccheggiata 
dal duca di Nemours alla testa di dooo Lorenesi 
che vi commisero tutte torte di eccessi, in que’ 
18 giorni che vi ti fermarono . In fine la rivoc. 
deli editto di Nantes nel 168$ le fece perder 
molto della tua popolazione e commercio.! pro- 
testanti vi aveano nel idoo eretto un tempio 
che fu demolito nel 1685 . Qjietti vi ebbero 
alcuni ministri famosi, come Durane, Sau* 
tier .... 

Evvi un ospedale fondato per 3 Ietti nel 
I711 , in cui si ^ unito l’antico spedale dotato 
nel 1414 da N. Milton curato del luogo . Da 
una carta del 1185 si deduce che v’era una casa 
spettante ai cav. Templari . (R.) 

ISTECHIA : piccola città della Morea,nel 
paese de’Mainoti , presto il golfo di Coron , 3 
leghe da Chialifa , verso mezzo giorno. 

ISTERBURG; città e cast, della Prussia o- 
rieni. sul fiume Pregel . 

ISTHME ; borgo di Francia nella Marche, 
Geogr,mod, TomJII. 
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dioc. di Limoget , elez. di Gacrét . (R.) 

ISTIGIAS; piccola città d’Asia , nella graa 
Tartaria , nel la Transozana . 

ISTMO, in lat. IttbmMS ; lingua di terra 
fra due mari o due golfi , la quale unisce una 
penisola al continente. Gl' istmi più coniide-, 
rabili sono 1 

L’istmo di Corinto, che unisce la Morea al 
rimanente della Grecia 1 i situato fra il golfo 
di Lepanto e il golfo di Engia . 

L’istmo di Erizzo , che unisce al monte A- 
thoi il restante della Macedonia, 

L’istmo di Malacca , che unisce la penisola 
di questo nome al regno di Siam , tra Io stret- 
to di Malacca e il golfo di Siam. 

L’istmo di Panama, che unisce l’ America 
settentrionale all’ America meridionale , o in 
altri termini , il Messico al Perù : sta questo 
fra il mar del Nord e il mar del Sud . Wafer 
(Lionello) ne ha data la descrizione lo ingle- 
se , Londra 1 704 , <» 4 , 

(/*.) L’istmo di Panama i pur chiamato istm» 
Darien . (Questa lingua di terra i fortificata da 
una catena di monti per resistere all’ impulsio- 
ne di due Oceani opposti . Questo paese è il 
arido , si piovoso , sì malsano, si pieno d’in- 
setti, che gli Spagouoli mai avrebbero pro- 
babilmente pensato a fisszrvisi , se non avesse- 
ro trovalo a Porto-belo e a Panama de’porli fa- 
vorevoli per istabilire una communicazione 
facile fra i mari Atlantico e del Sud . Il restan- 
te Jeiristmo li attrasse si poco , che gli stabili- 
menti fra S. Maria e Nombre de Dios , che vi 
furono sul principio formati , non tardarono 
ad annientarsi . ) 

L’istmo di Romania, che unisce la penisola 
di Romania al rimanente di questa provincia 1 
è situalo fra il golfo di Megarissa e il mar di 
Marroora . 

L’istmo di Suez , che unisce l’Africa all’A- 
sia , fra il Mediterraneo e il mar Rosso . 

L’istmo di Zacala o di Precop, che unisce U 
Crimea o Cherson-.so-Taurica , col rimanente 
della Tartaria minore : è collocato fra il mzc 
Nero e la Palude Meotide . . . 

Ma conviene qui enervare che in lutti gli au^ 
lori greci, quando dicono semplicemente itt- 
mo , senza altro aggiungere , intendono l’istmò 
di Corinto , situato , come si i detto , nei pas- 
saggio che unisce il Peloponneso al rimanente 
della Grecia : questo ha di larghezza 35 stadi , 
N lecoor 
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(fcondd Erodoffi » j miglia SMondo Steli 
k a dire una gran lega d’ Alemagna , o circa 
due leghe di Francia . Si è piiì voire leotaco} 
■M invano I di tagliarlo , e di unire i due 
mari mediante un canale. Quattro imperadori 
Romani formarono un tal progetto > e per ese- 
guirlo s'impegnarono in grandi spese ; ma con 
tutta la loro potenza , non fu loro possibile ve- 
nirne a capo > ciò che diede lungo a quel pro- 
verbio greco , voler tagliare Vìttmo , per di- 
re , tentar l’impossibile . Nettuno area su 
qucs;’;scmo un tempio celebre > accanto al qua- 
le eravi un bosco di pini a lui consicrato.Pressc 
a questo Logo si celebravano i giunchi istmici. 

ISTONIA ; tiume dell’isnia di CanJia , che 
tbrscca in dist. di due miglia da Spina-longa . 
Li sua acqua é buona d’inverno, ma nella stare 
è mprlifera, perchè le sue rive sono guarnite 
di una pianta , detta Leandro dagl* italiani , e 
che è velenosa . 

(/’.) ISTKES ; borgo di Provenza , sulla j 
tpondi occidentale del mar de'Martigui , pressa 
la fossa Crjpona , a leghe da Berre , un pò me- 1 
no da Tarriere, verso ponente, in una gran pia- i 
aura . Baudrand dice esser \' /ivromtla degli 
antichi . 

ISTRIA , C l” 1 ^^* ; ] penisola d' Ita- 

lia, nello stato di Venezia , fra il golfo di Frie- 
Ite e quello di Qiarnero . I Colchi vi fondaro- 
no anticamente il famoso porto di Fola , si 
noto poi al tempo de’ Romani sotto il no- 
me di yulia pìetot ; altre colonie gre- 
che , che vi si fissarono , vi portarono il culto 
di Iside . (/’.) L’aria non evvi affatto malsana , 
cd il paese è assai popolato ; abonda di vino , 
olio, e sale,specialm.a Pirano t le sue coste sono 
pescose , e vi si traffica molto pesce salato . ) 
La maggior parte del ITstria è de'Veneziani ; la 
casa d'Austria vi possiede soltanto il principato 
cJ il porto dì Trieste ; [ la casa d'Austria pos- 
tìede ancora il contado di Pisino, che resta a 
levante della penisola , e può avere un esten- 
lione di IO e la miglia . 3 Non convien dire 
eoo M-tgioi, che l’isiria corrisponde alla Jipi- 
dia degli antichi , ciò non si verifica se non di 
Dna parte deU'Iscria e della Japidia . L’ Istria fa- 
ceva anticamente parte dell' il lirio, conquista- 
to da Ro.nini , tra la prima e la seconda guer- 
ra punica, e poi unito da essi all’ Italia , Ne’ 
tempi di mezzo apparteneva al patriarca d’ A- 
quileja, che nel XI secolo ricevè dall' imp. 


^nveititiira di questo mirchraato . Nel iip* 
la maggior parte della costa mafiliimi passò 
sotto il dominio Veneto . 

Capo d’Istria è la capitale di cotesti contra- 
da# f^ed. Capo d'Istria . Aggiungerò che 
questa giace sopra un isolctta chiamata /Egida 
dagli antichi , c che il P. Coronelli mette a jd 
gr, jd m. di long, e a qj gr. j t m. di lae. tett. 

Lasciò essa il nome di /Egida e di Caprarìa 
che avea avuto dopo , per prender quello di 
Jatttinopolit che conserva ancora negli at- 
ti pubblici . Il vescovato di Capo d’Istria fu 
fondato nel 756: questa citii h.i delle assai 
belle chiese ; il suo palazzo pubblico era un 
tempio di Palude . La rendita sua p-rincipaie 
consiste in saline che producono 7 mila e più 
moggia all anno ; il mare le scuiininistra pe'ce 
in abbondanza, e la terra ferma d' intorno è 
coperta di olivi e di vigne che danno vino ec- 
’cellente . La pesca e la navigaaione sono le 
occupazioni principali degli ab'tanti . La no- 
biltù possiede pochi fondi , ed evvi povera . 

[ L'Istria non ha Burnì grandi , i maggiori , 
ma scarsi d’acqua sono il Quieto, la Di ago- 
gna , e l’Arsa . La lingua degl’Isiriani si acco- 
sta alla veneta, ma in alcune partì i contadini 
parlano Io schiavone , anzi in molte chiese di 
campagna si celebrano in questa lìngua anche 
i divini offici . Questa provincia nella pane 
Veneta contiene 6 città , 12 terre grosse , circa 
zoo villaggi , e intorno ai 90 mila abitami • 
Nel tomo III ieS'C/hìante del Zatta si trova 
una carta d’istria , di Gfov, Valle Giustinopo- 
litano che sembra fitta con molta accuratezza.] 

La parte Austriaca dtll’ Istria specialmente , 
essendo in ottima sìtuaaiune pel commercio , 
ed avendo legnami adattati alla costruaionc de* 
vascelli.rimperadorCulo VI ne visitò in perso- 
na le coste nel 1718 . Fondò poi in Vienna una 
compagnia del Levante.f’ecc tare in Istria parec- 
chie grandi strade per facilitare il trasporto 
delle mercanzie 1 Vienna e a Carlstadc in Un- 
gheria . Scelse Poptorè per fir costruire i suoi 
vascelli ; ( Portorè ha un porto che può con- 
tenere }o vascelli di guerra disposti in linea,) 
rese franco il porto di Trieste, e vi stabi'l una 
fiera annua ; fece fabbricare a S. Veit un tazza- 
retto, e fissò finalmente de’ manifatturieri in 
più città degli stati Austriaci .' Co» questi 
mezzi , il commercio deiristria è dìveoiito flo- 
ridisiino • 
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• (A) L'Istru aRuale , secondo il seotioien- 
to di Francesco AImcrigoCti , patrizio di Capo 
d'Istria (^DitsttUtopra l'estention: deirantico 
Illirico e della primitiva siluazioiie d^ papali 
ì/eneti , Su, ) corrisponde alla Liburnia anti* 
ca , Si fonda nel ciò credere sull’ autorità de’ 
pifk antichi Geografi e scrittori . Tutti con- 
vengono che risina faceva anticamente parte 
delITilirio , fondato sul bel principio in questa 
provincia , che dal detto autore si prova essere 
stata estesa fino al fiume detto in oggi Livett- 
za, e si colloca nel Friuli attuale . Situandola 
in tal guisa , accorda tutto quello che ne dico- 
no gli scrittori antichi , e che annunziano le 
iscrizioni specialmente di Aquileja . Dietro 
rautorità degli antichi geografi, dice che fu 
chiamata Istria dal fiume litro , o Nauporto , 
in oggi Tagliamcnto , pei quale fu trasportata 
la nave degli Argonauti , e che era limitata dal 
Livenza , e dal Formionc fiume vicino a Trie 
ste I che poi cambiò letto . Fu conquistata dai 
Romani , cd aggiunta alla X legione . ) 

Mattia FrancoW tz , più noto sotto il nome 
di Minia Fiacco lllir-co, uno de’ più dotti e 
dc’più turbolenti teologi della confess. augusta- 
oa , nacque nell’ Istria li j marzo 1520 ; se la 
prese con forza contro \' interim di Carlo V , 
ebbe deile altercaziuni vivissime con i Cattoli- 
ci I e mori li 1 1 marzo 157$ di 55 anni . Cavò 
dalla polvere delle Oibiìotecuc una messa vec 
chia che fece stampare nel 1SS7, e compitò la 
opera famosa intitolata : Cataìo^us teilium 
veri tal it , Basiirx prima edizione , se- 

guita da quelle del 1597 . e ldo8 , e a Franc- 
fort l566 in 4 , e 1671 . La più romorosa fra 
le sue fatiche fu la scoria ecclesiastica latina , 
delta Centurie di Magdeburg , di cui egli 
ebbe la principale direzione : vi tono credici 
centurie; le tre prime uscirono nel 1559 , 
l’ultima nel 1574. L’edizione di Basilea del 
1634, 3 voi. in fot. è l'ediz, buona . Ma il 
Clavis Sacrx Scriprarat d’ Illirico , è uoo de’ 
luoi libri più stimati [ presso pii eterodossi , ] 
Baile ha dato un articolo su questo autor cele- 
bre [ pel suo fanatismo .] 

ISTORIA; piccolo villaggio 5 leghe-distan- 
te da Bayonna , nel paese dei Basqui contrada 
d’Arberou . Non ne parlo se non perchè ha 
dato il nome ad una famosa miniera nota, e 
già esaurita dai Romani ; la sua apertura avea 
dica J409 piedi di profondità; la montagna era 
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forata per Io scolo delle ac^e d’ 00 fiuoticello 
che la traversa ; tre grosse torri , una delle 
quali esiste ancora in parte ccn ona trincea 
d’una doziena di tese di superficie « ed alccoc 
fortificazioni in cima alla montagna , serviva- 
no ad alloggiare dei soldati per garantire i mi- 
natori . Alcuni naturalisti che hanno esami- 
nato questo luogo, credono fosse una miniera 
di ferro, e riguardano il gran sotterraneo ^co- 
me una cava donde estraevasi della pietra . 

ISUM ; città forte e commerciante della 
Russia, vicino al fiume Doniecz , tra Asof e 
Bormut , sopra un monte, fuori del recinto 
delle fortificazioni . 

(P.) ITABERACA ; nome di un villaggio 
d'indiani , del Paraguay di cui gli abitanti 
hanno fatto una città cunverteodosi alla fede . 
I^ed. Hitt. Parag. ) 

ITACA . P'ed. Ithaca . 

ITALIA; gran paese d'Europa , sìtuatoira 
le Alpi cd il mar Mediterraneo , nel quale si 
stende in forma di penisola . Plinio le dà di 
lunghezza 1020 di quelle miglia romane che 
erano in uso al suo tempo , c 74; miglia nella 
sua maggior larghrz za . 

Mentre alcuui derivano ÌI nome ^Italia, da 
un certo /Wo, personaggio favoloso , il dotto 
Bochart ne va a rintracciar l’origine nella lin- 
gua Fenicia : ognuno ha la sua follia, e vi tor- 
na sempre . 

Servio nei suoi commentar] sopra Virgilio , 
ci addita ì diverbi nouii dati anticamente a que- 
sta contrada : è stata chiamata Saturnia . La- 
tium , Ausonia , Tyrrbenia, Otnatria , Hespe- 
ria, &C. Può vedersi nel \. libro delle Anti- 
cbìtà di Dionigio d’Alicarnasso, donde sia deri- 
vata la credenza del popolo , che stabiliva il 
regno dì Saturno in Italia . Si fa derivare il no- 
me di Lu/i//isr, che portò quella contrada che 
servi di asilo 3 questo principe , dalia parola 
lùteo , nascondersi , 1 nomi di Ausonia , 7 yr- 
, Ocfforr/a, non significano in origine 
che cantoni particolari del paese *, il nome di 
Hesperia le fu imposto dai Giecì,a riflesso del- 
la sua situazione occidemaic riguardo a loro ; 
e cosi ancora chiamarono la stella della sera . I 
Latini diedero il nome ó! Hesperia alla Spagna 
per da stessa ragione - 

Ma i Greci fecero tante discese e stabilìmen- 
ti in Italia , che la parte meridionale ne presa 
il nome di Magna Grecia . Qui Plinio si c la- 
N a scia- 
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sciato triV^rftrr da non io qnal vaniti natio- 1 
naie I credendo con questo sol nome di prova- 
re la superiorità dell’Italia sulla Grecia > giac- 
efaè , dic'cgli , una poraione dell’ Italia era , 
sembrata tanto considerabile per esser chiamala 
Magna Grecia , in pregiudizio della Grecia 
propria . Ma oltre che la ragione del natura- 
lista di Roma non i molto filosofica , egli stes- 
so prende abbaglio , imperciocché la Grecia 
Italica o sia la magna Grecia , era realmente 
meno estesa della Grecia propriamente detta. 

(/’.) Ciò non si accorda con quel che i stato 
detto parlando della magna Grecia , ove si è 
osservato , che uvea un estensione maggiore 
della Grecia propriamente detta . P'ed. tcm. a > 
pag. 441 di questo /?/2>orr. ) 

Questa bella penisola non ha sempre avuto 
gli stesti confini , e probabilmente da principio 
non comprendeva che un cantone poco conside- 
rabile , situato nel centro dal paese .Oltre che 
la Magna Grecia re formava una parte , chia- 
mjvasi Callia Citaìpina , rutto quel che sta 
tra le Alpi > l’Arno , e l’Aesis o sia \' Melis 
degl’ antichi ; ma dopo che i Romani ebbero 
soggiogato questa Gallia , avanzarono le fron- 
tiere d’ Italia fino alle Alpi . 

Quindi siegoe che questo paese dovea spesso 
(ambiar divisioni , e questo appunto é avve- 
nuto . Io non mi propongo di riferir queste di- 
visioni , mi basta gettar un colpo d’ occhio sul- 
le più antiche nazioni che popolarono l’ Italia . 

Ve n’ erano di due sorte ; le une dicevanai 
indigena , vale a dire , naturali del paese, quei 
di cui ignorasi il primo stabilimento •, gli altri 
erano stranieri i quali invitati dalla bontà del 
terreno, dell’ aria e delle acque , vennero a sta- 
bilirsi in questa contrada . Gli Vmèri passaro- 
rono per i più antichi di tutti gl’lndigepiti iS'/- 
cali erano parimenti del numero di queste anti- 
che^ nazioni . Gli <Eefi/ra,che s. pretendevano 
Aborigeni , discacciarono i Siculi dal Lazio t e 

f oscia gli /Intoni , o siano i Sabini , avendo- 
i spinti al fondo dell’Ilalia , li costrinsero a 
pusare nell’isola, cui diedero il loro nome,che 
ben si riconosce in Quello di Sicilia che por- 
ta ancora .Gli Enganei tnao tneot essi vec- 
chi abitatori dell’ Italia^ ma il lor paese venne 
in parte occupato dai Veneti , ed in parte dai 
Carni . Gli altri erano chiamati Opicj,OtcitSa- 
tini , &c. ed i discendenti di costoro furono 
quelli che occuparono quali tutto il mezzogior- ' 
00 dell' Italia . 


Gl! stranieri erano o Asiatici , o Arcadi, o 
Celti } gli Etruschi erano venuti dall’ Asia , e 
più particolarmente dalla Lidia . Dalla Grecia 
e dall’Arcadia us'^rono iPe/osgi,plì Oencni, li 
y apigi , o Penceti , o ^pulj\ i hbeti erano un 
distaccamento di Liruschi , che discacciati dal 
loro territorio , ai ritirarono nelle Alpi ; gli 
(knotri che chiamaronai poi /Aborigena ^ eb- 
bero per discendenti i Latini , de' quali faceva- 
no parte i Rutuli ; i P'oìtà derivarono forse 
pur dagli Oenctri , o per dir meglio non ai sa 
d’ orde sicno derivati . I Veneti veniva- 
no dalle Gallie , c non dalla Troade , e dalla 
Paflagonia . Cellario , ed altri dotti hanno fat- 
to delle tavole utilissime per mostrare in un 
colpo d’occhio i popoli teatè nominali , la lo- 
ro origine, i loro rapporti , e i loro diserti, 
denti , 

(A) L’ origine e 1 ’ antichità de’ diversi po- 
poli dell’Italia é stata l’oggetto delle ricerche di 
più dotti italiani di questo secolo . Può vedersi 
quello ne hanno detto il march. Miffci nelle sue 
Ostavazioni letterarie , P. Bardcfti gesuita 
nella sua opera de' primi abitatori di' Italia , 
monsig. Guarnacci nelle sue Origini italiche, 
deitoDurandi nel tua Saggio mila Storia degli 
antichi pope Uef Italia, ta alcuni altri, che han- 
no trattato degli antichi popoli di alcune pro- 
vincie d’Italia , come il c. Filiasì nel suo tag- 
gio topra i primi f- 'eneti , i’ ab. Colucci nelle 
sue ditterr, mila Marca d'/dneona , [ o aleno 
Antichità Picene , di cui ai hannoiinora ( an. 
1796 ) fino a a8 voi. in fol, 1 sudd. autori Du- 
randi e Bardctti nelle citate loro opere si op- 
posero a molte novità avanzate dal Guarnacci , 
che avea itamp. le sue orig. in Lucca nel 1767; 
ma questi rispose loro nel III voi. delle dette 
Origini ristampate io Roma dal Giunchi nel 
i78;.]Ad onta di tuttociònon sappiamo anco» 
raa chi attcnercùtantaè l'oscurità che ravvolge 
questi secoli , ne' quali non possiamo essere il- 
luminati nè dalla testimonianza di autori con- 
temporanei , nè dall’ autorità de' monumen- 
ti , che non risalgono ad un* antichità molta re- 
mota . ) 

Vi sono più divisioni dell’ Italia , necessa- 
rie all’ intelligenza della storia ; tale si è quel- 
la d' Augusto in undici provincie, seguila da 
Plinio , e dettagliata dal P. Briet . Strabooe , 
che visse per quasi tutta la durata dell’impero 
di Tiberio , noo fa che otto parti dell’Italia ; 
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cìo^ la V««nia , la Toscana , la Liguria • Ro* 
ina o il Lazio , il Piceno , la Campania , la Pu- 
gliai r la Lucania ; sembra che ne levi una gran 
parte della Calila cisalpina; i Sanniti sono pro- 
babi 'mente compresi fra i Piceni . 

L' tmperator Trajano divise !’ Italia in di- 
ciassette provincie ; e Costantino , seguendo 
presso a poco lo stesso modello , la ilivise in 
tre diocesi , e la sottopose a due vicari , uno 
de’ quali avea la qualità di vicario d ltalia , e 1* 
altro di vicario di Roma . 

Dopo la caduta dell’ Impero di occidente , 
quello d’ oriente , troppo debole per resistere 
a nemici che I’ opprimevano da tutte le parti , 
perde quello che avea conservato dcll’ltalia-,ove 
si formarono molte repubbliche,e sovranità par- 
ticolari , che hanno soggiaciuto a cento rivolu- 
zionida quei tempi remoti fino a'noslri giorni. 

Leandro Alberti religioso Oomcnicano pub- 
b’icó un ampia e ricca descrizione d* tutta I’ 


questo stivale, o non'jo fsfDo nè dritto oè uni- 
to. 1 signori Sanson si sono dati la cura di 
pubblicare una tavola esatta di tutta I' Italia , 
come era prima dell’ accoiBodamento della sac- 
cessione di Spagna > e questa tavola è assai pre- 
ziosa io qcanto che può servire per incendere 
gli storici del secolo passato : ma siccome le 
guerre e i trattali tra le potenze hanno da quel 
tempo indotti cambiamenti considerabili ia 
questa contrada i -'nnviene essere al gior- 
no di questi cambiamenti , per correggere la 
tavola dei sigg. Sanson mediami degli asteri- 
schi , con delle note che additino le variazioni 
sopravvenute io questo paese interessante . 

C Non sappiamo perchè il nostro autore par- 
lando di carte geografiche dell’Italia non faccia 
menzione che delle anticaglie dì de Liste e di 
Stnson . Avrebbe dovuto essergli pur nota la 
! bella carta d’ Italia di M. d’ Anville , c la 
analisi , che questo incomparabile geogra- 


- Italia ; ma pecca in buona critica. (/*.) Perchè 
mandarci alla descriz. d’ Italia di Alberti scrit- 
ta da due secoli e mezzo ? Può consultarsi piut- 
tosto qu-i 1 a che ci ha data Buschìng , ma colle 
correzioni e supplimenti aggiuntivi nell' edi- 
zione di Venezia .) [ Andrea Scotto produsse 
nel secolo passalo un Itinerario tT ltalia,che ne 
contiene una descriz. non dispregevole ; quest’ 
itinerario si è ristamp. in Roma a tempi nostri 
con accrescimenti .] Non bisogna neppur pren- 
dere a rigore le spiegazioni , nè i rapporti 
che il P. Briet mette fra gli antichi e i nuovi 
nomi che portano negli storici le provincie d’ 
Italia . Molto s’ingannerebbe chi credesse che il 
Picenum,ver esempio , fosse compreso fra gli 
stessi confini del laMarca Anconitana d'oggi gior- 
no, ose pensasse che la Magna Grecia non cor- 
rispondesse che alla Calabria supcriorr^convien 
di necessiti accoppiare alla lettura di questa sor- 
te d’ opere d* erudizione geografica , le buone 
carte dell’ antica e della moderna Italia , quelle 
per esempio di de Lkle . 

Gli antichi paragonavano l' Italia ad una fo- 
oliati’ ■ moderni , 

indotti dal cattivo esempio dei loro predecet 
^ri , hanno ancora piò ridicolosamente para- 
ponato questo paese , taluni ad una gamb.i d’ 
nomo, altri ad uno stivale; ma predandosi 
per un momento a questa sorte di s'militudini ' 
«Pfettose , si vedrà che 1^ maggior parte delle I 
carte geografiche uglianò troppo il garretto di ' 


, fo ne ha data in un volume in 4. Noi ab- 
biamo la gran Carta dell’ Italia in 1 5 fogli inci- 
I sa in Roma dal P- Casini Soniasco nel 1793 • ] 

; (Z’-) Possiamo fare a meno delle tavole dì 

Sanson. Non v’ è quasi provincia in Italia 
che non abbia la sua mappa fatta con moka 
esatezza . Abbiamo quelle degli stati del re 
i di Sardegna di Borgonioe di Decaroli , quella 
del Milanese disegnata e incisa nel 1777, 
quella degli siati del duca di Modena di Van- 
delli , quella dello stato Ecclesiastico de’ PP. 
Maire e Boschovich.&c.Rizzi Zannoni ci ha da- 
te iiltimani. delle belle carte di parecchie prov. 
d’ Italia ; ed abbiamo ancora il 3. vol.dcH’Ac- 
lance pubbl. a Venezia, che comprende delle car- 
te assai dettagliate di tutte queste provincie . ) 
Dobbiamo aver cara l’Italia per essere stata 
la culla delle arti e delle scienze , dopo tan- 
ti secoli di barbarie , e per aver avuta la glo- 
ria , come una volta l’antica Grecia , di averle 
coltivate senza alterazione per tutto il secolo 
XVI , nel mentre che le armate dì Carlo V 
saccheggiavano Roma, mentre Barbarossa de- 
vastava le sue coste, e le distensioni de’ prin- 
cipi e delle repubbliche ne turbavano l’in ter- 
no . Intanto , malgrado tutti questi ostacoli , 
l’Italia sola in un breve intervallo di pochi anni, 
portò le belle arti alla perfezione , e fece 
rapidamente nelle lettere progressi cotanto pro- 
digiosi cd estesi , che non ci stanchiaino ani- 
aitarli anche al prcKOte . 11 secolo di Leone X 
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urli tempre ma! celebre , per gli nomini im« 
mortali che produsie ogni genere . 

(A) Se diamo retta all' ettcniore di qoe- 
Ito articolo , pare che gl'Ililiani non abbiano 
coltivate le lettere che nel XVI tecolq . Ep- 
pure tappiamo > chi nel tempo stcsio che 
l’Europa tutta era immersa nel ’ ignoranza , 

I Italia, sebbene barbara ancoressa, poteva 
passare per dotta rispetto alle »!■<•« na^toni ; 
che dall' Italia Olio cn.gno chiamò de’ pre- 
cettori per irtrgoar le belle lettere i come pò- 
levansi insegnare io quel tempo ; che nel Xll 
te colo Bologna cominciò ad avere un’ uni- 
versità, ove sì accorreva di tutto il mondò 
per apprendervi la giurisprudenza ; che nel 
secolo seguente eravi pure un università a 
Padova , nè v' era quasi città in Italia , che 
non avesse le sue scuole pubbliche ; che nel 
XIV tee. si videro nascere presso di noi i pri ■ 
mi raggi della critica , e che il Petrarca fu al- 
lora il primo a far uso delle monete antiche c 
dc’diplomi , a ravvivare lo studio della lingua 
greca, a mettere in ridicolo la lìlosolìa e la 
medicina che crasi appresa dagli Arabi ; che il 
are. XV in Italia formicolava di dotti , e eh: 
aiamo debitori a questi di quasi tutti gli autori 
greci c latini , che erano stati fino allora sepolti 
nella polvere delle biblioteche monastiche ; 
che in Italia si è cominciato a scuotere il giogo 
della fiiosolìa peripatetica , e che i Tiicsi , ì 
Campanella , t Brunì co’loro traviamenti stessi 
hanno aperta la strada alle scoperte de’ filosofi 
dei nostri giorni ; che Cardino, Ferrari ,Tar 
taglia , Bombell) sono stati i primi ristoratori 
dcU’arimmctica , dell’algebra, c della geome- 
tria j che Galileo è stato il cre.itore della 
meccanica e della statica , e che 11 sistema del 
mondo abbozzato una volta in Italia dalla scuo- 
la Pittagorica , ha ricevuto in Italia', median- 
te lo stesso Galileo , l’evidenza e la certezza , 
[ o per dir meglio la voga] che ha presente- 
mente ; in una parola , che non v’ha forse ra- 
mo di scienza e di erudizione , che non sia 
debitore all’Italia o de' suoi coniinciaincnti o 
della sua perfezione . ) 

Kcl corso di questa rivoluzione dello spiri- 
to umano si scopri un nuòvo continente e si 
stabilì il commercio tra il mondo vecchio e le 
Indie . Per questi grandi awcnimrmi divenuta 
p ù generale , "opulenza eccitò l’industria, rad- 
d alci i costumi, sparse il gusto del lussOjC portò 


lacultora del/e arti e delle lettere nella maggiop 
parte delle provincie d’Europa . Si tcclissaro- 
no allora i bei giorni d’Italia , e la sua gloria' 
svanì per la seconda volta . Il suo commercio 
è cessato , si è asciugata la sorgente delle sue 
ricchezze , cd i suoi popoli sono pres entemen* 
te servi delle altre nazioni. 

(P-) Non v’i al presente che l’imperadore 
fra le potenze straniere , che possieda stati in 
Italia. Le altre pi'uvincic hanno ciascheduna 
il loro principe , che attende a farvi fiorire 
il commercio c a render felici i popoli . Ma noi 
torneremo fra poco sopra questo articolo . ) 

Vero è che Koma resta sempre la capitale del 
mondo cristiano ; uia si è beo osservato , che 
la sovranità [ temporale 3 posseduta dal Papa, 
è abbastanza grande per renderla rispettabile , e 
troppo debole per esser temuta. Le republiche 
di Venezia e dì Genova hanno perduto molto 
dell’antico loro splendore e giuria; gli stati 
I degli altri principi , che compongono questa 
bella penisola sono soggetti all’imperatore, al re 
di Sardegna, cd al re delle due Sicilie , che 
non hanno interessi sempre uniformi . 

L'Italia propriamente detta è situata tra li 
37 gr. J3 m. c li 46 gr. 40 ro. di ìatìl.teueatr. 
c tra il 23 e lì 36 gradi di loifgif. La natura 
stessa pare averle fissato i confioi ; poiché a le- 
vante, a mezzodì , e a ponente , è investita 
dal mare ; dalla pane del nord , e in una por- 
zioc di ponente , è separata dal’a Svizzera, 
dall’Alemagna , e dalla Francia , mediante una 
catena dì montagne quasi inaccessibili , Alcune 
parti del Mediterraneo prendono i nomi da di» 
verse provincie d’Italia , (ali sono il mar di Ge- 
nova , di Toscana, di Napoli, della Puglia , 
di Sardegna , e di Corsica . Dalla parte oppo- 
sta v'è il mar Adriatico;c tra Piombino e Luni, 
nel mir di Toscana , osservasi un movimento 
sulla costa, secondo il quale l’onda si ritira 
da Piombino verso Luni ; talmente che per Io 
spazio dì circa tre migliale onde s'allontanan* 
da questa spiaggia . 

Le oionragnc principali sono le Alpi e l’A- 
penn-iio . Le Alpi sono una lunga catena di 
montagne che cominciano all’ imboccatura del 
Varo, c terminano , dopo molte piegature , 
vicino al fiume Arsia nel!* Istria , sul mar A- 
driatico. Tutta la loro lunghezza comprende 
più dì 400 miglia Italiane . La maggior lar- 
1 ghezaa non sorp.ssa uno sp.,zio che può per- 
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correrti In elaqde giorni ; reptrlno ette l' luti* 
dalla Francia * dalla Svizzera e d^ll’Àlemij>na. 
l’Apennìno comincia nella vicinanza del mon- 
te Appio in Liguria , traversa pel mezzo!’ la 
lia I l’avvicina verso Ancona al mar Adriati- 
co , p.tssa indi per I’ Abruzzese la Cimpa- 
gna di Roma, si divide nel regno di Napo- 
li in due rami , uno d:’ quali si stende fi- 
no al Monte’ S. Angelo nella l’uglia , c l’altro 
traversando la Basilicata, dividesi presso Veno- 
sa in altri due ram<. Uno va a far capo a quello 
stretto che separa Tlealia dalla Siciiia, l’altro fi- 
nisce nel mare Jonio . 1 monti particolari che 
non appartengono nè alle Alpi , né all’Apen- 
ninu.sono il monte Massico nella Terra di La- 
voro ; il monte Barbaro tra B-ja e Pozzuolo ; 
il monte di Caput ; il Vesuvio ; il monte S. 
Angelo, che Karma un promontorio nella 
Puglia , ed il G.'lgi-Neri , in Toscana . Al- 
cuni monti delle Alpi sono di una altezza orri- 
bile ; il monte Ccnis , misurato da la Con da- 
mine , ha l-^po tese d’altezza perpendicolare 
sopra al livello del mare . Il m.nnte Maud t , 
che chiamasi ancora monte Bianco ^ nella pro- 
vincia di Faucigny in Savoji , distante 15 le- 
ghe al nord dal monte Cenìs , ha i;34 eese 
sopra al livello del mare . Il convento del 
Olente S. Bernardo ha 1483 tese di altezza, ed 
il morte Tournè , tra il monte Genia ed il 
piccolo S. Bernardo , 2164 tese • 

1 maggiori fiitmi d'Italia sono , 1. II Pò che 
casce sul monte Vesulo , uno dei più alti delle 
Alpi, e si scarica nel mare Adriatico per sette 
imboccamre ; siccome prende aumento con lo 
struggersi delle nevi, è ben più considerabile 
-d’estate che d’inverno ; dopo il Danubio , è il 
maggior fiume dell’ Europa . Riceve nel suo 
corso il Tanaro ,IaTrcbbia » la Parma , Il Ta- 
ro , la Lenza , la Secchia , il Panaro , ed il 
Reno . Tutti questi fiumi scendono diti’ Apen- 
nlno. Q^ielli che Katuriscono dalle Alpi per 
scaricarsi nel Pò , sono la Stura, l'Orco, ta 
Dora , la Sesia , il Tesino , il Lambro , 1 ’ Ad- 
da f rOglio , ed il Mincio . Il corso di questo 
fiume è rapidissimo , e fa tal volta guasti orri- 
bili . Siccome mena seco gh'aja , ar na , fan- 
go, e pietre, il suo letto si è calmato ad un 
segno , che si son dovuti costruire in più luo 
ght degli argini per trattenere le acque . 

2. L’Adige , che viene dal Titolo , travet 
sa la Lombardia, c si Karica nel mac Adria- 
tico- 


(P.y L'Adige bagna Verona ed nna parte 

dello stato Veneto . Il Bacchigliore e la Bren- 
ta sono pure fiumi notabili per la navigazione 
che mantengono fra Venezia c il Padovano ,il 
Vicentino e il Bjssanese-) 

3. L’Arno prende la sua sorgente neli’Apen- 
nino ,dil monte Falterone , e si perde vicinos 
a,Pisa, nel mar di Toscana « 

4. 1 ! Tevere nasce alle falde dell’ Apen-* 
nino , dalla stessa parte ove prende origine 
l'Arno , traversa la Toscana e io sfato delta 
Chiesa vicino ai loro confini , riceve 42 fiumi 
o torrenti ; e dopo un corso di circa i $0 mi- 
glia , si scarica nel mare vicino ad Ostia . 

l laghi più notabili sono onci di Garda , 
d’Idro , d'Iseo,di Como, di Lugano, il Ia- 
go Maggiore, quello Ji Perugia , di Piediluco' 
di Bolseni , di Bracciano , di Celano , il lago 
Averno , ed il lago Lucrino » 

Si trovano acque calde e minerali nel Pa- 
dovano, nel Veronese , nel Bresciano nel 
Friuli , in Piemonte , nei territori d’Aqui < di 
Lucca , di Pisa , di Volterra, e Ji Siena , nel 
Bolognese, nella Romagna , nel Perugino , 
nel Viterbese , nella Terra di Lavoro , e in 
diversi altri siti del regno d 1 Napoli , 

L’aria in Italia è generalmente pura e sana , 
a riserva di alcuni luoghi ove sono delle acque 
stagnanti e delle paludi che corrompono l’a- 
ria, e son cagione di molte malatie epidemi- 
che. Vien riguardato meritamente questo bel 
paese qual giardino d’Europa • Vi si trova, non 
dico soltanto tutto quel che è necessario al vi- 
vere , ma tutto eziandio ciò che può contribui- 
re a renderlo delizioso;graoi di ogni sorte, 
squisiti, come i Chiirellt , il lacrima Cristi di 
Napoli, i moscati di Montefiascone.i vini della 
riviera di Genova, -del Monferrato, d-l Hr-u- 
li , del Vicentino , e del Bolognese, &c. Le 
viti, quasi da per tutto , sono attaccate agli 
alberi , e daH’una e l’altra parte formano specie 
di ghirlande. Questa maniera d’alzare la vite, 
non può adottarsi che in un clima tanto caldo 
per maturare a un tempo stesso il frutto dell’ 
albero, e le uve . Nelle parti più fredde d’I- 
talia è d’uopo adattarsi all’ uso ordinario.! 
frutti più belli e più lapuriti , sono gli arane’, 
i limoni, le olive, i granati &c. l’olio, il 
auccaro, il mele. Fa cera, le amandole , l’u- 
ve secche , >1 z.farano , e la manna , &c. li 
bcatumi , 1* cacàaggioae , i) selvaggi urne &cw 
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Generalnicnic oon mancano ib Itali* die bne- 
eia per cavar dalla terra le tue vere riccherze . 

(/’.} Eppure poche tono quelle provincie 
di Europa > che abbiano un numero di abitan- 
ti eguale a quello d' Italia > in proporzione 
alla estensione ; ni abbiamo perciò ad invidia- 
re una gran parte delle provinc'e della Fran- 
cia e deir Alemagna , per non dir nulla della 
Spagna . la tavola che abbiamo data 

delle popolazioni d'Europa, tom. II , psg. 
t 6 i di questo dixioH. ) La gran quaniitì di 
aeta che vi si raccoglie e la sua qualità eccel- 
lente , ferma eziandio uno dei migliori capi 
delle sue rendite . 

Vi sono ancora delle cave d'alabastro, di 
diaspro e d'agni torta di marmi ; miniere di 
ferro , alume , zolfo , oro , argento &c. Vi ti 
trovano berilli , agate , calcedonfe^ corniole , 
ed altre pietre preziose ; del cristallo e dei 
coralli . Quasi tutte le provincie tono prove- 
dute di legnami, le colline, i monti , le co- 
tte del mare , particolarmente a ponente , 
tono coperte di selve . 

Il fromenio , il granturco , e le fave es- 
tendo in Italia d' una eccellente qualità , for- 
mano in oggi un oggetto di esportazione 
molto vantaggiosa • or Italiani , a riserva pe- 
rò dei Veneziani , non hanno quasi veruna 
delle cognizioni necessarie per il lavoro delle 
miniere . 

Quanto al governo in Italia , è difficile dir- 
ne qualche cosa . Varia secondo i luoghi ; quel 
che si vede a Roma non si vede a Venezia , nè 
a Napoli quel che ai vede a Firenze • Una re- 
pubblica ancora non ha niente che rassomigli ad 
un altra repubblica , te pur non è in qualche 
punto fondamentale ; ma si tratterà in ciatche- 
dun articolo della forma d'amministrazione che 
gli è propria . 

Alla decadenza dell* impero Romano , allor- 
ché i Goti, gli Unni, I Vandali , i Longo- 
bardi , ed altri barbari usciti dal nord c dal 
mezzodì vennero a devastare queste belle prò- 
vincie , videsi la lingua latina a poco a poco 
guastarsi per la mescolanza delle lingue di 
tutti questi popoli . La differenza dei governi , 
delle leggi , e de' costumi , i bisogni reciproci 
dei popoli , e la necessità d' intendersi , for- 
snarono tra i vincitori ed i vinti una specie 
di nuovo dialetto, arricchito di parole di quasi 
tutte le lingue. Credono alcuni scrittori che 
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n laiinft'cttsiisse d’ esser volgare veno i prl<s 
mi anni del regno di Luigi il buono. Nel 
concilio di Arlet , I' an. 851 , fi ordinò agli 
ecclesiastici di fare le loro istruzioni in lin- 
gua Romanza , perché ognuno potesse inten« 
derle . Prima del XII secolo , il linguaggio 
non preaeotava ancora che un ammasso infor- 
me di parole di tutte lenazioui. Ogni pro- 
vincia d’Italia avea un dialetto differente; 
rou v' erano ancora regole , nè principi : ma 
verso la metà del secolo XIII Brunetto Lati- 
ni , Rieeo da f^arlugno , e Dino Fiorentini , 
Salvino Doni , Vgo da Siena , Guido No- 
vello , Farinata degli Vieni , Lambertuccio 
Fr et cobo Idi , Fano uccio de! Bagno , Guitto te 
d' rezzo, e molti altri Toscani procacciarono 
con le loro opere una riputazione tale al dia- 
letto del loro parse, che divenne linguaggio 
di lutti i letterati d'Italia . La poesia ebbe gli 
stessi luoghi per culla ; un dei loro primi mo- 
delli fù il Dante, nato a Firenze nel ii6g e 
morto nel i;ai • Questo poeta ha del fuoco, 
dell' energìa , è talora anche sublime ; ma è 
sempre difficile ad iniendeni, anche per il poco 
progresso che avea potuto fare U lìngua ita- 
liana . l-'Ariosto finalmente e il Tasso diede- 
ro all' italiano una perfezione ed una grazia 
che ancor non avea ; i loro versi passarono di 
bocca in bocca , e la stima che questi due 
gran poeti esigerono dai loro contemporanei , 
ò stata confermata dalla posterità . 

(/’,) Non dovei dimenticarsi il Petrarca in 
parlando di coloro , dai quali la poesia italia- 
na ha avuto la sua perfezione, e il Boccaccio 
che ha vestito di grazia ed armonia la prosa . 
Per quello riguarda l’Ariosio ed il Tasso, può 
ben dirsi , aver essi dato i primi ed i piùl 
perfetti modelli di poemi ; ma la lingua ita- 
liana avea già la sua perfezione, quando pub- 
blicarono le loro opere, ) La lingua italiana 
é nonmeno dolce e delicata che energica t ric- 
ca , elegante , armoniosa , abbonda di giri 
d'espressioni, parte de’ quali le è propria, 
l'altra l'ha dall' antico . Nessuna lìngua cer- 
tamente é più ricca di parole , né più gustoaa, 
né più feconda ; nessun altra può starle al 
confronto nell' arte felice di dipingere le di- 
verse gradazioni d' una stessa idea ; nessuna 
torse unisce una prosodia cosi marcala , nes- 
suna più delicilezza, e più grazia , né e piò 
adattata alla poesia ed alla musica . 

Il 
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Il gnn numero di rivoluzioni cui I* Italia 
è iuta toggetia , ha dovuto necessariamente 
influire sul carattere dei suoi popoli . inve- 
stito al di fuori da nemici d' ugni genere i 
lacerato al di dentro da guerre civili , doven- 
do temer da per tutto perfidi alleati , padre* 
dì t e tiracni , I’ Italiano per difendere 
la propria fortuna e la libertll , ha dovuto 
opporre 1’ astuzia alla forra ; troppo debo- 
le per resistere ad un mondo di nemici , ha 
dovuto cercare di addormentarli piuttosto che 
di provocarli , sorprenderli anzi che com- 
batterli : quindi t’ arte delle negoziazioni , 
il bisogno dell’ intrigo» la diffidenza» quel- 
la sorda politica finalmente che si di ram 
si vede in un popolo guerriero ; quindi que' 
vizi che gli vengono rimproverati » e che 
quasi in tutti i paesi formano le risorse del 
debole contro I' oppressore crudele e potente ; 
nato buono, sensibile»vedesi che i suoi viaj so- 
na effetto delle crisi politiche e delle circostan- 
ze piuttosto che del suo cjratteresnessun popolo 
forse è portato piti facilmente alla pietà, nessuno 
ha più compassione per gl’infelici jsposo tenero, 
buon padre , amico fedele , fornito di molta 
vivacità e spinto sarebbe l’Italiano una nazione 
altrettanto rispettabile , quanto pare [ agli 
occhi traveggenti dei nostro autore ] imbastar- 
dita , e incnterebbe ancora di succedere agli 
antichi Romani . La sua frugalità > la bontà 
delle acque , la dolcezza del clima, la ricchez- 
za delle produzioni in ogni genere » lutto 
concorre a formargli un corpo robusto e sa- 
no • Ad onta della vivacità sua somma, pos- 
liede soprattutto I’ arte di contenersi , e ge- 
neralmente è molto più serio dei Francesi . 

Le donne anno quasi tutte una carsagione 
vezzosa ; dolci sono le loro maniere , ed il loro 
passo lento e studiato; e sebbene non si dia loro 
I’ educazione che si dà a questo sesso in In- 
ghilterra ed in Francia , sembra che la na- 
tura le abbia compensate con dar loro un 
buon senio raro , molta sagacità e penetra- 
zione . Cosi questa metà vezzosa viene ab- 
bandonata a se stessa , senza cultura ; e dell' 
altra metà , gli ecclesiastici hanno I’ inca- 
rico di farne degli uomini ; [ e se ne deb- 
bono fate realmente degli uomini , piu che 
là dove r educazione non è affidata che a gen- 
te di una condizione che certo non presup- 
pone ni purità di costumi , nè premura d’ 
C eo^r Mi(,d.7‘oiu, III, 
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' ispirarne negli allievi . SI veda 1' articolo 
Educazione della parte teologica di que- 
sta EncicUpedìa e le graziose lettere tulC 
educazione civile e cristiana de! D. Mar- 
chetti . ] 

(/’.) Le donne dunque in Italia , secondo 
il nostro autore, sono abbandonate a se stes- 
se , senza attenzioni , senza Coltura . In- 
tanto possiamo sfidare francamente tutte le 
nazioni di Europa a produrre un catalogo di 
femmine dotte come quello che ne abbiamo 
noi .Quei che hanno qualche cognizione del- 
la nostra storia letteraria , non Ignorano i 
numi di Colonna , di Gambara , di Berta- 
na- , di Stampa , e di tante altre donne di cui 
abbiamo delle poesie , e che hanno dato a co- 
noscere il loro sapere nel latino , nel greco 
&c. Neabbiamo vedute anche a’ nostri giorni; 
e possiamo pur vantarci di una sig. Agnese e 
di una sig. Bassi , che hanno con tanto buon 
esito coltivate le acieoze matematiche e le 
fisiche.) ». ... . 

V Italiano non è Intollerante [ cioè pretecu- 
tore ] come tante altre nazioni . Non odia i 
protestanti. Presso questa nazione vivace » si 
porti all’ eccesso il gusto per tutto quello 
che diletta i sensi ; poesia , pittura , archi- 
tettura , belle lettere , musica ; ogni specie di 
gusto diventa per essi una passione . Tutti 
i particolari un pò benestanti tengono car- 
rozza^ è questo uno dei primi oggetti di lus- 
so , atteso il calor del clima , e la sncdiocre 
spesa che esige un tal comodo . Un usanza per 
quei che chiamansi persone di una certa 
\ sfera , ella è di adunarsi la sera in luoghi pub- 
blici sovente edificati a bella posta » per te- 
! nervi conversazione . - - 1 ■' 

' Vi sono tanti ecclesiastici in Italia , che 
la maggior parte sono obbligati ingerirsi in 
certe professioni , che in Francia verrebbero 
considerate come incompatibili col loro stato. 
Un forastiero che andasse a Roma laprima, 
voltasi darebbe a credere non esser questa cit- 
tà abitati che da preti . La maggior parte 
de’ cittadini e del basso popolo vestiti di 
festa ( per servirmi di questa espressione ) , 
portano l'abito ecclesiastico : danno il brac- 
cio alla figlia o alla moglie al passeggio. 
Tutti fino il cavalcante ed il cocchiere del 
Papa port;(.no il collarino ; tan ta gloria si fa 
ognuno in una corte, iLdi cui sovrano c un cc- 
O de- 
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cle*iait!cO> di portarne 1' uniforme . i 

[ Chi è stato in Roma scorge qui che il no- I 
atro autore si rende con queste atserziooi tanta 
ridicolo , quanta è la difiererza che passa in 
questa città fra il vestir del basso popolo, del ca> 
valcaoteedel cocchiere del Papa, e quello de* 
gli ecclesiastici . Del rimanente che meraviglia , 
che i 0 una corte ecclesiastica , molti siano quell i 
che portano un abito coeforme a quello della 
corte ? } 

Il costume d' Italia non è d’ aver tavola 
aperta come in Francia; non ti danno pran- 
zi , che di rado ed in grandi occasioni . Le 
famiglie opulenti e distinte non hniio consi- 
stere il lusso nella buona tavola , ni- tampoco 
negli abiti , ma bensì nel fabbricarsi vasti e 
magnifici palazzi che abbelliscono le città , 
in aver molti staffieri , lacchi , cavalli, carez- 
ze , quadri preziosi , e belle statue moderne 
ed antiche . Nelle grandi conversazioni o adu- 
nanze , ti presentano delle confetture e ge- 
lati incile visite della mattina , la cioccolata. 
1 signori grandi hanno tanto poco bisogno 
di cuochi che molti ve ne sono , i quali ac- 
comodatisi con qualche osteria ti fan portare 
da mangiare a due o tre paoli per pasto. 11 
gusto di questa nazione la porta a radunare 
grandi somme mediante una vita frugalissima , 
per indi impiegarle in fabbricare , in decorar 
ia patria con qualche grand’ edificio , o in 
fare delle fondazioni utili . Questa maniera di 
spendere vai più di quel lusso oscuro ed c6- 
mero che ù ha io Francia per dei niente ro- 
vinosi . 

Erano gl' Italiani una volta gelosi al som- 
mo : guardare la moglie o la favorita loro 
con qualche aria di soddisfazione , bastava 
talora per risvegliare il loro risentimento ; ma 
da alcuni anni le società tono divenute ge- 
nerali e più facili . 

Contano gl' Italiani 34 ore da una teraall’ 
altra t I’ ora vigesimaquarta , che dicesi 
sovente r /Ivemaria , suona mezzora dopo 
tramontato il sole , cioi al cader della notte. 
Se lanette dura dicci ore, ed il giorno 14, 
si dice che il sole si leva alle dieci ■ e che 
il roezio giorno i alle ore 17 . Quest’ uso 
avea luogo anticamente presso gli Ebrei, gli 
Ateniesi , ed alcuni popoli Orientali . Vi so- 
no però alcune città , come Turino , Parma, 
Fiorenza , ove si sono adottate le ore fran- 
cesi . 


ITA 

_ La ms^Ior parte delle chiese hanno teso- 
ri ricchissimi . Oltre il gran numero di cose 
rare , e di pietre preziose , vi si vedono lam- 
pade e palliotti d’argento , un’ infinità di ex 
vo/o pure d’argento , di cui sono talmente pie- 
ne, che non si sa ove collocare i nuovi . 

In molte città d’ Italia , i curati alla £nc 
del tempo pasquale insinuano a coloro che 
non si sono accostati ai Sagramenii , di so- 
disfare a questa dovere . Nella quarta o quin- 
ta domenica seguente , si rinovano queste 
esortazioni con minacce di scomunica . Si sco* 
municano poi i morosi , ma senza nominarli ; 
poi si nominano , e finalmente affiggesi la 
scomunica alla porta della chiesa , co’ loro 
nomi, cognomi , qualità , età , e luogo di 
dimora . 

La Religione Cattolica ò la sola che sia 
permessi in Italia ; le altre vi sono tollerate ; 
vi sono anche alcune città ove il loro culto è 
pubblico . Vi si contano z6 arcivescovati , 
268 vescovati , ed un patriarca a Venezia . 
Gli Ebrei hanno pcrnitto delle sinagoghe , ma 
sono obbligati di portare un contrasegno . 
La sola Fiorenza i il luogo ove non sono av- 
viliti; non vi godono peraltro il dritto di 
cittadinanza. I Greci stabiliti in Italia rico- 
noscono l’autorità del Papa ; hanno ancora 
delle chiese [ a Roma , ] a Livorno , ed a 
Venezia . 

E' cou ovvia , veder nelle chiese pezzi 
di mitologia fra i bassi rilievi , le statue c le 
pitture moderne rappresentanti soggetti di 
religione. Vedesi io Pisa una tomba antica, 
ove è incisa in rilievo ia caccia di Meleagro , 
ed ove erano rinchiuse le ceneri della con- 
tessa Beatrice, morta nei 1113 .Osservasi 
ancora fuori di rimpetto ad uno dci'lati ilclla 
crociala , un urna sepolcrale in forma di va- 
so , su del quale cavi un Sitrno che suona 
il flauto . Nello sagrislia di Siena , vi sono 
le tre Grazie in marmo ; gruppo antico mol- 
to stimato , che per mollo tempo d stato nello 
Messa chiesa . [ Molti di questi monuoienti 
che erano pure nelle chiese , dalle quali giu. 
siamente sono stati tolti , si veggono anche 
in Roma collocati nel Museo Pio demen- 
tino . ] 

Se si eccettuano alcune città marittime d’ 
Italia nelle quali il commercio è ancora flori- 
do, quasi tutto il rlmauente è privo dimo- 
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fatture e di commercio. Vi si fabbricano • 
pena i panni di prima necessiti . Le altre 
nazioni hanno saputo profittare deiriodulgen* 
za naturale ai popoli di questi climi , ed han- 
no usurpato tutto quel che poteva mantener 
l' Italia nel suo antico splendore . Il lusso , 
che da alcuni anni termina di schiacciar lo; il 
f dominio calerò, cui in gran partei sogget- 
tate che le toglie il denaro che non vi ri- 
torna che a stento ; un clero ricchissimo , 
e numeroso ; dei celibatari in lotte le cittì 
e campagne ; un numero incredibile di no- 
bili ricchi , e di contadini anche più poveri 
di quei delle altre nazioni; tali sono le ca- 
gioni principali della tua indigenza e della 
-sua tpopolazione . Presentemente Italia,' 
eccettuata la Sicilia , la Sardegna &c. non 
posiìede che circa 14 milioni d' abitanti . Se 
prestasi fede agli autori antichi , la sola Cam- j 
pagna di Roma una volta uguagliava quasi | 


[questo ntimero . Noi IntanM'ROh erediamo 
l di errare dicendo che questo paese t! bello s 
e si ricco , potrebbe mantenere trenta e più 
milioni d’abuanii . (P.) Tutto questo i esa- 
gerato . Turino , Milano , Firenze , Bologna 
non sono città marittime ; eppure il com- 
mercio vi fiorisce: parecchie ancora delle al* 
. tre città hanno delle manifatture , che pro< 
curano loro del denaro anche da fuori . Non 
^ v’ è presentemente dominio straniero in Ita- 
lia fuori della Lombardia austriaca ; e questa 
provincia i la sola , donde qualche parte del 
denaro ne eKe . Vi sono nobili oziosi , noa 
^ si può negare ; ma ve ne sono ancora in 
gran numero che attendono alle lettere , alle 
belle arti , alle cariche civiche nella lor pa- 
tria . Tutti i principi italiani hanno pure le 
toro truppe a proporzione dell’ estensione del 
loro stato , ed i nobili possono avervi posti 
convenevoli alla loro nascita . } 

O z li 


Buoni osservatori hanno rilevato che il clero secolare e regolare in Italia , è in pro- 
porzione di I a j 6 . In Spagna , la proporzione di i a jo. Busching dice che io 
Francia è di 1 a 34. Questo calcolo i falsissimo . Contavansi in Francia > nel 1667 
sotto Colbert , 40000 carati ; preti addetti , cappellani ,e vicari , 40O00; abbati , priori , 
canonici, cantori , mansionari, aoooo. Totale del clero secolare , looooo. I regolari 
possidenti 35000, non possidenti 45000, monache Soooo ; che in tutto non forma che 
idoooo. Il regno, i vero, non avea ancora le pruvincie ed i paesi aggiuntivi nei trat- 
tati di Nimega e di Vienna . Ma è altresì vero che da un tecolo , il clero Francese 
è stato ridotto presso che alla metà . 

Faremo qui una stima ipotetica delle provincie conquistate . Sapponiam prima 3000 cu- 
rati nella Fiandra , che aicuramente non ha , ed altrettanti vicari , òoo alunni nei 
seminari; portiamo a aooo il clero regolare di ambedue li sessi, questo farebbe tffoM 
in Franca ^ntea, dooo; in- Lorena, 1700 curati, lyooviciri; aooo fra religiosi e 
religir-se; i vescovati di Meta e di Verdun, lòoo ecclesiastici comprendendovi i rego. 
lari de' due sessi. Supponiamo ancora un numero di 6000 per l’ Alsazia , benché eccet- 
tuate le 5 città imperiali, il suo clero aia stato compreso nella numerazione del i(Sfi7; 
tutto ciò arriva a a5doo. Ora facciamo un calcolo per lo nato presente C c'oé del 
1783 ] della Francia ; 46400 carati ( è ciò certamente izoo più di quello sia in 
realtà. ) Siccome molti curati delle città e campagne hanno fino a due o tre vicaria 
e due buoni terzi non li hanno, snppoeiamo un ugual numero in preti addetti, cap- 
pellani , vicari , 46400; abbati 1, pviori , canònici . cantori V aaooo. Totale del clero 
seco'are II4800. Il clero regolare da circa un secolo é molu> scemato; supponiamo 
dunque 30000 religiosi (fidenti , benché abbiamo buone ragioni per credere' che non 
passino li ioooo. Mettiamo nn ugual numero per i religiosi non possidenti 3000O • 
Siccome la somma dei celibitarj di un sesso equivale presso a poco la somma dei celi- ‘ 
batarj dell’altro sesso, mettiamo 60000 religiose , e credo di non andar molto lontano 
L. dal vero; toule laoooo. Si contavo in Francia circa J40scminarj, sebbene gli alno. 

. « ' -'I J V . ... oi 
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1 ! bel pacK'ck ha dato msdiocnto t!l' Ario-j 
sto ed al Tasso , ha prodotto ancora uomini 
grandi in ogni genere di letteratura ; in oggi 
eziandio può vantarsi di avere molte persone 
di una scienza profonda . L’ingegno vivo e 
brillante de’ suoi abitanti , il lor carattere me- 
lanconico che li porta a riflettere t avrebbero 
lenza dpbbio contribuito ad inoalaare le irti 
di piacere , e le sublimi scienze al 'più altol 
grado I se si fosse saputo ispirar loro mag- 
gior emulazione . Siamo debitori specialmente 
«gli Italiani della perfezione dell’ idraulica : le 
altre cognizioni da essi maggiormente colti- 
vate > sono la fisica esperimentale 9 l’istoria 
naturale , la poesia , le antichitì, &c. Oltre le 
universitù che sono in gran numero c cattive 
quasi I quanto quelle di Francia , si contano 
tre o quattrocento accademie , tutte sotto no- 
ni allegorici e bizzarri.Le principali sono a Mo- 
dena i Dittonnnti ; a Messina l’ accademia Pe- 
loritafta i a Bologna gli Ozioiiedi Gelati-, 
a Vxcexne r accademia Platonica ; a Siena gl’ 
Intronati , a Spoleto gli Ottusi , a Roma , gli 
Umoristi, i Lincei, \ Fantastici -, a Genova 
gli Addormentati ; a Padova i Rictnrati e gli 
Orditi ; a Vicenza gl’ Olimpici ; a Parma gl' 
Innominati i a Milano {Nascosti ; a Napoli 
gli Ardenti ; a Mantova gl’ Invaghiti ; a Pavia 
gli Addati ; a Cesena gli Offuscati ; a Faen- 
za i Filoponi ; in Ancona i Caliginosi ; a Ri- 
nini %\\ Adagiati % a Perugia %\' Insensati-, a 
Macerata! Cotenati -, a Viterbo gli Ostinati-, 
a Brescia gli Occ»//» } a Itevito \ Fesseveran- 
ti ; a Verona i Filarmonici ; a, Lucca gli Oscu- 
ri ; ad Alessandria gl’ Immobili -, a Cortona 
gl’ Vmorosi ; ^c. Poche di queste accademie , 
per frutto delle loro futili fìiticbe 1 producono 


altro, fuori di vjrj scherzi di spirito. Coe- 
sistono questi Sempre in concetti , arguzie, 
sonetti 9 c poi sempre io sonetti , arguzie , e 
concetti ; Firenze può esser considerata come 
i' Atene d' Italia . 

(/’.) Se si fosse stampato questo pezzo nel 
secolo decorso , si sarebbe potuto passare , 
perché allora questo era il gusto dominante , 
che gl’italiani aveano preso dai loro vicini-, 
speda luieote quando videro che la corte di 
Francia sotto il card, de Richelieu avea data 
una collana d’ oro all' Achillint per una delle 
più cattive composizioni poetiche che siasi mai 
veduta. Se il compilatore di questo articolo si 
fosse degnato di assistere alle accademie de’ 
nostri giorni , avrebbe potuto vederci che non 
i r Italia quella che prcsentrmeme fa plauso 
ai concetti e agli scherzi d' ingegno . Ma 
perchè ci fa egli un catalogo di queste 
accademie d’ Italia ( molte delle quali già 
da molto tempo più non sussistono) , che non 
sono rè le più rinomate nè le più utili ; e 
nulla dice di molle altre accademie , che sono 
occupate in oggetti assai più interessanti del- 
la poesia è Perchè non fa menzione delle ac- 
cademie delle scienze e belle lettere che ab- 
biamo a Torino , a Mantova , a Bologna, a Na- 
poli , a Padova, e delle memorie dottissime, che 
queste hanno pubblicato ? Perchè passa sotto 
silenzio le accademie delle b.lle ani di Turi- 
no , di Milano, di Parma, di Mantova , di 
Bologna, di Ruma è Perchè si è dimenticato 
di far menzione dell' accademia etrusca di Cor- 
tona , che ha per ogtteito l’ illustrazione delle 
antichità, e che ha dato già molti volumi di' 
dotte dissertazioni ; della deputazione acca- 
demica di Parma 5 che ha proposto il premio 

per 


ni che vi sono non siano ancora in età , la maggior parte, di prendere uno ilabillmen- 
to , c molti ritornino al secolo , non chiamati allo stato ecclesiastico , supponiam dun- 
que 300 giovani in ciascheduno di questi seminari , questo et darà 42000 alunni che 
uniti al restante compiscono un numero di 2Ò6800. Non v’ è certo alcuno che non 
veda quanto in quest’ ipotesi il numero sia esagerato, giacché, secondo i migliori cal- 
colatori, dal 175Ò, >759, e 1763, il clerodi Francia non si fa ascendere chea 94314. 
aia per i regolamenti che hanno ritardata la professione dei voti , sìa per il rallenta- 
itiento della divozione, sia per il gran numero delle case soppresse interamente, o 
unite ad altre da circa un secolo . Or la popolazione in Francia, secando Moheau che 
ha studiato su quest’ oggetto nel 1778, venendo portata a aj milioni joo mila abitanti , 
ne sicgue che il rapporto del clero al rimanente della Francia, è come di l a 84 e j 
quarti . Io non temo di avanzate , ad onta di quanto ne dice Butehiog , che è almeno 
nel rapporcp di uno a loo. 
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ftr le cottirosizioni drztnniatiche ; della so- 
cietà italiana stsbiiiia a Verona dal aig. l.or- 
gna, di cui abbian'O già due volumi di me- 
morie fiaiche e maumatichf ? Ecco quello che 
dovea osservarsi se si voleva fare una deaeri 
zione .entra dello stato presente della lette- 
ratora italiana , e delle accademie che fiori- 
SCODO presso di noi. ) 

Se I’ Italia ha avuta la gloria d’ esser per 
ben due volte la culla delle arti , si può an- 
cor dire non esservi paese al mondo che possa 
ad essa paragonarsi per la gran quantità dei 
•uoi capi d’ opera nella pittura , architettu* 
ra , e musica • La pittura fu portata dalla Gre- 
cia a Roma sotto il consolato di Livio Dente- 
rò e di Paolo Emilie, da C. Fabio, névi fiori 
che poco tempo prima del regno d' Augusto { 
ben presto però un gusto depravato baodl a 
poco a poco da Roura la pittura e le altre arti, 
in progresso avendo la Grecia subito il gio- 
go dei Torchi , ritornò la pittura in Italia , e 
vi fu perfezionata da maestri si bravi , che 
gl’ Italiani ben presto superarono le altre na- 
zioni . Nel secolo XIII si lavorava il più dei- 
volte nelle chiese a mosaico , o pingrasi a 
fresco . Gl’ Italiani si attribuiscono a torto I’ 
invenzione dell’ arte d’ incidere in carne , il di 
cui onore appartiensi ai Tedeschi. Andrea di 
Ma megna , nativo di Padova e morto nel 1417. 
in età di 66 anni, fu il primo ad esercitar que- 
st’ arte in Italia; e mai in questo genere gl’ 
Italiani hanno potuto approssimarsi ai Francesi, 
anzi nemmeno ai Tedeschi . 

Ma da che impararono la pittura e la scol- 
tura dai Greci , hanno sempre avuto in quest’ 
arte i più grandi professori ,cd hanno la pre- 
cedenza a tutte le altre naziooi . Ammirasi 
viellc loro opere di scultura , la vera «spres- 
sione della natura ; egli ornamenti non vi 
vengono impiegati che a proposito . Quel che 
ha contribuito ai progressi di ques? arte , 
sono le opere eccellenti degli antichi , la 
scelta de’ maestri , i premi , le occasioni fre- 
quenti per gli artisti di esercitare i loro ta- 
lenti, gl’ incoraggimenti , egli elogi profusi 
loro da tutta l’Europa. Si è per altro os- 
servato , in questi ultimi tempi , che la scoi- 
tura degenera in Italia, e si avvicina al pun- 
to di sua decadenza • [ Non sappiamo con 
quanta verità possa ciò asserirsi dal nostro 
autore ; sappiamo bensì che io Roma esistono 


!op 

ancora professori eccellenti di scultori , che 
punto noe» la ceduno ai passati ; senza punto 
derogare al merito degli altri ci basti nooiinare 
un Pietro Canova Veneziano, ledi cui belle 
opere di scultura formano I' ammirazione di 
tutti. 1 suoi due depositi di Clemente XIII 
in S. Pietro e di Clemente XIV nella chiesa 
de SS. Apostoli qui in Roma, come acche il 
gruppo di Amore e Psiche trasmesso in laghll- 
trrra . per tacer di tante altre sue opere , di- 
mustreranno sempre quanto sia falsa l’ asseri- 
ta decadenza della scultura in Italia . ] la 
quanto alla pittura, reca stupore la quantità 
di capi d'opera che s* incontra ad ogni pas- 
so . Edifici pubblici, chiese, palazzi, case di 
particolari , tutto contiene le opere eccellenti 
dei più grandi maestri . Cosa dolorosa ella 
è per questi artisti , aver vissuto in un paese 
in cui la superstizione nuoce cotanto alio 
slancio dell* ingegno . In vece di eseguire i 
gran quadri della storia sagra e profana , rd 
i soggetti brillanti che somministrava loro la 
mitologia, si sono impegnati per incontrare il 
genio delle confraternite e dei m-onaci , ante- 
scolare , con un gusto mostruoso, i soggetti 
sagri con idee ridicole e buffonesche . Tanto 
avvenne a Raffaele nel suo quadro di S. Ceci- 
lia I le figure stanno tutte in piedi , intente a-l 
ascoltare un concerto dì angeli che si fa in 
ciclo, nella parte superiore del quadro - Santa 
Cecilia tiene delle carte e degli itromcnti dì 
musica ai suoi piedi ; ed il concerto celeste 
che sente le fa perdere il gusto della musica 
terrestre . Non è ella cosa da ridere vedere un 
angelo che suona il corno da caccia , ed un 
altro il violone 

(/*.) Quanti spropositi ed errori anche in 
questo paragrafo ! Si asserisce che la pittura 
fu portata dalla Grecia a Rema sotto il con- 
solato di Livio Denterò ( D«t/er) e di Paolo 
Emilio da C. Fabio ; e questo ù vero , se si 
vuol dire, che allora solamente fu che i Ro- 
mani principiarono ad esercitarsi eglino stessi 
nella pittura . Ma v’ erano delle pitture in 
Italia avanti la fondazione di Roma , e sus- , 
sistevano ancora al tempo di Plinio : £ac- 
tant certe botiìeque antiqsioret urbe pietHr* 
/Irieet ia eeiibut sacris .... sìmiUter Lanu- 
lii . . . .Duroni et Ctere, ontiquioret et ipste, 
(lib. 3^, c. 3 ) ; i la magna Grecia e la Si- 
cilia pTiacipalmcnce ebbero pittori celebri in 
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gran numero . Si avanza il nostro autore a 
«lire che il gusto depravato sbandi a poco a 
poco da Roma la pittura e le altre arti , Se 
con dir questo s’ intende che se uè perdi il 
gusto, si dice il vero i ma si cortinuò ad 
esercitar la pittura in Roma e io tutta I* Ita- 
lia . Egli è un pregiudiaio antico il credere 
che r Italia è stata per più secoli senza pit- 
•tori , e che quest' arte fii rinnovata in Italia 
dai Greci. ìitWi Storia della Utteraiura ita- 
liawatA in altre opere recenti, si sono di se- 
colo in secolo esposte le tracce dì q-uest’ arte, 
c si i oss*rvato che l’Italia none mai stata 
senaa pitturi , sebbene fossero questi pittori 
meschini, sforniti di ogn’ idea di eleganza , 
di gusto, e di proporzione. Si è ancora di- 
nftstrato, che molte citiù d' Italia hanno del- 
le pitture, che si riconoscono di autori più 
antichi di Cimabue , cui si attribuisce il van- 
to di aver fatto risorgere la pittura col se- 
guirà r esempio e la maniera de’ Greci . Quel, 
lo che si asierisce dell’ arte d' incidere in 
rame t anche più inesatto . Se noi accordassi- 
mo che Andrea Mantegna ( la di cui morie 
non deve fissarsi , come sì era fatto finora, 
all’ an. 1 5 17, ma all’ an. 1 jod, come si è sco- 
perto poco fa nelle carte autentiche degli ar- 
chivi di Mantova ) sia stato il primo ad eser- 
citar quest’ arte in Italia , non potrebbe ne- 
garsi, che gli Alemanni ci avessero precedu- 
to . Ma non I’ accordiamo certamente , e Va- 
sari ne fa primo inventore Miso Finigucrra, 
rhe era giù morto nel 1414. ( A'eds Mannì 
de florent, innentit pag. 79 ) . Tuttavolta non 
negheremo , non essersi ancora trovata alcun’ 
opera, che possa dirsi sicuramente di Maio . 
Ma se non abbiamo di che assicurare all’ Ita- 
lia l’onore di questa invenzione, i Tedeschi 
possono forse eglino produrre documenti au- 
tentici per atcribuini questa gloria ? Credia- 
mo esser questa una questione da non po- 
tersi per anche decidere . Il compilatore di 
questo articolo ci assicura , che gl’ Italiani in 
questo genere non hanno mai potuto appros- 
aimarsi ai Francesi , anzi nemmeno ai Tede- 
schi . Ei forse non ha mai veduto le incisioni 
di Bertolnizi , di Volpato , di Morghen , di 
Cuoego , &c. per non parlare delle più anti- 
che; ose le hi vedute, i ben da compian- 
gersi di aver pronunziato talgiudiaio. Poteva 


ancora levare da qnesto articolo la riflessione, 
che i còsa dolorosa per gli artisti italiant aver 
vissuto in un paese ove la superstizione nuo- 
ce cotanto agli slanci dell’ingegno. Non è la 
superstizione che obbliga i pittori a mescola- 
re i logge tti sagri ad idee ridicole e buffone- 
sche . Talvolta i il capriccio di quei che li 
fanno lavorare ; più sovente ancora é U ca- 
prìccio de’ pittori medesimi, e ciò ù comune 
a tutte le nazioni c a tutti i pittori , Noi log- 
giungeremo di non vedere , come un tal ca- 
priccio possa nuocere alla perfezione deila pit- 
tura . Il ouatlro di Corregio , che sta all’ ac- 
cademia di l’arma , non lascia di enere un ca- 
po d’opera, perché visi veda la B. Vergine 
con S. Girolamo ; nè il giudizio di Michelan- 
gelo cesserà mai di csiere ammirato , perchè 
pieno di figure ridicole ed anche indecenti . ) 

Gl' Italiani sono anche eccellenti nell’ ar- 
chitettura ; s’incontrano in ogni dove palazzi 
e chiese delia piu gran magnificenza , e di una 
bellezza che impone. Si rimprovererà però 
loro generalmente, che da un secolo in qua 
abbondano troppo di ornati , e che nei loro 
editici trascurano le vere regole dell’ archi- 
tettura . 

La lor passione per la musica è aouessa al 
loro temperamento e alla melanconia che li 
domina . Essa è per loro un bisogno abitua- 
le , ed nn rimedio necessario ; li scuote , li 
muove , ed opera su di essi i maggiori effetti > 
Questo gusto è sì generale , che nelle chiese 
dei villaggi , ognuno canta la tua parte ae- 
condola portata della propria voce , e l’or- 
gano ( trovandosene di questi fin nelle cam- 
pagne ) , forma con suoni pieni e sostenuti 
il basso di tutte queste parti . E* cosa rara 
incontrare un uomo che non sappia cantare 
o suonare qualche itiromento : quindi la 
maggior parte delle notti ai danno dei coo- 
ceni in quasi tutte le strade , tanto è universa- 
le il gusto di questa nazione per la musica > 

Il commercio inf-me che facessi dell’ uma- 
na specie , malgrado gli ordini rigorosi di Papa 
Ganganelli , non lascia dì sussiatere ancora 
in Napoli , ed in altre città d’Italia, Vi to- 
no conservatori , ove si tiene magaazeno di 
questi infelici, che vengono separati da! loro 
sesio per addolcirne la voce , ed ammcibiliar- 
ne qualche cattedrale , o qualche teairù . V 
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infine oxlotità e I' avirizii dei genitori , I* 
ancipaiia della nazione per le voci (orti con- 
tribuiril sempre a questo odioso comnercio . 
Il di più di questi sfortunati , proveduta che 
oe sia l' Italia > prende luogo ne' diversi tea- 
tri di Europa • 

.. I teatri d’ Italia sono vasti edifici conte* 
Denti più corpi di fabbriche ; nella maggior 
parte si trovano delle sale da giuoco ; le log- 
ge sono grandi , illuminate > e sembrano ca- 
mere ove SÌ giuoca , si mangia . Vi si fa 
conversazione I vi si ricevono visite ; talvol- 
ta ancora si chiudono , ni si aprono che per 
sentire I' arietta , o i petzi patetici eseguiti 
dai virtueti , Tutte queste logge sono con- 
vergenti verso il teatro ^ di modo che dal 
fondo può vedersi 1 ’ attere . Lo spettacolo 
dura moltissimo tempo ; non si esce da esso 
per ordinario che alla mezzanotte o un ora 
avanti . Non posso abbandonar l'itzlia senz^ 
parlare degl’ iroprovisatori ; questi sono in 
gran numero specialmente a Firenze, e nel 
rimanente della Toscana . Si veggono soven- 
te due maschere o due incogniti in tempo 
di notte sfidarsi , attaccarsi , darsi botte e ri- 
sposte a strofe sulla medesima aria , con una 
vivacità di dialogo , di canto, di accompagna- 
menti, e con una bellezza di versificazione, 
che non si trova che nella lingua italiana . 
Non i cosa rara incontrarne di quei che re- 
citaoo incontanente delle tirate di cento ver- 
si , fatti sopra temi che vengono proposti 
loro, senza fermarsi un momento, con un 
calore ed un entnsìasmo ammirabile . Le prò - 
duaioni itnprovise di quest' ingegni infiam- 
mati sono per ordinario più stupende , e me- 
gliori delle loro opere riflettute* 

I diversi stati dell’Italia, sono i. gli stati 
della Chiesa ; z. quei del re delle dne Sicilie , 
comprendenti i regni di Napoli , e di Sicilia ; 
3. quei della repubblica di Venezia; ^gli 
stati del re di Sardegna , comprendenti il du- 
cato diSavoia.il Piemonte, il Monferrato, 
c la parte occidentale del ducato dì Milano ; 
5. gli stati del gran duca di Toscana ; 6 , la 
repubbliu di Genova ; 7. li ducati di Milano, 
e di Mantova che spettano tutti e due alla 
caia d'Austria, eccetto la parte occidcotale 
del Milaoese , che come ho detto è del re di 
Sardegna; 8. il ducato di Parma; 9. il du- 
cato di Modena» che comprende pure il pria- 


III 

cipato di Massa ; io. la repubblica di Lucca ; 
II. gii stali del vescovo di Tremo; la.gli 
Itati del principe di Monaco ; 1 quei del 
principe di Piombino; I4. quei del principe di 
Masserzno* , [ questo principato ora b del 
re di Sardegna, e resta annesso alla provìn- 
cia di Vercelli ; ] ij. la piccola repabblica 
di S. Marino . 

L' Italia sì divide ancora in superiore, me* 
dia , ed inferiore . 

L' Italia superiore , comprende la maggior 
parte dell’ antica Gallia cisalpina eia Lom* 
bardia. Vi si trovano 7 ducati , lo piccoli pria* 
cipati , e due repubbliche. 

L' Italia di mezzo comprende una pìccola 
porzione dell'antica Gallia cisalpina , ed una 
parte dell’ antica Italia propriamente detta, 
cioi il gran ducato dì Toscana , tostato £c* 
clesiastico , e due repubbliche . 

L’ Italia inferiore contiene una porzione 
dell'antica Italia propriamente detta , e la 
magna Grehia , cioè il regno di Napoli . 

(Z’. ) Le osservazioni dì questo articolo 
e molte altre ci sono state somministrate dal 
cav. Tiraboschi , bibliotecario del duca di 
Modena . Ad esso P Italia è obbligata della 
Storia itila Lttter atura italiana ; come de* 
ve pur esserlo al suo illustre antecessore Lo- 
dovico Muratori per la raccolta degli antichi 
storici, Scriptortt rerum italiearum , e per 
la grand'opera intitolata tannali d'Italia .) 

ITARA; provincia e città d’ Africa, che 
fa parte del regno di Tafilet, nel Biledulge* 
rid, presso i deserti di Sahra. 

ITATINI, o Itatinesi; popoli selvaggi dell* 
America meridionale , nel Parzguai , ti con. 
fini del Perù , sotto l'unione de’ fiumi Ics 
Payaguas e Parzguai, ai due Iati del fiume . 

ITER ; borgo , castello , e signoria del 
paese diWaldeck.Vi si pescano belle troite 
e del salmone . Questa signorìa spetta al lan- 
gravio di Darmstadt . (R.) 

ITHACA ; isoletta della Grecia, famosa 
per essere stata patria di Ulisse . In oggi chia- 
I masi latbaco , ed è abitata soltanto di al- 
cuni pescatori . (R.) 

! ITINERARIO ; descrizione che fa un viag- 
giatore del suo viaggio, e delle singolarità 
da lui osservate ne' luoghi per dove passa . 

I L’ itinerario di Antonino , nota tutte le 
1 grandi strade romane nell’ impero, e tutte 
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le ttizlon! delle irmace romane .Po fido 
per ordine dell’ iinp. Antonino pio , come 
riferisce Luitprando ; mi è molto difetioto 
per gli errori che ì copisti vi hanno fatto 
cotr^.-e.(A) Presentemente nesauno crede 
che I Itinerario di Antonino sia opera di que- 
sto itnperadore o fatta per ordine suo Si 
crede comunemente scritto nel IV secolo . 
/ c’J. l’edizione datane da Wcssclingio in Am- 
sterdam nel I7J5 , ) 

Chiamasi ancora itinerario uno scritto ove 
b indicato il sentiero che deve tenerli in 
un viaggio , e i luoghi da passare . 

Una colonna itineraria è una colonna a 
parte , piantata in un capocroce sopra una 
strada maestra , ove indica le diverse vie 
con le iscrizìom iaipresse sulle sue facciate . 

Nell’ annessa tavola riportiamo un quadro 
delle misure itinerarie antiche « paragonato 
colle misure itinerarie moderne . Esso ^ dato 
da Gibert all’ accad. delle iscriz, e noi l’ab- 
biamo cavato dai suoi registri , (R.) 

IlOMAMPOj piccola contrada d’ Africa , 
nell’ isola di Midagascir. Prende il nome da 
un fame che scende dai monti di Avibuir , 
ove nasce , dal munte medesimo donde scatu- 
risce il Sindravitianga . Il paese che bagna 
i una valle di circa leghe di larghezza , con- 
finata da aiti monti , (^lesta valle è feriilii. 
sima in riso, canne da zuccaro , legumi , e 
bestiami . 

irOMLlA ; cittì di Lituania, nella Rus- 
sia bianca, nel palatinato di Meisiau . 

ITON ; fiumiccllo di Francia , nell’ alia 
Normandia . 

ITRl,. oItso; piccola città d’Italia, ne! 
regno di Napoli nella Terra di Lavoro . [ Fa 
4 in j mil'anime in a parrocchie . ] 

ITTA I A ; isola del mar del Sud, sulle co- 
ste dell’ America , assai vicino a Guatiilco, 
nel Messico. 

ITTER en Vf\L, o BraotTAOT ; città di 
montagne nei circolo dell' alto Reno , in As 
sia. Sta pressa/ il villaggio dello stesso no- 
me, e gode bei privilegi . Evvi una bella 
chiesa con un ministro particolare , eh; ha 
titolo di prcdica-’te delle miniercj a motivo 
delle ricche miniere di rame , che sono ne’ 
contorni , e la di cui amministrazioiic i affi 
data a un tribunal primicerio . 

IITEK ( signoria di } ut) circolo dcìl’a/to 


Reno in Assia, sol fiume Eder. E coeside- 
rebilc : il sudo ne i dappertutto moottioso , 
senza però essere sterile . Vi si trovano • beiti 
boschi , quantità di pascoli , della cacciaggio- 
ne , del pesce io abbondanza , cd una ricca 
miniera di rame . La signoria d’ Itter è in 
oggi un baliaggio, di cui è capo-luogo il bor. 
go diVoehl. Villi novera la città d* Itttr-cn 
Val . c alcuni borghi e villaggi . 

IIU; città della Cina, nella prov. di Hj» 
quang , dipartimento dìKingcbeu, sesta me* 
tropnli della provincia . 

ITZEHOE-, antica città d’ Alemagna , nel 
ducato d’ Holstein j spetta al re di Danimar- 
ca , e tiene il terzo posto fra le città di Hol* 
:tcin . Sta sul fiume Stocr , che ^ naviga* 
bile, in dist.di 2 miglia nord est da Gluckstadc, 
7 nordovest daAmburg. Si divide in città 
vecchia e nuova . La vecchia contiene la chie- 
sa principale di S. Lorenzo , un convento 
n-ibile di donzelle , la casa di carità . Nella 
vecchia evvi la cappella di S. Niccola , il 
palazzo pubblico, una scuola latina , ed un 
collegio di commercio . Gli Svcdciì s’impa- 
dronirono di questa città nel 164}, ma do* 
vcrono evacuarla 1’ anno seguente , dopo a- 
vervi aggiunte alcune fortificazioni . Vi attac- 
carono fuoco nel 1657 , e la ridussero io ua 
mucchio di cennerc . Long . 17 ; lat, 8* 
ITZU, o Imu i prov. del Giappone .nell’ 
isola di Nipbon . E’ una penisola che spor- 
ge nel mar del Giappone. 

lU ; nome di due città e due fiumi della 
Cina , natati nell'Atlante cinese, cui riman- 
do i curiosi, te tal nome venga a presentarsi 
nelle loro letture . ^ 

(P.) IVANGOROD ; città delPimpero Rus- 
so , nel go». di Pietrqburgo . Non è separa- 
ta da Narva che mediante il fiume. Ivangorod 
fu fondata nel 1491 dal principe Ivan Vatsi*> 
lieviich . ) 

JUBLAlNS.o Jubient; borgo della dio- 
cesi di Mins, 18 leghe nord-ovest da Mans, 
a sud est da Mayenne . Era una volta città. 
Vi si trovano ancora edifici e'ruine che con- 
tettan-v la dimora che vi han fatta i Romani. 
JUBLENT. p'ed, Joblains. 

JUCAO ; città dell, a Cina , settima mctrop. 
della prov. d' .Riagnan. 

JUCAl AN , YfCATAN ; gran provincia dell’ 
Anuirica', nel Messico , scoperta in parte da 
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FerdinaBdo.di Cordova nel 1517 ; sta dirim- 
petto a Cuba . Vi sono in questa provincia 
moiti . legnimi per la coitrnaione de’ vascelli j 
del mele > della cera , della cassia > e quanti- 
tà di mail ; ma non vi si tono scoperte miniere 
d'argento, e non vi si raccoglie indaco ni coc- 
ciniglia . La punta di Yucatan , clic gl’ India- 
ni chiamano Eccmopi , giace a ai gr. di al- 
tezza ; nella tua menoma larghezza ba 80 le- 
ghe I e aoo in lunghezza . Questa prov. i 
men nota pel nome di yucahia , che per 
quello di Campeggio , porto per verità peri- 
colosissimo I ma taraosa pel ino legno neces- 
sario alle belle tinture . La penisola di Juca- 
tan è situata dai 16 gr. di lat. sctu fino ai 
az I dal golfo di Conaios fìoo al golfo di 
Triste. Gli Spagnuoli occupano la pane oc 
cideniale , e gl’ Indiani l'orientale che resta 
dalla parte di Honduras ; ma quest’ Indiani 
tono in piccol numero , tutti tributari > o per 
dir meglio schiavi de’ loro conquistatori . Evvi 
■in vescovo cattolico . Le principali città ne 
sono Merida capitale , Campecbe , V.lladolid , 
e Simanchu . f^eà. Yucatan . (K.) 

JUCHING; città della Cina, seconda me- 
trop. della prov.di Hoo-ang , dipartim. di 
Queir . 

JUCHING ; città della Cina , prima me- 
rop. della prov. di Cbann-Ton , dipartim. di 
Ci-Nang. 

JUCU ; città della Cinz , prima metrop. 
della prov- di Cbanii , dipartim. di Tayven . 

JUOA; regno considerabile della Guinea in 
Africa , sulla costa degli Schiavi . Vi son« tre 
fortezze ad un quarto di lega dal mare t la 
discesa a terra viene impedita da una barra 
formata da un banco di arena . Questa barra 
è spaventevole e terribile per i naufragi e per 
1’ avidità dei pescicani che vi sono in gran 
numero . Ni le scialuppe ni i canoe delle na- 
vi possono andar tu questa barra ; vi si va 
con piccioli canoe fatti a bella posta, guidati 
da ao Negri addestrati a ul mestiere , ed ar- 
mati di pugnali, coni quali si battono con- 
tro i pescicani , quando il canot viene a gi- 
rare. 11 forte francese i il primo dei tre sud- 
detti,, essendo al vento degli altri ; il forte 
inglese è il secondo, e il portoghese il ter- 
zo . Queste tre nazioni vi 'fapno un com- 
mercio considerabile di schiavi ; questo è 
il luoy.o della costa che ne lomminiitrajpiù d’ 
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ogn* altro. 1 Neri di Juda sono ! migliori e 
i più cari di tutti iNeri dell’Africa i in Ame- 
rica sono stimati specialmente per la loro de- 
strezza e disposizione ad imparar tutto in po- 
co tempo . Juda è lontano 14 leghe dallo 
scalo detto il picciolo Popo- 1 forti delle tre 
sole nazioni che vi sono ammesse sono co- 
struiti nell’ isola di Gregei . Il regno di JuJa 
ba sofferto grandi rivoluzioni . Dahcmet usci- 
to dai boschi alla testa di centomil’ nomini 
nel 1727 se ne impadronì , dopo aver battuti 
discacciati e fatti prigionieri i possessori , che 
erano più negozianti che guerrieri , Questo 
principe Negro spopolò tutto il paese. Nel 
mese di decembre di ogni anno faceva ioviia- 
rcgli Europei alla sua corte, per assistere a 
quello che ei chiamava < cottami , cioè all’ 
anniversario di suo padre • Quivi ei lagrih- 
cava ai mani di suo padre una gran quantità 
d’uomini, di femmine , di cavalli , buoi , 
montoni , capretti , polli , ed altri animali , 
ai quali faceva tagliar la tetta , e la faceva 
gettare in una buca cavata in terra , perchè 
andassero , diceva egli, a servir suo padre all’ 
altro mondo. Nella buca medesima metteva- 
si acquavite, mais, fazzoletti , pezze di seta, 
e tutte sorte viveri e di vestimenti . Gli Eu- 
ropei erzno presenti a codesta spettacolo orri- 
bile , e Dahnmet era allora attorniato da tre 
direttori francesi inglesi e portoghesi . Poi 
chiudevasi la buca , e faceva distribuire al 
popolo acquavite ed altre mercanxie . Immo- 
lava una volta all’ anniversario di suo padre 
fino a8 in p cento , fra uomini e donne ;ma 
nel 17 j 8 , allorché non gli restavano più che 
circa 1100 uomini, ed era in dissapore con 
tutti! suoi vicini , più non immolava che po- 
ca gente. Si chiamano gli abitanti di 

questo regno di ]iida. (K.) 

JUDENBURG , in lat. juàenbargum ; città 
d’ Alemagna , nel circolo d’ Austria , capitale 
dell'alta Sliria . Una singolarità del governo 
di questa città è che il magistrato non vi giu- 
dica a morte, e che tutte le' cause criminali 
si portano a Gratz . t^cd- Zeyler Stitiee ty- 
Judenburg sta inuna contrada amena 14 
miglia nordovest da Gratz, 15 sud ovest da 
Vienna. Lóng. 32, Sjj lat, 47, lo. 

Questa città, sulla riva della Muer, giace 
in una pianura attorniata da alti monti, sem- 
pre coperti di neve . Evvi un vecchio ca- 
P . stello 
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stello fortificato, una chieia parrocchiale > un 
conv. di francescani, un collegio , un monast. 
di donzelle fuori della città . La piazza e gli 
edifìci pubblici sono degni di osservazione . 
Questa città è stata eretta in vescovato nel 

1784- (R-) 

JUDICELLO; fiumetto di Sicilia , nella vai 
dì Noto, secondo Delisle • Nasce vicino alla 
Motta di S. Anastasia , taglia in due parti la 
città di Catania , e ti perde in mare . E‘ 1 ' 
j4menanut degli antichi , almeno di Strabone, 
Uh. 5, p. 340. il quale osserva , che dopo es> 
aere stato asciutto alcuni anni , avea comin- 
ciato a scorrere • 

JUDOIGNE, in lat. y adorna , in fìaiii- 
iningo Celdenakea ; piccola città de’ Paesi 
bassi nel Brabante, nel quartiere di Lovanio 
sulla Geta , a leghe da Tillemont , 4 da Gem- 
blurt t J da Lovanio. Long, sa, jj; lau 
50, 40. 

IVELINE ( foresta d’): foresta della Beau- 
ce nell’isola di Francia, tra Cbevreuse , Ro- 
chefort, S. Arnould, e Epernon . Si stendeva 
tempo addietro molto lungi , e il bosco di 
Rambouillet ee faceva nna porzione . Tutte 
queste parti staccate hanno presentemente no- 
mi particolari; come il bosco d' Iveiloes che 
cons erva I’ antico nome , la foresta di Dour- 
dans , il bosco di Batonneau , il bosco di 
Rambouillet , i tagli di Epernon , e la fore- 
sta di S. Leger ; tutto insieme formava già una 
foresta continuata , detta /i'ifuilino tyha , syì, 
vaEvt/ina, o Bulina atìle antiche carte . 
Carolomano inseguì un cinghiale in questo 
boKO , presso Montfort ; fu ferito da una del- 
le guardie alla quale fece paura , e mori di 
tal ferita d giorn i dopo . Ebbe la generosità 
di pubblicare , che il cinghiale 1’ avea ferito, 
per salvar quello che era 1’ autore innocente 
della sua morte, avvenuta nel 884. (R.) 

JCEN ; città della Cina , seconda metrop. 
della provincia di Hu-Quang, dipartimento di 
Xincheu . 

IVENACK , in lat. Ivenacum; piccola cit- 
tà del ducato di Mecklenburg nella prov. di 
Venden, alle frontiere della Pomcrania , 17 
leghe sud est da Rostock . 

JUENCHEU ; città della Cina , nndecima 
metrop. della prov. di Kiang-Si . Sta in un ter- 
rit. fertile ed ameno. 

IVENGAN; città della Cina , testa metrop. 
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della provincia di Eluquang, dipartimento di 
Kincheu . 

IVENKIO ; città della Cina, seconda me* 
trop. della prov, di Cbann-Si , dipart. di Ppn* 
Gyang . 

JUENUU; città della Cina, prima metro- 
poli del la prov. di Hu'Kang , dipartimento di 
Cai-Fung . 

IVERNAUX; abbad. di Francia , ord. Ago- 
st. una lega dist. da Brie-comte-Robert , e $ 
sud est da Parigi . 

1 VETTE . /ed. Yvette . 

JUGNAC; borgo di Francia nell* Angome- 
ae > elez. e 6 leghe sud da Angouleme . 

JUGON , in lat. ^ago ; picc. citta di Fran- 
cia in Bretigna , nel vescovato di S. Brieux , 
sul fiumicello Arquenon , 5 leghe dal mare e 
6 da S. Brieux. 

JUGORA, oJuGOKiA ; prov. assai conside* 
rabile della Motcovia dipend. dai gov. di Ar. 

I cangelo . E’ divisa in due parti ineguali dal 
cìrcolo polare. 1 Tartari che I’ abitano tono 
altremodo selvaggi . Probabilmente il nome 
di questa prov. i alterato , perchè Butehing 
non re parla sotto il titolo di Jugora . (R.) 

JUGORIA /'ed-JucORA. 

JUGURUK- BASCH ; piccola provincia dei 
paese de’ Kalmuki , situata verso li 4} gradi 
di lat. nord , su iconfioi delpacse di Charasin , 
e della gran Bucharia . Questa prov. c una 
specie di barriera fra i Kalmuki sudditi 
del Contaisch, ed i Tartari del paese di 
Charasin . 

JUHAN ; città della Cina prima metrop. 
della prov. di Che-Kìang , dipartimento di 
Hang Cheu . 

IVICA , [in lai, Eiasat i"] città capitale 
di on itola dello tteato nome , nel mar Me* 
diterraneo , fra il regno di Valenza , e l' iaoia 
di Majorica , leghe da entrambi . Gl’Inglesi 
la presero nrl 1706 ; ma è ritornata agli 
Spagnuoli I le saline tono le principali rendite 
deir itola , che è più lunga che larga e daper. 
tatto circondata da scogli. Diodoro Siculo, 
e Pomponio Mela ne hanno parlato molto ■ 
Plinio dice che i fichi erano quivi eccellenti, 
che ti facevano bullire e teccare , e si man. 
davano cosi preparati a Roma in caise . II 
meazo dell' isola è a jp gr. di lat. la long. 
della capitale è ip , 30; la lai. 38 , 42 . 

JUISCHLN ; città della Cina , seconda me- 
trop. 
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>rep. de!!« prov, di Chann* S! , dipartim . 
di Pinpy-Ang. 

lUlGNE' ; borgo di Francia nel Maioe , 
una lega nord eat da Sabli , con cit. di 
marcbesato • 

JUILLAC-LE COQ_; borgo di Francia 
nell’ Angomese > elei. e a a leghe wd 
da Cognac. 

lUlLLAC ; grotto borgo del Liniotiao , 
elea .ed leghe ovett da Brivea . 

lUILLI, o JoLLy, [ io lat. /*//«»*;] 
borgo dell’ Itola di Francia nel cantone di 
Goelle > dine, di Meaux, 3 leghe da questa cit- 
tì , 7 da Parigi . Do signore, per nome Fou> 
caud , di S. Derii , vi fondò un abbadia nel 
XII secolo. Vi ti dovea seguire gli usi di S. 
Vittore di Parigi . Il cuore di Enrico d’ Aibrei 
re di Navarca vi fu depotto nel Questa 
badia decaduta dal suo primiero stato ^ in* 
corporata alla congreg. dell’ oratorio nel i6jp. 
Questa vi mantiene un collegio floriditemo , 
cretto in accademia reale , ove veggoosi pro- 
fessori della prima sfera. Questo collegio 
somministra tutti gli anni allo stato una quan- 
titi di giovani non men distinti per le loro 
cognizioni nelle lingue antiche e moderne, nel. 
le scienze e belle arti , che per la purezza di 
loro dottrina, e per I* onesti de’ loro costumi. 
Vi regna inoltre un ordine , una disciplina , 
ed un’ emulazione che cercherebbesi in vano 
nelle universiti . 

JUINE ; fiomicello di Francia nel Gatinese. 
Scende dalla Fertd-Alais , ed i quello stesso 
che chiamasi fiume Ettoue , e si scarica nella 
Senna a Corbeils si appella incatt fiume di 
Etampet , perché si conviene nei dire che 
Eiaippes sta sulla Juine: dunque il fiume d’ 
Eiami’es e il fiume Juine sono lo stesso fiume. 

JUIST ; isola del principato d’ Ostfrisia , 
all’ opposto e nel baliaggio di Norden . 1 
suoi abitanti sono protestanti . ( R. ) 

JUKAGIKI ; popoli che abitano le sponde 
del mar Glaciale, fra 1 ’ imboccatala del fii^ 
me Lena e il capo Sweto>.iiost ; ti pretende 
che la lor maniera di parlare rassomig!] al 
gracchiar delle oche . Presso di costoro non 
si usa Kppellire i moni ; ti sospendono agli 
alberi , e quando si va alla caccia ti portano 
le ossa dei propri parenti sul dorso ; e credeti 
che questo porti buona fortuna . Compongono 
circa 500 famiglie , e tutti sono battezzati . 


JUL II? 

(A) Ifeo^r.russi T che hotaref-e Patuinin non 
attribuiscono quest’ uso barbaro ai luka giri cri- 
stiani ma agli idolatri di questa nazione.) 

JIJKANG; cittz della Cina, seconda metrop. 
della prov. di Kian-Si dipartim. di Jaocheu . 

JULFA é come un sobborgo d’ Ispaban 
verso il sud. £’ abitato da quegli Armeni, 
che vi chiamò Schah Abas re di Persia , ad 
intuito dell’ abiliti loro pel commercio. Vi 
hanno un giudice di lor nazione, e ao parrocchie. 
JULlERS.^'ed Gtuueits . 

JULIN ; città una volta ricchissima , e consi. 
derabile dalla VTzndalia, nell’ isola di Vol- 
ilo in Pomerania ; in oggi é appena un borgo. 

JULINSBURG ; castello e baliaggio di 
Slesia , nel ducato di Oels . ( R. ) 

JUMIEGE , [ in lat Gemeticum ;] borgo di 
Normandia, sulla Senna nel paese di Caux , 3 
leghe est da Caudcbec ,e da S. Vandrille, j sud 
ovesrda Rouen, e 30 nord ovest da Parigi , no- 
tabile per una celebre e ricca badiadi benedettini 
fondata nel 660 da S. Filiberto suo primo abba- 
te, con elargizioni di Clodoveo 11 e di S.Batil- 
de sua moglie. SottoS. Aicadro secondo abba te 
vi furono 900 monaci; l’ abbate imbarazzato-ri- 
gaardo alia loro sussistenza , ebbe rivelazione, 
dice la cronaca , che la metà in tre giorni ne sa- 
rebbe in cielo, il che verificosii . Due fratelli di 
Clodoveo II vi si fecero monaci e vi sono se- 
polti , come evvi pur sepolto Tassilonr duca di 
Baviera e suo figlio. Nel sec. ixi Normanni sot. 
to la condotta di Hastiog saccheggiarono Ju* 
miege ; Guillelmo Longaspadg duca di Nor- 
mandia la ristabilì nel 904 . E’ questa la quarta 
casa unita alla congreg. di S. Mauro nel i6ió. 
Ha prodotti molti uomini illustri , tra i quali 
li conta S. Hugo abb. e arciv. di Rouen , che 
v’ è aepolto ; S. Eucherio vesc. d' Orleans ; 
Roberto veto, di Londra ; Freculfo vesc. di 
Lisieux ; Giacomo d' Amboise vesc. di Cler- 
mont ; Helisacar abb. e cancelliere di Luigi il 
buono ; Guillelmo di Jumiege storico assai cre- 
dulo del ZI secolo , morto nel xo88 ; D. 
Tommaso Dufour dotto benedettino di Ju- 
miege . 

Nei IX secolo e nel X fu nn seminirio di 
vescovi , de’ quali si parla sovente nella 
storia della chiesa Gallicana . Vedesi tuttora 
la sala delle ^ardie di Carlo VII , lunga 
102 piedi , unico restante degli appartamenti 
che questo principe crasi Kelto per sua di- 
P 2 mora 
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mora, frj il dormitorio fi’ infcrnisrla; menfre thia ! questo «cnglio forma un isola il di cui 
la bella Agnese faceva la sua al Meoit dist. circuico é di circa un miglio, ed è dist. tre 
un quarto di lega da jumicge , ove mori di miglia dalia punta seltentr. d’ Oeland .Sulla 
40 anni, pianta dal re e dai suoi sudditi cima di questo scoglio si trova un laghetto, 
nel 1449; ia ìtt bella dellt belle i JUNGHANG ; gran cittì della Cina , ottava 

e pii) attaccata alla gloria dei re che alla di metropoli della provincia di Junnan ; sta in 
lui persona non volle mai permettere che un paese abbond. di cera , mele , ambra , se> 
abbandonasse I’ assedio d’ Orleans , Di* la, e lino. Long. 119,5^; /or. a4, 58. 
menticate me , gli disse , fino che non abbiate JLINGHANG ; cittì della Cina nella prov. 
vinti i vostri nemici „ . Questa è forse la sola di Suebuen , dipartim. di Chungking , quinta 
favorita de* re di Francia di cui possa dirsi , meirop. di questa prov. Evvi una fortezza deilo 
che abbia accesa la face della gloriasi fuoco dtll* stesso nome nella- prov. di Xensi . 
amore. Francesco 1 fece questi quattro versi JUNGNING ; cittì della Cina, aindecima 
pieni di ragione : metrop. della prov. di Junnan .Long. lao, lo; 

GentiUe / 4 gnet plut (T bonneur tu meriee, lat. 17, jj. Nove altre cittì si contano alla 
Ta caute etant de Frauce recouvrer, Cina dello stesso nome . 

^e ce que peut dedant un cloitre JUKGPING ; cittì della Cina , ottava me* 
euvrer , trop. della prov. diPekin, in un paese mon- 

Claute ttottttai», ou bien devo! bermi té, luoso presso il golfo di Gang. Ha d cittì di 
sono stati tradotti in latino cosi ; suo dipartimento . Aon;;. 13;, 50: /or. 40, 

Lilia dum tervas , plus jignetpulcbra JUNKSEILON ; isola del golfo di Bengala, 
mereris , sulla costa di Queda ; gli abitanti ne sono so- 

^am castusfrater, quamve pudica toror. cievcli , e i viveri a buon mercato . 

Le sucviscere furono sotterrate a Jumiege, JUNMUNG; cittì della Cina , quarta me. 
e il suo corpo a Lcches : la sua iscritione in trop. della prov. di Huquang , dipartimento 
questi due luoghi finisce cosi ; di Tegan . 

Bella fai quondam /igues nomine ,regia JUNNAN ; ultima di tutte le provineie 
pellex , della Cina in fingo , e la piu occidentale , 

Nane tumulo fermet turpe cadaver alit, vicino agli stati del regno di Ava . E’ nel 
ìlio Cemeticii latitantur, cx'era Lcebit . tempo stesso la più ricca di tutte , <d ove i 
Long. 18, 30; An/ 49, a;.(R. ) viveri sieno a più buon mercato . Visi trova. 

JUMlLHAC ; borgo del Perigoni con tit. no eccellenti cavalli , elefanti , rubini , z-r- 
di marchesato, 7 leghe est da Pcrigueux. firi , ed altre pietre preziose , e miniere lic- 
JUNCELS i ibbad. di benedettini , 2 leghe cbissime. Comprende la metropoli, 8 cittì 
nord ovest da Lodeves . militari, più di 80altre cittì , e 14 e più tri. 

JUNG BUNTZL,o Keu Buntzei , in lat- lioni di abitanti , al rilerir del P. Martini che 
Boloslavia nova ; cittì di Boemia, nel ciré, tal volta esagera . La prima metropoli di que- 
di Bole siau , 8 leghe dal vecchio Bunizl . (R.) sta prov. si chiama phre yunnan, cittì ricchi;- 
JUNG-PUNTZLAU . f^ed , Buntzt.au. sima ove si fanno i più bei tappeti della Cina; 
JUNGCHEU ;cittì della Cina, terza metro- ha più tempi dedic. agli uomini illustri . Ao/r^. 
poli della prov. di Huquang . Vi si vedono 121, 151 lat. 2$, 20. 

4 tempi consfcr. ad uomini illustri. JUNOGlMA; isoletta del Giappone , che 

JUNGENLESSLAU ; cittì della grande non è notata in nessuna carta, ma deve essere 
Polonia, nel palatinato d’ jnoVroslau , sede sopra una del le coste dell’ ìsola diXimo. 
del palatino, di un castellano superiore, di JUNSALAM ; porto d’Asia nel regno di 
una starostia , e del veKovato di Cuiavia , Siam . £' l’asilo di tutti i vascelli, che an> 
che vi fu trasferito da Kruswitz nel li 37. dando alla costa di Coromandel vengono sor* 
jUNGFERNHOF ; piccola cittì di Livo* presi da un uragano. Questo porto ù di con* 
nìa , nel territorio di Letten , 9 leghe da Riga, seguenza pel commercio di Bengala , di Pegù, 
JUNGFURN ; alto scoglio della Svezia, e e di altri regni vicini . Sta al nord di un ìsola 
pericoloso per i vascelli, nel regno di Go* dello stesso nome, Aosr^. Ii;,35i /oA 8, $($. 

IVO-; 
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IVOGASIMA < cioè isola di solfo 5 isola 
del Giappone nella prov. di Saxiinia . £’ tal- 
mente coperta di zolfo , che ovunque >i cam- 
mini esce denso fumo da sotto i piedi. £' di 
un buon profitto.pel principe di Saxuma . 

lVOIR£ ( iiola d’ ) , o sia d’ /St orie ; iso- 
la d' Africa , formata da due braccia del fiume 
Senegai. Quest’ isola , detta pure isola di Mor~ 
fil, ha 44 leghe di lunghezza e 5 di larghezza. 
Si chiama così pel gran numero di denti di 
elefanti che vi comprano i Francesi . Il ter- 
ritorio è ricco e ben coltivato . Vi si vedono 
numerose truppe di elefanti, che fanno tal- 
volta gran guasti nelle piantaggioni . I negri 
li prendono collo scavare grandi fossi , che 
poi cuoprono di erbe , ove poi vanno questi 
animali a cadere , e quindi si uccidono a furia 
di frecce . 

IVOY ; secondo l’ itinerario di Antonino, 
citili di Francia rovinata , nel paese di Luxem- 
burg, e alle frontiere della Sciampagna . Ve- 
detene la storia nell' ab. Longuerue . Nel 1637 
il maresc. di Chatillon prese Ivry e la sman- 
tellò . 

JURA , o CiuitA ; alta montagna che separa 
la Svizzera dalla Franca contea ; gli antichi 
f anno chiamala yurassns , e i tedeschi la de- 
nominano Ae^er^er^ . Questa catena di tnen- 
lagne comincia un poco ai di là di Ginevra, 
ove forma il celebre passo dell’ Eclusr , non 
lasciando che uno stretto seniiere fra il Roda- 
no e la montagna ; c questo seniiere èchiuso da 
una fortezza che spetta alla Francia ; quindi 
il monte Jura corre dal sud ovest al nord est , 
costeggiaiico il paese di Gex , il cantone di 
Berna , il principato di Neuchalel , e il ve- 
scovato di Basilea-Le sue c'mepiù elevate tono 
alle 800 tese sopra al livello del male . La 
fabbrica degli orologi , e il mantenimento del 
bestiame sono le principali risorte de’ tuoi abi- 
tanti . (R.) 

C Gli odierni francesi chiamano dipauim, 
del Jura il XXXVI II loro dipartimento, che 
ha per capitale Dole, e per capiluogo di di* 
stretto Dole, Salina., Poligny , Lons le Sau- 
nier , Orgelet, S. Claude- ] 

JURA ( isola di ) ; isoletia di Scozia, una 
delle Westerne, di 8 leghe di lunghezza e t 
di larghezza . Abbonda di pascoli , evi si pe- 
scano buoni salmoni . L’ aria evvi sanissima, 
c gli abitanti giungono a una gran veccbiezxa . 
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Les^.ii, 13 , 30; lat. 36,13. 33. 

JURAKl; pupolidi Siberia , formanti un ra- 
me numeroso di Samojeoi . Abitano luogo 
il mare, e verso l’interno del paese, fra il 
jenisey e 1 ’ Oby . Vivono la maggior parte set», 
za capi; e sebbene alcuni di essi paghino tri- 
buto alla corte di Russia, il maggior nume- 
ro non ne è ancora tributario . 

JVRANCON ; borgo di Bearn, presso Fa». 
Vi si raccoglie vico eccellente . 

JVREA , o Yvrf.a ; città forte d’ Italia io 
Piemonte capitale del Canavez , con una for- 
tezza , un vescovato suffraganco di Torire , e 
tit. di marchesato che cominciò sotto Carlo ma- 
gno , e non sussiste più. Questa città è anti- 
chissima ; Vellcjo Patercolu , lib. s,c, 16, 
riferisce che sotto il consolato di Mario e di 
Valerio Fiacco, i Romani vi mandarono una 
colonia . Bruto ne parla nelle sue lettere a 
Cicerone , e Antonino ne fa uienaione nel suo 
itinerario. Spelta al re di Sardegna , ed è più 
notabile per I’ antichità che per la bellezza e 
grandezza ; contiene da $ in 6 mil’ anime . 

La Dora che la bagna è quivi molto rapi- 
da, e si passa sopra un ponte di un solo arco. 
Il nome latino ààEpotedia (o Ipartdia) che 
avea la città, si è cambiato col tempo in Er 
éoreia, Ivoreia , e finalmente /tren. I Ro- 
mani le dierono il nomedi Eporedia , pctzhè 
al dir di Plinio i Galli chiamavano Eporedicos, 
quei che s' intendevano di domare e maneg- 
giare i cavalli , sia che gli abitanti d’ Ivrea si 
occupassero in questo mestiere , sia che i Ro- 
mani mantenessero in quel paese gran quantità 
di cavalli a spese del pubblico, e ve li faces- 
sero esercitare . 1 Francesi presero questa città 
nel 1704 dopo una vigorosa resistenza ; ma 
nel 1706 dopo la battaglia dì Turino il duca di 
Savoia la riprese. Il suo territorio si chiama 
Canavez o Caitavese. Visi fanno eccellenti 
formaggi - £’ situata in parte sopra una colli- 
na di dolce declivio, in dist. di 8 leghe nord 
est da Torino ,13 sud est da Susa, io sud 
ovest da Vercelli .Long. 23, z3;/ar.43, I2. 

(Af.) Ivrea preientementc ha titolo di cor. 
tea . Fra gli antichi fan menzione di questa 
città anche Tolomeo , Strabene , e Tacito . 
Che il nome di £porrt//a lo avesse anticamen- 
te , perchè i Romani mantenessero colà de* 
cavalli ad esercitarsi, è più vrrisimilc, atte- 
se le yestigia di antiche scuderìe che esistono 

dtU; 


Google 



ii8 


J VR 

pr»so la cittì, e chiamanti anche in oggi in 
linguaggio del paese Stalabio , Ivrea i pian- 
tata sopra un terreno mescolalo di collinetle 
e di pianura alle falde delle Alpi Pennioe ) e 
scila riva siniitra della Dofj B alita , che ti 
passa sopra un ponte , il quale comunica 
con un piccolo sobborgo . Da questo fiume 
che i rapidissimo ti cava un canale d' acqua , 
che serpeggiando lungo il piede delle colline 
va a fertilizzare una gran parte della prov. di 
Vercelli . 

Ivrea é circondata da baluardi , tottituiti 
alle tue antiche mura ^ ma le opere esterne 
che vi ti volevano aggiungere essendo itale 
abbandonate , e i baluardi molto degradati , le 
sue fortificazioni tono generalmente inferiori 
a quello che erano una volta . Peraltro evvi 
ancora un forte quadrato , piantato sopra un 
eminenza da! principe Tommaso di Savoia , e 
chiamato la Cairiglia , che comunica colla cit- 
tà e la difende . Sebbene Ivrea abbia quattro 
porte e due piazze, il tuo circuito è piccolo, 
e le strade ne tono per lo più di brutto aspet- 
to . Non contiene che un monumento degno 
di osservazione , ed i un vecchio castello fìan> 
cheggiaioai quattro angoli da grandi torri di 
bellissima struttura , il quale ha servito di 
abitazione agli antichi marchesi , quando vi 
facevano residenza . Vi ti vende una quantità 
considerabile di formaggi che vengono dai 
monti vicini , principalmente dalle griiyerie 
della Svizzera , e si spargono poi in tutto il 
l’ilittonie . Si contano in Ivrea 6 parrocchie , 
5 econventi dì religiosi, due de’ quali , come 
pur a parroc. sono fuori del recinto , due mon. 
di monache , un seminario, nn ospedale , un 
monte di pietà, e d in 7 mila abitanti . E’ 
dist. IO leghe nord nord est da Turino , ij 
ovest nordovest da Vercelli, 11 sud sud est 
da Aosta, 14 est nord est da Susa- ) [ La 
prov. d’ Ivrea si stende per 40 miglia daH’ett 
all' ovest e 32 dal nord al sud. La parte di 
levante è ubertosa , ma verso ponente i alquan- 
to sterile . Vi si trovano molte miniere di 
ferro e di rame , belli marmi e viirioli , e 
anche dell’ oro fra le arene de’ fiumi Orco, 
Soana , e Dorabaltea . Vi ti conta un vesco- 
vato , una città, 92 borghi &c. e jjj mil’ 
anime. Molte terre del già marchesato d’ Ivrea 
tono state annesse alle provincie di Torino, di 
Vercelli, e di Biella. ] 
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IVRY , in lat. Iwìaeum ; borgo di Francia 
in Normandia sull’ Eure , fra Anet c Passy , 
4 leghe da Dreux , 1 j da Parigi , e <S da Evre- 
ux , a' pid d’ una collina ove era un castello 
torte per la sua situazione , ora rovinato . 
Nella pianura d’ Ivry fu dove Enrico IV battè 
quei della lega comandati da Mayenne nel 
1590. Prima dì dar batuglia , questo principe 
disse ai soldati queste poche parole , che va- 
glicno più delle lunghe arringhe de’ generali 
di Tito Livio . „ Se perdete le vostre insegne, 
„ non perdete di vista questa pennacchiera 
,, bianca , la troverete sempre nella strada 
„ dell’ onore e della vittoria ^ . H commer- 
cio d’ Ivry conaìste in cuoj : vi sono ricchi 
conciatori ; una manifattura di pettini ne pro- 
vede Parigi e la Normandia. Presso Ivry è il 
borgo de la Couture , il luogo della Francia 
ove ai fanno le migliori clarinette , flauti 
alemanni , ed altri istromenti di quella spe- 
cie . Codesto borgo ha un abbad. di Benedetti- 
ni fondata nel 1077. 1 suoi nomi latini sono 
Ibteium , ìbrea , Ibreia , IvtrtiuM , Iberi- 
euM , Iberium , e da molti Ibriacum . Z,o.v^. 
19, \ 01 lat. 48,46. (K.) 

IVRY SULLA Senna ; grosso vìila^io dell’ 
Isola di Francia , una lega da Parigi . Li 33 
giugno 1768 un arrotino in questo villaggio 
all’ ingresso di uo gran cortile arruolava cer- 
ti coltelli di cucina: al quarto pezzo la pietra 
salta in aria tutta infuocata, si divide in mil- 
le acheggie con esplosione e strepito violco. 
to ; una delle acheggie del peso di tre libre 
passa sopra l’edificio , alto 40 piedi , e va 
a cadere 18 tese lontano ne) giardino , ove 
colla sua caduta rompe un ramo di tiglio ; 
una parte della ruota era ridotta in polvere 
sul suolo del cortile senza alcun accidente . 
L’arruotino asserì essergli accaduto lo stesso 
in altra occasione . b'td, Colmai de b'erduH, 
ag. 1768. 

JUSSEY ; antica città di Franca-Conica , 
ai confini della Sciampagna e della Lore- 
na . E’ quasi tutta rovinala . 

JUSSY ; borgo di Francia , a leghe sud da 
Auxerre . 

jUSTlMONT ; abbadia di Premoatrat. dioc. 
e 4 leghe da Metz . 

JUSTINOEN ; castello e signoria di Sv«via, 
6 leghe ovest da Ulm . Spetta al duca di Wir- 
temberg.Stutgard • 
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JUSTTNIANOPOLIS . Anazamb . 

lUT] ; abitanti del Jutland, che non fono 
stati chiamati yttttt in latino , se non dagli 
autori dell’età di mezzo . Partirono dal Ju- 
tland più colonie che passarono io Inghil- 
terra, e si fissarono nel paese di Kent e'nell’ 
isola di Wigbt . La cronica sassona nota po- 
sitivamente che da quei Juti i quali furono 
chiamati dalia gran Brettagna da Vcrtigerne re 
de’ Brettoni , sono usciti i CantuarJ e i Ve- 
etuari , vale a dire i popoli di Caniorberl e 
deir isola VTight. 

JUTHIA, JuoiA secondo Kempfer ; celebre 
cittì d’Asia , capiule del regno di Siam . 
Jnthia non i il nome siamese ma cinese - 
Gli stranieri la chiamano iJrirM dal nome del 
regno • l^ei, Sxam . 

JUTLAND ( il ) è il Chersoneso Cimbri- 
co dei Romani . 1 Cimbri che la possedevano, 
unitisi ai Teutoni ed agli Ambroni , I' ab- 
bandonarono per-and.'n a stabilirsi nell’im- 
pero romano , ove dop ^qualche fortunato suc- 
cesso furono disfatti da '‘Mario , Li Juti po- 
poli della Germania si impadronirono del lo- 
ro paese, donde gli ^derivata il nome di Ju- 
tland - £’ questa una penisola di Danimarca 
al nord dell’ Holstein . Si divide in due parti 
mediante una linea che va serpeggiando da 
Apen fino a Colding; queste due cittì, e 
quanto resta al nord di detta linea , ehiamasi 
il norà-’yutìani , o aia Jutìa^'d proprio ; quel 
che resta a mezzo giorno fino all’ Eyder , ti 
chiama il tud-Jutland , o ducato di Sleswi- 
ck • Il nord Jutland è limitato dal mare a 
ponente, al nord, e a levante ; ha il ducato 
di Slesvrick a mezzogiorno. E’ diviso in 4 
diocesi, che sono ^elle di Alborg , Arkus, 
Rypen, e Viborg, Dal 177} il Jutland spetta 
interamente al re di Danimarca in virtù di 
cambi fatti io detta epoca • Ved. 1 ’ art. Hol- 

ST£tN . 

Il Jutland propriamente detto idi circa 38 
miglia di lunghezza, eia larghezza di ij fino 
a 20 miglia . La contrada che ne forma il 
centro non presenta per cosi dire che mac- 
chie e paludi , che peraltro sono frammez- 
zate da pascoli . Vi si trovano pur anche qui 
c lì buone terre lavorative . La maggior par- 
te delle altre contrade sono di una fertilezza 
estrema . Ne esce ogni anno una quantità 
prodigiosa di gnni pet la Svezia , la Norye* 
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già, e l’Olanda. Gli abitanti fanno ancora 
un gran commercio di buoi , maiali e cavalli. 
11 pesce di mare e di acqua dolce vi abbonda . 

1 maggiori laghi d’acqua viva ed i più pesco- 
si sono situati presso il castello di Skander- 
burg . 1 porti principali sono quei della cotta 
orientale . Vi si distingue principalm. quella 
di Limford , il quale penetrando per zo mi- 
glia entro terra vi forma diverse isoleite - £’ 
navigabile e pescosissimo , Questo paese è ta- 
gliato da una quantità di fiomicelli . Il fiume 
più considerabile che lo bagna è il Guden ; que- 
sto riceve nel tuo corso 40 fiumetti , corre per 
3 $ miglia , divieoe navigabile presso Randers, 
e cade nei golfo di Ca'tegat . Gii altri fiumi 
più notabili sono la Skiem , la Warda ,.il 
Nyos , e r Holsterbroe . 

Le cosce occidentali e settentrionali pro- 
ducono dell’ ambra , di cui talvolta si trovano 
de’ pezzi considerabili . Sulla cesta chestcnde- 
si da Fredericia ad Aarhut ed anche più ol- 
tre si trovano miniere di alumce di vitriolo . 

La parte orientale del Jutland è piena di 
foreste ; la parte occidentale d totalmente spro- 
vista di legna ; coovieoe brugiarvi la torba 
e gli sterpi . Tutto il paese abbonda di cac- 
ciaggione ; l’aria ne è aspra e fredda , special- 
mente sulla costa settentrionale . Gli abitanti 
sono di una costituzione robusta , e vivono 
moltissimo ; parlano la lingua Danese . Non 
vi si tollera nessun culto straniero , a riserva 
della sola città di Fridericia- Il Jutland pro- 
priamente delio si divide io 4 diocesi , ciasche- 
duna delle quali ha un governatore diocesano. 
Queste 4 diocesi prendono il oome dalle 4 
città principali della provincia , che sono Aal- 
bo rg , Wiborg, Aarbus , e Ripen . Quanta 
ai Sud Jutland ved. slrs WiCh ( ducato di ) . 

JUTTERBOCH , o GinrERBOCH ; vaga cit- 
tà e baliaggio di Turiogia nel principato di 
Querfurt , 8 leghe sud est da Wittemberg: 
spetta alla casa di Saze-Weimar . Gii Svedesi 
vi sconfissero gl’imperiali nel 1^44 . 

IVfAMi ; prov. del Giappone, nell’ is. di 
Niphon , al irerzodl d’ Idsumo . 

IWAN-OSERO; gran lago dell’ impero 
Russo , alla aorgeme del Don , nel ducato di 
Rezan . 

IWARAGASIMA ; isoletta del Giappone 
nella baia di Nangazaki .. 

JUVTG(Ì£ ,in Ut. lmtmecum\ borgo di 

Fran- 
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Frapcia , nel Maide , elei, di Lava!» 

lUVIGNI ; villaggio del SoiMoneit , 3 le* 
ghe da Soisaooa : nel cioiìtero • e in una piaz- 
zetta pubblica si vedono due colonne millia- 
ri, ledi cuiiicriz. sono <]uaii del tatto can< 
celiate . £cco quel che ne resta : 


RI IMIR 

. 


M. absariis m. Vii. 

AB AUC. 

sull'altra 

M» P. CA. TI, 

SBVtRO PIO FLRTI . aUG, 
arabico . B.BObTlCO 

MA III. P. I, M. AURM.IO 

CO , , , FROC. ICO , . . LE ... . 

La primi presenta una singolarità notabile 
iadicando la distanza per miglia , contro l’uso 
de’ Galli. Il nome dell’ imp. Severo che si 
trova nella seconda j c* insegna quando la 
colonna fu collocata sulla strada da Soissons 
a Condri in , CoitrragìKum , antico castello 
de' Roma ni . Severo regnava sulla fine del 
li secolo, astiebirà diSoistom, lom. 

J , 1771 p. IJ 5 . 

JUVIGNl; abbad. di donzelle cisterciensi , 
a leghe sud est da Stenay . 

IXAR, oHijar; piccola città di Spagna 
nell' Aragona, sul fiume Martin . Z.oarg. 17, 
itf; /at. 41, la . 

IXORUC ; Principal porto degli Angriai , 
corsari della costa occidentale della penisola 
dell’ India , ao leghe nord ovest da Goa . 

1X0,0 Isjo; regno del Giappone nell’ 
isola di Niphon , limitato ovest da quel di 
Omi,esi da quel di Voari ,sud da quel d’ Inga . 

IZA. A'ed. PutoMavo. 

IZAMF. ; picc. prov. dell’ isola dì Mada- 
gascar . Quivi è dove sì batte il miglior fer- 
ro , e dove fissi l’olio di Sezame in maggior 
quantità . 

(P.) IZBORSK ; città della Russia nel gov, 
di Plcskof ; è notabile per la sur autichiià , 
e perchè nel IX secolo fu residenza di Tru- 
vor, fratello di Rurik il primo sovrano di 
Russia . ) 

IZIEU ; borgo di Francia nel Forca , eirz. 
e 5 leghe da S. Etienne . 

IZIUM i città della Russia europea , nel 


gov- di Belgorod , uno de* meridlonalT di que« 
sto impero . Sta sul fiume Doniecz, e pre- 
siede a un distretto che comprende diversi 
altri luoghi poco considerabili, c tutti abitati 
da Cciacchi . 

IZLI, o Zezil ; città d' Africa in Barba* 
ria, nel regno diTremecen. MarmoI ve ne 
dà Ustoria c descrizione . Si chiamava già 
Giva . Lcitg , secondo Tolomeo 14 , }o; fafm 
ja , 30. 

IZQUINTENANGO ; città delP America 
nel Messico, prov. dì Chiapa* Vi si racco- 
glie molto cotone ed ananas, ed è una delle 
più belle città indiane di tuttala provincia. 
Sta sulle tpoRde del gran fiume che passa per 
Chiapa , ed è quivi non men largo che pro- 
fondo . Loag, 84 ; Ut, 16, yo , 

K 

Questa lettera in geografia è familiaris- 
sima agli stranieri , apccialnieoie se* nomi 
propri dell' Asia , dell’ Africa , e deirAmeri- 
ca. i Francesi al contrarìu le preferiscono 
volentieri il C , principalmente avanti le let- 
tere a, 0, «, seppur il e non ha sotto di 
se una virgoletta , nel qual caso equivale all* 
S fortemente pronunziato . Laonde , le pa- 
role geografiche che non si troveranno sotto 
il K , si cerchino sotto il C ; se non sono 
sotto alcuna di queste due lettere , sono luo- 
ghi poco importanti, e di un’ esistenza dub- 
biosa . 

KA BALLAR ( il territorio di ) è situato all’ 
ovest di Schamachia in Persia , in una pia- 
nura amena. Vi sono pià villaggi . Le terre 
ne SODO fertilissime in grano c frutta . I pa- 
scoli pinguissimi . Gli abitanti una volta sog- 
getti alla Persia , io oggi lo tono al Turco . 
Il Kan di Schamlcbia manda sempre un naib 
per governar questo territorio, e riscuoterne 
le rendite . Ora questo paese è rovinato , Il 
daudberg e il sirrebey hanno massacrato 
una parte degli abitaoti-, menala io schiavitù 
r altra , e dato fuoco ai villaggi . 

KABASHIR ( isola di ) in Atrica,nel re- 
gno di Fonia sul fiume Cambra . Non è se- 
parata dalla terra che per una specie di tor- 
rente . 

KABELITZ ! città d’Alcmagna , nel du- 
cato di Magdeburg , presso U marca di Bran- 
deburg. KA- 
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KA6ILAK, o Kobilak ; piccoli ctick di , C/tfi/o , i di coi fatti e detti sonò il fondainen- 


Polonia.sopra un fiumicello che cade nel Don ,e 
riceve il Worklo , fiume che passa per PultaWa . 

K.ABSDORFP ; cittì dell' alta Ungheria , 
nella contea di Zips , famosa per la sua birra . 

KACHAO.A'eJ.CACHAO . 

KACHEO-^#</.CACHeo , ^ 

KACKEKLACKES; nome dato dagli Olan. 
desi agli abitanti delle isole situato al sud 
est di Ternate. Si dice che vedano meglio 
di notte che dì giorno, e tengano sempre gli 
occhi metzo chiusi ; ciò significa aver essi I’ 
organo della vista irritabilissimo, e che non 
possono sostener lo splendor della luce . (R.) 

KADAN-'>'ed.CAAnEN . 

(P.) KAOOM; piccola città di Russia, nel 
gov. di Voronrz nella prov. di Chatsk. ) 

KAEDINGE ( paese di) ;contrada d' Alema* 
gna nel ducato di Brema , Sali’ Elba lì vicino 
dove riceve il 6ume Oste, fra Homburg e Stade, 

K^FERNBURG; gran baliaggio d’ Ale- 
magna, nel cìrc. della alta Sassonia , e negli 
stati di SchWartzburg-Sondershausen . Deduce 
il nome da un castello di cui più altro non 
vedesì che rovine , e accanto al quale si è 
costruito quello di Augustenburg . Ha preso il 
luogo di una contea antichissima , il di cui 
titolo si estinte ne! XIV secolo, e il territorio 
infeudato nel XV alla casa di Schvartzbnrg 
da quella di Sassonia . Si fabbricano in questo 
baliaggio buone maioliche , ed anche bellissima 
porcellana . 

KaELERA ; cittì d' Alemagoa nel circolo 
dell’alta Sassonia, e negli stati di SchVartz- 
burg Rudelstadt , sul fiume Helm • E’ sede di 
un ispezione ecclesiastica , come ancora di 
un baliaggio tenuto in feudo della casa di 
Sassonia da quelle di Schwartzburg e dì StoI> 
berg. Questa cittì e baliaggio sono situati con 
alcuni altri in una contrada fertile e ridente , 
detta Goldene a^ve, pianura dorata • 

KAEN ; regno d’ Africa , al sud del fiume 
Gan)bra,all’est del fiutqo Fooia.Sì danoo aque* 
sto regno 25 leghe di estens.lungo la Cambra . 

KAFFA-AV./.OrrA. 

KAFFUNGEN , altrimenti Cappunc, in lat. 
Confugia'i picc. cittì e monastero di Alema- 
gna, nell'Assia, presso Gasaci. Zojsg. 27 , 5 ; 
Al/. SI, 1 5 . 

KAFRE CHIRIN; picc. città di Persia , edi« 
Ecata dal re Nuchircvon-Aadàl , cognomin. il 
Ciogr, mod. Tom. 111. 


to della morale de' Persiani . secondo 

Tavernier 71 , 50; lat. 54, 40. 

KAHLA ; piccala cittì d' Alemagna, nel 
circ. dell alta Sassonia , e io quella porzione 
del paese di Altenburg che spetta a Saie- 
Gotha. Il fiume Saala ne bagna le mura, 
e monti nudi , detti in tedesco Kablebtrg cioè 
monti calvi , la circondano . E' sede di una 
sopra intendenza ecclesiastica , donde dipen* 
dono So parrocchie, e dì il nome aduna 
prefettura che comprende i baliaggi d’ Orla- 
munda e di Leuchtenburg . 

KAHLEBERG ; monti d' Alemagoa, che 
si stendono in catena , per la lunghezza di so 
miglia , dalle sponde del Danubio , due leghe 
sopra Vienna in Austria, fino a quelle della 
Sava presso Ruzing in Carniola. Gli antichi 
li chiamavano Getti moHtet • Alcune punte ne 
sono molto ' elevate ; tali fra le altre sono 
quelle che portano i nomi di Caumberg , Ai 
/innaberg , Sauruttel , Teuffèhtoig , Golatb , 
Scbneebtrg , Simmering . 11 monte Joseph , 
uno di quei che formano la catena nell’ Austria 
inferiore, è rimarchevole pel buon vino che 
cresce alle sue falde , e per la bella veduta 
che si scopre in quella cima . Parte dell’ 
Austria e dell’ Ungheria vi sono in prospet- 
tiva . Vienna e Preiburg vi si veggono allo 
scoperto.il Danubio allargato sembra prendervi 
un corso più maestoso , ed un convento di 
Camaldolesi gode del continuo questa bella 
veduta . (R.) 

KAHT ; cittì della Tartaria, nel paese di 
Charasme , verso le frontiere della gran 
Bucharia. E' quasi minata. 

KAI; cittì della Cina, settima metropoli 
della prov. di Pckell di partimento di Taming. 

KAI ; provincia del Giappone nella grand’ 
isola dì Nifon , al nord dì Lurunga , e all’ o* 
vest di Musasi , la di cui capitale è jedo- Da 
questa prov. i Giapponesi cavano i megliori 
loro cavalli'.' (R.) - -, - - 

KAIEN ; piccola cittì di Persia, notabile 
per la bontà dell’ aria , e per I’ eccellenza de' 
suoi frutti . Long, secondo Tavernier , 83, to; 
itti . 41$, 22. 

KAIGOROD ; cittì di Russia sulla Kama, 
nella Permia, su i confini della Zizania. 

KAll... . 

KAIMACHITI; popoli d’Asiz, nella gran 
Q, Tar* 
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Tartina » molto estri! lungo il Ghamma • al 
nord dei paesi di Tibet e di Targut. 

KAINA-WISSY , \nUt.Vkrainiasuperitri 
cantone deli* aita Ungheria t nella contea di 
Zemplin , alle falde dei monti Crapatk • E’ 
montuoiisiimo , nè ha per abitanti che Russi > 
quivi trasportati in diversi tempi > con un 
fuccetso che fino ad ora non oc ha resa mol- 
to notabile la colonia . 

KAIKIOVACOU ; isoletta dell’ America, 
la più bella delle Grenadine , e una delle An- 
tille. Ha circa 8 leghe di circuito , abbonda di 
cacciaggione e fagiani . Il P. du Tertre vi ha 
soggiornato lungo tempo , e avrebbe dovuto 
darcene una descrizione fedele, LcHg. Ji6, ij; 
lat. 12, 20. 

KAIROAN, KairoVan, o KAiRVAN.Cf- 
re»e. f'ed. Caiaevan . 

KAIRVAN . A><f. Cairevan . 

KAiS ; isola dell* Arabia felice , lontana 
dalla riva del mare 4 leghe , Evvi una peKa 
di perle . 

KAJUT-SIU, oCaoteu ; cittli della Cina, 
settima metropoli della provincia di Kian- 
enan , dipartim. di Yancheu , E’ molto popo, 
lata , e i suoi sobborghi sono decorati di fab- 
briche magnifiche . Sta a lato del canale reale , 

KAISERSHEIM ; abbadia sovrana d* Alrma- 
gna , nel circolo di Svevia . E* dell’ ord, ci- 
sterc, e sta nella contea di Graispach , presso 
Donavert . Fu fondata nel 113), E* membro 
immediato de! corpo germanico ; e dopo aver 
molto ondeggiato fra la Baviera e la Svevia 
fu ammessa ne! 17J7 in questo secondo circo- 
lo e nel collegio de* suoi prelati , fra gli 
abbati di Ursperg e di Roggenburg , posto che 
occupa ancora alla dieta delP Impero • Dal 1701 
in cui accrebbe volontariamente la tua con- 
tribuzione annua alle cariche dell’ Impero , 
paga 300 fiorini , con promessa di darne 400, 
se le circostanze di maggiori spese li esiges- 
sero - La sua quota per il mantenimento della 
camera imperiale è di 338 risd. 23 kr. ' 

L' abbadia di Pillenhofen situata nel prin- 
cipato di Neuburg è io oggi incorporata io 
quella di Kaystraheim . (R.) 

KAKAMA : mon tagna della Laponia tve* 
dese dist, circa 20 minuti al nord da Torneo , 
e alcune leghe a levante dal fiume Torneo. La 
cima di questo monte .è.di una pietra bianca , 
sfogliata f e separata da piani verticali, che ta- 


gliano perpendicolarmente il meridiano. A/e«r. 
Je Vacaà. des tcieacet 1737, p« 403. 

KAKEGA W A , o Kakinca ; gran città dell' 
impero del Giappone, con un castello , una 
lega dist. dal gran fiume OgingaWa . 

KALA ; vaga e piccola città sulla Saala, sog. 
getta alla casa di We-Goiha , e 3 leghe sud 
da Jene . 

KALAAR ; città considerabile di Persia , 
nel Ghilan . Vi si fa una gran quantità di se- 
ta . Secondo Tavernier lo0g. 76, 25; lat, 
il' *J- 

KALASSUI ; fiume d’Asia , nella Tarta* 
ria , che presentemente dicesi Ortbon . 
Okthon . 

KALAU , o Calau ( circolo di ) nella bassa 
Lussala . Kaiau ne è la capitale. Questa è una 
piccola città assai povera in oggi > in sequela 
delle guerre e degli incendi che ha sofferti. 
Vi ti fa cuakhe crirm.erciodi !ana . 

KALB; A'fd. Cale. 

KALBE i borgo della vecchia Marca dì Bran- 
deburgo , sulla Milda . 

KALDRAW ; città di Boemia , nel cìrcolo 
diPilsen, presto Carlobad . 

KALEBtRG ; montagna di Polonia , nel 
palatinato dì Sendomir , a ponente della Vi- 
stola . £’ il monte più alto di tutto il regno, 
nè vi sì vedono che pochi o niente alberi , don- 
de ha il nomedi Kaleberg . 

KALGUEW ; isola dell’ impero Russo ia 
Siberia . 

KALIMBURG , o piuttosto Kallunburg , 
in lat. Caìiimiurgum ; città dì Danimarca , 
nell’ itola di Seeland , capo-luogo di un ba- 
liaggio considerabile , Lmg. 28, j6-, laf. 

J4- . . 

Nel castello dì questa città fini i tuoi giorni 
Cristierno li re di Danimarca. Uno de’ suoi 
misfatti fu r orìgine del tuo gastigo , che gli 
fece perdere tre regni . Prese per tradimento 
il giovane Gustavo Vasa e 6 ostaggi , e li mi- 
se itt ceppi ...NeJ 1520 diede in Stockolm 
quella fetta esecrabile , ove fece scannare il 
senato intero , e tanti bravi cittadini. L’anno 
dopo fece gettare in mare la madre e la so- 
rella di Gustavo Vati , chiusi entrambi in un 
lacco . Non men crudele verso i Danesi, che 
verso i suoi nemici , fu bentosto tanto aborri- 
to dal popolo di Copenhagen , quanto dagli 
Svedesi stessi . I Danesi allora in pouesso di 
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cleiigere» loro re , iveano il diritto dì cacciare 
UD tiranoo dal trono. Tutti uniti « gli lignifi. 
caroRO l’atto di sua deposiaiune , per meazo di 
Mons primo magistrato di Jutland > che s' in. 
caricò di portargliene il decreto . Crisiieroo 
obbedì , senza ardir di replicare , e fuggi in 
Fiandra • Mai si vide esempio di rivoluzione si 
giusta , pronta i e tranquilla • Finalmente ab> 
bandonato da tutti si lasciò condurre in Da- 
nimarca nel i5ja , fu arrestato a Kalimburg nel 
15)4, ^ confinato in una specie di prigione , 
ove stette fino alla sua morte , che avvenne nel 
1)59, nella sua etit di 7S anni. (K.) 

KALIN ; cittì di Persia , che Tavernier met- 
te a 87 gr. j m. di lo/tg. e gr. 15 m. di lat, 

KALIR) piccola cittì d' Alemagna , nel cir- 
colo di Svevia, nel ducato di Wirtemberg , 
con un vecchio castello . E’ divisa in due parti 
dai fiume Nagoldt . Long. 171 ao; lat. 481 38. 

KALIS ; piccola cittì della nuova Marca di 
Brandeburgo, sopra un lago, e in dist. di 5 
leghe sud da Falkemberg . Vera una volta una 
famosa pietra da arruolare j donde viene che i 
tedcKbi dicono di un uomo di maniere impoli- 
te , non i stato ancora a Kalit , 

KALIS. A'rd.CLAS. 

KALISCH , in lat. Calitia ; prov. della 
bassa Polonia , con titolo di palatinato, sul 
fiume Warta . I suoi luoghi più notabili sono 
Gnesna eKaliscb, cittì che di il nome al pa- 
iatinalo . Qiiella parte di questo palatinato che 
Ita di lì dalla Netza, è passata sotto il domi- 
nio del re di Prussia , nello smembramento dei* 
la Polonia del s^^^.Long. 3J, 5S; /«/. Ji, JJ. 

KALKAS ; nome di una nazione Tartara , 
fra i Mungali 0 Mongoli , i quali sono soggetti 
all' imp. della Cina- 

KALKULAN;gran lago della Tartaria mosco, 
vita.donde esce lTriis;[da’Rusti dicesi Zaissan. ] 
KALLUMBURG. Aed. KaLiiauKo . 

KALNICK) cittì fòrte di Polonia, nelpa- 
latinaio diBraclaV, Si rese al re di Polonia 
nel 1074, dopo una ribellione di 37 anni .Long, 
47, 5); /at. 48, 5 p. 

KALO ; fortezza dell'alta Ungheria, nel can- 
ton di Zatmar • 1 a leghe sud est da Tokai , 38 
nord est da Waradino. Long. 40, y, lat. ^7, 5;. 

KALO i fortezza di Danimarca , nel nord- 
Jutland , dioc. di Aarhus . 

kALTEN-NORTHEIM ; grosso borgo e 
baliaggio di Franconia , con una cua da caccia , 
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della casa di SaseWeimsr, che 1 * ha ereditata 
da quella di Saze-Eisenach , estinta nel 1741. 
Sono situati nella contea di Henneberg . (R.) 

KALTENSTEIN ; pìccola cittì d' AIcmagna, 
in Slesia , nel principato di Neiss. 

(f.) KALUNGA; cittì dell’ imp. Russo sull’ 
Oka , al sud ovest e nel gov. di Mosca . E’ 
notabile pel suo commercio , ) 

KAMA ; gran. fiume dell’ impero Russo, che 
nasce nel paese de’ Czeremissi , va a perdersi 
dopo un lungo corso nel Wolga , al regno di 
Casan . Adamo Brani , Oleario e Cornelio le 
Brun , dicono esser molto largo , e correrò con 
gran rapidità . (/’.) Questo fiume è il più pe- 
scoso di quanti cadono nel Wolga . Il suo cor* 
so, che ò molto sinuoso , è di a jo leghe . ) 
KAMAKURA ; famosa isola del Giappone , 
di circa una lega di circuito, sulla costa me- 
ridiooale di Nipbon . Quivi ti mandano in esi- 
Ilo i grandi che hanno commessi mancamenti 
considerabili • Le cotte di quest’ isola tono il 
scoscese , che i battelli che vi conducono pri- 
gionieri o provisioni , devono elevarti e ditcen- 
dersi con degli argani ed altre machine . P'eJ. 
Kempfer nella sua ttor, del Giappone . (R.) 

KAMAN ; cittì dell’ indostan nella penisola 
di qui da! Gange, nel regno di Carnate, iS 
leghe da CbandegrI . 

KAMENICE , o KawnitZ • Di quattro cittì 
tanto di Boemia che di Moravia , le quali por- 
tano questo nome, la sola che meriti qualche 
attenzione , è quella del circolo di Leitmeritz , 
io Boemia . Spetta al principe di Kinsky . £’ 
munita di un castello, ed ba grandi vetriere , 
donde escono fra le altre cose gran quantitì di 
bicchieri bianchi citellati . • 

KAMENOI-POYAS ; nome che i Russi dan- 
no ad una catena di alti monti che separano 1’ 
Europa dall’ Asia , e notaio addietro sotto il 
nome di monti Rypbei . (R.) 

KAMEKTZ , Camentz , o Kamientz ; cittì 
dell’alta Lusazia nel circolo di Goerlitz. E’ 
situata in un declivio sull’Elster.Oltre la chiesa 
parrocchiale vi si contano una altra chiesa , 
tre cappelle, tre ospedali , e una scuola lati- 
na . Vi si fabbricano panni e tele. 

KAMINIECK • in lat. Camtneeia ; forte 
cittì di Polonia , capiule della Podolia , con 
due castelli , e un vescovato suffraganeo di 
Lemberg . Alcuni credono sia la Cledipava 
degli antichi . 1 Turchi la presero nel 1^73 , 
0,3 e la 
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e II reitituiroso nelU pace di Carlowif* nel 
idpo. Sta sopra una rupe scoscesa , alle cui fal- 
de passa il Smotrziez , che si perde nel Nie- 
ster. E' disi. leghe daLemberg> ila sud 
est da Cracovia, 130 sud da Varsavia , 40 
ovest da BraclaV . Long, 451 5; lai, 48, 58. 

KAMINIETZ, WisOKiA > o Schmuchow,' 
città del regno di Polonia in Lituania > e par- 
Itcolafraetite nella Russia Lituana. (R).' > 

KAMISANKA; città deli' intpero Russo, 
sul Vl'olga, là dove il czar Pietro I ha fatto 
fare [ pensò di fare 3 un canale per unire il 
Wolga col Don oTanai. f^ed, Kamuskinka. 

KAMLACK : fiume d' Alemagna , nel circ. 
di Svevia , c nella signoria immediata di Min- 
delhein . Questo fiume nulla ha io se di ri- 
marchevole ; ma fra i luoghi che bagna evvi 
UD villaggio che porta il suo nome , e aven- 
do veduto nascere Gio. Bar Homan , non 
poteaqul trasandarsi. Non v’ i geografo le 
di cui carte sieno più divulgate di quelle di 
Homan o suoi eredi . 

KAMMA-JAMMA; gran città dell'impero 
del Giappone • Può contenere circa due mila 
case . E’ piantata sopra due colline , separate 
da una valle . 

KAMSKl; fiume della gran Tirtaria in Si- 
beria . Si scarica nel Jeniscei . Sulle tue spon- 
de vi sono de' Tartari pagani , che vivono in 
capanne di corteccia di betulli , c vivono di 
pesce -e di cacciaggione con radici di giglio 
giallo. Sono questi i Tartari Tungusi e i Tar- 
tari Burati . 

KAMTSCHADALl, 0 KamtsChatkadmi ; 
nazione tartara che abita presso il golfo di 
Kimtschatka , a levante della Siberia . 
Sono piccoli di statura , e portano grandi 
barbe . Vestono. di pelli di zibellini , di lupi, 
di renne , e di cani . L'inverno stanno tolto 
terra , e in estate abitano in capanne assai ele- 
vate I ove ascendono con dalle scale . Si nu- 
driscono di diversi animali e di pesci , che 
mangiano sovente crudi e gelati. L’inverno 
fanno delle fosse c v' immagazzenano il pe- 
sce , coprendolo di erbe e di terre. Lo man- 
giano poi sebbene imputridito ; lo mettono 
in vasi , e con pietre arroventate al fuoco 
lo finno cuocere . Hanno fra loro de' maghi , 
denominali tebamaut . Non ai sa che abbiano 
alcuna religione . 

KAMTSCHAT&A ; gran penisola al nord 


est dell’Asia, fra il golfo del1o-sce9io'iia«é- 
e il mar del Giappone , ali’ estremità orien- 
tale deH’impcro Russo e del nostro continente . 

Questo paese cosi detto dai Russi nella 
gran carta del loro impero , sembra essere 
quello stesso , secondo Keropfer, che i Giap- 
ponesi M imzoo tkn-y no ( alto jeso) , di 
cui non Sanno quasi nulla.. , 

Secondo le migliori deKrizioni che i Rus- 
si abbiano potuto darne, ò una penisola si- 
tuata fra li 170 e 180 gr. di long, e li e 
6z gr. di lat. al nord del Giappone . 

E’ contigua al nord della Siberia , e si 
stende fino al capo Sueti-noss , che è l’ultimo 
della Siberia al nord est ; qia il mare la bagna 
al sud , .all’est e alllovest . E' abitari da va- 
rie nazioni, delle quali quelle che occupano 
il mezzo, pagano tributo ai Russi; mentre 
che quelle che stanno più al nord , e parti- 
colarmente gli Olutorski ( nume che dassi lo- 
ro nella carta della Russia) nc tono i nemici 
dichiarati . I Kurilscki o Kurili che stanno più 
al sud , essendo meno barbati degli altri , 
vengono riguardati dai Russi come una colo- 
nia di Giapponesi . 

Il commercio fra la Siberia e il Kamtschat- 
ka si fa per due strade diverse. Alcuni tra- 
versano il golfo di Kamtschaika, che separa 
questo paese dalla gran Tarlarla e dalla Sipe-' 
ria, intorno ai 58 gr. Ai lat. e s’imbarcano 
ofdinariaiiiente 1 Lama , ove i Russi hanno 
cominciato a fabbricare grandi vascelli per 
passare a Pristao , città da essi fondata fiel 
Kamtscbatka ed abitata da una co'onia russa ; 
ma gli abitanti della Siberia che atanno ai 
contorni del fiume Lena , c lungo il mar Gla- 
ciale , fanno ordinariamente per mare il gi- 
ro del capo Suetoi-noss , per non cader nelle 
mani de' Tskalatzki e Tsebatzki , due nazioni 
crudeli e barbare che abitano la punta della 
Siberia al nord est e che sono nemiche mor- 
tali de’ Russi . 

Da questa descrizione , è manifcMo esiste- 
re uno stretto che separa il Kamtschaika dal 
Giappone , secondo le relazioni de’ Russi . 
In questo stretto vi sono molte isoletie, la 
di cui principale viene denominata MotmtH. 
tia in una carta pubblicata dal 1730 da Gio. 
B. Homann ; e quest’ isola potrebbe beo es- 
sere la stessa che la Matzumai di alcune carte 
giapponesi. Sembra pure non siivi più dub- 
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bio f^dopo 'Ie4)elle scoptrte de’ Rulsi 'del 
] 7 }i, che al nord del Giappone non siavi 
un passaggio libero per andar per mare al 
Kamtschatka : che seguendo la costa non si 
arrivi ad uno stretto che unisce il mar dei 
Sud al mar Glaciale, e la di cui parte più j 
stretta che non ha più di ^o leghe di lar- ] 
ghezza , trovasi sotto il circojo polare : che 
finalmente al!' est di questo continente non 
trovisi una terra > la quale secondo il rappor- 
to degli abitanti , fa parte del gran continen- 
te , abbondante di pelli , e che secondo le 
apparenze , questa terra spetti all' America 
settentrionale . 

Le, cotte del ICamtacljatlra^apoo igiene d'iso- 
le nuove , formatevi continuamente dai vuU 
cani . Ne* molti fiumi che vi sono, osservan* 
ti specialmente l'Ounakin, il Ningin , e il 
Karaga . Presso questo ultimo evvi un isola 
dello stesso nome > che il mare ha staccato 
dalla costa ove sbocca il fiume. Gli abitanti 
di quest' itola sono si stupidi , che vengono 
chiamati dai selvaggi del continente vicino 
ratza di cani t essi pajono tanto barbari ai 
Koriagbi. quanto questi ai Russi. 

Non si dk cosa più orribile delle grandi 
catene di monti , e degli enormi precipiaj che 
ricoprono queste contrade . Le nevi , i tor* 
recti , i vulcani , i tremuoti , tutto contri- 
buisce a. render .l’aspetto ali quest'isola non 
men ispido che selvaggio . 

Trovansi acque calde fino dalla punta me- 
ridionale del Kamischaika ; . queste corrono 
quasi tutte lungo il fiume Ozernaya , che esce 
dal lago Kuriskoi , e finiscono col perdersi 
tutte insieme in questo fiume ; ma non han- 
no un gran grado di ttaivre, Esce pure tm gran 
numero di sorgenti calde da un monte presso 
il fiume Paudja; e il fiume Baanion ne riceve 
una quantità considerabile. In più luoghi an- 
cora non sono tanto sorgenti calde quanto 
grossi ruscelli, la di cui acqua ardente sparge 
la fecondità sulle rive , e le ricuopre d’ erbe 
verdi e fiorite . 11 fiume Kamtscbaika vede 
le sue rive guarnite di radici delle quali i 
selvaggi si cibano , e di legnami adattati alla 
costruzione delle case e de’ vascelli . Le pian- 
te che amano un suolo caldo vi riescono as- 
ia! meglio . Vi si è seminata orzo cd avena 
con buon esito . I bestiami sonovi di una gros- 
sezza prodigiosa > sempre grassi , e che dan- 
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no latte In 'tutte le sfagidoi .' Ma ! contorni 
del mare sono generalmente troppo pietrosi , 
troppo paludosi per esser atti ai pascoli o 
alla coltivazione . Le colline hanno pochi al- 
beri , e le- sponde de' fiumi non hanno che 
salci e canne . Il miglior legno t il betul- 
lo delle sponde della Bisiraca , che vie- 
ne grosso tanto fla poterne formar delle bar- 
che . Le colline orientali sono meno spro- 
vedute di legnami , e le stesse pianure ne som- 
ministrano degli assai belli. Questo paese sia 
per i monti ed i vulcani, sia pel calore che 
col mezzo di folte nebbie il mare vi mantie- 
ne , non ha un inverno tanto rigoroso , quan- 
to fa credere la sua posizione geografica ; ma 
se i moderato, ù lungo e costante. Gennaro 
è il mese più freddo dell' anno . La primavera 
ù breve ; ancorché piovosa è frammezzata da 
belle giornate. L' estate non è più lungo, ma 
più incostante e più bizzarro . La vicinanza 
del mare , e lo atruggimento delle nevi vi 
cuoprono ogni giorno il ciclo di un velo di 
vapori, che non restano dal sole dissipali 
se non a mezzo giorno . Peraltro lontano dal 
mare il tempo è costantemente sereno da 
aprile fino a mezzo luglio . L' estate noe ha 
nulla di violento ai Kamtschatka . La pioggia 
evvi sottile, la grandine picciola , il tuono 
sordo , il lampo debole, il fulmine raro; que- 
sto- non ha mai aieciso alcuno-. La più bella 
scagione dell'anno è l'autunno , che dà belle 
giornate durante il settembre, ma disturba- 
te alla fine da venti c tempeste forieri dell’ 
inverno . I fiumi gelano suH'entrar di novem- 
bre . In questo mese e ne’ due seguenti rari 
sono i giorni sereni . Io settembre e ottobre , 
in febbcMa e iilatzb zi. può viaggiare e coro- 
merciare con più sicurezza . La neve che 
cade nella penisola fra i $te i gr, è si 
abbondante , che struggendosi a primavera 
inonda tutta la campagna . 1 venti e gli ura- 
gani finiscono di rendere questo paese in- 
comodo a quei che Io abitano . 

Vi si conoscono pochi metalli : vi si è 
però scoperta una miniera di rame fra il lago 
KuriI e il fiume GiroWaja . Trovasi dell’ ocra 
rossa, del tripoli , lungo il gran fiume; am- 
bra grìgia in quantità presso il mare di Pin- 
gina . I monti .a'anao una specie di cristalli 
di un rosso di ciriegia , ma in pezzetti . Il 
fiume Cbgriztowzj verso li;ògr. dllat. ha 
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ne' cuci cootorn! del criicallo verde in grotti 
peni ; e per ogni dove ti trovano pietre tra- 
tparenti di diverti colori , ma netiuna pie- 
tra preziosa . I principali vegetabili tono 
il rr.eicze o larice, il pioppo bianco , il sal- 
cio , r alno , il bitollo , il piccolo ce- 
dro, il biancospino , il ginepro , 1’ uvatpi- 
oa,&c. 

Le piante tono la tarana , che fa le veci 
dì farina e di orzo , pietanza tl guttota e 
nutritiva da far d’rarnticare il pane : I’ erba 
dolce , detta Spboitdilium , di cui ai fanno 
bolliture, confetture, e acquavite, e parec- 
chie altre piante che mangianti con profitto, 
nelle malattie . In questo paese travati anco- 
ra una gran quantità di vegetabili buoni da 
mangiare , da tingere , e da usarti come rime- 
di- Gli animali sono il cane, di cui si fa 
uso invece delle renne per le slitte , e della 
di cui pelle ti fanno delle belle pelliccie ; la 
vo'pe, l’orto , l' ariete selvatico di una carne 
delicatissima, il zibellino , le marmotte, il 
ghiottone , &c. I cattivi sono in grandissimo 
numero e di più specie . Questi traversano 
sovente i fiumi ed i laghi a nuoto per andare 
a popolare colle loro colonie alcrecontrade- 
Gli anfibi tono il castoro , la lontra, i vitelli 
marini , ì leoni , i gatti marini , le vacche 
marine , &c- I pesci del Kamtschalka tono | 
la balena, il pesce-spada suo nemico , &c. 
molti pesci di fiume . Gli uccelli tono il 
plongeon , il cormoraa, il muichatka , il Ka- 
rt , lo stariki , il glupichi , il corvo acqua- 
tico,il cigDO,&c. le ochcjle anatre se!vatiche;de- 
gli uccelli da preda , &c. Gli abitanti del Kamt- 
schatka hanno tre lingue , la Kamtscbadtia , 
la Koriaga , e laKurila. La lingua 'de’ Kam- 
schatchadali ha molte parole terminate come 
quelle de’ Mongali cinesi , de’ Giapponesi , e 
de’ Tartari . Queste lingue ti rassomigliano 
nelle declinazioni e nelle parole derivate . La 
figura degli abitanti rassomiglia quanto la lin- 
gua a quella de’ tre primi di questi popoli , 
il che farebbe credere che ne discendino : 
hanno i capelli neri, poca barba, il viso lar- 
go e piatto , il naso Khiacciato come i Cal- 
mucki , gli occhi incavati , le gambe gracili , 
il ventre pendente , le labbra grosse , e la 
bocca grande ; vivono di radici , di pesci , 
c di anfibi . Il grasso de’ vitelli marini è per 
essi un gran regalo. L'acqua è la sola be- 


vanda loro.' tl vestimento cotisiste In' casac- 
che di pelli foderate di pelliccie, che non scen- 
dono che fino alle ginocchia . Le donne sot- 
to la casacca portano una camiciuola ed un 
calzone cuciti insieme . Gli uomini portano 
ancora de’ calzoni che scendono fino al cal- 
cagno; ed ambi i tessi hanno per calzatura 
‘degli stivaletti i-. . , . 

Chi crederebbe che il lusso abbia penetrato 
fino fra questi selvaggi f Un Kamtschadale un 
po’ comodo , ti dice non possa vestir te e 
la sua famiglia con meno di cento rubli , o 
sia di jno lire, [loo scudi:] abitano sotto 
capanne di materiali portatili ; ed hanno le 
loro case di estate e d’inverno. Queste caie 
fatte di legno sono coperte di uno strato di 
terra ; nel mezzo del tetto vi si lascia noa 
apertura quadrata , che serve di porta , di fé- 
nestra , e di cammino : i loro mobili consi- 
stono in tazze , trogoli , panieri , canotti , 
slitte ,' e queste sono le loro ricchezze : le ar- 
mi sono la lancia , l’ arco , la picca , e la 
corazza. Prima che i Russi avessero portato 
loro del ferro in cambio di pelliccie si face- 
vano delle asce, de’ coltelli , degli aghi con 
ossa di pesci , con pietre , o con cristallo . 

I costumi di questi popoli rassomigliano al 
clima; tutto è rozzo e selvaggio ; le inclina- 
zioni non diversificano molto dall’ istinto 
delle bestie t il loro sommo bene consiste ne* 
piaceri corporei ; dubitano appena di aver un 
anima. 1 figli non hanno alcun rispetto pe’ 
loro genitori ; questi nessun’ autorità sopra i 
figli: presso questa nazione povera, la vec- 
chiezza inferma è trattata con disprezzo , e 
sembra che un padre si ^ccia un figlio per 
avere un padrone ; 1 maritaggi sono anche 
più bizzarri : una fanciulla è una piazza forte 
che bisogna prendere per assalto ; viene difesa 
da altre femmine che si gettano sull’ amane , 
lo caricano di colpi , lo sgraffiano , gli strap- 
pano i capelli ; conviene che trionfi di tutti 
questi ostacoli , o che resti nel celibato . Se 
è vincitore, si porta via la tua donna; allo- 
ra le parti si riconciliano , e ti fa il festino 
delle nozze in casz de’ parenti della giovane . 
Questo popolo , trattato dalla natura con tan- 
to rigore, accresce i suoi mali colla guerra. 
Psima che i Russi avessero penetrato io que- 
sti climi , una parte della nazione era occu- 
pata oel distrugger l’altra . Non se ne i tog- 

gio- 


Digitized by Google 



K AM 


KAM 


^togata ima parte che con molto * itento 
Nulla al mondo piti ributtante de’loro festini; 
le danse , le canzoni , la musica , le idee lo- 
ro sulla religione , e su Dio, tutte è bizzar- 
ro , assurdo, e barbaro ; le loro superstizioni 
vanno del pari colla loro ignoranza . Credo- 
no a tutte quelle stomachevoli stravaganze , 
che i loro sacerdoti haroo inventate per te- 
nerli in inganno . E’ da sperarsi che questi 
popoli bruti, vergogna dell* umana specie, 
si puliranno a poco a poco mediante il com- 
mercio colla Russia , e che vedrannosi col tem* 
po uomini , ove in oggi non si trovano che 
degli esseri barbari , e stupidi . 

. Ma , o quanto ^ lungi ancora dal realizzarsi 
il voto che io formo 1 E assai più facile cor- 
rompere un popolo che civilizzarlo ! Si son 
portati io quei climi , vizi > lusso, ambizione , 
avarizia , industria . Il Kamtschadale io oggi 
ù una specie di meticcio che partecipa del 
Cosacco, del Russo, e del suo carattere pro- 
prio . Gli si sono date le arti di Europa , e 
questo era un dono funesto , quando non lo 
illuminava abbastanza per addittargli l'uso che 
dovea farne ; il suo carattere è alterato; i sta- 
to indebolito e civilizzato . Questo robusto 
abitante del nord soccombe sotto l'acquavite ; 
gli si pona in cambio delle tue preziose pelli, 
questo linuor velenoso , e gli si i ispirato un 
lusso eCBmero che lo rovina abbreviandogli la 
vita . 

Ma questa penisola, nel momento che scri- 
vo , diviene interessante ai naviganti come 
agli altri uomini ; esige dunque più dettagli. 

Si ha notizia di tre strade per il Kamtschat- 
ka . La prima per la Lena , nel mar Glaciale, 
donde si entra per i fiumi lodigìrka.eKoWit- 
ma ; di Ih per terra si può guadagnare il ma- 
re di Pedgina . Questa strada i di 1200 le- 
ghe ; i ghiacci liquefatti oppongono tanti os 
tacoli , che per questo tragitto non vi vuol 
meno di un anno, anche con vento favore- 
vole ; te il tempo i contrario vi vogliono tre 
anni , e vi son. da correre i più grandi rìschi . 

La seconda strada per terra conduce a Ana* 
dirzkoi . Si costeggia il fiume Pedgina , presso 
il mare di questo nome , e a traverso i mon- 
ti , ti guadagna l'ostrog inferiore del Kamt- 
schatkoi . Questa strada richiede per lo meno 
sette mesi . 

La cena che i latola, pttdii le due prime 
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sono abbandonate ; l' iskima , dico , si fa quasi 
tutta per acqua. E' molto più corta e la meno 
faticosa. Si discende da lakutsk la Lena, fino 
all' imboccatura dell' Aldan ; si ascende per 
questo fino all' imboccatura della Majou , 
dondeli sale fino alJudoma.Mcdiantequesto 
fiume si guadagna un luogo che si chiama 
la (foce yudoma , donde si va per terra a 
a Okboisk , oppure si ferma io strada sul 
fiume Ourak , per cui si scende onde gusdagnac 
per mare il porto di Okhotsk ; ma siccome 
questo fiume è pericoloso per le soecatarat- 
te, non si suole esporvisi . 

Le itole kurili investono il Kamtschatka ; 
sono come tante stazioni che conducono da 
questo continente al Giappone , e saranno 
forse un giorno le scale del commercio del 
Giappone e dell' India coi nord dell' Asia , 
od anche dell' Europa. Aed. Kurili. 

I diversi popoli del Kamtschatka sono i. 
li Kamitcbadali ; a. i Koriachi che si divi- 
dono io due rami • gli uni abitano la peni- 
sola , e sono fissi ; gli altri restano vicino , 
e menano una vita errante colle loro renne 
fra que' popoli fissi , arrestando le loro corse 
presso a poco in que’ limiti geogrifici ove 
questi hanno fissato i loro domicili ; ). i 
Tchulkichi o Tzutkizi , specie di Koriachi 
più fieri e più forti degli altri due popoli . 
Non parlerò de’ Kurili, perchè abitano terre 
staccate dal continente . Nella lingua di questi 
popoli si trovano espressioni singolari, e che 
pingono le loro idee con molta energia . 
Chiamano il mese del gran freddo , mese eie 
rompe le asce \ il tempo più caldo , Mese 
giorni lunghi . In un luogo v’ è il mese de' 
pesci rossi , e il mese de' pesci bianchi , per 
esprimere quel mese in cui cotesti pesci 
tornando dai fiumi al mare somministrano 
pesca abbordante . In un altro luogo si trova 
il mese delle vacche marine,n'ae\\o delle ren- 
ne domestiche , quello delle renne selvatiche ; 
sono questi i mesi in cui questi diversi ani- 
mali fanno 1 lor figli . Gli avvenimenti 
straordinari servono loro d’ epoca per datare 
il tempo. Non hanno nè carattere di scrit- 
tura, nè figure geroglifiche ; tutte le co- 
gnizioni loro si tramandano per tradizicne : 
generalmente , il corso della luna regola la 
durata di ogni anno , e 1’ intervallo di una 
luna all’ altra fissa il Dumcro de’ mesi . 1 

Kam- 
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Kaoisschadali finaIme«K, come ltffrt 1 ]H>po 1 ? 
originili , non etprimono le cose te non per 
i rapporti che hanno con essi loro od anche 
fra se, e le costruzioni delle loro sillabe han- 
no (^uasi sempre un armonia imitativa del- 
la cosa che si vuole rappresentare . 

i mari del Kamtschatka rassomigliano al 
mar Bianco , ove in 14 ore si vede un flus- 
so maggiore e uno minore . 

Quanto alle leggi di questi popoli , non deve 
aspettarsi un codice da una nazione selvaggia, 
ma ne fanno le veci alcune convenzioni ri- 
cevute . Quando un Kamtschsdale i stalo 
ucciso , tocca ai parenti ad uccider I’ assassino. 
Un ladro sorpreso nel primo furto i forzato 
restituire . Si brugia la mano di quei che più 
volle si sono reti colpevoli dello stesso delit- 
to; ma quando non si può scuoprire il ladro 
si ricórre a ceremonie superstizinse e magiche . 

Finalmente , attesa la posizione de* luoghi , 
r gli oggetti di commercio che si racchiudono 
in questo paese, non manca alla Russia che 
una marina bene stabilita al Kamtschatka , per 
fare un commercia diretto ed importantis- 
simo colle coste della Cina . 

(/'.) KAMTSCHATKA (mar del )o sia ocea- 
no orientale . Questo mare penetra fra la riva 
occidentale di questa penisola e quella del 
dictretlo di Okhotskoi: i Russi lo chiamano 
allora Okhorskoi more , e i Tungusi 1 
si stringe ancora da vantaggio verso il nord 
fra il kamtschatka e la Siberia , c prende il 
nome di mar dì l^eitgiao i termina finalmente 
' in due golfi , di Fengina a levante e di Gu- 
isiguina a ponente . ) 

KAMUSCHiMcA ; fiumicello dell’ impero 
Russo, nel regno di Astracan , fra il Don e 
il Wolga . Si scarica nel Wolga , al sud di 
un monte, e dirimpetto ad una citik che 
porta il tuo nome . Questo fiume e questa 
città tono divenute famute pel disegno che 
ebbe Pietro il grande di farvi una comunica, 
zione fra i due fiumi, e per conseguenza fra 
il mar Caspio e il mar Nero • Il capitan Per- 
ri ingegnere inglese mollo nc parla nelle sue 
memorie. Qicsto progetto chesarebbe som- 
mamente vantaggioso ali’ impero Russo è stato 
abbandonato ; ma il buon esito fra le mani 
di esperti meccanici non sarebbe tanto dif 
ficile quanto era il canal di L'ngiiadoca, 
pcichi non si tratta che di far buone chiuse 


ne’ 'due fiumi jier renderli nàvigabifì, e pò! 
aprire un canale a traverso le terre nel sito 
ove questi due fiumi più ti avvicinano , il che 
consiste in uo intervallo di eira 4 miglia 
Russe . 

KANASAVA ; città del Giappone, neir 
isola di Niphon , capitale del regno di Ganga. 

KANDENOSS . CAWnet«os<'. 

KANGIS, o Kengis; borgo di Bothnia al 
nord di Borneo , notabile per delle miniere 
di ferro e di rame. Alcuni matematici Svedesi 
avendo con un astrolabio presa I* altezza del 
sole nel lépj calcolarono I’ altezza del polo 
di Kangis un pò più grande di 66 grad. 4J 
m. Dalle loro osservazioni Cassini la dedu- 
ce di 66 gr. 41 m. f^ed . le Mem.delF jlc» 
delle Se, an. 1700 . 

KANIOW , in Jat . Kaniovia ; città di 
Polonia in Uktania , nel palatinato di Rinvia , 
sulle rive occidentali del Borirtene . Spetta ai 
Cosacchi, està presso il Nieper, 15 leghe 
sud est da Kievia 50 nord est da BracIaV . 
Long . 50, 5 ; Zar . 49 , ay - 

KANISCA , o Cakisa , [ in lat. Caaisa; ] 
città della bassa Ungheria , che passa per ine- 
spugnabile ed è capitale della contea dì Sala- 
War . SI rrse all’ imperadore nel 1690, e le for« 
tificazioni ne furono spianate nel 1701. Sta 
sulla Orava in diit. di ja leghe sud ovest 
da Alba reale, 5) sud est da Vienna , 
sud ovest da Buda. £.0»^. 35, la; lat, 40» a}. 

KANSAKI : città del Giappone, composta 
di circa 700 case . 

KANT , o Cauth ; piccola città della bai- 
ta Slesia, capitale dì uno de’tre circoli del prin- 
cipato di Bresiau , e che fa parte de’ domir] 
episcopali del pteie. Sta sul fiume SchVeidoitz , 
ed ù munita di un vecchio castello , che colla 
città fu saccheggiato dagli Ussiti , I’ an. 1418 • 
Nuovo infortunio la ridusse in cennere nel 
1751; masi comprende che sotto il dominio 
Prus'iano non ha tardalo a iltorgere . 

KANTCHEOU. A’e/f. Canoheu . 

KANTOK; regno d’ Africa , al sud del fin* 
me Gambia . Questo regno è poco noto . Si 
sa però chela città diKolarstad miglia sot. 
to Falatenda . 

KANTYRE , rs Kintsre ; penisola della 
Scozia di mezzo che fa parte della prov. d’ Ar- 
gill,e sporge nel mar di Irlanda, a ponente dell’ 
ìsola d’Arrao , e a levante di quella d’ 11 . fino 
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a t; o 10 leghe dilla ponti di Filrheid , nella 
contea d' Antrim . Un istmo assai strettole 
unisce al continente della Scoila . £' lunga ;o 
miglia, e 8 in 9 largì. Contiene <il borgo di 
CampbelI'ToWn , ove é un buon porto di ma- 
re , ed ha sulla costa occidentale l' isoletta di 
Ciglia . 

KANZAC ; fiume d' Alemagna nel circ. di 
Svevia , e negli stati de' conti Truchsei.WaU 
bourg-Scheer . Forma la comonicaaione del 
lago Feder col Danubio , e bagna le signorie 
di Durmetingeo e di Basi • 

KAOCHF.U ; cittì della Cina , settima 
metropoli della provincia di Qiianton , Staio 
un territorio, ove si trovano molti paoni , 
avvoltai eccellenti per la caccia , e belle cave 
di marmo. I.OHZ. 119, /nr. aa, aj. 

KAl’HLLENDOKF , o KapelndORF ; ba- 
lìaggio del principilo di Weimar , nel circ. 
dell’ alta Sassonia in Alemagna. Non ha nella 
sua dipendenza che villaggi , ma i notabile per 
quello di cui porta il nome. Questo villig» 
gio fu gii cittì . Alenai burgravi di Kircb- 
berg . estinti da molto tempo, ne erano padroni 
nel XII I secolo ; quindi ne fece acquisto la 
cittì di Erfcit, poscia i conti di Vltathom I’ eb- 
bero in ipoteca , e finalmente la usa di Sassonia 
lo comprò nel secolo passato . Ballottalo fra 
tante mani diverse, questa cittì a lungo andare 
con è restata che un villaggio, che come'tanti 
altri dimostra la disgrazia annessa in ogni tempo 
alle frequenti mutazioni di dominio. (R.) 

KAl’iVAR; cittì ^ 11 ’ aita Ungheria, nel- 
la contea di Saros. £ CBunita di due castelli , 
ed è una delle più popolate della contea • 

KAPNICK icitiì dell’ alta Ungheria , nel 
distretto di Kovar . E’ una delle metalliche, 
avendo nelle sue vicinanze partcchie miniere 
d’ oro e di argento . 

KAPNICK BAKYA , o Nagi-bania s cittì 
dell’alta Ungherfa , nella contea di Sakmar- 
E’ pur essa della classe delle metalliche , e 
viene di più considerala reale , in quanto che 
una volta apparteneva in proprietà alle regine 
del paese . hvvi un collegio ed una scuola as- 
sai rinomata , e la corona vi fa coniare de’ 
ducati che si distinguono colle lettere N. B. 

KAPORNACK ; antica abbadia di Bene- 
dettini , situata nella bassa Ungheria , nella 
contea dì Saiad . Dì il nome ad uno de'cioquc 
grandi distretti della contea . 

Geo^r.tnod,T(i>a. l/i. 


KAPOSW AR; fortezza della bassa Ungheria; 
cosi detta dal fiume Kapos , che la bagna,! a 
leghe disi, da Tolni . Long, gdjjS ; ■ 

KAPPEL. AV-d. Capei. - 
KAPSCHAC . Aéi. Capschac . 
KARAKALPACHI , o Mankati ; popoli 
della Tartari! indipendente , nel Turchestan , 
ed uno di quattro che lo abitano . Fanno so-, 
venie delle corse in Siberia con i Kasaii loro 
fedeli amici e parenti . Sono maomeliani ,mt 
non hanno nè alcorano , nè inulhas u dottori , 
nè moschee . Onde la religione di costoro rl- 
ducesi a molto poco. (R.) 

KARAHISAR; cittì distrutta della Anato- 
lia , che secondo Paolo Lucas net suo viaggio 
dell’ Asia minore, è rantica capitale della Cap- 
padocia . Vi si veggono , soggiunge egli , da 
pertuito ruine di tempi , di palazzi , ove le 
colonne, i piedestalli, i cornicioni , i pezzi 
di marmo erano impiegati con profusione . 
[ Carahissar. ] 

KARASBAZAR , o Cherson ; cittì consi- 
derabile e assai commerciante della Crimea , 
con un buon porto e buone fortificazioni . In 
oggi spetta alla Russia , e i suoi abitanti so- 
no dì Varie nazioni , Greci , Ebrei , Tartari , 
Armeni . Se ne estraggono molti cavalli (R.) 

KARASERA ; gran cittì d’ Asia , di cui 
non si veggono più che mine, nella Meio- 
potamia, sulla strada da Ourfa Mossul. Taver- 
nierfaun dettaglio ijclle ruine di questa cittì 
nel suo viaggio in Persia , li 6 . a , cap. 4 . 
KAKASM. AVd. Corcano , e Urgence , 
(P.) KARASUK ; lago di Russia in Siberia. 
Riceve più fiumi , ma come altri di questa 
contrada non ne dì origine ad alcuno . ) 
KARBITZ ; cittì di Boemia • nel circolo di 
Leilmcrirz, unalegada Troeplitz. 

KARDUEL ( regno di) ; contrada d’ Asia , 
la quale col Kaket forma Ij Giorgia Persiana . 
Confina al nord col Kaket , al sud colla 
prov. di Kendgia è coll’ Armenia , all’ est col 
Daghestan e col Sebiruan , all' ovest con quel- 
la parte della Giorgia che è soggetta al Tur- 
co. Teflis oe è la capitale . (R.) - 

(/•) KARGALDIN ; lago della Russia asia- 
tica nel governo di Orenbarg . Riceve de’ fiu- 
mi , ma non ne produce alcuno . ) 
KARGAPOL, in lat. Cargapolit ; città 
deir impero Russo , capitale drllz provincia 
deilostesso nome, sulla sponda dclf Omega. 
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50 leghe <ud ovest da Archan^c), i»f nord 
eiC da Motcou . Lffvg. SJ i 44 1 far. $a , 4 . La 
provincia confinai nord, colla Cardia di Kar> 
gapol e colla provincia di Onega • E’ un pae- 
se coperto dì boschi , e tutto tagliato da fiumi» 

KARHAIS, CaraliijO kerahes ; picco- 
la città di Francia , nella Brettagna infer. sull' 
Aufer, 16 leghe da Brest, i a da Keonebon , 

] I da KIroper . La cacciagione, le pernici spe- 
cialmente , vi tono di un sapore squisito . 
Lotig, 14,;, lai. 48, 15 . 

KARIKAL ; fattori 3 de’ Francesi, rimar- 
chevole pel commercio di tele , in dìst. di 
4 leghe inlungheaaa, e di una in larghezza; 
sopra uno de’ rami del Coltam>nel regno di Tan. 
lanriSulla costa dì Coromandel . Questa fattoria 
è stata restituita alla Francia nel 1783 . (R.) 

KARIKISlT;piccoIa prov, del paese di Cha- 
rasro , fra il paese di Pischa , e quello di O- 
gurza . 

KARIMENT ; città della Bestarabia , alle 
foci del Nieper, presa ai Tartari tT OczakoW 
dai Rutti che I’ hanno fortificata . (R.) 

KARKOUH I o come alcuni geografi scri- 
vono , Carcouh , CaROJb ; città di Persia , 
luogo di gran passaggio per tutti i pellegrini 
che vanno alla Mecca venendo dalle alte 
contrade della Persia.An»j;.74 ,45 ; /nr.33 , 1$» 

KARKUF Akerkut . 

KARL-GUSTAVS STADI . P'ed . Eschils- 

TVNA . 

KARLSCRONA . Careiscroon . 

KARLSHAVEN . l^ed. CarlshaVen , 

KARLSTADT, o Carlstadt ; città di 
Svezia, nella Gorbia , presso il lago Wcner , 
con una toprainiecdenza, e alcune fabbriche 
di tele e stoffe di lana. Occupa il 38 luogo 
alla dieta • (K. ) 

KARMEN : itola della Norvegia meridio- 
nale , una di quelle che limitano la prefet- 
tura di Christiansand . Comprende 3 parroc- 
chie , ed ha un capo assai noto ai marinari , 
Sotto il nome di Aug^tlitndtt . 

(Z*.) KARS ; città di Persia, capitale del 
distretto dello stetto nome, il quale confina 
all’ est e al sud con i distretti di Nevan e 
Tcheldir; al mrlcan quello di Aklska;air 
est con quello di Erzerum . Conprende tei 
cantoni , e fa parte del Curdlstan . Teimur 
fu fermato lungo tempo avanti Kart , e pre- 
sala per capitolazione laco/inò. Divenutine 


padroni i Turchi, il visir Rara Mnstafà Pascià 
la fortificò con un muro ed' un fosso . Kars 
sta fra due monti , e I’ Eres le passa ac- 
canto.) 

KARTZAG.UISZALAS ^ città dell’ alta 
Ungheria , nella provincia de’ Cuirani , di qua 
dal Tibi SCO . £’ grande e molta popolata : 
vaste c fertili campagne la circondano, ei 
suoi abitanti prosperano col favor dell* agri- 
coltura e di numerosi armenti . 

KASATCHIA ; orda o tribù di Tartari . 
yed. Rasati , 

RASATI ; cartari dell’ orda o tribù di Ras- 
aicbia , uno de’ quattro popoli delTurchestan , 
nella Tartaria indipendente , Una parte di 
questo popolo si d assoggettata agli Eluti ai 
quali molto raisoroìgliano , ma non sono tanto 
tranquilli quanto etti , Sono maomettani , ed 
in parte erranti taccheggiatori , Fanno delle 
corse fino in Siberia , nè coltivano le terre loro 
che sono fertili se non quanto pecisamenie 
basta per vivere . I loro cavalli sono i me- 
gliori corsieri di quelle contrade , c vivono 
poco . (R.) 

KASCHDORF , Katschdokf , o KatSs 
CHERS.DORF ; città della bassa Ungheria , nel- 
la contea di Presburg , e disc. un miglio 
da questa città . Giace alle falde di un monte 
sopra un suolo famoso per i suoi buoni vini . 
Sta sotto la tigneria de' conti di Palfy ; ma 
non lascia per questo di portare i! tìtolo di 
àtth da privilegi , Ebbe nel 1732 la disgrazia 
dì esser poco meno che ridotta in cenne- 
re. (R. ) 

KASEMIECH , ( si scrive pure Kazimiek , 
CaSemiech , Casemich , Kasemith , &c.); 
fiume di Soria , che nasce nc'monti dell’ ancì- 
Lìbano, e si perde nel mar di Fenicia , fra 
Tiro e Sidone . La pesca del merluzzo che 
avvi abbondante in certi tqnip' dell’ anno gli 
dà una gran considerazlone^ìicl paejc M. de 
la Roque dice di averlo passato andando 
da Seida a Tiro • 

1 viaggiatori francesi , i missionari ed alcuni 
altri geografi moderni pretendono che il Rase- 
raiech sia 1 ’ Eleatherot degli antichi. L’ 
autor del viaggio nuovo della 'Terra santa non 
ne dubita : dice , lib p , e. 4, che questo fiume 
ò notabile per la sua profondità , per la rapi- 
dità del tuo corso, per'' i giri de’ monti alle 
cui falde serpeggia, (donde viene, esser esso 
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chiamato Katmiecb , termine arabo che li- 
gnifica separazione , divisione ; ) finalmente 
per la sua celebrità nel primo libro de’ Mac- 
cabei , poicbi fio quivi donata inseguì i 
generali delle truppe di Demetrio . 

Malgrado tante autorità . I’ Eleutheros degli 
antichi ooo può esser nè il Kasemiechi nè 
alcuno de' fiumi che sono fra Tiro e Sidone, 
poiché stava al nord dì questa seconda città « 
(f^ed. ìì Dizion. di Cairaet .) Tolomeo gli 
dà un grado e ao min. di tas. più che a 
Sidone ; e Gioseffo, /Ins. giad. lib . 14 , c . 
7 e 8 I parlando de' doni che Marc’ Antonio 
fece aCleopatra.osierva che questo amante pro- 
digo le diede tutte le città situate fra 1’ Egitto 
e r Eleutheros , a riserva di Tiro e di Sidone ; 
queste due città erano dunque situate fra 
r Eleuthero e l’ Egitto .cioè a meaaogiorno 
di questo fiume . In una parola , non si sa 
qual sia il nome moderno dell’ Eleutheros , 
ma si vede che non è il Kasrmiech de’ nostri 
giorni ; non è neppure il fiume Santo del P. 
Arduino, che è il Kadìsca, la di cui imbèc- 
caturasta a levante di Tripoli che traversa. (R.) 

KASIKERMEN ; città della Bessarabia, all’ 
imboccatura del Nieper, presa ai Tartari d’ 
OckzakoW dai Russi che I’ hanno spianata . 

KASIMIERS, o CasimÌr. Due città di 
questo nome sono in Polonia . f^ed, Casi- 

mir . (R •) 

KASKUR ; piccola città della Tartaria Mo- 
scovita . E’ ìmpalizaata , c fiancheggiata 
da torri . 

KASNABAC ( isola di) ; isola d’ Africa , 
sulla costa di Migrizia, una di quelle di Bisagos. 
E’ fertile, popolala , e abbonda di acqua fresca , 

K ASTHAMOUNI. f^ed . Castamena . 

KASSAN , o Kasson ; regno d* Africa , 
sulle sponde del Senegai, all’ est e al nord 
est di quello di Galam , fra le caiaratte di 
Felu e di Govina. Vi si trovano miniere d’ 
oro , d’ argento , e di rame . Il re è potente , 
rispettato dai suoi vicini- e dai suoi sudditi. 

KASSAN o Kasson (isola di ) ■ nel regno 
dello stesso nome , formata fra i fiumi Nero 
c Bianco . 

KASSAN ,0 Kasson; gran lago d’ Africa, 
al nord del fiume Senegai. In questo lago si 
perdono le due braccia del Senegai , alle quali 
si è dato i nomi di _fiame Bianco e di fiume 
A'ero; il primo al nord, 1’ altro al sud. 


KASSRE EL-LEHOUS j altrimenti detta 
Kcncavek ; città di Persia , situata in uu 
paese fertile in fruita eccellenti . Taver- 
nier . Long secondo esso 76 , ao ; /as , 
35 - 

(Z’.)KATEK; città delle Indie orientali 
spettante agl’ Inglesi . Sta ad una certa di- 
stanaa dal mare , al nord di Jagrenat . Resta 
dopo Moxudabad , una delle pia grandi città 
del Bengalatvi si vedono molte case a due piani. 
Il palazzo del Nabad sta nella fortezza ; om 
nè le truppe di questo principe , nè il gran 
recinto di pietre senza baluardi hanno potuto 
garantir questa città dal saccheggio dei Fakiri .) 

KATIF.^eaf. CATir. 

KATSCHDOKF. fi'ed. Kaschdorf . 

KATSCHER ; piccola città cattolica della 
Slesia, alle frontiere della Moravia. E’ il luogo 
principale di un distretto di più villaggi la 
di cui sovranità fu ceduta al re di Prussia dal- 
la casa d’ Austria 1 ’ an. 1741 , ma il di cui 
dominio utile appartiene al veKOVo di Oi- 
mutz . 

KATZBACH ; fiume di Slesia , che nasce 
nel principato di Jauer , traversa il fiume 
Lignitz, e va a scaricarsi nell* Oder ;sì ingros- 
sa nel suo corso colle acque di alcuni altri, 
e talvolta si rende formidabile coll’ uscir dal- 
1 ’ alveo . 

• K ATZENELLEN BOGEN. P'ed. Cattenee- 

IXNBOCEN . ' 

KATZENSTEIN ; signoria e castello della 
Carniola Superiore . 

KATZENSTEIN ; castello di Svevia , nel 
principato d’ Oelteingen . f R. ) 

KAVA; piccola città dell’ alta Polonia , nel- 
palatinato di Bela . E’ nota per le feste che 
Augusto vi diede nel idpS a Pietro il gran- 
de , e per le conferenze che nel 171^ vi 
tennero i commissari di Sassonia con quei dei 
confederati . 

KAUFFBEUREN , cioè casale comprato, 

[ in lat . kan/bso’o;'] città libera ed imperia- 
le d’ Alemagna nella Svevia . Vi si professa 
il luteranismo , sebbene la religione cattolica 
sia la dominante • Sta sul Werdach , 5 leghe 
nord est da Kempten, 14 sud ovest da Au- 
gusta . Long. a8 , 18 ; lat . 47 , Jo . 

Strigellio ( Vittorino ) , famoso teologo pro- 
testante del xtV secolo , nacque a Kauffbeuren , 
e soffri persecuzione in tutto il corso di sua 
R a vi- 
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vita, che ebbe fine nel 15^9 nell’ efi in 
circa di anni. H’ autore di molte opere 
di teologia, di morale , e di filocofia arìito* 
tclica, che in oggi più non si leggono. 

KAUFFUKGEN ; convento di dame prote- 
stanti nell'Assia inferiore , capo di un ba- 
liiggio . 

XAUNITZ in Boemia, nel circolodi Kanr- 
sim, è il patrimonio della casa di Riunite. (R.) 

KAUNITZ , o Kavanitz ; piccola città di 
Moravia , nel circ. di Brunn ,suH'lglaWa , don- 
de derivano i conti di Kaunitz-Rictberg . (R.) 

KAURZIM . Cauazim . 

KAYSERSBERG, cioè monte de! T Impera- 
dore^ in lat. Ceesaris moni -, piccola c povera 
città di Francia in Alsazia , nel baliaggio di 
Haguenau. Spetta alla Francia dal 1648 , ed 
è situata in nn paese ameno , 10 leghe nord 
ovest da Basilea , a nord ovest da ólmar , 
Long, a; ; lat. 48 , la. 

Langio ( Giuseppe ) , Langiut , autore del- 
la famosa Poìyantbtea , era nativo di questa 
città . Questa grande rapsodia fu stampata la 
prima volta a Ginevra nel 1600 infoi ^ poi a 
1 -ione nel 1^04 , a Francfort nel 1607, e 
quindi più volte . La quinta edizione compar- 
ve sotto il titolo di Florilegium magmim teu 
Polyantbdta a Francfort nel 1624 , iu j voi. 
con supplimenli cavati da Grutero, e questa 
è la migliore edizione di questo vasto reper- 
torio . 

KAYSERSHFIM , o Kf.isheim; abbadia di 
Bernardoni , libera ed immediata , in Bavie- 
ra, presso DonaWerth , fondata nel 1132. 

KAYSERSLAUTERN , o Caselutka . Può 
chiamarsi in latino Ctesarea ad Lutram ; città 
d'Alcmagna nel basso Falatinato, presso un 
lago che traversa il fiume Lautern , nel baliag- 
gio di Lautern , una volta libera ed imperia- 
le, ma soggetta all' elettor palatino dal 1402. 
1 Francesi la presero nel id88. E’ dist. 9 le- 
ghe sud ovest da Wormt, 11 nord ovest da 
Spira , 15 sud ovest da Magonza . Long, a; , 
2d ; lat, 4P , 26. 

Questa città ripete il nome da un castello, 
che l'impcrador Federico vi fece costruire ; le 
tre religioni vi hanno le loro chiese. Gio. 
Braun I morto a Groninga nel 1708 , nacque 
a Kayserslautero : è noto per una buon* ope- 
ra , de vettitu sacerdotum Hebreeorum • (R.) 
RAYSERSTUHL, oKeisemulì città del. 


la Svizzera , nella contea di Bade , con un 
ponte sul Reno ed un castello . Spetta al ve- 
scovo di Costanza, ma il cantone di Basilea 
ne ha la sovranità; vi si professa il calvinis- 
mo dal 1530. Alcuni autori credono, che Kay- 
serithul sia il Forum TsAer/V delle anticheA'o- 
r/z/e; il passo di questa città è importante 
pel suo ponte del Reno, il quale, con quél- 
lodi Basilea , sono gli ultimi che si veggono 
sopra questo fiume . E’ dist. due leghe nord 
ovest da EgliiaW , j sud est da Zurzacb . Long, 
26, j 5 ; lat, 47 , 47. 

KAYSERSWERD, in ht.Cieiarli imula,o 
Cetarit verda i picc. città d'Alemagna , nel- 
la dioc. di Colonia , nel ducato di Berg , sog- 
getta al duca di Neuburg . L’elettor di Colo- 
nia l’abbandonò ai Francesi nel 1701 ; il prin- 
cipe di Nassau-Sarbruck la riprese nel 1702 , 
dopo un assedio di due mesi , e le sue fortifi- 
cazioni furono spianate. Sta sul Reno , 3 le- 
ghe nord ovest da Dusaeldorp, 9 nord ovest 
da Colonia . Long. 14 , 24 ; lai. Si , 16, 

KAZAK ( regno di ) è come quello di Cri- 
mea uno smembramento deH'impero di Capt- 
chak . Fii formalo verso l'anno 1488. E’ si- 
tuato sulle sponde del Volga. Casan. 

KAZEGUT (isola di )3 isola d'Afiica , sul- 
la costa di Nigrizia , una delle più grandi, e 
delle più fertili delle Bisagos , al sud ovest di 
Bissao, da cui è lontana 14 leghe. Gli ahi- 
tanti sono docili e puliti. II terreno è ben 
coltivato 3 produce io abbondanza latanieri , 
[ sorte d’albero della di cni corteccia si fanno 
panieri , e del legno arme e mensili domesti- 
ci,] palme, aranci, mais, riso, piselli, ed 
altre specie di legumi . 

KAZEROM . P'ed. Cazerom . 

KAZIMOW 3 gran città di Russia , nel gov« 
diWorooeich; è fatta di legno sulle sponde 
dell’Occa . 1 Tartari da cui è abitali in parte 
vi hanno una moschea . (P.) Questa città è ben 
popolala . Cbiamavasi in addietro Gorodets , 
e prete 11 nome che in oggi porta allor quando 
fu data in appannaggio a Kassim kan de’ Tar- 
tari , che si assoggettò alla Russia . Fu molto 
tempo residenza di questo principe.) 

KAZIN i città della grande 0 bassa Polo- 
nia , nel palatinato di Kalitch, capo di un di- 
stretto diKercenia, e tede di ttarostia . 

KECHO , P'ed. Cheko . 

KECOU ; città del Tonquin , in riva di un 

fili- 
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duine I in diti, di circa 22 kgVi da Cbeko , 
capitale di questo regno . 

KEFREF.N ; gran Tiilaggio di Siria , 6 le- 
ghe da Aleppo , andando a Tripoli . Dà il no- 
me ad una gran pianura fertile e ben^tivata , 
ove si mantiene un njimero prodigiose di pic- 
cioni . 

KEHDINGEN ; distretto del ducato di Bre- 
ma , nel circ. della bassa Sassonia in Alema- 
gna s bordeggia l’Elba, la Schwinge , e l’Oste , 
dumi la dicci navigazione l’arricchisce, e 
può avere 4 miglia di lunghezza 9 io una lar- 
ghezza molto minore e assai ineguale • Produ- 
ce grani e foraggi in abbondanza , ed esita 
quantità diicavalli e bestie cornute . La ferti- 
lità del suolo, il comodo del fiume, e la vi- 
cinanza del mare del Nord , fanno si che la 
maggior parte degli abitanti sono o lavorato- 
ri di terra , o barcaiuoli , o marinari : sonovi 
Tra essi tuttavia de’ gentiluomini , i quali pos- 
aessori di terre , che da se stessi mettono a pro- 
dttonon iafigorano nè coll’orgoglio, nè coll’ 
oziosità que’ caratteri d'industria e di attività 
impressa su tutto il paese . f^esto distretto 
comprende 14 parrocchie . Evvi un borgo det- 
to Freyburg , e tutto il resto consiste in vil- 
laggi senza alcuna città. La giustizia e il go- 
verno vi si amministrano sotto i’autoriià del- 
la corte di FUnovre , ma con tribunali che es- 
sa non tiene Jegati , e i di cui membri sono 
nache per la maggior parte di nomina del di- 
atretto . Visi professa il luteranismo, e visi 
pagano tasse fisse che si riscuotono senza mole- 
itazione . Egli è vero , ed è una bella osser- 
vazione da farsi io Alemagna , che per bene 
de' sudditi la corte di Haoovre partecipa mol- 
to del genio di quella di Londra . (R-) 

KEUL, in tedesco KEHLEvScrtAterz- Aid. 
Keil . 

KEHIIE’ - Aid. Hue’ . 

KEISERSWERT . Aid. KayiersWekd. 

KEISHEIM . Aid, Cavsersheim» 

KEITH : Isola della Scozia meridionale , 
nel fiume Forth . £' fertile in buoni pascoli 
per i cavalli . Lo»g. 14 , 41$: /tf. gó ,«t3.. 

KEKKO ; città della bassa Ungheria nella 
contea di Neograd ; è mal fabbricala , ma beo 
popolata : dà il nome a un distretto di quattro 
altre città, edij5 borghi, eviene domina- 
ta da un castello una volta fortùaimo, maro- 
.vinato da Kakoui , 


I KELBRA : città e baliagglo del circ. dell' 
alta Sassonia, 4 leghe sud ovest daNort-, 
hausen . 

KELEL ; baronia d'Irl.mda, nella prov. di 
Leinster, nella contea di Kilkenny , con una 
città dello stesso nome , sopra un fiumetto che 
si perde nella Nura , 

KELHEIM ; città d' Alemagoa nel circolo 
e nell’elettorato di Baviera, sotto la prefettu- 
ra di Straubing , all’un'one dell'Altmubl e del 
Danubio, in un isoietta formata da questi due 
fiumi, 3 leghe sud ovest da Raiisboca . Vi si 
trova un convento di Recolleiti . Ha lettola 
sua giurisdizione una ventina di borghi e ca- 
I stelli . 

KELL ( forte di ); forte importante d’AIe- 
magna, sulla riva destra del Reno , edificato 
dai Francesi sul disegno del maresc. Vauban, 
per coprire Strasburg . Fu ceduto ali'impera- 
dore nel 1(97 pel trattato di Ryswick , ripreso 
dai Francesi nel 170^ , e restituito all’Impero 
pel trattato di Rastadi . I Francesi Io riprese- 
. rodi nuovo nel 17JJ, e lo resero nel J7Jtf. 
E’ piantato in un isola formata dal Reno aH'op* 
posto di Strasburg . In oggi appartiene al 
marcravio di Bade . (R.) 

KELLIKGSION ; città da mercato d'Io« 
ghilterra , nel paese di Cornovaglia, 60 le- 
ghe sud ovest da Londra . Manda due deputa- 
ti al parlamento . 

KELLS ; piccola città d’irlanda nella prov. 
di Leinster , e nella contea di Est-Meatb , 
con tit. di baronia, sul Blackwater . Si dispu- 
ta se il Lttbtrut degli antichi sia Kels 0 Kilda- 
re, che stanno entrambi nella stessa provin- 
cia . Long. IO , 14 ; lat, , 4;. 

KELLY-BEGS ; borgo d’irlanda , nella con- 
tea di Duonagal , e 5 leghe ovest disi, dalla 
città di Dunoagal : manda un deputato al par- 
.lamento . 

KELSO: città da mercato in Scozia, nella 
contea di Rozburg , sul Tweed , io leghe sud 
est da Edimburgo, 100 nord e:t da Londra . 
Long. 1 j , IO ; lot.sj) 40. 

. KELSTERBACH ; castello , borgo , e ba- 
liaggio d’Alemagna, nel circ. dell’alto Reno , 
e nella contea di Catzenellbogen sul Meno. 
La casa di Assia Darmstadt ne è in possesso , 
mediante la vendita che le ne fece nel 1600 
quella d'Isemburg per la somma di 3 $0177 fic- 
riqi- (K.} 
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KELTSCH ; pìccola ctcti del marcheiaro di 
Moravia , nel rirc. di Prerau , Secondo Bu- 
sching ha loi case . 

KÈMAC ; celebre forteaza d'Asia . rei pae- 
se di Roum I 7 leghe dalla città di Arzendgian, 
ai confini della Natòlia e del Curdistan . Sta 
auU'Eufrate in un territorio ammirabile per la 
stia bellezza . Viene paragonato al paradiso ter- 
restre . 

Il castello di Kemac i piantato sopra un 
sasso scosceso, ed i circondato da uno stret- 
to informa di laberinto. A' piè de’ muri si 
veggono giardini deliziosi e parterre smaltali 
di tutte sorte di fiori , Ne la Marlin iere si leg- 
ge , che ogni anno a primavera vi cadono dall’ 
aria per tre giorni consecutivi certi augellctti 
della grossezza di un passero , il quale abbia 
messo appena le piume , e che vengono rac- 
colti dagli abitanti , salati • e conservati entro 
de’ vasi ; ma che se non si prendono io questi 
tre giorni, s'ingrandiscono loro le ali,e sen vo- 
lano via , Può dirsi cosa più ridicola ! Se se 
ne vuol fare un prodigio , bisognerebbe essere 
stolto per crederci . Se non è che effetto natu- 
rale , perchè dire che questi ucccllf cadono 
dall’aria? non è egli naturale , che escano da! 
nido per tentare il primo volo, e che ancor 
troppo deboli ricadono bentosto a terra ? allo- 
ra accaderà a Kemac quel che si vede in tutti i 
paesi del mondo ; ma i continuatori di la Mar- 
tiniere hanno voluta del maraviglioso . Mi rin- 
cresce , che non siasi pensato di far cadere que- 
sti uccelli belli e restiti ; Kemac io tal caso sa- 
rebbe stata una vera cuccagna . 

KEMARAT; città d'Asia, ai confini dei 
regni di Laos e di Siam . Era una volta capita- 
le di un picciolo regno , che in oggi fa parte di 
quello di Ava. 

KEMBERG, oKemmerich, in lat. Carne- 
raeum ; città d' Alemagna nel circ. deli' alta 
Sassonia, nell'elettorato di Sassonia, e nel 
baliaggio di Wittemberg . Alcuni Fiamminghi 
venuti da Cambray e dal Cambresis , parecchi 
secoli addietro furono i suoi primi abitato- 
ri, e senza dubbio trasmisero alla loro .poste, 
rità il trasporto per la cnllura dei fupoli , es- 
sendo questa città tuttora famosa nella contra- 
da, per la gran quantità che i suoi contorni 
ne somministrano; ha sessione e voto negli 
stati del paese , ed è sede di una ispezione ec- 
clesiastica . (R.) 


KEMMERtIF, oGitERCoN; cittì dell’ In- 
dia di là dal Gange , capitale del regno par- 
ticolare di Asem , ai confini del regno di 
Boutan . 

KEMMAT ; città dell'alto palatinato di Ba- 
viera presso la Boemia . 

KEMPANICH ; baliaggio deH’elettorato di 
Treveri . 

KEMPEK ; piccola città del territorio di 
Colonia, ove il conte di Guebriant, li 17 
gen. idqa , battè gl’imperiali e fece prigionie- 
ri i generali Limboi e Mercy , il che gli pro- 
curò il bastoD di maresciallo di Francia : quest’ 
azione fu del pari ardita e felice, applaudita 
in quel tempo , e rese padroni i franceai dell* 
elettorato di Colonia . 

KEMl'ENLAND; quartiere della mairia dì 
Bois-le-Duc , nel Brabante olandese , paese 
della generalità. Comprende la città di' Eind- 
hoven, il borgo di Oirschot , alcune signorie, 
col convento di Postcl ricca badia di Preiuo- 
stratrnsi , la di cui fondazione è stala conser- 
vata dalle loro alte potenze; s 

KEMPTEN , in la'- Campidona \ città d* A- 
lemagna nella Svevia inferiore , nell’ AlgoW , 
e nello stato dell'abbate di Kempten . E”libe- 
ra ed imperiale, ed ha ricuperaci i diritti eie 
prerogative , che col tempo gli abbati di Kem- 
pten erano giunti ad arrogarsi. Dal 1515 vi 
li protessa il luteranismo . Gli Svedesi la pre- 
sero mi ì6jj} gl’imperiali la ripresero nel 
idj;. Si rese ai Bavaresi nel 170J , ma ri- 
cuperò poi la sua libertà. Sta sull’lller, la 
leghe nord est da Lindau , ao sud ovest da Au- 
gusta , 9 sud esc da Memmingrn sLcffj^.aS , 
8 ; lot. 47 , 47 . Nel 1775 fu liberata dal di- 
niir’ d’aubaine in Francia . (R.) 

' 'KEMPTEN , oCamfidona ; celebre abba- 
dia, primiceria d’AIemagna in Svevia . L’ab- 
bate risiede nel monastero di S. Hildegarda , 
presso la città di Kempten . La sua abbadia 
non dipende che dalla S. Sede ; egli è princi- 
pe deli’ impero , ed ha voto nelle diete . E* 
anche gran maresciallo deH'Imperacrice , il che 
gli fa avere il diritto di vestir -da Setolare do- 
po mezzogiorno. Hildegarda moglie di Car- 
lo magno fu quella che nel 773 fondò , o al- 
curno rinnovò il monastero di Kempten dell* 
ord. di S. Benedetto. Alle diete dell’impero 
l'abbate siede fra il vescovo di Fulda e il pre- 
vosto di EIlWangcD , ed ha i suoi grandi of- 
fici a- 
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fìcialì ereditari , L' abbadii reità nel recinto 
medesinio della cittì di Kempten . e il tuo 
territorio i liiuato tulle due rive dell* !!• 
ler.(R.) 

KENDAL, o Kanoale , fone il Conca- 
giuui de’ Latini ; cittì ricca e ben popolata 
d'Inghilterra nel Vl'estmorland. Vi si fa un 
buon commercio di panni , droghetti , saie, 
cotoni , calie, e cappelli . Sta su! fiume Kcn, 
in una valle da cui prende il nome , in disi, di 
do miglia nord ovest da Londra . Long, 14, 
35 ; /nf. 54, aa. 

KENN ; fiume di Scozia , nella prov. di 
CalloWai ; nasce alle frontiere di Nitheida» 
le, corre a mezzo giorno, forma il lago di 
Kennmoot ; uscendo da questo lago un mi» 
glio più sotto si perde nella Dea . 

KENNAOUG ; cittì dell’Iodostan ,nel pae- 
se di Hend , al secondo clima . Long, secon- 
do Herbelot 115, lot. ad. 

KENNASERIM ; cittì di Scria, poco lon- 
tana da Aleppo - Cosroe re di Persia la tolse 
all imp. Foca 5 ed i calili di Damasco e di 
Bagdad se ne impadronirono di poi , Long.^-j ; 
ìat. 35 , jo. 

KEMNÉMERLAND 5 parte considerabile 
dell Olanda settentrionale , di cui AIcmaer e 
Beverwytk sono Ìo oggi i luoghi principali . 
H'Kinnem 4 un ruscello che le dì il nome . 1 
Kennemarsi hanno succedutosi Marsati, e si 
sono distinti in molte guerre, Harlera era la 
capitale dell’antico Kennemerland , ma ne è 
stata poi distaccata , e questo paese comincia 
ora di lì da cuesta cittì. 

KENNETH ; fiume d’ Inghilterra . Nasce 
nel Wiltshire , al ponente meridionale di 
Marlboroug, e va a gettarsi nel Tamigi a 
Reading . 

KENOQUE ( forte di ) ; forte dei Paesi- 
Bassi nella Fiandra Austriaca, traYpri e Fur- 
nes , distante a leghe e mezza da Dixmude . 
Long, ao , afi : lot. yo , 58. 

KENSINGTON ; castello reale distante una 
lega da Londra . 

KENT ( regno di ) , [ io lat. Cantium ; ] 
antico regno d'Inghilterra , fondato dai Sasso- 
ni ; Hengist ne fu il primo re Panno 455 , e 
Baldret 1 ultimo l’anno 805 . Confinava a mez- 
zo di ed a levante col mare ; avea il Tamigi al 
cord , ed il regno di Sussex a ponente. La sua 
lunghezza era di 60 miglia { c la tua maggior 


UV 

larghezza di 30 . Le tue cittì principali erano 
Dorobern , delta indi Cantorbery , tua ca- 
pitale , Doveioo (Douvret), e Rochester. 
Dopo la distruzione detPHeptarch'a fatta da 
Ecbert, Kent non è piu che una bella provin- 
cia maritima d' Inghilterra , a levante ed all* 
ingresso della Manica , nelle diocesi di Can- 
torbery e di Rochester. Ha ido miglia di cir- 
cuito • contiene circa un milione e 248000 ar- 
penti , e 39242 case. Manda 18 deputati al 
parlamento . 

Secondo la diversitì del suo terreno , divi- 
desi in tre parti ; e sono le dune , o secondo 
il proverbio , ove ti ba toìute tema riccbezze\ 
i luoghi paludosi, ove ti hanno ricchezze ten- 
■xa tttìute : e le parti mediterranee , ove ti ba 
talute e ricchezze . Una porzione di questa 
provincia 4 piena di selve cedue , un altra ab- 
bonda di grani , l'altra di pascoli . Vi sono ter- 
reni pieni di luppoli che fruttano più che se 
fossero buone vigne , e vi si veggono dei la- 
voratoti , che traggono annualmente un mi- 
gliaio di lire sterline dalle loro terre . Vi si tro- 
vano le acque medicinali di Tunbridge , dell* 
eccellenti ciriege, e delle mela renette {gold- 
pepint) eguali alle migliori della Normandia. 

I fiumi che la bagnano sono il Tamigi che 
la separa dalla contea di Estez, il Medvey , la 
Sicura, &c. Il salrocine del MedWey 4 stimato , 
e lo tono ancor di vantaggio le trotte di For- 
Wich presso Cantorbery , per il loro sapore e 
grandezza . 

Le cittì principali sono Rochester , Maid- 
stone , Douv res , Sanciwick, Romney , Quens- 
boroug , Hyeth , Foikeotonc, &c. In questa 
provincia trovanti pure i principali dei cinque 
porti ( che presentemente sono in numero di 
otto ) dei quali i quattro di Kent tono Dou- 
vres , SandWlk, Romney , Hyeth . 

Quando Guglielmo I conquistò 1 ’ Inghil- 
terra , confermò gli antichi privilegi della 
contea di Kent, che cbiamansi Gaveìkind . Di 
questi dritti i tre principali sono 1. che i figli 
maschi entrino a parte egualmente dei beni 
terreni; a. che ogni ereditiere in etìdi quindici 
anni , può vendere, ed alienare ; 3. che non 
ostante sia un padre convinto di qualche de- 
litto capitale , il figlio non cessa di ereditare 
i di lui beni . 

Finalmente questa provincia si può dare il 
vanto non cederla ad altre in quanto agli 
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uomini illustri che ha prodotti ; basti nomi- 
nare r immortale Harvey , Filippo Sidney , 
Francesco Walsinghatn, Gio: Wallis, ed £n 
rico Wotton - 

Sidney è noto pel suo valore , per i belli 
impieghi onde fu onorato da Elisabetta , e per 
la sua af codia, Morid'una ferita riportata alla 
battaglia di Zutphen nel in età di ja anni. 

Walsingham , tninisiro e favorito della stes- 
sa regina , ci ha lasciato degli eccellenti pezzi 
di politica , che sono stati tradotti io france- 
se e stampati in Amsterdam nel 1705, 104. 
Fini i suoi giorni nel j 5p8 . 

allis è uno dei più grandi matematici di 
Europa . Le sue opere sono state raccolte in 
tre vo.unii in fol. Possedeva la musica degli 
antichi in un grado eminente, ed avea un ta- 
lento particolare per discifrare le lettere scrit- 
te in qualunque sorta di cifra ; si rese con ciò 
utile non solo alla patria , ma ai principi stra- 
nieri alleati dell’Inghilterra, da cui riportò 
dei contrasegni gloriosi di riconoscenza . Col- 
mo di gloria e di anni compì la sua carriera 
in Oxford nel I70J , di 87 anni . 

Wotton , figlio del cavaliere Tommaso Wot- 
ton , creato cavaliere egli pure da Giacomo 
VI , ti d'Etinse pel suo spirito , e per le sue 
ambasciale alle corti estere , e per delle opere 
raccolte in un volume , sotto il titolo di re- 
Uquite octomanae , Mori nel i6jp di 71 
anni. (R.) , 

KEKTZINGEN ; piccola città d'Alrmagna , 
nella Brlsgovia, suM’Elzjdistantc 4 leghe nord 
da Friburg . Long, a 5 , 26 ; ìat. 48, i j . 

KERAH j città di Persia ^ l< di cui long, 
secondo Tavernier è di 8ò , 40 ; la/. J4 , 1 y . 

KERAK ATONjcItià della gran Tariaria , vi 
cino alla gran muraglia della Cina , sul fiume 
Logaa . 

KERCKGllEUL ) lago d’ Asia nel paese dì 
Capihac, cioè nel regno di Astracan , tra il 
W'olga ed il J.ic. 

KERES ; fiume dell’ Ungheria , che nasce in 
in Transilvania , nella contea di Zarand , nei 
monti, e si perde nelTibisco, alla contea di 
Gzongraiz . 

KERKA; fiume delle D-lmazia. Bagna Scar- 
dona e Scbcnico , gettasi indi nel golfo di 
Venezia , in distanza di jo miglia da Zara ver 
so il levante , vicino al forte S. Niccola . [ Il 
Forti; che crede questo fiume essere il litio 


degli antichi, tratta delle sorgenti e del cor« 
so di esso nel suo A'iaggio in Dalmazia • ] 
KERKISIA , in lat. Cirgetium ; antica città 
della Mesepotamia, alla confluenza dei fiumi 
Kabour , Chaboras , ed Eufrate , 70 Irghe est 
per sud da Altppo, jo sud ovest da Mozul • 
KERLON ; fiume dell’ As'a nella Tartarii- 
KERLOT (Nostra Signe ra di) ; abbadia 
di Bernardoni , a Quimperlsy . 

KERMAN , [io [n. Carmania provin- 
cia di Persia nella sua parte meridionale . Cor- 
risponde alla Caramanìa degli antichi ; Berda- 
schtr, Gireft o Sirefe , Sìrgiao , Sarmasebir y 
Barn sono le città principali di questa provin- 
cia . D’Herbelot la confina a levante col Me- 
cran e col Scgcslan , ed a ponente col Fars . 

Il gran deserto di Nanbendigian la divide dal 
Khorassan verso il nord ; il mare ed il golfo di 
Persia la confinano al mezzo giorno . Si tro- 
vano , dice lo stesso autore, molti cantoni 
nel Ktrman , che sono affatto deserti , pcrmin- 
canza d'acqua ; non essendovi io tutto il pae- 
se alcun fiume considerabile che lo bagni. AI 
riferire di Tavernier , nel Kermao si sono riti- 
rati quasi tutti i Gauri ; quivi lavorano co- 
storo le belle lane dei montoni di questo pae- 
se; oe fanno delle cinture che si aooprano in 
Persia , e delle pìccole pezze di saia , quasi 
tanto morbide e lustre quanto lascia. Colesti 
montoni hanno questo di notabile, se credasi 
ai viaggiatori , cioè , che dopo aver mangialo 
l'erba nuova da gennaio fino a maggio , lascia- 
no cadere i loro velli, e restano assolutamen- 
te nudi • Queste lane che sono finissime , sono 
anche una delle principali rendite della pro- 
vincia . 

KERMANSCHAON; città di Persia , nel 
Ciirdistan . Ha un governatore . 

KERMASIN ; città di Asia in Persia', nell’ 
Irac Adgend,al mezzodì di Hamadan . Nassir- 
Eddide UI'jg Beg le danno 8j gr. di long, e 
34 , 30 dì la/. 

KERMEN ; città della Turchia Europea , 
nella Romania, v'cina ad AnJrinopoli • Long. 

44 . Xfyila/ . 4^ * 4^ • 

KERMENT ; città d' Ungher’a , sul Raab , 
ove i Turchi perdcruno una battaglia nel idd4 
15 leghe est' da Grarz . 

KhKMlMlCH; piccola città della Transo- 
xana , tra Samarcand e Bokara . ila nella di- 
pendenza multi villagi • 

KER- 
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KERMUA ; fso!i dell’ oceano Etiopico , 
assai da4>prrsso a quella diRaoeg, somiglia 
dalla costa di Zaoguebar. 1 suoi abitanti sono 
_ Deride si chiamano secondo Herbelot . 

KEKN ( lago di ) iq mefM ali' Egitto , e 
l'antico lago Moeris • vicino al quale ,v’ era il 
famoso laberinto di cui veggonsi ancora delle 
vestigia . - • 

KEROU£>GEH ; piccola cittì del Koras- 
san , sulla cima di un tnoote» Il paese abbon- 
da di frutti I e trovasi nei. sito una sorgente 
d'acqua calda, sopra cui il sultano Hussein Bai- 
karach fece costruire un superbo edificio i 

KEROU H ; cittì e cantone d’ Asia , oel 
Korasian . Eh 32 ,inat leghe di iuughcrra 
c larghezza > è coperto d' alberi , piene di vi- 
gne , e di giardini . L’aria evvi purissima. 

KERPON ; piccola cittì d’ Aleitiagn* , e 
signoria del ducato di Giuliers , dipendente im-' 
mediatamente dall’impero . 

KERRl', contea d’ Irlanda nella provincia di 
Munster sul Shannon : ha 60 miglia di lunghez- 
za sopra 47 di larghezza $ e contiene 8 baronie . 
E' un paese di montagne coperte di boschi , e 
di campi lavorativi io alcuni siti ; i suoi luo- 
ghi principali sono Adfearc , Trilli , Dingle e 
Castlemain . 

^ XERSCHAN , o kerscmabn ; borgo murato 
d' Alemagna nella Camiola . (R.) 

KERSÒN. f^ed, Karasbazar f^ed, ancora 
Chersom . 

KERTZ , okERScH; cittì forte e porto di 
mare nella Crimea , sullo stretto di Taman 
che divide la palude Meotide dal mar Nero. 

KERW^AK; cittì di Persia « a 87 gradi ja 
min. di long. J4 gradi 13 m. di latit. e secondo 
Tavernier > il quale aggiunge eiseroe il territo- 
rio abbondante di frutti . 

KESARA, in Ux, Caetarea Coppadociac, 
cittì della Turchia Asiatica nell’ Amasia , So 
leghe sud ovest da Tocai. S. Basilio ne i stato 
il pastore ,ed il suo arcivescovo occupa il pri- 
S10 posto tra i prelati di Coatantinopoli ; in 
oggi E piccola cosa . 

KESDOE VASARHELY ; cittì di Transil- 
vania > nella provincia di Zecklers , sul fiume 
Aiuta; dì il nome ad una delle giurisdizioni 
anbordinate a quella di Haram . 

KESIL > 0 Zan ) secondo de Lisle. e secondo 
altri , li Xisilosan diversameme detto il 1 
è un fi nme di Persia che prende la sorgente ocH’| 
Grog. iKod. Tom, III, 


I Aderbeitian , divide il Glilìan dai Lahelzan , e 
gettasi nel mar Caspio vicino a Rechi. Oleario 
dice che le sue acque sono bianchiccie ,.eche 
hanno una rapidità incredibile . 

KESMAKK ; città e fortezza dell’ alta Un- 
gheria , nella contea diScepus, sul fiume Pa- 
prad, due miglia distante da LeutschoW , an- 
dando verso il monte krapatk; il suo nome tc- 
deico significa mercato del formaggio , perché 
ve se ne fanno dei molto buoni . Belio ne ha 
dato l’istoria nel suo Huitgariae aatiq.et novx. 

KESROAN ; catenadi monti che fanno par- 
te del monte Libano io Asia , sulla costa della 
Siria . Gii Europei la chiamarono Caitrevem : 
egli è questo . dice la Roque oel suo viaggio 
della Siria > uno de* più deliziosi paesi che sia- 
no nell’ oriente , tanto per la booti dell’aria 
che per l’eccellenza dei suoi frutti, grani ed altre 
cose necesaarie per vivere . E’ abitata da Ma- 
roniti che hanno un principe > e da Greci Mcl- 
chiti , di cui molto ai vanta la probità e la dol- 
cezza . 

KESSEL, [ in lat. Cattellum Me»apìorttm\\ 
grosso villaggio dei Paeii-bassi, nell’alta Guel* 
dria, con un castello; è il capo luogo del paese 
di Kcssel sulla Mosa,tra Ruremonda e Ventuo. 
Fù ceduto al re di Prusaia nella pace d' Utrecht. 
Long, X3 , 48 ; lat. ;i , la . 

KESSELDORFF; villaggio d’ Alcmignanel 
circolo dell’ alta Sassonia una lega distinte da 
Dreida. Il re di Prussia vi disfece i Sassoni ai 
15 dee. 1743. 

KESTEEN ; gran villaggio di Siria • 7 le- 
ghe distante d’ Aleppo ^andando a Tripoli ; dì 
il nome ad una vasta pianura,fertile e ben colti- 
vata , ove si nudrÌKe una prodigiosa quantità di 
piccioni . 

KESTEVEN; piccola contrada d’ Inghilterra, 
una delle tre parti del Lìncolosbire ; l’ aria ne 
é buona ed il terreno che é asciutto è tuttavia 
ubertoso . E qual terreno non i fertile in questo 
parse! (R.) 

KETSCHE . y«d. KASCHDORr. 

KETIER : cittì della Natòlia, poco lontana 
del Mar Nero , tra Prusa e Sioope. Z-oztg. 6x ; 
lat. 4). 

KETOY ; piccola cittì d’ Asia nel Tonquin , 
tra un fiume e delle montagne, distante z8 le- 
ghe da Ciampa , e 33 in 33 da Cbeko . 

KETSKEMET ; ciliì della bassa Ungheria , 
Delle contee unite di Pilis di Pesih e di Soltb, 
S ed 
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rd in un distretto che porta il suo nome, e con- 
tiene ancora le cittì di Korot e Cai(;!ed , con 
27 borghi . E* grande c beo popolata ; le sue 
fiere sono le piu grosse del regno , ed il suo 
territorio è dei più ricchi dì grano . Contiene 
molte chiese cattoliche ed un tempio luterano . 

KETTERING ; piccola cittì da mercato d' 
Inghilterra, nella provincia di Northampton, sai 
pendio di una ridente e fertile collina . Le sue 
manifatture di panni di lana le danno della pro- 
speriti, e le fanno mantenere con comodo una 
buona scnola , ed un buon ospedale . Diviene 
talvolta residenza delle assise della provincia • 

KETWIN , o GoctWich ; ricco convento d’ 
Agostiniani , nella bassa Austria , cel quartie- 
re deir alto Manhartsberg . 

KETZENDORF ; castello forte di Slesia, nel 
ducato di Brieg . (R.) 

KEULA ; borgo , castello e ba’.iaggio , nel 
principato di Schvt'arliburg, 4 leghe distante da 
Mulhausen . E* un feudo dipendente dall* eletto- 
rato di Ma gonza . 

KEUROL; cittì della Rustia Europea nel go- 
verno d’ Arcangelo, sul fiume Pinega .E’ il 
capo luogo di uno dei tei circoli della stessa 
provincia d' Arcangelo . 

KEUSCHBERG , cioè mouie di carità ; vil- 
laggio celebre per la vittoria riportata da En- 
rico l’uccellatore contro gli Unpi nel 9^3. Ghia 
mavasi allora Kiade , E’ distante 1 leghe sud 
est da Marseburg , ed appartiene all‘’elettor di 
Sasson’a . 

KEXHOLM , diceti altrimenti CareììgO' 
t'oad , in Ut. Kexboimia -, cittì dell’impero rus- 
so , nella Carelia , con un castello sol lago La- 
doga. Li Russia r ha conquistata contro la Sve- 
zia . E’ distante 1 j leghe nord est da Vibonrg , 
75 nord est d’ Abo . Long, 48 , 40 ; lot, 61 , 
21. Evvi vicino un altra cittì che si chiamala 
nuova Kezholm . (P.) Il distretto di Kcxholm 
avea molto tempo appartenuto al governo dì 
Novgorod . La cittì che porta lo stesso nome i 
chiamaiaKorelis nelle cronache russe . £' edi- 
ftcata su due isolette formate dal fiume 
Voxialla tua imboccztara cadendo nella La- 
doga . ) 

KEYOOKA ; grande e ricca cittì <T Anseri- 
ca , ne! Messico , al sud della baja di Campe* 
che ; gli abitanti vi fanno il commercio del 
cacao - 

KEYSERSBERG ; bella cittì dell' alu Alsa- 


zia, distante a teghe da Colmar, 

KEYSf RSLUl ER.Ae-d. KAYSeaiAuTeav . 
KEYSSHEIM . P'ed, KAisraSHEiM . 
KHIBAR i piccola cittì dell* Arabia felice , 
abbondante di palme , in dist. di d starioni da 
Medina, tra settentrione ed oriente. E’ situa- 
ta secondo Abulfcda ai 67 gr. 30 m. di lottgit. 
ed ai 24 gr. 20 m. dì ìatit, 

KLL'NBLIG , o Kanbalig ; nome della cit- 
tì chiamata dai nostri storici e geografi Comba- 
ia e da essi collocata nella gran Tartarìa, al set- 
tentrione della Cina ; ma secondo! geografi e 
gli storici orientali , i certo esser una cittì del* 
la Cina .Ebn Said , in Abulfeda ,le dì 130 gr. 
dì ìong . , e 35 gr. 25 m. di lat, settentrionale. 
Ebn Said aggiunge essere stata molto celebre a 
suo tempo dietro le relazioni de’ mercanti che 
vi andavano a trafficare , e ne riportavano delle 
merci. La prima conquista di Gengii Ran, do- 
po d’ essersi impadronito della gran Tartaria , ffi 
quella diKhanbalig , presa dai suoi luogote- 
nenti contro r imperaior della Cica . Kam- 
balig, Khamblig, Cambila e Pekin saro altret. 
tanti nomi d’ una stessa cittì . P'ed, PeEin . 

KHAKKOU ; gran cittì della Cina consìde* 
rabile per il suo commercio; è liiuaiaal sud di 
Sangiouch , e non è dittante da! mare che una 
mezza giornata . 

"KHACUS ; piccola cittì d’Asia , nrlla Tarta- 
ria . sotto a Samarkanda , sci fiume Schatch. 

(/*.) KHARKOF; cittì provinciale dell’ imp. 
russojc capitale del gov.delU Siabodad’Ukrania. 
Non può farti salire la tua fondazione che all’ 
ultima metì del XVI I secòlo , quando i kosac- 
chi in guerra con i Polacchi venivano in folla a 
stabilirsi còlle loro famiglie in terre deserte 
al mezzodì di Belgorod.) 

KHARTAN ; isola nel golfo del mar di 
Yemen , o dell’ Arabia felice. Gli abitanti vi 
fanno un twffico d’ambra grigia che viene 
gettata spesso dal mare sulle loro coste- 
KHESELL , o KhesiLl; gran fiume d'Asia 
nella Tastarla, nel parte degli Usbecki,che ha la 
sorgente nei monti , che separano gli stati del 
gran Khan dei Calmucchi dalla gran fiukarii , 
verso li 43 gr. di latit. e li pt^gr, 30 m. di 
ìongit , , e li scaricava una volta nel mar Ca« 
spio , ai 40 gr. 30 m. di latit, ma dal 1719 in 
poi non ha piò comunicazione col mar Caspio ; 
porta le sue acque nel lago Arali . 

KHl; cittì della Cina, seconda metropnll 
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delta provincia di Pekio , dipartimento di 
Paotin^ . 

KHINAK ; cittì d’Asia al mezzo di del Gi- 
hoa , nel regno di Cazezem , che i il Khova* 
rezm degli Orientali . 

KHOGEND , o COGBNDt, essendo un Utes- 
so luogo ; cittì d’Asia nella Transozanai sU 
tuau sul Sibun ( il yaxartes degli antichi ) , 
che porla anche il nome di fiume Kbogemi . E’ 
distante quattro giornate da Scbasch , e sette 
da Samarkaoda . 1 suoi giardini producono frut- 
ti squisiti . Alcuni geografi le danno po , 35 
di /orfg. e 41 < 23 di Al/, sett. 

(P.) KHÒL ; cittì di Russia sai fiunic Lo- 
vate, nel gov. di'Pieskot. £' stata in ad- 
dietro appannaggio de’ principi discendenti di 
Rurik.) 

KHORASAN , o CorAMan , Partbia ; va- 
ato paese d’Asia > vicino all' Irac Agemi t è at- 
tualmente posseduto dagli Usbecki , ed ha quat- 
tro cittì principali 0 reali , Balkh , Merou ■ Ni- 
jcbaburg , ed Hcrat • Bisogna legger qui la de- 
scrizione di questo paese dataci da Nassir-Eddioi 
«onte anche delle sue cittì , con le loro lon- 
gitudini-, e latitudini. Produce questo paese 
giano , seta , e pietre turchine . 

KHORREM ; cittì dell’ isola di Ceilan al- 
le-fa'de di un alto monte, . > 

JÌ.HOSAR , o Khasar ; paese d'Asia, nell’ 
impero Russo ; i situato il paese a settentrio- 
ne del mare Caspio , e vicino al Cipchatz , col 
quale viene sovente confuso . Laprincipal cit- 
tì dei popoli che abitano il paese di Kfaosar , 
cbiaaiasi Belengiar . E’ situala agli 85 , ap di 
hng. e 46, 30 ‘di lai. 

KHOSCHKtT; cittì d’Asia, nel Mana>, 
ralhahar, sul fiume Scbasch . 

KHOTAN ; gran paese d'Asia all’ estremi-: 
tì del Turchestan , e bagnato da molti- fiumi 
nei quinto clima . Abulfeda insinua esser que- 
. sta la parte settentrionale della Cina , chiama- 
ta alirimenli Kbatai , La capita ’c di questo va- 
sto pae^e chiamasi parimenti AAn/ms. 

KHOTAN; cittì d’ Asia, capitale di un 
paeìe ferciliasiino dello stesso nome, nel Tur-' 

, cbeaian . .Qnesm città > secondò le tavole Per- 
siane, sta a 107 gr. di long, ed a 41 di lat. 

; Secóndo' l'autore d(hC<>«ost/w , 'la sua hifg.'' 
.idi 100, 40 ; eiaìua lat. di 43 , 30- 

KHOTOLyio KhOtolais; cittì d’Asia, 
.r ■ • .LH- } -, 

-v. ■ . 


capitale di un paese fertilissimo dello stesso 
nome nella Tartaria , 3; leghe nord perest di- 
stante da Balkh . 

KHOVAGEK-ILGAR ; piccola cittì della 
Transozaila o della gran Bukaria, nella deli- 
ziosa contrada di Scbasch . 

Questa piccola cittì è ben considerabile per 
la nascita di Tamerlaoo, uno dei più gran con* 
qnjtcatori deiruniverso ; non avendo alcuno 
stato in patrimonio, soggiogò tanti paesi quan- 
ti Alessandro , e quasi altrettanti che Gengis . 
Si rese padrone del Khorasian della provincia 
di Candahar , e di tutta l’antica Persia . Dopo 
la presa di fiagdat passò nell'lndie , le soggio- 
gò , e si impossessò di Dely , che n’era la ca- 
pitale . Vincitore dell’ Indie , gettossi sopra 
la Stria, e se ne rese padrone. 

In mezzo tlla carriera delle sue conqnis te, 
chiamato dai Cristiani e da cinque principi 
maomettani calò neH'Asia minore, e diede a 
Bajazet nel 1402 , tra Cesarea ed Ancira , quel- 
la gran battaglia , in cui pareva fossero adu- 
nate tutte le forze del mondo . Bajazet vide 
il suo figlio Mustafì ncciso combattendo a’suoi 
fianchi , ed egli stesso cadde schiavo neile 
mani del vincitore . Sovrano di una parte dell’ 
Asia minore, ripassò l'Eufrate , e andò a ri- 
posarsi a Samarkanda , ove ricevè l’omaggio 
di molti principi dell’Asia, l’ambasciata di 
piò sovrani , e maritò nello stesso giorno tut- 
ti i suoi nipoti e nipote . Quivi meditava an- 
cora la conquista della Cina nella sua vecchia- 
ja, in cui lo sorprese la morte nel 1414 in 
elìdi 71 anni , dopo averne regnati Jd, più fe- 
lice d’Alessandro per la sua lunga vita , e per 
la feliciti de’ suoi nipoti , ma ben inferiore al 
macedone , secondo osserva giudiziosameo- 
ae Voltaire ; perchè egli diatrusse molte cittì 
scnsa fabbricarne ; laddove Alessandro in una 
vita cortissima , ed in mezzo alle sue ripide 
conquiste , fabbricò Alessandria e Scanderona , 
ristorò quella stessa Samarkanda , che fu poi 
la sede dell’impero di Tamerlano ; edificò cit- 
tì fino nell’lndie', stabili delle colonie greche 
di lìdall’Oxus, mandò in Grecia le osserva- 
zioni di Babilonia, e cambiò il commercio 
dell’Asia , dell’Europa , e dell’Africa , di cui 
Alessandria divenne il magazzeno universale . 

I Abbiamo in francete una istoria di Tamer- 
I lane del Vattier , e la vita di questo prìncipe 
S a iri- 
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tr»fotta dal Persiano da Petit de la Croix , in 
4 'orni in la. (U.) 

KHOUAKEND; ciità d’Asia nei Mauaral- 
nahar, nella contrada superiore di Netta ; se- 
condo le tavole Persiane ai 90 gr.jo m.di long. 
e 42 gr. di lat. 

KHOVAREZEM ; gran paese d’Asia > che 
occupa il luogo della Cborasitia degli antichi . 
Qiiesto paese t nello stato in coi i presente- 
mente, confina dalla parte del nord col Tur- 
clicstan , e cogli stati del gran Khan dei Cal- 
mucchi ; a levante con la gran fiukaria ; a 
sneazogiorno , con le provincie d'Astarabat , 
cdiKorasan, dalle quali è separato mediante 
il fiume Amn , cotanto famoso nell’ antichità 
sotto il nome di Onm , e mediante dei deser- 
ti arenosi di una grand'estensione ; confina fi- 
nalmente a ponente col mar di Maaanderan , 
altrimenti detto mar Caspio . Può avere circa 
So miglia d'Alemagna in longheaza , e pres- 
so a poco altrettante io larghezza ; e siccome 
è situato tra Iij 3 > e 4^ gradi di latitadine , 
è sommamente fertile ovunque può esser inaf- 
fialo . E’ abitato questo paese dai Sarti ,Tur 
cornaci, ed Usbccki . Nassir-Eddin pubbli- 
cò una tavola geografica delle città di questa 
regione , che ei chiama CbDuaretm ncITedi' 
zione di Oxford . La capitale denominata 
Korcang è situata 294, }o di long, ed a 42 , 
17 di lat. 

KHOUNSAR ; città di Persia , nell’Irafc- 
'Agemi I 30 leghe al nord da Ispahan , in una 
vasta pianura , circondata da giardini . Rac- 
cogiiesi ne' suoi contorni una maona assai 
stimata > 

KHOUREH; città di Persia, fabbricata da 
Darab figlio di Bahaman . 

KHOUREHFARS ; città di Persia ; chiama- 
si ancora Khairrabad , 

KI; comedi diverse città della Cina. Se- 
condo \' atlat Sìnenth , pare che almeno tei 
città delia Cioa,:cosl ticbiamico io diverse 
provincie. 

KlA ; due città della Cina di questo nome , 
una nella provincia di Hoo-Ang , l’altra in 
quella di Xen-Si . 

KIAHTA; piccola città di Siberia, sulle 
frontiere della Cina . (R.) 

(A) Questa città sta sotto li 50 gr. 15 re. 
di ht. tulle sponde della Kiahta , che cade nel 
Bur , il quale si perde nella Saleoga . ^eata 


piazza di commercio fu stabilita ne! 1717 sul- 
la frontiera della Gira in conformità del trat- 
tato concluso tra i Russi , e i Cinesi li ao a- 
gosto di detto anno pel commercio reciproco 
de’ due imperi . Due piazze, una rossa e l’al- 
tra cinese , giacciono in distanza di 120 tese 
fra loro . Tutte due sono circondate da una 
fortificazione di legno , e nuella de’Kussi t di- 
fesa da sei bastioni ed un fosso. Qiiesta città 
dipende dal gov. d’Irkutsk . ) 

KIACIANG ; città della Cina , seconda 
metropoli della provincia di Xào-tung , nel 
dipartimento di Yenebeu . 

KIAHING ; città della Cina , seconda me- 
tropoli della provincia di Che-ki-ang . Gixe 
in un territorio delizioso e fertile , interseca- 
to da laghi , e da canali artificiosamente di- 
stribuiti - Vi si nudrisce una quantità di ver- 
mi da seta . Le piazse pubbliche sono bellis- 
sime, e circóndate da portici ; i ponti super- 
bi , gli archi trionfali dì marmo, e la sua tor- 
re di nove piani ; tutto contribuisce a render 
questa città magnifica . 

KIAI ; seconda metropoli della provincia 
di Chansl nel dipartimento di Pùigyiang,. 
Ve n' è un altra delfo stesso come nella pro- 
vincia di Xcn SI . ; ' 

KIANG I Kiam , jAMCci o sta il fiume tor- 
tbitto\ .gran fiume delio Cina , che prende la 
sua sorgente nella provincia di Junuan , tra- 
versa quelle di Pontebeueu ^ di Huoquam , ba- 
gna la capitale che è Nanqiiin ; e dopo aver 
irrigato circa 400 leghe di paese , gettati nel 
mar orientale,. dirimpetto all’isola di Tcoum- 
min , formata nella sua imboccatura dall’are- 
ne, che vi carreggia. I Cinesi dicono per 
proverbio : il mare non ba confini , ed il Kiam 
non ba fondo . Questo fiume nel suo corso , 
che è uno dei più rapidi , fa nascere un gran 
numero d’isole utili alle provincie, per laquan- 
lità di.giunchi che producono alti dieci In do» 
dici piedi, e che .servono in vece di legna da 
ardere per i luoghi vicini , appena essendovi 
legname grosso bastante per le fabbriche, e 
per i vascelli . yed. so questo fiume de Liste 
nella sua Cartadeila Cùrn , <e le JUemoriedtl 
P. le Comte. j . . \ 1 i t 

KlANGNAN , o Provincia di NANkiiT; 
proviocia marittima delia Cina , che teneva già 
il primo rango , quando era residenaa deH'im- 
peratore ; ma da che il Pckell oVe è l’ekin ha 

occtt- 
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occupato il tuo posto i neo ha che il nono . I 
£' graodissima , fertilissimai e fa un cotnmcr 
ciò multo coctidcrabile . Tutto quei che vi 
si fa , particorarmcnte le opere di cotone e di 
seta) evvi più stimato che altrove . Ha I4 me- 
tropoli , no città, e circa dieci milioni d‘a- 
oiiue secondo riferiscono r Gesuiti. Il Kiang- 
,nan combina all'est ed al sud est col mare , al 
sud col Chckian , al sud ovest col Kiarsl , 
all'ovest col Huquang , al nord ovest coll’HaU' 
can , ed al nord col Quantong . II fiume Kiang 
la taglia io due parti , e getusi quivi nel ma- 
re . Gli abitanti sodo puliti , spiritosi , e at 
tisaimi alle sdente . La capitale ne i Nan- 
jcip • (R.) 

KlAN ARI , in lat. Ganfta ; città capi- 
tale , e ben popolata d’Asia, nella Natòlia , 18 
leghe sud est distante da Aoguri . Ha un ca- 
stello topm un emineota ed nn palazto Im- 
periale . 

KlANSr , Kiamsi’ , oKiancsi’ ; vasta 
provincia della Cina , ove tiene l'ottavo posto, 
confinante al nord est con quella di Kiangnan, 
al nord ed a ponente con quella di Huquang , 
a levante con quella di Chekisng , al sud est 
con quella dipokieo, ed a meazogiorno con 
quella di Quantung o Canion . £’ popolatissi- 
ma, e produce in abbondanza tutto quel che 
è necessario al vivere . Ha per baluardi delle 
jmoiitagne, i suoi fiumi e laghi sono pieni di 
squisiti pesci. Lavoravasi quivi io un sol luo- 
go la più beila porcellana di cui sia provedura 
l’Asia. Ha questa provincia 1? metropoli, 
6 "] città , e più di sei milioni d’anime al dir 
dei nostri missionari . Naocbang ne i la ca- 
pitale. (R.) 

KIAOCIllNG ; città della Cina, prima me- 
tropoli della provincia di Chao-sl , nel dipar- 
. tjmento di Tayveo . 

, KIAOHO; città della Cina, terza metropoli 
• del a provincia di Pekell , nel dipartimento di 
Hokien . 

KlARADA ; città d’ Asia nella Natòlia, 
vicino a Rodi . 

KIATING ; due città nella Cina di questo 
noipe , una nella provincia di Kiangnan , I’ 
, altra in quella di Suebneo» 

KIAXEN ; città delia Cina , seconda me- 
tropoli della provincia diCbekiang, nel di- 
partimento di Kiahing . 

KlAYU j città della Cina , prima igetropo* 
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poli della provincia di Hu-quang, nel d'parii- 
mento di Vuch-arg . 

KlfiURG, o Kvburc, io latino moderno 
Kibtttfium ; città della Svizzera , nel canto- 
ne di Zurigo , sul fiume Thoesi , con un ca- 
stello. E'uno dei più belli baliaggi del can- 
tone . Co mprende 47 parrocchie . E’ dittan- 
te j leghe nord est da Zurigo, 7 sud est 
da SciafTusa . Loitg. atf , a; ; lat. 47, ao . 

Questa piccola città ha dato la nascita a 
Luigi Lavatereda Rodolfo Hospioiano. Il pri- 
mo morto nel ij8d di 59 anni , i nolo per la 
sua storia sacramentaria, e perii suo trattato 
degli spettri, tradotta dal latino in più lingue . 
Hospiniann [famoso eretico Zuingliano, gran 
nemico de’ cattolici e de’ luterani 3 ^ uno 
de’ più labo riosi autori che abbia prodotto la 
Svizzera ; mori nel 1616 , di 79 anni. La 
raccolta delle sue opere , la maggior parte del- 
le quali aggirati tu i dommi e le pratiche della 
Chiesa Romana formano sette volumi /» foglio 
che comparvero alla luce in Ginevra nel idSl, 
L’ultima tua opera è quella pubblicata coAtro 
i Gesuiti . (R.ì 

KIDOERMINSTER ; piccola città d’ In- 
ghilterra, nella provincia di Worcester. Di- 
stinguesi per i tuoi panni di filo e lana , di 
cu: si fanno tapezzerie, e s’impiegano ad al- 
tri usi . Long, ij, tr ; lat. 51, 54 . 

KIDG : città d’Asia capitale del regno di 
Mecran. Long,. 99 ; ìat. vj ^60 , 

KIDW ELLI; piccola città d’ Inghilterra , 
nel paese di Galles , nella provincia di Car- 
niarten • all’imboccatura del FoWiey, fiume 
che vi forma un porto. Long. 1 j; lat. 53, 41 . 

KIE; città della Cina , seconda metropoli 
de la provincia di Chao.ii, nel dipartimento 
di Pyngiang . 

KIECHY ; città della Cina, prima metro- 
poli della provincia di Cban-Sl , nel diparti- 
mento di Tayven . 

KEGAN ; città della Cina , nona me- 
tropoli della provincia di K'an-Sl «sulla riva 
occidentale del fiume Can . Ha nove città nel 
tuo dipartimento. Leng.i^t, ];;/a/. a7, 42 . 

Evvi un altra città di questo nome che 
è 1’ ottava metropoli della provincia di 
Quang-ii. 

KIELCE ; città dell’alta o piccola Polonia , 
nel palacinatodi Scndomir . E’ ornata di una 
chiesa cattedrale , c di un palazzo vescovile , 

ed 
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cd Ila nelle SM vicinante delle miniere che 
apparteni’ono al vescovato di Cncovia , 
KIELL, o Kiel > detta in latino Chilo- 
t:ium da Bertio , Kiata da Ertninide ■ e Kiìo 
d’altri autori ; cittk forte e considerabile d'A- 
Umagna, nella bassa . Sassonia > capitale del 
ducato di Holstein Gottorp , con un castello 
ed una università fondata nel idi$5 . 

Il continuatore della cronica di Hermold at- 
tribuisce la fondazione della città e castello 
al conte Adolfo IV, che fu poi religioso . Le 
accordò il diritto di Lubecca , vi fabbricò un 
monastero , ove prese l'abito , e vi fu sepol- 
to nel ladi . Ogni anno vi si tiene una fie ra 
celebre dopo I’ Epifania . 

KiELt , è situata in fondo al golfo di Kil. 
ler-Wick , da cui forse ha preso il nome , all' 
imboccatura del Schventin , nel mar Baltico . 
Gaspare DanclcWertb ha dato una descrizione 
completi di Kiell , nel suo libro intitolato : 
NewLanA.Beicbreìbuitfi dtr Z'Vey Htrt.Zo. 
gs Humer S/esvick uud Hohuin , Crede 
egli che il golfo sia il Sitmt Cbaluiui , e 
che lo Schwcntin , sia il fluviat Cbaìutut di 
Tolomeo. Che che ne sia, Kiell è distante 9 
miglia nord est da Amburg e a da Preti. Long. 
30 , 44 , 30 : ìat. 54 , ij . 

KIELTZE./^es/.KiELcs. 

KIEN ; tre città della Cina di questo nome , 
una nella provincia di Xensi ; la seconda e la 
terza in quella di Suchuen . 

KIENCHANG ; città della Cina , sesta me- 
tropoli della provincia di Kiansi , con un bel 
palazzo , e due tempj consegrati alla memoria 
degli uomini illustri . Vi si fa con il riso ona 
bevanda eccellente chiamata vxnctf . Vi si fab- 
bricano ancora belli panni . Vi sono ancora 
^ due altre città di questo nome. Z.eMg.133 , 30; 
lai. aS, 1 a . 

KIENCHANG ; città della Cina , ottava 
metropoli della pruv. di Kiansi , con un bel 
palazzo . Vi si fabricacon il riso una bevanda 
che equivale, secondo alcuni , ai nostri vini 
d* Europa. Vi si fabbricano dei belli panni . 
Long 133 , 30; ìat. 37. 

KIENNING ; due città della Cina di que- 
sto nome , ambedue nella provincia di Fcklen . 

KIENPING3 città della Cina , prima gran 
città della provincia di KiàOgnang , nel di- 
partimento di Quangte . 

lERNOW; città di Lituania, sulla Villa. 


I duchi di Lituania vi facevano anticamen- 
te la loro residenza . Long. 42 ; lat. 54 , 30 . 

KIERTEMINDE-, città di Danimarca , nell* 
isola di Fionù , nel ballaggio di Nybourg ,di* 
rimpetio alia iioleita Ramsoe. Ha no porto 
ove s’imbarcano multi grani . 

KIEUKIANG; gran città della Cina . quin- 
ta metropoli della provincia di Kiansi , sulla 
riva meridionale del Kiang . E' mercantile > e 
da tei dipendono cinque città. Long. 133, 403 
iaf. 30, 25 . 

KIEVRAIN . f ^ ed . QubvraIm . 

K1EW.A>4.Kiovia . 

KIFT ; città d’Egitto, nel Said-Aala , che 
i l’ alta Tcbaide. Non è lontana dal Nilo che 
sette parasanghe . Questa città è l’antica Co* 
fitoi , che ha dato il suo nome al Nilo ed a 
tutto l’Egitto . 

KIGNANFU ; gran città della Cina , assai 
commerciante, e ben fabbricata. 

KIINO KUNI ; provincia del Giappone , 
nell' isola N'phon , sul mare del Giappone . 
£’ rinomata per le sue miniere di rame , che 
i finissimo e malleabile. 

KILAKI , o Kilani ; nome di una nazio- 
ne di Tartari , o Tartari orieutali , abitanti 
all'imboccatura del fiume Amour . Vanno tutti 
nudi , e lavorano il ferro . Diccii che abbia- 
no li segreto di ammansire gl'orsi , e se ne 
servono come noi facciamo dei cavalli . Por. 
lano degli anelli al naso, come alcuni altri 
popoli della Tarlarla . 

KILBEGAN ; piccola città d’irlanda , nella 
provincia di Leinster, capiule della contea 
di Weil-Meaib , sul fiume Brasmagh . Manda 
due deputati al parlamento . 

KILDARE , o Kildar; città da mercato 
d'irlanda , nella provio. di Leinster capitale 
della contea dello stesso nome , che ha 38 
miglia di lunghezza e 33 di larghezza: è ricca , 
fertile, ed abbraccia otto baronie . Evvi nella 
città un vescovo suffraganeo di Dublino . 
distante 27 miglia s.o. da Dublino , e deve la. 
sua origine a S. Brigida, che vi fece fabbri- 
care un monastero. Long.io , 36 ;ht. 53,10- 

KILDUYN ; isoletta del mar settentriona- 
le , in poca distanza da quella dì V^aidhua, 
intorno ai dp gr. 40 m. di iatit. £’ co- 
perta di musco invece di verdura, e non ò 
abitata durante l’ estate che da alcuni Lap- 
I poni Fin landcsi 0 Russi , che poi si ritirano 
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tlirove . 

KILIA-NOVA > in lat. CaIUth\ città for. 
tificatt della Turchia Eoropea , nella Brisara- 
bia , ali’ imboccatura del Danubio . Chiamasi 
Ntva per distinguerla da Kilia l’antica , che 
peraltro più noo sussiste, edera situata in un 
■sola formata dai Danubio , ^6 leghe sud ovest 
da Bialogrodj lai nord est da Coitanlinopo. 
li. Long.^y, 55; fo/.45, 35 - (R.) 

, KILISTINOUS.KiRISTINOUS, CHRtSTINAlIX, 
Krics {popolo dell'Anieric a settentrionionale , 
MI fondo della baja di Hudson , vicino al forte 
Borbone o Nelfon , Questi .insieme con gli 
Assiniboeli , sono i selvaggi più numerosi del 
luogo', grandi,robusti, accorci , bravi , assuefatti 
al freddo, ed alla fatica, sempre in azione, 
sempre in ballo, cantando, o fumando. Non ban> 
nò nè villaggi , nè abitazioni fisse ; vanno 
girando qua e là , e vivono di caccia . Tutto il 
lor paese e quanto ad essi appartiene , è po- 
chissimo noto adonta della relazione che ne ha 
data il P, Gabrielle Marest, missionario Gesuita, 
nelle lettere edificanti ,row. ar ,pag. aia. (R.) 

KlLl . yed. Kili a Nova . 

. KILKEKNY ; città da mercato di Irlanda 
nella provincia ■ di •Leinster , capitale d’nn 
cantone dello stésso nome • £' una delle più 
pdpolate , « delle più commercianti città d’ 
Irlanda internate nelle terre . £' situata sulla 
Muer,8 miglia lont. da Gowran , e sud 
ovest da Dublino. /-e»g Io, 2c; /at 52, j6 
La contea di Kilkenhy Iia 40 miglia di lun- 
ghezza , e 21 di larghezza. £' deliziosissima 
e fertilissima . ’ ■’ 

KILL; fiume d'Alemagna ,nel circolo elet- 
torale del Rdno . Ha là sua sorgente ai confini 
deiducati di Limburg è dt'Giulien , e gettasi 
nella Mpsella due leghe sotto alla città di 
Treveri ■ 

KILLALA , o Kibi.ÀLoo ; borgo roaritimo 
d' Irlanda, nella contea e ad una lega n. e. 
di Mayo, con un vescovato suffraganeo d' 
Armagh . ' 

KILLALOW ; piccola città d' Irlanda , nel- 
la proy. di Conntught , capitale della contea 
di dare o di Tbomond , con un vescovato 
auffrag.di Armagh , sul Sbannoo, io miglia 
distante da Limerick e jio sud da Dublino . 
Questa piccola città va di giorno in giorno 
in decadenza . Loag'. p , jo ; /af xi , 4j . 

- KILLIN ; città assai grande della Turchia 
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Europea nella Besssrabia , 28' leghe distante 
da Bender, E'bcu popolata, l^ong. 47, 10 i ìat. 

KILLIKEM ; piccola città di Scozia , capitale 
della provincia di Braid- Albain , sul lago 
Tay , 24 leghe nord esc distante da Edim- 
burg . 

KILLMALCCK; città d’ Irlanda, nella 
provincia di Munstcr , nella contea di Lime- 
rick , da cui è distante 16 miglia al sud. 
Long. 8, 46; tot. J2, j8 . 

KILLYIAGH; piccola città ^d’ Irlanda, 
nella provincia di Ulster , contea di DoVn , 
sul lago Stranforg . E’ distante 17 miglia 
da Dromora , e manda due deputati al parla- 
mento <f Irlanda • Long, li, 22 ; lat. 

54 » . . . 

KILMORE ; città di Scozia , nella provincia 
di Knapdail , nella cotea d’ Argyle , sulla 
costa settentrionale della baia di Locbfìnn . 
Era anticamente vescovile . E* dist. 7 leghe, 
ovest da Argyle • 

KLMOREi città vescovile d’ Irlanda, 
nella contea di Cavao. II suo vescovato è unito 
a quello d’ Armagh , E’ dist.i leghe sud ovest 
-daCavan . Evvi ancora una baronia delio sces* 
so nome io Irlanda . 

KILRENTE-, città dì Scozia , nel paese 
di Fife , vicino al mare, distante una lega sud 
ovest da Grail ,2 nord est d’ Anstruther . 

KMAROY; città della Scozia settentrio- 
nale , nella provincia di Lochquhabir 40 leghe 
ii.o. distante da Edimburg. 

KIMBOLTON, anticamente Kiiinbamtum ; 
buona città d' Inghilterra , nella provincia 
di Huntington. Tiene delle grosse fiere, e 
mercati , ed è ornata di un castello abbelli- 
to dai duchi di Manchester, suoi attuali posses. 
sori . Long. 17 , 2Ó ; lat. 52 , 18 . 

(A’.)KIMENEGARD; disiretto dell’ imp. 
Russo , nel gov. di Wyborg . Formava la parte 
merìd. dalla prov . di Savoiaz spettante al- 
la Svezià - N'islot sua capitale è la sola città 
che contiene.) 

RIMI, in lat. Kintia ; città di Svezia, 
capitale della provìncia dello stesso nome , 
nella Laponia, sul fiume Rimi, vicino alla 
sua imboccatura nel golfo di Bolhnia , 4 leghe 
s. o. distante di Torneo. Z,ozt£. 41 , ay ilat, 
< 5 j , 40. 

KIMPER, 0 QuiiffERCoRENTiN t COSÌ sopra. 

DO-; 
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nominiti ih S. Corentino luo primo veicovo, 
che dicano ilcuni esser vissuto sotto Dagober- 
to I verso i'aooo <$}o . Verisimilmente il Cori- 
sopitum di Cesare è il nostro Kimper, parola 
che in lingua Breltona significa piccola città 
murata , £' una cilih di Francia , nella bassa* 
Brettagna , con ua vescovato suffraganeo di 
Tours . Chiamasi anche Corttouaillet ; è si- 
tuata sol fiume Odcr , ii leghe s. e. da Brest > 
42 s, 0. da Rennes , 114 s. u. da Parigi . Long. 
» 3 s 3 ». jS;/af- 47 j 58, * 4 * ‘ 

Questa cittì) è capitale del paese di Corno- 
vailles . Col favore della marea vi possono ap* 
prodare i piti grossi navigli . [ Avanti la rivo- 
luz.cra] sede di un presidiale > d'un governa , 
particolare , e d’un annmiragliato . 

Kimper è la patria di Freron , famoso criticoi 
e del P. Arduino gesuita , tanto noto per la 
sua erudizione , singolarità de’ suoi sentimen- 
ti, per le sue dotte stravaganze, e per le vi- 
sioni sue chimeriche. Mi deve bastare di trascri- 
vere qui repiiafio fattogli da M. deBoze< il 
quale dipinge assai bene il suo carattere • 

In expectatione judicii , 1 

Hic fttcet ' 

Hominum paradoxotatot ; 

Nationt golhis , religione romanttt ; 
littetati portentum , 

yeneraniee antiquitatit cu/tor et dettructor ; 
Vocte fehricitant 
iSoinnia et inaudita commenta 
yigi/ans edidit , 

Scepticum pie egif. 

Creduli tote puer , audacia juvenit, 1 

Deliriis senex . \ 

Morì a Parigi nel I7ap, di 8} anni. (R.) 

KIMSKI ; città della Taiiaria Moscovita , 
nel Tunguska, tra scoglie montagne, sopra 
un fiumicello dello stesso nome . Trovasi attor- 
no a questa città una quantità di martore zibel- 
line , più nere che altrove . (/’.) Sta nel gov, 
d’Irkutsk . ) 

KlM-TE-TCHIM ; vasto e magnifico borgo 
della Cina , nella provincia di KiansI , e nella 
dipendenti di Feuleangi . Questo è il solo luo- 
go che somministra quasi tutta la porcellana 
della Cina . Benché non sia circondata da mu- 
ra , va! bene quanto una gran città per I: bel- 
lezza delle sue strade tirate a linea retta , per 
il numero de’ suoi abitanti che si fa ascendere 
ad un miiicne, e per il commercio che evvi 
prodigioso . 


I Kim-te-Tchim é situato in una pianura 
circondata da alte montagne, e forse questo 
recioto di montagne forma una situazione adat- 
tata alle opere di porcellana. Vi si contano tre 
mila fornaci destinate a tal efiélto; quindi nou 
fa meravigifa il vedervi spesso degl* ineend) . 
Per questo il genio del fuoco vi ha molti tem- 
pi ; ma il culto egli onori tributati a questo 
genio , non rendono gli abbrugiamenti più ra* 
ri . Dall’altro canto un luogo tanto popolata, 
ove sono tante ricchezze e poveri , c che non 
é chiuso da muri , vien governato da un sol 
mandarino, il quale con la suabuonapolitica 
vi mantiene un ordine e una sicurezza perfetta. 

KIMUhN I città della Cina , quarta metro- 
poli della provincia di Kiangnang , dipartimen- 
to di Hoeichru . 

KIN ; città della Cina , sesta metropoli del- 
la provincia di Xen-Sl, dipartimerito di Li- 
ryao . 

KINBURN ; fortezza fatta fabbricare dai 
Turchi all’imboccatura del Nieper , nella pic- 
cola Tartari! , ed all'opposto di Oczakov , so- 
pra una lingua di terra strettissima che s'inol- 
tra nel mar Nero . [ Questa fortezza domina 
rimboccatura del Nieper- ] 1 Russi l’aveano 
presa e rasata nel ìJld . I Turchi la ristabili- 
rono nel 1737 , e furono obbligati a cederla 
ai Russi nel 1774- 

KINCARDINA , o Mearns ; città della 
Scozia di mezzo , in una provincia del suo no- 
me, sol mar del Nord . Questa città è picco- 
la , ma però commerciante . La provincia che 
contiene ancora le città o borghi di Paldykirk 
e d' Inncrberiy , e che abbraccia i distrptti 
d’Arbuthia e di Redeloak è generalmente di un 
buon profitto , e produce tra le ahre cose mol- 
lo legname da costruzione . (R.) 1 

KINDELBRUCK , cioè , Ponte de' fanciul- 
li’, piccola città dclla:Turingia, sul Vipper , 

5 leghe nordest da Norlhauseo , della casa di 
Weissenfels . 

KINF.SCHMA ; piccola città di Russia , sul 
Wolga , nel governo diMoscovia. 

KINGCHEU ; città della Cina , sesta me- 
tropoli della provincia di Huquang, sul Kiang. 
E’ bella e mercantile , ed ha nella sua dipen- 
denza otto città . Long. 118, 4O ; lat. 30 ■ yo. 

KING-HORN ; città di Scozia, nella pro- 
vincia di Fife • sul Forth , 3 leghe nord da E» 
dimburg, 112 nord de Londra . Mauda uu de- 

puta- 


Digitìzed by Google 



KIN 

putito al parlantnto . 14, ^ 1 

KINO-Kl-TAO 1 è il nome che ì Tartari , i 
quali preicntcmente regnano nella Cina , han* 
no dato alla capitale della Corea . 1 Cinesi la 
chiamano fingiaiig, mentre che i Giapponesi e 
gli Olandesi , che hanno dimorato molto tem- 
po in questo paese , la chiamano Sior . 

Questa cittì, situata circa nel mezao della 
penisola, e la residenza del re; i grande e vi- 
cina ad un bel fiume • secondo il P. Gau- 

bil. tJJ ,13 j jo; /<ir.j7, jo, ip.(R.) 

KINGSÀLE, in lat. Kintaìiai città da mer- 
cato d'irlanda, nella provincia di Munster , 
nel la contea da Cork • E’ popolata , mercanti- 
le I ed ha un porto ecceliente; é dist. la mi- 
glia sud da Coik . Loig. < 5 , 10 ; lat, J I , j(S . 

KINGS-COUNTY , o sia la CotrrEA del 
Re, io lat. Regit comifatut ; contrada dTrIan* 
da nella provincia di Leinstcr. Ha 48 miglia 
di lunghezza, 14 di larghezza , ed abbraccia 
undici baronie . Philips-TuWn ne è la capitale. 

KINGSTEDT i città di Danituarca , nel Se- 
cland . La tua grande chiesa ha i sepolcri di 
molti sovrani, e principi e grandi del paese. E’ 
la sede del tribunal provinciale . (R.) 

KINGSTON ; città d'Inghilterra , nella con- 
tea di Surre/ , sul Tamigi , io miglia distante 
da Londra . Qui si tengono le assise . Leitg, 
17, 18 ; iati 51 , 14. 

KINGSTON-UPON-HULL. f^ed. Hull . 

KIN’GSTOWN , 0 Philips Town, in lat. 
RtgiopDÌis d' Irlanda, nella provincia 

diLelcsur, capitale del Kiogs-Count/ , 18 
miglia n.e. da Kildare , e 3 miglia dalle fron- 
tiere d'Ovrit-.Mcath.£o0g. lo, 15 ; /ar.53, i;. 

KINGSTOWN ; città della Giamaica for- 
matasi sul golfo , e in distanza di due leghe da 
Porto-Reale , dopo la sovversione di questa . 
£' bella ed il commercio vV molto attivo . E' 
divenuta la capitale della Giamaica, ed il cen- 
tro d’amministrazione di tutta l’isola . E' si- 
tuata sulla costa meridionale dell’isola , a 78 
gr. S7 m. di longitudine occidentale , contan- 
do dal meridiano di Parigi. (R.) 

KINGTUNG 5 città della Cina , settima me- 
tropoli delia provincia d’Junnàn , lontana die- 
ci leghe dalla città di (Questo nome , tra monta- 
gne alte molto serrate, e sopra una valle prò 
fondissima . Evvi un ponte sostenuto da cate- 
ne di ferro, e dal quale si Vedono orribili pre- 
cipizi • 

Ceogrjnod.Tont, HI, 
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KINGY/ING i città forte della Cina , setti- 
ma metropoli della provincia di Xensl . E cir- 
condata da montagne e da fiumi. Long, 115, 
10 ; lat. 37 , 17. 

KINHOA, cioè. Fiume DI veneke ; città 
della Cina, quinta metropoli della provìncia 
di Chekiang . Vi ti fa con riso ed acqua , la 
miglior bevanda che bevasi in tutta la Cma . 
Long. ìj 6 , J5 ; lat, z8 , 57 . 

KINNEM ; piceni fiume dei Paesi-bassi , nel 
Nort-Olanda . E’ l’emissario dell’ antico lago 
di Shermer , il quale geltavasi all’ovest nell* 
Oceano , e passava al mezzogiorno per il fiu- 
me Sane, che dà il nome a Samedam 0 Sardam . 

. KlNKOxN-GAMlCHlS ( lago dei ) , in 
in America , nel Canada . De Lisle lo chiama 
lago di S. Ciovanni . 

KINROSSE ; città di Scozia , capitale della 
contea dello stesso nome, 18 miglia nord ovest 
dittante d’Edimburg , I id leghe nord ovest da 
Londra . Long. 14 , za ; lat, jd , 13 . 

KINSTORE^piccola città di Scozia, nella con- 
tea Hi Aberdeen. Long, 1 3, 30; lat. 37 , 37, 38. 

KINTZING , in lat. Kintia ; fiume d’Ale- 
magna, che ha più sorgenti , la maggior parte 
delle quali si uniscono a Schtitacic , nel princi- 
pato di Furstenberg, nel circolo di Svevia . 
Passa pc Offenburg , e va a perdersi nel Reno, 
sotto ai forte di Kehl . 

KINTZING ( la valle di ) , in Alemagna ; 
vaile di Svevia, cosi detta dal fiume Kintzing , 
che ti scarica nel Reno , 4 leghe sud da 
Strasburg . Questa valle è un passo impor- 
tantissimo io tempo di guerra , facile a render- 
ti impraticabile rompendoti le strade , e get- 
tando a terra degli alberi . 

KIOPING; città di Svezia, nella Westma- 
nia , sul lago Malar . Gode il trentesimo pesto 
nella dieta . (R.) 

KIOVI',0 Kiovia, in lat. Kiovia\ anti- 
chissima città di Polonia, capitale deU’Ukrania, 
nel palatinato dello stesso nome , con un ca- 
ttello.Appartiene alla Russia . I cattolici vi han- 
no quattro chiese. Florida nel XI secolo, era 
essa la residenza del principe delle Russie , la 
capitale dei suo stato , la sede di un arcivesco- 
vo , e conteneva allora più di 400 chiese . Sta 
sul Nìeper , 76 leghe nord est da Kaminieck , 
i 6 S sud est da Warsavia, ipo nord est da 
Cracovia. Long, , ad; /irr. 30,12. 

Questa città , propriamente parlando , con- 
T tie- 
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tiene tre cittì : l'antica Kiovli , la cittì nuova, 
c 11 fortezza. 

La fortezza è fabbricata regolarmente lopra 
un eminenza ; comprende un terrapieno , e 
nove bastioni in buono stato : vi risiedono il 
povernator generale > ed il primo comandante. 
Vi si trovano le caserme della guardigione , 
i magazzeni s le case de^l’ impiegati , alcune 
chiese, ed un bello e ricco convento di mo- 
naci . Il sobborgo di questa fortezza , che è 
vastissimo , presenta molte chiese e conventi , 
de' quali il principale é quello di S. Niccola . 

L'antica Kiovia sta sopra un altura , verso il 
nord ; i fortificata e munita di molte opere . 
La cattedrale è la tede dell’ arcivescovo tito- 
lare di Kiovia , e metropolitano di tutta quella 
Russia , che è della comunione Romana . La 
maggior parte delle case appartengono alla cat- 
tedrale ed al convento di S. Michele . 

La cittì bassa , che chiamasi ancora città 
nuova, sta a'piedi della vecchia Kiovia , nel- 
la pianura limitrofa al Kieper . Contiene più 
chiese e conventi , il collegio accademico, 
edificio notabi le assai vasto e beo fabbricato, 
cd il palazzo della cittì . 

(/’.) Obietta città fu fondata nel V secolo , 
edi situata a 50 , 30 di lat.cà 1 48,47 di long. 
Sebbene sia molto decaduta dal suo antico 
splendore , è ancora molto ricca e ben po- 
polata. Ma non altro di essa merita più l'at' 
tensione de'curiosi che il monastero Pctcher- 
schi , il primo ed uno de’ più considerabili 
della R'jHÌa ; fu fondato nell’ XI secolo da due 
monaci Antonio e Teodosio. I candelabri, i 
vasi d’oro e d'argento , e la bellezza degli\^or- 
namenti palesano la ricchezza di questa antica 
casa , In due caverne ( in Russia dette Petebe- 
s^ ) , che hanno dato il nome a questo mona- 
stero , stanno I' ecatombe o sepolture di un 
gran numero di monaci distinti per i loro co- 
stumi . Evvi in questo monastero una bella 
libreria. Neirantica Kiovia v’ i il tempio di 
S. Sofia che supera ancora il monastero Pet- 
cherschi . Questa cittì dipende dal gov. della 
Russia minore.) 

KIOVIA ; palatinato della piccola Polonia, 
situato verso la riva destra del Niester , e con- 
tenente i distretti di Zytomierezs e Owrucz . 
Qiest' è tutto quello, che nel trattato d'An- 
drussov , fatto con la Rustia l'anno ifidy, e 
confermato l’aiuio 16^ j, era su to lasciato ai 


Polacchi delle loro conquiste del XVI secolo 
fatte nell' Ukrania . Sopra uno dei migliori 
terreni, e sotto uaodeipiù belli climi della 
terra , questo palatinato non comprende altro 
che cittì meschine , e villaggi poveri e mise- 
rabili . Le cittì sono io numero di . Ap. 
partiene in oggi questo ptlatinato alla Russia . 

KIOYAO ; cittì della Cina , seconda me- 
tropoli della provincia di Channsi , dipartimen- 
to di Fyngiang . E' 5 gr. 4p m. più occidentale 
di Pekin , sotto i 56 gr. 5J m. di latit. 

KIPSCHAK , o KAPSCHACìgran paese d’Eu- 
ropa e di Asia , tra il Jaick ed il Boristene . 
E'Ia vera patria dei Cosacchi. Abbonda in grani, 
bestiame, e sta sotto il dominio di un Kao , di 
diversi altri prìncipi, e della Russia , Da que- 
sto paese uscirono anticamente gli Unni , i Ce- 
ti , i Gepidi , i Vandali, gli Alani , gli Svevi, 
ed altri popoli , che inondarono il mondo, e 
distrussero l’impero Romano . I tre fiumi più 
belli di Kapschac sono il Volga, il Jaich, e l’Ir- 
tisch . Serai è la cittì capitale di questo vasto 
paese, yed. Petit de la Croix , nella tua Ittoria 
di Genzit-Kan . 

KIRCIIBERG ; piccola contrada d'Alcma- 
gna , con titolo di contea , in Svevia , vicino 
ad Ulm . Spetta alla casa d'Austria . 

KIKCHBEKG ; baliaggio d' Alemagna, nel 
basto Palatinato . 

KlRCHB£RG;neIIa Svizzera è il nome di una 
comunitìdcl Tockenburg inferiore . 

KIRCHBERG; piccola cittì d’ Alemagna nel 
circolo di Franconia, e negli stati di Hobenlohe 
sul lazt. E'abbcllita di un castello in cui risiede 
uno dei principi del paese che ne prende il to- 
prannome,e presiede ad un considerabile baliag- 
gio.Fu molto danneggiata dalle fiamme nel 1758. 

KlRCHBERGicattello, cittì e baliaggio d' A. 
Iemagna,nel circ. dell’alto Reno, e nella porzio- 
ne della contea di Sponheim , spettante alla casa 
di Bade . Questo nome di Kirchberg , che vuol 
àWe Monte dello cbieta,\o è ancora di parec- 
chi altri borghi e castelli d’ Alemagra sparsi 
negli stati di Biviera,di Sassonia,di Brunswicb, 
di Assia , dì SchVartzburg , e di Nassau. 

KIRCHEBERG ; piccola cittì mediata d* 
Alemagna , nell’ tIta-Sassonia , nel circolo 
dell’ Erzgeburge • Può avere aao case e soffri 
molto durante la goetra di trent’ anni . Evvi 
una manifattura di panni-, 

, KIRCHEDORF^Vakallia, o Poobrad • 

bel! 
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bella città dell* alta Ungheria, nella contea di 
Scepus o di Zips. Tiene ogni anno per 1 ' aicen* 
tione una Sera grossisaima. (R.) 

KIRCHELISSE ; piccola città della Turchia, 
nella Romania . 

KIRCHEHER $ città d’ Asia , nella Natòlia, 
tra Cesarea ej Anguri.Z.oat^. f6 , jo; lai. 59. 

KIRCHHAYN;cittàe baliaggio dell’alta As- 
tia 3 leghe nord est distante da Marburg del 
langravio di Darmstadt , 

KIRCHEIM ; bella città di Svevia , con un 
bel castello , nel ducato di Wirtembarg , vici- 
no a Laut , 9 leghe sud est da Stu tgard . 

KIRCHEIM-POLANDEN ; signoria consi- 
derabile, nel palatinato del Reno, baliaggio 
d’ Alzey . Appartiene al principe di )Nas$au- 
Veilburg , 

KIRÈISK ; piccola città di Russia , del go- 
verno di Woronesch. 

KIRENSKOI OSTROG ; medioere città 
di Rustia in Siberia, fabbricata nel 1615. I 
tuoi contorni sono fertilissimi , e tutte le pian- 
te ri crescono ad una straordinaria grossezza. 
Gli abitanti ed anche il bestiame sono sog- 
getti a grossissimi gozzi . 

(ft) KlRG’JiS KAISAKI; popoli dell’im. 
pero Russo, nel gov. di Ocemburg : ti suddi- 
vidono in 3 orde , la grande , la media , e la 
piccola ; le due ultime che sono le più piccole, 
sono le sole comprese sotto il dominio della 
Russia, ed occupano una gran parte del gov. 
d'Oremburg . Secondo Abulgazi , discendono 
da Kirguis nipote di Orgus , il quale discen- 
deva da Mogol . Abitavano una voi ta presso 
r Irkan , non lungi dalla gran muraglia della 
Cina. Ogni orda di Kirguis ha il suo Kan , 
e si divide in più truppe che obbediscono a sul- 
tani ; ma questa obbedienza non è molto stret- 
ta , ed ognuno vive sotto quel sultano che gli 
piace . Dediti a rapina , avvezzi a giudicar del 
valore dal buon esito della scorreria , i Kir- 
guis hanno fra di loro in orrore il furto . Colui 
che ti è reso colpevole di furto , è obbligato 
restituire 37 volte più di quello che ha pre- 
so , e se non é in istaro di farlo , i suoi pa- 
renti suppliscono alla sua povertà .) 

KIRICH , Kyrich . Kyritz. 

KIRliN ; provincia della Tartaria Cinese 
orientale , limitata al nord dalla Siberia , a le- 
vante dal golfo di Kamtschatkz , a mezzogior- 
no dalla Corca , ed a ponente dalla provincia 
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di Tltcicar . Qiiesta provincia , che sì stende 
di mezzogiorno al nord per lo spazio di 300 
e più leghe comuni di Francia , e di 350 da le- 
vante a ponente , è bagnata dal fiume Amur . 
La sua capitale che porta lo stesso nome sta 
sul fiume Sougiri , a 44 gr. di lai. Oltre la 
capitale , vi si contano ancora le città di Petu- 
ne , Ningnta , e Pontaioates . 

KIRKALDIE ; città di Scozia , .nella pro- 
vincia di Fife, 3 leghe nord da Edimburg, e 1 1 3 
nord est da Londra. 14, 45 ; lai, ;d, ac. 

KIRKBY STEPHEN ; città d’Inghilterra , 
nella provincia di Wrstmorland , alle frontie- 
re di quella di Yorck . Ha una bella chiesa 
ed una buona scuola gratuita ; tiene fiere e 
mercati, e prospera per le sue fabbriche di 
calie a lelajo . 

KIRKHAM ; città da mercato d’Inghilterra 
nella provincia di Lancaiter sul mar d’irlanda. 
Mimato Ri66le . Ha una scuola gratuita, e 
i suoi abitanti ,come pur quellà del rimanente 
della coita, hanno l’uso di estrar con buon 
esito il sale dalla arena che getta il mare. Loag. 
14, ; lai. 53 , 45. 

KIKKISIA : piccola città d’Asia , nel Diar. 
beck, sull’ Eufrate , alle frontiere dell’Ara, 
bia deserta , 26 io 37 leghe sotto alla città 
di Rika . 

KIRKUBRIGHT; piccola città di Scozia, nella 
provincia di GalloWai , all’ imboccatura della 
Dea , ove ai può fare un buonissimo porto , 
123 leghe sud ovest da Londra-Zozrg. 13, 18 ( 
lai. 55,8. 

KIRHWAL; piccola città di Scozia, ca- 
pitale dell’isola di Pomona o Mainland , soli 
città o borgo delle Orcadi . E’ considerabile 
per la sua chiesa , collegio , e fiere , ed ù si- 
^ tuata deliziosamente sopra una baia , quasi in 
mezzo all’isola in dist. di 21 miglio nord da 
Edimburg , aoo da Londra - Long, 14 , 58 ; 
lai. 58 , 5tf . 

KIRMAN ; provincia di Persia , che si 
stende dalle frontiere dell' Yrak-Agemi , e dai 
31 gr.30 m. di lai. fino allo stretto di Ormus. 
l.a parte settentrionale di questa provincia è 
assai montuosa ; ma ciò malgrado , le valli 
sono della maggior fertilezza . Producono un 
incredibile quantità di rose, con le quali gli 
abitanti fanno un acqua stimata in tutto l'o- 
riente . Siccome la lana è bellissima , vi si 
fabbricano dei belli tapeti . Trovaosi in que- 
T a su 
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stì provincia molti Cauri, i quali lono di* 
sccodtnti degli aslichi Persiani , ed hanno 
conservato il culto del fuoco . Essi soii quelli 
che lavorano i belli tapcti che abbiam mento- 
vati . Kirman ì la capitale di questo paese . 
£' situata ai ap gr. 40 min. di lat. E’ una città 
grande , che nou ha di riguardevole che il pa- 
laizo del governator della provincia . Si tro- 
vano in questa città vini assai buoni, ed i 
viveri vi sono al più buon mercato . Vi si 
lavorano vasi di terra cotta , che molto asso- 
migliano alla porcellana . La città di Gomron 
e I’ isola d' Ormus , dipendono da Kirman . 
Vei . Kerman. 

KiRMONCHA ; città d* Asia in Persia . 
Secondo Tavernier , sta a 6j gr. 4$ m. di /ortg, 
c a 34 gr. 39 m. di /or. 

KIKN'BURG; piccola città d’Alemagna, 
vicino al castello di Kirn , nella contea dello 
stesso nome . 

KIRTON : borgo «Tlnghilterra , nel De- 
von Shire , sul fìumicello Credi ; chiamavasi 
anticamente Crediatum , da cui per abbrevia, 
tura si è formato il nome moderno . Parlo di 
questo luogo, perchè spesso ó ricordato nell' 
istoria antica ecclesiastica d’Inghilterra. Era 
la sede vescovile della provincia di Westsex , 
trasferita indi ad Excester , e formava allora 
una piccola città della provincia. (R.) ' 

KIRTON ; buona città d' Inghilterra , nel- 
la provincia di Lincoln, verso il Trento; le 
derrate , ed il bestiame danno credito alle sue 
£ere e mercati . 

KISCH : piccola provincia di Persia , conti- 
gua a quella di Mecran . 

KISCH. A'ei. KismiCii. 

KISHONT, o PICCOLO Hont ; provincia 
montuosa della bassa Ungheria , tra quelle di 
Ncograd e di Bistritz , bagnata dalla Rima, 
e dalla Szuha , povera in grani e foraggi , ric- 
ca però di ferro e d’acque minerali, meno abi- 
tata da Ungheri originari che da Boemi , e 
contenente la città di Rima-Szombath e di Tis- 
zoltz , con parecchi castelli e 32 borghi . 

ilSCHPORK . f^ed, Christbukg . 

KISILAGATZ; piccola città di Persia nel 
governo d'Astera . Il suo nome significa 
rotto , o /eg tra dorato . Dirimpetto a questa 
città , la quale è senza mura , e in disu di 
circa tre leghe dalla terra ferma , sono due iso- 
le cbiiaute Kt/ecAoi ^dAalibaìutb % 


KISILAT ! fiume di Circassia ; gettasi nel 
mar Caspio . Credesi V/fdonta di Tolomeo . 

KISMICH , o KisCH ; isola del golfo Per- 
sico, di circa zO leghe di lunghezza , e a di 
larghezza ; è fertile , c ben abitata , dice Tbe- 
venot ; pescansi nelle sue vicinanze delle 
perle, dette ^er/e di Boabarein . 

KISMUL ; isoletta di Scozia , una delle 
Westerne vicino a quella di Barra . Gli abi- 
tanti sono cartolici . 

KISRAG ; paese d’ Asia al settentrione 
dell’lndie , tre mesi intieri di cammino distan- 
te dalia città di Gasnah , secondo Herbelot , 
nella sua biblioteca orientale . 

KISSEN ; piccola città della costa meridio- 
nale dell’Arabia felice; gli abitanti sono cosi 
attaccati all’alcorano, che rimirano con or- 
rore i Cristiani. Lat. 1 j ; loog. jo. 

KISSINGEN ; piccola città e Silaggio del 
vescovato di Wurtzburg , sulla Saala, 8 le. 
ghe nord da ScbvPeinfur: ; vi sono acque mine- 
rali > ed i suoi contorni abbondano di cacciag- 
gione . 

KIS-TOPOLTSAN ; città della bassa Un. 
gheria , nella contea di Bars , capoluogo di 
un gran distretto , e munita di un castella . 
Gli stali deila provincia ordinariamente quivi 
si adunano : abbonda il suo territorio di grani ■ 

KISZUTZA-Vf' IHELY ; piccola città delia 
bassa Ungheria, nella contei dì Trentschin , sul 
fiume Kisutza ; fa gran commercio dì vioì . 

KITSEE , o Kceptseny ; gran città della 
baSsa-Ungheria , nella contea di 'Wieselburg, 
ed in una vastissima pianura : appartiene ai 
principi Esterhaxy , e non è popolata a pro- 
porzione della sua estensione . 

KITTIS ; montagna della Lapponia Suede* 
se, vicina a Pcllo , villaggio abitato da al, 
cuni Finnesi , add gr. 48 , so di /«/. Suppo- 
nesi in questo calcolo , più orientale di Pa- 
rigi di 4 w. 33 t. Salendovi , vi si trova 
una sorgente abbondante d’acqua la più limpi- 
da , la quale esce da una arena finissima , e net 
maggiori freddi d’ inverno conserva la sua 
fluidezza. Mentre il mare del fondo del golfo 
di Buihnia , e lutti i fiumi sono duri quanto 
il marmo , questa acqua scorre come nel mag- 
gior estate . yedt\fmem. delf yfccad. delle 
icievte, alt. 1737, pog. 401 e 433. (R. ) 

KITZBERG ; montagna di Franconia , aul- 
, la quale é situato il castello Neuveubaus , del 

gran 
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iuran nuMtro dell’ ordice Teutonico vicino a 
Marirnthal . 

KITZIL IRMAK. o $is il fiume rotto, Halyt 
degli antichi ; fiunie grande e bello della 
Turchia Asiatica . Ha la tua sorgerle all’est 
di Sivas o Sebaste > scorre a ponente , poi 
si nord , e scaricasi nel mar Nero , dopo un 
corso di circa 40 leghe . 

KITZING£N;belIa e piccola città d’ Alenta- 
gna , in Franconia , diocesi di Wurtzhurg , 
da cui idist. io leghe sul Meno . 07 , 

41 ; 4P , 45 . 

KIU ; due città della Cina di questo nome, 
una nella provincia di Chanton , di cui cs- 
sa è la quarta metropoli ; I’ altra nella pro- 
vincia di Suchuen , di cui è la terza metropoli , 
nel dipartimento di Xunking. 

KIUCHEU; città della Cina, sesta metro- 
poli della provincia di Chtkiang ; è la città 
-più meridionale della provincia. Ha p città 
sotto la sua dipendenza . 

KlUCHFU ; città della Cina , decima me- 
tropoli della provincia di Quantung , nell' 
isola d’ Haioan . E’ circondata da tutte le parli 
da laghi e da acqua . E’ la capitale dell’ isola, 
é contiene 13 città nel suo dipartimento. 

KlUNCHING: città della Cina, seconda 
metropoli della provincia di Xantung , dipar- 
timento d’ Yencheu . 

KIUNG ; quarta città della provincia di 
Suchuen , nella Cina ; ha nel suo diparimento 
tre piazze . 

KlUW.^e</.SAiKOKr. 

KIUYE; città della Cina, seconda me- 
tropoli della provincia di Xantung , dipar- 
timento d’ Yencheu . 

KIVAC ; città d’ Asia nel paese di Kho» 
varesem al sud ovest del Gìhon , a pp , 33 di 
ìonj^. e I3P , ao di ìat. 

KIXAN;città della Cina, seconda metropoli 
della provincia il Xen-Sl dipartimento di Fung 
Ciang . 

(/*.) KIZLAR; piazza forte di Russia all’ 
imboccatura del Terck: i specialmente po- 
polata di Kosacchi e di Tartari . E’ la città 
principale de’ Circassi russi, che si distinguono 
in Circassi di Petigoria , o abitanti de’ cin- 
que monti, e Circassi della Kabarda . Questa 
piazza dipende dal gov. di Astracan . ) 

KLAORAU, io lar. Claduèum', città di Boe- 
mia , nel circolo di Filscn , ia vicinanza ,di un I 
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convento di Benedettini il cui rango ecc! sta il 
suo, prendendo posto l'abate di questo convento 
nell’ assemblee degli stati del paese. 

KLADRUP; castello di Boemia, nel cir- 
colo di Koenigraetz , distante 4 leghe da 
Chiumecz. (R.) 

KLADUSSA è il nome di duecità dell’ 
llliria Ungherese, nel bannato di Croazia 1 
una è soprannominata \2grMftde , e l’altra la 
piccola ; quella sta sopra un eminenza ,e 
questa fra paludi . 

KLANETZ; città dell’ llliria Ungherese 
nella Croazia , e cella contea di ^arasdin , 
sotto il cannone di nn castello molto eleva- 
to ; è r ordinaria sepoltura dei conti di Er- 
dodi , capi perpetui della provincia . 

Kl ATTAU , o KLATTOwY. città reale di 
Boemia , nel circolo di l’ilscn . Fu fabbri* 
calli’ anno 771 , e fortificata I’ anno 1000. 
Considerabili sono I e sue dipendenze , tanto 
in città, che in villaggi, cd ha nel suo re- 
cinto uno dei più niimernsi collegi del regno. 

KLATTOwY. Aed. KLATTAU. 

KLAUSEN’BURG. ^ed. Clausenburg. 

KLEBERG; piccola città del ducato di Due 
Ponti da cui è distaot e io leghe sud est, Evvi 
un baliaggio dello stesso nome nell’ alta 
Assia 5 leghe sud da Wesllar . 

K 1 ,£IF«GLOGAw,o piccolo clocaW. yied. 
Glooak . 

KLETGOw, o Kletoaw ; piccola contrada 
nei confini della AIcmagna e della Svizzera , tra 
Waldhsut e Sciaffusa , t' HegoW ed il Reno ; 
comprende più paliaggi . 

KLETTENBERG. P'ed.KuvcvM 

KLIN ; città di Russia, nella provincia di 
Moscow . (R.) 

KLlNGKAw ; città, e baliaggio della Sviz- 
zera , nella contea di Bade . suH' Aar , una lega 
distante da Waldshut ; appartiene al vescovo di 
Costanza quanto al feudo ed alla giurisdizione , 
mala sovranità appartiene ai cantoni , signori 
della contea di Bade . Long, 15 , 46 ; lat, 
47 s 5 S • (R-) 

KLINGKEN , nella signoria di Stargard , 
circolo della bassa-Sassonia , ha dato il nome 
ad un ramo della casa dei conti di Hnistein • 

KLINGENBERG ; piccola città d’Alemi. 
gna sul Meno , nell’ elettorato di Magonza , 
6 leghe nord ovest da Wertheim. E’ rimar^ 
cbevole per i suoi buoni vioi . 

KLIT- 
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KLITSCHDORF; caitello dell* Slesi*, 
rei principato di Jjuer . E’ un passo molto 
frequentato per anaare in Lusazi* . (R.) 

KLOETZEN , o Rlotzen; borgo e baliag- 
pio nel priecipato di Zeli , con sei baliaggi 
nella sua dipendenza . 

KLOPPENBURG . Vei . Ci.op»enburc . 

KLOTZEN . A-W. Kloetzen. 

KLUTZE , nel Meeklenburg , vicino al tn*r 
Baltico, i , per quanto credesi , l’antico Cba- 
ìuium di Tolomeo . (R). 

KNAPDAIL , in lat. Gnapdalia ; piccola 
. contrada della Scozia , nella provincia d’ Ar- 
gyle > di cui è la parte più fertile . Kilmore 
ne è l’unica cittì • (R.) 

KKARESBOKOUGtpiccola cittì da mercato 
d’Inghilterra, in Yortk Shire , 50 leghe nord 
est da Londra . Manda due deputati al parla 
mento. Long, 15, pp ; lat. Sj , jfi . 

KNESEBECK ; gran baliaggio del princi- 
pato di Zeli , 4 leghe nord da Gyffhorn , e luo- 
go della naKÌia d un antica famiglia di questo 
paese . 

KNIESEX , o QirESDo; cittì delPalta Un- 
gheria, nella contea diZips , sul fiume Popper : 
ha un territorio fertile in grani . 

KNTGTHON ; cittì bell* e commerciante 
della provincia diKadnor, nel principato di 
.Galles , in Inghilterra , sul fiume Tame . E’ 
vicina alla famesa diga d’OlTa redi Merda, 
gettata da questo principe tra l’imboccatura 
della Dea al nord , e quella della Wya al mez- 
zogiorno per la lunghezza di cento miglia , af- 
fine di arrestare le scorrerie degli antichi Bret- 
toni rifugiati nel paese di Galles • Questa diga 
ha sussìstito molto tempo , c per farne tanto 
più rispettar l’opera > Haraldo morto nel 1040 
pubblicò una legge che proibiva ad ogni abitan- 
te di questo paese il passarla , setto pena di 
perdetela mano destra. 

[ KKIN , in kt. Tinìnium ; fortezza della 
Dalmazia veneta, verso i confini della Tur- 
chia . Essa è d’importanza ; c perciò ben mu- 
nita e presidiata . Giace sopra un erto colle al 
coucorso dei fiumi Kcrka c Butimschiza. Sì 
vuole sia \'/ 4 rduba degli antichi . Knio col suo 
territorio I che era allora indipendente, cadde 
Del 15*2 in potere de’Turchi . Nel 16^6 il 
gen. Veneziano Foscolo assali la fortezza , la 
saccheggiò, e la distrusse . La ripresero poi 
li Turchi c la rifabbricarono . Quindi ricadde 


sotto il dominio veneto , nò è mai più rìuicito 
ai Turchi di ricuperarla.] 

KNIl’HAUSEN ; signoria che ha dato il no- 
me ai baioni di questo nome , in Vestfalia, s 
leghe est da J. vern, nella cuncea di Oldemburg. 

KNITFINOEN ; grosso borgo di Svevia nel 
ducato di Witemberg . (R.) 

KNITTELFED; vaga cittì nell’alta Stiri* 
sulla Muer , 4 leghe sopra Judenburg . , 

KMTTINGEN ; cittì d’ Alemagna nella 
Svevia , e nel ducato di Wirtemberg , sotto la 
dipendenza del convento secolarizzato di MauU 
bronn ; non ò molto grande ; ed i stata una 
delle più disgraziate del paeae ; l’anno I7;a, 
soffri il sacco ed il massacro per parte degl’ Im- 
periali; l’anno idp* , i Francesi l’incendiaro- 
no, e l’anno 1734, le misero al saccheggio . 
Ella è cosa deplorabile pensare, che tanti or- 
rori provenivano dalle vendette della riforma 
e secolarizzazione di Mauibronn . 

KNOCKFERGUS, o CAliRickFEKGus ; bor- 
go da mercato d’Irìaoda , capitale di una con- 
tea dello stesso nome , nella provincia di Ul- 
ster, con un castello ed un porto eccellente , 
8 miglia di Belfast, e 90 da Dublino . Long, 
11,41; lat. 54 , 4J . Manda due deputati al 
parlamento . (R.) 

KNOKE, o il FORTE DI Knoqpe; piazza 
dei Paesi bassi Austriaci , nella contea di Fian- 
dra, sul fiume Yperlce , in -terra franca; gli 
Spsgnuoli ne gettarono i fondamenti l’anno 
i;6i ; c l’anno idi 3 era stata post* nell'or- 
dine delle piazze barriere . yèd. Keno- 
QUE . (R.) 

KfvYSZYN ; piccola cittì dell’alta Polonia . 
nella Podiaehia, o palatinato di fiieisk, con 
sede di starostia ; qui mori il re Sigismondo- 
Augusto , li 7 luglio 157* . 

KOBA : cittì d’Asia , nel Mavaralnahar , 
nel quinto clima e nel paese di Fargan . Alfa- 
ras la pone a 93 gr. 15 re. di long. ; ed a 43 , 
13 di lat. 

KOBADIAH; cittì d’Asia , nel Korasan j 
a 101 gradi di loHg. ed a 37 , 43 di lat. 

KOCHEIM. Ped. CoCheim. 

XOCHERSBERG , in lat. Concordia ; bor- 
go di Francia nella bassa Alsazia, generalitìdi 
Strasburg , con un castello tra Sirasbarg e Sa- 
verna . Gli alleati vi furono battuti nel 1677- 
Long, ad , 17 ; lat. 48, 41 . 

KOCKENHAUSEN ; cittì forte e castello 

in 
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in L'vonia , nel distretto di Letteo , sul fiume 
Dun« . AVd. KorenkausEn . 

KOELEN'i o KoELENFELtEN ; nome gene- 
rale delle montagne che separano la Norvegia 
atttentrioDale dalla Svezia , e la Lapooia da- 
nese dalla Laponia russa . La loro catena ha 
1 50 miglia d’Aleniagna in lunghezza! si sten- 
de da Roraas sul Iago Femmun , venti miglia 
al mezzogiorno di Drontheim 1 fino ai golfi o 
fiumi Waranger e Indiager verso il mar Gla- 
ciale . 

■ KOELLEDA , 0 Coelleda ; piccola cittì 
della contea di fieichiing da coi i distante a le- 
ghe sud ovest j ne! circolo dell’ alta Sassonia , 
sull’ Unstrut . 

KOENDERN $ piccola cittì tTAIemagna , 
nel ducato di Magdeburg , sulla Sala • 

KOENIGROETZ , o Koenioivgxoetz . 

Konicsoratz . 

KOENIGSBERG. P'eJ. Kokigsberg. 

KOENIGSBRUCK , o Kun.'bruCk piccola 
cittì e signoria immediata dell’ alta Lasazia , 
con un castello fortificato , 4 leghe ovest da 
Camentz . 

KOENIGSBRUN ; abbadia di Svevia « vi- 
cino alla sorgente del fiume Brenta 1 5 leghe 
sud da Elvangen . Vi sono trofie > carpi eccel- 
lenti e molte anatre salvatiche . 

KOENIGSECK . f^ed. Konicceck . 

KOENIGSE’E. r-^ed. KoNtcsr.’E • 

KOENIGSHOFEN . Aérf. Konigshofèn. 

KOENIGSMAKER ; antica cittì distrutta , 
due leghe distante da Thionville . 

KOENTGSTFIN . P'ed. KoNtcsTErs . 

KOENIGSWALDE ; piccola cittì della 
nuova marca di firandeburgo , 4 leghe est da 
Droslin . 

KOENIGSWARTE. f^ed. KonicsWarte . 

KOENIGSWINTER. f'ed. KoniosWinter. 

KOENNERN ; piccola cittì del ducato di 
Magdeburgo , sulla Saala , a leghe nord da 
Hall. 

KOEPENICK ; piccola cittì del Brandebur- 
go t in un isola sulla Sprea , 3 leghe est lontana 
da Berlino . Vi è un castello . 

KOEPTSENY. Kitse’e . 

KOETTCHEOU. QutETCHEou . 

KOEVORDEN , o Koeverden ; piazza for- 
tissima delle Provineie-unite de’ Paesi-bassi , 
nel paese d’Over-Issel , verso le frontiere del 
circolo dì Westfalia , Senza aver titolo di cittì 1 


s 

KOE lu 

è composta di set^e baluardi, ciascun dc'qual! 
porta il nome delle sette Proviocie-unite , e di 
tette mezze lune e rivellini , sostenuti da una 
buona controscarpa ; aggiungonsi a queste ope- 
re quelle ancora di una cittadella separata , la 
quale i di cinque baluardi , e costituisce una 
delle forze capitali della piazza . Gli stati ge- 
nerai! tono quelli che provedono io tutto al 
mantenimento di Koevorden: il paese di Dren- 
thè I con tutte le sue ricchezze e prerogative , 
non v’entra per nulla . Vienr considerata come 
la chiave delle provincie di Frisia, d'Overis- 
sel e di Groninga ; e la natura ben prima dell’ 
arte, ne avea stabilita l’importanza . E’ situa- 
ta sopra un terreno arenoso, cui le paludi im- 
pediscoDO avvicinarsi , e queste paludi per po- 
co ebe vi piova , diventano pantani impratica- 
bili . Il principe Maurizio d'Orange fu quegli, 
che l’anno 1593 conquistò la piazza per gli 
Stati ; ed il conte Guillelmo Luigi di Nassau 
Dietz • quegl! che l’anno ido7, accrescendo e 
perfeziooando i rampaci , ne fece , come si cre- 
dè , una piazza inespugnabile. Questo vantag- 
gio di piazza inespugnabile che un blocca 
può rendere illusorio per un paese , e ebe spe- 
se immense possono rendere problematico per 
un sovrano , svanì per Koevorden l’anno 1073, 
Il vescovo di Muoster la prese allora di slancio, 
tanto per cagione della negligenza in preve- 
derla di munizioni , quanto per Timprudenza 
con cui si era cercato di asciugare , e rendere 
praticabili alcune paludi che la circondano . 
Questo ghajo per verità non ebbe conseguenza; 
la piazza fu ripresa dagli Olandesi l’ultimo di 
del'ostess’anno 1671 . f^ed. Coevorden • (R.) 

KOFEL , in lat. Clautirum , ed in italiano 
CovcLo ; luogo d’Alemagna , nel circolo dell’ 
Austria, e nei Tirolo , alla Valsugana, vallis 
, quartiere dell’Adige , il qual luogo 
chiude la valle dalla parte di Venezia , e forma 
uno dei passi più stretti , e meglio guardati 
delle Alpi . La Brenta sbocca in questo sito , e 
passa indi nel Trevisano ; scorre a Kofel in un 
letto d’una profonditi immensa : raccapriccia 
il gettarvi Io sguardo dalla strada che lo fan, 
cheggia , e particolarmeute dal forte di Kofel . 
Questo forte è travagliato [a forza di scalpel- 
lo ] nella caviti di una roeda che regna lungo 
la strada , e s’innalza a guita di muro all’altez- 
za di cinquanta tese . Alla ìbetìdi tale altezza 
urovasj la tudetta caviti; ed io questa caviti 
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vi è una sorgente , la quale badata occasione 
alio stabilimento del forte - L’Aiisttia vi tiene 
d’ordinario una piccola guarnigione , la quale 
visale e scende per via di scale fatte di corde; 
non altro che il tradimento o la fame possono 
far violenza a questa guarnigione . 

C Cosi farebbe credere la sua posizione , per- 
che colle sole pietre rotolate da chi è intanato 
nella spelonca si può impedire il passaggio alle 
truppe. Pure i fatti ivi avvenuti fanno pensare 
diversamente - Nel 1004 era stata presidiata da 
Ardoino marchese d'Ivrea eletto re d'Italia . ma 
l'esercitodi S. Enrico in brevissimo tempo su- 
però il passo , e calò in Italia . Nel 1386 ali' 
occasione di una guerra tra Frane, di Carrara 
allora signor del Covalo e Antonio e Mattino 
della Scala , questi batterono la fortezza dal 
monte di Enego di là dalla Brenta , e la guarni- 
gione dovè rendersi . Nel 141 1 lo Spano ge- 
nerai dell' itiip. Sigismondo nella guerra che 
questi avea contro i Veneziani acquistò facil- 
mente la fortezza del Covolo con t castelli del- 
la Scala e della Motta . Finalmente nel ijcp 
si rese all’esercito dcll’imp. Massimiliano. Del 
resto questa caverna è assai ampia > e dentro 
V* era una vasta fabbrica in forma di castello 
con casamatta, magazzini, armamento e abita- 
zione per 300 soldati, chiesa , caia pel capitano 
e cappellano , prigioni , due fontane , e all’ 
imboccatura della spelonca un parapetto per 
l’appoggio e sicurezza de’ cannoni . Fino al 
1783 era abitata da una guarnigione di 30 io 
40 soldati, ma in detto anno Giuseppe II , de- 
cretata la demolizione di molte fortezze de’ 
suoi stati, fece sgombrare anche questa, evi 
rimatela casa a basso coll’esattore del pedagio, 
che vi si riscuote dai pass.ggieri per la casa 
d'Austria . Chi abbia ridotta questa caverna 
ad uio di fortezza è ignoto ; da una lapida 
scolpita coll’arma degli Scaligeri si deduce sleno 
stati questi avanti la metà del lec. XIV , quan- 
do tenevano il dominio di Feltre c delta Valsu- 
gana . Checché ne sia i Veneziani la ebbero 
colle altre possessioni della casa dì Carrara , e 
tolta loro dagli Ungheri nel 1411 la ricupera- 
rono nel 1410 , e la possederono Uno alla guer- 
ra della lega dì Cambra; , nella quale conqui- 
stata dall’imp. Massimiliano restò alia pace del 
1316 indominio della casa d'Austria . ] Vici- 
nissimo a cotesto passo trovasi il villaggio di 
Frimolano, [che è dc’Vencaiani, e sopra il qua- 


le v'è il castel delta Scala con piccola guarni- 
gione di soldati Veneti . ] Da Frimolano alla 
distanza di un tiro di cannone evvi un lazzaret- 
to , ove in tempo di peste si sottopongono i 
viaodacli alla quarantena , o in linguàggio 
del paese , alla contumacia . (R.) 

KOGE ; piccola città di Danimarca , nell’ 
isola di Seeland , con un porto che la rende 
molto mercantile. Dà il nome ad uno ifondo 
che fa il mare in questo sito , e chiamasi la ma- 
nica <iiKoga, 

KOGEKTLICK ; provincia particolare 
del paese di Charasme , snlle frontiere delle 
gran Bucaria, al nord della provincia di Jan- 
giarik . 

KOISU : fiume di Asia nella Persia , che ba 
la sua sorgente nel munie Caucaso . E’ della 
larghezza dell’Elba, profondissimo, e mena 
acque sommamente trobide . Alcuni credono sia 
\' Alban ut di Tolomeo . 

KOKENHAUSEN , o Kokbwhuys; città for- 
te della Livonia , nella provincia di Letten , sul- 
la Dwina , con un castello . Appartiene alla 
Russia , ed è distante 17 leghe sud est da Riga . 
Lang. 43,38; lat. 56 , 40. 

KOKENH UYS. f'ed. Kokenahusen . 

KOKERI ; popolazione dell’ Jndìe, sulla co< 
sta di Coromandel . 

KOKONOR (i) j nazione Tartara , log- 
getta ai Cinesi , die fa parte dei Mongoui ; è 
situata all' ovest del Chensl . Prende questo 
popolo il nome da un gran lago attorno al qua- 
le dimora . E’ una razza d’ Eiuthi , o Calmu^ 
chi dipendenti dalla Cina dal i7ao in poi . 
Erano prima sudditi del gran Lama del Tibet . 
Hanno il loro piccolo principe cui gl’ impert- 
tori della Cina barro dato titoli onoribei . La 
rendita loro principale si ricava dalla polvere d’ 
oro che trovasi in un bumicello .Nel loro pae* 
se si trovano le sergenti dell’ Hoang , 

KOKSCHAGA ; piccola città dell’ impero 
di Russia , nel regno di Casan sul Wolga . 

KOKURA ; gran città dell’ impero del Giap- 
pione , situala nella provincia di Busen , con 
un castello ove risiede un principe dipendente 
dall’ imperatore . 

KOKLTAN ;ciità fabbricata dai Cinesi fuori 
della gran muraglia , e da essi fortificata per 
arrestare le scorrerie del Calmucchi . E’ situata 
in un parse assai deserto, in disi. di ij giornate 
da Pekin . 

KO- 
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^ KDLA ; p.ifcft'» diti Jella Rpsjia » e*pit»Ic 
della Laponi» Moscovita, con un porto vicino 
al mar Glaciale } all’ imboccatura del Bumc 
dello stesso nome, .a ; lat- 68 j 55. 

(jP.) Il porto di questa cuti riceve vascelli stra- 
nieri, che vendono 3 caricarsi di carni e pesci 
salati ;ed oqni estate' n’escono Jf le^ni russi che 
vanno alla pesca delle baleaq e, de vitelli ma- 
rini.) 

KOLBASZ-SZECK jcitti dell’ alta Unghe- 
ria, cella gran Ca.sunia , in <nerao ad una va- 
sta pianura : 6 molta popolata . 1 , 

: KOLBICKE, distante una lega da Bernburg, 
era anticamente un priorato notabile per il .bai' 
loS.Weit, o;S. Guy , 'Iborea S. /'iti , 
specie. di malattia «porbuona sorte poco coinu. 
ne a’ giorni nostri . , 

KOLIMA . f^ed. Kolyma . 

KOLIN ; piccola ciltlt e balisggio della Po> 
merania ulteriore , nella provincia di Surgard , 
spettante ai cavalieri di S, Giovanni s 

KOLIN , presso Meissen in Sassonia' . Nel 
>759 vi >i diede una battaglia tra i Prus(iatii e 
gl’ Imperiali . , 

KOÌ.LM£NSKE,o Kollomenskb ;|citilt dell’ 
impero Russoin vicinanza di Mosco'*' . Esi- 
tuata deliziosamente sopra una eminenza, Zo0^. 

57, z8 ;/<»/. 55 j *8 

KOLMOGORI; cittì dell' impero Russo, 
nel governo d’ Arcangelo . E. situata in un 
isola della Dwina .P'ed. Coi-Mogolod . 

KOLN'O ; piccola c'itì della gran Polonia . 

KOLO ; cittì della grande o bassa Polonia , 
nel palatinatodi Kalisch , e sede di una staro-, 
stia , e delle assemblee generali della gran Po- 
lonia . 

KOLOBF.ROA ; piccola cittì della Russia 
minore . nel distretto dì Pultawa . 

KOLOMAk ; piccola cittì di Russia , nel 
governo di Slobode . 

KOLOMNA ; cittì di Russia t nel gover- 
no di Moscovia sul Moskwar . E circondata da 
un muro di mattoni . Vi si lavorano buoni 
vasellami , e niallooi di terra bianca . l^ed, 

CtlUMNA . I 

KOl.OS? Cittì di Transiivauia , nel quartiere 
degli Ungheri : ha delle. ialine considerabili , e 
dà il nome alla contea io cui fra le altre è si- 
tuata CrtlosWar o Clausenburg . 

K CLUGA -f^ed, Coluga . 

KOLYMA ; fnime della .Siberia settentrio. 

O'rqgr. mod, Tom. IH 


l^ì 

rie , che ha la sua imboccaltiri nel mar Gla- 
ciale, dopo aver ricevuto le acque del fiume 
Amalon , verso li 165 gradi di lottgitt(.iint . 

KOM ; una delle più grandi citta di Persia 
nell’ Irac-Ageoii s in un paese piano , abbon- 
dante di riso, frutta eccellenti , e particolar- 
mente di granati grossi c saporiti . Vi è una 
moschea grande .e magnifica àn cui sono le 
sepolture di Cha-iefi , di Scha Abas secondo, di 
Sidi Fatima nipote d’ Al! , e di Fatima Zuhra 
figlia di Maometto . Sono nella moschea delle 
camere che Servono d’asilo a quei , che non 
possono pagare i debiti , cd in cui vengono 
alimentati gratis . Rotti ò distante 50 leghe 
sud da Casbin,64 nord ovest da Ispahan. I geo- 
grafi- orientali danno 'a questa cittì 75 , 40 
di longit , , e j6, jj di lai. 

KÓMARNU ; cittì della bassa Ungheria , 
nella contea di Kitra , e nel distretto di Viche- 
ly ; il castello di Czeitbe la cuopre , e fertili 
campagne la circondano . 

KOMBREGUDU ; paese d’ Africa nella 
Ni^riaia . , Occupa le sponde del fiume Faleme, 
al mezzo di del fiume Kootn, ed al sud ovest di 
Bzmbulc- Ha delle miniere d’ oro . 

KOMJATHY; cittì della bassa Ungheria , 
nella contea di Nitra, molto decaduta da quel 
che era una volta , e considerabile soltanto 
per due castell i che in essa si trovano , spettan- 
ti alla famiglia di ForgaiKh. Essa è situata nel 
territorio di quello di Chymes . 

KOMIS ; provincia di Persia, che fa par- 
te del Koraian . Ha 50 leghe di lunghezza ed 
altrettante di larghezza . Dangan , Sironan , e 
Bestam ne sono Te cittì principali > 

KOMPAS ; nazione d’ Africa , vicina ai 
Veteri , ed agli lllinesi . Il loro paese si 
stende JO in 40 leghe dall’ est all’ ovest , 
sopra 15 in ao di largherai . Gover- 
nasi questa nazione in forma aristocratica , i 
capi dei villaggi sono quelli che discutono i 
pubblici interessi . Il paese i buono e ben 
coltivato netle valli , perchè le coste non 
presentino die terre arenose ed arsicele . 

KONARl ; cittì del segno di Polonia , nel- 
la Ctijavia , e nel palatinato di Brseskie . E 
residenza di una cascellania inferiore .(R.) 

KONGAL , o Kongel ; piccola cittì di 
Norvegia , nel governo di Bahus , sulla Got- 
ihrlbi.l Danesi la ce.leit;ro ai Svedesi nel i6}8 
nel trattato di Roschild.Za10g.a9 ,toi/a/.57.5o> 
V KON- 
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KONGSBAKA' ; ciiiii itinrittimit della 5 v«-. 
zia , nella provincia di Halland , all'imbocca- 
tura di tre fiumi che vi li gettano nel mar 
Baltico . 

KOKGSBERG , o AToenicsbkkc cittì 
moderna della Norvegia meridionale , nella 
prefettura di Cristiania , nel distretto di Num- 
medal , ed in ineaao ai fiumi Jorndal e kop- 
pcrberg ; abbraccia una parrocchia danese ed 
una tedesca , ed è popolata df- dieci in undkt 
mila anime . Le sue fondamenta gettate I’ anno 
162 j , io furono in occasione della miniera 
d’ argento , la quale scoperta in quel luogo lo 
stesso anno , i diventata la più ricca del regno* 
V anno ldp7 fu trovata nella miniera una vena 
d'oro: ne furono coniati dei ducati, ma in 
poca quantilì ; e con la speranza senza dub- 
bio di cavarne davantaggio , Cristiano V ,chc 
allora regnava , gli diede per divisa quel passo 
di Giob, cap. J7, v, as, ai Aquilone autvm 
venìt .Con speranza meno presootuosa il re 
Federico V atabill in questa cittì nel I7j7un 
Kminario per istruitone della gioventù consa» 
grata allo studio delle miniereidell’ agricoltura, 
e di altri utili oggetti.(R.) 

KONGSCHALL.^rd. Koncal. 

KONIGENGRETZ .^ed. Koniosoaatz. 

KONIGSBERG, o piutosto KoNiciSBsitc,in 
lat. Re^iomoniumi cittì capitale del regno di 
l’russia, molto ben litiiata nella provincia di 
Samland , sul fiume Pregel , alla estremità 
orientale del Frische-HafI , uno dei golfi del 
mar Baltico. Esiste fin dall' anno IZJ5- I 
cavalieri Teutonici , apostoli , e padroni d’ un» 
parte del paese , ne furono i fondator; la fab- 
bricarono questi per consiglio del re di Boe- 
mia PrimisUo I , loro amico , ed in onore I 
di questo principe, cheli ajutò a conquistare! 
il restante del paese , la chiamarono i n tedesco 
Koenigiberg , monte del re . I Polacchi in 
lingua loro la chiamano Krolewiti , ed i Li- 
tuani Karaìauczuge . E’ una cittì di circa 
40 mila anime : contiene tre grandi quartieri , 
c 14 sobborghi , con nolte piazze , alcune 
delle quali sono vuote , e le altre destinate 
ad usi pubblici ; i suoi tre quartieri sono 
I’ Alc-stnd , il Loebenichc , ed il Kneiphofi^: il 
circondario di tutto forma un giro di più di due 
miglia d' Alemagna. Una cittadells , chiama 
ta Frederìebsiurg , cuopre questa cittì , la 
quale è circoodau da un terrapieno in cui sono 1 


otto porte, e ?■» rivellini. E', decorata dì lun 
palazzo , d' una caitcìlrale , c di molte altre 
chiese ed ed'fici notabili . Qu.-sto palazzo 
io cui fra le altre cose si vede una sala immen- 
sa, ed una torre delle più alte, ed ove anti^ 
camente risiedevano i duchi di Prussia , serve 
presentemente per luogo d’assemblea , di con- 
fefénze , e di spedizioni ai ministri di stata 
del paese, ed ai loro subordinati nel maneggia 
degli affari . 1 tribunali «uperiori vi tengono 
le loro sessioni ; vi tono stabilite le camere 
di finanze , e di polizia , ed i principali uffizi 
dello stato . La cattedrale dì Koenigtberg è 
ornata di un organo di cinque mila canne , e di 
una biblioteca di cinquemila volumi; si tro- 
vano aheara in questa- oircì altre bibUoiecbe 
pubbliche, e particolarmente quella della chic, 
sa di S. Niccola , 'curiosa per le quantità di 
bibbie , e di libri rabbinici che contiene .Vi 
sono diversi collegi ben organizzati per 1’ edu- 
cazione della gioveniù.vari richissimi ospedali, 
tin' università fondata I’ inno IJ44 , dal mar- 
gravio Alberto di Bxandeburg , c composta di 
38 professori , senza contare i maestri , ed i 
reggenti. Una società reale tedesca è unita a 
questa università . La religione dominante di 
questa città èia iuzerana , non ne è esclusa 
però vcrun altra ; vi sono dei riformati , dei 
cattolici , e degli ebrei i quali tutti vivono 
sotto le leggi della tolleranza . pi vi una co- 
lonia di francesi rifògfatì e delle chiese ove 
si predica ir polacco , ed in lituano . Codcs’a 
libertà di coscienza favorisce molto la prospe- 
rità di Koenigsberg , Il commercio singolar- 
mente ne ricava ii maggiori vantaggi; quindi 
annoverata anticamente tra le anseatiche, passa 
ancora questa città per una delle p'ù mercan- 
tili del Nord . Non è che un miglio d’ Aie- 
magna distante dall' imboccatura del Pregel , e 
questo fiume ha tutta la larghezza e profondi- 
tà necessaria per esser navigabile dai più gras- 
si navigli . Il legname , i grani , la birra . 
I’ ambra , la canaps , e lo storione , sono 
gl' oggetti principali d' esportaziooe di questi 
città,che d’altronde fa molto in camb'o , e 
contiene una loggia vastissima , molto bella, 
ed aliai frequentata. I Rulli , che durante 
r ultima guerra (T Alemagna , entrarono in 
Koenigsberg, e I’ occuparono per più anni 
come nemici, ebbero la gloria d' uscirne alla 
pace senza lasciarvi alcun vestigio di violenza. 

Un 
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Un locCBdld fortuito consumò più crntinaii di! 
CISC 5 od novembre 1764. Logg. 39 , 19 $ 
/a/. J 4 > 4 J* 

L> sala del palano > che è sensa pilastri , 
ha 374 piedi di lunghezaa j,e 59 di iar* 
ghezaa. !.. . 

. fra- i -dotti de’ quaIijK.oerngfbesg ivpatria , 
non debbo passar sotto silenzio , Goltsched, 
Grabe , GuillaoJin , c Sandio. Gotuched i 
celebre in Alecnagna per le sue poesie ; e sua 
moglie si i pur ella molto distinta sella stessa 
carriera . 

Grabe ( Gio.) oato nel t 666 , morl'a Loo* 
dra nel ITI i; era pieno d’ erudizione , e ver* 
satissioio nella lettura degli ’ 'aoCicHi '< padri 
della chiesa ; ciononostante non hi sempre 
dimostrato un zlisccrnimeoto basitme a distin- 
guere gli scritti supposti dai veri • 

Guillandin ( Melchior ) , cedi nella sua 
prima gioventù alla passione di viaggiare , ma 
ja curioiith che lo portò a vedere 1 ’ Asia 1 ' Afri- 
ca e I’ America) gli costò cara > perché pai- 
aandod’ Egitto in Sicilia , fa preso dai corsari 
cheto condussero in Algieri, ove lo fecero 
servire come forzato . Fallopio pagò genero- 
samente il suo riscatto > e lo crasse da schiavi- 
tù . Porcossi a Padova per ringraziare il auo 
benefattore > vi ai alabiii , e vi mori profei- 
ture di botannica nel 1689 , in età molto 
avanzata. 1 suoi cotnmeìitar)sulli t^e capitoli 
di Plinio de Papyro j sono un opera eccel- 
lente . 

Sandio(Cristoforo) nato a Koentgiberg , e 
morto io Amiterdam nel 1680 , in etì di gd 
anni» èl’ autore della biblioteca degli Aoci- 
trinitarj dottamente ridotta ad ordine cronolo- 
gico, aecondo il buon metodo. E noto an- 
cora per il suo NucUut bistorta eeclesiastic», 
materia che possedeva a meraviglia ; le sue 
osservasioni sugli storici latini di Vosiio , so- 
no una prova del suo sapere nella lettera- 
tura . 

L’ università di Kocnigsberg deve la sua 
origine, nel 1544 zdAlbenodi firandeburg , 
primo duca di Prussia . Giace questa città 
sul fiume Pregel , vicino al mare io disi, di 
35 leghe nord est da Elbing , 30 nord est 
da Danzica, 55 nord est da Warsavia. Long se- 
condo Cassini , 38, 31 , 15, e secondo Lìn- 
nemarno 39 , I9 ; lat. secondo ambedue 
54t4}.,-. 


'Siccome la parola lignifica re , e 

Kotttigtberg , mostre del rè , è stato dato que- 
sto nome a molte città situate sopra monti . 
Corrisponde alte parole Irancesi Royottmotti, 
e MoHt Royal, [ e alla italiana Moatereo' 

/e.XR.) 

, ilONlGSBERG ; piccola città d’ Alemagna, 
nei circolo dell’ alta Sassonia , nel principato 
di .Goburg , con un castello antichissimo . E' 
racchiusa nel circolo di Franconia , e col 
auo baliaggio , che i inviluppato nel vescova- 
to diWurtxburg, Questa città che appartie- 
ne al'a casa di Saxe-Weimar , è distante 3 
leghe da Schweinfurt . (R.) 

KONIGSBERG ; piccola città d' Alcmagna 
negli stati del langravio d’ Assia Darmstadt, 
capo luogodiun baliaggio. (R.) 

KONlGSBERGipiccola città d’Alemigna e 
nella Slesia Austriaca , e nel principato di 
Troppau . (R.) 

KOMIGSBERG piccola città d’ Alemagoa 
nell’alta Lusazia. (R.) j 

KONIGSBERG , icIat-^f^sMd Regiomott- 
tum\ città libera e reale delia bassa Ungheria 
nelle montagne della contea dlBaci.nel distretta 
di Ozian s contiene due chiese . ed un infer- 
meria, ed anticamente alle ine porte lavora- 
vasi una miniera d’ oro molto ricca s pre- 
scocemente la miniera è vuotata e la città i 
povera. Fu ridotta in cenaere dai Turchi 
nd 1464. 

KONlGSBERGj vaga e piccola città d’ Ale. 
magna nel circolo dell’alta Sauonia , e nella 
nuova marca di Brandeburgo , sul fiume 
Roericke . Presiede ad un cantone , o cìrco- 
lo particolare che comprende tre altre picco le 
città ed otto baliaggi . 

KONIGSBERGA; piccola città di Boemia, 
con un castello vicino all' Eger , quattro 
leghe distante est d’ Egra. 

KONlGSBRUCK j città d’ Alemagna , 
Dcir alta Lusazia , nel distretto di Bautzen; dà 
il SDO nome ad una gran signoria posseduta 
dai, conti dì Frisia 

KOivlGSECK; castello , borgo, e contea 
if Alemagna in Svevia , tra Uberliogen c 
Buchat.Lei»jf. 37 , 5; le/. 47 , $3 , 

KOMGSFELD , o Aonicsfclden ; baliag- 
gio della Svizzera, dipendente dal cantone di 
Berna', una mezza lega distante da Bruck . 
Era anticamente un monastero ricco , pcsse- 
V 3 ' «luto 
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duro dai feligiosi di S- Francesco , e dalle 
monache di S. Chiara , che abitavano fra- 
ternamente insieme in un istesso convento , 
ma in diversi appartamenti . I Bernesi ne han 
fatto un piccolo e ricco baliaggio . 

KONIGSGRATZ ; città di Boemia , con. 
tin vescovato suffragineo di Priga-j sull* Elbsi 
14 leghe sud ovest da Glatz ,25 est da 
Fraga , 46 nord ovest da Vienna . I Prus- 
siani la presero nel 1744 . Lo»£- 35 > 50 ; /at: 
50 , IO . 

KONIGSEE ; città d' Aletnagna , nel cir- 
colo dell' alta Sassonia,e negli stati di SchWarz- 
burg-Rudelstadt ; ha sofferto diversi in- 
cendi . ' . 

KONIGSHOFEN,cioè /a cortede/ re; picco- 
la città d’ Alemagna in Franconia r-el vescova- 
to di Wurtzburg . E’ distante 5 leghe sud. 
ovest da Wurtzburg.Loff^. 17 , 18 ; /af. 
49 . 38* . 

Questa cit'à è la patria di Gaspare Schott , 
rato nel j6o8 ; entrò nella compagnia de’ 
Gesuiti ; si dette agli studi delle matemàti- 
che , pubblicò in questo genere delle opere , 
c vi si consagrò fino alla morte accaduta 
nel i666, 

KONIGSLUTTER , in \it.Lutt(ra tegìa ; 
piccola città d’ Alemagna , con una celebre 
abbadia , nel paese di BrunsWich Wolfenbtilel; 
ài’ abbadia , che dà il suo nome a^ìa città, 
ed essa stessa prende il suo dal ruscello detto 
Lutter , che ha la sua sorgente di sopra in 
una roccia alle falde della montagna-Z-O»^. 28, 
6 ; fitr, J2 , 2. 

KONIGSORjcasj di deliiie del re di Svezia, 
nel Wtsfcrman'anJ. (R.) 

KONIGSTEIN ; piccola città nell’ detto- 
fato di Sasso'nia, con un forte che si tiene 
per inespugnabile . E' situata sull’ E'ba 4 le- 
ghe sud ovest da Firn in Misnia . Nella guer- 
ra del 175^ questa fortezza fu neutrale , 
Secondo la capitolazione fatta col rè di Prus- 
sia. Zo«;f. 31 , 3<5 ; lat. jo , 5^. 

KONIGSTEIN ; stato d’ Alemagna con 
(itolo di contea , situato nel circolo dell* al- 
to Reno, e nelle Weteravia , contenente le 
città I e castelli di Konigstein . Epstein , or- 
icnbcrg , Geudern , e Ober Urici , con un 
buon numero di villaggi , e .posseduto in 
gran parte dall' arcivescovo di Magorza,ed 
iu maggior pule dalla caladi Stolberg. Da 


Ijoepiù anni perde processo net consiglio 
aulico tra questi due .possidt nti , sull' estensio.' 
ne dei loro diritti respctiìvi a questa contea' $ 
Stolberg nega, le pretensioni di Magonza , e 
Magonzà offre joo mila fiorini a Stolberg per 
confessarle . Ciononostante ambedue siedono 
periqnqsta •eootea nelle diete -dell’ isiipeT* . 
La piccola citlà di Konigstein , feudo dell't 
impero , è munita di un buon castello ; i 
distante 4 leghe nord est di Migonn. Lof/g.iój 
4 ; lat, jo, 5 . Parecchi altri luoghi si tro- 
vano in Alemagna dello stesso nome .(R.) 

KONlGSvi'ARTE ; borgo dell’ alta Lusa* 
zia > con un buon castello . 

KONTGSVARTE; castello di Boemia nel 
circolo dì Pilsen . 

KONTGSwINTER ; città , < baliaggio 
d’ Alemagna, nel circolo del basso Reno, e 
nella parte superiore dell’ arcivescovato diColo. 
nia sulle sponde delRcno 7 leghe sudest djColo- 
niatnelle sue vicinanze vi sono sette monti sopra 
cui si vedeano ia addietro setta casrelli.(R.) i 

KONIK? piccola città della grande Polonia 
residenza di una ttarostia , nel palatinatu di 
Kalisch , sulla riva meridionale della Warta. 

KONITZ ; città di Polonia, nella Prussia 
reale sul torrente Broo, 6 leghe nord ovest 
da Culm , so sud ovest da Danzici. Loug,j 6 , 
ij: 33 s 3 ^' 

■l'KONNlES-lONGUSI ; popoli della Si- 
beria , abitanti ’a làaurla > ed i contorni della 
città di N'ertschirsik - 

KONTU; regno d’ Africa , lungo il fiomr 
Falcate , al nord del regno di Konbrtgudu ■ all’ 
ovest dì quello di Bambuck , al mezzogiorno 
del fiume Senegal . Ha per Capitile una città 
chiamata Sonbailura E' pieno questo paese di 
miniere d’oro, - 

KOODSUKE ; provincia del Giappone nell’ 
isola Niphon; ha quattro giornate di lunghez- 
za da levante a ponente; è un paese caldo e 
produce qiiarliià di mori gelsi . 

(P.) KOPER ; fiume dell’imp. Russo; na- 
sce nel gov. di Voroneje , e si scarica nel Don 
un poco sopra alla Medveditsa . ) 

KOPERSBERG ; montagna di Svezia nella 
Dalecarlia, ai confini della Gestricia . Contie- 
ne le più ricche miniere di rame del regno, d'on- 
de le deriva il nome , che significa montogradi 
rame , nome comune alla montagna ed alla pic- 
cola città vicina , benché la città più particoU.r- 
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lìifnte »! chiami Fahìun.Oho Naucicro ha fatta 
tina descrizione compirla delle miniere di rr.me 
di questa montagna f in una dtssertjzione rara , 
intitolata dewiigna /odimi Cufirimonrana , in 
cui chiama questa miniera l'ottava weroviglia 
dei mondo , 

» Olisela oratr miniera di rime di ìqncsra mon- 
tagna , ve ne sono parecchie altre mediocri , 
d piccole; alcune si lavorano sempre j altre 
sono state abbandonate , o si ripigliano dopo 
averle lasciate lungo tempo in riposo. Perla 
cava di queste miniere si fanno nel monte più 
Aperture o speeie di poizi , i qua!! servono la 
maggior parte a, tirar fuori la materia . Per tal 
effetto si Scavata la terra tagliando la roccia. 
Gli Svedesi chiamano questi pozzi o fosse tcbtes, 
c.hanno dato loro dei nomi di re di Svezia > o di 
quelle persone illustri le quali prcsiedevzuo al 
collegio metallico, io memoria delle cure e 
delle spese che essi fecero generosamente . 

Sono questi pozzi più o meno profondi ; Il 
pozzo detto dì Carlo XI ha 567 predi di pro- 
fondili ; quello deìh Reggenza 567 ; quello 
di P'rede 46Ó j quello di Carlo Xll ^44 ; 
quello di Gtttiavo 423 , ec. Sono questi pozzi 
ojcorissinii , e pieni di vapori ; chiunque non 
vi è, assuefatto , non può entrarvi senza prova- 
re delle vertigini . Alle spsmde di questi poz- 
zi , vi sono delle machine-, che-li fanno gira- 
re da due, tre o quattro cavalli, e co! mezzo 
di canapi alzano in cesti , o in basti , la mate- 
ria che si estrae dalla miniera . 

VI sono ancora altre machine, dette o/>/or- 
drink! wark , che si fanner-girare a forza di ac- 
qua . Gli Svedesi le chiamano igeei e tpeìhum\ 
sono queste grandi serbatoi d’acqua sopra ferra 
fatti di legno ; ricevono l’acqua che cade dall’ 
alture vicine , o radunatavi per mezzo di con- 
dottile la versano soprz cerle ruote di circa cen- 
to piedi di circonferenza , sul di cui asse gira- 
no delle corde di pelle. Queste ruote alzano 
t metalli, la terra, e le pietre delle miniere 
in cesti o in casse . 

Accanto a ciascheduna dr queste machine, 
vi sono due abitazioni , una per quello che le 
governa, speilyarens, e l’altra perdio acriva- 
no che tiene il conto dei cesti che se ne estrag- 
gono • 

Furono inventate queste machine ingegnose 
da Cristofaro Polhimmzrs ; giacchi coovien 
onorare i-nomi de’ meccanici che hanno reso 
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servigio al pubblico. Qielle che servono a fa- 
re scorrere le acque onde rirmpionsì le minie- 
re , non cono meno degne d'elogi - Prima che 
si usassero tali machine , si portava l’acqua in 
sacchi di cuojo , la qual cosa esigeva tempo e 
fatiche incredibili ; presentemente vi è qualche 
miniera in cui si fa salire agevolmente l'acqua 
per mezzo di diciotto o venti trombe . 

Sono sopra a terra degli edihcj che formano 
una specie di borgo;ed in alcuni di questi edili- 
cj si bardellano i metalli finataino che si pos- 
sono trasportare comodamente alle fucine, ove 
si preparano . Il senato , la certe di giustizia , 
e la camera de’ conti , vi hanno una casa per 
le loro assemblee . 

Finalmente siccome queste miniere portano 
UD proventoconsiderabile alla Svezia , ai sono 
fissate io questi siti delle abitazioni per i fale- 
gnami , fabri , ed altri opera] , come ancora dei 
magazzeni di tutti gli attrezzi loro necessari . 

Assienra Vosgien , che queste miniere tra- 
mandano in ogni tempo un fumo considerabile, 
molte salubre a quelli che hanno male di pet* 

10 . Il cavaliere di Jaucourt al contrario dice 
che chiunque si avvicini ai vapori che escono 
dai pozzi di queste miniere , prova nell’istan- 
ic delle vcrigini . Senza negar quanto dice 
Vosgien , adnuarei in preferenza I’ opinion: 
del cavalier di Jaucourt , giacche non v’è chi 
non sappia quinto siano pericolosi i vapori del- 
le miniere di rame , seppur per altro quelle di 
cui parliamo non abbiano il privilegio singo- 
lare di non guarire i mali di petto se non col far 
perdere la testa . 

KOPIKG , io Ut. Kopingia ; città di Sve- 
zia nel territorio chiamato Westmania , e pre- 
sentemente o Vkerbo , a! nord del lago 

Mailer. Gio. Gustavo Halmau pubblicò nel 
17:8 a Stockolm, l’istoria , e descrizione di* 
questa città. Essa è situata, secondo lui , tra 

11 ^6 e 37 gradi di ìongit. e tra li e òodi 
iatit. 

La parola Koping , vuol dire mercato , 
ed entra nella terminazione di molti nomi di 
città o borghi in Svezia, tali sono Faikoping, 
Lidkoping , Nordkiopiog , Nykopio , Sudder- 
kocing . 

KOPORIA. A'eif. CopoRiA. 

KOFPAK ; pìccola città della bassa Un. 
gherit , nella contea di Zigeth , io leghe di. 
stante 4 ’Alba-Rcale , verso il tncuogiorno . 

KOP- 
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KOPPARBERG. Fahlw. ' 

KOPYS ; piccola dui forii6cata di Litna- 
nia , nel paLtinato di Micia la V , tul Daieper ; 
appartiene alla casa di Radzivil . Long.^g > ^ i 
lot. 54 , 30 . (R.) 

KORASAN ; contrada di Persia > anticamen- 
te la Batiriana , situata a levante dell’ Irae- 
Agemi finoairOitui , verso la ina imboccatura 
nelmarCaspio • Produce questo paese grani , 
seta ,e pietre turchine . f^ed. Khorasan. (R.) 

KORBACH . yed. Coreach . 

KORbIKl, o Koecisi ; popolo della Sibe- 
ria che abita le sponde settentrionali del golfo 
di Lama, al nord-ovest della penisola di Kamt- 
schaika. Non hanno che pochi peli di barba 
sulle gnancie . 

KÓRNEWBURG ; piccola città della bassa 
Austria , sulla riva sinistra del Danubio , due 
miglia d' Alemagna , sopra Vienna , a po 
Dente - 

KORONOW. A'ei. Crome . 

KORSOk', o Korsoer ; piccola città di Da- < 
nitnarca nell'isola di Sccland , con un forte sul 
gran Belt , I4 leghe ovest da Coppenhagen . 
Long. 28 , sj ; lat. jj , 22 . (R.) ' 

KORSUM ; piccola città dell'Ukrania po- 
lacca, sulla Ross, fabbricata dal re Stefano 
Battoli nel 1581 • 1 Polachi vi furono disfatti 
rei I ;88 dai Cosacchi ; appartiene in oggi alla 
Russia . I.ong, 4P , 5; i lat, 46 , 3. 

KOSCHIKA ; città della Russia nel gover- 
no di Moscovia , sul lìunie Occa- Vi sì trovano 
delle miniere di ferro . 

KOSLOW , Kosleve , Karasbazar , o il 
VECCHIO Cherson ; città della Crimea sulla co- 
sta occidentale , e sopra una lingua di terra 
che s'inoltra in mare , con un porto che non i 
che una rada • Se ne estraggono molti cavalli . 
Secondo le osservazioni recentemente fatte da 
alcuni membri dell'accademia di Pietroburgo , 
la sua long, ^ di 315 gradi , e la lat, di 45 gr. 
14 min. (R.) 

KOSSEL, o KoSbl; piccola città fortifica- 
ta della Slesia , nel ducato di Oppelcn , vicino 
airOder. I Prussiani la presero nel 1745. 

35, $8; /ur. 50, 24. E' situata tra il 
piccolo GlogaW e Beufen . Non bisogna con- 
fonderla con Rosei , villaggio della Moravìa , 
nel circolo di PreraW , vicino al quale 1 ’ Oder 
prende la sua sorgente . (R.) 

KOSTROMA ; città di Russia , capitale del- 


la provincia di Koitrom , nei governo di Mo- 
scovia.E’una città di mediocre grandezza, situa- 
ta sulle sponde del Wolga , e della Kostroma , e 
circondata da baluardi di terra. Vi sì fabbri- 
esDO pelli di vacchetta che sono molto stima- 
te . Secondo le più recenti osservazioni , la 
sua/csig. è 58 , f2, 364 e la /«A di 57,, 4f , 

SJ.(R0 , . , . / 

ROTO; regno d Africa nella Guinea sulla 
costa degli schiavi ; si stende per lo spazio di 
18, in 20 leghe lungo la costa. Il terreno è 
arenoso e sterile, non producendo che palme 
e cocco salvatico. I Portoghesi frequentano 
questo paese , e vi comprano degli ichizvi . 

KOTZENAW ; borgo di Slesia , nel duca- 
to di Lignitz , con un bel castello . (R.) 


ROWALE. L'ed. CoWale . 

KOWALEVfKA ; piccola città della Russia 
minore nel distretto di Gaditsch . 

ROVER ; città d’ Africa , nel regno di 
Bursali , al nord della Gambra , tre miglia di- 
stante da Joar . . . 

KOWNO : città di Polonia in Lituania , 
nel palatinato di Troki , ai confini della Samo- 
gizia ■ all’ imboccatura della Vilna , 8 miglia 
distante da Troki, e 13 da Vilna . Z.e«*g. 43, 
40 ; lat, 34 , 28 . 

KOY ; città di Persia , secondo Tavernier, 
60 gr. 40 m. di Ipng- J7.j 40 di lat, 

KRA.AW. Arra. 

KRAGERd; città della Norvegia raeri- 
dion;,le nella prefettura di Cristiania , e nel 
quartiere di Brandsberg ; è una delle più mer- 
cantili della contrada • 

KRAIBURG, in lat, Carrodomim ; borgo 
d'Alemagca io Bavirra sull’ Inn , 6 leghe da 
Burckhausen . Long, 36 ,6; lat, 48,3, 

KRAISHE1M . yéd. Creilsheim . 

KRAKOW , o Crarow ; antica piazza del 
principato di V^'enden > nella bassa- Sassonia j 
3 Irghe sud da GustroW , sopra un bel lago 
del'o stesso nome . 

KRAMGHFELD ; piccola città del prin- 
cipato di Sassia-Gotba , sull' Inn, 3 leghe sud 
da Vf'ciirar . 

RRANISCHSTEIN ; casa da ciccia del 
langravio dì Assii-Darmstadt , sotto le mura 
di Darmstadt . (R.) 

KRANOSLOW ; piccola città della Russia 
I rossa in Polonia , nei palatinalo di Cheim , 
^ con vescovato ; i liiuata nel fiutge, VJ'iqgffZi. 

RRA- 
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RRAKOWITZ; piccola^ cittì aperta della 
Slesia , nel principato di Troppau , tra Rat'bnr 
e Troppau: v’ i una parrocchia cattolica. Ltng, 
35 , 48 ; ìat.. 50 , io. 

KRAPACK (monta) ; gran catena di mon- 
tagne , iituate al nord drlTUngheria e della 
Tranailvania , e che toccano la Moravia, 
la Slesia, laPoIonia , eia Russia . La cima 
ne è sempre copdrta di neve . 

KRAPINA; cittì e castello dell’ llliria un- 
gherese , nella Croazia e cella contea di Za- 
gor, alle frontiere deila Sciria ; certe fami- 
glie della contrada vi tengono depositati i 
loro archivi . 

KRAPPITZ ; piccola cittì di Slesia sull’ 
Odor ,nel ducato d’Oppclen . Long, 35 , 40, 
ìat. 50 , 38 . 

KRASNOfiROD ; villaggio di Polonia, 
nel palstinato di Lublin , in mezzo a un bo- 
sco . Sari sempre famoso per la vittoria ri- 
portatavi contro i Tartari da Gio.Sobietsky io- 
di ri di Polocia,vinti da lui in tre sanguinose 
battagli^ 3 si avanzò poi verso il rè Michele, 
e lo fece ritirare dodici leghe di là da Varsavia . 

KRASNOjARSK ; cittì dell’ impero Russo 
in Siberia sulle sponde del fiume Jeniseiskoi , 
[ Questa cittì sta sui lenisci, a 66 gra- 
di di /or. sett. il sig. Pallas celebre viaggiato- 
re per diverse provincie deU'imp. Russo vi 
osservò nel 1771 il curioso fenomeno della 
congelazione del merenrio . ] 

KRASZNA : cittì dell' alta - Ungheria , in 
una contea , e sopra un fiume dello stesso no- 
me. Questa contea, una di quelle cheti Ti* 
bisco lascia alla sua sinistra , è abitata da 
Ungheri e da Valacbi , e comprende , con que. 
sta cittì , quelle di S. Margfierica , di Somlyo, 

f 'di Nagyfala . i 

KRAUPEN . f^ed. CRADFtN . 
t KREMBS, in Ìat. Creatysittm ; cittì ben 
fabbricata d’ Alemagna nella bassa Austria , 
Sul Danubio, che riceve il Krems sotto la cit- 
tì, i a leghe est distante da Vienna . Ha cin- 
que chiese , un collegio , un convento di do- 
menicini . £’ rinomata la- tua gran -fabbrica 
di velluti . Nel 1045 , fn presa questa cittì 
dagli Svedesi. Poco dopo si scopri nei con- 
torni un’ abbondante miniera d’ alarne , per 
cui fu fondata una raffineria . Il zafrano di 
Krembs è d’ una qualità eccellente , e forma 
uno dei principali oggetti del coameccio dee 


II? 

gli abitanti . Lo»?. 35 , az ; iut. 48 , ai* 

KREMENTSCHUCK ; bella cittì dcU’im- 
pero di Rustia , nei governo della nuova 
Rustia . E la sede della canccilaria del go- 
verno . 

KREMKITZ. yed. Cremnitz . 

KREMNITZ ; castello forte di Slesia , nel 
ducato di Jauer . 

KKEMPE , 0 Kremkn ; piccola cittì del 
Holstein , con un castello , 2 leghe nord ovest 
da Amburga , ii nord ovest da Lubecci , 

I nord da Glockstat . Long. 42 , 40; latit. 

Questa cittì faa veduto nascere Ruaro ( Mar- 
tino ) ODO dei più scienziati fra i Sociniani . 
Volle p iùitosto perdere il patrimonio che la- 
sciare i suoi sentimenti . Viaggiò per tutta 
P'Europa , imparò le lingue morte e vive, 
acquistò grandi cognizioni di dritto naturale , 
di )us pubblico , d'isfbria, e dei domini di 
tutte le sette amiche c moderne. Le sue let- 
tere scritte in latino , sono non meno rare 
che curiose . Mori nel 1657 di 70 anni . 
yifd. Crsmpe . 

KREMSIER . f^ed. Cremsier . 

KREMS-MUMSTER. f'ed. Crems-Mukster. 

KREUTZ . A'ed. Creutz. 

KREU TZBURG , o KREirriEERO ; cittì di 
Alemagna nel circolo dell'alta Sassonia e nel 
principa to d’ Eisenach , sulla Vt'crri , che vi * 
si passa Sopra un ponte di pietra. E’ uno dei 
luoghi più frequentati sulla strada da Cassel 
in Tiiringia , c sede di un baliaggio che cou- 
til ne le saline diGluksbrunn con le giurisdi- 
zioni di Marksubia e di Burkardircxia . 

KRieZOW, oKrueow; piccola cittì ve- 
scovile di Lituania , nel palatinato di Mici- 
slaw sul Lots:è benissimo fortificata. Long. 50, 

50; ìat. 53 , 50. 

KRIEGSTETTEN ; baliaggio del cantone 
di Solura nella Svizzera . Venne in potere di 
(questo cantone io più volte . Berna v' avea 
I alta giurisdiaione 3 ma per un trattato con- 
chiuso nel \ 66 % questo cantone vi rinunciò 
sotto certe condizioni . Del rimanente non 
contiene cosa alcona che posu meritare la 
nostra attenzione. Gli abitanti nel 1317 , si 
riscacurono dalla servitù . Il governttor 
cambiasi ogni due anni, e non è obligato alla 
residenza. (R.) 

KRIENS , o Hora 3 baliaggio del cantone 

di 
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di Lucerna nella Svitzera . Ricadde a questo i 
cantone contemporaneam.colia coot.di Rothen* 
burg. Aquistò la bassa giurisdizione nel 141^, e 
visrabiilun balivo , il quale si muta ogni due 
anni , c non d tenuto alla residenza . Gene- 
ralmente é t'ertilissiipo in pascoli e grani . La 
maggior parte delle terre sin dal IX e X secolo 
spettava alla chiesa collegiata di I ucerna . 
Vi si osservano tra le altre cose la famosa 
cappella di BerrgoctsWald celeberrima per il 
pellegrinaggi che ad essasi fanno . Fu fondata 
nel 1500 da! sig. de Veil , avoyer a Lucerna . 
L’ F.igemhal e una specie di promontorio del - 
monte l'ilato;è un vallone fertilissimo ove si 
coltiva par. menti fromento segala ed orzo . 
L' abbadia di Murbach lo vendè ne! lapi 
all’ imperatore Alberto 1. Lucerna ne fece 
l'acquisto nel La stessa città acquistò 

parimenti nel i479-s i dritti dei capitolo di 
Lucerna su questa vaile'. (R.) 

KRIhWliZ . f^ed, Crivitz. 

KKlNOCk ; borgo di Scozia , con un 
buon peno . E il passo della posta dei pacque- 
botti I che Vanno da questo regno in Irlanda; 
sta'sul golfo dello stesso nome . 

KRIGS.A'ri.Af ILI STI SONS. 

KRIQS , o Krig*. AVii. Kilistinons . 

KRISNA ; città e contea di Schiavonla 
in un paese molto abbondante di vino e 
grani . 

KKOEPELIK; piccola città del ducato di 
Meckirnburg , 5 leghe nord ovest distante da 
Kostock . 

KRON'BURG. Cronenburg. 

KRONSTAUT.^er/. Cronstadt . 

KROPSTAUJT ; castello e baliaggio nell’ 
elettorato di Sassonia,} leghe nord da Wit- 
icuiberg . 

KROSNO ; città della piccola Polonia , nel 
distretto di Sanuzk ■ palatinato della Russia 
bionda . E’ un luogo di deposito per le 
mercanzie di Ungheria . 

KROSSEN.AVrf.KROSNO . 

KRSEMIENIETZ . A'eJ. Cremiemietz . 

KRUMAU , Crumav , RrumloW; città di 
Boemia , nc! circolo di Bechin , sul fiume 
Miilda I con titolo di ducato. E’ forte e ben 
fabbricata. (R .) 

KRUMAW ioKrumloW ;clt:à di Moravia 
rei circolo di Znoym , da cui è distante 5 
leghe nord,/''ed, CrpmlaW .(K.) 


KRUMDORF , sull* Inn, nel principilo 
di Sassià-weimar , è un villagio in cui ey vi un 
bel palazzo , ad una fagiania .(R.) 

KRUMLOW.Aìri. Crumlaw . 

KRUSWICK , in lai. Crutvicia; piccola cit- 
tà , e castellania di Polonia , nella Cujavii , 
nel palatinato di Brsesiz , sul Iago Cupio . £ 
la patria del famoso Piasto, il quale da sem? 
plice cittadino fu sollevato al trono ,per quan- 
to pretende il Laboureur nel sno viaggio di 
Polonia.Zon^.-jtf , }a; lat. }a , 94. 

KRUPKA./r'fr/.KRAUEEN. 

KRYLOV/ . Vi sono due città di questo 
nome , una nella Russia bionda dipendente 
dalla Polonia , nel Pilatinato di Bclczo , sul 
fiume ^ug ; r'jltra nel|a.Vo'hiau > nel sito, 
in cui il Tamia sì getta nel Boristene o 
Nieper . 

KUAKEND ; città d* Asia dipendente da 
Farganah, e nella contrada superiore di Nessa. 
Abulfeda c le tavole persiace le danno di /o 9 g. 
fiO, 50 ; /a/, 4a . 

KUBAN ; gran fiume della Tartaria } nasce 
in quella parte del monte Caucaso , che. 
vien chiamata dai Russi Tgrh Gora, e va 
a gettarsi nella Palude Meotide ai 3^ gr. 45 m« 
di latit. ai nord est della città di Taman > I 
Tartari Kubani abitano io parte le sponde di 
questo fiume . 

KI'B.ANI , in franc.Ao«3ii«i ; popolo della 
Tartarii, abitante le iponde del fiume dello 
stesso nome, nella Circassia . 1 loro costumi 
sono prcfso a poco gli stessi che quelli dei 
Tartari della Crimea. Hanno un Kan partico- 
lare 1 c possono mettere in piedi quaranta mi- 
la uomini. Una volta dipendevano dal Kan 
dcllaCrimea ^ V<3.CiRCAJ5iA-(R.)Questo popo- 
lo abita lungo il fiume Kuban nel paese siioato 
al sud d' AsoW , ed a levante della Palude 
Meotide. E’ un ramo dei Tartari di Crimea, 
e sì mantiene in un intiera indipendenza dai 
suuivicini. Sussiste soltanto di ladronecci e 
di rapine. Il Turco lo risparmia, perchè per 
mezao loro prìnciralmentc si provede di schia- 
ve Circasse , Giorgtane ed -Abbisse , ed 
il gran signore teme, che nel voler distrugge- 
re i Kubani , non si mettano questi sotto la 
protezione della Russia . [ Dal 178} a quota 
parte il Kuban. è soggetto alla Russia-] 

I KUCHING ; città della Cina , teria me- 
Itropoli della provincia di Peheli , dipatliiueiv 
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to di Fòkien . Ha più di due leghe di circuito. 
Le iue mura sono alte e grosse, bellissimi i 
tuoi edifici > e deliziosi i suoi cootoroi .Vi ti fa 
un gran commercio di tele di cottone . 

KUCO ; città d' Africa nell’ alta Guinea , 
trai fiumi Sierra Leone e Scherbro , sul fiume 
Gamboat i6 leghe dallasua foce . 

kUCHT;ciitàdiPersia,ildi cui terreno produ- 
ce grano eccellente e buonissimi frulti.Secondo 
Tavernier sta alti fi}>40 di Iciig., eJJ.to di ìat. 

Kl)DACH;forcezza diPolonia,neirukrania , 
palatinato dlKiovia,sul Nieper,verso le troniiere 
della piccola Bucharia.Appartiene questa fonti- 
za ai Cot4Cchi.t''*^.ii,ao;/ftr.47, 58 . 

KUFFEKBEKG.^W. KuPFEReEKG . 

KUFFSTEIN , o KopejTein ; piccola città 
(f Alemagna , nel Tirolo , con un castello 
preso dal duca di Baviera nel 1703 . Ritornò 
alla casa d'Austria dopo la battaglia d'Hochstet. 
Kuffstein statuii’ Inn , ao leghe sud est da Mo- 
naco , 14 nord est da Inspruck • E’ uoa città 
bella e fortissima. Bellissimo i ancora il tuo 
castello fabbricatosopra ano scoglio, e chia- 
masi Geroldiiein, Long. 19, 4<S ; lat. 47 , ao. 

■KUGH DEMARENbjcitià di Persia, la 
di cui ìouz, ò 74 , 1 5 : lat. , 15. 

KUKUS-BADE ; celebre bagno di Boe- 
mia , nel circolo di Koenigrcetz . (R.) 

KULF, in latino Co/u^/s; fiume di Croa. 
zia . Ha la sua sorgente nel Windisthmarsch , 
nella Corniola , verso fiucariaa ; e dopo un 
corso assai lungo gettasi nella Sava, a Craslo- 
Witz , alquanto sopra a Zagrabia . Vi si pesca 
una specie particolare di gamberi.(R.) 

KULPE . ^fd.KuLF. 

(A) RUMA ; fiume dell’ irop. Russo. Que- 
sto fiume , dopo aver preso origine nel Cau- 
caso, traversa più laghi , si arricchisce colle loro 
acque , e le porta al mar Caspia • ) 

KUNERSDORF.vicino aFrancfort,sull’Oder 
Il rè diPrusia vi fù disfatto dalRussi nel 174P - 

KUNGUR, città dell’ impero Russo , nel 
governudi Casao , e nella provincia del suo 
nome , chiamata altresì provincia di Pcrmia , 
su i fiumi Sylva e Iren . Quanto alla provincia 
stessa Vii . I’ articolo Solkamskaia . 

(Z*.) KUNGUR ( prov. di ); prov. dell’ imp. 
Russo nel gov. di Cazan . Ricca delle sue sali- 
ne , e fabbriche di rame , fertile in grano , ba- 
g.-iaia da fiumi pescosi , coperta di boschi ab- 
bondanti di cacciagtone , questo paese chia- 
Geo^r. moi, Tom. IH. 


'itfl 

mlvait nna volta la grande Permia ; un tal 
nome leè rimasto dall’ antica Biarmia , che 
stendevasi dalla Peteiora fino alla Finlandia. 
Dipendente allora dai propri dominanti , ve- 
niva riguardata dagli antichi^ Russi come una 
potenza . Cinaf fratello di Rurik stabili la 
iua residenza sulle sponde del Belozero per 
tenere a freno i Barmiesi. Caddero col te m. 
po lotto il dominio di Novgorod , e poi lotio 
quello de’ principi di Russia • Il nome di 
grande Permia fu dato a quel che ora chia* 
masi prn\\ di Kungur , per distinguerla dal 
paese dei Siriani , che si chiamava Pcrmia 
minore . Le carte de’ più dotti geoagrafì stra- 
nieri hanno .indicata come capitale di questa 
contrada una città che chiamavano la grande 
Pcrmia. Non ha mai esistito città di questo 
nome , e tal capitale era Tcberdyn . Sussi- 
stono tutiors nella provincia dì Kungur mol- 
te famiglie permie e lirtane ; ma si confu- 
se colle russe che i diflìciie riconoscerle. ) 

KUNSBRUCK. Hed. Koenigsbruch . 

K U N STA DT. Consta DT. 

KUPAK ; città dell’ Indie , nell’ isola di 
Timor: i Portoghesi ne furono discacciati d agli 
Olandesi nel lòlj. (R.) 

KUPFERBEKG ; città d’ Alemagna , nel 
circolo di Franconia , e nel vescovato di 
Bamberga . E’ munita di un castello, e pre- 
siede a un baliaggio da cui dipende , tra le 
altre , la città di Siadistainack . 

KUPFERBERG i città di Boemia, nel circ. di 
Saatz. 

KUPFERBERG’icittà della Sleilz,nel princlp*. 
to dijauer, nei circolo diHirchberg,sopra un emi« 
neoza, presso il.Boder. Alcune miniere di rame 
scoperte da gran tempo nelle sue vicinanze, le 
hanno dato il nascimento, ed hanno concorso con 
la sua situazione elevata a farle prendere il 
nome che porta . Appartiene con titolo di 
signoria alla casa Furst , un di cui membro in 
oggi è gran rancelliere dì Prussia . 

KUPPENHEIM i piccola città di Svevia , 
nel marchesato dì Bade , sul fiume Mourck. 
E' dist. a leghe nord da Bade . 

KUR; fiume d’ Asia , che esce dal Caucaso 
seconduChardin, e gettasi nel marCaspio. Pre- 
tende il P.AvriI che questo fiume abbia la sua 
sorgente nellaGiorgia ,e che arrichisca il paese 
che bagna con la Quantità degli storioni che vi 
sì pe.cano.E' Io stesso chcilC^r«tJeeli antichi. 

X KU- 
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KURAB ; piccoU cittì di Persij, mrni | 
lega distante dal mar Caspio . Alcuni la I 
chiamano , dal nome della provincia 

di coi è capitalf.Lc»^. ^7 , jo ; /«/• 37 ) 36. 

KURDISTAN ; paese d' Asia , situato 
parte nella Torchia Asiatica , parte nella Per 
sia > all' est' de! Tigri , e si stende dalle spon* 
de di (questo fiume fino a tre giornate dalla 
ritti di Tauride . Confina al sud-ovest col 
Diarbeck , al sud col governo di Bagdad , 
altrove i limitato dalla Turcomania . dall' 
Aderbigian , e dal Laurestan . Il Kurdistan i 
pieno di montagne, e ciò non ostante produce io 
ibbondanea le cose necessarie al vivere. Le sue 
montagne sono coperte di boschi, di quercie , e 
di noci che danno la miglior galla del le- 
vante . Il tabacco che coltivasi nelle sue pia- 
nure passa per il miglior tabacco del mondo . 
Vi si raccoglie ancora del vino eccellente in 
gran quantica . (R.) [Pochi anni sono usci 
dalle stampe di questo collegio di Propaganda 
uni grammatieaeii un vocaMario della lingua 
Kurda fino allora incognita all’ Europa • Il 
F. Maurizio Garzoni domenicano , che ne ò 
l’autore, e che in qualitì di missionario si è 
trattenuto^ nel Kurdistan 18 e più anni , rife- 
risce , che questo parse i di un estensione di 
circa so giornate di lunghezza e circa io di 
larghezza ; che si divide in cinque grandi 
principati maomettani , tributari alla Porta 
ottomana , e qualche volta alcuni di essi 
anche ai principi persiani ; e che in questi 
principati vi sono da tento e più mila cri. 
stiani , eterodossi , la maggior parte Nesto- 
riani , gli altri Giacobiti, ed Armeni .] 

KURGAN ; fiume d' Asia . Nasce nella 
provincia di Khorazan , verso gli 83 gr. di 
Icng.e 3J di lat. al nord delle montagne che 
dominano la parte meridionale di questa pro- 
vincia . Dopa un corso di circa 60 leghe 
d’ Alemagna, gettasi nel mar Caspio , all’ 
ovest della città d’ Astrabaih . E' un fiume 
molto pescoso , e che rende fertili le contrade 
del Khnrasan che bagna . ' 

KURILI ( isole) ; i un aggregato d’isole nelP 
Oceano orientale , al sud est del Kamtschaika ; 
tono in nnm. di 34 secondo le relazioni dei 
Russi , e non hanno cosa alcuna di rimarche- 
vole . 

KURILI ; popolo della Siberia , abitante la 
parte meridionale della penisola del Kagita- 


chaika. E'più civilizzato dei suoi vicini, e 
credesi sia una cnjnnia venuta dal Giappone; il 
loro clima è più caldo che quello della pane 
più settentrionale del la penisola di Kamtschatka. 
Sono poveri , vivono di pesci , c vestono di 
pelli ; non pagano tributo a veruno; brugia* 
no i loro morti non ostante la proibizione fat- 
tane ad essi per parte della Russia . 

KURFIF.CKI ; nome che in Polonia si di 
a quelli , che abitano un cantone del palatinato 
di Mazovia . Sono indipendenti , vivono sol- 
tanto di caccia e del loro bestiame. In tempi 
di turbolenze hanno sovente incomodata la re- 
pubblica . 

KURS; città d'Asia, sulla strada da Van 
a Tauride . 

KURSK ; città considerabile della Russia, nel 
governo di Belgorod , sul fiume Selm . 

(P.) Vi si tiene una fiera ogni anno, ove de- 
gli stranieri vengono a portarvi le mercanzie 
europee ed asiatiche.) 

KURUME; città deH’irapero del Giappo- 
ne, con un castello in cui risiede un principe 
feudatario dell’impeto . Qiiesia città ha circa 
due mila case . 

KUSISTAN. Chusistav . 

KUSMODEMIANSKl | città dell* impero 
Rus'o , nella Tartaria , 13 leghe nord est da 
Vasiligorod . Long. , 5 ; lat. , a.(F.)Sta 
lui Volga nel gov. di Cazan . ) 

KUSKETZK; città dell’impero di Russia , 
nella Siberia , nel goserno di Toboisk . F si- 
tuata alle sponde del Tolin ; la sua fondazione 
è dell’anno idl8 . Ha una piccola cittadella di 
legno , ed h la residenza del palatino c della 
cancelleria . Il numero delle «sei di circa joo. 
I tuoi coutorni sono in oggi molto ben coltiva- 
ti. (R.) 

KUSSAN ; piec. città dell'Irac Arabi , a le- 
ghe da Bagdadt . 

KUSTRIN . P'eJ. Custrin . 

KUTNA. f^ed. Kuttfnberc. 

KUTTEJAR ; città d’Africa , nel regno di 
Yani , lulla riva aettemrionale della Cambra • 

KUTTENBERG, in lat. Kuiinae moni ■, o 
Guteberga ; piccola città di Boemia , nel cip* 
colo di Craslau , notabile per le miniere d’ar- 
gento che sono nella vicina montagna , da cui 
prende il nome. £' dittante 7 miglia and est 
da Praga . I.ong. 33,13; lat. 49 , 5^ . 

KUTZBUCHL ; piccola città del Titolo , vi- 
cine 
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cìno alle frontiere j e ij leghe tud oveit di* 
ttaote da Salubure . Vi sodo delle ricche mi* 
niere . 

KUWANA , 0 Quano ; ^ran cittì del Giap- 
pone. nella provincia di Ovari I con un por» 

10 spaziosissimò , ed un caatello . E* divisa per 
coal dire in tre cittì . Le tue mura sono mol- 
to alte. 

KUYVEN ; cittì delta Cina > quarta metro- 
poli (Iella provincia di Xeo-Sl , nel dipartimen- 
to di Pyng-Yang . 

KYGOW , o Gay; cittì d'Alemagna , nel 
marchesato di Moravia, e nel circolo di Hra- 
dich . E’ del numero delle reali- 

KYLBURG ; cittì d'Alemasna . nel circolo 
del basso Reno, e nell'arcivescovato di Treve- 
ri , sul fiume Kyll . Ha una chiesa collegia- 
ta , ed èia sede di un decanato, come anche 
di un baliaggio . 

KYRICH . f'ed. Kyritz . 

KYRITZ , Kmcich , o Gokick ; cittì d’Ale- 
magna , nell’ alta-Sassonia , e nella provincia 
di Brandeburgo , ahiamata il Priegnitz, in mez- 
zo a campagne fertili di pascoli . e vicino ì tre 
laghi pescosissimi . Presiede ad un circolo di 
34villigi. Questa cittì è distante 7 leghe da 
Hivelberg , 

KTLE ; cantone della Scozia meridionale nel- 
la provincia di Air. Contiene la capitale , ed è 
più popolata d! quelle di Carrick e di Cunnin- 
ghain che ne compongono il rimanente . 

. KYNETON ; piccola cittì d’Inghilterra . nel 
Warwiticshire , ao leghe nord est distante da 
Londra. Le»g. id . ; ; /ai, ya . 8 . 

L 

L AA. Laab . o Lama , detta in latino La- 
ba di Cuspiniano . t Lava da Bonfinio; pic- 
cola citta d’Alemagna nell’Austria inferiore, 
notabile per le vittorie', che vi riportò l’impe- 
ratore Rodolfo d’ Habsburg nel 1378 contro 
•Ottocaro re di Boemia , che vi rimase ucciso . 
In seguito di questa vittoria la casa d'Austria 
possiede l'Austria, e la Stiria . Gli IJngari ed 

11 re Bela furono pure battuti vicino a Laa da' 
Boemi nel 1260 . Sta sulla Teya 12 leghe nord 
est da Vienna . Long. J J , JtS j lai. 48 . 47 . 

LAALAND, o Lollano ; isola di Dani- 
marca, separata diH'isola di Falster mediante 
il GuldrBord-Sund . Il mar Baltico ed il Belt 
/ , 


ìS} 

la circondino da tutte le parti. La sualonghez- 
za è di sette miglia e mezzo, e la larghezza di 
tre miglia . E’ un paese fertilissimo e ricchis- 
simo - Tutte le derrate vi riescono perfetta- 
mente bene, ed il grano sopratutto vi cresce 

10 grand’abbondanza . I piselli di Laaland so- 
no rinomati , come pure la sua maona . 1 frut- 
ti sono quivi deliziosi , ed in quantitì. L'i- 
sola e bastantemente proveduta di legna; ma 
l'acqua oc è cattiva, salata, ed il terreno bas- 
so e paludoso . Gli abitanti non mantengono 
bestiame , perchè l’agricoltura è per essi di 
maggior profitto . Dipendono dal vescovo di 
Fiunia quanto agli affari ecclesiastici . Kaskovr 
è la capitale dcH’isola . Vi si contano ancora 
altre cittì, ed un gran numero di villaggi . 

LAAB . i^ed. Laa . 

LAALEM-GESULA; montagna d’ Africa, 
nel regno di Marocco , nella provincia di Sui . 

11 nome di Geisr/j , è un avanzo della parola 
(?e/ar/<Vz , alquanto alterata. Ha questa mon- 
tagna a levante la provincia del suo nome, a 
ponente il monte Henquise . verso mezzogior- 
no le pianure di Sus , ed il grand’Atlante al 
nord . Contiene delle miniere di rame , ed è 
abitata da Bereberi della tribù di Mucamoda • 
t^ed. altri dettagli in Marmol,/tf. j , cap.jo, 

LAAR. f^ed. Lar . 

LAAS, o Losch, [in lat.Z.asiii ; ] cittì e ca- 
stello del ducato di Carniola , nel circolo d’Au- 
stria . in Alcmagna . La cittì , che è poco con- 
siderabile , appartiene al sovrano de! paese . ed 
il castello che è di qualche forza al principe di 
Auersberg . 

LABA , o Laha ; cittì dell’Austria infer. 
nel quartiere del basso Manhartz-berg . E’ cinta 
di forti mora - (R.) 

LABADIA ; luogo forte d’Italia, nel Pole- 
sine di Rovigo, soggetto ai Veneziani, sull’ 
Adige , 6 leghe ovest da Rovigo . 8 nord ovest 
da Ferr-ra . La»g. 26 , 3 ; lai. 45,5. 

LABAFl , o Lavapia ; fiume dell’ Ameri- 
ca meridionale, nel Chili , 1; leghe distante 
dal fiume Biopio , e separato uno dall'altro me- 
diante una larga baji , sulla quale sta il canto- 
ne di Arauco . 11 Labapi è situato a 47 gr. 40 
m. di iat.meridioii. , secondo Herrera- 

LABAIUf; borgo di Francia, in Gasco- 
gna , elezione delle Landes , ; leghe sud est da 
Dax. 

LABEDE , 0 Labaoe secondo Danville . 

X 2 c Lab- 
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1^4 'LAB LAB ' 

e Lamede leeoado Dappcr ; cintone miritti- k LABRADOR, tn lir. Estotilandià \ gna ^ 

mo dclli Guinea 9 lulla cotta d'Oro , tra il re- paese dell’ America settentrionale, pretto lo 
goo di Acara ed il piccolo Ningo . Questo cao* stretto d'Hudson . Si stende dai fo gridi di U- 

ione non ha che un solo luogo che ne prende li/, fino ai dj , e dai joi di Joagit. fino ai 313 

il nome . io circa; i una specie di triangolo > E’ som* 

LABER; fiume d’ Alemagna, in Baviera, mameote freddo , sterile , circondato da molte ' 

che si perde nel Danubio, tra Augusta e Strau* isole , ed abitato da selvaggi chiamati Eikimaax. ' 

bing . Non ne conosciamo che poco le coste , e l’in* 

LABES; piccola città d’ A'emagna • nella terno del paese ci i ignoto interamente, la 
Pomrrania , sul fiume Rega. pesca del salmone e del lupo marino evvi assai 

LABES; città d’Africa , nella Bugia , di- buona. La tua coita è separata da quella di j 

pendente d’Algieri . Terra - Nuova mediante lo stretto di Belle* 

LABETZAN ; contrada di Persia , nel Ki* ile . (R.) 
san, lungo il mar Caspio . E’ celebre per Tee- LABRADOR (mare di): chiamasi cosi un 
cellenza della sua seta • intervallo di mare che taglia per metà l'isola 

LABEZ ; contrada montuosa del regno di Reale , a riserva di mille pasti di terra o circa , 

Algieri , confinante a H’est col Couco. Non quanti ne sono dal forte S. Pietro fino a quella 
produce quasi altro che del ghiaggiuolo, sorta estremità del mare di Labrador, che fa una spe- 
dì giunco con cui si fanno le stuoie, che io lin- eie di golfo . 

gua araba si chiamano , d’onde prende LABSIA ; sbbadia di Francis, nella dioce- 
il nome il paese , si della Roccella , dell'ord. di S. Benedetto , e 

LABIA ; città della Turchia Europea , nel- di rendita 17000 Fre. (R.) 
la Servia , 34 leghe sud ovest da Nissa . LABU . E'ed. Killalov . 

LABIAW; piccola città della Prussia orien- LA-BUSSIERE ; ahbsdia di Francia nella 
tale, nel distretto di Samland , del circolo di diocesi di Autun, di rendita 43000 lire . yed. 

Nadrau . Bl'SSiekf . (R.) 

LABO; piccola cktà delle Indie , sulla co- LA CAIGNOTE t abbtdia di Francia , nel- 
Kz occidentale dell’isola di Sumatra , al nord- la diocesi di Acqs . E’ dell’ordire di S. Beoedet- - 

ovest di Sin kel . Questa città, dipendente da to , e rende 4000 lire . (R.) 

Achem , produce del pepe che forma tutto il LACEDEMONE: ecco quella città cotanto 
suo commercio. celebre dell’ antica Grecia . nel Peloponneso, 

LABOUR {W) ,\n\iX. Capttdertit naetsf, situata sulla riva destra o sia oecidentale dell’ 
piccola contrada di Francia , nella Gascogna , Eurota . In questa città, dice Terpandro , 3 
che fa parte del paese dei Bisqui sul mare. Il dove regna il valere padre della vittoria , la 
Labour confina al nord con l’Adour e con le Lan. musica maschia che la ispira , c la giustizia che 
de, all’est con la Navarca Francese e col Bearn, sostiene la 'gloria delle sue armi , Benché fo,- 
a mezzogiorno coi Pirenei che la separano dalla le quattro volte men grande di Atene , l’iigua- 
Biscaglia e dalla Nivarra Spagnuola, a po- gliava in possanza , e la superava in virtù ; stet- 
reme con l’Oceano e col golfo di (ìascogna . te sei cento anni senza mura , e si credette ba- 
Prende il nume da un luogo àeno Laburdum , stantemente fortificala dal coraggio de’suoì ahi- 
che più non esiste • Si raccolgono in questo ste tanti . Fu chiamata prima Sporta , e poscia La- 
rilc paese molti frutti , un poco di grano e di ctdemone. Omero distingue questi due nomi ; 
vino . 1 luoghi principali ne tono Bayonna , per Lacedemone , intende la Laconia ; e per 
Andaya , e S. Gio. di Luz . Questa parola La- Sporta , la capitale di questo paese . L^ed. dun- 
btnr é basqua ; denota un paese deserto ed es- que Sparta, ove entreremo nei dettagli . 
posto ai ladri , secondo de Marca nella sua/z/. Osserveremo lo stato presente di questa cit* 
di Bearn., lib. i , cap. 8 . V è una costaminta tà alla parola A^is/'/ru, che é il nome moderno . 
di Labour scritta nel 1514. Gli abitanti non Si consulti ancora , lull’antico stato del pae* ^ 

pagano al re che un piccolo canone , attesa la se , la parola LaComia , e sul di lei stato attua, 
povertà del paese > Sono stati i primi a. far la le l’articolo Maina. 
pesca delia balena, ed anche io oggi sotnmini- LACEDOGNA, ytd, CeoOCNA . 
atra eccellcati marinari • LA 
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LA CELLA-S. ILARIO ; ibbadia di^ Fran- 
eia , nella diocesi di Poitiera . E’ deU’ord. di 
S. Agostino , e rende 340O liie . yed. Celus 
S. HllAlKE . (R.) 

LA CHAUME ; abbadia di Francia , diocesi 
di Nantes . E' dell’ord. di S. Benedetto , e ren- 
de 4000 lire. (K.) 

LACHEDIVE . yed. Laquedive. 

LACHSENDORF. Laxenìuko. 

LACONIA (la), n sia il Paese, di LaCB- 
Demone , io latino Laconia ; celebre contrada 
della Creda, nel Poloponneso, di cui Lace- 
demone era capitale. La Laconia renava tra 
il regno d’Argos al nord , l’Arcipelago a le- 
vante , il golfo Laconico a meuodl , la Messe- 
nia a ponente, e l'Arcadia al nord-ovest. L'Eu- 
rota la divideva in due parti assai ineguali. 

La Laconia chiamali in oggi Zaconiao Brut' 
fo di Maina, e i suoi abitanti si chiamano 
Mainotti’, ma la Laconia dei moderni non 
corrisponde se non imperfettamente alla Laco- 
nia degli antichi . A'ed. il Dizàen. di Gttgraf. 
antica . (R.) 

LACONIA ( golfo di ) , In latino Leeoni- 
aut linut ; golfo del mar di Grecia , al meaao- 
giorno del Poloponneso , al levante del golfo 
Messeniaco da cui è separato mediante il capo , 
detto una volta Tetnatio . Propriamente è un 
seno, detto presentemente di Co/ocbina, 
e separato dal golfo di Corun mediante il capo 
Matapan . In questo seno peKavasi la porpora 
piCi stimata in Europa . 

LACOWITZ ; città della Polonia , nella 
Russia bianca, nel palaiinato di Novogrodeck. 

LACROMA ; scoglio nelle vicinanze del 
porto di Raguu ; sopra questo scoglio , che 
ha circa una lega di giro, v* è una abbadia 
di Benedettini . De Lisle nella sua carta della 
Grecia chiama questo scoglio Cbirona . 

LADAC , Ladnea , 0 Lem ; regno di Asia , 
nel gran Tibet , di cui fa pane . E' situato ver- 
so li j; gradi di ia/if, settentrionale, ed ba 
al nord dei deserti traversati dalla strada che 
conduce da Cachemira alTangot. La capitale 
di questo regno chiamasi Ladick . Tutto il 
paese altro non è che montagne e precipizi . 
Non vi ai conosce altra stagione che l’ in- 
verno ; la cima di dette montagne è in ogni 
tempo ricoperta di neve . La terra non pro- 
duce che grano ed orzo. Non vi ai vedono 
quasi niente alberi • ni frutti , ni legumi. Le 
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line formano il solo commercio degli abi- 
tanti . 

LADEBURG , l^ed. Ladevruro 

LADENBURG , o Ladeeurg , in lai. La- 
denèurgam ; piccola città d' Alemagna , nel 
palatinaio dei Reno , tra Heidelberg e Man- 
beini , su! Necker . Appartiene al vescovato 
di Worms, ed all’ elettore Palatinito . 

Z7 , 17; /n/. 49, 17. 

LADITZIN ; città del regno di Polonia , 
nella piccola Russia , nel palatinato di Br» 
claW. 

LADJAN , o Ladijan. f^ed. Lahijoi» . 

LADOC ; fiume d' Africa , in Barbaria , 
nel paese d' Algieri . 

LADOGA (lago); gran lago dell’impero 
Russo , tra la Carelia al nord , l’Ingria e la 
provincia di Novogorod al sud . Viene for- 
mato da molti fiumi , scaricasi nel golfo di 
Finlandia , mediante un canale che si chiama 
la AiieVa o la A'/e,sni quale è situala la città 
di Pietroburgo . Qi-esto canale ordinato dal 
czar Pietro il Grande , ha 104 Verste di 
lunghezza, e 70 piedi di larghezza , dieci in 
undici piedi di profcndiià • L’ imperatrice Ca- 
terina ha fatto dar compimento ai canali che 
tanno comunicare questo lago col Wolga , lo 
che unisce il Baltico al mar Caspio; ma la 
navigazione ne i di due anni . Il lago ha 
circa 1(0 Verste o miglia di Moscovia nella 
5-ja lunghezza dal nord al sud ; e circa 150 
Verste di larghezza da ponente a levante , o , 
se si vnole , 25 miglia d’ AIcmagna di lun- 
ghezza in ip di larghezza. Questo i il più 
gran lago d' Europa , i sommanente fenile in 
Salmoni , e vi si pesca un pescctto grosso 
come l’aringa, chiamato ìagog, da cui ha 
preso nome il lago . Vi ai trovano mclte 
isoleite abitate da pescatori . Long. $1,4; 
lat, 60 . 

LADOGA ( la nuova ), o NoVa;a Ladoca; 
città dell'impero Russo , situata io distanza 
di IO Wente da Ladoga vecchia nel governo e 
particolarmente nella provincia di Novogo- 
rod . E’ fituata tra il lago ed il canale di La- 
doga , che comincia in questo sito pel fiume 
Wolchof. E' alata popolata in gran parte da- 
gl’ abitanti di Ladoga vecchia . H sede di uu 
palatino . (R.) 

LADOGA (la vecchia ),o Staraia-Ladcoa; 
città dcirimpcro di Rataiz > od governo e 
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prcviacu d! Novogorod • alle iponde del ^ol* 
chof. E’ composta soltacto di una cinquan< 
lina di case • Foia residenza del primo gran 
duca di Russia Rurick , fino al momento in 
cui andò ad abitare zNovogorod . Questa città 
va giornalmente in decadenia dopo la forma* 
zione del canale, e della nuova città di Lado- 

s»- (R.) 

LADRONE ; città , e contea , situata nel 
vescovato di Trento , sul lago d'idro • f 
Lodrone . ] 

LADRONI ( isole de’ \T''ed. Mariane . 

Iy£HN , o Lchn; picco'a città d* Aleina- 
gna nella Slesia , nel principato di Jauer, 
sul fiume Boder , Vi si vede una chiesa cat- 
tolica « ed una luterana . Ha sofferto molti 
incendi e disgrazie dalle guerre . 

L^SZIN ; piccola città della Prussia orien- 
tale , dipendente dal palatinato diCulm. 

LA FRANQUAIN , Micbelot nelsoopor- 
, tulano del Mediterraneo, dice la Fraii/fuiite ; 
è un ancoraggio di Francia sulla costa del 
Rossiglione, o un seno di sabbia ove si può 
ancorare con delle galee ; ma il vento if est 
nord est molto vi domina , ni bisogna lasciar- 
visi sorprendere . 

LACAN , o Lacen WATER^iìumicello d’ir* 
landa .Ha la sorgente nella contea di Dovn , 
c dopo aver traversato Dromora , Lisbrun e 
Belfast , ti scarica nella baja di Carrickfergut . 

LACAR ; fiume d'islanda , nella tua parte 
orientale ; è il più grande dell’ isola . 

LAGAU ; piccola c’ttà , e castello d’ Ale- 
magna , nell'elettorato di Brandebnrgo, nella 
nuova Marca , nel circolo di Sternberg . E’ 
la sede di una commenda deli’ ordine di S. 
Ciò. di Gerusalemme , baliigcio di Sonnen- 
burg , il quale abbraccia questa città , e quel, 
la di Zielcnzi|, e l8 villaggi t frutta , dicono, 
nove in dieci mila risdalleri . 

LAGE; piccola città irAlemagna nella bas- 
sa Sassonia , nel ducato di Mrcklenburg . 

LAGHI ; città dell' Arabia felice , verso 
le coste del mar d'Arabia , nel regno di Adra- 
roont , pO migPa distante da Aden . 

LAGHOLM ; piccola città di Svezia , nella 
provincia di Schonen , sopra un fiumicellj . 
Questa città è antica , ma poco considerabile . 

LAGLYN, 0 Loughlen,[ in hi.Log/iaia ; ] 
città d’Irlandi nella prov.di Leinster, nella con- 
tea di Catheriagh.Lc»^. lo > 45 ; lat. 5a ,40 . 


LAG 

' [LAGNASCO; borgo nella prova di Sa- 
luizo , alla sinistra del fiume Vraita , in Pie* 
monte . 3 

LAGNI [ in lat. Latimacam ( J piccola 
città della Eric francese , nel governo gene- 
rale dell’Isola di Francia, sulla Marna, dieci 
leghe distante da Parigi , con un abbadia di 
Benedettini fondata nel VII secolo da S. Fur-' 
cy gentiluomo Scozzese. Ivone legato del Pa- 
pa vi tenne un concilio nel 1141; Luigi il 
Buono v’ avea adunato il suo parlamento nei 
8}} . Vi sono due fiere e dei mercati corside- 
rabili . Carlo VII ne fece levare I’ assedio 
agl’ Inglesi nel 14)2 • Enrico IV non fu cosi 
fortunato I perché non potò impedire al duca 
di Parma di prendere Lagni , la qual cosa ob- 
bligò il re a levare 1 ' assedio di Parigi nel 
anno Ijpo 

E' il luogo della nascita di Pietro d'Orgemonc 
primo presidente del parlamento di Parigi , ed 
eletto cancelliere di Francia nel 137J , pervia 
di scrutinio alla presenza di Carlo V ; e quivi 
ancora nacque il poeta GeoflFroy.Zew^.aOi 20 ; 
lat. 47 , jc . (R.) 

LÀGNIEU ; piccola città di Francia nel Bu- 
gey , diocesi di Lione , sulle sponde del Roda- 
I no , con una chiesa collegiata eretta nel • 

I Long, ai, 20 ; lat. , 44 • 

LAGNO . yèd. Agno . 

LAGO , in lat. Lacus ; ammasso di acque 
dolci o salate che non si asciugano mai , nò co- 
municano col mare se non per qualche fiume o 
canale sotterraneo . ( f^otgierr .) 

Questa definizione non ò giusta ; impercioc- 
chò ò provato 1. che vi sono molti laghi i qua- 
li restano in secco porzione dell’anno , e que- 
sti laghi non sono certamente stagni ; a. ò sta- 
to dimostrato che molti laghi non hanno alcuna 
comunicazione col mare, perchè alcuni non 
ricevono nò tramandano verun fiume . Si man- 
tengoro , a riserva di pota cosa , in una 
sorte di equilibrio , essendo la sola evapora- 
zione bastante per sciricarli del superfluo delle 
loro acque ; altri non ricevono alcun fiume , e 
ciò non ostante , producono fiumi e ruscelli « 
ec. cc. Quindi ne siegue che molti laghi rice- 
vono le acque dal mare senza ricondurvele • 
Nel numero di questi . bisogna distinguere i 
laghi le di cui acque vengono dal mare per via 
di larghi canali . perché le loro acque sono 
salse , c quei le di cui acque non vengono dal 

ina- 
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Biare die per filtrazione , giacehè allora tali 
acque passardo per piccioli meati della terra, 
si tono con lo strofinamento spogliati de’ sali : 
ne siegue quindi ancora che parecchi laghi non 
ricevono le acque che da que* vasti serbatoi sot- 
terranei de’ quali i pieno il globo, o da una 
quautitì di sorgenti ; c fra questi ultimi , alca 
ni comunicano col mare per mezzo di fiumi , 
altri per via di canal! sotterranei , come po- 
trebbero por benissimo non avervi comunica- 
zione di sorte alcuna . 

Arrischieremo qui una riflessione che ci sem- 
bra importante ; ed i , che dietro a replicate 
osservazioni pare , che i laghi non sieno ordi- 
nariamente che in terreni bassi i quali ricevo- 
no la caduta delle acque , quantunque peral- 
tro parecchi ai trovino sopra monti ; altri non 
SODO stati formati che dallo sfondo di caverne 
sotterranee; altri finalmente, da tremuoti o 
da vulcani. Queste due ultime cause hanno 
prodotto un gtan numero di laghi , senza quel- 
li che produrranno nel progresso de’ secoli . 
Sarebbe inutile far qui l’immersa nomenclatu- 
ra di tutti i laghi sparsi sul globo ; ci conten- 
teremo parlare dei principali. 

(^elli d’Europa . che meritano qualche at- 
tenzione , sono il lago di Ginevra, il lago de’ 
Monaci , quello di Bolsena, ed il lago Maggio- 
re , {P.) il lago di Como , il lago Iseo , ed il 
Iago di Garda) in Italia;il lago di Zeli in Alema- 
gna, la quale sola ne contiene più di ijosecon- 
do Buicbing;il lago di Zurigo, ec. Il lago Msler 
in Svezia . La Danimarca , la Russia , sono 
piene di una gran quanlith di laghi , de’quali 
parleremo ai propri nomi . Distinguesi sopra 
tutto io Russia , il lago Ladoga , il più grande 
di tutta l’Europa , 

In America, il lago di Bonbon nel Però ; il 
Jago del Mare nel Brasile ; il Iago dei Caraca- 
res nel Paraguaj ; il lago di Mechoacan nella 
Nuova Spagna ; il lago dei Mtstasini , il Iago 
Buade , e il lago dai Castori nel Canadh ; il 
lago degl’Iroccheti , il lago Superiore , ed il 
Iago dei Xaravei , tra il Perù ed il Brasile, ec. 

In Asia , il gran lago di Chiama/ , negli ita- 
ti del re d’Ava , ec. 

In Africa, il lago di Zaira, ai 50 gradi di 
htigit. ; e tra li 5 e ly di lat. merid. ; il gran 
Iago di Zambeza nella Caffreria ; il Iago di 
Borno o di Burnu , verso li ad gradi di Ione. : 
eliitfdi/nr. »rrwr/.ec. , 
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Quelli che meritano una particolare descrl- 
aionc sono i quattro seguenti . 

[ LAGO DI COMO , in lat. Latìut lacus ; 
lago dello stato di Milano , che ha il suo prin- 
cipio dall’Adda , nel contado di Cbiavenna al 
nord e siendesi all’est . Si divide quindi in due 
rami , uno He'quali va a piedi della ciitù di Co. 
mo , e l’altro bagna Lecco , da cui anche pren- 
de un nuovo nome , e s’inoltra nella campa- 
gna Milanese. E’Iungo 21 leghe; di quasi 
due è la sua maggior larghezza . Riceve molti 
torrenti I e fiumi. La sua situazione è assai 
utile ai commercio . Abbonda di ottimi pesci . 
Ha sulle sponde villaggi e terre ragguarde- 
voli .] I 

[ LAGO DI GARDA ; uno de’ più celebri 
laghi d'Italia , che ti stende dal nord al sud per 
12 leghe . Comincia sul Trentino , ove il Sar- 
ca vi scarica le sue acque . La tua maggior lar- 
gheaza è di 4 leghe . Le sue sponde amene e 
tempre verdeggianti , abbondano di cedri e 
limoni. Una rii esse è nel Veronese , l’altra 
nel Bresciano 1 entrambi sono popolate da 
molte castella e luoghi considtrabili , de’qua- 
li Garda gli dh il nome . Il Mincio è figlia di 
questo Iago, e prende i suoi principi per mez- 
zo alla fortezza di Peschiera. Abbonda di pe- 
sci , fra i quali sono pregiatissimi i suoi sto- 
rioni . ] 

LAGO DEGL’IROCCHESI; è il nome di 
un gran lago dell’America settentrionale nel 
Canadì, net paese degli Irocchesi , al ponente 
della nuova-Ingbilterra . E’ tagliato nella sua 
punta occidentale del joy grado di /otrg., e 
nella sua parte settentrionale dal 4y grado di 
/flZ/V. 

[LAGO DI LUGANO , in lat. lacut Cers- 
tiut : lago ragguardevole d’Italia , che riceve 
il nome dal borgo di Lugano, presso del qua- 
le ha la sua origine dalle acque scese da’vicini 
monti. E’ di una ttranafigura, formando una 
specie di croce , il di- cui braccio ali’ 0. è ri- 
torto . La testa col terr. che la circonda è 
compresa nel ducato di Milano. Il restante è 
sotto la giurìsd. degli Svizzeri nel baliaggio 
proprio di Lugano . Scarica le sue acque nel 
canale del fiume Tresa , per cui entra nel lago 
Maggiore . ] 

LAGO MAGGIORE ; questo Iago del Mi- 
lanese , chiamato dagl’italiani Lago Maggiore, 
perebi i il più grande dei tre laghi della Lom- 

baz- 
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bardii, i !I P^erh«»ut'Lac*t degli antletii. 
Si itende dal nord al tud ; per reitensione di 
dieci in dodici miglia appartiene al la Svizzera, 
ma in tutto il rettaoie dipende dal ducalo di 
stilano . [ Preaentemente tutta la parte occi- 
dentale de! lago dipende dal Piemonte . Co- 
ciincia questo lago a farsi conoscere verso Ma- 
gadino I ove il Tesino accresciuto da diversi 
torrenti e fiumi sbocca in esso .3 Si slarga con- 
siderabilincnte in mezzo alla sua lunghezza , 
e forma un golfo all'ovest . in cui sono le fa- 
mose isole Eorromee . Parecchi belli fiumi . 
cioi il Tesino , la Magia o Madia . e la Ver- 
zasca , nienono nel Ugo Maggiore . La sua lun- 
ghezza da settentrione a mezzo giorno è di jj 
miglia ir cinque o sei di larghezza . [ H Tesino 
riuscendo dal lago Maggiore riprende il nome e 
il corso . Del resto il lago abbonda di pesca- 
gione , e provede con essa alla cittì di Milano , 
cui reca ancora per mezzo del Tesino, e del 
canale detto Navilio grande . quantità di car- 
bone e di legne da ardere e da lavorare . Nella 
comodità del commercio supera gii altri laghi 
u’iialia per la comunicazione che ha coll’Adria- 
tico mediante una non interrotta navigazione pel 
Tesino e pel Po . S! veda /e rh't dei f^erbano, 
dfscrizionf geo^rr/ìca idrografica , e genealo- 
g/c«,di Gio.Ciiuscppc Vagliano , Milano 1710, 
/» 12 .] 

LAGO MALER ; grin lago di Svezia . tra 
il V^csimznland e l’Upland al nord .« la Su- 
dermania a mezzo giorno. Si stende da ponente 
a levante . riceve un buon numero di fiumi . ed 
è frastaglialo da più isole. 

LAGO SUPERIORE ; lago Immenso dell’ 
America leiientrionale . nel Cznadà . Probi- 
burnente i stato chiamato cosi , perchè è il più 
settentrionale dei laghi dclCanadà. Questo è 
il più grande che sì conosca nel mondo . Può 
riguardarsi come la .sorgente del fiume S. L> 
renzo . Gli si danno too leghe dall’est all' 
ovest di lunghezza . circa So di larch.zzadal 
nord al sud I e $00 di circuito . La sua imb >c- 
catura nel lago Huron . ò ai 4$ gr. 28 m. di 
latit, si scarica per un stretto di 21 leghe di 
lunghezza. AVd. S'ìpekioue (Lago). 

LAGO-NEGRO; piccol-a città d’Italia ne| 
regno di Napoli, nella Basilicata . alle falde 
de'!’ Apetinino . Loag. 54. %T,lat. 41., la . 
[ Questo è un borgo di po.i con sidera/iorc] . 

LAGON ; laghetto dell' isola di S. Domin- 


go , dodici o tredici leghe nelle terre m fondo 
al cnl-de-tac [ cosi chiamano i Francesi una 
strada che non ha uscita ] di Saragua . Ab- 
bonda di pesce di mare . di eainiani, e di 
peacicani , il che fa giustamente credere che 
abbia una segreta comunicazione col mare . 

If i-GOS, in lat. Laeobriga ; antica città di 
Portogallo, nel. regno di Algarve. nella pro- 
vincia di Btyrj ,1 nel veicovato di Coimbria . 
10 leghe disunie dalla città di Guarda, so- 
pra un altura . tra due fiumi , ed alcuni laghi, 
da cui ha origine il suo nome di Lagos . Le»g. 
8 , 40 ; lat. j7 . 

LAGOX^ ; città della piccola Polonia , 
nel palalioato di Sendomir ; vi ai fabbricano 
molti vasi di terra . Appartiene al vescovo di 
Cuiivia . 

LAGUNA ; principale missinne degli Spt. 
gnuoli sulla iponda del Maragoon. L<ir.p , 14. 

LAGUNA ( S. Christoval della ) ; città 
delle Canarie , capitale dell' isola di Teneriffi, 
situila in parte sopra un monte . ed in parte 
sopra un terreno unito , vicino a un lago , 
o stagno d’ acqua dolce , che in spagnuolo si 
chiama laguna, da cui ha preso i! nome que- 
sta città . Wafor r ha descritta ampiamente 
nei suoi viaggi : dice egli , che a guardar la 
siiiuzione di questa città, la sua veduta dalla 
parte d'est , che si stende fino alla grande Cana- 
ria,! suoi giardini, la freschezza dc’suoi pergo- 
lati, la sua bella pianura di tre o quattro leghe 
di lunghezza . e di due miglia di larghezza , la 
campagna sua verdeggiante , il suo lago, il tuo 
acquedotto , e la piacevolezza de' suoi venti ; 
è iin soggiorno incantato per starsene in caia ; 
ma che e penosissimo viaggiare nell'isola stes- 
sa , per essere tutta piena di montagne diru- 
pate e scabrose, che obligano continuamente 
a Salire e scendere . Vi si osservano degli 
ejifiej molto belli ,ej una piazza pubblica beo 
fabbricala. Long 18 , J9 , 3 ; dunque Laguna 
è più occidentale di P.rigi ; /.?r. 28, a8, J7 . 

LAGUNE DI MARANOj itagoi 0 laghi di 
Italia nel Erodi , lungo la costa del golfo di 
Venezia , vicino alla fortezza di Manno . Que- 
ste Lagune hanno alcune miglia di estensio- 
ne , c sono distanti 8o miglia da Venezia, 
a levante verso l’alma. 

LAGUNE DI VENEZIA; paludi 0 stagni 
d'Italia, nelle quali è situata la città di Ve- 
nezia . 'Sono queste paludi di una grai:d’ci- 
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Iciniòne, fbrnate dalUnatarii e mantenute 
dall’arte , mediante spese prodigiose, le quali 
eontribuiscono alla sìcureiaa di questa metro* 
poli . Di fatti , sia che la terra siasi innalzata , o 
che il mate siasi ritirato i la qual cosa è tuta 
tmentitadairesperieuiajOssetvasi che da sessan- 
ta anni a quesu parte codeste lagone vengosWn- 
aensibilmente a scoprirsi;e se resbssero un gior- 
no solo in secco, non vi aarebbe^allora più na» 
rigazione per Venezia i e questa citti super* 
bache vien tenuta per imprendibile, diverrebbe 
ben lotto la preda di qualche vicino intrapren* 
dente ed ambizioso. La perdita della Kbertù non 
sarebbe la sola disgrazia di questa repubblica . 
Qiielle paludi infette onde i circondata, ren- 
derebbero ben presto colesta città unto popo* 
lata, un immenso deserto. Per rimediare a tal 
disastro , il senato sempre saggio e preveggen- 
te spende senaa risparmio i suoi .tesori , pel 
mantenimento di queste lagune, perchù le riguar- 
da giustamente come i frondameoti della sua 
libertà . Per tal effetto si è deviato il corso di 
cinque fiorai, la Brenta, '>11 Bachigliooe, il 
Sile , e la Piave , i quali cadevano in queste 
Lagune . ed il Po eziandio , perchè vi si avvi* 
cinava un pò troppo . Si sono costruite eoa gran 
disneodio delle dighe, e quttu doppia opera- 
zione ha messo Venezia non lolo fuori d'insor- 
to , ma ha contribuito alla salubrità deU’aria , 
poiché coll’ effusione delle acque dolci cui si è 
fatto prendere altro corso , non rtmaogoùol in 
queste paludi che acque salse, leiqualisono 
men soggette a corrompersi ,.ed hanno la pro- 
prietà , secondo l'osservazione fattane, di ro- 
dere e pulire il fondo dei canali dal Ifango che 
vi si accumula . Soli tre fùimicelli non si sono 
ancora deviati ; cioè la Deza , il Zero , ed il 
Marzenego; ma entra nel piano della repubblica 
l’attendervi subito che ti crederà necessario . 

Le Lagune dalla parte di. terra ferma, con- 
finano dal mezzo giorno fino al nord col Do- 
gadn , propriamente detto : il mare entra ed 
esce nelle Lagone per sci bocche, delle quali 
ve ne sono due chiamate malomoKOt e lidOy 
ove possono dar fondo i vascelli . 

Una sessantina d’ itole si cootano in tutta 
r«tteosioae delle Lagune, che formano un 
vescovato ; più della metà sono fabbricate e 
ben popolate. Di tutte quelle isole che bor- 
deggiuio il mare , la Polestrjna è la più po- 
po'ata tedi tutte quelle che compongono il 
t *. Vcogr, mod. 7 'om.IlI, 
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corpo della città di Venezia , Murane è la più 
grande, e la più amena; forma le delizie dei 
Veneziani . ^ed. Murano . . 

(P.) ycd. Itolario del P.CoroRclli , cos- 
mografo della repubblica : vi ti troverà la de- 
scrizione geografica e istorica di queste lagone , 
e delle itole sparsevi , colle figure che ne di- 
roostrsoo l’ esientiooc c la figura * Venezia 
- 

LAHA . yed. Laa , Lasa . 

LAHERl ; città dell’India, porto di mare 
della provincia di Sioda. £’ antica ; l'acqua 
qualche voUalevvi salata , a motivo del riflusso 
del mare. Loqg. ioa, }o Mter, , za,]o di 
latti. 

LAHIJON ; città di Persia , secondo Ta- 
vcrnier , che la pone a 74 , z j di loag , , ed a 
J7, i{ di/uS. Vi ti lavorano molte opere di 
seu , cd altre metà seta e metà cotone . Questa 
dtcà si chiama ancora Ladbjma ^ Ladijan , 

I LAHNSTEIN , Lohnstbin , o Ober-Lahn* 

I STEIN ; piccola città del circolo del basto Reno, 
nel relettorato di Magonza, eoo un castello sul 
Reno, vicino alTimboccatnra della Lahn . Vi 
t è una fontana minerale . Questa città è il capo 
[ luogo d'un baliiggio dello stesso nome , situato 
sulli confini dell'elettorato di Treveri , alla ccn- 
fluenza del Reno e della Lihn , 

LAHOLM , in huLabtìmiai città forte di 
Svezia , nella proviucia di Halland , vicino al 
mar Baltico , con un castello , ed un porto 
sulla riva settentrionale dei fiume Laga , zo 
leghe nordest da Helsingborg , 4 sud est da 
Helmstadt . Leng. 40 , 18 ; . 

LAHOR ; una volta regno , presentemente 
provincia dell’ impero del gran Mogol , nell’ 
lodostan . Nomina Plinio quattro fiumi che la 
bagnano ; cioè , l' Acesino , il Copbes , l’Hy- 
dapo , e IHypasio : i moderni viaggiatori ban 
dato loro tanti nomi particolari , che non si 
possono più distinguere gli uni dagli altri . 
Basti dunque dire , che questi quattro fiumi 
hanno le loro sorgenti nelle montagne del nord, 
e formano l’Indo ove vanno a scaricarti • 

I quattro fiumi suddetti rendono a maravi. 
glia fertile la provincia di Lahor. Il riso vi 
cresce in abbondanza , come anche il ^rano e 
i fratti; il zuaafo particolarmente evvi il mi- 
gliore dell'lndoitao . Da questa provincia pa- 
rimente si estrae il tal lii pietra , che traspor- 
tasi in tutto l’impero . Vi si fabbricano tele fi- 
Y ce, 
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ne , pezze di seti di tutti t coiuri , lavori dì 
ricamo, tappeti pieni , tappeti fiorati , e gros- 
si panni di lana . 

Finalmente , il paese di Lahor i tanto con- 
siderabile ,che si divide in cinque sarcati o pro- 
vincia > nelle quali si contano J 14 governi ,che 
fruttano io tutto al gran mogol due caroli , jj 
]aki , e 5 mila rupie d'argento . La rupia d'ar- 
gento ( perché non v’è d'oro ) vale 38 ioidi di 
Francia- Il lack vale cento mila rupie, ed il 
carolo vale cento lacki , vale a dire dieciannove 
milioni . Risulta da cU, che l'imperator del 
Mogol ricava dalla provincia di I-lhor 34 mi- 
lioni >79 mila 500 lire di> moneta francese , 
[ d in 7 milioni di scudi romani . ] 

LAHOR; gran cittì d’Asia oeiriodoitan , 
capitale della provincia dello stesso nome . D' 
Herbelot scrive Laba'var e Ltbewr , Theve- 
Dot scrive Labori. Era una bellissima cittì , 
quando i re del Mogol vi facevano residenza, e 
non leavevano ancora preferito Debly ed Agra, 
lo quel tempo venne abbellita di moschee; di 
bagni pubblici , di karavanierai , di piazze , 
tanquie , palazzi , giardini , e pagodi . Le si 
danno fino a tre leghe di lunghezza, compren- 
dendovi i sobborghi ; ma si vede con rincresci- 
mento che questa vasta e superba cittì va 2 po- 
co a poco in ruina .1 viaggiatori ci parlano con 
ammirazione d’ una grande strada fiancheg- 
giata d’alberi , che stendevasi da Lahor fino 
alla cittì di Agra, cioè per lo spazio di iso 
leghe, secondo Thevenot. Questo corso- era 
tanto più magcifico , quanto che era piantato 
d’alberi , i di Cui rami grandi e folti si alzava- 
no ad uso di pergola , e coprivano tutta la stra- 
da . Era opera d’Akabar, abbellita dal suo fi- 
glio Gehanguiro : Lahor è situata in Dn paett 
abbondante di tutto , vicino al fiume Rsry che 
si perde nell’Indo . E dist. 75 leghe ovest ds 
Multan , 100 sud da Dehiy , e 150 nord ovest 
d’Agra .Long, secoodo il P, Riccioli 109 , 

\at. 31, 40- 

L AHOR. ■ yed. Lahk. 

LAHR ,0 Lahor ; piccola cittì e signoria di 
Svevia , nel Mordenau , tra l’Octcnao ed il Bri- 
igaW .della casa di Nassau-Us ingen . 

LAJAZZO ; cittì della turchia Asiatica , 
nella Caramania ,ai confini della Siria , vici- 
no ni Monte Nero , sulla costa settentrionale 
del golfo dello stesso nome , assai vicino alla 
sua imboccatura , sei leghe diitante dall’ antico 1 


I litui ; Il sno golfo però rimane sempro.lo stes- 

' so che \' Inietti tiaut degli antichi . Questo gol. 
fòlla nel Mediterraneo , tra la Caramania c la 
Siria , tra Adana ed Antiochia . . 

LAIBAC . Laubac • 

LAIBITZ , in lat, Lubtiza ; cittì dell’ alla 
Ungheria , nella contea di Scepus o Zyps , sul. 
fiumeLaibitz: idei numero di quelle che sonai 
state molto tempo ipotecale alla Polonia , e che 
per questo non hanno prosperato di vantaggio. 

LAICHEU; cittì della Cina, sesta metropoli 
della provincia di Canion Su sopra una lin- 
gua di terra circondata da tre parti dal mare , e 
dalla quarta parte dalle montagne. Vi si vedo- 
no cinque tempi considerabili . Long, 137, ifi; 
lat. 3 ( 5 , 57. 

LAIGAN ; cittì della Cina , terza gran cittì 
della provincia di Kixngnan nel dipartimento 
diCbucheu. 

LAIGNES ; borgo di Francia eUz. di Ton- 
nerre . .r \ 

LAIKIANG;cittì della Cioa,terza dui della 
provincia di Suchen,, nel dipartiui. di Kiating . 

LAINDRI ; borgo di Francia io Sciampagna 
3 leghe o.d’ AuXerre elea, di Tonoerre • 

LAINO , C in lati Latti:, ] piccola piazza d' 
Italia, nel regno di Napoli nella Calabria ultra 
alle falde dell’ Apenuino , su ieonfini della 
Builicata , vicino al fiumicello Laino che le ha 
dato il nome . Long. 33 , 46 ; tal. 40 , 4. 

^ LAIPiN ; cittì della Cina , seconda metro- 
poli della pròv-iocia di Quang-Si , dipartimen- 
to di Lienebeu . 

LAISSE ; fiume di Savoia ; esce dalle mon- 
ugne dei Deserti , passa pel sobborgo di Ciani- 
bery , e gettasi insieme con I’ Orbano , nel Ia- 
go di Bourget . 

LAiUU ; cittì della Cina, prima metropoli 
della provincia di Chanoton , dipariim. di 
Chinan o Cinang . 

LAIXUI ; cittì della Cina , seconda metro- 
poli della prov.di Pckeli, dipartim- di Caoting. 

LAlZY,iolat. Z,«»dcao»;parrocchia di Borgo- 
gna , sull’ Arroux , una lega ovest da Autun . 

II castello di Chaseuil dipende dalla medesima 
e fu fabbricata dal famoso Rogerodi Busii-Ra- 
butio ! vi si osserva una vasn e magnifica gaN 
leria , ornata di buoni quadri ; ad uno dei capi 
v’ ì il ritratto io grande di Luigi XIV , ed all' 
altra facciata incontro v’ c quello del conte di 
Bussi i 
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Di questo castello codesto autore goerrieró 
scrisse tinte lettere al ri, per- domandare il sno 
richiamo alla corte ed il permesso di servirroi; 
Vf si vede, dice msdama di Sevigoi sua parente, 
che mener Kogiero avea buona idea del come di 
Bussi : si potrebbe vedervi pantnenie che mas 
dama di Sevigiii avea Uni opinione troppo Cat- 
tiva del suo parente, e troppo buona di se stes- 
sa Io non so , leggendo le sue lèttere piacevo- 
li che quasi tutte versano suHo stesso soggetto, 
non so , dico ,cosa abbia cssa amata in tutta la 
sua T ita , ve non sua figlia ; avea inoltre l>en me- 
no la tenerezii dr madre che ta passione volen- 
ta di amante . Osiamo far lai confessione alla 
venti: questa donna non godeva mai tanto 
fuori di quando le si dava I' occasione di deni- 
grare I' altrui merito. Nessun genere di talenti 
'è sfuggilo alla di lei ciustiditi , scàibrava non 
vivere che per dir male ; nata con un cattivo 
cuore, non si sono perdonate lè suè mal- 
vagiti che a motivo del sale con coi lapea con- 
dirle . La sua vaniti ridicola fu capita dal conte 
di Bussi il quale vanissimo egli stssso era bene 
in stato di giudicarne . Niente più corioso 
quanto quel detto rinfacciatogli dal conte di 
Bussi , e che gli sfuggi da bocca neiruscire dall’ 
aver ballato con Lniei XIV. Bitognacanfitsare 
cbiqaetto monarca t iì pìkgtan rè del mondo. 
Se essa ancor vivesse , amerei pinttosto leggere 
le sue lettere che farne la mia socieii . 

I! conte di Bussi mori a Laizy nei Kfyj , 
sempre infeliicc , e fu sepolto nella chiesa di 
Nostra signora d' Aulun , ove gli fu fatto un 
fastoso epitaffio. 

LALAND,in ht,Lalandia;iìo!ctti del regno 
di Danimarca, ne! mar Baltico ; è fertilis- 
sima in grano . Non ha alcuna cittì , ma so. 
lamcntc pochi luoghi fortificali , come Naa- 
choy ,'Ì’jrkoping, Nyited. Ha quest’ ikola ' 
otto miglia da levante a ponente , e cinque dal 
nord al sud. Long, zp , zo, 15 ; la/, 54, 
48 s jj- . 

LALBFNCj borgo delDelfinaco, elez. tra 
Romans e Valeiice . 

LALBENQUE ; piccola città di Francia 
nel Quercl , 4 leghe sud est da Cahort . 

LALl.AIN ; borgo della Fiandra , con tito- 
lo di ducato, sulla Scarpa, una lega sotto 
Douay ; ha dato il nomi ad una illustre fa- 
miglia . 

LaMAO , 0 Lama ; isoletta dell’ oceano 


ofiedtalè', quattro leghe dalla {costi della Cina; 
sta in un sito molto comodo , tra le tre gran 
etnàdi Canton, di- Tbicuneben , e di Chin- 
chen ... . . . 

LAMBALLBv [in Ut, Lamial/nm ; ] uni 
volta capitale del popolo Ambiatito di cui 
parla Cesare . presentemente piccola città deli’ 
aitai Bretagna disc. f leghe da S,;Brieux, 6 
da Dinao, e 15 ReniMt ; è il capo luogo 
dei: ducato dì Ponthievre , con un castello ia 
cui sono gli archivi . -£' rimarchevole per 
1’ abbondanza dei suo bestiame , per le sue 
manifatture di tela, e pel gran crafico di per- 
gamene . -Ha-più fiere , ed il dritto di d» 
putire agii stati . In dist. di a leghe da Lam- 
b.ile li vedono gli avanzi del forte castello 
di Broas.Long. 15,4: Int, 48 , 38 . 

, Ali* assedio dì Lamballe nel ijpi , fu uc- 
ciso ilfsmoso Francesco della Noue , sopra- 
nominato .frucc/e Ferro, gli fù fracassato il 
braccio da un colpo di cannone nel I570 , 
nell’ azione di Fontenay , gli fu reciso, e gli 
fu messo un braccio a posticcio di ferro , La 
Noue era in un tempo medesimo il primo ca- 
pitario del suo tempo, il più- umino e il più 
virtuoso . Fatto prigioniero nelle Fiandre 
nei 1580, dopo un disperato combaliimecto, 
le provincie unite offrirono in cambio suo il 
come di Egmont , il conte di Champigol , 
ed il barone di Selles ; ma quanto più es- 
si dimostravano con questa offerta singolare 
l’idea che avevano del merito della Noue , 
tanto meno Filippo 11 credette dover aderire 
.al suo rilascio ; non glielo accordò che cin- 
que anni dopo a condizione di non servire 
mai più contro di luì , che suo figlio Teli- 
gny , allora prigioniero del duca di Parma ri- 
marrebbe in ostaggio, e che ir. caso di con- 
travenzìone la Noue pagherebbe centomila 
scudi d' oro - Generale delle truppe non avea 
neppure centomila soldi di beni. Enrico IV 
con un sentimento eroico rispose per luì , ed 
impegnò per questa sommale terre, che pos- 
sedeva nelle Fiandre . 1 duchi di Lorens e di 
Guisa volieru ancora per motivi politici dive- 
nir mallevadori di questo grand' uomo . Lasciò 
egli delle memorie rate e preziose . AmyrauC 
publicò la sua vita, tutti gli storici lo hanno 
ricolmalo di elogi; ma nessuno ne ha parlato 
più sovente , più degnamente , e con 
maggior ammirazione di Thou . Vedetelo se 
Y a aie- 
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siete seniibile al nobii nccooto delle 'belle 
Cose . 

LAMBESC , io ht. Cattrum de Lamiaeoi 
piccola , ma bella cittì di Provenza , che dì 
il titolo di principe di LambeK al primoqe- 
fiito del ramo di Armagnac della casa di Lo* 
reea.Brionne . Sta sulla strada che conduce da 
Avignone ad Aix,ìn dil^di due leghe dalla 
r, Diiranza • ; da Salon le 4 d’Aix . L' aa* 
temblea delle coinunitì di Provenza ti tie- 
ne in questa cittì a motivo della sua amena 
situazione < de’ suoi commodi 1 e della salu- 
bri tì dell’ aria . Le strade ne tono pulite , 
ed è proveduta di abbondanti fontane . 

£’ Ja patria di Antonio Pagi francetcann , 
uno dei pici dotti critici dell’ ultimo secolo, 
morto nel idpp . La tua opera principale 
consiste in una critica di quattro volumi in fol. 
degli Annali del Baronio , da esso rettificati 
e nella cronologia e nella narrazione del fatti. 
PranccKoPagi suo nipote , parimenti france- 
scano , i autore di un Breviario cronologico 
ie' Papi io latino , in 4 volumi in 4. Mori 
nel I7ZI di anni 66 . > 

LAMBETH ; castello di delizie dell’ ar- 
civescovo di Cantorbery . Vi ti fabbrica il più 
bel vetro d’ Europa . E’ situato oueito ca- 
stello sul Tamigi , dirimpetto a Wettmin- 
ster. 

LAMBEYE ; piccola cittì di Francia , 
sei Bearn , diocesi, e 7 leghe nord est da Le- 
scar . 

LAMBRO , Lambrut in Plinio; fiume 
d’ Italia, nella Lombardia , e nel Milanese. 
Ha la sua origine vicino a Pescaglio , tra 
il lago di Como, ed il lago di Lecco , entra 
nel Lodigano , e si perde nel Pò sette miglia 
sopra al ponte di Piacenza . 

LAMBRON ; piccolo paese di Francia , 
nella bassa Auvergne , lungo 1 ’ Allier , tra 
Issoir , e Brioudes : il capo luogo ne i 
S. Germano di Lembrun . 

LAMBSPRINGE ; piccolo paese o borgo 
della bassa Sassonia . Vi si trova un abbadia 
il di cui abbate n’ i sovrano . Il tuo capito- 
lo è compostodi monaci Inglesi . Gli abitan- 
ti sono tutti luterani fino T ittesti magistrati 
che vengono scelti dall’ abbate per la polizia 
della cittì . 

LAMEGO; in ìttwo Lamieea , o Lama- 
cum ; cittì del Portogallo nella provincia di 


Beira , tra Coimbria e Guarda , ad leghe 
dittante sud est da Br.ga , 50 da Lisbona,. 
Gl’ Arabi la conquistarono due volte contro j 
Cristiani, in oggi ò la sede di un vescovato-, 
ha una piccola cittadella e più privilegi ,Long, 
10,18; ìat. 44, I. 

LAMO ; cittì d’ Africa, io un isola dello 
stesso nome sulla costa di Melinda , capitale di 
un cantone che porta il nome del regno . 

LAMPANGUY ; montagna dell’ America 
merhliongle vicino alla Cordigliera , 80 le- 
ghe da Valpiraiso , sotto il } 1 grado di lotit. 
Frezier dice , che nel 1710 vi furono scu- 
perte più miniere d’ oro , d’ argento, di fer- 
ro , di piombo , di rame , di stagno s sog- 
giunge che r oro di Lampanguy i di ventu- 
no a ventidue carati , niuna pepò delle mi- 
niere di Freziee ha prodotto questo giorno 
gran riccbczse . , 

LAMPFCUSA ,0 Lampadusa; Tolomeo la 
chiama Lopadata^ gl’ Italiani U chiamano 
Lampcdosa . Isoletta del mar d’ Africa sulla 
costi di Tunisi di circa 16 miglia di circuito, 
e d di loogbeaza in dist. di ao leghe est ,da 
Tunisi , c 45 da Malta . E’ dei Cavalieri di 
Malta , e deserta , ma ha un assai buon por- 
to ove i vascelli vanno a far acqua . Non visi 
vede che un romitorio , io cui un prete Malte- 
se serve una cappella-dedicata alla vergine, e 
mantiene una lampada [ dice il nostro autore] 
al sepolcro di un marabù o solitario turco ; 
il che vi chiamai devoti dell’ una , e I' altra 
religione . [ Impostura . Dapper nella sua 
deseritione delC /ifrica dice soltanto esservi 
un tempio diviso in due partì , in una de- 
dicata alla B. V. vi vanno i pellegrini cristii- 
nj , nell’ altra i turchi. Ma Dapper scriveva 
nel secolo passato . ] 

La peaca in quest’ isola i eccellente ; la 
terra i fertile , e tutto vi riuscirebbe assai 
bene , se si procurasse di coltivarla - E co- 
perta quasi tutta di olive salvatiche . Vicino a 
quest’ isola ne II jja naufragò l’armata na- 
vale dell* imp. Carlo V. Long, jo > 35 . 
lai. j6. 

LAMPI . P'ei.CoTo, 

LAMPON ; cittì d’Asia, in fondo a uu 
golfo nella parte più meridionale dell’ isola 
di Sumatra . Dì o riceve il nome dal paese 
e dal golfo , che secondo de Lisle è situato 
versoli S • 40 mio. di lotit. mcridion. 

LAM- 
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LAMPSACO ) in latino Lamptaent ; cittì | 
antica dell’ Asia minore, nella Mysia, quasi 
Sulla sponda del mare , all* ingresso della 
l’ropontìde . Avea un tempio dedicato a Cibele, 
nn porto lodato da Strabone , dirimpetto a 
Callipoli, cittì d’ Europa nel Chersoncso di 
Tracia. Brasi accresciuta dalle ruine della vicina 
città diPsso , i di cui abitanti passarono a Lam* 
psaco . Alcuni dicono che fu fabbricata dai 
Foresi, ed altri dai Milesi nella XXXI olina* 
piade. 

_ H’ noto «me la presenza di spirilo di Anas* 
simene salvò Lampsaco dal furore d* Alea* 
aandro . Questo principe insultata vergogno- 
lamente da questa cittì , marciava risoluto di 
distruggerla . Fu pregato Anassimene dai suoi 
concittadini di andare ad intercedere per la co* 
muD patria ; ma subito che Alessandro lo vi* 
de da lungi ,, Giuro , esclamò, di non accorda* 
„ re quel che vieni a domandarmi „ . E 
bene , disse Anassimene , io ti domando di 
distruggere Lampsaco . Questa sola parola fu 
come una diga che arrestò il torrente vicino 
a devastare 'tutto; il giovane principe credè , 
che il giuramento uscitogli di bocca , e nel 
quale avea preteso comprendere una eccezione 
positiva di quanto gli fosse domandato , l’ ob* 
bligasse in una maniera irrevocabile , e cosi 
Lampsaco fu conservato . 

. Le sne vigne erano eccellenti ; motivo per 
cui , secondo riferiscono Cornelio Kepote e 
Diodoro Siculo, furono i suoi vini assegnati per 
la mensa di Temistocle da Artaserse . 

Adoravasi a Lampsaco più in particolare che 
altrove Priapo , il dio dei giardini , se credia- 
mo a questo verso di Ovidio , Triit. 1 . 1 , v, 
J770. 

Ette rmkola , Lamptacti, tata dee . 

Vedessi ancora in questi cittì un bel tem- 
pio dedicato dagli abitanti a Cibele • | 

Lampsaco , dice Wheler ne’ - tuoi viaggi, 
ha perduto il vanuggio , che avea a tempi di 
Strabone sopra Gallipoli ; non è che una 
piccola cittì o borgo abitalo da alcuni turchi 
e greci ; era una delle tre cittì che il re di 
Persia diede a Temistocle per suo mantcni* 
mento • Magnesia era per il suo pane ; Myoo 
per la carne ; e Lampsaco pel tuo vino . Ha 
conservato sulle colline che la circondano al- 
cune viti, le di cui uve, e vini , in pochir 


I7J 

lima quantitì , sono ecccHenti • 

Wheler trovandosi a Lampsaco , vide an* 
cora io un giardino due belle iscrizioni antiche ; 
la prima era la dedica di una statua a Giulia 
Augusta, piena dei titoli di Vesta , e di nuova 
Cerere, L’ erezione di questa statua fu, fatta 
a spese di Dionisio figlio di Apollooitimo , sa- 
grificatore dell’ imperatore , intendente della 
distribuzione delle corone , e tesoriere del 
senato per la seconda volta ; I’ altra iscri- 
zione era la base di una statua eretta in onore 
di un certo Ciro figlio di Apollonio , medi- 
codella cittì , ederella dalla comunitì per 
benefici riceuti . 

LAMPSPRlNG,o Lamspkince ; piccoli 
cittì d’ Alemagni , nel veicovaio di Hildes- 
heim , nel baliaggio di 'Wintzenburg . Gli 
abitanti tono luterani j ciò nonostante v’ è 
un abbadia di Brnedettini cattolici *(R.) 
LAMSPRINGE A'e/f.LANPSpniNCE* 

LANCAN./-'ed. Lankan. 

LANCASHIRE , o sia la provincia di Lan* 
castro, \tì \iiino Laacàtiria-, provincia ma- 
ritima d’ Inghilterra, nella diocesi di Chester 
lungo il mare d’ Irlanda che la confina a po- 
nente . Le provincie di Cufflberland e di We- 
itmorland la confinano al nord-est ;Yorckshire 
a levante , e Cheshire a mezzogiorno . Ha 
170 miglia di circuito , contiene circa 11 so 
mila arpenti , e 40 mila aoa case . L'aria 
evvi assai bucoa , gli abitanti robusti , e le 
donne bel'issime ; la pianura ne è assai fertile. 
1 buoi sonovi di una prodigiosa grandezza : 
manda due deputati al parlamento . I fiumi 
di questa provincia sono il Mcrcey , la Ribbla, 
ed il Lon ; i suoi due laghi sono il Winder 
ed il Merton. Il Wioder ha 10 miglia di lun- 
ghezza, ed è il lago più grande che sia in In- 
ghilterra. Gli antichi abitanti di questa Contea 
erano! Briganti . 

Questa provincia i una di quelle che si dico- 
no Palatine, ed ha dato a più principi del 
sangue il titolo di duchi di Lancauro , Le 
sue cittì principali o borghi , sono Lancastro 
capitale, Clitero . Liverpool , Pretton ,Wi- 
gan , Newton , Manchester . 

Fra i letterati prodotti da questa provincia , 
citerò solamente il cavaliere Enrico Broiherion, 
il vescovo FlcetWord , e Guillelmo Vi* 
laker . 

Sono del primo alcune osservazioni e speri- 
menti 
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mectirurios!, pubblicati nelle Tramaz. fiìotof, 
giugno \6gj , n. 177, sulla maniera con cui 
crescono gli alberi , e sui meui di facilitare 
questo accrescimento . 

Flectvood I morto vescovo tfEly nel 171} 
in età di 67 anni , ha illustrato il suo nome 
con delle opere nelle quali regna una profon> 
da cognizione della tcoiogia e delle antichità 
sagre . 

Vitaker, morto nel 1^45 di 41 anni, è 
fra tutti gli antagonisti del Card. Bellarmino, 
quegli, che[ secondo $’ immaginano gli ete- 
rodorsi j lo hi confutato con maggior crudi* 
alone c buon esito. 

I curiosi della st. nat. della provincia di Lan- 
castro, debbono procurarsi IVpera diLeich,intit. 
1 eigh’s (Carlo) A valutai Histtry of I.aneat- 
hire , Cbelthre^ and thè Peak in Derbishire. 
Oxottia 1700 i» fai. h’ un libro molto buono. 

LAMCASTRO, in lar. Longovicum ■ E il 
Meiialantm degli antichi , secondo Cainbden ; 
città da mercato d' Inghilterra , capitale del 
Lancashire: ha dato il titolo di duca a più 
principi del sangue d’ Inghilterra , famosi 
nell’ istoria per le loro contese con la casa 
d’Yorck: queste dispute non ebbero fine che 
col matrimonio d’ Enrico VII della casa di Lan- 
castro , con Elisabetta figlia di Eduardo IV. 
Osservasi in questacittà una bellissima chiesa. 
E'situata sul Lon , io dist. di ; miglia dal mar 
d’ Irlanda, C187 nord ovest daLondra.Z.o»g.l4, 
gy ; ìat. 54.11100 porto non può ricevere i 
vascelli Ji una certa grandezza . Manda due 
deputati al parlamento . 

LANCEKOTA , c Lancehta^ isola d’ A- 
frica , una delle Canarie , di circa la leghe di 
lunghezza e 7 di larghezza , secondo de Liste • 
vien collocata in dist. di 40 leghe francesi dal* 
la costa del continente la più prossima al nord 
est di Porteveniura , da cui è separata median- 
te un stretto di 5 leghe di larghezza, e come 
coronata al nord di quattro isolette che sono 
S. Chiara, Ailegranza, Rocca, r Graziosa . 
Fu scoperta nel 1417 da Gio. di Bethencourt , 
che la cedette al re di Castiglia , da cui è ris- 
sata alla Spagna . Long. 5 a8 ,4o.Una 

catena di monti che fan parte di quest’ isola, ser- 
ve di asilo ad alcune bestie selvatiche , che 
per altro non impediscono ai montoni ed alle 
Cipro di andarvi a cercare il loro nutrimento . 
Vi si trovano poche bestie cornute , ed accora 1 


^ meno cavalli» Le valli benché aride ed areno, 
' se , producono dell' orzo e del grano , ma 
d'una qualità mediocre'. 

LAKCHARRE ; abbadia di Benedetiiu! , 
trasferita a Cbalon sur Saone . Ne era di- 
stante 6 leghe sud ovest. 

LANCIANO , 0 Lanciana, in lat. Anna- 
numi città d' Italia , nel regmi di Napoli,nell’ 
Abruzzo citeriore , di cui é capitale, con un 
■arcivescovato eretto nel lyfia.E’ celebre per 
le fiere che vi si tengono due volte l' anno , in 
maggio , ed io agosto »:£’ competeatemeote 
grande e assai popolata- £' situata sul torren- 
te Feltrino 6 leghe sud est da Chicli , ge 
nord est da Napoli . Lopg. ji , 40 ; lai, 
4»s >»• 

LANKHE 1 M ; piccola città di Turingia ,.sul 
fiume Itfch, nel principato di Coburg. 

LANCI! F; città del regno di Polonia , sei 
paialinato di Russ'a o Reussen . . 

LAND , 0 Landt . La parola lauJo lanit, 
nelle lingue dei Nord, significa patte , ed entra 
nella composizione di molti nomi , Landgravio, 
Zeland , Goiland , Ollsnd , ec. Quando dicesi 
lande in francese , si fatino genere feminino 
quelle parole al fin delle x\o»\\ lande t\ ritrova, 
come la Zelande , e la Hollande , e si dà il ge- 
nere mascolino a quelle le quali terminano con 
land o lardi , la qual cosa fa si che una stessa 
parola sia talvolta di genere mascolino o femini- 
noitecondo come sì scrive, come il Groenland o 
laGrocnIandc.La maggior pane delle provincie 
di Svezia hanno il loro nome composto colla pa- 
rnla land, e col nome degli antichi popoli che 
l'abttavano : risola di Gotland , per esempio , 
significa patte dei Coibi ; l’Ameland , significa 
patte degli Amali', dicesi ancora in volgar bret- 
tone lannet nello stesso senso . 

landa ; città delia gran Polonia , nel pa- 
latinito di Kilisch . 

LANDAE'F ; piccola città e vescovato d’In- 
ghilterra , nel paese di Galles , nella contea di 
Glimcrgao , sulla Tave , alquanto sopra a Car- 
dff, jo miglia distante da 'Bristol a ponente, 
r laj miglia di Londra . Lorg.u^, ac; /e/. 
J' * ?» • 

LANDAIS; abbadia di Francia, fondata 
verso il iliy nella diocesi di Bourgei, 5 le- 
ghe n.o. di Chateauroux, dell’ord. Cisterc. 

LANDAU, in \»t. Landavia -, bel a e for- 
tissima ciuà di Francia, nella bassa Alsazia , 

nel 
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B<! piete di 'Wtigoo » nn« volta imperlale, 
ma loggettaalla Francia per Ta pace di Monrier. 
L’iinpcnitore Giuseppe la prese , non essendo 
sbe re de'Romani , nei S7oa . 1 Francesi la ri- 
ficeaero nel 178}, e gl’ Imperiali nel 1704. 
Finalmente, nel trattato di Bade, fu ceduta 
alla Francia , che l’avea ripresa nel 171} . fi'eJ, 
qud che ne dicono Heiss, Longuerue, e Piga- 
niol de la Force : ma vedasi principalmente 
l’attisolo di Landau nel dizionario di Bayle, 
perchè èpienodi riflessioni utili . Le sue for- 
tificazroai sono - del maresciallo Vauban . Ha 
un ospedale milieire , ed uno cittadino . La sua 
collegiata c indivisa fra i Luterani e Cattolici . 
Vi si contano 7700 abitanti. Giace sul Queiscb, 
verso le frontiere del palattnato, ad una di- 
stanza uguale da Spira e dal Reno, in un paese 
fertile e delizioso, 7 leghe e mezza sud da 
Keustat, 5 ovest da Philipsburg, 6 sud ovest da 
Spira , 1$ nord est da Strasburg , 108 nord esc 
da Parigi.. /.usrg.aj ,47, 70; laS.46, ii, 
78 . (R.) 

LANDAW ; piccola cittì d’Alemagna nella 
bassa Baviera, sull’lser, 4 miglia da Straubing. 
Pjisa per VApassà dei Romani . (R.) 

LANDAW ; pilccola città d'Aiemagni, con 
un castello . E’ situata sopra un alto monte , 
nella conKa dì Valdeck • (R.) 

LANDAVE ( Nostra Signora di ) ; abbadia 
di Agoscin. , dioc. di Reims , prèsso Vuzy 
suH’Aisne. 

LANDE. P^ed. LaNoes . 

LANDECK; piccola cittì degli stati del re 
di Prussia , nella contèa di Glacz , sul fiume 
Biela , in vicinanza di acque termali abbon- 
dantissime, e molto salubri ; sono tepide e 
solforate, ed appartengono a questa cittì , la 
quale presiede ad uno dei cinque distretti del 
paese , e trafica molto io bestiame , birra , e 
derrate • E' quasi tutta catolica romana . II suo 
distretto abbraccia la piccola cittì di Neusizdtl, 
con una diecina di villaggi . 

LANDE-DAIRON (la); borgo di Nor- 
mandia , eicz. e 7 leghe sud da Coutancei . 

LANDELLES ; borgo di Normandia ,elez. 
e 2 teghe n. o« da Vice . 

LANDEN , in lat, Landenum\ piccola cittì 
dei Paesi bassi Austriaci , nel Brabante , quar- 
tiere di Lovaoio , celebre per la saneuinosa 
battaglia guadzguatavi dal maresciallo di Luzem- 
burg contro gli alleati il di 29 luglio iPpj. 


VI 

Questa giornata chiamasi ancora la battegìia 
di N er'Vinde nome di un villaggio vicino . 
Landen è situata sul Sede, in dist. di z leghe 
da Tillemonc I 7 nord ovest da Huy , 7 sud esc 
da Lovanio, 8 nord est da Namur . Lang. az , 
40 ; lat. so , 45 . 

LANDERNAU , [ in lat. Landernacum ; ] 
piccola cittì di Francia nella bassa Bretagna , 
quattro leghe da Brest , diocesi e riscossione di 
$• Poi de Leon , con 7 parr. E' il capo luogo 
deH’antica baronia di Leon , una delle più dU 
stinte della provincia. Dì a quello che ia pos- 
siede la presidenza alternativa agli stati di Bre- 
tagna con il baroe di Vitti . Il terreno dei con- 
torni è fertile e delizioso. Lessg. 1}, 2Z ; 
lat. 48 , as- 

LANDERON ; piccola cittì della Svizzera, 
net principato di Neufcbatel , distante circa tre 
leghe dalla cittì di questo nome . E' situata all’ 
imboccatura della Tbiela nel lago di Bienoa • 
Gli abitanti ne sono cattolici . 

LANDES (Ics), in ital. le Lande., in lat. 
^ger ^Tticus ; paese di Francia nella Guasco- 
gna . Talvolta si chiama Landet de Bordeaux . 
E’ un paeie arenoso e pieno di boscaglie , i di 
cui luoghi principali lonoOax, capo Inogodi 
queste Laude , Tartas , Albrec , Peirourade. . Il 
siniscìlcato delle Lande è una carica di spada , 
da cui dipende il baliaggio dei paese di Labour, 
Dividonsi le Lande in grandi e piccole ; le 
grandi sono tra Bordeaux e Bayonna, le piccole 
SODO tra Bazas , ed il monte di Marsan . [ In og- 
gi di queste Lande se ne è fatto uno degli 83 
dipartimenti, che è il zzzix ; si chiama dipar- 
timettto delle Lande , ed ha per capitale Mont* 
dc-Marsan . ] 

Questo vasto paese è coperto di arene, di 
boscaglie , di foreste di pini , da cui si cava il 
catrame e la pece. Vi si trovano ancora molte 
querele verdi la di cut corteccia forma il suve, 
ro ; ma non vi cresce fromento e assai poco di 
altri grani . Noo gii per altro che il terreno non 
sia adattato a molte altre colture ; alcuni par- 
ticolari hauno fatto in diverse volte dei tentativi 
che avrebbero dovuto meritare l’attenzione del 
governo . Il solo stato può esser tanto ricco da 
poter far le prime spese che esigono tali disso- 
damenti , poiché un particolare non ritiraedo 
che lentamente i suoi tondi , si deve scoraggirc, 
laddove lo stato che mai perisce può aspettare il 
frutto deile sue felici speculazioni , Fra i moi- 
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ti saggi ch« si too fatti alle Lande, oocif> 
tadioo rispettabile ha tentato la coltura del 
tabacco, Cresta pianta vi ba fatto un ottima 
riuscita , ed il tabacco raccolto vi era di ima 
eccellente qualità: ma che possono mai gli sfer* 
zi e lo zelo dei buoni cittadini contro i privilegi 
di una compagnia esclusiva ? Questa compa- 
gnia interessata ha raddoppiato gli ostacoli t il 
governo ha chiuso l’orecch'c , e si e preferito 
di tartare ogn’anno agli Inglesi ed Olandesi più 
milioni ,pcr avere del tabKco assai cattivo, 
piuttosto che niciiere a coltura immensi sodi , 
creare nel regno un nuovo ramo di commercio, 
lar vivere mila cittadini che muoiono di 
fame, e dare io pochi anni 40 mila nuovi sud- 
diti allo stato . 

LANDEVENF.CH ; boi^ ed abbadia di 
Francia , nella diocesi di Quimper , j leghe t.c. 
da Brest , dell’ord. Bemd. 

LANDFVF.S; abbidia regolare di Francia , 
diocesi di Keims , dell' ord. di S. Agost- con* 
greg, di S- Genovefa . 

Landefoctie , questa parola iTorigine 
tedesca , lottd-voibtey , e travestita alla france- 
se , può tradursi diversamente per taUaggio o 
prtfettura in yet prgfeetttra . Diccsi 
ciò non ostante la Landfoctìa di Haguenau 9 
per significare una parte dell’ Alsazia, dicci 
1 lagocnau è il capo luoro . 

LANDGRAVIATO ; stato sovrano posse- 
duto da un landgravio , Questa parola , secon- 
do molti autori , ^ composta da ìand , parte, 
t ài grati, che significa canato, o vecchio. 
i gravi erano vecchi destinati in diverse pro- 
vincie per amministrar la giustitia : quelli che 
governavano una contrada , si chiamavano lond- 
gravi ; quelli che comandavano sulle frontiere 
erano chiamati margravj o marchesi ; quei che 
non avevano che un borgo o un forte si diceva- 
no burgravj . Queste cariche che sul principio 
non erano che officj accordati dal principe , di- 
vennero (mi erediurie e quindi sovranità. Qiie- 
sto traffico politico è stato in Francia come in 
Inghilterra, ed in tutta l’Europa, comune 
quasi a tutte le case grandi . La maggior parte 
dei nostri antichi conti , de’ nostri baroni, de’ 
nostri marchesi antichi , sono stati luozotr- 
remi mandati dai re, c che profittando della 
debolezza del governo , hanno terminato coll’ 
appropriarsi le terre delle quali non eran per dir 
cosi che meri regolatori . 


LANDI ( stato di ) ; nome di un distretto 
assai considerabile d’ Italia , sulle frontiere 
della repubblica di Genova , dipendente dal du- 
cato di Piacenza , [ Questo stato si dice più co* 
munemente Val di Taro , Ved. Val di Taro.J 
LANDIVISIAU; borgo di Bretagna , dio- 
cesi e 5 leghe sud da S- Poi, 

LANDIVY ; borgo di Francia , elez, C 7^ 
leghe n. o. da Mayenne . 

LANDOUZI; piccola città di Francia ,clez. 
di Guisa , 3 leghe o- da Vervins , 

LANDRECIE , o Lanosicy, in lat. Landa- 
rtciacum , Landeticiet ; piccola e forte città di 
Francia, nell’ Hainault , generalità di Valencien- 
nes . Francesco I essendosene impadronito, fu 
ripresa da Carlo V , nel IJ4}- Luigi XIV la 
prese nel léòj . Fu ceduta alla Francia nel 
trattato dei Pirenei . Le sue fortificazioni sono 
del cav.de Ville , edcl maresc. di Vauban, Nel 
1712 il (principe Eugenio fu obbligato dal ma- 
resc, di Villars a levarne 1' assedio . E’ situata 
in una pianura sulla S.mbra , 6 leghe nord est 
da Maubege , 7 sud est da Cambra! , 3 sud 
ovest da Mons , 35 nord est da Parigi , Lfng. 
31 ,38;/u^ 50, 4, [Avanti la rivoluz.era] 
il capo luogo di un governo parcicoLire e di una 
prepositura regia , (R.) 

LAN DROVA ; fiumicello di Spagna, nella 
Galizia. Vivero non è lontana dalla sua imboc- 
catura . 

LANDSBERG , [ in lat. Landiiarga ; J no- 
me di più piccole città d’ Alemagna > una nella 
Baviera, sul Leck ; un altra nella noovs Mar- 
ca di Brandeburgo ; la terza nella provincia di 
Natangcn ; la quarta in Prussia , sulla Stein ; la 
quinta capo luogo di un cantone dello stesso no- 
me , nel ducato di Due-Ponti e 3 leghe s.e.da 
questa città . I Francesi oe rovinarono il cailel- 
lo . Finalmente , è iil nomedi un borgo e di: 
un castello spettante all’ ascivescovo di Salu- 
burg , nella bassa S'iria V r >> 
LANDSCHOVl' ; città della piccola Polo- 
nia , nel palatiaato della Russia bionda nel pae- 
se di Chelm , ,, 

LANDSCKOONt forte di Francia , nell’ al- 
ta Alsazia, generalità di Sirasburg , nel Sun- 
gati , utia lega distante da Basilea , sopra un al- 
tura. Lo»^. 25 ,7 47 , 3J. , 

LANDSCROON. / èd.LANDS KROON. 
LANDSCRON (signuria immediata di We- 
itfalia , nciUcomea della Matck, sulla Lippa , 

5 le- 
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leghe ovest da Lippstadt. -> •' 

LANDSCRON ; castella e signoria dell’ 
alta Carintia , della casa di Dietrichsteio.(R.) 

LANDSCRONA; ^Ita montagna della Lu- 
tatia superiore , una mezza lega distante da 
Goerlits . (K.) ^ ; 

LANDSCRONA. A'iJ. Landskrona , 
LANDSER; borgo di Francia io Alsazia, 
generaliti d* ^^tasburg j ) leghe o. o. da Hu> 

LANDSHUT , in latino moderno LoadsOf 
'Via BavarOTUm ; cittì aperta d'Alemagna , 
nella bassa Baviera, con un castello sopra un 
monte vicino . E’ aituata aulì’ Iser , indite, di 
]4 leghe, sud da Ratiabona • S4 nord est da 
Monaco. Lottg. 39, jo; lat. 48, 53. Gli 
Austriaci la presero nel 1743 e 1743 e se ne 
sono impadroniti , come anche di tutta la reg- 
genza di Landshut , nella morte dell’ ultimo 
elettore di Baviera accaduta li 30 dee. 1777. 
Questa cittì è ben fabbricata. Vi si yede un pa- 
lazzo che ti chiama ìa fabbrica nuova . La gur 
glia della chiesa collegiata i una delle più alte 
di tutta r Alemagna. Le altre, chiese sono la 
parrocchia di S.Jotse > un collegio regolato a 
tempp loro dai Gesuiti , tre conventi di reli- 
giosi , cd altri tre di monache . Landshut mol- 
to è stata danneggiata dagli Svedesi nel I734. 

A Landshut nacque Ziegler ( Giacomo ) , 
teologo , cosmografo e matematico , che fiori- 
va nel secolo XVI. La tua descrizione latina 
della Palestina, /#^m.l73d in foglio^ è molto 
stimata. Paolo Giovio parla con grandi elogi 
dell’eleganza dei quadro eh: ei fece delle eru- 
delti di Cristierno II re di Danimarca . La 
sua opera della .i'cunds'mjvrn è parimenti molto 
istruttiva. Finalmente, quanto egli ha dato 
suU'attronomia , de conttructiene lolìàn spb<- 
r^yBatif, 1535,104. non è cattivo, come non 
Jo è il suo commentario latino sopra il secondo 
libro di Plinio, il quale comparve alla luce 
in Basilea nel 1531 . La lettura di alcune tue 
opere è stata proibita dalPlnquisiaione. Zie- 
gler mori nel 1549 ip elìdi 36 anni . i 

LANDSHUT ; piccola cuti di Slesia , nel 
ducalo di ScbWeidqitz , si^l.ruKello Zieder 
che cade nel fiauber . V' «ì ''«pde mollo filo e 
tele di lino . (R.) " 

LANDSHUT; pìcciolis'simaicittì di Mora- 
ria alle frontiere dell’ Ungheria e dell’Au- 
atria . (R.) 

1 ^'fogf'Utod.Tom.lli, ' ' ' 
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LANDSKRONA ; cittì d! Svezia, nella 
Gorbia , alle sponde del ^Sund . £’ fortificala ; 
ed il suo porto, che è eccellente, molto vi favo- 
risce il commercio . Questa cittì esiste dal 
1413. Ha il sesto posto alla dieta . (R.) 

LANDSKROON , io lat. Corona ; piccola 
ma forte cittì di Svezia, nella provincia di 
Schonen. Fu eeduia, alla Svezia dal redi Dani- 
marca nel 1658 , pel trattato di !Koschild. I 
Danesi la ripresero nel 1675, e la resero nel 
1679. E’ nota per la battaglia del 1577. La 
sua situazione ù sullo stretto del Sund , 5 leghe 
nord ovest da Lunden , 5 nord est da Copen. 
bagen . Long, 30 , 45 ; /af, 55,50. 

LANDSKROON, è 'il nome di un forte 
situato nella piccola Polonia . , 

LANDÌSKROW ; piccola cittì di Boemia , 
nel circolo di Cbradim , dei principi di Lich- 
tenstein . 

LANDSORT; capo della Svezia propria- 
mente detta , che forma la punta più avanaata 
della Sudermania nel Baltico $ i munito di 
un &ro . 

LANDSPRlNG ; piccola cittì ed abbadia 
d’Alemagna, nella bassa Sassonia . Questa ab. 
badia è occupata da Inglesi cattolici . 

LANDSTEIN ; cittì e castello di Boemia, 
nel cìrcolo di Becbin, sulle froutiere della Mo- 
ravia e dell’Austria. 

LANDSTRASSE , o Landshiost ; cittì e 
castello d'Alemagna , nei circolo dell'Austria, 
nella bassa Cainiola , sopra un isola del tìuroe 
Gurk ; io linguaggio del paese , chiamasi Ao> 
ttainavotay il Caitagneto y a motivo della 
gran quantìtì di castagne che crescano oei suoi 
contorni . Un convento di religiose di S. Ber- 
nardo , situato un quarto di lega da questa cit- 
tì, gode del suo castello e della sua signoria . 

LANDSTUL , o Nandstul ; borgo d’AIe* 
magna , con uncasiello forte sopra una roccia, 
nel WaagoW , tra Due Ponti , e Keysers- 
Lautern . Long, a5 , ao ; lat. 49 , 15. 

LANDZITZ, Csekles ; citta e castello della 
bassa Ungheria, nel djstretto esteriore e supe- 
riore della contea di Presburg. La cittì b del 
numqrodelje privilegiate , cd il castello appar- 
tiene alla casa di Esierbazy . 

LANEBURG, o Lanslebuko; villaggiodi 
Savoia nella contea di Maurienne , sul fiume 
Are, alle falde del monte Cenis , 8 leghe nord 
daSuza.(A' .)Quesiojti llaggio,composto di aoO 
Z case 
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cj$e locirc* , èunt- dei Jiù' popolati é ìf rie n 
povero della Savoia ; il- passaggio del monte 
Cenii costituisce il principal sostentimento 
degli abitanti . Più di loo persone > c circa 
100 muli o cavalli soro quivi continuamente 
occupati nel trasportare i viandanti co’ loro 
equipaggi fino alla Novalesa . Le tue fiere si 
tengono il primo mercoledì dopo Pasqua ^ ti 
li nov. e sa dee. ; vi è ancora no mercato 
tutti i lunedi. ) (R.) 

LANERK ; città della Scozia meridionale , 
capitale della provincia di Clydshale , con ti- 
tolo di viscontea . Sta vicino a Clyd , j le- 
ghe sud ovest da Hamilton j 7 da Glasgow, p 
da Edimburg , lid nord ovest da Londra. 
Manda due deputati al parlamento . Long. 44, 
4 ! Ut, jg, lo. 

LANESBOROUGH ; piccola città tTIrlan- 
da , nella provincia di Leioster, e nella contea 
di Longford , sul Shannoo . Deputa al parla- 
mento . 

LANGBORN , o Lamborn ; città d’inghìl- 
terri, nella provincia di Bcrk,ai confini di quella 
di Wilt, sopra un fiume dello itesso nome. Di- 
videsi in alta e bassa ; negozia in cuoi ed in 
bestiame, ed ha dei contorni ove abbonda la 
cacciagione . Osservasi che le acque del fiume 
itraripaoo ordinariamente l’estate, e che d’in- 
verno sono quasi in secco . Lot^, 16 , 10 $ 
Ut. Ji > ?J- 

LANGEAC, in lat. Langheum ^ piccola 
città di Francia , cella bas<a Auvergna , dio- 
cesi di CI ermont, elez. di Riom , accanto all’ 
Allier fra monti, R leghe n. e. da‘S. Plonr i 
17 s. e. da Clcrmont. Long, zi, io ;'/«/. 
45 . 7 -, 

I.AKGELAKD, in \n, Langehndia ì'mo. 
Ietta di Danimarca, nel mar Baltico . Produ- 
ce grano ; ha pascoli e pesce in abbondanza . 

li nome di Langelani , cioè , Lungo Pane, 
Indica la figura dell’isola , che ha sei in sette 
miglia di lunghezza , cd un miglio di larghez» 
ZI. Non evvi in quest'isola che ùn borgo det- 
to Ruteopinq , un castella e sei villaggi. Long, 
t8 , 45 ; Ut. J4, 52 , sj , - ' 

LANGELANGE , nel vescovato di Osna- 
àlruclc, baliaggio di Hunteburg, è il luogo dì 
residenza dei signori di Oer . (R.) 

LANGELEBEN ; casa da caccia dei princi- 
pi di Wolfenbutel , con una rana . (R.) 

LANGENBERG} città d’Alcmagna, nell’ 
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alta Sassonia , c negli sfati dei conti dTReuss, 
del ramo di Gera , Era una volta munita di 
un castello , di cui non si vedono che le rovi- 
ne. Molti altri luoghi d’Alcmagna , poco però 
riguardevoli , hanno questo nome , 

LANGENEURG; città d’ Alemagna < nel 
circolo di Franconia,e negli stati dtHohcnIohe- 
Neuensteio , di cui forma, con le suè dipen- 
denze , uno de! principati distinti. E’ situata 
vicino al Jazt , alle falde di un castello molto 
elevato. 

LAKGF.NDORF ; luogo d’Aiemagna, nell* 
alta Sassonia . e nella Turingia t nel principato 
di Weisscnfcls.Non è che un villaggio,ma atteso 
il suo ospedale, la casa d’orfani e d’educazione, 
paremeriti qualche attenzione. Questo stabi- 
limento è esemplare per Perdine che vi si tie- 
ne, e per il vantaggio che se ne ritrae ; è 
particolarmente notabile per la sua origine , 
che risale all’anno 17 io , ed è tutto ad onore 
del suo fondatore , di professione carrettie- 
re . (R.) 

LAKGENHAGEN ; villaggio e baliaggio 
del ducato di Hanovre , che comprende cinque 
prepositure , e atf villaggi . Vi sì tiene un 
mercato crnsiderabilisslmo di cavalli . (R.) 

LAKGENSALTZA; città e castello d’Ale- 
magna in Turingia, negli stati di Sassia-Weis- 
senfols . 

LANGEN-SCHWAIBACH; villaggio del- 
la bassa contea di CatrenclJrnbr'gen , notabile 
per i suoi bagni d’sit^ue minerali , ed alcune 
rarità naturali . ' 

LANGEN ZENNj piccola città della Fran- 
conia , nel marchesato d’Anspach, J leghe 
ovest da Nor mbrrga . Non era in addietro 
chr un convento . P'ed, CtUNA . 

’ LANGESTRAAT ; piccolo paese deH'Olan* 
da meridionale ^ che si trova tra le citta di 
Heusdèn e il mairato di Bòia-le Due . 

LANGETS ,'o lAKCtht , in lat. Langnium-, 
piccola città dèlia b.assàTurena sulla Loira , 3 
leghe-distante da Luincs , 6 da Tours . [ Avanti 
la rivoluzioiie èra 3 là sede di una giustizia rea- 
le', e dì un 'officio de! sale . In una delle par- 
rocchie v’era nn piccolo capitolo composto di 
4 canonici* è tìf j cappellahi , di nomina del 
signore della città. Teunesi a Langetsun con- 
eilio nel IZ78. ' 

Vi si vede un castello fabbricato da Foulqoci 
de Nera od y^z , c ridotto allo stato io cui 
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i a! prtsente da Pirtro di Brotft, ntìnlatro di 
auto cotto Filippo l’ardito , quello steiso tbe 
fece costrotre il patibolo di Monifaucoo a Pa- 
rigi , ove fa impiccato nel ia77>' 

Questo luogo i famoco- per i suoi mqloai 
eccellenti . tiqa lega diciM(e da Laogfttt (i ve- 
de Il castello di S. Mare», ed una colonna di 
maitooieccessivainentedtirit chiamati la toh» 
»a di S. Marco. La rcadiajone ne attribuisce 
la costruaion' a Giulio Cesare < 

LAÌsGtWIbSEN ; presso borgo del prio- 
cipaio di SebWartaburg , col baliaggio di 
Grhren . 

LANGHB (le)> in frane. Ut La»f^Ha-\ 
piccola contrada d'Italia , nejia parte otrriditn 
cale del Piemonte e del Monferrato , fra l’dl- 
pennino ed i fiumi Tanar», Orba, e Stura , 
fino alle frontiere del Genovesato . ,H' divisa 
}n Lunghe alte di cui i. capatale Alba , e in 
batte che restano al sud della cittì di Asti in 
Piemonte . Questa piccola contrada i fertilis- 
sima e assai popolata. 

0^ Questo artic. noa è niente esatto . Sotto 
nome di Lunghe ì intendono' ora certi tendi 
imperiali . cosi chiamati dai monti dello stesso 
nome. Questi beni io virtù di trattato fatto 
l’anno 1736 fra Timp, r il re di Francia furono 
dati alla immed. giurisdiz. del re di Sardegna 
come feudo secondario dcU'impero , con ordi 
ne al sudditi e vassalli di prender le invcMitu- 
re respettive non dtiruiiperatore ma dal re di 
Sardegna, come feudi però secondari delTim- 
pcro , e di prestar obbrdienza al detto re come 
loro sovrano . Fra i luoghi specificati nel trat- 
tato si trovano Rocchetta del Tanaro , Balzo- 
lasco, Albaretto , Gorsegoa , Carretto , Spi 
noia. Capriata, Carosio, Bardinetto, Baie 
strino, Loanosul Mediterraneo > Rezzo , Cai- 
ro , Meilfsimo, Cusseria , ec. ] 

I.ANGIONE ; grande , ricca , c forte cittì 
d’Asia, capitale del regno di Lao , con un 
grande e magnifico palazzo ove risiede il re . I 
soli lalapoini hanno il dritto di fabbricare i 
loro conventi e case di pietra, e di mattoni ; 
questa cittì ì situata sopra un ftumetto 56 le- 
^e nord est da Ava . Long, 116 , io ; lat. 
li , }8. 

l.ANGO ; nome che dai Greci edagli Ita- 
liani SI dì all’isola Cor degli antichi. 1 Turchi 
la chiamano Stanchio , Stango , b Seancu. 
£’ una delle Spuraai, distante 20 miglia dalla 
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tèrra ferma di Natòlia , Ha unì cittì dello 
stesso nome . f^ed. Cos, e Stamcu . 

LANGOGNE $ piccola cittì di Francia , 
net Gevaudan verso la lorgeute dell’Allier , 
diocesi, cd 8 leghe n. e. distante da Mende . 

LAKGON , in lat. AUfigonit Pofint , Lan» 
gonittm; piccola cittì di Gascogna, nel fia- 
zadese , ai cobfini del Bordeleie , sisllt Garon- 
na , una lega sopra a Cadillac , e cinque sotto 
a Bordb , con titolo di marchesato . E* rino- 
mata per i snoi buoni vini . 

Nel 1^87 sll’aavedio di Langon , la Saile 
di Siron fu ucciso difendendoli lino alla morte , 
stbbcne abbandonato da tutti i tuoi fuorché 
da^sua moglie, la quale /o jWlw'ièerfunats e di 

tiraggio per quanto potè^Sw d’Aobigoé.///si, 
tom. j , Uh. !.. 

LANGONEL; abbadiadi Francia, fondata 
ne! ii}7, in Bretagna , dioc. di Qdinifer,ocd« 
de' Cesterc. , j leghe n. da Quimperlajr . 

(A/.) LANGOSCO ; villaggio del Piemon- 
te, nella Lumellipa, j leghe e. da Casate . 
i LANGPORT ; piccola cittì d’Inghiherra ,, 

I nella fertile provincia di Summerset , sul fiu- 
me navigabile Parre . Tiene grosse fiere dt 
bestiame, e col mezzo di grandi barche co- 
modamente regolate sul Parre, fa un cotnner- 
‘ciò che si stende sino al mare , di lì da Bridge- 
, Water, 

LANGRES , [ in lai. Ungono t"} amica 
'cittì di Francia , in Sciampagna , nel Bassigny . 
'A tempo di Giulio Cesare icra la metropoli del 
'popolo chiamato Liagonet, e à\aynt\ ^ndema- 
tiinum } o/indntnatunum • Nell’ istesso tempo 
, questa cittì apparteneva allaCeltica;ma divenne 
sotto Augusto una cittì della Re 1 gica,e vi rimase 
unita fintantoché Diocleziano la restituì alla. 
ÌLionese. Langret, come tante alare cittì di 
Francia, é alata soggetta a diverse rivoluzio- 
ni . Fù presa ed arsa nel passaggio di Attila, 
si ristabilì c provò la stessa sorte nell’irruzio- 
ne dei Vandali , 1 quali massacrarono S. De- 
siderio suo vescovo , l'anno di Gesù C. 407 , 
Dopo che i Barbari invasero I* impero Ro- 
mano , Langres cadde sotto il potere dei 
Borgognoni , e continuò a far pane di que- 
sto regno , sotto i Franchi vincitori dei Bor* 
gognoni . Toccò in sorte a Carlo il calvo 
nella divisione dei figli di Luigi il buono . 
Ebbe indi i suol conti particolari finatantoché 
Ugu HI duca di Borgogna , avendo acquistata 
L a qie- 
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qurso contea da Enrico duca di Bar , la 
diede verso l’anno 1179 a Gaun'er , suo zio, 
vescovo di Langres , ir cambio della signoria 
di Dijon ; ed in appresso , il re Luigi VII e 
resse in ducato questa contea , unendo la 
cittì al la corona . ! 

In questa maniera i vescovi di Langres uni- 
rono Langres al dominio della loro chiesa , e 
diventarono potenti in qualitì di signori feu- 
dali j i« -tolta l’estensione della loro diocesi . 
Odone conte di Nevers e di Sciampagna lor 
fece omaggio per la contea di Toonerre ; e 
quest’ omaggio fu rinovato da Margherita re- 
gina di Svezia , e moglie del re Carlo , Il 
re di Navhrra-, i duchi di Borgogna , si vi- 
dero parimente loro feudatari per le proprie 
Terre della Montagne , ed i conti di Sciam- 
pagna per più cittì e signorie; talmente che 
essi contavano fra i loro vassalli non sola- 
mente dei duchi , ma ancora dei rè . 

Non reca dunque meraviglia che il vesco- 
vo di Langres ottenesse da Carlo il calvo 
li drìsto di batter moneta, e che questo pri- 
vilegio gli fosse confermato da Carlo il gros- 
so . Finalmente, benché I’ aspetto delle cose 
abbia molto cambialo, questi prelati , da Fi- 
lippo il belio in poi, hanno sempre avuto I’ 
onore d’esser duchi e pari di Francia > fino a’ 
giorni nostri. Il vescovo di Langres è- rima- 
«o , come addietrò^sulTragineo •Jtll’aréivésèo- 
ivato di Lione . La sua diocesi , che comoren- 
de la cittì di Teoncrre , é in tutto compo- 
sta di 14J core sotto sei arcidiaconi . 

Veniamo alle antichitì della città di Lan- 
gres . Quando si lavorava in questa cittì , 
nel 1670 , 1671 , e i^ya, per fare dei cammi- 
ni coperti sulla controscarpa , furono trovati 
36 pezzi curiosi , consistenti in statue , pi- 
ramidi , piedestalli , vasi , sepolcri , urne , 
ed altre antichitì romane , le quali passaro- 
no nelle mani di Colbert . 

Fu poi parimenti trovata , ( particolar- 
, mente nel 1770) scavando le terre viciie , 
una qoantitì di medaglie antiche, d* oro , 
d’argento, e di bronzo; molti vasi ed istro- 
menti che adoperavansi nei sagrifici , come 
un coltello di rame , che seiviva per iscortica- 
re le vìttime ; un altro coltello , chiamato 
tecetpita , che serviva per iscannarle , un cal- 
daro per contenerne le viscere ; due tazze, 
per raccoglierne il sangue; due prefericole. 
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un manico d'aspersorio , per gestire t’scqtia 
lustrale , un vasetto coperto per l'incenso , tre 
cucchiarini d’argento per prenderlo; doe co- 
ni , ed un pezzo di ambra gialla , sostanza che 
entrava , come presentemente , tra i profumi . 

Finalmente furono trovate a 'Langres o nel- 
le sue vicinanze , negli ubimi due secoli , mol- 
te iscrizioifl antiche , bassi rilievi , statue, rot- 
tami di cr'ioone , ruine d’edific) , ed altri mo- 
numenti atti ad illustrare I’ ismria di questa 
città . Fra quell! che ancora vi sussistono , 
alcuni lono incassati a quando a quando nel 
corpo dei muri , che loro servono di soste- 
gno;altri si vedono nei giardini dei particolari , 
e nei villaggi circonvicini . Ve ne sono an- 
che di quei che da certe famiglie vengono 
considerali qual palìadium dalle loro case . 

Siccome però la sorte della maggior parte 
di questi pezzi antichi è quella di esser le- 
vati dal loro paese natio , se posto servirmi 
di questo termine , per andare ad ingrossare 
la raccolta che ne fanno i curiosi stra- 
nieri, i magistrati della cittì di Langres si 
sono da molto tempo cautelati contro queste 
perdite , segnando nei registri pubblici , non 
solamente l'epoca e le circostanze di tutte le 
scoperte , ma aggiungendovi ancora il dise- 
gno dei bassi rilievi , e delle statue , e la 
copia delle iscrizi onì che sono st^le successi- 
vamente disotterrate . Un simil plano do- 
vrebbe esser seguito da tutte le cittì d'Euro- 
pa , che si vantano di qualche antichitì , o 
che possono ricavar qualche vantaggio da 
questa sorte di monumenti , 

Grutero , Reinciio , il P. Vignier gesuita, e 
Gauiheroi nella sua storia della cittì di Lanpris, 
intitolata V nottate de Langret , titiedu 
■tombeau de son atUiquitè , hanno, per veritì , 
adunate molte iscrizioni di questa cittì , ma 
non le hanno sempre lette nc riportate con 
esattezza , e quanto a Gautherol io partico- 
lare le sue ricerche sono quanto poco giudi- 
ziose altrettanto mal digerite . 

L'accademia reale delle beile lettere di Pa- 
rigi ha spiegato alcune delle iscrizioni , di cut 
parliamo, nel tomo V della tot storia, e 
ciò sulle copie fedeli che ne ha ricevute da 
Mr. vescovo di Langres . Si desidererebbe 
soltanto, che la medesima avesse estese le 
tue spiegazioni sopra un maggior oumeru di 
monumenti di questa cittì , 

Di. 
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Di fatti I una di queste iscrizioni ci fi 
noto estere stati in questa cittì una colonia 
Romana; un’altra ci conferma quanto asseri» 
ice Cesare della venerazione che i Galli ave* 
vano per Plutone > e del loro costume di con- 
tar per notti in vece di contar per giorni ; 
una ter» ci ittruisce esser stato in questa 
città per molto tempo un teatro pubblica , e 
per conseguenza degli spettacoli regolati ; una 
quarta ci fa conoscere che la famiglia dei Giu- 
ii avea grandi possedimenti a Langres , o ne’ 
suoi contorni ; una quinta ci assicura che da 
questa capitale dei popoli della Gallia Celti- 
ca , chiamati Lifigonet , partivano molte stra- 
de lastricate e eostrnite in forma elevata , che 
conducevano a Lione, a Tool, a Beianzone, 
per andare da questa alle Alpi . Monumenti 
^i lai fatta non sono indegni d’ esser osser- 
vati ; ma convien dire qualche cosa della po- 
sizione di Langres . 

Essa i situala sopra un monte preuo la 
Marne, ai confini della Borgogna, della Fran- 
ca Contea , e della Lorena, in dist. di ii le- 
ghe nord ovest da Diios , a; sud rst da Tro- 
jres, 40 sud est da Reims , d} nord est da Pa - 1 
t'gi , Lceg. secondo Cissini , 22 , 51 , po; 
liU. 47 , yi . 

Il commercio più corsidcribile di Langres 
cOflsiste in eollellinaja molto stimata , il di cui 
spaccio però è meno considerabile di qurllo 
sia stato per lo passato . 

Langres è il punto di Francia più elevato : 
attorno a questa città , alcuni fiumi che vi 
hanno la lor sorgente , vanno a scaricarsi in 
tre diversi mari ; sono questi la Mosz , la 
Marna, e laVingeanne , che per la Saooa 
porta le sue acque nel Mediterraneo . 

La facciata della cattedrale i di una buona 
architettura, e di un bellissimo effetto. Da 
cima alle torri di questa chiesa , terminate da 
una balaustra , si gode un bell’ orizzonte . 

I sigg, dell'Oratorio non hanno più il se- 
minario : M, de Montmorin li obbligò a riti- 
rarsi nel 1737. 

Langres, in latino Litieonet , Litgonte, 
/indomattunum ^ [avanti la ri voluz. era] se- 
de di un vescovato e di nn governo particola- 
re; vi era baliaggio , presidiale, elezione , 
officio del sale &c. . Vi si contavano tre pa- 
rocchte , e 1800 fuochi , sette conventi , 
c due ospedali • 11 vescovo è duca e pari di 
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Francia , e suffraganco di Lione . 

Giulio Sabino, sì noto prr la sua ribrilione 
contro Vespasiano , e più ancora per la bel- 
lezza , coraggio , tenerezza , fedeltà ed amor 
coniugale di sua moglie Epponioa , era na- 
tivo di Langres . Bisogna leggere nelle mtm, 
deir accad. delle lictiz. t. IX , le avventure 
egualmente singolari e compassionevoli di 
questa illustre dama, e di suo marito. M. 
Secousse ne ha cavata tutta I’ istoria da Ta- 
cito e da Plutarco;è uno dei più belli pezzi del- 
la storia dei Galli per gli esempi di virtù che 
presenta , e per la singolarità degli avvenimen- 
ti. Fu scritto questo pezzo poco dopo la tragica 
morte di Sabino e di Epponina, dai due antichi 
autori summentovati ; da Tacito Hht. lìb, ly 
J5- e da Plutarco In amator pag. 770 . La 
testimonianza di costoro , la di cui fedeltà è 
in pregio, deve rimuovere ogni dubbia sulle 
circostanze stesse che sembrano le più straor- 
dinarie . Langres moderno ha prodotto mol- 
ti celebri letterati , fra gii altri , Barbier 
d’ Hiucourt ( Gio. ) il quale era di una 
famiglia povera , che non poti dargli alcun 
soccorso per i suoi studi ; vi supplirono però 
il genio e la applicazione . E’ noto per le 
sue disgrazie , e per i tentiment de Cleantbe 
sulle entretient d’ /trisie et (TEugeoe , criti- 
ca viva , ingegnosa , delicata , e sodi ; il 
1 '. Bouhours tentò di farla sopprimere , e 
i suoi maneggi ne moltiplicarono le edizio- 
ni . Barbier d' Aucourt fa amico de’ sigg. 
di Porto - Reale , e compose molti scritti 
[ o siano libelli infamatori ] contro i Ge- 
suiti , 

Anna-Benigno Sanrcy,che di pastore di- 
ventò prete, predicatore , valente teologo 
di Beaune , e terminò la sua carriera a Lan- 
gres essendo semplice cappellano. Volle essrr 
sepolto, nel i(S;p , sotto la lampada della 
chiesa di S. Martino, col di cui ajuio avea 
fatto i suoi primi studi ; possedeva benissimo 
il latino , il greco, e l’ebraico . 

L'abbate Mangin , che nel 1768 pubblicò 
littoria della dioctti di Langtet in tre vo- 
lumi in 12 , io cui vi sono delle ricerche , ma 
poca critica e gusto . Finalmente questa città 
si gloria d'aver prodotto Diderot , letterato 
di prima sfera, ed uno dei più profondi me- 
cafisici che siano mai stati presso alcuna na- 
zioae . Si ha di lui i- f htoria critica della 

Fi- 
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loiopa antica e moderna ; i. /* Uxoria Beile 
orti meccaniche-, j. H Padre di famiglia , 
ed il Figlio naturiile ; . {ffc. (P.) 

(/’.) UioniiioG^therot scrive sempre £e« 
gres nella sua storia di questa citii. La divide 
in due parti , Lengres pagana e cristiana s vi 
spno molte ricerclie . Pretende che Lanerei sia 
stata edificata fairno del mondo aj6i dajLongo 
V’I rede’Celti , circa iBij anni avanti G. C. e 
che questo Longo era figlio di Bardo priroog. 
di Drcso , che era figlio di Sauron , figlio di 
Mago, che. era fratello di Sainothes , cogno- 
Diinato Dys , figlie di Gomer, che era figlio 
di Itfet , fig'io diiSoè. .Assicura che Langrrs 
fin dalla nascita della chiesa ebbe qualche noti- 
zia del vangelo; ma che S. Benigno discepolo 
di S. Policarpo, che l^era di S. Gin. evange- 
lista , vi fece rispicndere il lume della fede colla 
conversione di tre generali , figli di S. Leonilla 
duchessa di Fiandra e contessa di Langrrs , so. 
rclla di Fausto prevosto di Aiitun , e conte di 
Saulieu fin daìTan. 156 sotto l’impero di Anto 
nino Pio e di Marco Aurelio; che Langrrs fu 
molto tempo rep-abblica alleata de’ Romani , 
che una volta ha armato fino a ya mil 'uomini ; 
che fu rovinata dai Vandali nel 406 , che si 
cominciò a rifarla nel 411 , e che lo fu in di- 
versi tempi e lipresc; e che finalm. sotto Lui 
gi VII , Ugo III duca di Borgogna , comprò 
la contea di Langrrs da Enrico duca di Bar, re.) 

LANGRUNÉ; borgo di Francia, in Nor- 
mandia nell’rlcz. di Caro . (R.) 

LANHAM , 0 Lavenham ; cittì d’Inghil- 
terra , nella provincia di Suflbik , deliziosa- 
mente situata sopra una collina , alle di cui falde 
passa un ramo del fiume Breton . Questa cittì 
i ornata di una bella chiesa , e proveduta di 
una buona scuoia gratuita.Fabbrica una quantità 
di drappi ed altri panni di lana ; se ne stimava- 
no particolarmente qualche tempo fa i panni 
mrehini . Godono i suoi abitanti di molti pri- 
vilegj particolari , e seguono la costumanza 
chiamata horoug englisb , in virtù della quale 
il figlio cadetto eredita . 

LANHOSO ; città di Portogallo, con un 
castello nella provincia d'ertrcMinho e Dooro, 
tre leghe distante da Braga . 

LANIAKG; città della Cina, prima me- 
tropoli della provincia di Ho-naog, nel dipani- 
inclito di Caifurg . 

LANION; piccola città di Francia, nella 


bassa Bretagna , verso la costa delta Manica ; 
diocesi diTreguier, 5 leghe ovest lontana da 
queata città, andando a Morlaix. Vi sono delle 
acque minerali . Vi ai fa ancora un commercio 
mollo buono di canape ; quello de' suoi butirri 
non i più come era una volta . Qqetta città è 
ancora una specie di conserva in cui si deposita 
una gran quantità di vini di Bordò. Z.oa^. 14, 

: zo ; iat. 48 , 41. 

> LANKA; lago grande di Asia , formata da 
:uno scarico del lago di Lapana . Il Gange lo 
traversa da levante a ponente . Lat. *9 , fo. ' 

LANKAN ; gran fiume d’Asia , che ha la 
sua soreentc nella Tiriaria , nel regno di Lassa 
o di Boiifan , e dopo aver traversato la pro- 
vincia di Junnan icd il Tonquin , perdesi nel 
golfo di Cochinchina , dirimpetto all' isola di 
Hainan . Il P. GaubiI fissa il lago di Lanka , 
formato da questo fiume a 19 gr. 50 m. di 
lat. fR.) 

LANMEUR ; p’ccola città di Francia in Bre- 
tagna , diocesi di Treguier : vi è una giustizia 
regia . 

LANNE ; borgo di Francia , elea, delle Lan- 
dea . ; leghe snd distante da Dax , sull’Adour. 

LANNEPAX ; piccola città di Francia . 
con giustizia regia , in Armagnac , 6 leghe n. 
o. <r Aiith . 

LANNOY , in lat a^/*re/«iw ; piccola città 
di Francia , con titolo di contea , nella Fian- 
dra Vl'allona , a leghe distante da Lilla , e 
^ da Tournay . Fu ceduta alla Francia nel iddy. 
Long, io , : iat. ja, 40. 

Raphelin ( Francesco ) nacque in Lannoy , 
e le fece onore , non per fortuna, o nobiltà 
di natali , dono del Caso , ma per la lua con- 
dotta e sapere. Da correttore della stamperti 
P'antiniana , diventò professore di lingue orien- 
tali nell’ università di Leida . Il dizionario cal- 
daico , l’arabo, il persiano, ed altre opere 
di tal fatta che egli prima avea fatte , gli me- 
ritarono Questa carica onorevole . Mori ncl 
<597 d' 58 

LANNCY ; abbadia di Francia , fondata 
verso il lljy , nella diocesi e 5 leghe, n. 0. 
da Braiiva's , deH’ordine de’ Cistercienai . 

I.ANOBRE ; borgo di Francia ncIPAuver- 
gne , diocesi-, ed eicz. di Clermoct, c 12 leghe 
s, c. da questa . 

LANSARQUES; borgo di Francia , dioceti 
di Montpellier . 

LAN- 
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LA^CSLEBURG . P'ci. LanebukO. 

(A',) LANSLtVlLLARD ; villaggio di Sa- 
voia , Della Mauricona , 7 leghe nord da 
SuM. ) 

LANSQUENETI ( Paese dei ) ; distretto 
della Svcvia sctteotrionale a levante del Reno 
che lo separa da! Rhintal, ed al nord della lega 
delle dieci giurisdizioni . Appartiene alla casa 
d’Austria . 

LANTA ; piccola cittì di Francu neiralta 
, Ling'iadoca , diocesi di Tolosa , e ; leghe a,e> 
da questa . 

LANTENAC ; abbadia di Francia, fondata 
nel lij} in Bretagna, nella diocesi di S> 
Brieux aull’Ood , deH'ordioe di S, Benedetto , 
fi leghe sod da S. Brieux . 

(N.) LANTOSCA; grosso villaggio della 
contea di Nizza, sulla riva dritta della Vcsu- 
bia , 6 leghe nord distante da Nizza • Dì il 
nome alla valle in cui scorre detto fiunie ; e 
credesi sia la capitale del popolo P'etubiatti , o 
Etubiani nominato nell’iscrizione dell’arco di 
Susa, ed in quella del celebre trofeo di Augu- 
sto , di cui se oe vedono anche in oggi le ve* 
stigia v^icioo al villaggio di Tiirbia • f^eJ, Tox- 
bIa • Lantosca è la patria del pisela Gio. Car- 
io Passeroni . ) ì Questo celebre poeta nacque 
in uno de’ casali di Lantosca dette la Condam?. 
aa, il tom, ly , carne XXIII , v.68 del 
suo Poema . ^ 

^ LANVAUX abbadia di Francia > nella dio- 
cesi di Vannes dell’ord. cislerc. e disi> 4 leghe 
B.o. da Vannes . 

(A^.) LANUSEl; villaggio della Sardegna, 
nell’ OHastra , al capo di Cagliari . ) 

LANZO , in lat. /Ixìmo ; citta d’Italia nel 
Piemonte sulla Stura , 8 leghe da Safa j J nord 
ovest da Turino . (Al-) Lanzo , che in lat, di- 
cesi Lanctum , o Oppidum Lancei , i un gros- 
so villaggio del Piemonte, nella provincia 
diTurino, situato sulla parte occidentale d’u* 
na collina aasai aspra . Ha al sud il torrente 
Tesso , ed a mezzogiorno la Stura • A motivo 
di sua posizione vantaggiosa codesto villaggio, 
una volta Capitale d’una valle dello stesso no- 
me , fu una piazza importante . L'assedio più 
memorabile i quello che sostenne per parte 
del Francesi nel 15^1. 

, Osservasi , nel convento dei Cappuccini di 
questo villa«io , un quadro rappresentante S. 
Francesco oAssisi , dipinto dal Szrtceoo. Que- 
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Ita opera è una (Iti suo miglior tempo . Non 
meu preziosi seno agli occhi degl' intendenti 
i quadri esistenti presso i Caniaidoicsi . Vi si 
ammira un Epifania di Caravuglia, un S. Ro- 
mualdo del Sacchetti , ed una Madonna del 
Rosario di Pietro Metay pittore francese . 

10 cima a una collina poco distante da Lanzo, 
si erge una chiesa dedicata a S. Ignazio di Lo- 
yola notabile per la sua architettura . L’ospeda- 
le diretto presentemente dai cavalieri dcH’or* 
dine di S. Maurizio , fu sul principio un ospe- 
dale di leprosi spettante all’ ordine di S. Laz- 
zaro . 

11 ponte sopra la Stura , detto comunemente, 
il Potete del Rocco , sembra un monumento 
singolare ; unisce due montagne opposte per 
mezzo di un arco a due curve, una delle di 
cui corde ha nove piedi di più di lunghezza . 
f^ucst’opera ha tutti i caratteri dell’anticbitì . 
L’industria degli abitanti compensa largamente 
la steriliti del suolo. La popolszione di que- 
sto villaggio non oltrepassa le 1 500 anime . ) 
Long^. *5 , 8 ; lat. , 1. 

LAO , o Laos; gran regno d’Asia, di li 
dal Gange. E’sitiiuco sotto lo stesso dima 
del Tunquino, e sep-raco digli stati vicini per 
nierzo di boschi , e deserti : quindi è che s’in- 
lonirano delle difficolti grandi , in andarci per 
terra, a motivo degli alti monti;e per acqua.aca- 
giciie dei scogli e cataratte di cui è ripieno il 
fiume . 

Confina al rord questo regno eoo la pro- 
vincia cinrse deita 7 srsr»<»n;a levante con monta- 
gne elevate , colTorquin e con la Cochinchins; 
a mezzogiorno , con la Canibodia ; ed a po- 
nente , con altre montagne che lo separano dai 
regni di Siam e d'Ava . Un ramo del Garge 
traversa il paese , e diviene importantissimo 
pel commercio , di modo che gli abitanti di 
Cambodin vi vanno agn’arno nelle loro prue 
o battelli per rraficarvi , La capitale si chiama 
Lancbang da de Lisle , cLandJom da Kempftr, 

Produce il paese di Laoin abbondanza la mi- 
glior specie che si conosca di riso , di muschio, 
dibelzuino, e di gomma lacca; somministra 
quantità d’avorio pel gran numero di elefanti 
che vi si trovano ; dà altresì molto sale , alcune 
perle, c qualche rubino, I huraì sono quivi 
pieni di pesce . 

Il re di Lao è il principe il più assoluto che 
sia zi mondo; poichi il di lui potere i dispo- 
tico 


Digitized by Google 



LAO 


LAO 


184 

(ico ocgl! tiFan religioii e civili ; non tolamen* 
«e tutte le cariche , onori , ed impieghi dipen- 
dono da lui 1 ma le terre , le case > rcreditài i 
mobili ( l'oro e l'argento di tutti i particolari 
gli appartengono , senza che niuno ne posta 
disporre per testamento • Non si fa vedere al 
suo popolo che due volte l’anno ; e quando gli 
accorda questa grazia > i suoi sudditi per gra- 
titudine si studiano quanto meglio possono 
di divertirlo con dei combattimenti di giostra- 
tori e di elefanti . Non vi sono che tette di- 
gnità maggiori,o siano vicereami ne' tuoi stali, 
non essendo il di lui regno diviso che io sette 
provincic; ma evvi un viceri generale per 
primo ministro , al quale obbediscono tutti gli 
altri viceré s questi comandano ai mandatici 

0 signori del paese del loro distretto . 

La religione dei Langieii , cosi chiamansi 

1 popoli di Lao , è la stessa dei Siamesi , cioè 
una perfetta idolatria , accompagnata da sorti- 
legi , e da mille suprrsC'iioni . 1 loro sacerdoti 
detti Tatapoitti , sono miserabili, preti or- 
dinariamente dalla feccia del popolo; i loro 
libri di cerimonie religiose sono scritti come 
anelli dei Pcgani e dei Malabriesi , sopra fo- 
glie di palma con stili di terra. 

Regna in questo paese la poligamia , ed i 
giovani e le giovani vivono nella maggior in- 
continenza . Quando una donna ha partorito 
di fresco, adunasi iodi lei casa tutta la tami- 
glia,e vi passa un mese in conviti, festini c 
giuochi, per allontanare dalla casa ì maghi, 
impedire che facciano perdere il latte alla ma- 
dre , ed affatturino il bambino • - 

Fanno ancora questi popoli nn altra festa 
per trenta giorni continui nella morte dei loro 
parenti . Pongono primieramente il morto in 
un feretro bene intonacato da per tulio di bi- 
tume ; si fa festino tutti i giorni dai Talapoin! , 
i quali impiegano una porzione del tempo a 
condurre, con canzoni particolari, l’anima 
del morto nella via del cielo . Spirato il mese, 
alzano un rogo , vi collocano il feretro , lo 
ardono , e raccolgono le cereri del morto , 
che trasportano al tempio degl' idoli > Dopo 
questo , non si pensa più al morto ; perché la 
di lui anima é passata per trasmigrazione ai 
luogo che erale destinato . 

I Langesi sono benfatti , rt biisti , ed il lo- 
ro colore é olivastro ; il loro ciratiere sarebbe 
dolce e franco , se non venisse alterato dalla 


schiavieb , dalla superstizione e dalli ditsoln- 
tezza . La loro principale occupazione consiste 
neU’agricoIcura e nella pesca. 1 capi di fami' 
glia godono in propria casa di un autorità non 
limitata da alcuna legge . Ella é cosa ordinaria 
che i tiranni sol trono, facciano altri tiranni 
nelle famiglie . In tutti i tempi il governo ha 
formato il carattere dei popoli ; e quando si 
Vede una nazione molle , perfida, avvilita, e 
guasta, si può portar giudizio anticipato sul 
carattere dei suoi capì . I vizi o la saviezza 
loro formano i costumi o la vergogna delle 
nazioni , 

Assomigliano i Langiesi nella figura a! Sia< 
mesi, con questa soia differenaa che sono più 
sottili e più bruni ; hanno lunghe orecchie co* 
me i Peguani e gli abitanti delle coste del mare; 
ma il re di Lao discinguciì personalmente dal 
vuoto dei buchi delle aue orecchie. Gli si co* 
minciano a forare fin dalla prima fanciulleaia} 
ed ogni mese te ne accresce l'apertura, im* 
piegando tempre canne più grosse , fintanto- 
ché finalmente le orecchie forale abbiano ac* 
quistaio quella maggior lunghezza che loro si 
possa dare . Le donne non maritate portano 
alle orecchie pezzi di metallo ; gli uomini si 
fanno pingere le gambe dalla caviglia del piede 
fino al ginocchio, con fiori indelebili alla ma* 
nicra delle braccia dipinte dei Siamesi ; questo 
é il segno distintivo della loro religione , e del 
loro coraggio ; é presto a poco come quello 
che alcuni affittuari d’ Inghilterra mettono al 
loro montoni , che mandano poi ai paKoli del 
comune. 

1 ADDICE A-SUL-MARE. Vtd. Latakia . 

LAON , pronunziate Lan , in latino £ti0* 
dunu»! , o Lodunum •, ma vederi che ì pi A 
antichi lo dicevano Ludgudum, che veniva 
sopranominato Cìavatum ; città di Francia in 
Picardia , capitale del Laonese , pìccolo paese, 
al quale easa dà il nome ,-con presidiale ed un 
vescovato suffraganeò di Reims . Il vescovo ò 
il secondo duca e pari di Francia . La sua dio* 
ceti comprende 420 parocebie , 15 abbadie di 
uomini , 4 di donne , 10 capitoli . Questa città 
é assai ben fiibbricala ; le sue strade tono bel* 
le , e l’aria ne é sanissima . Vi si contino circa 
cinque conventi dell’ uno e l'rltro sesso , una 
casa di donne ospitaliere , un ospedal generale, 
uno pegli inferrai, nn seminario, ed un colle* 
gio mantenuto a spese delia città . 11 suo com* 

mercio 


Digitized by Google 



wcrcio consiste in grano e vini» Laon furesi* 
dcnza dei re della seconda razza nel X secolo . 
£’ situata molto vantaggiosamente sopra un 
monte in dìsr. di la leghe nord ovest da Reims, 
9 nord est da Soitsons , j i nord est da Parigi. 
£,«arg. ai , 17 I zp ; 49. } j > ;a . 

Laon fu > dicesit eretta in vescovato Tanno 
4p6, sotto il regno' di Clodoveo ; faceva pri- 
ma una parte della diocesi di Reims . 

Al basto di Lion v' è un’abbadia di donzelle, 
detta Mo»neuU Ut Dtmet ; ouesta abbadia i 
oota principalmente per la Veronica, o sia 
Volto Santo di G. .Cristo , che vi ti conserva 
con attenzione , e vi chiama continuamente usi 
gran concorso di f'opolo . L'originale di questa 
immagiue sta ili Roma; questa non è che una 
copia, mandata alle religiose, nei 1149, da 
Urbino IV, che era allora arcidiacono di Laon, e 
cappellano d’Innocenzo IV. In fondo del qua- 
dro ove sta incassata questa immagine, vedesi 
un iscrizione, la quale. in questi ultimi tempi 
ha tenuto in esercizio i nostri eruditi; cd ha 
fatto vedere quanto poco debbano fidarli delle 
loro congetture ingegnose . Il P. Mabillon con- 
fessò che i caratteri gli erano ignoti ; ma il P. 
Arduino vi scopri un verso greco esametro, e 
pubblicò in prova una dotta disserpaìone , che 
si sarebbe cattivati tutti i suffragi, senza un 
carmelitano Kalzo, chiamato il P. Onorato di 
S. Caterina, il quale disse naturalmente, che 
l'iscrizione non era altrimenti in greco , ma 
in icbiavone . Fu disprezzaco il buon uomo, 
la tua ignoranza, e quella dei Moscoviti , sull' 
autorità dei quali egli appoggiavasi . Lo czar 
venne a Parigi col principe Kurakio , e coi 
principi Narisquin ; fii loro dimandato per me- 
ra curiosità , te conoscevano il linguaggio 
dell' iscrizione ; tutti rispoteso che l’iscrizione 
era in caratteri sebiavoni , le tre parole obrot 
gospoden naubront, che significano in latino 
imago Domitti i» limen^ Pimmagine di nostre 
Signore i qui incorniciata . Si restò beo sor- 
presi nel vedere che il buon Carmelitano avea 
avuto ragione contro lutti i dotti del regno , 
c ti fini con burlarsi dei medesimi . 

Carlo I duca di Lqrena, ; figlio di Luigi 
d’Outrcmer, nacque a Laon nel 953. Si sa che 
Ugo Capete trovò il segretr» di farsi nominare 
in sua vece re di Francia nel 9^7. Carlo tentò 
indarno di sostenere con le armi il tuo dritto j 
vi riuscì coti male, che fù arrestato, preso, 
Ceogr.mid.Tom.Ul, 


cefaìdso in una stretta prigìotie ad Orleans , in 
cui' fini la sua carriera tre anni dopo, cioè 
nel 994. 

La chiesa cattedrale di questa città è un beu 
iissifflo vaso rifabbricato nel 1115. Più grand' - 
uomini sono stati canonici di Laon , tali sono 
il papa Urbano IV , ed il famoso Anselmo , 
quel prodigio di Kienza, alle di cui lezioni 
accorrevasi dalle più remote contrade . 

Vi si cootano i 6 parocebie , una commenda 
di Malta , tre abbadie di uomini nella città , e 
due di donne fuori le mura ; quella di S. Gio. 
fondata nel (40 da S. Salaberga , possiede il 
magnifico sepolcro del cardinale Stefano. di Sui- 
ti morto nel 131 1. Egli vi avea ricevuta la sua 
prima educazione . Questa abbadia io oggi è 
unita alla scuola militare . < 

Il baliaggio di Laon, è per quanto dicesi il 
più antico di Francia , essendo stato istituito 
da Filippo Augusto nel 1180, Arnaldo di Poni» 
ponio di Rellievre , unto celebre nella storia 
di Francesco I,.n’era stato luogotenente gene- 
rale . II famóso Bodin , uno de’ più grandi 
[ e forse anche' uno de’ più fanatici ed empi ] 
ulenti del suo secolo , fu procuratore del re , 
perseguitato , spogliato da quelli della lega , co- 
me realista , mori di rancore a Laon, nel 2 J9<f', 
non lasciando che una fig! ia che visse povera . 1 

La società reale d'architettura fu stabilita a 
Laon per decreto del consiglio de’7 sctt, 17Ò1 « 

Si fabbricano a Laon delle tele e dei baract- 
ni , molte calze e cappelli : nel sobborgo di 
Vaux v’Cuoa manifattura di chiodi dal I7fò. 

11 vino del paese c stimato , ed i carcieffi 
SODO io credito ; vi si raccoglie lino , canape 
e pochi frutti . Si raccolgono vicino alla città 
dell’ arena e dei sassi cristallizzati , co’ quali si 
fabbricano! cristalli nel villaggio di S. Godio 
unendovi della soda che sì prende d’ Alicante , 
e più comunemente dalla Linguadoca . 

Si veggono a Suzy degli. strati di una ter- 
ra infiammabile , i quali fanno travedere del- 
le panicelle di succino; la cenere di questi 
terra ha la virtù di me^iorare le terre di 
grano . 

Qa Laon fino a la Fere , la terra è pieni 
di pietre numiscali o lenticolari ; le stesse 
pietre con le quali è fabbricata la città sono 
piene dì ostriche, e di queste pietre lentico- 
liri , roeschiate di dentali. Miniere di alume 
si trovano ancora nei villaggi di Bouris e 
Ai di 
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i 5 i Couvrgn! , fpet'tanrì all’:!c2Ìone ài Laòn. 

Plucbe , nel terzo volooie dello tpettacol* 
d-:lla natura, diceche il monte sopra cui t 
situata la città di Laon > ha 50 tese di altez- 
za : può vederli io ()«nco volume come vi 
vi ti trevi dell'acqua. Quest’ uomo rìspettabile 
è Rato principale del collegio di Laoo , da 
cui fu espulso per maneggi dei gesuiti . 

[ Qnetta città è attualmente capitale del 
11 dipartimeato detto àelP /ihnt . ] 

LAONNESE , in frane. Laonnott ; piccolo 
paese di Francia , io Picardia . Confina al nord 
con la Thierarche , a levante con la Sciampa. 
gna , a ponente c mezzodì col Soitsonese . 
La capitale di questo paese i Laon . Gli altri 
luoghi principali sono Corbiqny , Liesse , 
Coussi, Folleobray, Novion-le Vinebx . Que- 
sto ultimo luogo presentemente non è che 
un villaggio , i di cui abitanti devono al lor 
signore una specie di taglia di più moggia 
di vino l’anno. Vi fu decreto del parlamento 
di Parigi nel IJ05, confermativo diunasen- 
teoxa la quale dichiara illegìttima li doman- 
da degli abitanti di Novìon - le Vineux , che 
questa rendita annuale fosse fissata in denaro . 
Merita esser osservato il fine di questo decre- 
to che i io latino . ,, Salvo tutttvo'taall' inti- 
mato I di fare agli appellanti quella grazia 
che crederà espediente , a cagione della mi- 
seria e della calamità dei tempi,,. Questa clan- 
aula che a’ giorni nostri sembrerebbe inutile 
c ridicola , era in quei tempi senza dubbia 
dt qualche peso , per insinuare ad un uomo 
di qualità delle cbntidtrazìoni d'equità, che 
il parlamento non osava di prescrivere . 

LAOR; borgo dell’ isola Minorica - Que- 
no luo^o i piccolissima cosa , benché spesso 
gli si dia il nome di città. 

' LAPONIA • o LarvaNiA ; gran paese al 
nord dell’ Europa e della Scandinavia, tra il 
nat Glaciale , la Russia , la Norvegi.a , é la 
Sveiiz . Siccome é spartita fra queste tre co- 
rone, cosi la si divide in Laponia Russa , 
Danese , e Svedese . 

Sassone il grammatico che fioriva salta fi- 
ne del secolo XII è il primo che abbia par- 
lato di questo paese e de’ suoi abitanti ; ma 
come dice Voltaire (le di cui riflessioni qui 
riponate saranno più gradite al lettore , di 
quello aia l'estratto della «toria mal-digerita di 
Scbelfer) ood^rìma del feeolo XVI a' inco- 


minciò a eónoscere rozzamente la Ltpónia , 
di cui gli Ressi Russi Danesi e Svedesi non 
ne aveano che deboH notizie . 

Questo vasto paese, vìciao ai polo , era 
stato solamente indicato dagli antichi geografi- 
sotto il nome òVeintradà dii Cimfcifali , dt^li 
Himantopcài , dei Trogloditi, e dti Pigmii , 
Di fatti , seppimo dalle relazioni degli scrit- 
tori di Svezia e di Danimarca, che la razza dei 
Pigmei non è altrimenti una favola , e che 
essi li aveano ritrovati tdtco il polo , io un 
paese idolatra , coperto di neve , di monti , 
e di scogli , pieno di lapi , di alci , di orsi , 
di armellini , e di renne . 

I Lapponi a continua Voltaire dietro la te- 
stimonianza di tutti i viaggiatori , pare non 
abbiano niente dei Finlandesi , dai quali si 
fanno uscire , nè di alcun altro popolo dei 
loro vicini . Gli uomini in Finlandia , irt 
Norvegia, in Svezia, in Russia , sono barn- 
di grandi e beo fatti . ' 

' La Laponia non produce che uomini di 
tre cubiti di altezza, pallidi , nericci , con 
capelli corti , duri e neri ; la loro Usta gros- 
sa , i loro occhi incavati e cisposi , le orec- 
chie , il naso fortoe schiacciato, il venire, 
le cose ie e piedi sottili li rendono ancora dif- 
ferenti da tutti i popoli che circondano i lo- 
ro deserti .[ Questa gran differenza tra i Lap- 
poni , e gli altri popoli che li circondano non 
sussiste . Non sono pigmei , nè deformi come 
si è dato buonamente a credere il sig. di Vol- 
taire . ] 

Sembrano una specie particolare fatta pel 
et ima eh e abitano , che amano , e che essi soli 
possono amare . La natura che non ha posto le 
renne che in questo paese, senòra vi abbia 
prodotti i Laponi ; e siccome le loro renne 
non sono venute d’ altro luogo , cosi pare 
che I Laponi parimenti non siano venuti da 
altro paese . Nbn sembra verisimile che gli 
abitanti di una terra meno selvaggia , abbiano 
superato ghiacci , e deserti per trapiantar- 
si in terre tanto sterili , e tenebrose che non 
vi li vede lume per tre mesi dell'anno, e bi- 
sogna continuamente mutar sito per trovarvi 
di che sussistere . Una famiglia può veuire 
sbalzata dalla tempesta in una isola deserta , 
e popolarla ; ma non si abbandonano nel con- 
tinente abitazioni che producono qualche nutri- 
mento, per andarsi a stabilire lontano sopra 
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r«ce« copctte’ di musco t io mezzo a brine •] 
a precipizi • a neve ed a ghiacci , ove non 
ai pi|ò, vivere che di latte di renne , e di pe- 
sce secco , senza avere alcun commercio col 
restante del mondo . C Di gueste qaaiificazior 
ni della Lapponia ne partecipano più o meno 
anche )a Finlandia, la Bothnia, e la Norvegia 
che le stano intorno ; quarimpossibilità dun- 
que, che delle famiglie emigrando da questi 
parsi sieoo passate a stabilirsi io quello , non 
impediti nè da lontananza di viaggi , nè da 
gran varieih di clima, e mossi forse d amor 
d' indipendenza , da genio di vita vaga- 
bonda > o da altri motivi t ] 

Di più , se del Finlandesi , Norvegesi , 
Russi, Svedesi, Islindesi , popoli settentrio- 
nali quanto ì Lapponi si fossero trapiantati io 
Laponia , vi avrebbero eglino assolutamente 
cambialo figura è [ E' perchè no , quando le 
qualitì di questo paese fossero eccessivamente 
più aspre e rigide di quelle di qualunque altro, 
come suppone l’autore stesso f Ma la verità ti 
i che i Laponi non hanno molto cambiato 
di figura.} Sembra dunque che i Laponi siano 
una nuova specie di uomini presentatisi per ia 
prima volta agli occhi nostri , ed alle nostre 
osservazioni nel secolo XllI ; nel tempo che 
l’ Asia e I* America ci faceano vedere tanti 
altri popoli , de’ quali non avevamo maggior 
cognizione . [ L' America nel XIII secolo non 
cl faceva ancora vedere alcuno de’ suoi pepo» 
li . } D'allora la sfera della natura si è ingran- 
dita per noi da tutte le parli, e perquei<o ve> 
racemente la Laponia meripi Ja uosira atten* 
sione . 

Sembra che qnesto popolo ila rultìma razza 
dei mortali , tanto a cagioa del luo^o che oc 
cupa zul globo , quanto per la picciola ziatu- 
ra , pel cattivo aspetto , per le qualità corpo* 
ree ,e pel carattere dello'splrito . Errante e va> 
gaboodo , come i Tartari , abita ora verso il 
mar Glaciale , ora sulle sponde di qualche la- 
go, ora vicino al golfo di Bothnia. 

Maupcrtuis che misurò il grado polare, ci 
ha dato una bella descrìziope di questi popoli j 
ne avevamo già no’ altra del famoio poeta 
comico Kegoard , il quale iudoito da una biz. 
zarra curiosità ad andare a vedere cotesto pae- 
se , lasciò zcpipitz all’estremità del nord un 
isctiziene che termina con questo verso : 


LAP -187 

^SistiiKUS bic tandem i nobis , ubi de futi 
erèit . 

Onesto popolo deforme esucido, che può 
chiamarsi la fewia della specie umana , e che 
è privo della vista del sole per più mesi dell* 
anno, viene illuminato quasi tutte le notti da 
un fuoco staccato dall* atmosfera solare , da una 
aurora ancor pid celeste nella sua origine di 
quella la quale , come dicono i poeti , viene 
ogni giorno colle sue dfta di cosa ad aprirci 
le porte dell’ oriente . 

Pirone nel suo Gustavo cosi caratterizza 
codesto paese e quelli del cord: 

Tombeaux de-la nature^ effioyablet rivages , 
jj^e Vours dispute encorc à dtt btmmet 
sauvages . 

[ £ iqaipite contrade, orrende spiagge 
Che crude belve ad uomini selvaggi 
Van disputando ancor, nuove speluEcbe , 
Tomba della natura e della * ita . 

Cosi nella Traduzione del Gustava fatta da 
Francesco Gritti , atto a , scena j . Bibliou 
Teatrale tom, iz.] 

Passiamo a parlare principalmente dell} La* 
ponia Svedese che è la più importante , e la 
sola alquantp popolata , relativamcote al rigo- 
re del clima . Confina verso levaotc eoo la 
Bothnia occidentale , e con la Laponia Rui, 
sa , verso mezaogiorno col jamteland , versa 
il nord e l’ovest con la Laponia Norvegese . 
Alcuni le danno izo miglia svedesi di larghei- 
za , sopra circa 1 jo di lunghezza ; ma questa 
immensa estensione non contiene che ben po- 
chi abitanti . Codesto clima maledetto dai cie- 
lo pare non sembri fatto per l’uomo , Da 
per tutto montagne alte oltre la vista, la dì 
coi fronte coperta di neve e di ghiacci va • 
nascondersi nelle nuvole ; terreni umidi e pa- 
ludosi , sparsi qua e la di bidolli , e di salci , 
seccali in parte t più oltre non incooirtosi che 
campagne e pianure sabiose ed aride-, co- 
perte di musco , di cespugli , ed altre piante 
del pari meschine. Il cielo ordinariamente è 
sereno, l’aria pulita, e salubre , a motivo dei 
grandi venti quasi sempre continui. L’ esuce 
che è di pochissima durata fa nascere si gran 
quantità di mosche , che formaado sovente 
come un ouvolg oBusuno il tolt. Nondime- 
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no, alcun! sì t! possano produrre del grtno » 
«questo grano viene seminato e raccolto in più 
luoghi dentro Io spailo di sette otto e nove setti- 
roane.CrCice quasi per tutto dell’erba buoniisi- 
ina , la qual tosa ha indotto gli abitanti a tnan- 
tenere molto bestiame . 11 paese produce ih 
abbondania quadrupedi , uccelli, e pesce. ’I 
principali animali sono gli orsi , i lupi , le 
volpi, i ghiottoni,! castori, gli ahrncllini , 
e sopra tutto 'le' renne . Il commercio consi- 
ste in bestiami, cuoi, butirri , e pelli di ogni 
specie . Nelle vallate , e sulle sponde dei la- 
ghi e dei fiumi si trovano dei bidolli ■ abeti , 
pini , ginepri , salci , pioppi , ed alni che sono 
i soli alberi del paese . 

Hanno i Lapponi l’arte di farsi un pane di 
corteccia di-pino , che mangiano senza lagnarsi 
e senza che questo strano nutrimento tolga 
niente delle loro forze . L’ enormi montagne 
di questa contrada sono piene di miniere di 
ogni specie , ed abbondantissime . Vi si trova 
cristal^ di monte superbo , ametiste , topazj , 
calamita , argento vivo , cinabro , altri mine- 
rali utili , ed anche dell’ argento . 

Le principali ricchezze di un Lapone consi- 
stono nelle sue renne ; alcuni ne mantengono 
sopra mille , e le conoscono tutte. Questi ani- 
anali fanno al Lapone le veci di campi , di 

F rati , e di bestiame domestico . Se ne serve 
inverno per viaggiare ; tirano i pulkas o sie- 
Ì)o slitte , e sono più veloci al corso dei nostri 
cervi ecaprinoli . La carne di tali renne , che 
}| Lapone mangia > cruda o iccca , forma il 
tuo Principal rudrimentot la pelle gli serve 
di veste l’iavernoj d’estite , la cambia con altri 
abiti, e con tende che gli servono per casa . 
Questi animali gli somministrano si d’inver- 
no che di estate , del latte grasso , e del for- 
maggio di buon sapore ; il pelo gli serve di 
Sio ; finalmente , cava profitto anche dalle os- 
aa e dalle corna facendone delle offerte ai suoi 
idoli. Vive parimente di carne degli orsi , dei 
lupi cervieri , come pur di pesce, e di più 
•pecie di uccelli marini . L’acqua i la di lui 
bevanda principale, con l’acquavite peraltro 
che ama appassionatamente . Questo popolo è 
ignorante , superstizioso , crede alla magia , 
ai sortile^ , a tutti gli errori e pregiudizi deb 
le nazioni barbare . Il servizio militare lo spa- 
venta ; ma neo i poi tanto vile e timido , tanto 
Hmplicc e liupido > quanto si crede . Vive 


lungbiisliho tempo i e niente piu comune che 
il vedervi dei centenari Irtscbi àncora erobu- 
sti ; ma perdono di buon’ora ■ la visti ,'^a orò- 
tivo delle nevi , « del fudio delle toro capin- 
ne . Qpasi tutti i Laponi Svedesi professano la 
religione cristiana ; il rimanente i ancora at- 
taccato 'ai suoi idoli . Furono assoggettati alla 
Svezia sotto il regno di Magnut LaJutlat , 
verso l'anno 1176 j sieguono le leggi , i rego- 
lamenti , la religione y ed i tribunali di que- 
sto regno. 

La taglia che pagano è ancora conforme t 
quella dìe era sotto Carlo IX re di Svezia . 
Sono state fabbricate in pili lunghi delle case « 
in cui abitano gli officiali incaricati alla esazio- 
ne delle imposizioni . Le mercanzie , che il 
Lapone riceve in cambio delle sue , sono il 
sale,il tib acco, la farina , il panno , la canepa , 
dei caldai, dei vasi di terra , &c. vino, 
birra , acquavite 5 polvere e piombo, fucili» 
Vi sono pochissimi borghi , e questi ben me^ 
diocri , nè altro hanno d’Imporianie che le lo- 
ro fiere. Dividesi tutta la Laponia in sette 
lappe-marke o aleno provincie , che sono quel- 
le dijamtland, Angermannia , Umea , Pitea, 
Lulea, Tornea s e Kiemi . Appartengono tutte 
alla capitaneria provinciale della Botbnia occi- 
dentale , fuorché quella dijamtland la quale 
dipende dalla capitaneria del Nordiand occiden- 
tale . Queste provincie hanno qiiù e là dei vil- 
laggi pochissimo popolati . La Laponia Sve- 
dese è situata tra li ji e li do gradi di long, 
e li dj-e li 71 gr.'jo min. di lat. 

Quanto alla Laponia Moscovita . Le- 
PoaiA , 

(/*.) La Laponia Danese viene chiamata an- 
cora Finmarcbia o governo di ^ard’huys . E’ 
la minor parte della Laponia . Resta al ponente 
settentrionale , separata dalla Moscovita me- 
diante il Iago Encri Trcck , e dalla Svedese 
medianti le celebri mòntàgne di Norvegia . 
Il castello di Ward’buys residenza del gover- 
natore ne è il luogo principale . 

La Laponia Moscovita è la parte più orien- 
tale della Laponia . Si stende dal lago Encri- 
Trcck fino alPingresso del mar Bianco ed ai 
confini della Moscovia , e della Finlandia. Si 
divide la Laponia Moscovita in tre grandi pro- 
vincie , che sono la Muremanskoy Leporia che 
retta a ponente delle due altre , la Terskoi Le- 
poria } che su al levante settentrionale luogo 

rOcea- 
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rCctano 1 e la BtIIamorskfiy Lcporla che ; 
resta irtorro a Bella More, cioè mar Bianco. 
Ivola è la ciuk ^iù considerabile^ situata nel> 
prima di queste provincie . 

La Laponia Svedese i di cui si è parlato 
in questo articolo , è la patte più meridiona* 
le della Laponia j e la più estesa , avendo 
340 leghe di lunghezza attorno alle monta- 
gne , e jo di larghezza . Ma non è vero quel- 
lo che diceti con tanto disprezzo de' tuoi 
abitanti . I geografi' Russi Tchcbntaref e Po- 
lounin ci assicurano che i Laponi sono non 
pigmei I come ci si rappresentano , ma di 
una statura mediocre , e di una complessione 
vigorosa t le loro femmine sono assai belle ; 
cd ancorché vivano sotto un clima rigoroso , 
sono gaji.ed hanno la più alta idea del loco pae- 
se . Peà. la storia di Leveique .) 

• LAQUEDIVE ; quell’ ammesso prodigioso 
di isolette noti sotto il nome di Maldive e di 
LfCguedivetì estende sopra duecento e più leghe 
di lunghezza dal nord al sud> piti di $0 e 
^o leghe di qua dal Malabar , e dal capo 
Comorin . N’ è itati distribuita la posi- 
zione sopra quasi tutte le nostre carte geogra- 
£che confusamente ed a caso . 

(Al.) LAQUEOS ; villagio di Sardegna, 
al capo di Sassari . ) 

LAQUIA ; gran fiume deli’ India, di llt 
dal Gange , Esce dal Iago Chiamai , scorre per 
il regno di Achen , o Arem > lo traversa da 
levante a ponente , pissa indi per il regno di 
Bengala, dividesi in tre rami che formano 
due isole , in una delle quali è situata la cittì 
di Dica , sul Gange, e quivi si perde. 

LAR ; cittì di Persia , capitale di un regno 
particolare che si chiama Larntait , Era la 
residenza del re , quando i Guebri adoratori 
del fuoco erano padroni di questo paese . Il 
gran Schah-Abas tolse loro questa cittì e 
presentemente vi risiede un Kan , che coman- 
da a tutta la provincia detta Gbermet , e che 
ci stende fino alle porte di Gommeron . Lar 
b’ é situata io diatanzt di quattro giornate di 
cammino, s mezza itrada da Schiras a Mina , 
sopra uno scoglio , in nn terreno coperto di 
palme, di aranci, cedri, e tamarisci , e vi 
si fa un gran commercio di seta . E’ senza 
mura , e nulla hi che meriti d’ esser veduto 
fuorché la casa del Kan , la piaiza, il bazar, 
cd il uscello . Ciononostante Tbevenot , Ge- 
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melli Careri , Lebrun , Tavernier , e Char- 
din hanno tutti descritta questa piccola cittì; 
gli uni la scrivono Laar , altri Laer , altri 
Lar, altri finalmente Lara. Corneille ne fa 
tre articoli , alle parole Laar , Lar , e Lara . 
La Martìnicrc ne parla due volte sotto la pa- 
rola Laar , e_ Lar t il secondo articolo però 
contiene dei dettagli che uoo sono nel primo. 
Long, d\ questa cittì 72 , 20 ; Zar. 27 , 17 • 

LARA; piccola cittì di Spagna, nella Ci* 
stiglia vecchia , sul fiume Arianza . 

LARACHE : antica e forte cittì d' Africa, 
nel regno di Fez, all’imboccatura del fiume 
dello stesso nome, detto Lasso da alcuni viag- 
giatori , con un buon parto . Multy Xec , go 
vcrnatore della piazza, la diede alli Spagno- 
li nel idio , ma i Mori la ripresero . La bom- 
bardarono i Francesi nel lydj . Laracbe è una 
parola corrotta dell’Arays-Beni-Aroz , che è il 
nome datale dagli abitanti . Grammaye si è 
stoltamente persuaso che la cittì di Lanche 
sia il giardino dell’Esperidi degli inticbi , i 
Sanuto pretende che sia il palazzo di Anteo , 
ed il luogo ove Ercole lottò contrò questo 
gigante; ma probabilmente è il ILrara di To- 
lomeo , ed il Lixas di Plinio . f^ed. Liza . 

LARCHAMPS; borgo del Maine, eicz. 7 
leghe o. da Mayenne . 

LARCHANT , o s. MAniuRtN de Lar- 
CHANT ; piccola cittì di Francia , nel Gatioese, 
a leghe circa da Nemours . 

LARECK ; piccola isola d’ Asia nel golfo 
Persico , una lega distante da Ormui . Il suo 
terreno é cattivo e salso: vi é una fortezza . 

LAREDO ; piccola cittì marittima di Spa- 
gna, nella Biscaglia, con un porto, 25 le- 
ghe nord ovest da Burgos, 10 ovest da Bil- 
bao . Long, 1} , ilal.ji,»!. 

LARENDA , o Laranoa ; cittì della Tur- 
chia , in Asia, nel Roum . 

L’ARGENTIERE ; piccola cittì di Francia, 
nel Vivarese, 7 leghe da Vivieri . 

[ LARI ; castello di Toscana , nel territo- 
rio Pisano, e nel vicariatu del suo nome . 

Nel 11^4 fu distrutto dai Pisani, ma su- 
bito poi ristorato , Da questo castello prendo- 
no la denominazione le colline di Pisa . ] 

LARICIA . P'cd. Aricia . 

LARINO; piccola cittì d’Italia, nel re- 
gno di Napoli, nella Capitanata con un ve- 
scovato suffrag. di Scacycato^ da cui é di- 
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«tante io leghe . Apparteneva ali’ antico Sam^ 
pium . E’ il Laripum di Cicerone , e di Mela. 
Gli abitanti 1000 chiamati LarÌPat in singola- 
re , e da Plinio in plorale Larinatet . Il ter- 
ritorio della ciitit Laripat ager da Tito Livio, 
c Larinut ager da Cicerone . Lang, }i jj ; 
lat, 41 , 48.C Nel 1744 uKÌrono in Ruma 
colle «lampe di Zempel in 4 le Memorie sto- 
riebe chili ed eccUsiattiebe della àetà ed/o. 
cesi di Latino metropoli degli amie hi Fren- 
toni di monsig, Gio. Andrea Tria.] 

LARISSA, in lat. Laritsa, Lariunt.m oggi , 
Lakìe , ed io turchesco len- Gitcbebir , La 
Grecia aveva parecchie cittì di questo nome : 
la famosa Lirissa però , capitale della Tessa- 
glia, deve sola essa qui trattenerci. Era si- 
tuata spila riva destra del fiume Peneq nella 
Pelasgiolide , dieci miglia sopra ad Attrax . * 
Filippo padre di Alessandro , risoluto di 
rivolgere le sue armi contro i Greci , dopo 
aver fatta una pace fraudolenta con gli llliri 
e con i Pannoni , fissò il suo soggiorno io 
Lirissa , e con questo mexzo guadagnò l'afTct- 
to dei Tessali, i quali con la loro brava ca- 
valleria contribuirono cotanto al buon esito 
dei tuoi progetti ambiziosi . Narra Cesare che 
prima della battaglia di Fanalia , Scipione 
occupava Lanista con una legione : (h questa 
parimenti la prima piazza in cui si ritirò 
Fompeo dopo la sua disfatta . Ciononostante 
non volle fermarvisi ; andò alla riva del fiume, 
e prese una barchetta per andare verso il ma- 
re , dove trovò una nave pronta a tarpare I’ 
ancora , che lo ricevi di buon grado . 

Ma quello che maggiormente contribuisce 
ad immortalare la Lari ssa di Tessaglia, si é 
l’essere stata patria di Achille . Ecco perché 
Racioe fa dire a questo eroe nella sua Ifige- 
nia , att. iv , se. 6s 

lamait etaisseauit partii dei rhet du Sca- 
Kandre , 

eiux ebamps Tbessalient oserent ih de^ 
sceadre f 

Bt Jamaii dant Larisse un latte ravitteur 
Me •uint‘ il enlever ou ma /èmme ou ma 
seeuT ì 

[..... E qual vascello 
Partito mai dalle troiane sponde. 

Io Tessaglia approdò ì Orando io Larissa 


Un vii rapito/ osò involarmi 

O la sposa o la suora/ 

Trad. del Ab. Placido Bordon i BibLteat. r.;.] 

Larissa subì la aorte del paese di cui era 
metropoli; perdi il suo splendore ed il suo 
lustro, atque olim Larissa poteat l esclamava 
Lucano, considerando le vicende delle cose 
umane . 

Ciononostante Larissa sussiste ancora pre« 
sentemente , e conserva sotto l’impero Turco 
il nome di cittì nella prdvincia di Janna, o 
Tessaglia . Chiamasi in oggi Larza . Paulo 
Lucas , che v’era nel S7od , dice che Larza i 
situata molto vantaggiosamente in una pia- 
nura fertile, e bagnata da un bel fiume che 
passa vicino alle sue case • Questo fiume , il 
Peaeo degl’ antichi , vìen detto dai Greci mo- 
derni Salembtia , e dai Turchi Ucoatton , 
Ha un ponte di pietra assai ben costruito . Lar- 
za è abitata da Turchi, da Greci , e princi. 
palmente da Ebrei , che vi bnno un commer- 
cio assai considerabile. Da p:ù anni. a questa 
parte , vi i stato stabilito un console inglese . 
Protege questi il commercio di sua nazione , 
che accaparra principalmente i grani, e li 
vende con gran guadagno nelle diverse parti 
del mondo . Non v’ i che una sola chiesa per 
i Cristiani Greci , e questa sola chiesa è la 
sede di un arcivescovato . Nel i66p il sulta- 
no vi tenne la sua corte . E distante ao le- 
ghe sud da Salonicchi, nord ovest d' Ate- 
ne, 1 14 sud ovest da Costantinopoli . Loteg» 
40 , 40; lat. , 54 . (R.) 

LARISSA ; monte dell’ Arabia Petrea , luo- 
go il mar Mediterraneo . Non bisogna cre- 
dere a TheveI , il quale pretende che sia il 
monte Casitu , o Cassini degl’antichi , luo- 
go celebre , dice Strabene , perchè sopra d i 
esso monte riposa il corpo del gran Pompeo , 
e vi rivede il tempio di Giove Cassio. 

LARISSA; fiume della Turchia Europea , 
nella Romania . Ha la sua sorgente tra Andrj. 
nopoli e Chiurlick, e gettasi oeirArcipclago . 

LARISTAN ; contrada di Persia , nei eoa. 
torni della cittì di Lar . Questa contrada an- 
ticamente spettava ai principi dei Guebrl^ 
che professavano la religione dei Magi . Gli 
Arabi ne li spogliarono srnza abolire il culto 
dei paese; questi furono discacciati dai Curdi 
l'anno joo dell’ egira , e questi ultimi vi si 
i mantenuero fino al regno di Schab-Abas . Il 
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Laristtn si (tende da’(5 gradi di lat. fioo ai 17 .] 

LARNACA; villaggio della costa orienta- 
le deir ìsola dì Cipro , assai commerciante» 
ib Cui risiedono alcuni consoli Europei . 
■LARTA. yed. Art(. 

LARUNS; borgo dì Bearn , siniscalcato , 
e 4 leghe Le» da Oleron . 

LARVIGEN , o LAWRWtOEM ; cittli e con- 
tea della Norvegia meridionale , nella prefet- 
tura di Cristiania , sul fiume Laven , c sot- 
to la (ignoria dei conti di Daneskiold. 

Il distretto ne è di 1 $ parocchie » e quivi 
tròvinsi le più belle miniere di ferro del 
regno . 

I.ARZA. f^ed. Larisia. 

LASBORDES; borgo dì Francia nella con- 
tea. di Foix . 

LASCHIN f o Lessen ; piccola cittì reale 
di Po'onia, fabbricata nel 1328 - £’ quasi tutta 
circondata dall’ acqua , e nel territorio di 
Cuiffl . 

LASKO » 0 Lasch ; piecola città della gran 
Polonia , nel palatinato di Siradia . Non ha 
niente di rimarchevole . 

LAS-, NAVAS DEL MARQUES ; città di 
Spagna, nella CastigMa nuova, famosa per 
i panni che vi si fabbricano - 

LASSA ; città deir isola dì Candia , nel 
territorio di Rrtimo . 

LASSA; paese d’Asia , nella Tartaria, tra 
la Cina a levante, gli stiti del ri d* Ava a 
meato giorno , quelli del gran Mogol a po- 
nente , ed il regno di Tangut al nord . Si 
considera come una poraione di questo ulti- 
mo . Lassa o Barantola, situata , secondo i 
PP. Gerbillon e Dorville, verso li lod 
41 w- di hngit , t li 29 ^r- 6 m, di m/. 
ne i la capitale - Poutola , fortetaa in cui 
risiede il dalai-lama capo della religione dei 
Lamas, Coati e Tacbellnbou ne sono i luo- 
ghi principali . Il Lassa chiamasi altrimenti il 
regno dìBoutan, dica! non abbiamo quasi 
nessuna cognizione - 

LASSA città sulla costa marittima dell’ 
Arabia felice , nell’ Yemen , ne! quartiere 
del Hadramitene , e poco lontana dalla città 
d’Aden. Ne’ suoi contorni v’ i una sorgente 
minerale , le di cui acque sono molto salubri - 
La città viene comandata da un bassà eredita- 
rio , il quale non riconosce che per formalità 
solamente l’autorità del Turco a Hcrbelot . 
'Bibl, n iemale. 
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LASSAN ; città di Pomerania , sul fiume 
Pecne , tra Anclam e Wiolgast . 

LASSAN ; piccolo Iago di Alemagna , nel- 
la Pomerania Svedese, nell'ìsola d'Uscdor., 
sulla costa dei mar Baltico- 

LASSAY ; piccola città di Francia , nel 
Maine, sopra un, ruscello che cade nella Ma- 
penna, elea. , e 16 leghe n. o. distante dà 
Mans , 5 n. da Mayenna,con titolo dì mar- 
chesato - 

LASSEE - EN - BRIGNON ; abbadia di 
Francia , dioc. di Poitiers , ord. di S. Bentd. , 
distante x leghe n. o. da Thours - 

LASSOIS , o La^ois , in lat. Fagut La' 
tioceniis ; cantone del monte Lassois , nel ba- 
lìaggio della Montagna , in Borgogna , sopra 
cui era il castello di Geraldo di Rossiglione, 
del quale vengonsi ancora alcune rovine . 
Questo gran signore , un dei più rìabi del 
suo tempo , fondatore dell’ abbadia di Ve- 
zelai e di quella di Poutiers , ove fù sepol- 
to nel 8d8 , prendeva il titolo di conte di 
Lnssois, e qualche volta à\ conte di Routsil- 
lon . Questo sito sta traviasse e Etrochey, 
mezza lega da Chatìllon - sulla - Senna , che 
faceva parte della contea di Lassois. Il dotto 
abbate leBoeuf, nel primo volume delle sue 
ditttrtazioni pag, 79 , crede che questo 
prenda il nome da Lathcttm o Laticum , ov- 
vero Latitum , città del secondo rango , rovi- 
nata nel III secolo . Probabilmente è il La- 
tiscum Cmtrum , di cui le Blanc ha prodotto 
una moneta del IX secolo, che porta £,tjr/is/c 
Cotto* Le Boeuf colloca il capo • luogo a 
Lens, Lans, o Lats -sur-Leigne, mezza le- 
ga da Moleine . Vi si trovano molte nuda- 
glie antiche ,e vi passava una (trada romana, 
venendo d' Alise. 

Laignes , Font Lagnit , di cui si parla 
in una carta riferita da Perard , ^cg.'7, nel 
tfja; Riny , yd/ta Ripa ; Bigncux- la Fos- 
se , Banio/i ; Poutiercs , Pultatia ; Larrei, 
Lerretim i Gie sulla-Senna Gaiocum\ Chatil- 
lon , Cattellio, luoghi noti fin dal Vili e IX , 
secolo , erano del paese di L.ssois , non Aus- 
inis , come sta scritto al tomo 4 della Gallia 
Cbritt. pag- 414 . 

Alla contea di Lassois è succeduto il ha- 
liaggio di Chatillon , che dal luogo princip a- 
le è stato sempre sopranominato baliagg'O 
detta montagna , come portano gli amiihì 

ti- 
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dccameetì $ non per il gran numern dì monta* 
gneche contiene il baliaggio di Cbatillon . 

Questo cantone Lassoit é ignoto a (juasi 
tutti i nostri geografìa Expilli , la Mariiniere, 
i! Dictioa , rati OH . dei tcìences , &c . la De- 
taiption de la Fraace in 6 voì.non ne dicono 
niente ; il solo Adriano di Valoit ne parla 
nella sui A’olice dei Gaii/ei , pag. 279. 

LASTIC; piccola cittì, o piuttosto borgo 
di Francia , in Auvergne , diocesi di S.FIour , 
da cui è lontara j leghe 0, e> j 

. LATACH, yed. Ladac. ' 

LATAKIA, LATuqyiA, o LatiChez , se- 
condo Maiindrell ; cittì di Siria, sulla costa, 
dist. 15 leghe daTortosa,e 30 da A leppo . 
E’ un avanzo dell'antica Laudicea sul mare. 
AW.LAODtcEA • 

Questa cittì, che i considerabile , ha un 
buon porto, ed un vescovato. Credesi fab- 
bricata da Scleuco Nicànore , che le diede 
il nome di Laodicea sua madre . 

Paolo Luca! dice aver trovato per tutto del- 
le colonne sopra terra quasi permetì , e tutte 
sorte di marmi : aggiunge che tutti i contorni 
non sono che pianure e colline piantate d’ oli- 
vi , di mori ctlsi , fichi , ed alberi simili . 
Vi passa un braccio dell' Oronre , che bagna 
serpeggiando una buona parte del paese . 

Questa cittì è stata ristaurata Ja Coplan - A- 
ga , uomo ricco ed amante del commercio , 
che ne ha formato il sito più florido della co- 
sta. Long. 34 , aj ; lot. 35 , 30 . 

LATAQUIA . yed. Latakia 

LATICHEZ. l^ed. Latacxia . 

LATICZOW , oLatitschoW; cittì della 
piccola Polonia, nella Podolia , sul fiume Bug, 
con una giustizi? territoriale , ed una sta- 
rostia . 

(/*.) LATISAKA ; terra della repubblica 
di Venezia situata sul lato orientale del Taglia- 
mento , presso le lagime di Caorle c di Mara- 
no . E'uu’ luogo assai popolato che fa un buon 
commercio particolarmente in legname-da co- 
ttruziunc . Ha nel suo distretto 14 villaggi { 
il suo territorio è fertiliss mo particolarmen- 
te in irnmento di nnaqualitì eccellente.) 

LATITUDINE . La latitudine denota la di- 
stanza di un luogo dali'equalore, o sia l'arco 
del meridiano , compreso tra il zenith di que- 
sto luogo c l'equatore. La latitudine dunque 
può essere o settentrionale, o meridionale. 


secondo che il luogo di cui ti tratta , h situato 
di qui o di lì dall’ equatore , cioi di qui, 
nella parte settentrionale che noi abitiamo, e 
di lì , nella parte meridionale . Diceti , per 
esempio , che Parigi è situato ai 48 gradi JO 
minuti di latitudine settentrionale - 

1 circoli paralleli all* equatore si dicono 
paralleli di latitudine , perché fanno cono- 
scere le latitudini dei luoghi per mezzo della 
loro intersecazione col meridiano. 

ConcepiKasi un numero indefinito di grandi 
circoli , che tutti passino per i poli del mon- 
do 3 questi circuii saranno altrettanti meri* 
diani , e co! mezzo dei medesimi si potrì de- 
terminare, tanto sopra la terra , quanto nel 
ciclo , la posizione di ciascun punto rapporto 
al circolo equinoziale, cioi la latitudine di 
questo punto ■ 

Queliu di cotesti circoli , che pass: per un 
dato luogo della terra, dicesi meridiano di 
ques'.o luogo , e sopra di esso misurasi la la- 
titudine dei luogo . 

La latitudine di un luogo , e la elevazione 
del polo sopra l’orizonte di esso luogo , sono 
termini che si adopraao indifferentemente uno 
per l'altro , perché i due archi che denotano 
SODO sempre uguali . 

Da ciò si ricava un metodo per misurar* 
la cjrconferenzi della terra, o per determina- 
re almeno la quantici di un grado sulla di 
lei superficie supponendola sferica. Di fatti 1 
basta andare direttamente dal sud al nord , o 
dal nord al sud , finattantoché il polo siaai al- 
zato o abbassato di un grado , ed allora mi- 
surando lo spazio compreso tra il termine da 
cui uno sari partito , e quello a cui sari giun- 
to , si avrì il numero di miglia , di lese &c. 
che comprende uu grado del circolo maggiore 
della terra . In questa maniera , Feroci , me- 
dico di Enrico II , misurò un grado della ter- 
ra; andò in vettura da Parigi verso il nord , 
misurando la strada col numero dei giri della 
ruota , c togliendo dalla quantità deila strada 
una certa porzione , a motivo dei giravolti 
della vettura , e delle strade , determinò con 
questa onerazione il grado a circa mila , 
tese , e questo calcolo grossolano è quello che 
più si avvicina al calcolo esatto fatto dall’ac- 
cademia . Del rimanente , siccome la terra 
non èsfericat <t bene osservare che tutti i gradi 
' di latitudine non sono eguali, ed il confronto 
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natta dì alcuno di qunti gradi può servire a 
determinare la figura della terra . i 

Trattasi ora di sapere come si dcerinioi la ’ 
latitudine, ovvero, che i lo stesso , l'altezza 
o sia elevazione del polo . 

Questa cognizione i della maggior conse- 
guenza in Geografia , in Nautica , ed in Astro- 
numia. Ecco i mezzi di determinarla , tanto 
sulla terra che sul mare . 

Siccome il polo i un punto matematico , 
e non cade sotto i sensi , la sua altezza non 
può esser determinata nella stessa maniera di 
quella del sole, e delle, stelle ; si è dunque 
immaginato un'altro messo per venirne a capo. 

Si cnmincia col tirare una itier'diana ( si 
colloca su questa linea un quarto di circolo , 
io modo che il suo piano sia esattamente in 
quello del meridiano; si prende allora qual* 
che stella vicina al polo , e che mai tramonti, 
per esempio la itella polare , e se oc osserva 
Valtezza maggiore e l'altezia minore • 

Supponiamo, per esempio , che la altezza 
maggiore sia denotata eoa O , e che la 
minore con fO; la metà AT.o/’i delia dif- 
ferenza di questi due archi, venendo tolta dalla 
maggiore altezza O, ovvero aggiunta alla 
minore r O, darebbe l’ altezza de! polo 
suH'urizontc , che è , come si i detto , eguale 
alla latitudine del luogo . Si può ancora trova- 
re la latitudine prendendo con un quarto di 
circolo, 0 un astrolabio &c. l’altezza meridia- 
na del sole o di una stella . Eccone il metodo. 

Bisogna primieramente osservare la distan* 
za meridiana .del iole dal zenith, la quale i 
Kmpre il complemento dell'alteaza meridiana 
del sole ; e ciò fatto potranno accadere due 
casi , o che il sole e il aeoith si trovino situa- 
ti a diversi lati dell’ equatore : in questo ca- 
so , per averla latitudine, converrà sempre 
sottrarre la declinazione nota del sole dalla 
sua distanza al lenith ; oppure il sole e il ze- 
nith si troveranno situati dalla stessa patte 
dell’ equatore , cd allora potrebbe accadere 
ancora che la declinazione del sole debba esse- ' 
re o maggiore o minore della latitudine, il 
che si conoscerà osservando se il sole a mez- 
zogiorno si trova più vicino o più lontano 
che il zcnilh dal polo che è elevato sull’ oriz- 
zonte . Se la declinazione i maggiore , come 
accade sovente nella zona torrida , allora per 
aver )» latitudine bisognerà sottrarre dalla de- 
'CÌ(0^r.a:oJ,T. IH, 
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clloiiione del sole la distanzi di’ quett' astro 
al zenith del luogo; ma se la declinazione del 
sole deve esser minore della latitudine ( sup- 
posti sempre il sole e il zenith da una parto 
medesima dell’ equatore ) , in quest’ ultimo 
caso , per avere la latitudine , converrà ag- 
giungere la declinazione del sole alla distan* 
za di quest' astro al zenith . 

Se il solco la stella non hanno declinazio- 
ne, o trattandosi del sole, se l’ ossetvaaione 
si fa in un giorno io cui quest’astro si muove 
neU’equatore , cioè nel giorno dell’ equino- 
zio I allora l’elevazione dell’equatore diverrà 
eguale all’altezza meridiana deirastro,e per 
conseguenza quest’ altezza sarà necessariamen* 
te il complemento dalla latitudine . 

Questo ultimo metodo è più adattato agli us» 
della navigazione , perche è più praticabile 
in mare; ma il primo è preferibile sopra terra . 

La cognizione della latitudine dà il modo 
di montare il globo orizontalmenie per un 
luogo , vale a dire , di determinare 1' orizon- 
‘te di questo luogo , per rispondere alle que- 
stioni che possono farsi sull’ora attuale , sul 
nascere o tramontar del sole in questo ori- 
zonte in un dato giorno dell’anno , sulla du- 
rata dei giorni , delle notti, de’ crepuscoli . 
Si domanda per esempio , che ori è a Torneo 
di Laponia, quando è mezzogiorno a Parigi' 
li IO maggia. Dopo aver attaccato sul meri- 
diano il circoletto orario col tuo indice , 
conduco Torneo sotto il meridiano ; tro- 
vandolo a 66 gradi e mezze di latitudine , do 
al polo altrettanto di elevazione; cerco nel 
calendario dell’orizonte li lo maggio, e vedo 
che corrisponde al 19 grado del leone: por- 
tu sotto il meridiano questo punto del cielo , 
che noto bene , e sotto il quale il sole sta 
attualmente . Se dopo avere applicato la aferz 
o indice orario sul mezzogiorno , vale a dire 
sulla più elevata delle due figure segnate XII, 
fo salire il globo a levante ; nel momento 
che il grado 19 dell’ ecclittica sarà arrivato 
all’orizonte, l’indice orario indicherà due ore 
c mezza per la levata del sole sopra questo 
orizonte . Lo stesso punto condotto di là al 
meridiano , e dal meridiano alla sponda occi- 
dentale dell’ orizonte esprimerà la traccia o 
sia l’arco diurno del sole sull’ orisonte di 
Torneo : l’indice orario noterà 9 ore e mezza , 
nel momento che il 19 grado del toro discende- 
B b rà 
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ri lotto r orixonte . Vedo cosi lubico e)ie li 
durata del giorno li io maggio ^ di if ore a 
Torneo, e la notte di j . Lacogniaionc della 
latitudine di un luogo dà ancora quella dell' 
tquatoR per roriaonie di questo luogo . Il 
globo montato che lia orixontal.nente per Pa> 
rigi , avete 49 gradi di diitanaa fra il polo e 
Torizonte, come li avete in latitudine fra Te* 
quatore e il zenitb . Or dal zenith all’orizonte 
non vi tono che pD gradi da una parte , e dall' 
altra . Se da questi po levate li 49 di latitudi- 
ne, reita 41, numero che esprime l'altezza 
deli’ equatore sull'orizonte di Parigi . L'altezza 
dell' equatore inU’ orizonte i dunque ciò che 
rimane dall’altezza del polo fino a po . 

LATOWITZ ; città e castello del regno 
di Polonia , poco diit. da Varsavia • 

LATRECEY ; picc. città di Francia , in 
Borgogna , nel marchesato d' Are in Birrois , 
3 leghe diti, nord ovest da questa città , io una 
pianora , con un priorato di semplice tonsura . 

LATSKY; città di Polonia, nel palatinato 
di Russia . 

LATTES ; borgo di Francia , dioc. e t le- 
ghe sud est di Montpellier . 

LAVA ; fiume deli’ arcivcKovato di Salta- 
burg ; nasce pressa Brizen , e va nell' Inn . 

LAVAGNA; fiume d'Italia nello staio di 
Genova; nasce nell' Apennino , e si scarica 
io mare fra il borgo di Livzgna e Chiavari . 

LAVAGNA; piccola città marittima [ due 
linee qui sopra il nostro autore più verace- 
mente la qualifica di borgo ] d'Italia, nel Ge- 
novesuo, li leghe est JaGsnova , alla foce 
della Lavagna . [ Qtesco luogo i stato cono- 
fciuto dagli antichi sotto il nome di Lwania , 
e Leioaia^Ht titolo di cootea-Nel tuo terrìt.v* 
ha una gran cava di lavagna, che è uoa pietra ne> 
ra schsile c tenera di cui fasai gran uso per co- 
prire i tetti io Genova e nel ino stato . ] 

LAVAL , in Izt. Guiitait ; città 

cooiiderabi le e popolatissima di Francia nel 
basso Maine , elez. della gener, di Tonn , con 
tic. di contea cpari, e due castelli . E’ disc. 
6 leghe da Miy enea , i6 nord oveic dal Mins , 
14 da Rennes , da Angers , e da la Fleche , 
)8 sud- ovest da Parigi . Long, id ,41 ; Ut. 
48 , 4 . Brodeau crede questa città edificata da 
Cirio il calva , per arrestare le scorrerie dei 
Brettoni , mi falsimence ; Lavai non i tanto 
ancien . Li chieu collegiata di S. Tbugal fa 


LAV 

fondata nel castello nel 1170 dii Gu^oV si- 
gnore di Lavai . Questa città fu presa per 
scalata nel 1466 da Tslboc generale degl’ In- 
glesi , ed il castello reso per capicolazione i ma 
fo ripreso l’anno dopo dai Francesi sotto Iz 
coodoiu' de' lignori del paese . 

Quest* antica baronia, acquistata di un ramo 
dell’illustre casa di Montmorency nel 1112 , 
fu eretta in contea nel 1429 da Carlo VII, 

Lavai ripete dalla magnificenza de’^duchi 
della Trimouilte suoi signori , da un secolo e 
mezzo, la costruzione della piazzi destinata 
alla vendita e alla compra delle tue tele . A- 
vanti di essere esposte all^ vendica , sono aa- 
soggettate alla visita rigorosa di un ispettore , 
che colle forbici fa man bassa su tutte quelle 
che non hanno la (Qualità richiesta . Con un 
regolamento si ben inteso i negozianti non so- 
no soggetti ad Inganno . Di otto sorte sono le 
tele che si fabbricano a Lavai e suoicontot^ 
oi . Il filo commercio principale consiste in 
queste tele , In stamine , saie , droghettì , filo 
e lana . Le sue imbiancature di tele e di cera 
sono rinomate . Guido signor di Lavai fu que- 
gli che mediante il suo òlairimonio con Bea- 
trice di Fiandra trasse degli operai fiamniin- 
ghi a Lavai ,c da questi i suol vassalli appre- 
sero nel XIII secolo l’arte di tessere , e dfeesi 
che da loro stessi trovassero poi il segreto d’ 
imb linear la tela . Questi nunifjtiura sì ò 
andata sempre pcrfezionindo fino a’ nostri 
giorni . La maggior parte di queste tele ven- 
gono portate nelle fiere di Bordò e di Ba- 
yoni i quindi in Spagna 1 il rimanente si con- 
suma nel regno e nelle nostre colonie . N-ll' 
estensione della contea di Lavai , da go anni , 
si- sono fatte- delie grandi strade solidissime . 
Evvene una da Lavai a Crton , un altra Ja 
Craon a Tours 1 non vi manca che un canale 
di comunicazione della Mijrenna colla Vilaine. 

Q-iesia città situata sulla Mayennna [pri- 
ma deilt rivuluaione cra]sede d'un gov. partic. 
Bravi presid. elei, magai, a sale, giurisd. con- 
solare , ìntecd. partic. d'acque e boschi . Eran- 
vi j psrroc. e 8 conv, [ le oggi i capitale 
del LI dipartimento detto della Mayeiina.'] 

Lavai non ò sproveduta di lenenti nati 
nel suo seno ; farò menzione di Eigoc ( Gu- 
glielmo) che fioriva sotto Francesco 1 . (Que- 
sto principe avendo sentito parlare della sua 
graud’ erudizione volle fargli del bene , ma 
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(i trovò il legreto di diitogliernelo conmu' 
nialvaggiù, che non è riusciu io corte che 
troppo spetto» Si dine al re che Bigot ert 
un politico arittoielico | che come questo 
greco preferiva il goveroo democratico alla 
monarchia • 

Rivault ( David) signore di Flurance dive*- 
oe precettore di Luigi XI 11 , e fra le altre 
opere fece degli elemtMti di artiglierìa tiamp . 
nel idoS in-S, che sono rari c assai curiosi. 
Mori nel idi6 di 4^ ansi. 

Tauviy (Daniele) dell'tccad. delle scien- 
te . ingegnoso ootomisia , ma rapito troppo 
daH’amor dei sistemi , che gli fecero adottar 
degli errori . Mori nel 1700 nel fior de!!’ eti 
di 11 anni . 

Parò ( Ambrogio ) si è reto immorule nella 
chirurgia • Fini i tuoi gioroi ocl J59t , e po- 
co mancò che non seguiste ciò ao anni prima« 
inteodo dire nel massacro di S. Bartolommeo J 
ma Carlo IX, di cui era primo chirurgo , lo 
salvò da quel eccidio o per. gratitudine o 
per tuo interesse personale . 

A questi quattro personaggi nativi di La- 
vai possono aggiungerti Gio. Te Frere che ha 
tradotto la Storia di Giotego , ci ha data una 
reiaaiooe delle turbolente del suo tempo, e 
mori nel i ; Francesco Pyrard famoso pel 
tuo viaggio al Brasile e alle Indie orientali , 
dal idoi fino al lòti , di cui ci ha data 
una buona relazione ristampata più volte; Nic« 
cola Baudouin canonico di Lavai > che ha la- 
sciato alcune dissertazioni stimate sulla litur. 
già ; Michele Troncbay canonico autore della 
vita del dotto e modesto M- Lentia de Tìlle- 
mont , 

LAVAL-ROl ; ricca abbad. di Benedettini , 
dioc. di Reims, 7 leghe diat. da questa cittì. 

LAVAMUNDA • A'ed.LavANT Muhd . 

LAVANT ; fiume d’ Alemagna , nel circo- 
lo d'Austria , e nella basta Carintia ; si sca- 
rica nella Dravt dopo aver dato il nome ad 
una valle fertile , come ancora alla cittì di 
Lavamunda , e al vcKOvato di S. Andrea di 
Lavaat , su/frag. di Salaburg , principato ti- 
tolare del S. Impeto . 

LAVANT . ASrd. Samt’ Andma . 

LAVANT - MUND, o Lavano m»mi> , C in 
lat. Lava» wirado ;] piccola città d'Alema- 
gna nel circ. d' Austria , in.Carintia , alla im- 
t^catura del Lavsnt nella Drava. Ha titolo 


di veseovito esperta all’ ortivetccvo di Sal- 
ubnrg di cui 4 tuflrag. «Giace in dist, di \6 
leghe nord ovest da Petuw ; ò difesa da un 
castello. Long, ja , js ; lat. 46, 44. 

LAVAROAC sulla Baise ; borgo di Fran- 
cia , elea, di Condoro, 1 leghe nord da Mene. 

L A VA RD AC; picco la cittì di Francia nell* 
Armagnac , diocesi , e 4 leghe nord d’Auch . 

LAVARDIN ; borgo o castello con un 
antico tiu di marchesato nel Maine , a leghe 
dalla Sariha e a e mena dal Maos . Gio. di 
Beanminoir ebbe questa signorìa per via di tna 
moglie ; fu il quarto avolo di quei Gio. di 
fieaumanoir, che da Enrico IV nel 1547 fc 
fatto mareac. di Francia e cav. de* tuoi or- 
dini ) e a di cui favore il detto mouirca eres - 
se la terra di Lavardin in marchesato ocl 1601 : 
la sua posteritì mascolina si estinte nel i7o{ 
in persona dì Emanuele Enrico mKch. di La- 
vardin, ucciso alla battaglia di Spira . 

LAVAUR . Questa parola ò composta del 
nome c dell’ anicolo ; cosicché dovrebbe scrì- 
verti la f^amr , perché il nome iatioo é AM- 
M»ar, f^auriuM, o Cittrnm P'aMri . Cittì 
di Francia neU* tlu Linguadoca . eoo un ve- 
scovato eretto di Gio. XXII nel ijid , strf- 
frag. di Tolosa. Verso il lai: vi si tenne 
un concilio contro gli Albigcti , i di cni er- 
rori avea abbracciali . Giace aulì’ Agout , 8 
leghe sud ovest da Alby , 8 nordest da To- 
losa , ido sud ovest da Parigi . Long ip , ja; 
lat . js , 41 . 

LAUBAC, io lat. Lauiaciim ^ ohinAK •, 
dui d’Alemagoa , capitale della Camiola , 
con un vescovato immediatamente soggetto 
alla S. Sede , e decorato del tit. di principe 
del S.l«pero.Gl’Iialianì chiamano questa cittì 
iMàania , Sta sul fiuwicello Laubich , ove si 
pescano ! più grandi e grossi granchi ddi’Eu- 
ropa . Evvi un collegio , una casa del comu- 
ne, tre arsenali, quello del prìncipe, quel- 
lo degli Itati ,e quello della cittadinaua, ed uo 
palazzo per le diete . La cittì ha 4 subborghi , 
ma le strade ne sono assai strette . Il castello 
arciducale, situato sopra uo monte coperto 
d’alberi sempre verdi , é antichinimo e orna- 
to di una chiesuola . Gli edifici ecclesiasttni di 
Laubac sono la cattedrale , a parroc. } altre 
chiese , 4 coov. d’ uomini e a di donaci le . 
Il suo commercia consiste in produzioni del 
paese , e in mercanzie d’itilia j ma i tremuoti 
B b a e gl! 
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i gli tncend! vi hanno tovecce futa de' guasti 
considerabili. £’ dist. la leghe sud est da 
da Clagenturt, ao nord est da Aquilea , 62 
sud ovest da Vienna • Lo»git, ja , aa ; lati- 
tuJ. 46 , 20 . 

LAUBACH ; piccola cittì d’AIetnagna nel 
circolo deH’alto Reno, principato di Lautero • 
£’ capo di un governo da cui dip.eDde Horn , 
altra piccola cittì. 

LAUBACH ; cittì d'Inghilterra nel circolo 
dell'alto Reno, e negli stati dei conti di Solms, 
che ne portano il cognome . Ha un castello 
di residenra , e presiede a un baliaggio ove 
ti trova delta terra sigillata . Nel basso Pelati- 
nato v’i una piccola cittì dello stesso nome . 

LAUBAN: cittì d'Alemagna nell'alta Lusa- 
xia> nel ci re. di Gccrliu,sul fiume Queiss. 
Fa nn gran commercio di panni > e tele : con- 
tiene più stabilimenti pubblici, tali sono un 
conv. della Maddalena , ord. Cisterciense , nna 
KQoIa latina , 3 chiese, uno spedale , unacasa 
di corretione, e una di orfani ; ma la sua sto- 
ria è piena de’ mali fattile dalle diverse guerre 
della contrada . 

LAUBESPIKE; borgo del Forca, a leghe 
est da S. Gaifflier , elea, di Montbrìson . 

LAUCHA ; piccola cittì di Turingia , sull’ 
Unstrutt , pieghe nord ovest da Naumburg, 
spctt. alla casa di Saae-Vf'eissemfcls . 

_ LAUCHSTaEDT ; castello V tittì ebaliag* 
gio di Alemagna nell'alta Sassonia, e nel prin- 
cipato di Merseburs i 29 villaggi e 1 1 signorie 
ne compongono la giurisdiaione , ed acque 
minerali eccellenti le danno della celebri- 
tà . (R) I 

LAUDA ; piazaa d'Alemagna in Fraoconia 
sul Tauber , con un castello nel vescovato di 
Wurtaburg , j miglia dist. da questa città , 
e 2 da Mariendal . Logg, 37 , loj lat, 49 , 36. 

LAUDEN , Lauda . 

LAUDERDALE ; valle di Scozia, ove cor- 
re il fiume Lauder ; sopra un ponte di questo 
fiume furono impiccati { partigiani di Giaco- 
mo Ih . Questa contrada che fa parte delta 
prov. di Meri , dà il titolo di duca al ramo 
principale della famiglia di Maiiland . 

LAUOICK; piccola città della gran Polo- 
nia , sui fiume Warte , nel palatinato di Ka- 
lisch, 13 leghe nord da Kalisb. Lo»g. , $8; 
ìat. ji , jo. 

LAUDUN ; piccola cittìali Francia nella 
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’ Lingnadoca , 'dioc. di Usez , 3 leghe nord est 
da Grange . 

LAVEDAN (il), in latino Lnìtaainùt pagttt, 
a I^itania\ valle di Francia ne! Bigorre , 
fra li Pirenei . Ha lo in 12 leghe di luoghet- 
za , e 7 in 8 di largh. ed i fertilissima . Lear- 
de ne è il luogo principale ; il suo territorio, 
e la valle di Barcge , situata alle falde del mon- 
te Torma Ics , dist. una lega dal regno di 
Aragona , da cui i saparato medianti i Pirenei, 
si sono acquistali della celebrità per le acque 
limacciose , medicinali di fiarege . sul 

Lavedan, Hadriano Vallee , tiotit. Gallite pag, 
84, c l’abbate Loogueruc , par. 1 > pitg, 
305 . 

LA VELINE , in lat. ^quilìtiia ; villaggio 
capo luogo di un ban del ducato di Lorena 
nella Vosge , dioc- di Toul , baliaggio di Bru- 
yeres , da cui è dist. una lega , e 3 da S. Diez, 
fra la Vologna e il Neusse. Avendo gli abitanti 
resi de’ servigi importanti al duca Renato li 
nelle di luì guerre con.-Csrlo duca di Borgogna, 
e preso avendo .poscia 'difeso coraggiosamente 
il castello di Bruyeres , questo principe ac- 
cordò loro nel 1471$ de’ privilegi coosiderabi* 
li . Anche in oggi i loro discendentti ridotti 
ad un piccolisiimo nomerò si chiamano genti- 
ìttomini di Laveline - Trasmettevano i privi- 
legi non solo ai maschi della loro posterità . 
ma ancora per mezzo delle figlie i di cui ma- 
riti divenivano gentiluomini di L-avelioe ; ma 
il re Stanislao con due decreti del 17340 1743 
ordinò che i soli discendenti per maschi go- 
dessero tai privilev) ; ma che i mariti delle 
figlie non ne godessero che in vita loro. 

lavello , in lat. Labeììum ; antica pic- 
cola città dTlaUa‘, nel regno di Napoli , nella 
Basilicata , ai confini della Capitanata , con 
un vescovato suffr. di Bari , 6 leghe nord ovest 
da Cirenta , 18 sod ovest da Baci , 30 nord 
esc da Napoli , Long. 31 , 30 3 lat. 41 , 3 . 

LAVEMUNDE. P'ed. Lavamt - w/nd 

LAVENBURG ; picc. città d’Alemagna, 
nella Pomerania «Iter . e negli stati del re di 
Prussia , elettor di Brandeburg . Long, 3 ; , 
38 ; ìat. 54 , 45 . 

LAVF.NBURG . yed. LaVenburg . 

LAVENFOERDE ; borgo e baliaggio del 
principato di Calemberg , nel quartiere di 
Gottinga , sul Wescr . (R.) 

[ LÀVÉNO ì comunità del ducato e dio. 

ceti 


Digitized by Google 


LA V 


L AU 


197 


c»i di Milano nella pievt di Leggiuno , all’in- 
greaao della Valcuvia . E’ situata a piè di un 
mooie sul margine di un seno del lago Mag* 
giore . Ogni settimana vi si tiene un grasso 
mercato . ] 

LAVEKSTEIK ; piccola cittì e baliaggio 
di Misnìa disc. pieghe sud da Dresda. Una vol- 
ta v'erano in questa cit'à miniere ricchissime 
di stagno e di ferro; vi si è scoperta una cava 
di diaspro I che si è abbandonata , perché la 
pietra .era arenosa . 

LAVENSTEIN ; borgo d’ Alemagna , nel 
creolo della bassa Sassonia , nel principato di 
Calemberg . Qtiesto borgo , poco fa circondato 
da mura t ha un magistrato , ed è sede di un 
baliaggio considerabile di 3 miglia d' Alema- 
gna di lungh. e a di largh. Il terreno è buono 
e fertile in certi siti , mediocre io altri, cat- 
tivo nel restante. I boschi vi sono considera- 
bili , e di un gran prodotto sia in se stessi , 
ala per l’ingrasso de’ maiali . Si trova una 
bella salina a Salzheminendorf ; la foresta di 
OsterWal produce del caibon fossile , che si 
adopra per fare de’ bellissimi lavori in una 
vetriera attinente . Le opere che si fanno a 
Duiegea sono stimate c ricercate . Questo 
haliaggio è bagnato dalia Saala , e si divide 
in distretto supcriore , ed in inferiore « 

LAVENSTEIN . l^ci. LoRESrriN . 

LAVENZA ; cittì dTtalia , sopra un /tome 
elcllu stesso nome , che si scarica in mare . 
[ Questo è forse un luoghetto del ducato di 
Massa in Italia . 3 

LAUF; piccola cittì d'AIcmagna, nel circ. 
di Franconia - l’uò avere 237 fuochi con un 
castello, e non era che un semplice villaggio , 
quando Norim be.rga ne acquistò la proprietì . 
V i_mp. Carlo IV le diede il titolo c i privi- 
legi di cittì . 

LAUFFEN, in laf. Lmiacum \ piccola cit- 
tì della Svizzera , nella signoria di Zviringen , 
nei cantone di Basilea . Non bisogna confon- 
dere questa luogo con un villaggio e castello 
forte della Svizzera , nel cantone di Zurigo, 
una picccola lega sotto a Sciaffusa . Io queito 
villaggio di Lauffen si vede la famosa catarat* 
ta del Reno , ove l’acqua cadendo da circa 40 
piedi di altezza si precipita fra sasi , con uno 
strepito grandissimo. 

^ Un’altro Lauffen si trova neirarcivetcovato 
di Saitzburg, e j leghe nord ovest da questa ^ 
cittì , 


Finalmente evvi iin Lauffen in Svezia , n.*! 
ducato di Wirttmberg, sul Neher, 2 leghe da 
Haiibron . Z-oatg. 26 , 56 ; Air. 49 , li. 

LAUFFENBURG , in lat. Laufftnbttrgum . 
cittì d'Ale magna io Svevia , una delle quatlr; 
cittì forestiere . Il duca di Saxe • Weimar lo 
prese nel 1638 ; presentemente spetta alla casa 
d'Austria, e sta sul Reno , che taglia la citta 
in due parti quaai uguali , In disi, di 7 leghi 
sud est da Basilea , 10 nord est da Zurigo , te 
sud est da Sciaffiisa . Long. 25, 4;; /or, 47,30 o 

Il Reno pretto questa cittì torma una ca- 
taratta rimarchevole , presso cui le barche che 
si procura di scaricare vengono discese non 
senza molto pericolo con delle corde . A qual- 
che distanza più sotto riprendano poi il cari- 
co che vi giunge per terra. 

LAUGEAC; borgo di Francia, in Aiiver- 
gna , elez. e ; leghe da Brioude . 

LAVIGNAC ; luogo di Francia in Lingua- 
doca , presso Tolosa, accanto alla foresta Ba- 
canna , e rimarcbevo'c per un ricco monastero 
di vergini . 

LAVINGEN , o Lsuvincen , [ in lau La- 
a.'inga\ 3 città d’Alemagna nel ducato di Neu* 
burg , alle frontiere di Svevia e di Baviera , 
presso il Danubio . E’assai antica. 1 Romani 
vi avevano stabilita una colonia che si sosten- 
ne lungo tempo . Negli ultimi secoli ha avuto 
un ginnasio famoso , ma di cui più iior: si 
parla. E’ capo di un baliaggio. 

li duca di Baviera la prese nel 1702 . Si 
era ritirato fra questa piazza e Dillingcn , quan* 
[do il duca di Malborough forzò le trincee di 
Scbellenburg , accacto a DonaWert e Hoch- 
stedt nel 1704 . Longil, 28 , 4 ; Zar. 48 , 31 . 

I Questa cittì,' una volta imperiale, è dìst. j 
leghe nord est da Ulm , e ($ da Donawert . 

Alberto il grande , jHhertut magmn , che 
ha fatto tanto strepito nel XIII lecolo, e si 
poco ne farebbe nel XVIll, era di Lavingen . 
Le tue pretese opere comparvero a Lione nel 
iò$2 in 21 voi. Zzt/òZ. , ma le sette ottave 
di quest’ediaione non sono di lui . [ Qiicsti 
fii religioso domenicano, e fu maestro diS. 
Tommaso d’ Aquino, Ebbe il soprannome di 
grande non pel suo sapere , ma perchè il suo 
nome di famiglia era Groot, che in tedesco 
significa grande . 3 

LAVINO, in lat. Labìnius\ fiumicello d* 
lulia nel umtorig di Bologna, 8 miglia dalla 
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cittì di ({detto nome andapdo verto Modera. 
Appiano civil.Ub- 4^ a dice che io uo itola 
di questo fiuioe fu dove i triumviri ti abbocca, 
tono , e ti divitero fra loro l'impero romano ; 
n>a Appiano a’ inganna I in uo itola del Reno 
fecero (oatoro il lor eoogretto , che dorò tre 
giorni interi . 

LAVIT ; piccola cittì di Francia nella La* 
magna;evvi gioit. regia, e sta z leghe da Aucb , 

5 aud est da Leictoure . 

LAUMONT ; montagna conaiderabile della 
Svizzera : U tua estensione forte di Jo in 3$ 
leghe di Francia , dalla confluenza dei fiumi 
Douve e Doubs ove termina , fino a Pfeifio* 
gen. 1 fiumi principali che eKooo da questa 
montagna sono 1’ III , la Larg , 1' Halla , e 
r Alain. (R.) 

LAUN , o Lai'mu , o Launy ; cittì reale di 
Boemia presso l'Eger , nel circ. di Salz , sulla 
strada da Lipsia a Praga, in uo terreno che pro- 
duce buon fromento, pascoli , e pomi rinomati 
in tutta la Boemia. Lozt^.31, 3; \ taU 50 , a;. 

LAUNCESTON , volgarmente LaunSton , 
in lat. fanum S.Sttpbmi ; cittì da mereato 
d’Inghilterra , nel paese di Cornuailles , pres- 
so il Tamer che separa questa prov. da quella 
di Devooshire, dist. 170 miglia da Londra. 
Manda uo deputato al parlamento. L»»g. 13. 
16 ; lai. 50, 40 . 

LAUNSTON . A>./. Launccston . 

LAUNY ^ abbadia di Ciiterc. una lega da 
Beauprrè nel Beauvoitis . 

LAVORO ( terra di), in frane. U tetre 
Ae Labour , in lat. Campania /elite ; gran pro- 
vincia d’ iulia , nel regno di Napoli , popo- 
lata , fertile , c la prima del regno . 

Confina al nord coll' Abbruazo ulteriore , 
e citeriore , e colla contea di Molise; a levan- 
te colla Basilicata ; a mezzogiorno col mar di 
Toscana ; a ponente colla campagna di Roma - 
Si divide in Terra di Lavoro propriamente 
detta, Principato citericre , e Principato ulter. 

La tua estensione lungo il mare è di circa 
140 miglia in 38 nella sua maggior larghezza ; 
ma questa contrada i tanto più importante , 
quanto rb« Napoli sua capitale dì il nome a 
tutto il regno , 

Fra le sue principali cittì , ti contano tre 
arcivescovati , e diversi vescovati . i suoi fiu- 
mi più considerabili sono il Garigliano ( Li- 
tit) y il Livigliaoo, il Volturno , il Clanio* 


il Sìmo , &c. 1 laghi ne tono il Iago d’Arer- 
no < il lago di CoFlucia ( Atberutint de' Lati- 
ni ). 1 suoi monti tono il Vesuvio , il Pcssi- 
lipo , monte Cistello , Monte Cristo , monte 
Dragone , &c. Vi sono in questa provincia ba. 
gni senza numero . 

Vi ai veggono tre grotte famose; una b la 
grotta della Sibilla , in lat. Bajana o Cnrnana 
Crypta , di cui hanno i poeti pubbi iczK tante 
maraviglie immaginarie ; ma Agrippa genero 
di Augusto fatto spianare il bosco d'Averno e 
sfondata la grotta Eoo a Coma , dissipò le fa* 
vole che eraoai dal volgo adottate ; I’ altra 
grotta i quella che va da Napoli a Pozzuolo 
di cui tratteremo all’ articolo diPosiuro; la 
terza è la grotta del cane dì cui si parlcrì air 
artie. Kafoli . 

Questa provincia fu detta Campagna /Hieey 
Campania /elite per ìa booti della tua aria, 
per l’amenitì delle spiagge , e per la mirabile 
fertilezta del suolo, che produce in abbondan- 
za tutto quel che può mai desiderarsi di me. 
gliore al mondo. 

Se questa contrada i deliziosa a’ giorni no- 
stri , sebbene devastata dai fulmini terribili 
del Vesuvio , incomparabile esser dovea II 
sua bellezza ne' secoli paauti , allorquando , 
per esempio , sulla fine della repubblica i Ro- 
mani , vincitori del mondo , senza timor di 
fuochi impreveduti , cotanto si compiacevano 
di frequentarla . Cicer. che vi aveva una cau di 
delizie , parla della Campania come del grana- 
io d’Italia. Floro, lib. 1., eap. 17 dice: 
Omnitem non modo Italia , ted tato orbe ter^ 
rarum pulcbetrima Campania , plaga est . 
NibU melint emio . Bit /loribttt vemat . Ni- 
bil nberius telo . Ideo Uberi , Cereritqttt 
eertamen , dicetnr . Finalmente , non v' è eh i 
ignori che le delixie di questo paese incanta- 
tore furono quelle che amoiollirono il coraggio 
di Annibale, e furono cagione della sua dis- 
fatta. (R.) [Plinio cosi scrive dì questa re- 
gione : Campania babet terrai byeme Q eiuit 
verteantet : ni ibi mitii temperie tqne grata , 
aer purns et bìandns . Secondo lo stesso Plinio 
lib. 18 , cap. 11 , dell’agro campano nobile e 
fruttifera era sopra ogni altra la porzione chia- 
mata Labmiét 1 ^antnm univertat tetri» 
Camput Campanut anlecedit , tantum ipsum 
pan ejut , qua ìaburia voetntur . Questi cam- 
pi Laborini o Leborini . furono chiamati dai 
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Grrci Campi fltgrti , e correva la tradizioBe 
presso gli antichi che gli dei avevano pugnato 
per il possedimento di essi . Polibio che vive* 
va circa ijoanni avanti G.C. dopo averde* 
Kritto ramenitìe lo stato floridissimo della 
Campania, «specialmente delTagro Capuano 
tib. j. stima verosimile la sudetta pugna degli 
dei perd’amenità ed eccellenza di tali campi . 
Dove fossero questi precisamente è ignoto ; 
è sicuro peraltro che ne’ temoi posteriori 
fu detta Liiuria il territorio del ducato Na- 
poletano , e T'erra di lavoro l’agro Capuano , 
ed indi tutta la Campania* 

La Campania cominciò a decadere dal suo 
stato florido dopo l’invasione de’ Romani . 
Capoa che Iettava in mezzo , e che era la pri- 
ma città del mondo , lasciò l’alleanza de* Ro- 
isant , e si diede ad Annibaie . E’ appena credi- 
bile il guasto che vi portarono i Romani , poi- 
ché parti Annibaie da questo paese . I senato- 
ri uccisi, i cittadini venduti e dispersi > il ter- 
ritorio fu dichiarato pubblico del popolo Ro- 
mano dee. le altre celeberrime cittì delia Cam- 
pania ridotte in prefetture , alcune ne furono 
rovinate , altre distrutte . La bellezza del clima 
ed i piaceri di ogni genere che la natara v’invi- 
uva a godere fecero concepire ai vincitori la 
pasiinne d’abitare queste contrade . I più ricchi 
cittadini di Roma vi eostrussero ville magnifi- 
che ove profusero tesori . 

Colla caduta dell* impero Romano la Cam- 
pania partecipò delle calamiti generali . I Visi- 
goti la depredarono nel V secolo, quindi Gen- 
serico re de’ Visigoti dopo aver saccheggiala 
Roma invase la Campania con distruggere Ca- 
pua e Nola. Vennero poi i Goti che nel VI le- 
«olo furono scacciati da Relisirio , e così la 
Campania fu aoggettata alPimp. Greco . Fu do- 
po invasa dai Longobardi , che occuparono tut- 
ta l’Italia , ma alcune cittì della Campania re- 
starono obbedienti ai greci di Costantinopoli . 
1 Longobardi stabilirono un potente prindpato 
in Benevento , ma nel 840 Landolfo che era 
castaido di Capua , si sottrasse al dominio di 
Kadelcbiaìo principe di Benevento, e si colle- 
gò con Siconulfo che fece altrettanto in Saler- 
no . Radelehisio si uni co’ Saraceni che ridus- 
sero molte cittì in cenere . Nel IX c X secolo 
le perpetue scorrerie di questi barbari diserta- 
rono tutta la Campania . Cosi distrutti o dissi- 
pati gligbitaoti, le terre piane furono rìcopet* 
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te dalle acque , e quei pochi che avanzarono 
a tante rovine per provedere alla loro salvezza 
si ritirarono ad abitare sopra i monti . Fin-iì- 
! mente nel XI secolo i Ncrrhanni fundaronn 
nella Campania una monarchia. 

' Il paese di questa provincia tra Cspua e Na- 
poli anche in oggi presenta noa terri della mag- 
gior fcrtililì che si possa immaginate . Questa 
ancora è la porzione più ferace di tatto il re- 
gno . Le maremme piane però della provincia 
sono quasi tutte sott’acqua , e perciò senza cul- 
tura e senza abitatori . La regione generalmen- 
te é piena di piante fruttifere . Ne’ piani i cam- 
pi tono coperti di olmi e di pioppi , ed amen- 
due di viti, che unite fra loro formano una spe- 
cie di ghirlanda . Nelle vicinanze della capitale 
le strade tono ornate di ara doppia fila d’albe- 
ri. Tra i vini che dì la terra di Lavoro sono 
pregevoli la /abrasa ed il ^reco del Vesuvio, 
il pillartlh di Piedimonte : vengono poi i vi- 
ni di Fondi e di Gaeta tanto riputati presso 
i Romani . Le contrade di Sessa , di Gaeta , e 
di Venafro abbondano di olivi . Gran copia di 
eelsi sono piantati ne’ contorni di Napoli , di 
Sorrento, e di Nola . Le colline di Sorrento , 
di Gaeta , e di Fondi tono piene di zrrnei e 
limoni . Il suolo é feracissimo di grano . Si 
semina a novembre e si raccoglie alla mctì dì 
giugno : il prodotto suol esser del dodici per 
ano. Il fromcntone nelle vicinanze di Napoli 
li raccoglie in agosto , settembre , ed in otto- 
bre- Questa beila regione produce ancora ca- 
nape , e lino eccellente; frutti di ogni sorte e 
squisiti ; meloni , cocomeri , ogni sorte d'erbe 
e di fiori. I monti hanno buoni pascoli per le 
greggi. Vi s* ingrassano molti buoi, e vac- 
che'; c ne’ luoghi umidi e bassi si allevano i 
bufoli . 

La popolazione della Terra di Lavoro , ec- 
cettuate le isole e Napoli co’ sobborghi era nel 
1788 di 7P7pip mil’ anime . 

Una lunga descrizione di questa provincia , 
diede nel secolo passato Camillo Pellegrino , 
sotto il titolo di /Apparato alle antichi/h di 
Capito, ovvero ditcorii della Campania feli. 
ce ; Napoli, itJji - Altra più breve ne ave» 
data alla luce pure in Napoli nel 1 AntOniò 
Sanfelice intitol. Campania . Queste due o- 
pere sono poi state ristampate ambedue in Na- 
poli la prima per Gio. Grtvier nel 1771 in 
voi. t in a eoa delle ùcce del Mazzocchi , e 
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l’altra nel 172^ >«•4 . colie note di Aat. Saofe- 
Jice giuniore.3 

I.AUKAGUAIS , in lar. L«uracenth eger , 
perchè ha preso'il nome da Laorae , una volta 
considerabile, e che in oggi non è piè nulla . 

Il Lauraguait non è che una picciola contrada 
di Francia con tit. di contea nell’alta Lìngua- 
doca fra l’Ariege e l’Agenne , all’est del To> 
losanu . Si divide in alto e basso, e abbonda di 
miglio e vini. Cattclnaudari ne è U capitale; 
gli altri luoghi ne sono Lavaur , Pui-La<ircnt , 
e S. Papoul . 

LAURESSE ; borgo di Francia in Qucrcy , 
elea, e a 4 leghe nord est da Figeac . 
LAURESTAK . Lorestan' 

LAURIA ; luogo d'Italia , nel regno di Na- 
poli nella Basilicata . 

LAURI COCHA; lago dell’America meri- 
dionale al Perù . Questo Iago è divenuto fa- 
moso da che vi si è scoperta la sorgente del 
hiime delie Amazzoni . 

LAURIOL ; borgo di Francia in Delfitiato , 
presso la Drume . 

LAUSANNA. Losakna . 
LAUSKOW, o Liskow; velie di Boemia 
nel circ. diSaaìz.(R.) 

LAUTEKBUKG ; piccola citti di Prussia, 
nel palatinato di Culm . Una partita di Svedesi 
vi fu disfatta dai E'oiacchi nel 1703 . E’ dist. 
20 leghe nord est dalhi cn, 30 sud est da 
’Dinzica . /.o»g, 38 , 33 , 6 

LAUTER. Sono due fiumi di questo nome 
uno nel l’alatirato, e l'altro in Alsazia. 1! 
primo nasce nel baliaggio di Kayserlauter , ri> 
ceve il fiume Glann , il fiume Nohe , c si per- 
de nel Reno . Il secondo ha origine ne’ monti 
Vosgi, passa per Weissemburg , e si scarica 
nel Reno sotto l.auterburg . (R.) 

LAUTERBACEf ; citti dell’ Assia spper. 5 
leghe nord ovest da Fulda . 

LAUTERBF.RG . Lutterberc . • 
LAUTEREURG , in lat. Liiutrnburgum ; 
piccola citti d’Alcmagna, nel veicovato di Spi- 
ra . Giace sul Lauter , mezza lega lontano dal 
Reno , IO nord ovest da Strasburg . Gli Au- 
striaci !a presero nel 1744. Fra questa piazza 
e Weissemburg vi sono delle linee famose , 
[ dette comunemente linee di 'Weinetìitmrg . ] 
Long. 16, 47 ; la/. 48 , 56- (R.) 

LAUTERECK ; cittì c c.istello d'A.'eiuagna, 
nel circ. dcll’aku Reno , e nella contea di Lsu* 


tereck , spettante all’elettore palatino t nel ri- 
manente di questa contea , come pure in quella 
di Veldens alla quale è unita , non vi sono che 
villagci . 

LAUTERN j csstello di Svevia nel Rem- 
sthal, dipendente dall’abbadia setolare di El- 
vraangen . (R.) 

LAUTERN ; baliaggio d’ Alemagna , nel 
palatinaco del Reno, sul Lauter . Spetta all* 
eletior palatino . (R.) 

LAUTHENTAL;piccola citti d’Alemagna, ne- 
gli stati della casa di firunsvrick, presto Goslar . 

lAUTREC , [ in lat. Lautrecuwr, ] piccolo 
citti di Francia , nell’ alta Linguadoca , e nell’ 
Albigese , situala fra i fiumi Agoul e Dadoa 
con un antico titolo di viscontea portato da 
più persone di alto rango e di un merito di- 
stinto , fra gli altri il famoso Odone di Fois 
generai d’armata di Francesco I in Italia. 

LAUl RECK . Ved. Lavtereck . 

LAU/IERTE; cittì del Qucrcy , elez. e 8 
leghe da Cahors . 

LAUitUN ; borgo di Francia , con tit. di 
ducato , 6 leghe da Bergerac , e d nord-est da 
Marmande . 

LÀWEMBURG ; piccola citti d’Alemagna 
del circolo della bassa Sassonia , nel ducato di 
Saxe LaWemburg . E’ addossata ad un monte 
presso l’Elba e la Stcckcnitz . La navigazione, 
l'agricoltura , e il commercio de’ legnami som-> 
ministrano il mantenimento agli abitanti . Que- 
sta citti è un emporio di tutte le mercanzie 
che arrivano sull’Elba per mandarsi a Lubec- 
ca . Sulla sommiti si vede ancora un ala dell* 
antico castella de’ duchi . 

LAWENBURG, in lat. Leobuignm -, citti 
d’Alcmagna, nel circolo della bassa Sassonia , 
capitale di un ducato dello stesso nome , che 
spetta all’ elettore di Hanovre ; deduce il no- 
me dal fondatore Hcinrickder Lauwi , e que- 
:o nome vuol dire ci/tà dei leene ; il princi- 
pe cognominato pur cosi, tois- questo canto- 
ne ai Vciiedi. LaWenburg sta sulla riva destra 
dell'Elba , 4 leghe nord est di Lnneburg , io 
sud est da Amburgo , 6 sud da Lubecca . 
Long. z8 , atS ; io/. 53 , 3^ . 

Q;esto ducato è circondato da quello di 
Elolstcìn , dal vescovato dì Lubecca , dal prin- 
cipato di Katzenbiirg , dai ducati di Mecklcn- 
burg e di Luneburg . 

i li paese offre in gran parte una pianura che, 
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'kiige uni cultura laboriosa, perché le terre non 
touo delle più buone; ma vi si raccoglie del 
lino in abbondanza , e vi si alleva molto be- 
stiame ; le foreste vi sono nutneroae e di uo 
gran profitto. L'Elba bagna uo gran cantone 
di questo ducato ; gli altri fiumi sono la Bilia j 
la Stecbeoitz , che ti è reta navigabile con del- 
le chiuse situate a luogo a luogo , e la Wacke- 
uitz . I maggiori laghi sono quei di Rarzeburg 
e di Schall , sebbene questo secondo non istia 
tutto quanto in questo ducato . Cotesti fiumi 
e laghi sono pescosissimi . 

Onesto ducato contiene j cittì , cioè Rat- 
zeburg , Lavenbnrg , e Moelien , un borgo , 
piCi villaggi , e circa }6 miranime • La nobiltà 
c le cittì ne compongono gli stati. 11 lutera- 
no è 1 ' uoìcoculio che vi ai professi . Le cittì 
hanno scuole latine per Tittruaione della gio- 
ventù. Cotesto paese è totalmente sprovcdu- 
to di fabbriche e di manifatture ; ciò che se ne 
esita consiste io segala, burro, formaggio, 
lana , legname , e pesci . Il re d* Inghilterra 
come elettore di Hanovre , possiede questo 
ducato , ed ha li stessi posti e voti alle diete , 
e alle assemblee circolari della bassa Sassonia , 
che avevano anticamente i principi dì Saxe- 
Lav/enburg . 

. LAWENBURG : piccola cittì d’ Alemagna 
nel circ, dell’alta Sassonia , sull'Elba • Fu to- 
talmente incendiata nel 1502. 

LAV('ENBURG ; piccola signoria nella Po- 
meraoia ulteriore , che spetta all’ elettore di 
Brandeburg, l a leghe nord ovest da Danzi- 
ci . Long. 3; , 28 ; tal, 34 , 4; . 

LAWERS , in lat. Lavica ; fiumicello delle 
Provincie unite de’ Paesi bassi . Separa la pro- 
vincia di Frisia da quella di Groninga , traver- 
sa il cinal di Groninga a Ookum , e va a per- 
dersi in uo picc. golfo , aU’estremitì di dette 
due provincie . Questo fiume è stato purchìa. 
inato Lebeke , io \ti.Labìea, 

LAWFFELDT; villaggio del circ. di Weit- 
falia nello stato di Liegi , alle sorgenti della 
Demer fra Mastricht , Liegi , e Tirleinont , 
famoso per la battaglia datavi li 2 luglio 1747 
Ira l’armata di Francia, comandata dal re in 
persona , e quella degli alleali ; questi dopo 
una vigorosa resistenza furono disfatti e per- 
derooo io mìruomioi , e ao pezzi di canno- 
ne . (R.) 

LAWJNGEN - yed. Lavincem . 

Ccogr.mod.Tom.lll, 
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LAXEMBURG, o LaChssnoorf ; piccola 
cittì d' Aicmagoa in Austria con un castello . 
Sta sulla Schwecha , 4 leghe sud da V'ienna . 

LAXEMBURG; casa di delizie degl’ impe- 
radori, disc. 4 leghe da Vienna, all’ ingresso 
di un bosco ameno chiamato 1/ Laùerinto , 
e circondato da un canale . E’ancica, piccola, 
e disadorna ; ma v’ è il progetto di rifabbrica^ 
re questo castello con buon gusto e magnificen- 
za. Comunica con Vienna mediante un viale 
d’alberi , £’ vicino ad un borgo o piccola cittì 
che le dì il nome . La vasta pianura che le è 
vicina vi favorisce la caccia dell’airone, diverti- 
mento che la corte imperiale prende in prima- 
vera . (R.) 

LAY ; fiume di Francia • Se ne distinguono 
due di questo nome,il Loy maggiore e il mino- 
re ; il primo nasce in Poitù al vecchio Peu- 
sanges , e dopo un corso di 15 leghe va a 
cadere in mare accanto all’abbadia di Jar . L’ 
altro viene da S. Paul en Pareda , e cade nel 
Lay maggiore ; ma l’uno e l'altro sono di po- 
chissimo momento . (R.) 

LAY , o Alampi ; cittì d* Africa sulla costa 
d’ Oro , nel regno di Ningo . L’ ancoraggio 
evvi eccellente , gli abitanti docili e colti . 
Questa contrada è famosa per il commercio 
de’schiavi , il quale vi chiama le nazioni Eu- 
ropee . Gl'Inglesi vi hanno un forte , 

LAYANG ; cittì della Cina, quinta metrop. 
della provincia di Chanton , diparc. di Teng- 
ebeu . 

LAYBACH . f^cd. Laubach . 

LAYRAC : picc. cittì di Fr-ncia nella Lo. 
magna , a leghe sud da Agen , con priorato 
Cluniacense , sulla Garonna . 

LAYTON i borgo d’Inghilterra nella contea 
di E|sez ai confini- di quella di Middlesex . 
Alcuni dotti la prendono per l’ antico D«ro/s- 
/«m, piccola cittì de’Trinobanti ; maCamb- 
den pretende che Dwrolitum sia Oldfoord. 
ubon Ite nella stessa contea di Essez . 

LAZACH ; cittì e regno d’Asia nell’Arabia 
felice , sotto il dominio del gran signore . 

(A^.) LAZARONE ; villaggio del basso 
Monferrato , 2 leghe nord ovest da Valenza . ) 

LAZE , Lesgi, e da alcuni nostri v/aggia- 
tori LEZqyi s sono nn popolo tartaro che 
abita ì monti del Daghestan , dalla parte del 
mar Caspio , in dist. di 20 o 30 leghe da 
questo mare .Cqtesto popolo taruro e selvag- 
C c ■ gio 


Digi::^^c 


! bv GoogU 


lOt 


LAZ 


LEA 


gio ha la earnlgìone olivastra , il corpo roba* 
at0 3 il viso orribilmente deforme, capelli ne- 
ri e grassi che cadono sulle spalle ; ricevono 
la circoncisione , come fossero miomettani. 
Le loro armi in oggi sono la sciabla e la pitto* 
la . SacebeggUno e rubano per ogni dove tutti 
s mercanti che passano pel loro paese , guereg* 
giano con i Tartari Nogiiesi e Circassi, fanno 
frequenti scorrerie sopra i Giorgiani , e ai' go- 
vernano sotto l’autorili del re di Persia per 
meazo'^ di nn capo particolare da essi chiamato 
uhtmkal > che risiede a Tariru . Questo capo 
ha sotto di te altri signori minori che si chia- 
mano iegb\ ma intorno a cotesti batbari orien* 
tali ved. Chardin , Oleario , e le mem. dille 
m'niem del Levante , tom, 4. 

LAZIERES^abbad. di Bemafdoni , anale* 
ga da Figcac , nel Quercy . 

[ LAZiSB) terra grossa e castello tnti* 
chitsiao dello stato Veneto nel Veronese , tal 
lago di Garda , con pòrto e dogana . ] 

(A) LAZZARETTO ( il vecchio y, iseletta 
della repubb. di Venezia , nelle lagone del 
Dogado ; fuvvi una volta un conv. di eretti, 
agostiniani . Ora serve di albergo ai marinari 
che vengono da levante per farvi la quaran* 
rena. ) 

LEA; fiume d'Inghilterra, che nascenella 
provin. di Bedford , e corre .a traverso quella 
di Hertford , bagnando le frontiere di Ettes , 
entra nel Middlesex , e cade nel Tamigi sotto 
a Londra. La tua navigazione i utilissima ai- 
trasporto de’ grani, che dette provinde man* 
dane alla capitale . 

LEANDRO- (Towib diJ; torre d'Asia in 
Natòlia , nel bosforo di Tracia , vicino al capo 
di Scutari . I turchi non hanno io questa torre 
per gaarnigione che on castellano .Tonrnefort 
dice che l’imp. Manuele la fece edificare , e ne 
innalzò altra simile dalla parte d’Europa , al 
monastero di S. Giorgio, perticarvi una cate- 
na da chiodere il canale del mar Nero . 

Questa torre di Scutari viene detta dai Tur- 
chi terre iella Paltella ; ma i Franchi non 
la conoscono che sotto il nome di torre di 
Le in ire , sebbene la vera torre, la torre fa- 
mosa che porta indifferentemente nella storia 
il nome di terre di Leandro , a quello di tor- 
re di Mero , come Strabene la chiama ( rfr 
<nt H;’evc mfyor ) fosse situata Sulle spon- 
de -del canale Dardanelli • 


Questa torre del canale de’ Dardanelli fa 
resa immortale dagli amori di Hero e di Lean- 
dro. Hero era una giovane sacerdotessa di Ve* 
nere nella città diSestos, e Leandro era un 
giovane di Abydoa. Queaie dne città , edifl* 
caA nel luogo più atretto dell’ Elleiponto , nta 
incontro all'altra , lall’orlo delle due rive op* 
potte , non erano separate che da un interval- 
lo di 7 in 8oo patii . Una festa che chiamava 
a Sestnt gli abitanti delle vicinanze fece vede- 
re a Leandro la bella Hero , nel tempio ove 
faceva le sue funzioni : ella vide por lui , ed 
i cuori restarono d’ intelligenia . Si diedero 
frequenti appuntamenti nella torre del luogo j 
che poi meritò dì portare il loro nome , e do* 
ve la lacerdotessa avea fissata il suo apparta* 
mento . Per nascondere meglio il loro intrigo. 
Leandro col fisror della notte passava a nuoto 
lo atretto: ma non durò molto la tresca; ve- 
nata la stagione cattiva Leandro peri nelle oo* 
de , ed Hero non potendo sopravvivere a tal 
perdita si precipitò dalla torre. 

Finalmente , le medaglie hanno resa celebre 
la torre di Leandro : ve oc sono un gran nu- 
mero che portano i nomi de' due amanti, ed 
altre ove si vede Leandro preceduto da Cupi- 
do colla face in roano nuotare verso Hero, 
che lo accoglie dalla sommità di una torre . 

LEANE ; fiume d'Irlanda . Nasce nella pro- 
vincia di Muotter nella contea di Kcrry , corre 
all'oveit , e si perde nella baia di Dingle . 

LEANGHIANG; città della Cina, prima 
metrop. di Peicel! , dtpartiro* di Pekin • 

LEAO; gran città della Cina, nella prc^ 
vincia di Chan-Si . Nel suo territorio ai rac- 
coglie della preziosa radice di ginteng , e del 
musco in abbondanza . Due tempi magnifici 
vi li veggono elevati agl! nomini celebri . 

LEAO , altrnD.LcAOTUNO ^ fiume della Tar- 
tari! , ove nasce , di là dalla gran muraglia j 
e si perde in mare . 

LEAOTUNG , [ in lat. Leaetotiiea ; ] va- 
sta coatrada della Cina da cui è leparata me- 
dianti la gran muraglia , e il golfo di Cang , 
mentre .lt Corea e i monti di Vaio la separanol 
dal paese de’ Tartari Bogdois del Niuebez. 
I suoi abitanti più bellicosi e meno industrio- 
si de’ Cinesi, non amano nè il commercio, 
nè ragrkoltnra , sebbene il loro paese vi sia 
adattato . 

Ha parecchi; montagne, fra le alte quella 


„'ig , 


Google 


LEA 


LEA 


lii Cbaogpi I che corre fino nella Tartaria dil- 
la gran muraglia > e che è celebre pel suo la- 
go di So itadi di estensione . In questa mon- 
tagoa hanno le loro sorgenti il Yalo e il Quen- 
CoBg. 1 Inoghi della provincia ove non sono 
monti, sono tterili ìolromcato, miglio, le- 
gami e frutta . Questo paese produce il gin- 
seng come il Canadi > e somtiiinistra ancora 
delle pelliccie di castori . martore . e xibclli- 
ai . Chau-)rang a* nostri giorni ha usurpato le 
reci di Leaoyang che ne era la metropoli . 

Sono noce le strane rivolusioni che il regno 
■di Leaotung soIÌtI nel secolo passato . Voltaire 
ne lisdescriua tutta la storia io quattro pagine . 
Al nord est di questa provincia eranvi alcune 
orde di Tartari Mantcheoux, che dal viceré 
di Leaotung furono-trattati eoa duresza . Essi 
■come gli antichi Sciti fecero delle rappreseti- 
tacize ardite . In risposu il governatore incen- 
diò le lor capanne, portò via i bestiami , c 
volle trapiantare gli abitanti . Allora questi 
tartari che erano liberi si scelsero uu ca^ per 
vendicarsi . Cotesto capo chiamato Taitsou . 
batté i Cinesi, entrò vìteorioao nella contra- 
da di Leaotung , c si rese padrosie della ca- 
pitale nel lòia. 

Taitsou mori uel j 6 ì 6 , in mezzo alle sue 
conquiste ; ms suo figlio Taitsong seguendo 
le sue vestigia prese il titolo d' imperatore 
dei Tartari , e si pose io uguaglianza con 1 ' 
imperatore della Cina. Riconosceva un solo 
Dio come i letterati Cinesi , e Io chiamava 
fifa coro’ essi . In una delle sue lettere circo- 
lari ai Mandarini delle provi acie cinesi cosi 
si esprime: ,, Il tien innalza chi a lui piace, for- 
te egli hatcelto me per esser vostro padro- 
ne „ . Non s’ingaauavi ; dal idaS in poi ri- 
portò vittorie aopra vittorie , atibill delle leg- 
gi in mezzo alla gnerra , e tolse all’ ultimo 
imperatore del langue cmese tutte le tue pro- 
vincie del nord , mentre che un mandarino 
ribelle , chiamato Litscbiog,ai impadronì di 
quelle del mezzogiorno ; questo Liuching fu 
jKciso in mezZB alle tue foitune. 

Avendo i Tartari pertfoto il loro imrcfato. 
re Taitsong nel 1641 , nominzroBo capo uno 
sie’ suoi nipoti ancor fanciullo , che si cbia- 
msva . Sotto spiesto capo , che peri 

io eth di *4 mai nel 1661 , e sotto Champ- 
bi , che si elessero per sovrano oeU’ età di 
8 aliai , coqquistaròuo a poco a poco tutto il 
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> Vasto impero della Cina • Il tempo non ha 
ancor coufuso la nazione 'cooquistatrice col 
popolo vinto, come é accadalo nelle Gallie, 
in Inghilterra, ed altrove , ma aveudo i Tar- 
tari adottato lotto Champ-bi le leggi, le coatu* 
mauze , e la religione dei Cinesi , le due oa> 
zioni non oc comporranno bea tosto che 
una sola . 

_ LEAOYANG , era nel secolo passato Isca< 
pitale di Leaotung: presentemente Cbang-yang 
ha occupato il suo posto . Leaoyaog é uoi 
gran città assai popolata . Lt>0g. laj , 3; ; Ut, 
Ì 9 s 40 . 

LEAWAVA; porto di mare , mila costa 
orientale dell'iaola di Crylao , nel paeae della 
stesso nome . 

(A’.) L£AZ ; villaggio di Savoia , nel Ge« 
neveie .) 

LEBAN . f^ed. Loebah . 

LEBEDA, in iat. Leprif, antica città d'A- 
frica , nel regno dì Tripoli , con un vecchio ca- 
stello , ed un porto assai buono mi mar Medi- 
terraneo , 34 leghe da Trìpoli . J Vi ai vedono 
molti avanzi di antichità quali Kpolci nella 
sabbia • Sotto Luigi XIV ] se ne sono traspor- 
tate in Francia delle belle colonne di marsno; 
quelle dell’alcar maggiore di S. Germano de* 
prati a Parigi , sono di questo marmo . Molti 
credono che Lcbeda sia la patria dell’ imperator 
Severo e di S. Fulgenzio. LtpUt è l'antico 
nome di questa città. Long. 52, 2j ; latit. 
31 , io.(R.) 

LEBEGUIEN , o Lobbegim ; piccola città 
del ducato di Magdeborg, nel circolo di Sail . 
E’ diitanic 13 leghe sud da Magdeburg . 

LEBER ; fiume dell’alta Alsazia; nasce a le- 
vinie dei monti Votgi , ai confini della Lore- 
na , e gettasi nell’ III . La valle che bagnasi 
chiama il Literav , oLebtttball, 

LEBRET , o Lesut, in latino Lepmetnm\ 
nome antico della città , e del paese d’Albret 
in Gaseogna ; tu del quale ved.de Marca. Hht. 
di Boom lib, 8 , e. io , stoi. 3 , 4,(3. L* 
origine di questo nome viene dai lepri o co- 
nigli , che formicolavano in quei tempi nelle 
ptanore del paese . 

LEBRIXA, in Ut. Lebrissn ; antica e forte 
città di Spagna, nell’ Andalusia . Giace in un 
paese maraviglioto , abbondante di grani , di 
vini eccellenti , e di olivi , donde si fa il 
miglior olio delU Spagna , 4 leghe nord est 
C c s da 
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da S. Lutar di Blrameda , c a da' Guadalqui* 
vir. Longit . 12, 3; lat. 35,51. 

LEBUS , o Lesusi , in lat. Lebuxta ; picco- 
la cittì d'Alcmagna , nel circolo dell’alta Sas- 
•ooia • nel marcbetato di Brandcbarg , eoo un 
vescovato, una volta suffragaoeo di Gnesoa, 
che fii secolariazito nel I555,*'per la caladi 
Brandeburg . E* situata sull’ Oder , a 8 leghe 
di Cuitrin , e a da Pranefort . A’ed. su t^esta 
città Z:y!er, Brand. Topog.p. 71 , e Chy- 
trxi , SaxoMìa , p. 9^%.Long. 32,30; ìatit. 
51, 28 . 

LECCE,in lat, /iletlttm\óxù. d’ItaWa nel re- 
gno di Napoli , nella terra dì Otranto , di cui 
k la capitale , residenza del governatore , con 
un vescovato suffraganeo d'Otranto. E’ distan- 
te 4 leghe del golfo di Venezia , 8 nord ovest 
da Otranto, 8 sud est da Brindisi , 78 sudest 
da Napoli. Long.j6t 55 ; /n/. 40, 3g . E’ 
ricca, assai grande e popolatissima . Le sue 
lane note sotto nome di latte terentiue , era- 
no anticamente molto stimate . Il territorio 
di questa città i coperto di olivi , e di man- 
dorli . La città i di dominio regio . Ha tre 
parrocchie, e a8 conventi, [ 18 d' uomini e 
10 dì donne . Lecce è una delle più belle città 
d'Italia , e passa peruna delle pià grandi del 
regno . E circondata di buone mura con for- 
tificazioni alla moderna , ed un munito castel- 
lo . Ha un porto comodo c frequentato . Ha 
una cattedrale assai bella , ed una sontuosa 
chiesa greca • Giulio Cesare Infantino diede 
alla luce nel 1^34 in Lecce la Lecce mera , ove 
ti tratta dell'orig. e foiidaz. di tutti i tuoi 
monasteri .... delie reliquie de' SS . ... di 
alcuni uomini illustri iSc. ] 

Lecce ha veduto nascere Scipione Amìnira- 
to,che venne accolto cortesemente io Pìreo- 
2e dal gran duca di Toscana ; egli pubblicò in 
italiano l'istoria di questa città e delle sue fa- 
miglie illustri s vi muri nel i5o3 . 

Palmis Abramo , ebreo , e dottore in medi- 
cina, sul principio del secolo XVI. lo lo no- 
mino qui , perchè egli è il primo che abbia 
pubblicata una grammatica ebraica . Prima 
della sua non ne era comparsa alcun altra io 
Europa; è vero che presentemente questa gram- 
matica di Pairais non è stimata , ma ne ha oc- 
casionate delle buone . (R. ) 

LECCE(terra di). ^ei,OntANTo( tetra di ). 

LECCO, [in \i\»Letti0mì^ picc. città d’Italia 


in Lombardia , ne! Milanese, vèrso la firoa- 
tiera dello stato di Venezia , e particolarmente 
del Bergamasco , sull’ Adda , 9 miglia distante 
da Como . Long, ad , 33 ; lat. 45 , 46 . 

[ Questa non è città , ma wa terra , assai 
ragguardevole peraltro . Vi sono parecchi edi- 
fici e fucine , ove si lavora il rame ed il ferro 
cavato dalle vicine miniere. Nel 1792 la so- 
cietà patriottica di Milano diede il premio di 
cento zecchini tl sig. Gius. Arrigoni per aver 
stabilito in Lecco sua patria una manifattu- 
ra , colla quale soddisfece al quesito di 
essa società , che era questo : ridurre nell» 
pih economica maniera il ferro milanese fuso 
in utensili servibili all' uso comune, come pen- 
tole , morta) , vosi (ffe. Questo luogo fio dal 
sec. IX comparisce capo -di un contado . Ap- 
partenne già agli arcivescovi di Milano , quin- 
di per irolto tempo fu poaeduto da Gio. Gias 
corno de’Medici , cui venne poi ricambiato 
col marchesato diMelegnano. £’ situato so- 
pra un ramo del lago di Como , a cui dà il 
suo nome . ] 

LECH ; fiume (TAIemagna ; nasce nel Tiro- 

10 , sulle frontiere dei Grigioni , e gettasi nel 
Danubio poco sotto a Dunavert • 

LECH . b'ed. LtcK. 

LECHENICH , o Leghehich , in lat. Le- 
gnicium , u Legiottiacum ; piccola città d’Ale- 
magna , con un castello nel cìrcolo del basso 
Reno, elettorato di Colonia. Fù fondata dall' 
arcivescovo Enr ico li , e cinta di mura nel 
1345 dal suo successore Walram . t 

LECHLAOE; città d'Inghilterra, nella pro- 
vincia di Glocester , alla confluenza della Le- 
che e del Tamigi . £’ molto popolata , e fà 
un gran traffico di derrate , profittando per 
tal effe tto del corto del Tamigi , che sotto le 
di lei mura comincia ad esser navigabile . 

LECK ( il ) , Lycias in Tolomeo ; fiume 
dei Paesi bassi . Propriamente parlando , è 
piuttosto un braccio de! Reno che un fiume , 
Cluvetio de tribus /ibeni alveitcap, 6 , osterà 
va che il muovo canale io cui Civilis fece scor. 
rere il Reno è presentemente il Leck , Lecca , 

11 quale passan^ per Culembnrg , per Vianà, 
per Schoonhove , ti perde nella Mota , presta 
il villaggio di Krimpen . Comcille haconfd- 
so il Leck con La fosu di Corbnlone , fossa 
Corbulonit. Un diploma di Carlo magno nel 
77tf , nomina il Leck Lockia « Heda dice 

nella 
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• nr!ta m cronicar di Olanda « cfae nel S41 fa- 
nno rialzate le sue srende con forti dighe. 

l.HCTOUKH , o Leictoure , 0 Leitoure, 
in latino Lactora , Lactura , Lectorium , e 
Z,#c/wr«;» ; antica e forte cittì di Francia in 
Gascogna , ncii' Arnnagnac , con nn vecchio 
castello^ ed un vescovato suffraganeo di Auch. 
Tutta l'imposiaione che paga consiste in jooo 
lir« che dì ai re ogni anno in forma di dono 
gratuito.' E' situati qcesta cittì sopra un mon- 
te . alle di cui falde passa il fiume Gers : è 
distante j leghe est da Condom , 8 sud ovest 
tt'Atten S’nbrd est d’Auch, 14; sud ovest 
d» Parigi . Lectoure capitale delia Lomagna > 
è la sede di un presidiale , Ha un governatore 
particolare ed uno stato magj^iore . 

Questa cittì era il capotuogo del popolo 
Lacterantet , il di cui nome è notato in una 
itcriziohe romana ; ma non ti trova indicato 
in nessun luogo prima dell’itinerario dì An* 
tonino , in cui ti vede la cittì di Lectoure 
sulla strada > che passando per Aucb , anda- 
va a Comminges . Dai quinto secolo in poi , 
il nome Ltacrurs j c quello dei vescovi di 
questa cittì , leggonsi nelle soscrìzioni dei 
conci) . Filippo il bello acquistò Lectoure 
nel 1500 da Elia Talleiràn conte di Perigord . 
Leggonsi io Grutero copie di antiche iscrizioni 
travate a Leicloure,in una delle quali vi è r. p. 
Lactorat ed in un altra Civit. Lactorat. 
Questi titoli di cittì è di tépubbl. indicano uni 
cittì libera- Si -sono 'ancora scoperte'a Lt" 
ctoure' un gran numero d'tscriziotii tiiro- 
boliche, che quasi (Ulte sono state fatte sotto 
Gordiano 111 jdeito altrimenti Gordione Pio , 
•per la ricuperata salute di quésto ftòperatore, 
benché questa cittì vi prertdesse il rtinor in- 
teresse del móndo , 'A<r<#.’*dpra LeictOure inov 
deroa Adr. de Valois Gol!, p. 2jp j e 
de Marca nella sua «r. 'di Bear» Ttb. i , eap, 
■IO . Longitad. 18 , 16, 5» ; latitud. 41 , 
^ 6 , ». (R.) ' 

LEDERGUES ; cittì di RouergtieS leghe 
rad, e nella dioceat di Rhodez. (R.) 

I LEOESMA s forte cittì di Spagna nel re- 
gno di. Leon , sul fiume Tormei , con una 
considerabile ginrtidizione , 8 leghe sud ovest 
da Salamanca • E’ anticRi e pare sia stata no- 
to ai Romani sotto il nome di Bletita . Vi si 
contano sei parocebie , due' conventi , e tre 
«spedali, la questo luogo vi sono dei ba- 
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gni caldi. Lottgitudi»» i*, IO ; ìatiiudias 

47 • . . . 

LEDETSCH ; piccola cittì e signoria dt 
Boemia , acquistata dall' imperatrice regina 
Maria Teresa nel 175} , dal baron di Koch , 
per una somma di J40 mila fiorini . Questo 
acquisto servi di dote all’abbadla di dame no- 
bili fondato da questa imperatrice a Praga . 
La cittì è situata alle sponde della Sasawa nel 
circolo di CzaslaW . 

LEEDS ; cittì d’Inghilterra nel Yorckshi* 
re , eoo titolo di ducato , una volto residen- 
za dei re di Northumberiand , durante 1' eptar- 
chia . Vi é una gran manifattura di panni) 
ed alcune altre fabbriche. [Leeds è il grand** 
emporio dei panni grossi di lana dell' Inghil- 
terra , di quel genere di manifattura che è 
una delle priocipa li sorgenti della ricchezza 
dellz medesima . Se uè tiene gran mercato 
tutti i martedì . ] £’ situata Leeds sul fiume 
Are, ao miglia sud ovest daYorck , IJ9 
nord ovest da landra . ij » j8 ; iarif. 

53 - 4 ? • 

LEER, Leiik , o Lier : grasso borgo e 
baliaggio del principato di Oosthen , vicino 
ali' Ems , ed al fiume Leda . Vi i nn collegio 
per i riformati , e vi sifannodelle belle tele 
di lino . 

LEE R -O RTH . /'ed. Orth 

LEHRDAM , in lat. Lauri ; piccola cittì 
dei Paesi bassi -in Olanda , sulla Linge , 2 
leghe da Gorkum > e circa altrettante da* 
Viana v Longitudine 22 , 33 ; latitudine 

5I - stf • . . . 

Questa cittì è assai meno nòta come feudo 
della caSacTArkel , che per esser stata lapa. 
t'ria di Cornelio Jansen , si famoso lotto il 
neme di Giansenio , morto vescovo d’ Ypri 
nel id3p , in etì di 34 anni . Il suo libro , 
ove ti propose di spiegare i sentimenti di S. 
Agostino sulle materie della grazia , ha dato 
luogo a dispute senza nuntcrotsi sarebber vedu- 
ti i fanatici suoi seguaci creare un’altra giornata 
di S. Bartolomeo , ed immergere nuovamente 
la Francia nel sangue , se il governo non aves. 
se arrestato il loro furore insensato , e se il 
pubblico non ne avesse fatta giustizia eoprén. 
doli di ridicolo . (R.) ' ' 

LEEUWIN ( la terra di ) , cioè , terra di 
Lio»ne\ paese della nuova Olauda, nelle terre 
australi, trai» terra dìEodracbc o della Con. 

cor* 
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cordii ; e la terri Ji NnJu , tra li il]> » e If 
136 gradi di Uugit.etn li 30 e li 3) di /<tr. 
sud . Ancou aoD ti conoiw ch« una parte delle 
cotte di questa vasta coatradi. 

_ L£GA , ig frane. Lietie j mitun itineraria 
di cui si servono i Fraocesi e gli $pagnuoli> per 
denotare la tlistansa di un luogo ad un altro 
Gl'logleti , gl’italiani , i Tedeschi , &c. fanno' 
suo della parola miglio , sebbene non dieoo alle 
loro miglia ia roedesinia etieasiooe • Lo stesso 
dicasi delle leghe firancetia ia lega de’ Galli era 
d> I foo patti rosnani ; la lega comune di Fran - 
ciaèdiaa83 tese; la grande di tre miglia. 

Vigenere e d’ Ablaocouri non possono cucre 
«pprovati nella stima che fanno delle leghe ; 
aoibedue ) traduceodo gli autori latini, valuta, 
no sempre quattro miglia antiche per una lega , 
primo errore; e secondariamente contoadono 
;1 miglio romano col miglio italico. 

Menage deriva la parola /seere da Ut(ca.^Uu- 
gu , o Ug»i tari tutto come si vuole : iqa bi- 
fogni osservare che queste tre parole sono tea* 
te ignote agli autori della buona latinitì , c 
che quei della laciniii basta fono acati i primi 
a servirsene . 

Non i fuor d! proposito osservare ancora 
che le VOCI /eg, lego, e legga denotano io 
Antonino una lega di 1500 pasti: nondimeno 
talvolta , e non sempre(come ha creduto Zu- 
rita)!a parola fqg lignifica nell' itinerario di 
del^o geografo , iegio , legione , c ciò ^ chiaro; 
quando dopo U parola leg i aggiunta la paro- 
la afjx B qualche numero , come I, 111 , XI, 
XIV, &c. seguito dai nomi italica , igaica ^ 
ggminaj «d, altre simili , che tono certamente, 
nomi di legioni , il buon senso ajutato da un 
poco di sapere , farfi con faciliti questo discer- 
uimemo, e distinguerli tenta errore i pasti di 
Antonino ove si tratta di legioni , daqaei che 
denotano le distanze per leghe . 

Mi rimane di combinare le diverse leghe 
di Francia, con un grado dell’cqugcore . 

Or , le leghe comuni di Francia , di 3 miglia 
romane, c di aa83 tese , sono di a grado , 
più 1$ tese . 

Le leghe di Parigi , di Sotogne , di Turena, 
di ico<a tese sono di aS e un quarto a grado , 

Le leghe di Beaace, del Gatinese , couleuen. 
tì 1700 lese sono di 34 a grido. 

Le leghe di Bretagna, d* Angiò cpmprea. 
ijenti 3300 tese e fouo d> 04 tee quatti a 
grado . 
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Le leghe di Normandia , di Sciampagna- ^ 
sono di a; a grado . 

Le leghe di Picctrdia cooteugono 33 ;o tese, 
c sono di circa a j a grado. 

Le leghe d’Artnii , tono di 38 a grado . 

Le leghe del Maine , Perche , Poitù tono di 
34 a grado . 

Le leghe del Serri sono di ad a grado , me* 
no un undecimo . 

Le leghe del Borbonese sono di 13 a grado . 

Le leghe del Liencte , contengono 1450 
tese, e sono di aj a grado , più 710 tese . 

Le leghe di Borgogna , aono di ai e mea« 
za a grado . 

Le leghe dì Gaacogna e di Provenaa contea* 
gono 3000 tese, e sono di 19 a grado; ecco 
le maggiori leghe francesi . 

Le leghe di Francia , secondo rordinanaa 
di Luigi Xlll ■ devono esser da per tutto di 
3300 tese, ma fino sdora non si è oascrvsca 
alcuna regola nelle diverse patti del regno . 

Lo stabilimento delle lapidi milliari che si 
sono collocate fio dai 17^3 .su tutte le grandi 
strade da mille in mille rese, faranno nascere 
probabilmente l'uso di cootar le leghe di 1000 
tese , e le leghe delle poste tono di fatti quasi 
da pertutta la Francia di questa quantità. Gli 
astronomi contano le leghe di aj al grado me. 
dio di latitudine , o di aaSg tese ognuna ; i 
naviganti contano per leghe marine di ao a gra* 
do , cioè di circa aSjo tese . f^ed, il TratU 
ielle miture itinerarie di M. Dauville. (R.) 

LbGA, io frane. Ugue, in lat. Feedtu i 
nome comune alle tre parti , che compongo* 
no il paese dei Grigìoni , una si chiama la 
lega Grigia calla, l’altra, la lega della Ca* 
dea . e la terza , la lega delle dieci gìurìidi* 
aloni 0 dieci (diritture , yèd, Grigìoni • 

La lega Grigia ,-Ot'ia la lega alta, in le* 
desco ffaai hmdt , in \a.fxdm iuperiut , o 
fxdut camtm X è la più considerabile delle tre . 

' (.^ivi è dove trovanti le tre sorgenti del Re> 
no. Queau lega' è divisa io 9 grandi coqiuoi* 
tà , che conteogono az giuriadiiiooì . Gli ahi* 
tanti parlano, a|pupi jedesco , altri italiano , 
ed altri un gergo fia essi detto rounstr , e che 
è aa,nùscuglip (T jtfiiaiio. o dì, latino e della 
lingua degli antichi Leponzi • Ì«e loro diete si 
tengono acnualmeote a Trust. 

La lega della Cadea , a casa di Dio , in te* 
,deKo grotti diviaa io undici 

gran. 
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{fandi cemnnjt!i, che si saddlvidono Io it gin-' 
risdiziaoi • Negli affari generali , che altrimen- 
ri chiamansi diete, questa lega ha 24 voli . 
p'td. Cadea . 

La tega delie dieci giurisdiiioni , deduce 
il Dome dalle io giurisdizioni ,cbe la forma- 
no , sotto 7 comonitì generali; tutti gli abitan- 
ti di questa ultima lega , a riserva di uno o due 
villaggi , parlano tedesco . 

LEGNAOO, C in Ut. Leoniacam pic- 
colo luogo fortificato d’ Italia • spettante ai Ve- 
neziani , sull’ Adige , ai confini dei Padovano. 

( /*. ) Legnago è una fortezza regolare : è 
unita con nn ponte levatolo; si chiama Porto 
la sua parte orientale, e Legnago l’occidenta- 
le : v’i mercato tutti i sabbati, e vi ti U un traf- 
fico considerabile - Nel \^6^ per facilitare il 
suo commercio vi si fece un canale di comuni- 
cazione col Po . Vi sono pifi conventi , cd un 
teatro . Vi risiede un governatore . ) 

[ Legnago è la patria di Girolamo Brusoni 
famoso poeta e storico del secolo passato . ] 

[ LEGNANO . in lat. Ltanianam ; comu- 
nità del ducato e diocesi di Milano, distante da 
Milano ; leghe . Una volta v* era 00 buon ca- 
stello . ] 

LEGGA ; borgo di Francia in Saintonge , 
elez. e j leghe s. e. da Marennes , 

LEHAL; città diLìvonia, nel quartiere di 
Vikezland , con un buon castello sul mar Balti- 
co . (/'•) spetta alla Russia , e dipende dal go- 
verno di ReveI . ) 

LEHNIN ; baliaggio della marca media di 
Brandeburgo . Era anticamente un convento in 
cui tono sepolti alcuni elettori e margravi . (R.) 

LEHON j monastero di Francia in Breta- 
gna , dioc. di S. Malò . Fu detto indi , 5 '. Ma- 
gioite . 

LEHR . P'ei. Lee» . ' 

LEHSTEIN; città e baliaggio dell’Osterland , 
dipendente- dalla casa di Saze-Salfeld (R.) 

• LEIBNITZ IN Veneisé , in lat. Upnitza , 
che significa città dei Tigli , situata sulla Sulm 
iKlIa bassa Stiria, Era una volta una fortezza , 
ridotta in oggit semplice borgo ,benchi me- 
glio fabbricato di molte città . Dipende dal 
vescovato di Seckau . In qualche distanza , vi 

* il borgo di Luctenhttg , vicino alla Muer. 
Vi si U un vino forte , e di una gran delicatez- 
za . (R.) 

LEICESTER ì [ la Ut. Leitettriaìl soci- 


chistkna città tf Inghilterra , capitale di una 
provincia dello stesso nome , e situata sopra 
nn finme una volta chiamato Leife , e presen- 
temente iTour . Sotto i Romani, questa città 
era chiamata Ratit Cetitanorum . La loro di- 
mora vi si rintraccia in parecchie medaglie . 
Sotto i Sassoni abbracciò il cristianesimo : fu 
per qualche tempo vescovile , e contenne fino 
a ;a chiese.Sotto il re Enrico II fu smantellata. 
Sotto Enrico V vi fu tenuto un priamento nota- 
bile per la severità delle sue leggi contro gli 
aderenti di Vicleffo , e sotto Carlo I dovi 
toaienere due asscd] , che molto rincomodaro- 
no . Presentemente ancora i una gran città j 
piena di abitanti attivi e industriosi, e tiene 
tre grossi mercati la settimana • Comprende 
5 parrocchie , un ospedale , provveduto di una 
biblioteca , e quantità di fabbriche di calzette . 
Avea in addietro un castello vastissimo , la 
di cut sala serve ancora per le assise della pro- 
vincia . Molti personaggi famosi nell’ Ittoria 
^Inghilterra , ne hanno portato il titolo di 
conte. Vien gevernata da un maire, e manda 
doe deputati alla camera dei comuni. Long. 
iff, jo ; lat. 12 , 40 . (R.) 

fcblCESTER-SHIRE ; provincia t Inghil- 
terra , situata presso a poco nel centro del re- 
gno, confinante con quelle di Derbjr , Nottin- 
gham, Lincoln, Rutland, Northampion, e War- 
wick ; ha circa 30 miglia dall’ est all’ ovest, 
e 25 dal Sud al nord . Leicester è la sua capi- 
ta le . A tempo del Romani , era una porzione 
delle terre occupate dai Coritani ; e sotto i 
Sassoni , entrava nel regno di Merda . E’ una 
delle contrade d’Inghilterra le meglio favorite 
dalla natura : ' la sua aria i salubre , il terreno 
fertile, e la popolazione grandissima . Bagna, 
(a da quattro fiumi, che ne etiono da dritta 
e da sinistra, non vi stagna alcun’acqna , nes- 
snn terreno evvi arido : questi fiumi sono T 
Avon, la Soar , l'Anker, ed il VC'ellaod - Pro- 
duce carbon di terra , grani , fieni , pascoli , 
e legumi . Abbonda particolarmente di piselli 
e fave , e quindi il soprannome di bean-btU 
lies , ventri di fave , dato volgarmente ai suoi 
abitanti . Il pesce, la cacciaggione , ed il be- 
stiame grosso vi sono comuni ; vi si alleva 
con buona riuscita una quantità di cavalli da 
tiro, e vi si nudriscooo delle pecore, la di 
cui lana , i la più lunga dell’Inghilterra . Co- 
gli occhi aperti 10 questi diversi vantaggi, e 
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particolarmente mila bontì del suo suolo , co- 
ttila provìncia si dì all’ agricoltura per prefe- 
renza , e poi alla fabbricazione delle calze ove 
impiega le sue belle lane . Da e ntrambi cotesti 
oggetti, ricava da fore delle spedizioni consi- 
derabili ai contorni , e di che mantenersi , col 
restante e con quel ebe titorna« in una prospe- 
riti degna nel tempo stesso delle sue fotiche , 
c del governo che la protegge . Contiene Jpa 
parrocchie, 8t vicarie, la città e borghi da 
mercato, 18700 case, e circa 100 mila abi- 
tanti . £’ della diocesi di Lincoln ,e dà 4 mem- 
bri alla camera de’ comuni , cioè due per sé , 
e due per la sua capitale . 

Giuseppe Hall, Sir Edoardo Leigh, e To- 
masso Marscball , tutti tre noti per le loro 
fatiche, erano della contea di Leicester. 

Fioriva il primo sul finir del secolo XVI , 
per il suo merito diventò vescovo di Norvich. 
Era un uomo savio , pieno di spirilo, e di 
lumi . Pretendeva che il libro più utile , sareb- 
be, </e paucit credendh ad taìutem . Parec- 
chi suoi scritti sono stati stampati in francese . 
Il tuo trattato contro i viaggi , intitolato mun. 
dus alter r,fe«r, è una pittura ingegnotis- 
rima dei costumi di diverte nazioni . 

Siamo debitori al cavalier Lèigh di una cri- 
tica sagra , ebraica , e greca , di cui ancora ti 
fa stima . 

Marchili giustifica la tua erudizione nelle 
lingue settentrionali , con una grand’ opera in- 
titolata , Oiservatioae$ ìk Evoagelium gotti- 
cum , et attgìo taxonicum ; e come cittadino 
lasciò tutti i tuoi libri e manoscritti all'uni- 
versili dì Oxford. 

LEICHTENAU; piccola citò e baliaggio 
dell’ Astia inferiore . 

LEIDA , Leyda , n Levden , in lat. Lug- 
iunum Batavorum ; città delle Provincie uni- 
te , capitale del RhiolanJ ; è grande, ricca, 
amena , e la più popolata delle Provincie uni- 
te dopo Amsterdam , E'ancora una delle sei 
prime città dell’ Olanda , avendo 4; borghi 
o villaggi dipendenti dal suo territorio ; ma 
la sua accademia o università fondala nel 1SÒ5 
dal principe d' Grange e dagli stati della pro- 
vincia è ciò che più contribuisce al suo splen- 
dore . 

Il numero delle case di questa città ascen- 
deva ne! I7JS a 10891 , e da quel tempo io 
poi è anche di molto accresciuto • Le strade 


' sonovi lunghe , larghe , e pulite • Molte di 
esse sono tagliate da belli canali . Contaosi 
a Leida j chiese riformate olandesi, una fran- 
cese , due luterane , un' Inglese , ed una co- 
munità di anabattisti . Li cattolici , che for- 
mano la maggior parte de^li abitanti , hanno 
più luoghi ove esercitano II culto di loro re- 
ligione . Le itole tono io numero di jo, e 
vi si veggono 14; ponti . Gli edifici pubblici 
che si distìnguono , sono l'accademia , la di 
cui biblioteca , oltre la gran quantità di libii 
che comprende, contiene più di due mila ma- 
noscritti orientali , c specialmente arabi ; una 
ipecola , un teatro anatomico . Questi due edi- 
fici formano il corpo dell’ accademia ; un orto 
boiaonico, una scuola latina , un seminario , 
un collegio francete, ec. Vi tj trovano ma- 
nifitture di panni , peraltro aitai ffien ricercati 
ora che una volta . 

Assai generalmente si va d' accordo sul no- 
me latino di Leida: i geografi la riconoscono 
per il Lugdutntm Batevorum, di cui fa men- 
zione onorevole Tolomeo , e che l'Itinerario 
di Antonino chiama Lugdunum ad Rbenum 
caput Germauorum . Riguardo agli antichi 
suoi nomi del paese , ve ne darà ragguaglio 
Alting. 

Non è tanto facile determinare il tempo 
di sua fondazione , sebbene sia provato esser 
P'ù antica di Harlem , fondala nel 406 da 
Lemo figlio di Dibbaldo re de’ Prigioni ; è 
anche più antica di Dort , giacché abbiamo 
veduto che era famosa al tempo di Tolomeo , 
che viveva lotto Antonino Pio fondatore di 
Dort. Finalmente , celi’ anno 10^0 , riguarda- 
vai! come una lignoria conaidcrabile , ed i 
conti di Olanda le diedero de’ signori eredi- 
tari col titolo di burgravi. 

Ma per passare a aecoli meno remoti , i 
suoi cittadini ricolmaronsi di gloria nell’ as- 
sedio che gli Spagnuoli fecero della loro città 
nel 1572 , e rinnovarono l’anno seguente , 
Questa difesa è una delle più grandi testimo- 
nianze stòriche di quello che pud sugli uo- 
mini l’amor della libertà • Gli abiuriti di Lei- 
da seffriroDo allora tjuanto è possibile d’imma- 
ginare di più crudele. La fame c la peste li 
ridussero agli estremi , Knza far perdere loro 
il coraggio . Mandarono a sapere il misero 
loro stato al principe d’ Oraoge col mezzo 
dei piccioni , praiiica ordinaria in Asia , e 
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t«oco noti agli Europei ; «quindi misero in oso 
^ell’istesso che fecero gli Olandesi nel 1672, 
quando Ludovico XIV era alle porte di Am> 
aterdam ; sbucarono le dighe; le acque dell’ 
Issel, della Mosa, e dell' Oceano inondaro- 
no le campagne j e una flotta di ducento bat- 
telli portò soccorso alla cittlt per di sopra alle 
opere degli Spagnuoli . Questi intrapresero io 
vano rasciugamento di questa vasta ioondaaio- 
oe ; non poterono riuscirvi • e Leida celebra 
ancora ogni anno il giorno della sua liberazio- 
ne . La moneta di carta che fabbricò essa colla 
leggenda che esprimeva i sentimenti ond’ era 
animata , libertatis ergo, fu cambiata tntta a 
denaro quando la città si trovò libera . 

Leida i situau assai vantaggiosamente sul 
Krno t in una pianura, in mezzo alle altre città 
deirOIanda • in dist. di una lega dal mare , di 
3 da Delft , 6 sud est da Harlem , 7 ovest da 
Utrecht , 8 sud ovest da Amsterdam > 6 nord o- 
vesc da Rotterdam , e 9 da Don. Znvg. secon- 
do Zumbach za . 8 , 48 ; lat. j2, 12 . 

L’università di Leida è una delle più celebri 
dell’Europa . Sembra che tutti gli uomini ce- 
lebri nella repubblica delle lettere vi sieno an- 
dati per farla fiorire dal suo stabilimento fino 
a' nostri giorni . Giovanni Douze , Gioseifb 
'Scaligero , Sslmasio , Adriano Giunio , Pietro 
Foresi , Remberto Dodoneo , Francesco Ra- 
pheleng, Gio. Coceejo , Francesco Cornar, 
Paolo Merula , Carlo Clusio, Conrado Vorstio, 
Filippo Cluverio, Giacomo Arminio , Gia- 
como Colio , Daniele Heinsio, Domenico Bau- 
dio , Paolo Hermanno , Gerardo Noodc , Schul- 
tcns Burmann , Vitriario, s’ Graveiande ,e 
Boerhaave , i grandi allievi del quale sono dive- 
nuti i medici delle nazioni , Non devo lasciar 
di aggiungere a questa lista incompleta i Gro- 
novio e i Vossio nati nell’accademia . 

1 Gronovio ci hanno dato tutti ^li autori clas- 
sici , cum notit voriorum ; ma siamo debitori 
aCiacomo, morto di 71 anno nel 1710, di 
una quantità sorprendente di altre opere , di cui 
troverete il catalogo nelle del P.Niceron, 
Z.It . Mi contenterò di citare il Tesoro delle an- 
tichità greche, Z«^d.S<jr.idJ7, in 13 vol.i»/è/. 
Le migliori edizioni degli antichi geogrifi , Sci- 
lace, Agathamero , Palaerio , Manetone , Ste- 
fano di Bizanzio , Pomponio Mela , Arriano , 
e la bella edizione di Marcellino Lugd. Bat. 
Idp3 quella di icoJctc,LugJ.Bat,ìjlJ 

iìe/g r,aod,T. Ut, 


Ì09 

Ì0 fòt. sono i frutti delle veglie di questo illu- 
stre leteraio . 

Vossio ( Gherardo Gio. ) deve appartenere 
a Leida , sebbene nato nel Palatinato , perchè 
suo padre Io condusse io Olanda mentre non 
aveva che sei mesi, e perchè vi mori di 72 anni 
nel tó4f . Sono note le sue opere latine sull’ 
origine dell’idolatria , sulle scienze matcmalt* 
che, sulle arti popolari, sulla storia del pelagiane. 
simo, sugli storici greci e latini , su i poeti greci 
e latini , la raccolta etimologica della lingua la- 
tina, &c. Si tono raccolte in Amsterdam , in 
6 voi. Vu/ò/.Lasciò cinque figli , Diooisio,Fran. 
ccsco , Gherardo , Matteo , ed Isacco, i quali 
fra essi e il loro padre hanno empito il secolo 
XVII delle loro opere. Ad Isacco scrisse Coi* 
ben nel lòfi} : „ Signore , ancorché il re non 
sia vostro sovrano , vuol nondimeno esservi 
benefattore , e ro' ha ordinato di mandarvi la 
cambiale qui annessa, in testimonianza della 
tua stima , ed in segno della sua protezione . 
Ognun sa che voi seguite l’esempio del famoso 
Vossio vostro padre,e che avendo da lui ricevuta 
un nome, reso da esso illustre co’suoi scritti , voi 
ne conservate la gloria con t vostri , &c. „ Isac- 
co Vossio mori a Windsor nel 1688 di 71 anni . 

Per quel che riguarda Gio.Douze (Jan Van- 
der Does) , che ho posto alla tetta degli uomi- 
ni,che nati in seno a Leida anno fatto fiorire que- 
sta città; convieuqul aggiungere che lidi lui 
nome è ad essa doppiamente caro , non solo 
come quel di un poeta amabile e di un dotto , 
che per la erudizione chiamasi il Varrone dell' 
Olanda ; ma ipecialmente come quello di un 
gran capitano , al di cui genio è debitrice della 
sua libertà . Il princ. d’ Orange gli affidò la 
difesa della piazza nel suddetto famoso assedio 
degli Spagnooli , comandato da Requeseos . 
Vander Does non ismentl l'opinione favorevole 
che si aveva di lui , difese costantemente la sua 
patria collo stesso valore e intelligenza . Dota- 
to di un sangue freddo mirabile , in mezzo zi 
maggiori pericoli , sosteneva il coraggio de’ 
suoi compairiotti , e rispondeva in versi a piè 
delle lettere,che il generale spagnuolo gli man- 
dava perchè si rendesse , tutto quello che lo 
spirito poteva dettar d’ingegnoso, e di adattato 
ad ingannare il nemico. Mori colmo di gloria 
nel i;p7 , di ;a anni . 

LElGiNEUX; villaggio del Forez , della par- 
roc. diTrelins, sul Ligoon , dioc. di Lione, 
D d prcs. 


Digitiz&d by Google 



tio 


LEI 


LEI 


presso Boen ; } legbe dj Feun > 4 di Moatfarp 
con t celebre per un cipitolo di cinooicheise 
regolari dell' ord> di S. Benedetto , dipendente 
dall’abbidia di Savignp, Conservi questo eipi. 
tolo dei titoli del sceolo zi. Fu confermato eoo 
lettere patenti del 1743,1 non ricevere che don. 
zelle nobili di 5 gradi da canto di padre , 
Il re accordò loro nel lyjS , il diritto di poni, 
re una medaglia d* oro smaltata , attaccata in 
sciarpa ad un nastro bianco ricamato blu .L’ab. 
baie di Savigny nomina la priora . (R.) 

LEIGHLIN (old) ; cittì d’ Irlanda , nella 
contea di Caterlagh . Manda due deputati al 
parlamento. (R.) 

lEIGTHON ; bo^o a mercato d’Inghilter- 
ra • nella provincia di Bedford . 

LEIME ; abbadia di donne in Francia , nel 
Querey , diocesi di Cabora . 

LEINBACH; borgo e signoria d’ AIemagna> 
nella bassa Austria . (R.) 

LEINA, o la Lcyna t fiume d'AIemagna. 
Nasce ad Heyligenstadt, passa per Gottinga , 
Hannover, Neustad,e va a perdersi oeirAiler 
Ira Zeli e Ferden . 

LEININGEN . Linawgb . 

LEINSTER , in \n.Lagenia ; provincia ma. 
rictinia, e la più considerabile dell’ Irlanda 1 
ai chiamava anticamente i naturali del 

paese la chiamano LeigàmgS,ed i Gallesi Ltia. 
La sua longhem è di circa iia miglia, e la lar* 
ghem di 78 ( può avere ^60 miglia di circni. 
to compresi i suoi giri e rigiri. I fiumi princi. 
pali ne sono il Barrow < il Shinnon , la Boy na, 
il Leffy ,^laNuer,la Siane e i’Inai. 

Abbonda di grani , pascoli, bestiame , pesce, 
ed uccelli acquatici ; nuJrisce ancora ottimi ca ■ 
valli . 

In questa provincia v’ è un arcivescovato , 
che è quello di Dublino , e tre vescovati . Ha 
Id cittì le quali tengono mercati pubblici , 47 
cittì di commercio, e quasi altrettante cittì o 
borghi che hanno diritto di mandare i loro de- 
putati al parlamento d’Irlanda , una cinquanti- 
na di castelli fortificati, ed 8;8 parrocchie . Du. 
blinOiCapitaledeU’IrlanJa, ù la prima di tutte 
le citta del Leinster . 

Aoticamente questo paese era diviso fra di- 
versi popoli ; cioè , i Briganti, che occupava, 
no Kiikemii , Catherlagh , Kings -Connty , e 
Q.iecos-Cuunty ; i Meoapiesi , che tenevano 
Wcztord ed i contorni ; i Ciuci , che arevano 


^ Wicklow, e le Sue dipendenze; i BUnu 4 
Elbanii, i quali possedevano Dublino, Eastli- 
Meath, e Veai-Meatb . 1 

Col progresso poi del tempo , il paese fù 
diviao in due regni , quello di Leinster e quel. 

10 di Meath ; il che durò fino ad Enrico li , 
che la conquistò . Divideii presentemente in 
dodici contee . (K>) 

LEIPA; caftcllo di Boemia, nel circolo di 
Lentmerita . Vi ai Usbricano buoni panni ,beU 

11 bicchieri , e buoni visi di terra . Nel 1787 
fu preda di un crudele incendio , che ridnsaevi 
in ceneere 384 case , il palazao della cittì, l* 
ospedale , e parecchi altri pubblici edifici . (R.) 

LEIPHEIM ; piccola cittì e caiteUo d’Alc. 
magna , nel circolo di Svevia , e nel territorio 
deila cittì di Ulm , non lontano dal Danubio . 
E’ il capoluogo di un gran bali aggio molto dcs 
vaatato nella guerra di trenta anm . 

LEIPNICK ; piccola cittì d’AIemagna, nel 
marchesato di Moravia , nel circolo di Prerair. 
E’ ciati di mura, e contiene ne* scoi suMior« 
ghi un collegio di Scolopi , Il castello di Hel. 
fenstein la cuopre . 1 principi di Diecrichsteia 
ne tono i signori j e gli Svedesi la saccheria, 
rono nel 164; . 

LEIPSIC . Limia . • 

LEI RAG ; piccola cittì diGnlcana, nell* 
Agenese , vicino ad Agen , ed in oggi sman- 
cellata . Il prior di Lcirac ne i signoro unitam'. 
al re . E’ la patria di Matteo I^roque mini, 
•tro protestante in Francia nel passato seco. 

10 . E’ noto per delle opere teologiche, partico. 
larmente per un istoria dell’Eucaristia, di. cui 
si sono fatte più edizioni . [ I protestanti non 
risparmiano edizioni ai libri del partito , buoni 
0 cattivi che lieno . Questo per altro ad onta 
delle replicate edizioni non liKÌa di estere uno 
de’ più deboli che lieno stati vomitati contro 

11 mistero de IP Eucaristia. ] 

LEIRIA , in lat. Leiria ; cittì forte del Por- 
togallo oell’Estremadura , con no ctitello , cd 
un vescovato soifraganeo di Lisbona ,eretto nel 
1554. E’ distiate I X leghe aud daCoimbria, 
17 nord est da Lisbona, fra i torrenti Lis e 
Linerez,j leghe dal mare.£oa;g.9,4;i/<i/.jp,40. 

Questa cittì i la patria di uno dei grandi 
poeti del Portogallo , di Lobo Rodrigues Fran- 
cesco . Fioriva sul principio dell’ultimo secolo. 
II suo pezzo intitolato £a>/rvi/M, è la comme- 
dia favotiu dei Portoghesi . Tutte le tue ope* 
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re tono itile raccolte e stampate 1 Lisbooa nel 
1711 ia fol. 

LElSBORN;celebre abbadia di Benedettici , 
nel vescovato di Munster) baliaggio di Strom» 
bergt snIlaLippi. 

LEISNICK; piccoli cittì d'Atemigni leU' 
elettorato di Sassonia in Misnia , 4 miglia di* 
stante da Meisien > e 7 da Lipsia , sulla Mulda , 
con un castello detto WidJtittuia. Letfg. jo; 
iar. ji , 18 . 

LEITENBERG, LsureNBERG { cittì d’A* 
lemagna, nel circolo dell’ alta Sassonia , e nel 
principato di Schvrartaburg-Rudelstailt . siila 
Sorbita. E' circondata da montagne metaliiche 
che si cavanocon profitto; il tuo castello ove 
risiedofio le principesse usafruttuirie del paese, 
i aaui beo ^bbricito , ed il suo baliaggio che 
era anticamente titolo di aigooria immediata 
dcU’impero , è molto eateso ed asaai considera' 
bile. 

LEITH , o Lett, in lat. Denlititm * leton* 
do alcuni autori ; cittì considerabile della Sco* { 
zia con un porto nella provincia di Lochiaoa , 
ani golfo di Porth , pressa Edìabnrg , di cui i 
come il portò . L«ng. I4 , 34; ha» 34 , jo . 

LEITOMERITZ. f^eJ. Leitomiekkitz . 

, LEITOMIERZITZ • Leit , Leitmeritz, 
o LeCtmeritz ; cittì reale di Boemia , capitale 
del circolo di Lcutmericz , alle sponde dcll'EI* 
bitì popolata e ben fabbricata , ed è la aede cU 
un vescovato aoBraganeo di Praga . Vi ai trova 
pn collegio I un ginnasio, e più conventi d’uo- 
mini . 1 contorni delta cittì producono del vi- 
ni) asssi buono . l^ed. LBOTMBRrrz ( circolo di), 

LEITOMISCH£L,o LiTOMitL;cfttì di Boe* 
mis nel circolo di Chrudim ; appartiene con i 
auoi villaggi ai conti dì Walditcin . Era una 
volta sede di un vescovato , eretto nel 1344 
dall’imperatore Catta IV ; ma fu tratferico nel 
secolo XIV a Konigiograetz. Il commercio dì 
questa cittì consiste in tele. 

LElTOURÉ.^ei/. Lectourb . 

LELESZ ; cittì dell’ altt-Ungherli, nella con* 
tea di Zemplin , di cui contiene gli archivi . 
£' parimenti la sede di nn abbadia di Ciscer- 
pitnsi > 

' LELO'X' ; pkoola cittì della Polonia mino. 
R ; vi e una gmstitia territoriale . 

LEMANO (lago ),in lat. Lemmut ìieus ; 
lago situato tra la Savoia e la Svizzera; chiamasi 
comunemente /ag« di Gmetra ^ ed abbiamo 


LEM Iti 

gli detto , aver portato esso il nome di lago di 
Losanna, che ancora gli ti diqaaldte volta. 

La figari di questo lago ti accosta un poco 
a quella di una melai luna , che aveste te due 
corna ipuntate , ed una dì esse corro aveste un 
grand’ incavo al dì dentro . E’ vero che ne ab* 
biamo parecchie carte,ma non tutte rappreten- 
tano la ina vera figura ; questo lago si stende 
assai più contro il nord , e meno dalla parte di 
levante di quello che lo rappresentino alcnne 
di queate carte . 

E’ situalo tra li 14 gradi io m. e 1 ! 13 gr. 
di /aa^. contando questa longitudine dilP itola 
del PeaojC tn li 4^ gradi it m.e li 46 gr.3 1 m. 
di latìt. 

La lui lunghezza , da Ginevra fino a Villa 
nuova , paistodo pel paese di Vaud , è di 19 
leghe e tre quarti coffioni di Francia: questa di- 
stanza però pKsa in lìnea Rt« sopra il Chable* 
se > non oltrepusa le 1 3 leghe . 

La maggior larghezza di questo lago ^ pren- 
dendola da Rolle foto alle vicinanze di Thonon , 
è di circa quattro leghe , 0 piuttosto a motivo 
delle tortuositì che si trovano tra queiti due siti, 
la tua maggior latghezza deve esser soltanto 
vslutata circa Mite mila tese di Francia , di sei 
piedi reali per eiaschedana , il che fa poco 
più di tre leghe comuni dello stesso regno . Ma 
questo lago ai rìttilbge poi molto vCMndo ver- 
so Ginevra. 

La auperficiedel Iago Lemino ì di circa io 
leghe comuni quadrate , ciascuna delle quali na 
aaSa tese e due quinti di lato . 

La profonditi del lago in alcuni aiti i contidc- 
rabilissima , particolarmente dalla parte della 
Savoia , per altro non si sono fatte ancora ba- 
stanti esperienze per determinarla , ed il fatto 
tre meriterebbe la pena . Alcuni giudicano la 
maggior profonditi dì questo Iago, presto Meil- 
leraie , a aoo braccia , mentre altri la fanno 
aKcndere al doppio . Si crede che quella patte 
di lago la quale si stende dalla dtdi di Nyon 
fino a qmllt di Ginevra , non ha io nessun 
luogo più di 40 braccia di profonditi: vi si sono 
talvolta osservate delle trombe ,come nel 1741 
e 1741 . Queste trombe , sono specie di vapo- 
ri densi che si alzano di tanto in tanto sul lago 
Lemano , Occupano in larghezaa 15 in ab tese > 
presso s poco altrettante in altezza , e ai dissi- 
pano poi in un istante , senza che siasi ancora 
baitahtemcatc al grorno sulla loro cagione . 
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Un fenoflieoo molto m:no raro che ci pcc- 
•eota il lago Lemano , i una specie ili flusso 
e rifluno che ai ouerva sotto il volgare e ridi- 
colo nome di seicbet ; questa specie di flusso e 
riflusso) che si trova da una parte vicino all' 
imboccatura del Rodano , oppure all’ altra es- 
tremitli , vicino all’ imboccatura dell' Arve . 
dee esser probabilmente prodotto dallo sciogli- 
mento delle nevi , conforme al dettaglio esatto 
e dottamente ragionato che ne ha fatto il sig.Jal- 
labert nella stor. dell' accadeai. delle teienze i 
a ». 1741 . 

Dal principio di questo secolo in poi vi 
si osserva la motella , pesce vorace , che dicesi 
esservi stato ignoto lino allora . 

li lago Lemano viene formato in parte dal 
Rodano che lo traversa in tutta la tua lunghez- 
za , ne esce a Ginevra > e vi conserva solamen- 
te il tuo colore fino ad una certa distanza . Que- 
sto lago all’opposto di molti altri, decresce 
Tinverno , e gonfiasi io tempo di estate , cre- 
scendo talvolta fino a dieci piedi e da vantaggio. 
Le nevi sciolte delle montagne io questa sta- 
gione , ingrossano con le loro acque i ruscelli 
ed i fiumi che entrano nel lago , e per conse- 
guenza il lago stesso - Non gela quasi mai an- 
che nei freddi più grandi , perché abbonda di 
sorgenti vive . 

Ma se a questo vantaggio uniscasi la sua bel- 
la situazione , la prospettiva ammirabile che vi 
ai gode di casini di campagna , di città , di 
borghi , di villaggi , di campi coltivati « di 
colline , di . vigne e campagne fertili; 1' ec- 
cellente pesce di diverse sorte che sommi- 
nistra abbondantemente , la sua profondità , 
la sua estensione , la bellezza del bacino che 
contieue le sue acque chiare , leggiere, argen- 
tine, non ti potrà a meno di non considerarlo 
come uno dei più belli laghi dell'Europa. P'ed. 
Ginevra ( lago di ).(R.) 

LEMBACH; piccola città e baliaggio del cir- 
colo dell’ alta Sassonia , nella contea di Mans- 
feld , sulla ^ipper . E' la sede di un decanato; 
da cui dipendono dieci parrocchie . Nel 1776 
molto fu danneggiata da un incendio. Vi ti 
tiene ogni anno una fiera . 

LEMBERG (baliaggio di )> situato nei Vos- 
gi , tra l’Altazia, la contea di Bitche, il prin- 
cipato di Due - Ponti , la contea di Sponheim, 
&c. Appartiene all’ impero . Il tuo terreno è 
iDURtuoao, e mediocremente fertile, ma co*i 


petto di belli boschi che abbondano di caecilg- 
gione , e pieno di pascoli eccellenti , ne’quali 
lì mantiene una gran quantità di montoni, la di 
cui lana forma un buon oggetto di commercio . 
Il borgo di Lemberg è il capo luogo di questo 
baliaggio . Ha titolo di prepositura : vi si ve- 
de un vecchio castello ed una vetreria . 

LEMBERG,LeonberGi e LoeVeneerg'; bel- 
la città di Slesia , nel ducato di lavert. (R.) 

lemberg . A'ed. Loevenberg . 

LEMBERG; castello di Carintia , nell' Ar- 
civescovato di Sahzburg . (R.) 

LEMBERG . A'ed.LEoroL. 

LEMBRO, o Imbro ; isola dell’ Arcipela- 
go , sulla costa orientale della penisela di Ro- 
mania ; i di circa 17 miglia di circuito , con 
un borgo dello- stesso nome , un cutello che 
difende il suo porto , e tre altri villaggi. L’iso- 
la é tagliata da monti e da boschi , ove trovasi 
molta cacciaggione , e bestie selvatiche . V era 
anticamente una città detta Imbrdt , consagrata 
ai dei Cabiri ed a Mercurio . Lembro sta tra 1 * 
isola di Lamadracbi e quella di Tenedos . P'ed, 
la carta del Mediterraneo di Berthelot . Lembro 
i nominata dagli antichi Imbtm . Long, 43,;;} 
/dr.48 , aj . 

LEMPOERDE ; baliaggio di Westfalia j 
nella contea di Diepholt; appartiene all’ elet* 
tore di Hanovre , dal 1585 . (R.) 

LEMGOW, in bt. Lemgovia ; piccola città 
d’Alemagoa in Wesihilia, sul fiume Bege , neU 
la contea della Lippa . Una volta era imperiale ; 
ma presentemente spetta ai conti di Lippa . Vi 
è un abbadia di dame nobili , la di cui abbades- 
sa deve esser sempre una contessa nata della 
i Lippa . Questa città i distante 4 miglia sud o- 
vest da Minden . Long, ad > 30; lat. 31,8 . 

I Koemper ( Engelterto ) , dottore io me- 
dicina, nacque a LemgoV^ nelidji , e mori 
ne! 17 id . Viaggiò per dieci anni continui nell* 
Indie orientali , a Siam ed al Giappone , e ci 
ha dato l’istoria naturale e civile, la più ve- 
ridica e la più interessante che abbiamo di que- 
st’ultimo paese ; l’avea scritta io tedesco , com- 
parve però in francete nel I7ap in a voi. in 
fol, fatta tnlla versione inglese di Scheuebaer; 
le tue amenità esotiche , scritte in latino, to- 
no piene di cose curiose , e meritarebbero es- 
ser tradotte nel nostro idioma . 

(M) LEMIE ; villaggio del Piemoote, nella 
provincia di Turino, e nella valle dì Laozo, 
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'4 leghe e*t da Sasa . ) , 

. LEMINGTON . A'ed. Limincton . 

J tMNOS ( isola di Stalimene . 

LtMPDb ; due borghi di Francia nel)' Au- 
vergne , uno elea, r j leghe da Clermont « 1* 
altro elea, d’bsoire , 

LEMPS ; borgo di Francia nel Deliinato . 
elea, di Vieooa, a leghe dalla costa di Sant’ 
Andrea . 

LEMSTER, in lat» Leottit wonaittTÌum\^icc, 
città da oiercato d'Inghilterra nell' Herefordshi* 
re I con titolo di baronia ; deputa al parlamen- 
to : se ne cava del bel grano e delle belle lane . 
Giace presso il fiume Lug , 71 miglio nord 
ovest da Landra .Long. 14 > 45 ; lat.i* , 16 , 

LENA ; gran fiume della Siberia , che riceve 
un gran numero di fiumi considerabili , e che 
dopo un corso di circa 700 leghe , gettasi nel ' 
mar Glaciale indisi, di circa lao leghe dalla 
città di Jakutsk. 

(A) L£NCIAl;bel villaggio dello stato Ve- 
neto nella contea di Cesana ; è notabile per i 
bei quadri di Tiaiano e di altri eccellenti pittori, 
contenuti nella sua chiesa . ) 

LF.NCICI, LanzChitz , Landchutz , Lrn- 
CICZA I e Lientschitza , in latino moderno 
htHcicia ; città di Polonia , capitale del palati- 
nato dolio stesso nome , eoo una fortezza sopra 
un monte. La nobiltà della provincia vi tiene 
la sua dieta . Nel 14^1 e 1594 , tu consuma- 
ta dalle Gamme. Nel léjd , fu arsa dagli Sve- 
desi ; tutti gli abitanti , particolarmente gli 
Ebrei , furono passati a fil di spada . E'situata 
in una palude, alle sponde del fiume Hsura , 
30 leghe sud est da Gnesna > ovest di War- 
Savia , nord ovest da Cracovia Lottg, yj ; 
ìat. , la . 

LENC1CZ.A . P'ei, Lf.nCici . 

(/’.) LENDINAKA; piccola città dello sta- 
to Veneto nel Polesine , sull' Adigetio . Con- 
tiene due parroc. p chiese, un conveuto di don- 
zelle , ed alcuni altri di regolari, con piò orato- 
ti . Evvi ospedale , scuola pubblica , e monte 
di pietà. I suoi cittadini godono i privilegi me- 
desimi a che quei di Rovigo . Evvi pure un ac- 
cademia detta dei composti , che fiorisce . La 
città Gricci, assai commerciante , e vi si cie- 
tiene ogn’anno una fiera celebre. [ Nella de- 
tcriiione delle amiche paludi Adriane di Car- 
lo Silvestri si tratta deiresserc antico di questa 
città . ] 


LEN iij 

LENGEFELDT ; piccola città d’Alemagna, 
nel circolo deila nobiltà di Franconia . E’ pos- 
seduta dai nobili di Boineburg e da quei di 
Muller . 

LENGERICH ; grosso borgo, con un ca- 
stello , io Westfalia , nella contea di Lingen . 
Appartiene al rè di Prussia . (R.) 

(iV.) LENICE [ o piuttosto Levice ; ] vil- 
laggio del Piemonie,neIia provincia diMondovI, 

6 leghe 1. o.daAqui . 

LENNEP; città del ducato di Berg, in A- 
lemagna , con una buona scuola . E’ divisa in 
due dal fiume I^onep , ed è situata io una de- 
liziosa valle, 6 leghe nord est da Colonia. 
Pel suo rango è la prima città del ducato . Sie- 
de e vota prima di tutte le altre oeirassemblea 
degli stati del paese . Per un tempo non fu abi- 
tata che da luterani ; ma a’ nostri giorni i cat- 
tolici ci si sono introdotti . Le manifattore di 
lana, formano la aua principale risorsa . 

{PI) LENNO ; grosso borgo dello suto Ve- 
neto nel Bresciano , popolato da j mila e pià 
anime. V’èun'conv. di donne . ) 

LENONCOURT ; borgo del Barrese , 4 le- 
ghe ti.e. da Bar . Un altro 1 leghe wt da Nancy. 

LENOX , o Lennock , in latino Levini a . 
Ved. Dunbarton . e Dunbarton- ShIrb . 

LENS , in lat. Lentium ; piccola città di 
Francia, nell’ Artois , le di cui fortificazioni 
sono state rasate . E’ molto tempo che quesu 
città porta il nome di Leni , trovandosi nei M- 
pitolari di Carlo il calvo, fecondo deValois, 
pa^. 187 della sua Notice det Gaules . Fu ce- 
duta quella città alla Francia nel trattato dei Pi- 
renei . Giace sul ruscello Sonchets , 3 leghe da 
Arras , 4 nord ovest da Douay , 4^ nord est 
da Parigi. Lonp- secondo Cassini , 20,21,37 ì 
lat. so , 25 , 58 . 

La gloria onde ti ricopri il principe di Condè 
nel 1^48 , alla battaglia di Lens contro gli Spa- 
gnuoli , fu immortalata da questi belli versi 
di Despreaux : 

C’ est aiuti , grand Condi j gtt' eis ce comhat 
celebre , 

Ou ton btas fit trembler le Rbin , T Escaut èf 
r Ebrei 

Lorsqu’ aux plaines de Lens nos bataillons 
poustes , 

Furent pretque à tes yeux ouvertt & rem 
verset ; 

Tfl volcur amtant Ut troxpes futitìves , 

Rali 
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Kalìia £ UH regurd leun coborta eroiutlves , 
Repoudi! dsm Ituft rangt lou ttprit btUiqueux, 
Et ferina la victoire a te tuivn uvee emt . 

Cosi , o gran Condi , in questa celebre pu- 
gni , ove il tao braccio tremar fi il Reno • la 
Schelda^e 1 ’ Ebro; quando alle pianure di Leni i 
nostri battaglioni incalaatijfiirono quui sotto gli 
occhi tuoi aperti e rovesciati ; il tuo valete arre- 
stando le truppe fugitive, riunì con uno sguardo 
le lor coorti impaurite, sparse nelle lor file il tuo 
spirto valoroso , e fonò la vittoria a seguirti 
con etti . 

. Questa cittì , insieme col marchesato di que- 
sto nome , fa parte degli oggetti ceduti al duca 
di Bethune , in cambio del principato sovrano 
d'Hentichemont, unito nel iy 66 alla corona di 
Francia . I conti di Roulogne vi fondarono un 
capitolo , composto di un decano ed undici ca- 
nonici , la di cui collasioae di pieno dritto è 
stata egualmente ceduta al duca di Bethune ■ 
LENT ; piccola cittì del principato di Dom- 
bes , 2 leghe sud da Bourg-en-Bressc • 
LENTA ; fiume d'Italia , nel regno di Na- 
poli nell'Abruszo citeriore . Si scarica nel gol- 
fo di Venezia. 

(/V.) LENTA ; villaggio del Piemonte , 
nella provìncia di Vercelli , sulla ripa destra 
della ^sia, e { leghe nord ovest da Novara . ) 
LENTILLAC ; borgo di Francia , in Quer» 
ty.elez. e 5 leghe nord da Figeac . 

LENTINT, oLeontini, in lat. Lee»//*» • 
antica cittì di Sicilia , nella valle di Noto . Fu 
molto danneggiata da un tremuoto , nel lép) , 
£' situata sui fiume del Io stesso nome , in disi- 
di 5 miglia dal mare , lo sud ovest da Catania, 
20 nord ovest da Siracusa . Loug, ja , ;o ; iat. 
Ì 7 t 18. C Questa cittì ò antichissima . Fu per 
l’addietro assai popolata , ma in oggi non con- 
tiene che 4 io $ mila abitanti . Ha una chiesa 
parrocch. e collegiata ; un monast. di monache , 
un conservatorio , 8 conv. d’uomini, ed uno 
spedale . Ebbe anticamente i suoi vescovi , Ha 
delle vaste grotte servite di nascondigli s più 
santi martiri. Fu patria del celebre oratore Gor- 
gia , e del tragico Agatone . Un miglio distante 
dalla cittì al nord si trova il gran lago detto 
Bt'jìero , 'che gira attorno ao miglia , ed è 
pcscosissiino . ] 

LEKTSCHNA ; piccola cittì della piccola 
Polonia, nel palatinato di Lublin . 

LENTZBUKOj una delle quattro città muni- 


cipali , nell’ArgoW , cantone di Berne , nella 
Svizzera . E’iituita in una vasta pianura in disi, 
di due leghe da Arau , alle falde di un monte 
issai elevato ove è il castello del ball 11 che era 
anticamente la residenza dei conti di Lente- 
burg. Questo castello è forte , ed in una van- 
taggiosissima sitnazione ; diceli che vi sia un 
posso scavato nel vivo sasso, alla profonditi 
di 300 piedi . Il balizggio di Lentzburg è uno 
dei più grandi e dei più ricchi della repubblica 
di Berna . In questo baliaggio restano i bagni 
di Schiqzeoacli . 

Bisogna separare questa cittì dai btiisggiò 
dello stesso nome , giacché nulla ha quella di 
comune con questo . Ebbe essa anticamente la 
stessa sorte del bai iiggio . Berna la conquistò 
nel 1415) eie accordò privilegi considerabi- 
lissimi in conferma particolarmente di quel- 
li che gii aveva . E' assolutamente indipenden- 
te dal baiill. Vi sono due avoyeri, un consi- 
glio maggiore e minore . Questa magistratura 
e tutte le altre cariche e commissioni sono no. 
minate dalla cittì stessa . Ha «sa ancora l’alta 
e bassa giurisdizione nel suo distretto , il drit- 
to di patronato sul pastorale del la cittì, &c. 
Da qnalcbe tempo in poi il commercio vi 
prospera , ed é coniiderabilisiimo in telerie. 
Vi tono alcune fabbriche di caisncì, di tabac- 
co &c. Long, della cittì di Lentzburg 25 , 31 ; 
Ut. 54, 25. (R.) 

LENZEN ; cittì d’ Alem^gna , nel circolo 
deir alta Sassonia , e nella pine del Brandebur. 
go chiamala Prignitz , non lungi dall’Elba . Vi 
si passa questo fiume sopra uni scafa , e vi si 
paga un pedaggio . Ridenti e fertili sono i 
suoi contorni ; essa però non sembra nè bella, 
nè ricca . E'iede di nn govcrno,da cu! dipendo» 
no 37 villaggi . 

LEOBEN ; cittì dell’alta Stirìa , nel circolo, 
deli’ Austri» . E’ commerciante in ferro ; ha 
due sobborghi , due conventi , ed un collegio . 
Nel lySd fu eretta in vescovato,* la sua dio- 
cesi si stende su i circol i di Bruck e d’ in- 
denburg. 

LEOBSCHUTZ, o Lubichotz ; cittì dell’ 
alta Slesia , nella porzione prussiana del prin* 
cipato dì Jaegerndorf . E'cihts di mura , e pre- 
siede ad un circolo . Professa la religione cat- 
tolica. I suoi contorni sono fertilissimi in grani 
e foraggi. Furono crudelmente devastati du- 
rante la guerra di ircnt’aoni , perché in quel 
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ÌEOGAKA} cinii tpumira d’America, 
cb« pu^ avete 4 io 5 leghe di luogheaea dall' e;( 
aH'ovtit, e circa due di/argheiza dal nord al 
aud . E'uo piaeae unito , bagnato da fiumi , e il 
di cui tecreoo fertile produce eai>ne di auccaro , 
Cacao t iodico , oritoa , ubauo , ogni sorta di 
frutti, piselli , ed erbe da mangiare • 

Se fotac coft ragionevole fare uea piaaaa da 
guerra sulla costa dell’ ovest, Leogana meri- 
sarebbe la prefeeeeaa . Giace sopra no terreno 
imito i nieiue la domina , ni i vaKclli possono 
insultarli ; ma per metterla al coperto da on 
colpo di mano , biaegnerebbe attorniarla d’un 
terrapieno, con un fosso profondo , che ai em- 
pirebbe dTaequt senza la menoma spesa . 

La città di Leogana non i più quel che era 
nna volta • fi’stata florida , c aisai popolata per 
1 j , o 16 anni , ne’quali fu il luogo principale 
della colonia, per ìa residenza che vi facevano 
il governatore e l’tntendente ; ma dopo che il 
governo, il conaiglio sovrano , la sede reale e 
r ammieagl iato . sono stati iratferiti al Porto» 
Principe , qoesta città i motto decaduta . Fu 
quasi deb tutto rovesciata da vn tremuoto li j 
giugno 1770, 0 le case che ne erano di pietra 
non si sona rifatte che di legno.Leogina è limata 
in disc. di ) a 600 tese dal mare , ove sta la 
rada senza altro porto , ed alla metà circa della 
luisghezza est < ovest della pianura che porta 
Io iteiao nome!, Qutsta pianura è occupata da 
venti abitazioni addette all’ indigo , 40 al c » Kè , 
10 al cotone , e 51 in pa al zuecaro ; la metà 
di qursts aucchtfic è ingnaca dall’acqna del 
gran fiume che scorre dal aud al nord , all’eitre- 
mità della pianura dàlia parte dell'est. Benché 
k popelaaione siasi molto diminuita nella cìn 
tà. non è csmì della pianura e delle colline che 
compongono il quartiere di Leogana. Non con- 
siste che in una sola parrocchia ; ma é popola- 
ta quanto può esxrjo rispetlo alla sua poca cs- 
tenzione , cioè di 'circa 6 leghe di lunghezza 
dall’est iir ovest,' e dà 4 in 5 di larghezza dal 
nord aliud.Vi ti contano 14 compagnie di 
toldateica di jo uomini l’una,8 delle quali 
per verità sono eompòstt di mulatti e di neri 
Ììberi ; ma b di cui maggior parte possiede 
delle piccole ibkaaioni , e circa dodici miU 
schiavi . < j, 

L’aria del quartiere di Leogana è laniasima i 
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I caldi noe vi tono pij| eccenivi di quello sia- 
no in tutto il tettante della colonia , né più fre- 
quenti i morbi coqtagioii che nella zona tem- 
perata , I venti regqiari rare volte mancano di 
rinfreteare l’ aria anche nella pianura , perché 
questa non écircondata che da mootagnole,e per. 
chè nella tua lunghezza dalla parte del nord 
non é limitata che dal mare . II caldo ti fa un 
poco pili risentire nelb città , ma ha essa comu* 
ne un tal inconveoiente con tutte le altre 
città delle Antille , perchè i veuti freschi, 
quando sono moderali , vi circolano meno 
liberamente che nella campagna » Si asseri- 
sce ben gratuitamente all’ articolo Leogan* 
del Dizionar. rc^, delle teieaze &c, che i suoi 
contorni sono boschi dì cacao ; io non ho mai 
inteiodire , che io addietro ve ne fossero, ed 
attualmente non ve se ne coltiva punto . 

Questa città per b sua posizione in una pia- 
nura stretta ■ feconda , e bagniu, non bsciareb- 
be molto da desiderare , quante volte un canale 
di aavigazione aprisse una comunicazione facile 
con la tua rada la quale non è lontana più di 
un miglio . 

Appartiene questo quartiere alla Francia , dii 
j6pl jmaèben lontano daH’csaer tanto popola- 
to quanto dovrebbe . Finora , non si è fatto di 
più per difendere c proteggere le colonie , che 
per renderle floride ; la maggior parte del tem- 
po vengono abbandonate a se stesse , il che è 
sempre un gran male , oppure vengono conse- 
gnata a governatori despoti non meno che igno- 
ranti, che è un male anche peggiore. 

LEOMINSTER ; borgo grande c beo fabbri- 
calo, in Inghilterra, nell’ Hereford-Shire, sul 
fiume Lug . Le sue lane sono rinomate , c man- 
da due deputali al parlamento . (R-) 

LEON , o S. Paul re Leon , in lat. L^ie; 
antica città di Francia, nella bassa BKtagoa,capi- 
tale del Leontse,con un veioovato auffraganco 
diTours, e titolo di baronia , che è una delle 
prime della provincia , e poNtdula da gran 
tempo dai dnchi di Rohm , che per causa di 
questa baronia hanno dritto di assistere agli ala- 
ti della provìncia , alternativamente eoi duca 
della Trcmouille barone di Viirè . Un certo Poi 
Aureliano, nel VI secolo fu il fondatore ed il 
primo vescovo di questa città , per cui indi fu 
chiamata S.Pmlo Leo»; stabili egli la sede 
vescovile degli Osismi, i più celebri tra gli Ar- 
morici; cbìamanai Otitmii cd Otùmii- Il veico- 

va- 
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Vito < 1 ! [Leon occupa tatti la langhetta della 
basta Bretagna , dalla rada dì Brest fino al fiume 
Morlaiz . La città di Leon sta vicino al ma- 
re , I a leghe n. e. da Brest , i ip t-o. da Parigi . 
^■0». 1} 1 Jpj 40 , 40 , S6* 

li vescovo di l^on i signore temporale della 
cìttàida cui li estrae molta tela, e molti cavalli . 

LEON , [ in lat. Regìotteate regaum ; j pro- 
vincia di Spagna con titolo di regno, confi- 
nante al nord coll’ Asturia, ovest colla Giliaia e 
col Portogallo, sud ed est colla Caitìglia vecchia 
e nuova. Ha circa 50 leghe di lunghezaa e 40 di 
larghezza • Il Duero la divide in due parti quasi 
Dguali . Abbonda di tutto quel che è necessario 
al vivere . Il terreno è ottimo, partìcolirmen. 
te in un distretto, chiamato il patte di f^ierzo, 
ed io quello di Ledesma. Il vinoi passabilmen- 
te buono : vi si trovano ancora delle miniere 
di turchine . Leon ne i la capitale. Astorga, 
Silamanca . Palenza , Zamora , ed alcune altre 
vi vengono onorate co! titolo di città . 

LEON , [ in lat. Regio ; J città di Spagna , 
capitale del regno dello stesso nome . Fu fabbri- 
cata dai Komanial tempo di Galba , e chiamata 
Legio Septimana Germanica , per esservi stata 
posta una legione Romana di questo nome , e 
quindi ai è poi per alterazione formata la parola 
Leon, Il suo vescovato suffraganeo diCompo- 
stella , ma esente dalla tua giurisdizione , é dei 
più antichi della Spagna. Leon fu residenza 
dei re fino al lozp , in coi il regno fu unito a 
quello di Ostiglja per la morte di Veremondo 
III . La tua chiesa cattedrale supera iu bellezza 
tutte le altre della Spagna . 

Pelagio , principe dei re Goti di Spagna fu 
quello , che dopo una gran vittoria riportata 
contro i Mori . lolie loro la città di Leon nel 
712 j e vi icabill la sede di un nuovo regno . 
E’ situata questa città tra le due sorgenti del 
fiume Ezia. Contiene circa la mila abi- 
tanti , 8 chiese parrocchiali , 6 conventi di 
religiosi , 6 di monache , e 4 spedali ; k distan- 
te 20 leghe da Ovledo,ij nord ovest da Vagliado. 
Iid,38 nord ovest da Burgos , 5; est da Cnm- 
posteDa , 77 nord ovest da Madrid. Long, iz, 
as ; lat, 4a , 4^ . 

LEON ( il nuovo regno di ) ; regno dell’A- 
merica settentrionale , nel Messico, ma regno 
interamente spopolato , ebe non ha altro retag- 
gio che alcune miniere, donde ritrae poco uti- 
Iftc sterili montagne , nessuna città nècolooii» 


LEON RE Nicaragua; città dell* AmericÀ 
settentrionale , nel Messico e nella proviocU 
di Nicaragua . E’ la reaidenia del governatore 
della provincia , e sede del vescovato di Nica- 
ragua . I flibnttieri inglesi la saccheggiarono 
nel idS; , ai cospetto di un armata spagnuola 
che non ardi di attaccarli , benchi sei volte più 
forte . E’situaia sopra un gran I^o , che ha il 
flusso e riflusso come il n>are , in disr, di 12 
leghe dal mar del Sud . Long. 191 , ao ; latit, 
la, 15 . 

LEONBERG; castello , città , e baliaggio d’ 
Alrmagna , nel circolodi Sveviatearl ducato 
di Winembcrg . Il castello è un palaazo. La 
città fu donata dalP imperatore Ferdinando II, 
al generai G,illas , l’anno id;5 ,dopo la batta- 
glia di Nordlinren ; fu però restituita al suo 
principe nella pace di Westfalia, ed il baliaggio 
comprende 17 parrocchie , nel numero delle 
quali è la piccola , ma antica città di Heims* 
heim . 

LbONBFRG . f^ed, Lcmbero. 

LEONCEL ; abbadia di Francia , fondata 
nel 1 1 37 , nella dìoc. di Valeoce, una lega s.el 
da Koinans , dell’ ord. de’ Cisterciensi . i 

[ LEONESSA; piccolo luogo d’ Italia nel 
regno di Napoli nell' Abruzxo ulteriore fra i 
monti, sulla frontiera dell’Umbria, 7 miglia 
da Rieti , c altrett. da Civita ducale • £’ la pa- 
tria di S- Giuseppe da Leonessa.] 

LEONRODT, nel marcheiaio , e sei leghe 
d’Anspacb , in Franconìa > è il patrimonio dei 
conti di Lconrodt . 

LEONSBERG ; castello di delizie dell’ elei, 
tor di Bivierauiella regeniadi Straobing. (K-) 

LEONTARI, o Leonoario; città della Mo- 
rea, nel'a Z'CoSia , siill'Alfeo , alle falde dei 
monti . De ^btt crede che sia la famoia Me- 
galopoli . f’^ed. Meoalopolis [ Dia, di Geo- 
gr- ani, ] 

lEOMlNI. Lentiki. 

LEOPOL, o Laituii ,0 Lemserg, in lat. 
Leopolit •, città della picu Polonia, nel pala- 
tinato di Russia, d'ctii è capitale • 1 Polacchi, 
la chiamano iwow . Ha un’ arcivescovato po- 
vero, ed un capitolo di rko latino , ma è una 
delle migliori starcstie dellaprovincia.Casimiro 
Il osia il grande , si rese padrone di Leopoli' nel 
I 340 ,ed il suo Vescovato fu Onorato del titolo di 
arcivescovato l’an. 1361. Non v’è in tutta laPo. 
Iqnia che que$tp.arcivtscov.ato,e quello dt. Gne- 
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•ei.Li cidi giace accanto al fiame PIeteWa,jtf 
leghe nord ovest da Karoìnieck > 64 lad esc da 
Cracovia, 80 sud est da Warsavta . 

E’ sede parimenti di no vescovo greco , e 
di un arcivescovo armeno. Vi si vedono due 
castelli , uno nelPinterno della città , e l’altro 
sopra un monte, a fianco di un convento di 
Carmelitani scalzi , di cui all’ occorrenza può 
farsene una cittadella. Oltre la cattedrale , che 
ò molto bella , vi sono parecchie altre chiese , 
fra le altre una russa ed un’armena . Tra i con- 
venti., i . notabile quello de’ Domenicani , che 
è assai ricco, nè ha il simile in tutta la Polonia . 
Tra gl’edifici pubblici distiogoonsi due collegi , 
uno de' quali per i nobili , un ginnasio accade- 
mico , un'arsenale, un granaio pubblico , due 
sinagoghe. La città fa un gran commercio . Gli 
;St>itanii sono un mirto di più nazioni ; non vi 
si soffrono però i protestanti.. 

Ogn’anao in questa città si tiene una bella 
fiera , i' giorno di S. Agnese . I Turchi la mise- 
ro in contribuzione l’anno 1Ò71 , e gli Svedesi 
,la scalarono nel 17CX4, e vi fecero coronare 
.Stanislao Leczinski daH’arciveseovo . E’ la pa- 
tria dì questo gran principe, cui le sue virtù, 
dedeesza rd amor generoso verso i soni popoli 
gli hanno fatto dare il nome di btnefkù . Un 
Ateniese ti reputava felice per esser nato a tem- 
po di Socrate i tutti i Lorenesi ti stimavano' 
fortunati u'esser nati sotto il regno di Stanislao. 
Un avvocato di Nancy ci ha dato la di lui vita 
in due volumi , l’anno I7ÒJ) . Vi ti possono 
vedere gli stabilimenti utili , i superbi edifici , 
gli abbellimenti d'ogni specie creati co’ suoi 
denari propri , per la gloria e vantaggio della 
Lorena . Questo am’co degli uomini e delle 
.lettere, dopo averci edificala in vita con l'csem- 
.pio di tutte le virtù , ci ha istruito ancor dopo 
morte co’ suoi scritti che sono stati raccolti in 
quattro volumi i» la sotto il titolo d’ open 
iti fiìotofo benefico . Mori in età molto avan- 
zata , e compianto in Lorena , nel 176Ò . NeL 

10 smembramentn della Polonia del 177J , 
Leopoli con tulio il suo palali nato passò sotto 

11 dominio Austriaco. Long.^i, 49; lat, 49,52 . 

LEOPOLDSBEKG, o sia Monte di Leopol- 
do ;alta montagna dulia bassa Austria,ncl quar- 
tiere.del bai-Wiener-Wald.V’era in questa mon- 
tagna un castello in cui risiedevano gli antichi 
margravi ; ma fu ridotto in cenere dai Turchi 
rei iò8j . (R.) 

Grogr. «nd. 7 ". ///. 


LEOPOLDSTADT,in lat.Leopo/JiteaJ/Mw; 
picc. , ma iurte città dell'alu-Ungheriaifabbrica. 
ta dall'imperatore Leopoldo nel lòdj . 1 mal- 
contenti dell'Ungheria l’assediarono nel Id07; 
ma il conte di Starrmberg gli obbligò a riti- 
rarti. E’ situata sulla , 18 leghe nord 

ovest da Neuhautel , Z2 nord est da Presburg , 
40 nord ovest da Buda , 54 nord est da Viennas 
Long//, 36 , lo ; la/r.iS, 45 . 

LEPANTO; città della Grecia, nella Liva- 
dia propria, con un porto sulla parte icttentrio. 
naie del golfo , il quale da essa prende il nome 
di golfo di Lepanto , con un arcivescovato , 
ed una buona fortezza . 

Questa città vien detta dai Latini Naupactut 
d’una parola greca che significa .^é^rrcorr si« 
vaicello , sia che gl! Eraclidi , o come altri vo- 
gliono i popoli della Locride , abbiano costrui- 
to in questo sito il loro primo naviglio . 1 Gre- 
ci moderni chiamano Lepanto Epactet , ed i 
Turchi Einbaebti . 

£’ situata Sulla ripa , poco lontano dall’aper. 
tura del golfo del suo nome , attorno ad un 
monte di figura conica, sulla di cui cima è pian- 
tata la foriezta > cinta da quattro fila di grossi 
muri separati da piccioli intervalli , ove gli abi. 
tanti hanno le loro case . 

Gli antichi Greci aveano a Naupacto quattro 
tempi famosi , uno dedicato a Nettuno , l'altro 
a Venere, il terzo ad Esculapio , ed il quarto 
a Diana . Presentemente che Lepanto sta sotto 
il dominio del sultano , e che è governata da 
un vaivoda vi sono sette moschee , due chiese 
per i Greci disprezzati dai Turchi , e tre sina- 
goghe d' Ebrei che fanno il commercio del pae- 
se , consistente in concie ci marocchini . 

L’attacco di questa piazza era difficilissimo 
prima che usasse il cannone . Nel 1408 era sog. 
getta all’imperatore di Costantinopoli ; ma 1 ’ 
imperatore Emanuele , temendo di non poterla 
conservare, prese il partito di cederla alla re- 
pubblica di Venezia , che la fortificò per modo 
da poter resistere ad una potente armata . Di 
fitti , i Turchi vi perderono tempo nel 1475 , 
cd a capo a quattro mesi d’attacco , e dopo 
una perdita di jo miriiomini dovcrcoo levarne 
vergognosamente l’assedio . Finalmente Baja- 
zet fu più fortunato, la prese contro i Ve- 
neziani nell' anno 1498 . Questi la ripresero 
nell’ anno 1687 ; ma I’ evacuarono dopo aver 
rasato il castello di Romelia nell' anno 1Ò99 
E c in 
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1 d «eeazione della pace di Carlovitz . Lepaif'^ 
to è diit. 45 leghe nord ovest da Atene , 140 
aud ovest da Coatantinopoli . Loirg, 39 , 48 ; 
lati/. 38 , J4 . (R.) 

LeSanto ( golfo di) . Questo golfo preso 
nella sua lunghezza da settentrione fino allà 
spiaggia dell’Acaji , ed t mezzogiorno fino a 
quella della Morea, separa queste due grandi 
parti della Grecia una dall’altra . Ha avuti pià 
nomi dat'gli dagli autori secondo idiverrì tem- 
pie le occasioni particolari . Alcuni antichi lo 
chiamavano Cricnst . Strabene lo chiama Ma- 
re /llcyonittm , &c. Il suo nome più ordina- 
rio era golfo di Corinto > CoriHtbiacut tittus 

Contiene questo golfo nella sua estensióne 
quattro scogli , e riceve le acque del mare ]o- 
nio tra i due promontori che sono alla di lui 
apertura, e sopri i quali restano due castelli det- 
ti Dardanelli . Tutte le mercanzie che escono 
da questo golfo come i cuoj , gl’ol) , il tabacco, 
il riso , l'orzo, pagano all’emlr il tre perceuto, 
c (juesto officiale contribuisce al gran signore 
tei mila piastre all' anno ; ma I’ ingresso 
non per questo è più libero alle navi fore- 
•tiere . 

Fu nel golfo di Lepanto, non lungi da Co- 
rinto , dove D. Gio. d'Austria ed i Veneziani 
riportarono contro i Torchi li 5 bttobre 1S71 , 
una vittoria navale , tanto più illustre , quanto 
che era la prima in questo genere . Dalla batta- 
glia (T Azzio in poi , i mari della Grecia non 
avevano veduto ni flotte si numerose , ni un 
combattimento tanto memorabile. Le galere ot- 
tomane erano maneggiate da schiavi cristiani , 
i quali ititti lor malgrado servivano contro il 
loro paese. L’esito produsse la liberti a circa 
cinquemila schiavi cristiani . Venezia segnalò 
questa vittoria con feste che essa aola sapea da- 
re . Zarlino compose le arie per leallegriedi 
questa vittoria , e Costintinopoli fu in cosier- 
eazionc. (R.) 

LEPAUD; borgo di 'Francia , in Auvergne , 

6 leghe a. e. da Gaeret . E’ una delle cinque 
casteliaoie del paese di Combrailles. Appartiene 
al duca di Orleans . 

LEPEL ; picc. cittì di Polonia , nel gran da • 
cato di Lituania . 

LEPOGLAGA , o LifPocLAVA ; piccola cittì 
dell'IUiria ungherese, nella Croazia , e nella 
contea di Zagor - Non è considerabile che per 
i sepolcri degli antichi goveruatori della con- 
trada . 


LEPORIA , in lat. Leparia 5 i ì! nome che 
si di a quelli parte della Liponia cheappartie- 
ne alla Russia. Drv ideai in marittima, o Mew^ 
mam-koy ove è Kola i in Lepcria Ten-kcy , 
sul mar Bianco ; ed in Laporta Bella More- 
tkoy , che sta al sud dello stesso mare . Questo 
paese i poca cosa , ed i coperto di monti e 
boschi. (R.) 

LEPTINES, o Lestims, in lat. LepHnee^ 
luogo vicino a Bioche , nelP Hainaut , diocesi 
di Cambray , in cui anticamente era un palazzo 
dei re di Francia della prima razza . Pipino e 
Carlo magna v’ adunarono un concilio sotto 
Childeberto 111 , nel 74j:[ o 744 .] Questo con- 
diro è il primo in cui stasi incominciato a con- 
tar gli anni dalP incarnazione . Qiieita epoca ha 
per autore Dionisio PExiguo , nel suo C/cAa 
dell’anno 5iff , e Beda l’adoperò indi nella sua 
storia .Vi fu tenuto un altro concilio nel 75^, 
Le Blanc riporta una moneta «uHa quale leg- 
geri > /reo; questi pcrola /reo indttiz 

bastantemente che questo luogo era di dominio 
regio . Le Blanc Monn. in 4. pt^- 130. Si 
vede una carta del M95 , datata a Leatinai. Val. 
Not. Gal. pag. t8i . (R.) 

(Af.) LEQUIS , [ o piuttoato LEqitio ; ] 
villaggio del Piemonte, nella provincia di Mon- 
dovl , sulla riva sinistra del ‘Tanaro , e a leghe 
sud da Cherasco • 

Evvi in Piemonte un altro villaggio dello 
stesso nome nella proviueik di Alba,» leghe i.e. 
da questa ci tti . ) 

LEQI'IOS , Ltqutos , 0 LiEou-KtEOu ; isole 
dell’ oceano orientale , in numero d) sei 
principali , «ra l’ isola di Bongo , e quella di 
Formosa . Questo piccolo Arcipelago taglia 
obliquamente tl 145 grado di long, verso li 
i 5 ,o 17 di lat. al sud ovest di Saxuma , pro-^ 
vincia del Giappone , daeui dipendono , esseh- 
do state conquistateti un re di Saznma l’anno 
idio . , . 

Il linguaggio del paese è una specie di cinese 
corrotto , percitù nell’ ultima rivoluzione della 
Cina, molti abitanti di questo vasto impero 
si rifugiarono in queste isole , ove si applicare. 
00 al negozio. Da che il commercio del Giap. 
pone è chiuso ai forestieri , gl’isoltni di Ld* 
quios non -sono ammessi che in unportodellt 
provincia di Saxuma, per lo spaccio di alcune 
mercanzie , fino alia concorrenza di ventitré 
casse d’argento all’ anno , ma non sono essi 
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hi raen brtvi , ni tncno fortunati de! Cio«9Ì j 
nel fare i eontribandi . Gli abitasti sono docilii 
«d aouno con passione la musica • Sono queste 
iaoie abbondautiasifne.Vi si fa un granooinmer> 
ciò c|J grasse cooibiglictonde i Giapponesi sì ter* 
Vono in luogo di vetri, l'ei. i dettagli in Kom- 
pfer ed il P.Charlevoix.>i/.de/ Giappone . (R.) 
: LERl; borgo di Normandia, elea, ed una le- 
ga da Pom-de l’Arcbe, laU'Eure . 

I' LERICI, in latino Eaisr , oEriat Portai ; 
borgo, o piccola città d’Italia > con una specie 
di porto sulla parte orìenule del golfo della 
Spesia • nello stato di Genova , f miglia distati- 
te dalla Spezia, 640 da Porto Fino ^Loag, zy, 
fo ; lat, 44, j . [ Qiiesto borgo ha più di )oo 
fuochi . C^ando il castello di Lerici venne io 
poter de' Pisani, questi tper assicurarsene vi 
fecero fabbricare il borgo accanto al castello cir, 
condandolo con mura e fdssi,e quivi fu concbiu- 
sa la pace traessi e i Genovesi nei lata - La 
fom'delU fortezza pbntata sopra uso scoglio 
che sporge in mare fu fatta dai Pisani > V’ è ut) 
convento di cappuccini , e sulla spiaggia dello 
stesso golfo ti trova due miglia da Lerici il 
conV. degli agosti n, detto di Maralonga . ] 

. 1 LERIUA ; antica e forte i città di Spagna , 
nella Catalogna, con uo vescovato considerabi- 
Je sufraganeo di Tarragona , una università , 
nU ut buon castello . Vi ti tenne no. concilio 
nel 524 . Giacomo primo ri di Aragons,la con- 
quistò contro i Mori nel 1138. Il conte di 
Harcourt dovi levarne l’assedio nel 1040, ed 
jl gran Condi nel 1647. Prese il partito dell’ar- 
ciduca nella guerra della succeasione;ma il duca 
d’Orleana la prese di assalto nel J707.Sta acan- 
to al fiume Segre , la un tecreoo ;fer(ile , 6 le- 
ghe sud ovest da.Balaguer, 16 nord ovest da 
Tarragona, }o nordovest da Barcellona > 76 
nord est da Madrid.Vì si coiitano 6 parrocchie, 
li conventi , ed un buon ospedale . 

Gli antichi hanno conosciuto Lerids, sotto 
il nome di lìerda , il di coi nome moderno 
non i che una specie di aqagrtimna : si rese ce- 
lebre Dciraotichìià pel suo commercio , e per 
U vittoria riporutavi da Giulio Cesare contro 
i luogotenenti cUl gran Pompeo-Lastg.. 18, tot 
dt(i4i • }i - i .r 

I LÉRIN i in lat. Lniaa; piccola città di 
Spagna ueiralta Kavarn , sul fiume Ega , 6 le- 
ghe sud da Esulla, con utolo di contea . 

I . XERIN , Leho , A S. OHOtATOiuiu delle dug 
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isole note sotto il nome genetico di itole di 
Leriai , delle quali parleremo oel seguente ar- 
ticolo . I! nome dì questa isola, in Strabouc, 
i /Vasratin , perebi difaitì è unitìasirpa ,c sen- 
za eminenze . Non ha più che circa mille tese di 
lunghezza , in una larghezza minore più della 
metà • Ha dei boachì d'alberi di alto fusto . Vi 
ai raccolgono grani , vino , fratti , legumi ; ed 
il mate , particolarnenie sulle coste , i pesco- 
sissimo - 

Lerin è ragguardevole per il monastero di 
S. Onorata, che fù uo seminario di santi e 
di vescovi. Fu fondato nel 4io.D'Anvil]e,A^ot. 
Geni- /«4.p.4io . Da questa abbadji uscirono 
S.Lupo di Troiei, S. Massimo di Riez, S. llario 
di Arles,S.Eucherio di Lione: S.Vioeeuo Leri- 
neie è notissimo celi’ istoria Ecclesiastica • (R.) 

LERINS ( isole di ), io lat. Lerina luiula'-, 
pome dì due 'isolette dal mar Mediierraueo , 
sulla costa di Provecza in vicinanza di Antibo . 
Quella che resta più vicina alla costa , ha una 

f uccola lega di lunghezza , in una meaza lega di 
arghezaa ; chiamasi Margherita • Ha 

una specie di fortezza , con una guarnigione d’ 
invalidi , per custodia dei prigionieri di stato , 
L’altra isola si chiama preseolemeptc itola S, 
Onerato , perché questo santo uel 410 la scelse 
per sno ritiro, e vi fondò il monastero di Le- 
rins , che siegue la regola di S, Benedetto . Li 
mensa abbaziale è uniu al vescovato di Grasse. 
L’isola S. Onorato é dalla parte dell’ ovest , é 
più bassa di quella di S. Margherita P'ed I-e- 
RiN . Gli Austriaci s’erano impadroniti di que- 
ste isole nel 1746 • 

LERlX'.fiumetto di Spagna io Gslizia • Fon* 
te-vedra é vicina alia sua imboccatura. 

(Al,) LERMA; villaggio del Piemonte , nel- 
la provincia d’ Aqai > 4 leghe a. e. da questa 
città . ) 

LERMA, [ io lat- Lentia; ] pìccola città 
di Spagna, nella C-stiglia vecchia, eretta in du- 
cato da Filippo 111 'nel I5pp io favore del tuo 
benalTetto • primo miniatro d«ca di Lertna , che 
divenne cardinale dopo la morie /li sua moglie • 
e vi bhbrieò il castello di Lerpu. E’ situata la 
c'tlà spi fiumetto Arlanzon , 6 leghe di Burgos, 
e It da Vagiiidolid . Lopg. 14,'M > 

LEKNECA ; iniict città di Cipro , che ha 
doviitp estete .anticaneote còos'ukrabije , giu- 
dicaodone dalle me roMÌne . -Costituiscono qiie- 
sts.ARCQra un vtllaggip di tal nome sulla costa 
E e a me- 
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meridionale dell’isola di Cipro ; ha qaetto vtl-| Scio. Sì è cbiamata Letcomre, i motivo del 
laggio oca buona rad:> , ed un piccol fune per | giri di alcuni ruscelli che in linguaggio gascc^ 
sua difesa . I ne chiamavansi Uscoarre o netmrt : coll' ac* 


LERO ; isola d’Asia nell' Arcipelago j una 
delle Sporadi ^ sulla costa di Cane ; era una 
delle colonie dei Milesi ; aveano i suoi abitan- 
ti una ben cattiva fama rispetto alla probità, 
se si hi da giudicarne da un epigramma di Fo> 
citlide , che trovasi nell’antologia i ma in vece 
dell'originale j che pochi lettori capirebbero, 
vi sostituirò la traduzione fattane da Chevreau 
tifile tue ®»vr. meUet, pa/>. J( 5 p . 

Cearar de Lerot are vaìent rien , 

Hmt Patrocle pomrtant qui maìjprè ta 
naissauce 

/f pattè jmqu'ici pour uh bomme de bien . 

Maisquattd uvee Pamele oua/uitcoa- 
uoittanet , 

Eueor i’aperqoit-on qu'il tieni da Lèrieu . 

^ei di Lerot non vaglie» niente , a tfrer- 
va per altro di Patroclo^cbe ad onta di tua na- 
tcita è pattato finora per uom da bene ; ma 
quando ti è fatta cognizione di Patroclo , ben 
ti vede che ha del Lerete . Long, di Lcro 44 , 
40 ; lat, )7 . 

LERS ; fiume di Francia nell’alta Linguado* 
ea ; nasce ne’ Pirenei, e gettati nell' Atiege , 
alquanto sopra Cinte Gabelle . 

LERS (il piccolo); liumicello di Francia nell’ 
alta Linguadoca; nasce nel Lauraguais , e get- 
tasi nella Garonna, due leghe sotto a Tolosa . 

LER’^IKC ; città capitale della più grande 
fra le isole di Schetland , al nord della Scozia , 
sullo stretto ietto Brattai tound , E’ compósta 
di circa joo case , che tono colte di pietra , per* 
chè nel paese manca il legname. 

[ LESA; terra di doo anime sulla riva destra 
del lago Maggiore , capo di una giurisdizione , 
nella quale tono comprese le famose isole Bor- 
romee . ] 

LESBOS . AW. Matelino . 

LESCAR, o LascaR) io latino moderno 
Lateura ; città di Francia, nel Bearn , con un 
vescovato tuffrag. di Auch . De Marca crede 
sia stata fabbricata verso I’ anno 1000 , dalle 
rovine di Benebaruum , distrutta dai Norman- 
ni l'anno 84S ; altri dotti pretesero che Lescar 
fu fondata da Guglielmo Sanebe , duca di Gz- 
tcogna , l'anno 980 in un luogo coperto da no 
folto basco , ove nou era alcuo vestigio di edi- 


dar del tempo , ti ò corrotta la parola Letconr* 
re i n lattar . Lo stesso Guglielmo Sanefte , so- 
vrano del paese , stabili nella sua nuova città 
il vescovato di Leccar , che io oggi ha di ren- 
dita 18 in ao mila lire ; il vescovo gode bei 
privilegi, come di presiedere agli stati di Bearn, 
ed estere primo consigliere al parlamento di 
Pau . Gli amichi documenti chiamano questo 
vescovato Latenrrentit , e la città di LeKar 
Lattnrrit . Sono notabili .la cattedrale che è 
antica , il palazzo veKovile , recentemente fab- 
bricato , ed il collegio de’Bernabiti . La città 
di Leccar è situata sopra un colle, una lega 
nordovest da Pau. Longitud, 17,; ì latitata 
4J, t6. (R.) 

l.ESCHAlSK.'piccda città della piccola Po- 
lonia , nella Russia bionda . 

LESCHE ( la ) , de Lisle scrive la Lette t 
fiume dei Paesi - bassi , che nasce nel ducato di 
Luxemburgo , e gettasi nella Mota , poco sotto 
a Dinant . 

(A^-) LESCHERAINE ; villaggio del duca- 
to di Savoia propriamente detto , 5 leghe n. e. 
da Chambery . ) ^ 

LESCHf 2 ;fiumicello di Francia, in Casco- 
gna,che cuce pel Bigore,e gettati neH'Adoutv 
all’ingresso dell' Armagnac . . ’ 

LESCHNITZ ; piccola città di Slesia , nella 
diocesi d’ Oppein . E' molto nota pe’ frequenti 
pellegrinaggi che si fanno al monte S. Anna, 
che non n' è ::iolto lontano . £' dist. 10 leghe 
sud est da Oppein; • > 

LESCUN : borgo di Bearn , valle d’ Aspe 
sinisc. e 6 leghe d’ Oleron . 

LESCURE ; piccola città e baronia di Franl^ 
eia , nell’alta Lingoadoca , situata in un terre- 
no fertile e delizioso a qualche distanza dalla ra- 
pa destra del Tarn , nella dioc. d’ Albi, ed una 
buona lega da questa città . 

LESDIGUIERES ; borgo di Francia , nel 
Deificato y nella dioc. di Gap , $ leghe da que- 
sta città , lo da Granoble , io una valle vicino 
al Drac . Fu eretto in ducato nel idii , a fa- 
vore di Francesco de fionne signore di Lesdi- 
guieres , maresciallo di Francia , il quale pei 
servigi segnalati da lui resi a tre re di Francia 
meritò la spada di contestabile nel 1622; questo 
grand' nomo mori in Valeocc od 1626 , tazio 

di 


Digitized by Google 


L E S • 


LES 


J> gioiaii t -t tùolmo di gloria ,dice if duca di 
Rohan nelle tue Mefflorie. Luigi XIII fece di 
^ai x)dtitò eioKÌcsdn attere ttato tempre vincito- 
re , e di non ettero ttato mai vinto . Luigi Vi- 
dei aaosegretario oe Kriue la vita. Era al gran- 
de la sua ripuUaioDe in Europa che la regina E- 
liatbetta diceva»^ te vi fetstro stati in Francia 
due Letdigtneret , m avrebbe demandato uno 
ad Enrico ly. ( R. ) 

{Ni) LESEGNOjvilJaggio del Piemonte,aeU 
la prov.di Mòiidovla leghe èst da questa città.) 

LESER, in latin. Leturaeniiit , Ausonio 
dice Letcntai. fiunictto di Alcroagria , nell’elet- 
torato di Tfeveri ; ha la sorgente ai confini 
deirEisfel , e si perde nella Muselia, due picco> 
le leghis sopita, a Yraerbacb , ili 

t LESGHlS./^ed.LA». < ■ I 

LESINA ; città d'Italia nel regno di Napoli. 
Questa fittà che baain vescovato suifrag- di Be- 
nevento,, fu distrutta nel ida7 da un tremuo- 
to ; presentemente non è che un villaggio , tre 
miglia th'sunle dal golfo di Venezia . 

„ LESl^^'A I in lat. Pbaria isola della Dal- 
Biazia, nel golfo di Venezia’, Smiglia distan. 
dalla terra ferma I non avendo cheiid miglia 
nella suà larghena , 7o<di Inn^hezza , e l jo 
di circuito. Vi ti raccoglie in abbondanza oli- 
vi , Salano < mele , grane, e crrra 5 mila mog- 
gia di vàno-all'anno’. 1 suoi abitanti tono viva- 
ci e robusti . L'itola ha ii borghi ben popola- 
ri , con ricche chiese . Lesina è iacapitale dell’ 
isola. La.sede vekovHe sotto la oiàtrop. di 
.S(>a latro,' fa cretA nel 1140 , sotto Eugenio 
.111 , e confennata da Innocenzo III nel 1 ip 3 . 
Il porco, che é assai frequentatu , fu scavato 
atei T.JP7 a apeae degli abitami . < 

Demetrio orinnda diiquett’iaola , re dell’Il- 
liria, cotnbaitf luogó'Cenipo contro i Romani 
per la libertà di sua (latria Lbéoa fu saccheg- 
giata nel 1)5} (lai Gcnovcii . Nel 1500 i Tur- 
chi l’asaaliruho , tua furono interamente disfat- 
ti dal generai Pesaro . Dopo l'acquisto che ne 
fece il doge Pietro Orieolo nel pp.j è soggia- 
ciuta a molte rivoluiioni : il dominio della re- 
pubbl . veneta tu quest’isola non restò sodamen- 
te stabilito ebe nel 14S1 .Vrma.nda ogni anno 
due nobili veneziani, sotto li titoli di conce o 
proveditore e di camerlengo . (R.) 

La città di Lesina ha tic. di contea , ed i fab- 
bricata a pif di due monti. £' aliai ben fortifi- 
ezu, ed i domloau dz onz fortezza piantata 


sulla cima di una montagna i.tacccssibile . La 
posizione di questa città verso ponente è ame- 
na . Il porto fiancheggiato da un buon muro per 
tua iicurezZa,é brild e di una profondità suffi- 
ciente per ogni specie di vascello . Il pane c 
vino vi sono a buonissimo prezzo , e vi sono 
fichi io abbondanza. La pesca delle sarde evvi 
il considerabile, che basta a provederne l’ Italia 
e la Grecia , Long. 34, 58 ; lat. 4} , jo . (R.) 
[ Nel reato francese si trova questo articolo di- 
viso in due , sotto le voci LezInA e Liesina . 
Può vedersi una lettera del Doti. Giulio Bz> 
jamonti lopra alcune particolarità dell' itola 
di Letinattxamp, in Napoli nel I7pi , in 8. ma 
sena’ anno nò data . ) 

' LESKARD ; città d’Inghilterra , nella pro- 
vincia dì Gornovallia , deliziosamente situata 
sopra una collina , e couienence più fabbriche 
rinomsté , che la città di Excesier particolar- 
mente fa valere; Se ne traggono lavori di filo 
e di cuoio. Vi ai traffica ancora molto bestiame , 
e derrate . Vi si eleggono due membri della ca- 
mera dei comuni. An ticamenie vi si vedea un 
castello , occupato dagli antichi duchi del pae- 
le . Vi ò una scuola gratuita assai buona , Long. 
11 , 50 ; //rr. JO , J4 . 

LESNEVEN ; piccola città di Francia in Bre- 
tagna , diocesi e 7 leghe s.o.da S.PauI de Leon . 

l.ESNOW , in lat. LeMoofa; piccola piaz- 
za di Polonia nella Volhinia, ij miglia da Ln- 
cko I è notabile per la vittoria riportatavi da 
Gin.' Casimiro re di Polocia nei idjl contro 
l'armata unita dei'Cosacchi e Tartari ; fù incen- 
diata e aacclicggiaia nel lOjd da Carlo Gustavo 
re di Svezia . Loog. 4J , jjj /uA jo, 45 . 

LESORT, o Lesow ; isoletta di Danimar- 
ca , sulla cotta orientale de! Jutland : vi si con- 
tano tre in quattro villaggi, e vi si trovano due 
tpiaggie dà ancorare , Una al nord e I’ zitta a 
levante, benché attorniate' da un banco d’arena . 

LESl’ARE; piccola città di -Francia , nel 
Bordi-lese, nel cantone di Medoc , 3 leghe 0- 
vest da Casti Ilo? . ’ 

LESQUEMIN ; isola e porto dell’ America, 
nel Canadà , sul fiume S. Lorenzo ,' presso Ta- 
dousac : l’isola è piccola cosa , ed il porto mal 
sicura non è frequentato che dà alcuni Basqui 
che ci vcDgono a pescare la bzliua. Long. 309! 
lat-^%, tj . 

LESQUI , o Lesqi ; popolo tartaro del Da- 
ghestan. PeiL Laze. 
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LESSAR; borgo di Fnocia «clPoitài dio» 
cesi di Poitiers , elet^ cd no» kg4 nord di Coo< 
foleos. 

LESSAY , in Ut. Exoquente tppidum ; bor* 
go di Francia io Normandia > diocesi di Coutan* 
CCS, dirimpetto all’isola di Jersey con viia ricca 
abbadU di Benedettioi, oh mercato la tettinaaa 
e delle salioe.E*dist,4 leghe nord da Coatances • 

LESSE . Ir’fd. Leschc .. 

LESSEN , in polacco Lachim ; piccola citi^ 
reale di Polonia , nel lerricorio di Cultn , Jatv 
bricata nel (328. E’qoasi tutta circondata d* 
acqua . 

LESSIN I o Bbaulieu ; abbadia di Francia , 
nella dioc. di Arras.Sono religiose agostiniane» 

LESSIN A, o come scrive Spdoi Ljtr»iHA ; 
nome moderno dell' antiu.S/ewtr >.>dadi(i:ìSiiir 
glia distaote d’Atei^e . Cresta citthjnjiioaineoif 
tanto celebre per Usua fesca in onore di Cererea 
presentemente altro non offre che rimasugli di 
fabbriche . Icorsaei 1* hanno tanto maltrattata , 
che gli abitanti generalmente se nr cono anda» 
rr, nòvi sì veggono più altro che rovine. 
I tempi di Cerere edi Proserpina. si riducono 
ad un 3mamsso informe di cóìonne , di (regi c 
cornici tutte rotte; il recioto del luogo può ave- 
re due miglia digrro; unaporaione era vicino 
al mare, ed uh altra sulla collina , alle di cui 
falde era il tempio. Lt rada può servire di por- 
to , essendo al coperto mediante l'isola «li Colo- 
Uiis , che é l’antica SaJamina; la vicina piaon- 
ra ha sette jn otto miglia d'estensione , quattro 
di lacgberaa . ed 4 lavorata . il vaivoda del pae- 
se disse nel syap all’ abbJ’onrinoiit > che mul- 
to rincresccagli che a suoi schiavi avcMceo ulti- 
mamente distrutto a Lestina più di 3S0 marmi 
scritti , ma che avrebbe ancora fatto acavare nei 
aiti ebe gli avesse indicati Fourmout . Avendo 
il nostro viaggiatore profittalo di questa gem 
lezza, raccolte alcuni nuovi mlrmi preziosi , 
e fra gli altri alcune diquelle iscrizioci che «0- 
no scritte da destra a sinistra note sotto II no- 
me di ^o«t/rn^ifredonr . Questa maniera di seri» 
vere era in uso presso i Greci molto prima della 
guerra di Troia» ebaditraco più secoli dopo 
Omero . (R.) 

LESSINES ; piccoladcth dei Paet'wbass! nell’ 
Hjinaulc, sulla Deura > a leghe nord d’Ath » 
d nord ovest da Mons » 3 sud ovest da Brussel-. 
lei , in una bella pianura, alle frontiere della 
Fiandra. E’ stata prcsapjù volle io tempo di 


guerra. Vi sono delle ciàniCunsée di lino, 

21 « 28 i/at. 51^ 41 . 

LESSOE ; isola di Danimarca nel Cittegit , 
tre miglia dalle coste dei Nord > Jutltud » e sos- 
ta la prefettura di V/ìbourg J ha 8 miglia dtdp> 
conferenza, e comprende 3 parrocchie 3. di suo- 
lo non 0’ i ingrato ; ma i! prodotto viene qiia> 
li tutto peteepito. dai canonici di Wibourg. 
Vicicissimoa quest' itola shno' i.tastidi Ridìog, 
scoglio pericolosissimo ... 

(iV.) LESSONA , villaggio del Piemonte, 
nella prov. di Biella, 4 leghe est da quésta cittì.) 

LESTELLES ; borgo di Frzacia'.<Ml paese di 
Caminges, castejiania d'Auriilac» tlleghe nord 
da S. Gaudeneio . a - , . I-i •' 

LESTERP ; abbadiadi agoitiaudnHa dàoo. di 
Limogrt , una lega-eat.di CoDloledsI^<e8'nord 
ovest da Limogcl. ; ; . ■ 1 i /.''.K'i I 
-.(LESTDRF, oLeonoRF ; cittì dllnghilten^ 
Bella provincia di Suffolk , sul manidcl Nord » 
in: cui ha un buoniuimo porto , che le la fare 
un gran commercio -Essa nondimeno ai occupi 
pciocipaimente nella pesca delle aringhe cdélle 
balenò. E’ con .particola k come conitnen io 
questa cittì citque in teìccmo cme, non abbia 
alcuna chiesa deatro le ape mora , « che provev 
dma di una aemplice cappella < aia obbligata an- 
dare, alla predica >unqaarta di lega fuori delle 
S'je pocte . Zo 0 g, 23 '» ao.; far. 52, 37. 1 
LESTWITHIEL ; cittì d2 mercato d’ Inghil- 
terra , nella provincia dì Cornovallia , aul Fo> 
Wry I, 188 miglia ovest da Londra . Deputa al 
parlamehto . Speed scrive LntnUeì , Camb- 
^ta.Litbtyeì nella sua carta , c L»tt-u$biel nel- 
la sua tavola . Questo nome, secondo lui » sì 
gnifica una collina elevata , peiebé questo boe* 
gq da mcecato , aituato preseotemeiitc nella pia- 
nura , dra amionmente sulla collina ove è ia 
oggi Lettvtmitu Wniva alloraabitaco dal Oam. 
moq] . £eiiv-ia,$8| /«r.150, 14 • I. >. 

LESVAQUES V villaggio con titolo di mara 
chetato neH’Àrtois , 2 leghe s. o- da Bapaiime . 

LESZONO I piccola piazza di Polonia , nella 
Li(uaaia»a legtw diataoie daPrapoisìk, notabile 
per la battaglia sanguÌBosa che vi sì diede in 
ottobre >708 . ...... 

LETANE ; fiume d'Asia , nella Soria ; nasce 
due giornate lontano dalle valle di Bucca , vi- 
cino a Baibcc . 

LETHE’ . V’enano io Spagna doe fiumi col 
pome i|i Ixtfaé . uoo.dc’quali ancora lo coneer- 

va; 
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va ; quest' è U'Gitadalcte che ^ori% TAndalosM, , 
,e gettasi nella baju di Cadice . Guai In arabo 

$i;;BÌtifa • ! 

L’altro iio Portogallo , « scorre tra il Min- 
ho c il Douro . Sulle sponde di questo , fu do* 
ve Brttq , dopo aver soggiogata la loisitania 
fino all' Oceano a videsi arrestato dai suoi sol- 
dsiiy i quali spaventati dal nome del fiumictllo, 
non osarono passarlo ; fu obbligato di prende- 
re egli stesso lo stendardo , e far vedere passan- 
dolo che le di lui acqae nalla avead di funesto . 

L£THKABORO;r.ontea di DaniniKca , nell* 
isola di Seelaiid i<c odia prefettura di Ko> 
cfailsd sotto la signoria dei coati di Hol- 
atein . Viti 'trova on castello fabbricato ma- 
gai ficaio ente alla moderna ■ ma molto me- 
no notabile in se stesso , che per quello di 
cui ha occupato il sito , e che ne' tempi anti- 
chi era abitato dai re del paese . In vicinan- 
za di questo antico castello v’ era un tempio 
della dea Hertba; ed in questo tempio fiiceasi 
ogni nove anni ingcnnaro la orribile cerimonia 
di scannare in onore della dea 3p5 vittime; cioè 
persone di ogni etk e sesso ,99 cavalli , 99 
cani I e $19 galli; e questo luogo passava per 
il più santo di Catto il Seeland . 

LETRIM; contrada montuosa dirlanda, nella 
proviocia di Connaoght , al nòrd-est di questi 
provincia .Ha 40 miglia di lunghezza , e 18 di 
jarghezza j ibbouda in pascoli eccellenti , ed è 
divisa in 3'banBnie . Li capitate di queita contea 
porta ii nome dr AerrAw . 

LbTRlM, [ in lat. LetruntUM^ ] piccola citti 
d'irlanda-, con titolo di'cuhcèa .«li’ovest di Ca- 
van, c di Scrminsgh ; in oggi è precóta cosa , 
ed< assai mén ciitii che borgo. Ltwg.p j {; Jat. 
•J4 , j . E iituata in dist.r di 75 Vniglia da Du- 
blino . / ’ ! 

LETTERE, in lat. Letteram, d Ltttnatmn-, 
piccola cittì d’ Italia del regno di Napoli , 
nel Principato citeriore , con Un vescova- 
to soffraganeo di Amalfi . E' sitoata sul dor- 
so del monte Laetarius , e fa un buon com- 
mercio . E’diat. 5 leghe nord-ovest da Salerno , 
8 sud est da Napoli. Long. 40 , 5 ; /jT. 4o,ja . 

(zV.) LEVALDlGGI , in lat. Levolditium , 
o Levoldisciami grossa villaggio del Piemonte 
nella prov. di Saluzzo,, situalo sulla riva destra 
del torrente Melica , a leghe sud da Savillan . 
La tradizione vuole che il sito del villaggio fos- 
se un cempo palude asciugata per cura de’ bc- 


ZZJ 

nede'ttioi . Tale opioioné (ombra fondata su 
questo , cioè che a poca profoodìtii si tro- 
vano sorgenti da tutte le parti , di modo che 
le case con hanno cantine. La fertilezza del 
suolo corrisponde perfrttamence alla bontà del 
dima . La popolaz. è di circa 1400 anime -) 

LEVANTE in geografia significa i paesi si- 
tuati verso il nostro oriente; £ cioè verso quella 
parte dove si leva il sole . Parlandosi però di 
commercio e di navigazione per Levante % in- 
tendono tutte le coste d’ Africa che sono lungo 
il Mediterraneo, e tutta la Turchia asiatica . ] 

LEVANTE óesledcl) . Aid. Scale DEf 
Levante • 

LEVANTE(isoIa del ).^ed.TiTANo(isoIa del) 

[ LEVANTO; terra grande dello stato di Ge- 
nova, nella riviera di levante, sul mare, in 
un piccoloseno ,43 miglia da Genove. Vi so- 
no due conv. di frati ; e fri Levanto e Monte- 
rosso si trova il conv. di S. Antonio del Meteo 
degli agostiniani . li paese fra Levanto e Porte- 
venere è-montuoso e trarupato ; tuttavia è assai 
popolato . ] 

LEVANZOjO V.vtt.taaJ*horbantiafiueeina\ 
isoìetta aH'ovesi della Sidlia , [a vista di Tra- 
pani.] Ha circa la miglia di circuito . 

LEUBEN ; piccola città arciducale d'Alema- 
gna, nell'alta Stiria , nel circolo d'Austria, 
capitale di una gran contea , e spettante presen- 
temente alla casa d'Aostria;è situata sulla Mucr, 
vicino a Gosz famosa abbadia di religiose che 
fanno prova di nobiltà . Questa città contiene 
un collegio , un convento di Domenicani ; fuo- 
ri del recinto delle sue mura vi sono due chie- 
■se parrocchiali,una delle quali nel sobborgo, si- 
tuato dall’altra parte-dellaMuer , in cui si tro- 
va un convento di Cappnceioi . Il commercio 
di quésta città consistevo ferro, ed è assai con- 
siderabile . 

LEUBt'à,in lat. Leoittliam ; piccola città di 
Slesia sull'Oder nel ducato da Vohiau . V è un 
convento di Cisterciensi dello stesso nome, in 
dist. di mezza lega da essa . Vi sono stati sepol- 
ti molti principi e principesse. Leubas è dist. 
3 leghe sud ovest da Voblau. 

[ LEUCA,o s. Maria di Leuca ; città anti- 
ca distrutta e già vescovile, nel regno di Napo- 
li, e nella Terra di . Otranto. Giace sul promec- 
torio che fa detto anticamente /'rnmearroi'/ff/w 
yapygiuì» , e Salentinam . 

V’ è un opera di Luigi Tasselli stamp. a Lec- 
ce 
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ee nel l6pj j iu-^. ìotitol. /Inthbità di Leuta 
città posta aet capo Stdentino , de' luoghi , ter- 
re , ed altre città del med. Prom. e del tempio 
di S. Maria di Leuca, detto de finibus tetra. ] 

LEUCATE; antica piccola cittì di Francia > 
nella Lingnadoca iofer . Non ^ notabile che per 
Tasiedio sosteootc nel 16371 contro Farinata 
Spaglinola che vi fu battuta dal mareaciallo di 
Scbomberg . Le fortificazioni furono demolite 
sotto Luigi XIV . E' situata vicino allo stagno 
dello stesso nome , 7 leghe sud da Narbona > 6 
nord est da Pcrpignano , 168 sud est da Parigi . 
Long, ao , 44 ; lat. 43 , 40 . 

C^ando gli Spaguuoli erano padroni del Ros- 
siglione , Lrucatc era la sola piazza che copris- 
se Narbona da questa parte . Filippo il bello I’ 
acquistò nel 130P ,da Raimondo d' Urban scu- 
diere • Il castello di Leucaie , fu validamente 
difeso dalla moglie di du Barri goveroatcre > 
fatto prigioniero dagli Spagouoli sotto Enrico 
IV . Ricevè essa da questo principe la patente 
di governante . Suo figlio Barri di S. Aunaì la 
difese pure nel 1637 contro Serbelloni , che tu 
battoto da Schomberg duca di Halluin , il quale 
vi guadagnò il bastond! maresciallo di Francia. 

LEUCllTb'NBERG ( langraviato di ) 3 pic- 
colo cantone di Alemagna, nel Nordgow,nel pa- 
latinato di Baviera, dentro cui è racchiuso . Non I 
ha che una sola cittì , cioè , Pfreimt , e prende 
il nome dal borgo e castello situato sopra un 
monte , in disi, di un miglio dal fiume Nab , 
15 nord est da Katisbona , zo nord est da No- 
rimberga : appartiene alla casa di Baviera ; ma 
dopo la morte dell’ultimq cleitore, l'imperato, 
re lo riclamò nel 1778 come feudo imperiale . 
Long. 30 , io; lat. 4p , 36 . 

LEUCK; piccola cittì della Svizzera , quasi 
nel mezzo del Valese , notabile per l’importan. 
za di sua situazione , per la frequente adunanza 
dei deputati del paese con quelli del vescovo 
per trattarvi gli affari comuni , e per li bagni 
di Leuck , che ne sono discosti due leghe. So- 
no questi acque minerali calde , senza odore , 
di cui si sono trovate cinque sorgenti . Long. 
aj,3o ; lat. ^6 , 11 . 

Sono situati questi bagni alle falde del mon- 
te Gemmi . Il passaggio che vi si è aperto ad- 
dosso al fianco della monii.gna j per penetrarvi 
dal cantone di Berna , è uno dei più terribili 
delle Alpi . (R.) 

(zV.) LEVENZO; villaggio della contea di 


Nizza , 3 leghe da questa cittì . ) 

LEVERPOOL,o piuttosto LiWfearootiin lat. 
Literpalut ipìcco\o città d’Inghilterra, nella 
contea di Lancastro , 18 miglia da Chester, 130 
nord ovest da Londra , alle foci del Mersey nel 
mard'Irlanda, ove ha un gran porto. La cittì 
è commerciante assai . Manda molte navi alle 
coste di Guinea e di Angola , e fa un gran com- 
mercio con le colonie inglesi . Manda due de* 
putaii al parlamento . Il suo porto è difrso da 
un cafielln.VÌ si contano tj mirabitanii. Long. 
I3,;o,e secondo Strecbt,i^46;òir.3;, 16, e se- 
condo Strecht 53, za. (R.; 

LEVESTE; villaggio del quirtier d’Hanover, 
presso Calenbcrg, famoso per la battaglia seguita- 
vi nel 1373, nella quale il ducoMagnut Torqua. 
tur fu ucciso da Ottone conte di behauenburg . 

LEVIGNAC ; piccola cittì di Francia nel 
Rovergue , elei, di Villefranche, sul Lot, in- 
contro a Cadenac. 

LEVIN (lago ) , in lat. Leoriuut lacnt ; Iago 
della Scozia meridionale, nella prov, di Fife. 
E'noiabile questo lago per la sua isola , ove re- 
sta un vecchio castello in cui fu confinata la re- 
gina Maria di Scozia . Si scarica nel golfo di 
Forih , mediante il fiume dello stello nome . 

LEVINjborgo della contea di GliCz: la mag- 
gior parte degli abitanti *000 tornitori di prò- 
fessiope,. ' 

LKVINSMOUTHjcilti di Scozia, nella prov. 
di Fife, nella parte lettentrionale del golfo di 
Forth , all’ imbocc. del fiume Levia , 7 leghp 
nord da Edimburg . 

LEVIS , o Levi ; ducato nell’ Hurepoix , 
uoa lega n. o. da Cbevrense . 

(iV.) LEVONE ; villaggio del Piemonte > 
nella pmv.di Turino, 4 leghe o. daChivasso. 

LEVONTINA ( valle ) . i Tedeschi dicono 
Leviner-tbal ; valle della Svizzera , nella quale 
si discende dal monte S. Gothardo , quando ti 
prende la strada d'Italia .Gli abitanti ,che sono 
del vescovato di Milano, vivono sotto la lovra- 
nitì del cantone d'Uri , in conseguenza del trat- 
tato di Lucerna concluso nel 1466 . 

LEVROUX , in lat. Leprotum 0 Lebrotum ; 
cittì di Francia nel Berry , elez. li’Issoudun . £' 
provato essere una cittì antica , dai vestigi della 
grandezza romana che vi si osservano ancora.co- 
me sono la pia.za delle arenee l’ anfiteatro . Vi ti 
SODO trovate molte medaglie e monete romane. 
Sul principio del secolo passato vi ti scopri una 
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!attra di rame , sulla quale era questa iscrizione: 
Flavia Cuba , Firmiani filia , Colozzo Dea 
JUatti SHQ , poc tignai» fecit Aagutto ; tutto 
ciò sembra provare che i Romani una volta ab- 
biano abitato queste IqogO/ Levcoui sta alle fat- 
ile di una collina s 5 leghe da Issoudun > e 15 
da Bourges . De Vaiola crede fosse cosi chiama- 
to per la moltitudine de' lebrosi che v’ erano , 
a forse per essere un luc^o uve si ammettevano 
negli spedali . Lnatg. ip > i; i 41, a. 

. [ LEVlGLlAKl I grosso vi llagio del territo- 
rio Fiotentiao'i nel vicariato di Pietra santa- 
L'Apennino di Lcviglifai ò ricco di piiniere • 
Vi tono tracce di miniere di rame ; c vi si reg- 
gono i cunicoli fattivi per cavarne il mercurio 
pil-cinabro , che visi trova in grand'»?, quan- 
tità. iV'è anche un dirupcr, altissimo di marmo 
bianco I in cui vi d uno strato dimìitip bcllissi- 
ip<i« .detto fttittìo persithiao di Levigliani . In 
questo stesso luogo si trova occima.niaiiia nera 
«ome quella di Spagnss e.di Germania;. 'Farg. 
Tot. ìom, 6 , p. 141 .] 

LEUSE; in lat. Lutotat piccola città dei Pae- 
ji.bassi Austriaci,, nell’ Hainaut,2 leghe d'Ath, 
3 da Condì , y da-Mons, sopra un ruscelletto . 
Il prìncipe di Waldec vi fu battuto dal mare- 
sciallo di (.uxemburg n^l id9i,li ip settembre. 
Long.ìi, 1 8 ; /<ir.5qr , J4 . 

LEUTEMBERG, p LeuTTNBqRt; ; città di 
Turirgia nel principato di SchWartaburg-Rudel- 
stadt . Vi seno delle miniere d'argento e di ra- 
me nella montagna .vicina. £' disi. 6 leghe est 
jda.Schwartiburg. <• 

. .llEliTEKHAlI.SEN’; città e baliaggio, della 
Assia infer. 3 leghe est d’Hirschfeldt.. , , 

LEU'fKlRCH veittà libera ed Imperialqd'A- 
Icmagna , in Svevia , nell’ AigoV , sul torrente 
Etchach , in disr.’ di d miglia nordest da Ltn- 
dau,4 ovest da Kempteo snd ovest- da Mem- 
mingen . Lo»g. 17,. 4J tot. 47 , 44 . 

Gio. Faber o Fabro delÌ‘ord.di S.Domeoico, 
e che fece tante opere contro i Luterani sul 
principio del xvi secolo, era di Lemkirch.Le 
sue principali opere polemiche formano j voi. 
in fai . (^eliache intitolò MaUeut baretko- 
rum, gli fece avere il^sopranome ,di . 
Scrisse con fo»za cpntfp Zuinglio e Lutero . 
NeUcpelebre conferenza, che ebbe a Zurigo nel 
iyi 6 , 'ove gli si cttgva il .vapgelocome regola 
di tede , rispose : „ che sarebbesl potuto vivere 
in pace senza il vange'oj,. Qtiesta proposizione 
Geogt.i>:od,T, li/. 


llf 

che gli sfuggi nelladispnta [ suppósta vera, poi. 
chi noi non prestiamo si facilmente credenza a 
quel che si è detto di questo teologo da persone 
malevole e di partite.] Questa proposiz.non gli 
fece torto presto l’imp. Ferdinando che lo fece 
ino confess., ed in ricompensa delle sue fatiche 
lo nominò al vescovato di Vienna.Erasmo sapu- 
tane la nuova disse che Lutero malgrado la sua 
povertà trovava ancor maniera di arricchire i 
suoi nemici .Gio. F.bro mori a Vienna nel 
M41 di dj unni . 

LEUrMERlTZ, rn ht.'Litomerium ; città 
di Boemia , capitale del circ. della stesso nome, 
con un vescovato suffrag. di Praga , eretto nel 
ld55 . E’popolata e ben fabbricata .Vi si trova 
u(V_ collegio , un ginnasio, e ) conventi ; i 
■noi vini sono rinomati ; ita sulla riva destra 
delTHIba , 8 miglia nord ovest da Praga , c io 
lud est da Dresda . LoHg. 31 , 50 ; lat, fo, 34. 

Teutmekitz (circ. di). La fertilità di questa 
circolo e la sua bcUqzaa gli hanno fatto avere la 
denominazione df paradiso della Boemia; riceve 
per l'Elbg I4 produzioni delle altre provincie del 
regno , e da' paesi stranieri . Il vino detto pod- 
tkahki che cresce ne’ contorni d’Austi ì rino- 
matissimo . Le acque calde di Txpiitz sono sa- 
luberrime. Le acque amare, ed il sale di Said- 
schiu non sono men note.Vi si trova carbon fos- 
sile, miniere di stagnoe pietre preziose;nell'Elba 
si fa una ricca ed abbonoante pesca di salmoni. 

LEUTSCHAU , o Lolze , o Levctotz ; città 
reale dell’ alta .Ungheria , capitale della contea 
di Zyps , e situata sopra un emiocnaa, ove fu 
edìbeata nel 1243 , onde scoprir da lungi le in- 
enrsioni de’ Tartari . E’ cinta di forte muraglia 
con 12 torri , e comprende una chiesa superba, 
ed una ricca casa [ che era] de’ gesuiti . Non v’ i 
città , nel regno più sovente di questa, rovi- 
nata . La peate , la guerra , e gl’ incendi f han- 
no spopolata 15 volte. £' la prima città d’Un- 
gberia ove sieno stati stampati libri . 

LEW^ARDE, in lat. Lco'H ardii! -, ricca e 
grande città de’Paesì bassi , nella repubb. delle 
Provincie unite , capitale della prov, di Frisia , 
e Sede del consiglio .supremo e della cancelleria 
di tutta 11 Frisìt. Gli edifici si pubblici che par- 
ticolari sono belli e propri . Questa città ì ta- 
gliata da diversi canali che ne faci(itaao il com- 
mercio. Giace sopra }- fiumi > d'St. di 11 le- 
ghe ovest da Groninga ,< ^4 nord da Deventer , 
ad nord est da Amitcrdarn . hopg. 17 ; lot- 

■ ff 53. 
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la . Le toc fortificazioni sono mal' andate . 
il palazzo di cinz i un edificio di molta appa- 
renza . La cittìi ha } chiese riformate olandesi , 
una di rifugiati francesi , una di luterani ■ tre 
di inennoniti, e pirecchie di cattolici . 

LEWARTOW;picc. cittì della Polonia min. 
nel palatinato di Lublin . 

LEWE.LEWECK ; città dell’ India . d! li 
dal Gange > nel regno di Cambapa di cui è ca- 
pitale . Si chiama pure Camhay». 

LEWEN , LeuW 1 o Leuwe , [ in lat. ieew 
Tanum ; ] picc. città del Brabante , nelle palu- 
di che vengono formate dal fiume Jette , 4 le- 
ghe da Lovanin.z da Tirlemont, una da S.Tron. 
Le sue chiuse la rendono fortissima. Lea/r. 22, 
4J ;/at, jo, 50. Fu presa da’Franceai nel 1^78, 
e restituita alla pace di Kimega . (R.) 

LEWENTZ , Leges io lat. moderno ; città 
dell’alta Ungheria , nella contea , e sul fiume 
Gran , nel gov. di Neuhausel miglia da que- 
sta città, lo n. e. da Gran . 1 Turchi vi furono 
sconfitti nel 1664,! malcontenti se ne resero pa. 
droni nel 170J . Lotrg- 36 , 58 ; far. 48,13 . 

LEWES. in lat. Z,etCM;città da mercato d* In- 
ghilterra, nella contea di Sussex, sopra un emi- 
nenza. E’ nota per U battaglia che vi si diede 
nel is 54 sotto Enrico III . Manda due deputati 
al parlare, ed t dist. 4 miglia dal mare , 40 da 
Londra , e quasi a mezza strada fra Chicbester e 
la Rpe . Logg. 17 , 40 ; far. 50 , 35 . 

LEWES . l^ed. Lewen . 

LEWIS [ in lat. Lenvista’, ] isola della Sco- 
lta settentrioo., la più grande dell’EbriJi o We- 
sterne, ma una delle più deserte'. Ha circa ico 
miglia dal nord al sud , e 13 in 14 dall’ est alP 
ovest ; ed in tale estensione non si trovano che 
aicnoi villaggi con due forti a e le mine di un 
tempio de’Druidi . Nondimeno non manca di 
fertilità; vi crescono assai booai grani ,e pasco- 
li eccellenti : ha inoltre alcune ^)e molto pe- 
scose , ed è una delle migliori stizioni che pos- 
sano prendere quei che vanno alla pesca delle 
aringhe . La parte merklionilc di quest' isola 
si chianni Harrit . 

LEYDA . ytd. Leida . 

LEYME; abbad. di religiose di S. Bernardo , 
9 leghe nord est da Cabors . 

fÀ^.) LEYNl ; villaggio de! Piemonte , 
nella prov. di Turino , 3 leghe nord da questa 
cinà.) 

LeVOANG ; città della Cina ) la principale 


della prov. di Leaotung , 

LEYRAC ; citta di Francia , nell’alto Arma» 
gnac , e heirEautio , 4 leghe nord da LeCtoo- 
re . (R.) 

L£YTA;fiume d’Alemigna che na*ce ai con- 
fini della Stiria e deirAuslria inferiore , e fini» 
Ke ad Owar, ove si unisce ad un ramo del Da- 
nubio , che forma lo Schut . 

LEZ,oLRTz,in lat. Ltdut ifiumicello di Liti» 
guadoca ; nasce nelle Cevenne , corre presso 
-Monpelier , e va 2 perdersi nel mare per ID sta- 
gno di Thau. Aifd. Adriano di Valois, Nat, 
Gal fio * , gag. 16^ c . 

LEZADO IS ; picc. contrada di Francia., nel 
la coptra di Foix . 

LtZAT ; picc. città del paese di Foix , sulla 
Leza , 3 leghe da Rieux, [ già ] con una ricca 
badia di Cluniacensi, fondata verso l’840'. 

LFZAY ; borgo di Francia nel IVitù , elea* 
di Poitiera . ' 

LEZIGNAN; picc. città della dìoe.e j leghe 
nord ovest da Narbona . 
lEZlNA . Lesina. 

LEZOU ; antica picc. città di Francia in An- 
vergne, nella Limagne , presso le Allief, 4 
leghe est da Clermont con una collegi.ita . 

(Al.) LEZZOLO i villaggio del Canzvese , 
I lega nord da Ivrita . ) 

LIANCOURT ; borgo di Francia , elea, ed 
una lega sud da Clermont in Beauvoisis . Nel 
1786 vi fu fissata una scuola di educazione mi- 
litare a favore di cento figli di soldati invalidi . 
Quand'hanno ì6 anni si traggono fuori, e veri*- 
goho incorporati ne’ reggimenti , ove sono tg- 
noti lervrre 8 anni . 

LIANNE ; fiumictllo di Francia in Picardia, 
che nasce dalle frontiere dell’ Ariois, e ai scz« 
elea nella Manica , sotto Boulogne . 

LIBANO , in lat. Lrfia»«r ; monte celebre dT 
Asia , ai confini della Palestina e della Scria 
Non ei férmeftmo in quello che gli antichi 
geografi dicono del Libano e dell* Antilibano 
perchè i nostri moderni ne hanno molto meglio 
conosciuta la situazione e l'estensione . 

Questi chiamano Libano le più alte montagne 
della Scria; sono una catena di monti che coi;> 
rono lungo la riva del mar Mediterraneo dji 
mezzogiorno a tramontana . Il principio resta 
verso la città di Tripoli,e verso il capo Rosso; 
il fine sta di là da Damasco, unendosi ad altri 
monti deir Arabia deierta • Questa estensione 

da 
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ida ponente 1 Iev2nce retta circa sotto li 3 j gra* 
di di latitudine . 

L'anti-Libano 4 cosi detto per>^Ittua situa' 
cione opposta a quella del Libano > i un' altra 
serie di montagne che a' innalaano vicino alle 
rovine di Sidone , c vanno a terminare in altre 
montagne del paese degli Arabi verso la Traco- 
.nitide , sotto li 3^ gradi . 

Ciascheduna Idi queste montagne i di circa 
cento leghe di circuito , io una luogheaaa di 35 
in 40 leghe, il che tacilmente ti comprende, te 
riflettati che occupano uno ipaaio molto vasto , 
in tre proviocie che chiamavanti anticamente 
Syfia propria , Cade Syria , e Pbenkia , con 
una parte della Palestina • lo questo modo , il 
Libano e l’anti-Libino presi insieme hanno a 
roezaogiorno la Palestina ; dalla parte del nord 
r Armenia minorej la Meaopotamia o sia il 
Diarbeck con parte dell’Arabia deserta restano 
a levinte ; e il mar di Scria a ponente . 

Queste due alte montagne vengono separate 
una dall’altra mediante una distanza assai ugua- 
le da per tutto ; e questa distanza forma una 
piccola coBirada fenile, alla quale davasi una 
volta il nome di Code-Syria, o sia Seria cava-, 
consiste in una valle profonda , chiusa quasi da 
tutte le parti • P'td, ulteriori dettagli nella Fa- 
ìettina di Reland , ne’ viaggi di Maundrell , nel 
F'ioggio ài Siria e del monta Ubano di la Ro- 
que . Luciano parla di un tempio conaacrato a 
Venere sul monte Libano , che egli era andato 
a vedere . Costantino imp. lo fece demolire , 

Calmet crede che il nome di Libano viene 
dalla voce ebrea leban o laban , che vuol dire 
bianco, perchè questa catena di monti è coper- 
ta di nevi . (F.) F'td. Libano nel tuo Diziona- ' 
rio . ) (R.) 

L13ÀNOVA ; borgo di Grecia , nella Mace- 
donia ,e nella prov. di Jamboli , sulla cosca del 
golfo di Contessa, a’ piedi del Monte Santo. 
Il borgo è povero e spopolato ; ma è un avanzo 
di Scapyro patria di Ariacotele , e questo mi 
basterebbe per parlarne. (R.) 

LlBATTf , o Chilohoi ì termine usato in 
alcune proviocie di Leiopia , per denotare un 
ammasso di case , di abitaaiooi , o piuctiuto di 
capanne coairuitc di remi d'nlbcri , intonacate 
di terra grassa , e coperte di atueje . Sono cir. 
condate da una siepe di grossi spini , tblcissima 
per impedire agli animali carnivori di superar- 
la o penetrarla . lo ogni casa 000 v’ échc una 


porta che si ha fauenaione di chiudere con fa- 
sci di grassi spini ; perchè senza tali precauzio- 
ni le belve divorerebbero gli abitanti , Questi 
ammassi di capanne sono fatti a foggia di cam- 
po , e disegnate dagli oBìciali del principe che 
ne hanno il comando e l’ispezione . Vedetene 
i dettagli nelle rdaz. dell' Etiopia . Quello che 
ne risulta ti è. che fracoteai miserabili, parago- 
nati agli altri popoli , non si vede che poverci^ 
orrore, ladrocinj . (R.) 

LIBAU, in Ut, Uba-, piazza di Curlandia 
con un porto sul mar Baltico e alle frontiere 
della Samogizia . Spelta al duca di Curlandia . 
E' dite. iS miglia germaniche nord est da Me- 
me!,a5 ovest da Mittau,iO sud ovest da Goldin- 
gen . Long, jp ,2; lat. , 37 . Questa città 
è aperta , e di grandezza media . Le sue case so- 
no di legno e ad un piano solo . Ha una bella 
chiesa luterana , una chiesa cattolica , ed una 
scuola , Non essendo il porto profondo tanto da 
portar vascelli con carico greve , sono questi 
obbligati restare alla rada > Vi si veggono ogni 
aono più di 150 vascelli , che vengono aciri- 
carvi canepa, grana di lino , &c, [ lo oggi que- 
sta città col ducato di Curlandia sta sotto il 
dominio della Russia. } 

LIBALI ; borgo del regno di Boemia , nel 
circolo di Bunziau . (R.) 

LIBETH ; città delia bassa Ungheria , nella 
contea di Soly , vicino a monti , che non le 
somministrano più come una volta ferro e ra- 
me , perchè le miniere ne sono esaurite o per- 
dute -, ma le restano i titoli di libera e reale , 
con campagne assai fertili per farla meritevole 
di detti titoli. 

LIBOWA , o Liesau ; picc. città del mar- 
chesato di Moravia , nel circ. di Prcrau . Vi so- 
no 1 18 caie . 

LIBOURNE, in lat. Ubnrnam ,e secondo 
de Valois Ellae borna, cioè il limite dell’ isolai 
città di Francia in Guienoa , nel Boordelese , 
più volte presa e ripresa nelle guerre cogli In- 
glesi , e nelle turbolenie di Francia . Non si ve- 
de che nell’antichità questo luogo sia stato no- 
tato, sebbene il nome latino Libnmum che 
le si dà abbia cercaria di amico. Questa piccola 
città mercantile e assai popolata, giace alla con- 
fluenza ikll’lle colla Oordogna , che io questo 
sito è molto larga , in dist. di 3 leghe nord esc 
da Bordò , e 132 sud ovest da Parigi . Il sale 

buona parte del suo commercio e se ne mao- 
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di nsl PerigorJ e nel Qiicrcy per mezzo della 
DorJogna . K’uno degli empori del commercio 
di Bordò. Nel 1787 il parlamento di Bordò 
vi fa trasferito , c vi si trova ancora ( in mag. 
gio 1788) , e la cittì di Bordò come la provin, 
eia aspettano con fiducia il suo ritorno dalla giu* 
stizia del sovrana . Più conventi in questa cittì 
[ v’erano prima della rivoluzione. ] Long. 17, 
24 ,?2 ; /a/, 44, jS, a . (R.) ‘ 

LIBURY ; città d’ Inghilterra nella prov. di 
Hereford , sul fiume Liden » e in mezzo a cam- 
pagne fertili , ove trovansi le traccie di un anti* 
co campo romano . E’generalmente ben fabbri- 
cata , ed abitata di una quantità di manifatturie- 
ri . 1 suoi mercati e fiere non la cedono ad al- 
cun altra della provincia . (R.) 

LICATA (la) , in lai. LtocatoS, piccola città 
di Sicilia nella valle di Noto , in un parse fer- 
tile in grano, con un porto sulla costa meridio- 
nale . Sta su i confini della valle di Mazara , e 
sporge in mare a foggia di penisola -) airimbocc. 
del fiume Siho.Long.Zo, 15; Inr. J7, 44 . (R.) 

LICDON , o S. ANDitEa ni Licdon ; bor- 
go di Francia < in Saintonge , dioc, e parlam. di 
Bordò , ed elez. di Saintes la Martiniere . 

LICH ; castello , città e bali aggio d'Alema- 
gna , nel circ. dell’alto Reno, e in quella por- 
zione della contea di Munzenberg, che spetta 
alla casa di Solms . Il castello è molto antitu ; 
Ja città è situala sul Welter, e contirne una 
collegiata , ed il baliaggio popolato di luterani, 
comprende 7 villaggi . (R.) ‘ 

LICH FIELD , in lai. Licbfcliìa\ eiità d’In- 
ghilterra in StalfoNishire , con tit. di contea, 
ed un vesc. suffrag. di Canlorbery . Manda due 
deputati al parlam. ed ^ dist.3 St.lford, 

ja nord ovest da Londra. Long* I J , jo ; (al, 

5 » 1 4 '’ - 

LICHINC ; città della Cina, quarta metrop. 
della prov. di Chan-Si , dipartim. di Lugan . 

LICHO ; fiume dell’Asia Minore in Turchia. 

LICHSTALL ; vaga città della Svizzera , a! 
cantone e a a leghe sud Ja Basilea sull’ Ergetz . 
Loog. aj , 31 ; 40 . 

LICHTENAU ; piccola città diFranconia 
nel territorio della città di Norimberga , con 
un castello forte . 

LICHTENAU; borgo considerabik d' Ale- 
magna nel circ. dell’ alto Reno , principato d’ 
Hanau • Lichtenberg , capo di un baliaggio del- 
lo stesso aome« importante per la pesca e per 


Is navigazione i 11 territorio i fertile in grani di 
ogni specie , e in carcpa di cui si fa gran com- 
mercio 'cogli Otandeài .' (K.) 

LICHTENAU ; piccola città d* Alemagna 
nell’ Assia , capo di un baliaggio dello stello 
nome , situata in una contrada fredda e sterile; 
Soffri degl’incendi- nel '1J2I e 1Ò37 . 

LICHTFNAU; piccola città di Westfalia nel 
vescovado di'Padcrbona , capo di un baliaggio 
delio stesso nome . Ha luogo nelle assemblee 
previnclali . Più 'altri luoghi di questo nome 
sono ancora in Alemagna , fieno borghi , viN 
■ aggi , e castelli . i 

LICHTENBERG ; non è che un castello di 
Francia nella bassa Alsazia ; ma questo ca^ 
stello ò capo di una contea dello stesso no- 
me , spetlarte al principe di Assia-Darmstadt, 
che ne fa omaggio alla Francia ; una parte delia 
qual contea è situata in Alnazla, l’altra che spet- 
ta all’ impero consiste in alcuni baiiaggi .'Tutti 
gli affari giudiziari della signoria vanno alia reg- 
genza di Bouzviilcrs capo luogo della signoria. 
Il culto ne è il luterano . Vi si trovano ancori 
molti cattolici, c alcuni riformati ne’ baiiaggi 
francesi , e io quello di Lrmberg . Il castello 
sta sopra un sasso vicino ai monti Volgi , 
5 teghe dist. da Haguenau • Loi/gt 1 J 9 p ■ y;; 
/<fZ. 48 , 53 , Il . (R.) 

LICHTENBERG ; 'picc. città d’ Alemagna 
In Frsnconra con un castello , capo luogo di un 
baliaggio dello stesso nome sulla Seibrietz. Ne* 
suoi contorni si trovano le minieie di rame e 
di ferro di Friedensgrube.Vi sono accora diver- 
se sorte di marmo . 

LICHTENBERG; baliaggio d’ Alemagna 
nel circ. di Franconia, nella contea primiccria 
di Hrnncberg . Un gran numero di cestelli , si- 
gnorie, e villaggi'di questo nome sonovi in A. 
lemagna. 

LlCHTEKBURG ; pice. città d'Alemagna 
nell’elettorato di Sassonia, con un castello e bei 
giardini sull'Elba , 4 leghe nord da Torgau . 

LICHTENFELS; città, castello, e baliaggio 
d’Alemagna in Franconia, enei vescovato di 
Bamberga . La città ita sul Meno , e fa un gran 
commercio di legname con Franefort ; e il ba- 
liaggio ha sotto di se più borghi e conventi • 

LICHTENSTEIN ( stati del principe di ) : 
sono questi le contee e signorie di Vadutz e di 
Schellenberg , situate in Alemagna nel circolo 
di Svevia, ai confini della Svizzera, e delle cou- 
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fte diFelilkirch e Pludentz, eosteggianti il Rf- 
so n ponentr , e comprendenti alcuni caitelli, 
vil'a^’gl , e conventi senza alcuna città . La ca- 
si di Licbtenstein , elevata alla dignità di prin- 
cipe dell' impero gli anni Idi8 e , nc’suoi 
rami Carolino e di Gundacker , li possiede per 
compra dai conti di Hohen-Embs dal idpp : e 
ne prende motivo di siedete alla dieta di Riti- 
sbona fra Schtdirtzenberg e Taxis, e di pagare 
delle contribuzioni all' impero sopra un piede 
nioderato.I principati di Jaegerndorff e di Trop- 
pau situati nell’ alla Slesia spettano pure a que- 
sta casa di Lichlenslein , ma non a titolo di 
stati dell’impero. (R.) 

LICHTENSTEIN ; picc. città e contea del 
circolo dell’alta Sassonia , capo di un baliaggio 
di questo nome I spettante ai conti Eucheuslem 
della casa di Schoeinburg, elevati coinè testi 
abbiam detto , alla dignità di principi deU’im 
pero . Questa città , disi, una lega nord est da 
Svi/ickau , rileva dalla corona di Boemia come 
feudo . Il castello di residenza resta sopra un 
altura - Lichtenstein non ha che 319 case , un’ 
ispez. ecclesiastica sopra 7 parrocchie , ed un 
tribunale d< giustizia . Un incendio incenner) 
la chiesa , la scuola « e 98 case . La piccola cit- 
tà di Caicmbcrg e 6 villaggi dipendono da que- 
Ua contea . 

LICHTENSTEIN, o Lirchtenstf.ic ; cit- 
tà della Svizzera nel Tockemburg , rimarche- 
vole perchi vi si tiene il consiglio del paese. 
Sta sul Thour. l.ong.^6 , jo ; ^ aj .(R.) 

LICHWIN ; piccola città dell’imp. Rosso , 
nel governo di MoscoW . 

LICIN ; città della Cina , prima metropoli 
della prov. di Chann-Ton , dipartimento dì 
Cin-Ang. 

LI CODI^; piccola città di Sicilia nella 
valle di Nolo , 30 miglia da Siracusa . Loitg. 
ja , 30 ; . 

, LICOLA (lago di ) ; avanzo del lago Lncri- 
no , antico lago della Campania ( io oggi del 
regno di Napoli, nella Terra di Lavoro) , e 
presso l’antica città di Baja . L’anno 1538 un 
tremuoto sbaragliò questo lago , innalzando dal 
suo fondo un monte di pietre calcinate , e can- 
giando il rimanente io una palude fangosa che 
non produce che canne . (R.) 

LICOSA 3 isolecta d’Italia nel regno di Na- 
poli, suUa costa del golfo di Policasiro nel Prin- 
cipato ciceiiore . E’ làLeneoj/a degli antichi . 
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LICOSTOMO, in ht. Seotuta, oScù/una ; 
antica città di Grecia nella Tessaglia', io oggi 
detta provincia di Janna, sul Pcneo, presso 
il golfo di Salonichi , con un vescovato scffr.di 
Larissa . 

LiCQUES ; borgo con tit- di marchesato ■ 
ed un’antica badia di Premosirat. nella dioc. d! 
Boulogne , a leghe sud da Ardrs . (R.) 

LIDA , in lar. Lìdi-, picc. città di Polonia , 
con una cittadella , nella Lituania, nel palaci- 
tinato di Troki , da cui è dist. ij leghe sud est 
sul ruscello Dzila . Long. 44, 4 ; lat. 33 , 30. 

LIDA; fiumiccllo di Svezia nella Westrogo- 
tia : cade nel Waner accanto a Lidkoping - 

LIDDEL ; fiume della Scozia meridionale ; 
nasce nella prov, di Liddesdale , cui dà il nome, 
va ad unirsi al fiume Esck, e vanno poi insieme 
a perdersi nella baja di SoiWay . 

LIDDESDALE, io lat. Liddesdalia", prov. 
della Scozia meridionale ai confini dell’ Inghil- 
terra , ove viene separata mediante una catena 
di monti ,dal Nortbumberland a levante , e dal 
Cumberland a mezzo giorno . Prende il nome 
dal fiume Liddel che la bagna. Conviene rife- 
rire a questa prov. I’ Eskdale , l’Eusdale , e il 
Vf'achopdale , tre territori che deducono il no- 
me dai fiun'.icclli Esck , Ew , e Wachop, 

LIDKOEPING, C in hi.Lidx forum ; } cit- 
tà di Svezia , nella Westrogothia , e nella 
prefettura di Scaraburg , all’ imboccatura del 
fiume Lider ne! lago W^aner. E’piccola, ma ben 
fabbricata e molto mercantile, avendo anche 
per le sue fiere e mercati pubblici una delle bel- 
le piazze del regno . E’Ia 50 delle città che as- 
sistono alla dieta . Long.^i.,\%\ìat,^i, 13 .(R.) 

(A*.) LIDOdi Sottomarina; sobborgo di 
Chioggia , con circa duemila abitanti . Questo 
sobborgo giace sopra una lingua di terra che se- 
para le lagune dal mare . E’da notarvisi la chie- 
sa pcrrocchiale e le dighe che formano un argi- 
ne immobile al mere . ) [Queste dighe o argi- 
ni furono cominciati nel 1731 , e sono costrui- 
ti di grossi marmi d'Istria, dalla parte della la- 
guna hanno una strada, e verso il mare hanno 
uua controscarpa con sproni per rompere l’ira- 
pefo dell’ onde . ] 

LIEBANA , o Lif.vana ; p'cc- contrada di 
Spagna nell’ Asturiz di Santillana. L’ab.dì Vay- 
rac le dà 9 leghe di lunghezza e 4 di larghezza . 
£’ un piccolo cantone tagliato da alti monti . 

LlEBbNAUipicc. città della bassa Assia , nel 

ba- 
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balijggio di Gciimar. Giace in un'itoia forma- 
ta dalla Dymel , in dite di 5 leghe nord ovetc 
da Cassel . 

LlEBENAU ; piccola citii della Slesia , nel 
principato di Glogau . Ha una cbieu cattolica, 
una luterana , e spelta al monastero del Paradi- 
so situato in Polonia sull’ orlo di questo 
circolo . 

LlEBENAU ; picc. citti e baliaggin d’ Ale- 
magna , nel circolodi Westfaiia , nella contea 
di Hoya . Vi si fabbricano molte felci , e mer- 
letti fini quanto quei del Brabante . 

LIEBENTHAL ; abbadia di religiose nella 
Slesia , nel ducato di Jauer , dist. lo leghe da 
Jiuer . Vi si fa un gran commercio di filo . 

LIEBENVi'ALD ; picc. città d' Alemagoa 
nella marca media di Brandeburgo, nel circ. del 
basto Barnim , tuli' HaVel , 10 leghe nord da 
Berlino . (R.) 

LIEBENVCERDA ; picc. città dell’elettora- 
to di Sassonia con un castello , 6 leghe nord 
est da Meissen . (R.) 

L 1 EBENZELL in Svevia, nel ducato di Wir- 
temberg , io leghe esc daStatgard , io un luo- 
go presso cui sta il famoso Zeller-bade, o Bagno 
Ai Zeli , che si raccomanda specialmente alle 
donne sterili . 

LIEBHROSE ; piccola città e baronia franca 
della bassa Lusazia con un castello , fra Gubben 
e Lubben . 

LIEBMUHL; picc. città di Prussia , nel di- 
partimento Alemanno, con un castello nel qua. 
le facevan residenza i vescovi di Poroerania ver- 
so la fine dei 16 secolo . Evvi un btliag- 
gio regio . t 

LIEBRE, 0 LtEVKE, o Lebereau ( valle di); 
piccola contrada fra la Lorena e I’ alta Alsazia, 
che ti stende dai Vosgi fino a Schelestadt , luo- 
go il fiume Lcber . E’ nota per le tue miniere 
d’argento , c ha per luogo principale S. Maria 
alle Miniere . 

LIEBSTADT ; picc. città di Prussia , nel 
dipartim. Alemanno , con un castello. Evvi un 
collegio dì giustizia, da cui dipendono i baliag- 
gi di Liebscadt, Mohrungen , Osterode , e Ho> 
hensteia. Ha molto sofferto da guerre ed in- 
cendi . 

(B.) LIECHTENAW; nome di una picc. 
città con un castello forte. Sta ncH’Alsazia in- 
fer. a levante del Reno , fra Strasburg e Bade , 
4 leghe dalla prima c 3 dall’alira . Ha un gran 
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territorio tagliala dal Reno , ove si vedono le 
piccole città di Wilate: , Oflénthorf , e Drusen- 
heim : spelta ai conti di HanaW . ) 

(/’.) LlECHTENAVf’; nome di una piccola 
città difesa da un buon castello . Spelta alla cit- 
tà di Norimberga in Franconia ; ma è rinchiusa 
nel marchesato di Onspach , in dist. di una le- 
ga e mezza dalla città di questo nome verso le. 
vanir , e sul fiume Retzel . ) 

LIGE ( le ) ; borgo di Francia , nella Turre- 
na , t'ei. di Loches . 

LIEGI , in frane. Liege , in tedesco Lutkb^ 
in olandese Luyck\ città d’Alemagna nel circo- 
lo di ''K'esifalia , capitale del vescovato dello 
stesso nome , di cui il vescovo ^sovrano . E* 
grande , commerciante , e popolatissima . Pre- 
sentemente L'egi si chiama in latino Leodium, 
Leoiicmm , eLeoiica\ secondo Boxhornio si 
chiamava anticamente a motivo di nna 

legione romana che fu aconficta dagii abi- 
tanti de! parse , come pur lo furono cinque 
coorti comandate da Cotta e da Sabino, secondo 
che oiserva Cesare //A. ; . 

La maggior parte de’ migliori acritlori pre- 
tendono che S. Huberto oriundo d’ Aquitania , 
il quale fioriva nel 700 , fu il primo veacovo 
di questa città , da lui (ondata , che le diede il 
nome di Legia , e che prima del suo tempo 
non era che un villaggio . 

Ancorché questa città sia soggetta al proprio 
vescovo nei temporale e dello spirituale , go- 
de a) grandi privilegi > che può riguardarsi ce- 
rne una repubblica libera , e governata dai 
suoi borgomastri, da’ suoi senatori , e da- 
gli altri suoi magistrati municipali ; im- 
perciocché ha 32 collegi di artisti , che si 
spartiscono l’autorità nel governo , Ha però nn 
gran numero di chiese, di abbajle , di mona- 
steri . Petrarca , uscendo da questa città , scris- 
se alla sua donna : P'idi Ltodium intignem 
clero heam ; direbbe lo stesso anche in oggi . 

Il suo vescovato comprendeva una volta 
tutta la contea di Namur , una gran parte 
del ducato di Gheldrla , e di quello di 
Brabante • Non ha più questa estensione ; tutta- 
volta comprende ancora 7aKÌdiaconati , 21 de- 
canati rurali , ed in tutto circa ijoo parrocchie. 

Il paese di Liegi è diviso in dieci drorsirvle- 
rie 0 grandi baliaggi , che sono di colltzione 
del principe; alcune città, Liegi, Tongres , Huy, 
Maseick , Dioaot, Hassel , &c- parecchi grossi 

bor. 
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brrghi ,b9ranfe ,e tignorie , tulle quali il ve- ' 
«covo ha la giurisdizione di principe o di vesco* 
vo. Il territorio cvvi fèrtile la grani • frurta , 
e caccitggione • Nel paese ti trovano delle mi- 
niere di ferro , ed alcune di piombo ,con delle 
cave di una tpecie di carboo di terra , che si 
chiama labauiUe, 

La cittì di Liegi è situata in una valle amena, 
abbondante , circondata da montagne che ven- 
gono separate da valloni, con praterie ben inaf. 
fiite. Giace sulla Mota, 5 leghe nord est da Huy, 
j sud da Maitricht , la nordest da Namur , 

sud ovest daColonia,ad nord da Lozemburg, 
30 nord est da Moni, 77 nord ett da Parigi.Z.oat- 
git. secondo Cassini , ad , d , 30 ; lat, %o , 40. 

Qui mori di jj anni li 7 agosto ilod Enrico 
IV imp. d'Alemagna . 

Liegi è ordiDariamente divisa in cittì vecchia 
o alta , e io nuova o bassa . Questa seconda 
comprende due parti , cioè l'isola , e il quartie- 
re (Iella Mota . La cittì alta è fabbricata sul de- 
clivio del monte, e ti stende verso mezzogiorno 1 
fino al braccio della Musa , che la separa dalla 
cittì bassa , chiamata l'itle, e verso levante toc- 
ca la gran Mota , che la separa dal quartiere di 
lì dalla Mosa • 11 qoaniere detto F iile viene 
L rmato da due braccia della Mosa , che si riu- 
cisccno a’ piedi di questo medesimo quartiere . 
11 quartiere di lì dalla Mosa che è una penisola , 
è situato iotieme col aobborgo di Amercoeur 
fra la Mossa e il monte Cornillon . Le diverse 
parti della cittì comunicano fra lord per mez- 
zo di poui . La cittì è ben fortificala , ma la 
cittadella che stiva lui monte S. Walburgo 
è stata spianata . A’piedi dì questo monte re- 
sta ii palazzo veacovile « Questo è di on archi- 
tettura pesante , ma è molto vasto . Vi li'adn- 
nano gli itati del paese, e i collegi sopremi vi 
tengono le loro sesskiai . TI cortile del palaizo 
è circondato da un periilìlio di colonne temi- 
gotiche . II palazzo di cittì che ha il prospetto 
sulla piazsa principale è grande ; ma è molto 
lontano dall' «sere no modello di buon gusto ; 
cootiese una biblioteca pubblica . Generalmen- 
te la cittì è mal fabbricata , piena di strade pic- 
cole e di vicoli , e di una spoicheaza tanto più 
notabile , quantochì contrasta colla singoiar 
pulizia delle altre cittì de' Paesi bassi ad ecce- 
zione di Lovanio . Oltre di ciò è piena di men- 
dicanti . 

Oltre li chìtaz oettopoliczna di SJ-imberto, 


ha 7 chiese collegiate, 31 chiese parrocchiali, 

5 abbadie d’uomini , 5 di donne, 31 conventi 
di ambi isessi , un collegio , un seminario , più 
ospedali , una certosa vicino alla cittì, e una 
casa di pinzochere . 

Gli abitanti fanno un gran commercio spe- 
cialmeote con i Paesi bassi . La fabbrica delle 
armi da fuoco evvi in un piede il più florido • 
Le opere di getto , i ferri , i chiodi sono quivi 
un ramo considerabile di traffico . I Francesi la 
bombardarono nel tòpi, e gli Alleati se ne im- 
padronirono nel 1701, giacché il vescovo avea 
abbracciato il partito della Francia. Visi fa 
molta birra. L’ arte .della stampa vi ha fatta 
grandi progressi , e le sue concie di pelli ven- 
gono tenute per le megliori dell' Europa . La 
dolcezza del governo , le prerogative de’ citta- 
dini , la mediocritì delie imposizioni , sempre 
regolata dagli stessi stati del paese ,vi manten- 
gono l'abbondanza , vi chiamano e vi fissano 
degli esteri di tutte le nazioni . Vi si vive be- • 
ni'simo e a molto buon mercato . 

La cattedrale di S. Lamberto è un edificio 
assai vasto , ma di uu gotico ben cattivo . Que- 
sta chiesa fu (ondata nel 71 a da S.Uberto , sui 
luogo medesimo ove avea loffcrto il martirio S. 
Lamberto vcKovo di Macscrìcht , il di cui cor- 
po vi fu trasportato . L’illustre capitolo di Lie- 
gi è composta di 60 canonici , la di cui ren- 
dila è considerabi le , e che devono esser nobi! i, 
oppure dottori licenziaci almeno in teologia e 
in diritto . Si chiamano comunemente trtfon- 
ciers . Il tesoro della chiesa dì Liegi è uno dei 
p'ù ricchi e curìosi.II vescovo dì Liegi prìncipe 
deU’ìmpero è suffrigzneo di Colonia. Viene 
eletto dal suo capitolo . In disi, di circa mezzo 
mìglio dalla cittì in riva e di lì dalla Mosa 
resta una casa dì delizie amenissima cniamata 
Serali^ , spettante ai vescovi , che vi passano 
buona parte delfanno. 

Al nord ovest e in dist. di circa mezza lega 
da Liegi si trova il villaggio di Rauconz, pres- 
so del quale i Francesi batterono nel 174^ 1 ’ 
armata combinata . 

Lo stato di Liegi è situalo nel circolo di Ve- 
stfalia, ai confini .dei ducati di Brabante, di Ghel- 
dria,di Limburg, di Luzemburg, e di Giuliers, 
della prov. di Sciampagna , e delle contee di 
Namur e di Hainaut . Le sue dimensioni in lar- 
ghezza sono difficili a prendersi con esattezza, 
ma in lunghezza gli sì danno con bastante pre- 

ciiione ao miglia d'Alemagna . Vi 


Digitized by Google 



LIE 


LIE 


ijt 

Vi si conbno i6 cittii , 1400 villaggi > e una 
quantità di abbadie , signorie , e castelli . E’ir- 
rigato da più fiumi , de quali la Moia e la Sam- 
bra sono i principali . Produce grani e foraggi , 
legname c carbon fossile , metalli di buon uso, 
come ferro , piombo e rame , marmi pregiatis- 
timi , cd acque minerali della più gran riputa- 
zione: Chaufoncaine e Spa si trovano nel suo 
recinto . Vi sì fa pure del vino, ma di qualità 
mediocre, e non è oggetto di estrazione para- 
gonabile a tutto ciò che la contrada manda agii 
stranieri ^ megliore assai del vino è la sua bir- 
ra ; nè vende il vino quanto ì suoicuoj , saje, 
armi da fuoco , aghi , c carbone. 

La prima sede di questo vescovato era nella 
città di Tongres , ove S.Servatio la fondò l'an- 
no 3 io. Ma venendo questa città distrutta da- 
gli Unni nel 4^0 , la sede fu allota trasferita a 
Maestricht, donde S.Uberto protetto da Carlo 
Martello andò a fissarla a Liegi l'anno 700. In 
. queste traslazioni diverse il titolo di Tongres 
sopravvisse alla sua rovina ; non gli fu sostitui- 
to quello di Liegi che nel $61, sotto il vescovo 
Hberardo o Eraclio . 

Questo vescovato è un paese di stati , i di 
cui deputati si uniscono annualmente nella ca- 
pitale c nel palazzo vescovile , e le dì cui deli- 
berazioni non si aggirano che sulle materie di 
finanza . Qtiittro di questi deputati sono per 1’ 
alto clero , o sia il capitolo , quattro per la no- 
biltà , e 6 borgomastri per le città . 

Alla testa del capitolo di Liegi è il vescovo 
ches’ intitola , fier ìa grazia di Dio, vescovo 
c principe di Liegi , duca di Buglione, mar- \ 
chese di Francbimcnt , con/e di Laos , di 
Hoorn , &c. Il suo posto nelle diete dell’impc. 
ro è sul banco ecclesiastico del secondo colle- 
gio , alternando con Munster , in modo però 
che Osnabruck resta sempre fra loro due . Nel- 
le assemblee del circolo di W^estfaiia , viene 
dopo Paderbona , e precede Osnabruck • 1 suoi, 
contingenti per i mesi romani sono ;o soldati 
a cavallo, e 170 fanti , o ]i8o fiorini , ridotti 
poi per le rappresentanze del vescovo ad 826 
fiorini ; e per la camera imperiale, }6o scudi d' 
impero , 6% creutz.e mezzo, qual somma si è 
egualmente diminuita di un terzo . ’ 

Questo principe ha diversi collegi e consigli 
di amministrazione . Ha un consiglio privato 
per gii affari grnerali dello stato , un consiglio 
«ulìco per quelli deila sua corte , una camera 


di rendite, un officialato , e pfù tribunali ove 
si giudicano in ultima appellazione (otte le cau- 
se ventilate innanzi ai tribunali subalterni del 
paese . II vescovo in oggi [ cioè nel 1784 ] re- 
gnante è nato come dtWeltbruch. 1 

Alcuni piccoli distretti di questa sovranità 
si trovano rinchiusi nei ducati di Brabante e 
di LuXemburg . 

II paese a! nord della Demer non consiste 
che in macchie ; 'a parte al sud di questo fiume 
è di un buon prodotto ; e verso i ducati di Lu- 
xemburg e di Limburg.non sono che monti ^ 
sabbie, boscaglie . Quasi tutte le terre spettano 
alla nobiltà e al clero : il contadino è povero , 
nè vive che delle sue manovre . Lo stato di 
Liegi si divide in 7 provincie , quartieri , 0 ar- 
cidiaconati ,cioè di Hasbein, di Brabante . del- 
lè Ardenne • di Haioaut , di Campina, di Con- 
droi, c di Famenne. (R.) 

LIHN; fiume della Cina , nella provincia di 
di Quau Tung,© Cantor, nel territorio di Lien- 
cheu , città cui esso dà il nome , e va a perdersi- 
nell' Oceano , in un golfo formato io parte 
dall'Isola di Haynan . - 1 

LIEN , fortezza della Cina , prima metrop. 
delia prov. di Canton, dipart. di Quang-Cheu 
(/’.) LIENARES ; nome di un grosso bor- 
go dell’ Andalusia 'o Spagna . Sta verso i con- 
fini della Castiglia-nuova, } leghe da Bacia , 
e 5dajoin e da Auduvara E’ stato edificato 
dal'e rovine dell’ antica Castulo , città forte e 
vesctsvtle sulfrag. di Toledo . ) 

LIENCTÌEU j città della Cìnaii ottava me-s 
erop. della prov. di Quang-Tong. Il suo tcrrko. 
rio produce dei pavoni , delle perle ; e vi sé 
fanno molti lavori di tartaruga . Ha due tempi 
principali eretti ad onore di uomini celebri a 
LIENKIANG } città della Cina , prima me- 
trop. della provia. di Fokien , dipartimento di 
Focheii - ' ' ' 

LIENTZ ,oLuentz, in lat. Lonciuar, picco- 
la città del Tirolo aitila Orava , ali'unione dell’ 
Isola , 4 miglia german'cbe da Innichen , nel 
vescovato di Brixen , in dtst. di 15 leghe nord 
est da questa città. Long, ap, 10 ; lat. 47.1;. 

LIENXAN ; città della Cina, prima metrop, 
della provin'. dì Quang-Tung , diptrtimenio di 
Quar.g Chrn . • i, , 

LlÉriTZ; piccola città ci Russia , nel gov. 
della Slobode d’Ukrania . ' 

I LIEPU : città della Cinz, quarta metrop, della 

prò. 
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prov. di Quing-Si , dipart. di Pinglos . 

UER. Leer. 

LIBRE I o Lire ■ f'ed. Lire. 

LIERENA . AVd. Ellerena . 

LIERNOlSjgroisa parrocchia del Morvaod, 
fra Saulieu ,Autun ,e Ariui-'.e Due, aitaata nel 
Nivernete, ma che ha più cajali in Borgogna, 
capo luogo di tre castellanie. 1 conti di Nevers 
vi avevano un cattello forte , che i quasi tutto 
demolito . Luigi di Gonzaga ed Enrichetta di 
Cleves tua moglie , vi hanno fatta una fonda* 
xione di jolire all’anno per agevolare jl matri- 
monio ad una povera fanciulla . Questi princi- 
pi generosi hanno fatto lo stesso per altre 6o 
parrcjcchie del loro ducato . 

Ltcrnois è notabile (ler averdato il nasci- 
mento a Lorenzo Bureau , il quale da pastore 
divenne carmelitano,dottor di Navarca , e pro- 
vine iaie del suo ordine . Il ano merito distinto 
lo fece essere predicatore > e confessore di due 
de’megliori re di Francia , Carlo Vili e Luigi 
XII, e finaifflentt lo innalzò alla tede vesco- 
vile di Sisteron nel 1494. Si crede che l'invidia 
Jo facesse perir di veleno agli stati di Blois ne! 
1504. Il suo cuore fu portato ai Carmelitani 
di Dijon,dicui fu insigne benefattore, e il cor- 
po ad Orleans . (R.) 

. LIEROORT-SCHANTZ; forte de’Piesi bas- 
ai neirOstfrisia , sol fiume Embs. E* degli sta* 
.ti generali delle Prov, unite . 

LIESINA. Lesina . 

LIESSE , o Notre dame de Liessb • in lat. 
JVostra Domina de Lectitia : gli atti di Carlo 
VI re di Francia , scritti da un monaco del suo 
tempo, chiamano questo luogo Lienv, le nostre 
antiche mappe geografiche lo chiamano Liance 
o Licttce, che dal volgo i nato probabilmente 
cangiato inqucllo di tinte , secondo crede de 
Valois nella sua Gali. p. ay; . 

Checché ne sia, é un borgo di Francia in Pi- 
cardia, nella diocesi di Laon, } leghe est da que- 
ata città; énoiissimo per una Immagine di Ma- 
ria,che attrae i pellegrinaggi del popolo minuto. 
J>Jon consiste che in osterie, e mercanti di co- 
rone e medaglie . 

LIESSIESjin lat. Zift/r/0;picc. città, o piut. 
tosto borgo dell' Hainaut , notabile per la sua 
badia di Benedettini , fondata nel7Ji . Questo 
luogo prese il nome dai" popoli chiamati £,«/<■ 
e che facevano pane dei Nervi . Licssies sta 
cui fiumicelio Hespres , ilioc.di Cambeay , 4 le* 
Geoffr.mod.T, III. 
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ghe daMaobege , e 8 sud da Mons. LoHg.zi, 
)o ; iar. 50,18. 

LlEU CROISSANT [avanti larivoluz. era 
un ] abbadia di Francia nella dioc. di Besanzo- 
oe , dell’ordine cistcrciense, fondata nel IIJ4* 

LlEU'DlEU $ era un'abbadiadi Francia fon- 
data nel IZ07 nella dioc.di Amiens, ord.Cisterc. 
sulla Bresle , sotto Garaaches . 

LIEU-DIÉU, in Ist. Locsrt Desi abbadia df 
elatere, figlia di Pontigny , preiso Vergy , in 
Borgogna , fra Nuys e fieaune, fondata nel XllI 
aec. da Alixde Vergy, madre del duca Ugo IV. 
La prima badessa fu Margherita, figlia di Gio. 
signore di Fuotaines-les-Dijoo ; Alizde Blaiijr 
la quinta nel ijja ; Jolanda de Froloii la set- 
tima nel ijfo ; Margherita de Vìllierz-la-Faye 
la nona nei l}pi . 

Fu trasferita a Beaune nel igzd sotto Luisa 
cfAucins ; Maria Suyreau religiosa di Portorea- 
le, che avea stabilita la riforma a Argenteuil , 
la stabili pure a Lieu Dieu; Maria Lietard allie- 
va parim.di Portoreale le sucretse nel IÒ41 . 

L 1 EU-Dieu-en J ard; ricca badia di Francia , 
nel basso Poitù , dioc. e 6 leghe o. da Lu^oa , 
ord. Premostr. 

LIEU-notre dame ; abbadia di religiose di S. 
Bernardo , una lega n.o.da Romorentm . Ve n’ 
era un'altra nella dioc. di Lione . 

LIEU-Restaurb’; abbad. di Francia , dioc.di 
Soisions , una lega de Crespi, ord. Premostr. 

LIEUCHEU ; città della Cina, seconda mr- 
trop. della prov. di Quang-Sl . Il territorio ne 
é assai bagnato, e comprende la città . 

Ll£UCHING;città della Cina, seconda me- 
trop. della provine, di Quang-Si , dipartim. di 
Lieucheu . 

LIEVE (la) ; fiumicello de' Paesi bassi . Na- 
sce in Fiandra presso Damme , fra Bruges e 1 ’ 
Ecluie , e si scarica ne’ fossati di Gand . 

LIEUVIN , in Ut. Lexoviensis ager ; piccola 
contrada di Francia in Normandia, nella dioc. 
di Lisieux di cui fa parte . Il Lieuvin compren- 
de Lisieux , Honflenr, 304 borghi, 7 abbadie, 
e alcuni baliaggi . Questo picc. paese , uno de* 
più fertili della Normandia abbonda di pomi, 
grani , c pascoli; ha inoltre delle miniere , delle 
fucine , e delle manifatture di paoni di lana or- 
dinari che tengono utilmente occupali gli abi- 
tanti . 

LIEXUI ; città della Cina , pr'ma metrop. 
della prov. di Kaokic , dipatimen. di Nankin. 

G g LIEY- 
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LIEYANG I eitti della Cloat prima metrop. 
della prov.di Nankin, dipariiin.di Nankin. Non 
pollo credere che queste cittì lieoo tutte due 
le prime metropoli della stesia prov.e dello stel- 
lo dipirtim. Bisogna che 1 ' atlante cinese abbia 
sbagliato. 

LIFFORT ; picc. cittì d'Irlanda t nella con- 
tea di Dennugal . Manda due deputati al parla* 
mento.ed èdist-da Dennugal io leghe nordest . 

LIGEAi in lat-£.>geuì isola immaginaria, 
inventata da Felino , che dice aver essa preio il 
none da una delle tre sirene , il di cui corpo fu 
gettato in quest'isola . Ligca per veritì i il no* 
me di unaiirena, ma non v’ è alcun’isola che 
si chiami cosi . Finilmente la sirena Ligea ebbe 
la sua lepoltun aTerina , che i una cittì in ter- 
raferma- Terina e StRCNUSE (isole). 

(A^ ) LIGNANAivillaggio del Piemonte, nel 
la prov-di Vercelli, a leghe i-o-da questa cittì . ) 

L 1 GNE; borgo e principato de’ Paesi bassi 
nell’ Ilaioaut austriaco , sulla Deora , a leghe 
sopra Ath . Il suo tik di principato ha la data 
del idoa . La casa di Ligne è divìsa in due ra- 
mi j Aremberg e Aricbot ; Chimay e Barbeu- 
qon . (R.) 

LIGNERIS; borgo della generai. d’Alenqon, 
ove i nato Gille dì Caux più noto per la tua 
opera sull’ Oro/o^/e a polvere che per la loa 
tragedia di Mario ; mori nei lyjj di si ano! . 

LIGNERE LA Doucelle ; grosso borgo di 
Francia , dioc. cica, e 1 2 leghe n. 0. da Mans , 
notabile per le tue acque minerali . 

LIGNIERESibergo di Francia nella Sainton- 
ge , elea, e 4 leghe a. e. da Cognac . 

LIGNIERES^ picc.cittì di Francia , in Retry 
sul fiuffle Auron , con una collegiata- £’ dist. 
IO leghe da Bourges. (R.) 

LIGNITZ (principato di) , nella Slesia Prut- 
tiana ,ed unode’più considerabili e de’ più fer- 
tili del paese . E’egualmente distinto per le sue 
vaste foreste , e per reccellcnaa de’ cavalli che 
produce -Ne’villaggi de’ contorni di Ligniti si 
coltiva la robbia eoo buon esito. In questo prin- 
cipato si contano ; cittì -Dipende dalla reggen- 
za reale e dalla camera delle guerre e domioj , 
fissata aGlogau. E' divisola 4 circoli, indi- 
pendentemente da un baliaggio separato ; cioè 
i circoli di Ligniti , di Goldberg , di Hayoau , 
di Luben , ed il baliaggio reale di Parchwiti . 

LIGNITZ, in lat. Lignkium ; cittì forte 
della Sleiia Pruuiaoa , capitale di un principato 


dello stesso reme . Si i preteso che fosse stata 
fondala dai Lygii ; ina questo popolo non avea 
città , e dall'altra parte non sappiamo qual pae- 
se occupasse . Quei che credono che Ligniti sia 
VH^etmatio di Tolomeo, non sono meglio fon- 
dati, poiché al tempodi questo geografo la Ger- 
mania di lì dal Reno era pure sema cittì; le ur- 
ne ed altri monumenti scoperti intorno a Li- 
gnitz non provano un origine romana . I Sar- 
mati c gli Slavi brugiavano i lor morti come i 
Romani ; ed inoltre trovanti questa torte d’an> 
tichitì in tutta la Slesia . Fiualmente Ligniti 
non era che no villaggio , quando Boietlao cc^ 
gnomìnato l'alto la cinse dimora e la fece 
cittì - Giace sul ruscello Cat, in ditt.di a miglia 
nord da Jiuer, 7 nord ovest da Breslavia , e al- 
trettante sud daGlogaW.Zo»^.z;,;o;/i>r.ji,5;. 

Il castello di Ligniti é piantato nel recioto 
dalla stessa cittì . Si distingue il palazzo super- 
bo ove Icngonii gli stati della provincia . I Lu- 
terani vi hanno dne chiese parrocchiali . I Cat- 
tolici posfiedono la collegiata di S. G io. tolta 
ai Luterani nel ; la chiesa e il monastero 
delle Benedettine di S. Croce, la chiesi di S. 
Gio. Nepomuceno,la chiesa e il conv. de’Fran- 
cescini . Vi si vede ancora un collegio , no os- 
pedale , un accademia di cavalleria , una icuo- 
ìa reale e trunicipale deUa confessione augosta- 
na- 1! commercio degli abitanti consiste in pan- 
ni e in robbia . Il re di Prussia ebbevi un van- 
taggio sugli Austriaci nel 1760. Ha sofierto 
spessissimo degl’incendi . 

Un gentiloomo nato i Lignltz,Gaspare Schw- 
eocfeld , fece molto strepito nel XVI secolo co’ 
suoi errori e col tuo fanatismo . Fini i auoi 
giorni a Ulm nel 1561 di 71 anni . Dopo morte 
ebbe dei seguaci , c le tue opere raccolte furo- 
no ristampate nel 1 591 in 4 voi. s'tt-4 . 

LlGNON;£ume di Francia, nell’alto Forca . 
Nasce ai confini dell’ Auvergne , sopra Thiers, 
e ti perde nella Loira accanto a Feurt ; ma la 
maggior sua gloria consiste nell’aver M. d’ Urfé 
scelte le tue sponde permettervi la scena de* 
pastori della ina Astrea , la qual cosa ha htto 
dire aFontenelle; 

O rivet du Lignon ! 0 plaitiet du Forez ! 

Lieux contacrit auxornourt ì et pi ut reudretl 

Montbrium, Marcilly, namt toujomrt pleins 
di' attraitt ! 

^e ti elei von peuplìt iP Hylat H de Syl- 
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LIGNY , ìd lat. moderno IJneìiDit , Liaitt^ 
cum , 0 Ligaiacum ; città di Francia con tic. di 
contea > nel ducato di Bar , di coi è la più cori' 
siderabile dopo la capitale . Ha un bel parco , 
un castello , una collegiata , due conv. d’uomi- 
ni e tre di donne , nn collegio , uoa chiesa par- 
rocchiale , che ha tre cappelle ben previste di 
rendite > ed uno spedale . Longuerue ve ne darà 
tutta la storia . L'gny dace sul? Orhey , in disi, 
di 3 leghe sudest daBar-Ie-Duc , 8 ovest da 
Toni , ;S sud est da Parigi . Loag» >3 > a 3 lat. 
48 , ad . (R.) 

LIUOK ; città d'Asia» capitale di un pkciol 
. paese dello stesso nome» sulla costa orientale 
della penisola di Malaca, con uo porto di diffi- 
cile ingresso , ed un magaueno della compagnia 
Olaadese.Spetta insieme col paese al redi Siam. 
Long, 118,33; lat, 7 , 40 . 

LlGOURb ; picc. paese di Francia, nell’alto 
Limosino, di circa 4 leghe di estensione. Il luo- 
Bo più notabile di questa contrada d S. Jean db 
Ligoure.^ 

LlGRE’ ; borgo di Francia in Tureua , cica, 
di Chinon . 

LIGR£' ; borgo di Francia in Artois,baliig. 
di S. Poi. 

LIOUEIL ; picc-città.di Francia in Turena, 
clet. e 4 leghe s. o. da Loches , con tit. di ba. 
ronia.Si trova in una pianura vicina gran quan- 
tità di conchiglie , dette falìua dtTouraine , 
Si macinano e servono a ingrassare il terreno . 

LIGUEUX ; abbad. di Benedettini , 4 leghe 
oord est da Perigueus . 

LIGUUEY , io la^ Locociaeam , Locogtia- 
cum , e io qnesu ultimi tempi Ligagiaeum . £’ 
il Leudiacum àtt è il primo monastero delle 
Calile di cui abbia parlato la storia . S> Marti* 
09 , per amor della soliladine, lo tondo io disi, 
di 3 legfandaiPaitiers, prima che fosse vescovo, 
cioè avanti l’àiino 371 < 

LIHONS ; borgo di Francia, elea, e 4 leghe 
s. o.da Pcronoe . Ewi nn prioratsdì Benedet. 
tini non riformato , di rtccbcm estrema . 

(jA^.) ULIANES villaggio del Piemonte, 
nel ducato d’Aosta ,4.leghc nord da Ivrea .) 

LILIENPELD , in lat, CampatUiam ; ricco 
ooBveoio diCllterciensj , nell’ Austria inferio- 
re, nel quartiere dell’alto Wienner-Wald. La 
principecsa Cimburgii , spou del duca Ernesto 
morto nel 1419 , dsoiterrata in questo mona- 
Mero • 


I LILINTGOW , in la:* LenSum ; antica cit- 
tà di Scoria nella prov. di Lothiana , 1 opra un 
lago pescosistimo,4 leghe nord est da Edimburg, 

I 130 nordovest da Londra. Evvi un castello 
reale * Long. 14 , ao : lat. , 18 • 

LILLA, [ in lat. Insula i ] grande , bel- 
la , ricca , e force città di Francia , capitale 
della Fiandra francese , e di una casiellania con* 
siderabile , con ona cittadc!la,sciroaia la miglior 
d'Europa, opera del marrK. di Vauban ; uoa 
generalità da cui dipendono i baliagg; dell' Ar- 
tois e della Fiandra francese , una aecra , una 
celebre cplleg lata. La piaaza maggiore e gli e- 
dificj pubblici sono di una gran bellezza . Vi si 
conuoo circa i7ostrade , parecchie delle quali 
sono bellissime , 30 piazze pubbliche , 24 cor- 
tili, 8 mila case, e circa indo oùl’an ime , 
una chiesa collegiata con un capìtolo oomcro- 
so , 7 parrocchie, quantità di altre chiese , 8 
case religiose uomini, 16 di donne , una casa 
di pinaoahere , c la usa della salute fondata 
per la correziont delle giovani di mala vita 3 
uo grand’ ospcdal generale , due altri ospedali 
grandi, tre altri meo considerabili , due case 
per gli orfani maschi , una casa detta dei viewt 
hommes , ove si ricevono i vecchi dì ccà alma- 
no dì 60 anni; la cast delle buone fanciulle per 
le orfani , quella delle vecchiette per le donne 
paralitiche, quella dì S* Giacomo per le parlo* 
rene! , quella della oobii taitiiglia per allevarvi 
le damigelle di condizione delle proviocie di 
Fiandra, Artois , e Haìnaut , 3 collegt,un semi- 
nario particolare per griHandesi , un monte dt 
pietà , ove seni’alcun intereue ti prestano fino- 
a 130 lire ; una bona comune de’poveri , piu 
scuole gratuite , e molte altre pie fondazioni . 

Il commercio di questa città è considerabi- 
lissimo* Consiste in panni, stoffe di lana d’ ogni 
specie , tele , merletti , galloni , naairt , tapez- 
zerie , filo dz cucire , cappelli , marocchini , ed 
altri cuoi ; saponi bianchi e neri, carta, cartone, 
&c. Ludovico XIV la conquistò sugli Spagnuo- 
li nel l6d7 * Gli alleati , sotto la «ondoiia del 
principe Eugenio se ne impadronirono nel 1708, 
dopo un assedio costoso e pertinace : ma tu re- 
stituita alla Francia pel irattato-d’ UtrechT'nell* 
|anno 1713 . 

La castellania di Lilla comprende 137 villag- 
gi e parecchie cinà, e si divìde in 7 quartie- 
ri, che sono il Melantoit , il Feriin , rÀveine, 
il CMrembpod, la Teule, la contea di Lannuy , 
G g a ed 


Digitized by Google 



LIL 


LIL 


13 

*d il quartiere di Awet . 

Lillà cominciò con un castello > fattovi edifi- 
care dai conti di Fiandra prima del 1054. Bai- 
duino conte di Fiandra la fece citti , coi egli 
nelle sue lettere dà il nome d’ /t/a , e chiama 
il suo territorio Ii/eaie tcrritorium . Rigotd , 
nelle gesta de] re Augusto, ad oa. 1215 , la 
chiama /mula . Guglielmo il brettone le dà 
pure questo ultimo nome ne’ versi seguenti i 

Insula , villa placens i gens callida , lucra 
sequendo ; 

Insula > qua: niridis te mercatorièut ornai , 

Regna coloratis illuminai extera paunis . 

I Francesi dicono Piste o Lille, e i Tedeschi 
Kytsel . E’ chiamata Insula per la sua situaaio- 
ne fra due fiumi , la Ly 1 e la Deula , che la cir- 
condano da tutte le parti . Giace in un territo- 
rio fertilissimo ed amenissimo . E’disr, j le- 
ghe nord ovest da Tournai , 7 nord da Douai. 
a 3 sud ovest da Gand 1 ip sud ovest da Dun- 
kerque, 1; nord ovest da Moni < y a nord est 
da Parigi . Long, secondo Cassini ao , 36 , 3p; 
lai. So , 38 . 

E’ noto forte che Antonietta Bourignon , 
quella celebre visionaria del secolo passato, nac- 
que a Lilla nel i6\6 . Siccome era ricca, com* 
prò sotto nome del suo direttore , l' isola di 
Kordstrand, presso Holstein, per adunarvi quel- 
le che essa pretendeva associarsi . Fece stampare 
a sue spese 18 voi. rar 8 di visioni , ove non si 
tratta che d’ ispirazioni immediate , e spese la 
^età del suo avere in farsi de’proseliti; ma non 
riuscì che a rendersi ridicola , e a trarsi addos- 
so delle contrarietà , conseguenza ordinaria di 
ogni innovazione. Disperando finalmente di sta- 
bilirsi nella tua isola , la rivendi ai Giansenisti, 
che non vi si fissarono più di lei. Mori a Frane- 
cker nel id8o . 

Domenico Sodio poeta latino era parimenti 
nato a Lilla ; fu fatto professore neli’universi. 
tà di Leida , ove diede piò opere stimate , e vi 
mori di pa anni nel 1613 . 

(^tttia de Lobel boiannico , compatriotto di 
Baudio, mori a Londra nel 1616 di 79 anni ; 
la miglior opera che abbia data sono i suoi atd- 
versarla , e la miglior ediz. t d' Inghilterra nel 
16SS in 4. 

Lilla produsse ancora nel secolo passato al- 
cuni artisti di merito , come Monnoyer ama- 
bile pittore di fiori , ed i Van-der-Meer che ti 
SODO reti ccceUeuti io rappecseotar paesaggi j 


vedute di mare , montoni . 

LILLE 3 città di Francia , nell'alta Lingua- 
duca , dioc. d'Albi , una buona lega sotto Gail- 
lac. £' moderna e assai ben fabbricata . Vi ti 
trova un conv. d’Agostioiani , altro di Agosti- 
niane , e circa ajoo abitanti . 

LILLE ; città di Francia in Provenza, dioc. 
di Cavaillon . V’ i una collegiata, un collegio 
diretto dai Dottrinari , 5 altre case religiose , 
e 6 io 7 mila abitanti . f^ed. Iste . 

LILLE f.H Doudon ; piccola città di Francia 
in Gascogna , nella contea di Cominges , circa 
4 leghe d'Aurignac . Vi ti trova un conv. di 
Domen. c presso a poco laoo abitanti . 

LILLEBONNE , io lai. yuliobona ; piccola 
città di Francia io Normandia , nel paese di 
Cauz, IO leghe ovest da Rouen , e 8 est da 
Havre . 

LILLERS, \o\iX, Ulercum -, picc. città di 
Francia , oell'Artoese , sul Navez , 7 leghe da 
Arras , fra Aire e Bethune . Le tue fortificazio- 
ni sono state demolite. Long. 20,7 1 lai. 50,33. 

LILLO’ ; fotte de' Parti basti olandesi sulla 
Schcida , 3 leghe da Anversa : gli abitanti di 
Anversa , che sosteaevano il partilo de’ confe- 
derati , lo edificarono nel 1583 , per cooiervar- 
si la navigazione della Scbelda ; ma ora spella 
agli Olandesi . Gli Spagnuoli furono obbligali 
di levarne l’attedio nel 1588 - [ Li lo febbr. 
1786 fu evacuato dagli Olandesi , e ricevi guar- 
nigione austriaca, in virtù del trattato concluso 
coll’ imperadore nel novembre precedente . Lo 
stesso giorno lofebb. ti fece l'estradizione del 
forte Licfkcntboeck , e de’ territori vicini a 
questi due forti .]Le«^.ai,47;/ur. 51 , i8.(R.) 

LIMA; città deirAmerica meridionale ai Pe- 
rù , di cui i capitale . £' residenza ancora del 
viceré, con un arcivescovato eretto ne! 154^, 
educa specie di università diretta da religiosi 
e fondala da Carlo V ; un tribunale dell’ inqui- 
sizione , ed una zecca - 

Francesco Pizzarro gettò le fondamenta di 
Lima nel 1534 ° * 5 }S ì * 1* Spagnuoli sotto 
i suoi ordini cominciarono ad abitarvi. La quan- 
tità degli abitanti si accrebbe prontamen'e ; ai 
allinearono le strade, ai fecero larghe , e si di- 
vise la città io quadrati , detti dagli Spagnuoli 
quadrar . ■ 

Il re di Spagna vi fissò un viceré con un po. 
tere assoluto , la durata peraltro del dì cui go- 
verno aoD dura che aclte anni ; le altre cariche 

•i 
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»i Hanno per un tempo più breve , cioè per 
5 1 per j anni . Qiiejta politica impedisce che i 
prciveduti non formino dei partiti contro un so- 
vrano lontano . 

L’università è stata incorporata In quella di 
Salamanca nel ÌS71, per godere delle steste 
prerogative . Il rettore viene eletto ogn’anno . 
Vi si contano circa 180 dottori in tutte le facol- 
tà , e comunemente due mila studenti • Vi sono 
tre collegi , e venti cattedre beo provedute di 
rendile per tutte le scienae . 

Il viceré ha l’ apparato della sovranità . Ha 
due compagnie di guardie , una delle quali di 
ido soldati a cavallo tutti spagnuolì , l'altra pu- 
re spagnuola è composta di 50 alabardieri , che 
fanno la guardia alla porta delle sale di giu- 
itiaia e del palazzo . Mon esce mai senza essere 
accompagnato da un picchetto di 8 guardie a 
cavallo I 4 delle quali lo precedono e le altre 
lo sieguono. Oltre queste due truppe ba sempre 
nell'interno del palazzo un distaccamento d* in- 
fanteria di cento soldati , per I’ esecuzione de' 
suoi ordini. Le sue funzioni consistono in pre 
siedere alle deliberazioni delle coni di giusti- 
zia , del consiglio di guerra , e di quello delle 
finanze . Dà giornalmente tre ndienze , una agli 
.Americani e ai mulatti , l'altra agli Spagnuoli , 
c la terza alle dame . 

Oli affari relativi al governo vengono spedi- 
ti da un segretario di stato > col suo assessore ; 
da questo tribunale escono tutte le spedizioni 
militari e civili. Quelle che riguardano l'am- 
ministrazione della giustizia spettano il tribu- 
nale che porta il nome di udienza j vi vengo 
no decise in ultima appellazione, senza appello 
neppure al consiglio supremo dell' Indie > eccet- 
tuato il caso di negazione di giustizia . Questo 
è il principale dei tribunali di Lima . ma nulla 
visi fi senza la partecipazione del viceré . Un 
secondo tribunzie é la camera de' conti , ove 
definitivamente si giudicano tutti i corregidorì 
incaricati de’ tributi , e vi si regola tutto ciò 
che appartiene all'amministrazione delle finan- 
ze. Un terzo tribunale é la cassa regia . 1 ma- 
gistrati di questo tribunale hanno ispezione su 
tutti i beni di dominio regio , c sulle alcava- 
las , nome che si dà ai quinto del prodotto del- 
le miniere . Il corpo della città é formato di re- 
gidori o scabini . di un luogotenente gene- 
rale di polizia , di due alcadi , che sono i giu- 
dici regi . Questi officiali si peendooo dalla pei- 
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maria nobiltà di Lima . Il loro oggetto è Tarn- 
ministrazione economica della città. 

La cassa de' morti é un altro tribunale , che 
prende cognizione di tutte le cause concernenti 
i beni di quei che muoiono ab intestato , o ca- 
richi di denari altrui , senza aver lasciato legit- 
timo erede . I negozianti hanno parimente il 
loro tribunale per gli affari di commercia ; ed 
é quello del consolato, che è composto di un 
prevosto de’ mercanti , e di due consoli eletti 
dai negozianti . Questi tre magistrati , seconda- 
ti da un assessore , giudicano a norma de' rego* 
lamenti del consolato di Cadice e di Bilbao • 

Gli abitanti di Lima sono composti di Spa- 
gnuoli , Negri , razze di Negri , Americani, 
Meticci I ed altre razze mescolate;!! lor numero 
ascende a 54 in ;; mila.ffa’quali non si contano 
che circa 17 o 18 mila Spagnuoli , una di cui 
quarta parte é composta delia nobiltà la più di- 
stinta e la più avverata del Perù . Si fa ascende, 
re il numero de’ calessi a J o tf mila , e quella 
delle carrozze é molto più grande . Le famiglie 
nobili possono aggiungere alle rendite delle lo- 
ro terre i profitti del commercio . La qualità di 
negoziante non é incompatibile con la nobiltà , 
I negri e i mulatti esercitano le arti meccaniche, 
non già peraltro chq le stesse professioni noti 
vengano esercitate ancor dagli Éuropei , ma ciò 
è più raro . Gli Americani, e i Meticci non han- 
''no altra occupazioue che di coltivar la terra . 
far vasellami di terra , e vendere le derrate al 
mercato . Tutto il servizio domestico ai fa per 
mezzo di negri e di mulatti liberi o schiavi , ma 
il maggior numero édi questa seconda classe. 

Il lusso di Lima supera ogn’ idea che possa 
formarsene ; investe tutte le classi , e confonde 
quasi tutti i ranghi . Il prezzo delle stoffr più 
ricche non trattiene alcuno ; é più passione che 
gusto . Le femmine specialmente in questa città 
come in tutto il mondo , godono il privilegio 
di distinguersi con un lasso non men ricercato 
che ruinoso. Quello che le corti le più brillar- 
ti dell'Europa offrir possono di più prezioso in 
diamanti , in odori squisiti , in essenze , in stof- 
fe preziose, non può paragonarsi alla magnifi- 
eenza del loro vestire, e di tutto quello che con- 
tribuisce al loro abbigliamento . Queste fem- 
mine sono di una statura media , ma quasi tutte 
belle c avvenenti . Hanno i capelli neri , assai 
folti , e lunghi fin sotto la cintura ; la lor pel- 
I le é di una gran bianchezza a gli occhi vezzosi , 
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c i! colorito mirabile ■ Hanno molto spirito , 
amano con trasporto la musica, e son tutte di 
una leggiadria vivace e piccante . Non si sento- 
no d’ogn’intorno che canzoni ingegnose e scher- 
zevoli , e vedesi ballare con una leggerezza lor 
prendente, Generalmente, nulla più opposto 
alla malinconia che l'umor degli abitanti di Li- 
ma ; ed il lor gusto per la ftuislca e la dama 
contribuisce a far regnare l’allegrezza . ! contor- 
ni della cittit sono pieni di giardini con tutte 
sorte di legumi e frutta . La bontà di questi cor- 
risponde all’abbondanza ; inoltre tutto l’anno è 
il tempo de' fiori e de’ frutti , perche le stagio- 
ni essendo alternative ne' monti e nelle valli , 
le produzioni maturano in un luogo mentre ces- 
sano Dtir altro , 

11 P. Feui'lie, M. Frezier, e le lettere edifi- 
canti, come ancora dom Ulloa vi dir«eno detta- 
gli più estesi de! governo di Lima , della sua li- 
di enza reale, del suo commercio , dc’iuoi tri- 
bunali civili cd ecclesiastici , della sua universi- 
tà, delle sue chiese , de' suoi ospedali , de suoi 
conventi, e de' costumi de’ suoi abitanti . 

Non vi si prosa mai riotempetie dcM’aria , 
le nuvole vi cuoprono ordinariamente il ciclo , 
per garantir questo bel clima dai raggi che il so- 
le vi scaglierebbe perpendicolarmente. Queste 
nuvole non fanno talvolta che abbassarsi io neb- 
bia a rinfrescare la superficie della terra , fertile 
in tutte sorte di frutti deliziosi dell' Europa e 
delle isole Antille , aranci , cedri , fichi, uve , 
olivi, ananas , peri d 'Indie, patate , banani , sen 
die , meloni , luciimos , cbcrimolas , ed altri . 

Le campagne della gran valle di Lima presen- 
tano prati verdi tutto l’anno, qui tapeazati di 
cedrangola, là di frutta: il bel fiume Lima ba- 
gna questa valle con un infinità di canali che vi 
ti diramano. 

In una parola , Lima darebbe l’ idea de! sog- 
giorno il più rideote,se tutti questi vantaggi non 
venissero disturbati da frequenti trerouoti , che 
devono tener del continuo inquietati gli abitan- 
ti . Ve ne fu uno IÌ 17 giugno 1678 , che rovi- 
rò una gran parte della città. Quello del 1687 
demolì quasi del tutto i pubblici edificj.Quiniii , 
la maggior parte delle abitazioni vi si tono fai 
te generalmente di un piano, c coperte solamen- 
te di Canne , sulle quali si sparge della cennere 
per impedire alla rugiada di penetrarvi a tra- 
verso . 

Finalmente li aS ottobre lyajd si senti a Li- 


ma sulle dieci ore e mezza della sera un rumore 
sotieraneo , eh: in colesto paese precede sempre 
i treiniioti , e dura tanto quanto batta perchi 
gli abitanti possano uscire dalle case . Le scos- 
se vennero poi , e furono si violenti , che in 4 

0 5 minuti di tempo non restarono in tutta la 
capitale che venti case in piedi, Settantaquatiro 
chiese o conventi, il pal.del viceri,l’udienza rea- 
le, ali ospedali ,i tribunali , etmti gl! edifici pub- 
blici, che erano più elevati e più consistenti degli 
altri, restarono rovinati da capo a Lndo . 

Il Callao, città fortificata e porto di Lima, 
,1'st. due leghe dalla capitale, fu veriiinailmen- 
te rovesciato dalle medesime scosse ; nel tem- 
po stesso del tremuoto, il maresi allontanò daU 
la riva ad usa gran distanza ; tornò poi con tan- 
ta furia che sommerse 1 j di quei vascelli che a- 
vea lasciato io secco e giacenti nel porto . Ke 
portò altri 4 molto dentro le terre , ove si este- 
se per una, lega francese , rasando interamente 
Ca'Iao , ed inghiottendo tutti i suoi abitauti al 
numero di cinque mila , e molti dì quei di Li- 
ma che trovò sulla strada . 

Le oscillazioni che fece il mare fino che ooo 
riprese la sua lituaziune naturale , coprirono le 
rovine di questa sveuturata città di tanta arena, 
che appena rimane qualche vestigio di sua situa- 
zione. Si eran trovati già II41 corpi sepolti al 
partir del primo vascello , che portò tal in- 
fausta nuova in Europa ; non so quanti se ne 
sieno disottcratì poi. Masi è insensibilmente 
procuralo di estrarre dalle rovine di Lima la 
maggior parte degli effetti preziosi sepolti vi , e 
a rifabbricar gli edifici pubblici più bassi di 
quello fossero prima di questo accidente > 

Questa città ba verso levante le alle monta- 
gnedelleAode, altrimenti dette Cor^fr^/fere ; 
è bagnala dal bel fiume che scende da queste 
montagne , al sud della gran valle di Lima , di 
Cui abbiam parlato . La posizione dì Lima sulla 
carta d’ America pubblicata nel 1700 da Hallry, 
viene ad essere a 78 gradi 40 min. di /osig. oc- 
cidentale dal meridiano dì Parigi ; e secondo il 
P. Feuillòe, la long, ò Z75, , }o ; lat. iz, 

16 . Secondo Cassini la long, di quella città i 

zp9 , 1 , o;ht,ìì , I , ij . 

LIMA ( Udienza di ); gran provincia de! Pe- 
'rù,di cui Lima i capitale . Cusco la fu una vol- 
la.Questa provincia confina al nord coll’udien- 
za di Quiio,a levante colla cordiglieri delle An- 

1 de ,a mezzogiorno coU'udicnza de los Cbzrcas, 

che 
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e a ponente col mir del Sud. I monti principili 
che trovar.ii in questi Udienza, tono la Sierra, 
e le Ande. li fiume Moyabamba prende la sua 
origine in questa provincia ; e dopo essersi in- 
grossato colle acque di diversi altri fiumi , va 
a perdersi in quello delle Amazzoni . 

LIMA ( Valle di ) 5 chiamata pure avanti Pi. 
zarro , valle di /iim,K,óì\ nome dell' idolo che 
vi rendeva degli oracoli : or , sia per la corru- 
zione della parola , sia per la difficolti che gli 
Spagnuoli hanno di dire Rtmoc, hanno pronun- 
ziato Lima', questa valle stendesi principalmen- 
te all’ovest della cittì di Lima fino a Callao , e 
al sud fino alla valle di Pachacamac. L'erba me- 
dica o sia cedrangola vi cresce io abbondanza , e 
serve di pascolo alle bestie da soma per tutto 
l’anno . 

LIMA ( fiume ); bel fiume dell’ America me- 
ridionale al Perù , neH'udienza e nella valle di 
Lima: scende dagli alti monti della Cordiglie- 
ra delle Ande , passa al nord della cittì di Lima , 
e lungo le sue mura ; bagna tutta la valle con 
una gran quantità di canali artefatti , e va a sca- 
ricarsi in mare si nord della cittì di Callao , 
distrutta da un tremuoto ne! 1745, ove sommi- 
nistra l'acqua per 1 vascelli. 

LIMA , o Ponte DI Lima ; piccola città di 
Portogallo, nella prov. tra Minho e Douro , 
in fondo ad un golfo che forma alla sua imboc- 
catura il fiume Lima, che credesi il ie/Ae degli , 
antichi, fc’la capitale di un passetto detto Lima, 

t LIMA ; fiome d'Italia , che nasce nel Mo- 
danese, traversa la Toscana , e dopo aver rice- 
to altri fiumetti entra nello stato di Lutti e qui- 
visi petde nel Serchio . ] 

LIMAGNA,Limaone (la); contradadi Fran- 
cia» nella bassa Auvetgne , lungo l’Allier. E’ di 
circa 1700 leghe diestensione dal nord al sud, 
e chiusa fra I’ Allier e la Dorc . I suoi luoghi 
principali sono Clermont, Riom , Issoire , Vie- 
le Comte &c. Gregorio di Tours chiama questo 
paese /d Limano , in lat. Limania» E’ una delle 
più amene pianura e delle più fenili che vi sie- 
00 io Francia , la qual cosa fa che sia popolatis- 
sima . Ma Sidonio Apollinare , lib. 4 tpitt, fi , 
ne ha fatta nna troppo bella descrizione perché 
non debba io sopprimerla. Tatto, dice egli, ttr- 
titorium,viatoribui moìU^Jruetuotnm aratori 
but , venatoribat volaptuetam, qnod motnium 
tineant dorrà pattuii , lattra vinttit , terrena 
villi t, taxoM castelltt, opaca luttrit^ aperta cui- 


turit , concava fontìhut , obrupta fluminibat , 
qttod denique bujusmodi ett , ut temei viium , 
advenii multit , patria oblivionem tape per- 
tuadeat.U re Childeberto era solito dire: „ Che 
una sola cosa desiderava prima di morire, ed 
era di veder quella bella Limagna , che si dice 
essere il capo d’opera della natura , ed una spe- 
cie d’ incantesimo,, . Questo paese i abbondan- 
te di vino, grano , canape, pascoli, e frutta squi- 
site ; la marmellata d' albicocche di Riom é ri- 
nomata in Francia . 

La Limagna si gloria di esser patria di più 
illustri personaggi ; tali sono Domat , Pascal , 
Savaron, Genebrardo, Sirmon Jo , de'quali fot- 
ma l’elogio il solo nome . 

(/’.) LIMAN ; cosi chiamasi quella porzione 
del mar Nero , che resta all’ imboccatura del 
Dnitper fra Ocztcbof e Kinburn .) 

[LIMANA ; nome di no fiume o torrente 
dello stato Veneto, nel Bellunese. E’un confln-* 
ente della Piave.] 

LIMAT (il); fiume della Svizzera che ha due 
sorgenti ,nna nella contea di Sargans , su i con- 
fini de’Grigtoni ; l’altra nel cantone di Glarìs . 
Da questi due luoghi escono i due fiumi Linth 
e Mag , che colla loro unione sotto al Iago di 
Vahlestadt, formano il Limat propriamente det- 
to.Qucsto fiume traversa il lago di Zurigo,passa 
per Zurigo,per Baden, e si perde oetrAar. (K.) 

LIMAY ; borgo di Francia, gener. di Parigi, 
elea, di Mantcs . 

LIMBACH, in lat. l.ìndova ; città della bas- 
sa Ungheria nella contea di Szaiad , nel centro 
di campi e vigne di buon prodotto , sotto la si- 
gnoria de'priocipi di Esterhasy . £’ di un vasto 
recinto, ben fabbricata e molto popolata , 

LLVIBET (il); fiumicello dell’America, nell’ 
isola S. Domingo , nel quartier de' Francesi . 

LIMBURG (contea di); piccolo paese d’A- 
Icmagna, situato nel circolo di Westfalia e nel 
recinto della contea della Marck , sotto la 
signoria del conte di Bcntheim che ne pre- 
sti omaggio al re di Prussia . E’ composto di 
dieci in dodici villaggi, ai quali presiedono un 
borgo ed un castello del tuo nome , fabbricati 
nel XIII secolo , per i figli di un conte d’ Isen- 
btirg , uccisore di un elettor rii Colonia , e pu- 
nito come tale. In tal catastrofe, avvenuta l'an- 
no laap, la successione di questo conte pcN 
dutasi per i suoi figli , un duca di Limburg loro 
zio prete cura di etti, e acquistò loro nella con- 
tea 
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tea deilaMirck I! domiti] che formano la contea 
di cui parliamo . 

Questa contea può avere circa j leghe di lun- 
ghezza io 4 di larghezza. La maggior parte con- 
siste in monti fertili e coperti di belli boschi ; 
s’ incontrano ancora belle praterie , pascoli ec- 
cellenti , e buone terre lavorative . Vi abbonda 
la cacciagione di ogni specie . In poca distanza 
daLimburg, trovasi dell'ilabastro nero e bian- 
co ; ed alle sponde della Lenna v' è un molino 
per segarlo e polirlo , La capitale della contea è 
il castello di Limburg,situato sopra un alto mon- 
te alle di cui falde resta il borgo dello stesso no- 
me 1 ove ò una parrocchia riformata . 

LIMBUKG (ducato di ) . QLiesto ducato i 
circondato dal vescovato di Liegi , dal ducato 
di GiulierSie confina egualmente con quello di 
Luxemburg.Uaa parte spetta alla casa d'Austria, 
e r altra è posseduta dagli stali generali. La 
parte Austriaca consiste in monti , valli , terre 
lavorative, e particolarmente in pascoli as- 
sai pingui . Vi si fanno dei formaggi eccellenti. 
Le sue miniere di ferro sono di un buon profit- 
to, ed il ferro si lavora nel paese stesso , Il Prin- 
cipal fiume che bagna questo ducato è la Moia, 
che riceve i fiumi ^eze , Berwine e Geu- 
la . Tutto il ducato comprende sei cittì, e 12} 
villaggi. Questo paese viene amministrato da 
un governatore . Vi si osserva Lìmburg, capita- 
le , residenza del governatore , e luogo d’assem- 
blea degli stati provinciali, piantata sopra un 
monte, le di cui falde sono bagnate dalla Vf'eia. 
II sobborgo è più grande e più popolato della 
stessa cittì. Luigi XIV prese Limburg nel 1675, 
e gli Imperiali , uniti agli alleati , se ne resero 
padroni nel 1701 . La casa d'Austria è in poi- 
lesso di questa cittì Sa dal 1703 . 

Quella parte del ducato di Limburg che i 
posseduta dagli stati generali , chiamasi ancora 
ftete di ìlidaìlaMota’Ja\oto accordata pel trat- 
tato di Writfalia nel 1048. E’ composto questo 
paese di un distretto della contea di Valkrnburg, 
di un distretto di qnella di Da'cm , e di una 
parte della contrada di Hcrtogrnradc. Vi si con- 
tano due piccole cittì, cioù Valkenburg e Da* 
lem . 

LIMBURG ( signoria di ) ; stato d’ Alema- 
gna, situato nel circolo di Svevia , tra il ducalo 
di W^irttmberg , la prepositura d’EIIWangen , 
il principato di Antpacb , ed il territorio della 
cittì imperiale d. Hall. Gli si danno cinque mi- 


glia dal sud al nord , e presso a poco altrettan- 
to dall’est all’ovest. La signoria di Speckfeld si. 
tuata in Franconia , ne i un annesso . Non v’ t 
altra cittì che quella di Giildorf sul Kocbcr; 
ma vi sono più borghi , villaggi , casali c castel- 
li .Questo stato , per molti secoli , ha avuto i 
suoi conti particolari , i diversi rami de* quali 
terminarono negli anni l 6 $o e 1713 . A questi 
conti succederoDo fin d'allora unitamente , ma 
in porzioni ineguali , le case di Brandeburg, di 
Solms, di Hohcniobe , di Loweosteio , e di pa- 
recchie altre , le quali tutte insieme hanno due 
voti da dare perciò nelle diete , e pagano fio- 
rini per i mesi romani, e 43 risd. a Wetziar . 
yed. Limpuro . 

LIMBURG ; cittì d’ Alemigna sulla Lahn , 
nel circolo del basso Rano , nell’ elettorato di 
Treveri, florida benchù piccola. £' il capo-luo- 
go di un baliaggio del suo nome , composto di 
15 villaggi . Vi si vede un bel ponte di pietra , 
una chiesa collegiata, e tre conventi. Questa 
cittì svea gii i suol signori particolari ; ma es- 
srndosi estinti nel 1404 , passò aU’arcivesccva- 
to di Treveri . I^ed. Limpurg . 

LIMfcRICK, o LiMiticK : chiamasi pari- 
menti Lough-Meath ; lalcuni la prendono per 
il Laicruf degVi antichi . E' una cittì forte dTr- 
landa, capitale della contea dello stesso nome, 
che ha 48 miglia di lunghezza, e 27 di larghez- 
za , e contiene 375 mila 320 arpenti . E’fertilc, 
ben popolata, con un castello ed un buon porto. 
Ha dritto di tenere un pubblico mercato , man- 
da due deputati al parlamento d’Irlanda , ed ha 
una sede vescovile [cattolica] , che in oggi è 
la metropoli della provincia di Munster . Sof- 
fri questa cittì due assedi molto foni nel idpo 
e tòpi . E’ situata sul Shannon , 14 leghe sud 
da Calowa)', 17 nord da Cork, 13 ovest da Wa- 
terford , 32 sud ovest da Dublino. [Nel 1787 
usci a Limerick stesso in inglese la ttoriaeC’ 
cìetiattiea, civile^ e militare delta città e 
tea di Limerick , illustrata con de' rami , opera 
del dotto protestante Gio.Ferrar. ] Lnirn.p,ia{ 
lat. 52,34 . (R.) 

_ LIMES (la cittì Ji)ipianura noubilc di Fran- 
cia in Normandia , nel paeie di Cauz , mezza 
lega distante da Dieppe, verso l’oriente d’estate. 

I dotti del paese danno a questo luogo il ndme 
latino di CastrumCaeiarit , campo di Cesare ; 
almeno la sua situazione dì luogo a sospettare 
che anticamente potesse esser un campo dei Ro- 

ma- 
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ffliinì;mà qoilunque idea se ne voglia avereipre* 
lencemenie la cittì Ji Limes non è che un sem- 
plice pascolo . 

■ • LIMEUILLE, in huUmtUum ; piccola cittì 
di Francia, diocesi ed 8 leghe sud da Perigueux, 
sulla Dordogna. 

• (A^.) LlMlD04.viU^g'u) della Lomellina , 
sulla riva destra del Tesino, a leghe ovest da 
Pavia. ) 

LIMINGTON ; ehtì roarittitna d’Inghilter- 
ra nella provincia di Southampton, con un por- 
to dirimpetto l’ isola di Wight . Deputa due 
membri al parlamento ed è un buon luogd di 
traffico ; particolarmente vi ai fa gran contai del 
sale chti vi si prepirt. Nelle sue vicmanae , alla 
riva del mare , v' è ii castello chiamato Hurfl- 
Caule I ove io sfortunato Cario I passò alcuni 
giorni della sua schiavitù , ed in cui non si Is- 
KÙ una stéssa guarnigione che poco tempo per 
-Paria febbrile che vi si respira . i 

LIMIRA ; piccola cittì della.Turchia Asisti. 
.«astaella NaeoUa , lira la dui. di Meoteze.. e 
>quelta di Finica. (f*.) Fu una volta vescovile. ) 
- ’LIMISSO^ cittì deli’isoU di (^ipro , sulla 
cosca meridionale , eoo un vescovato su^'raga. 
neo dilNioosta. I Turchi la presero contro i Ve- 
neziàni'nel . Da che é entrata' nelle mani 
'di qoesd barbari , è talmente rovinau ,icbe ap- 
■pena psò passane pqr,iMi. villaggio . 
i’ -LIMITROFO: qoista parola si usa (i^rde- 
iDOtar delle terre . dei paesi , delle provincie , 
I di cui donlìni sono communi;cosl la Norman- 
dia e la ricardia sono limitrofe . . . 

■ LIMOGES ; cittì antica e considerabile d! 
Francia, Capitale del Limoiioo^con un veseo^ 
■vaco suffraganeodi Bourges. Questa cittì sprs- 
-so ha cambiato padrone^ dopo che caddrùvpo. 
Cere dèi Visigoti pel V secolo , ifino al l )do in 
cui fu ceduta alringbilterra nel tnccaco di Bre- 
tigny ; ben presto però , sotto Carlo V , gl’ lo* 
glesi ne perderono la sovranilì, ni hanno più 
potato ristabilirviii nei secoli posteriori ; cosi 
Limoges trovasi unita alla Francia da 42) anni 
atquesta parte .' fc’i sede del governatore e de- 
gli officiati generali) d’uosinisc. , d’un presid. 
d’unaaecca , d’ana giuitiaia reale, d’un intend. 
d’un elea, ,rdi unàgeneral. &c. Le strade neso- 
00 per lo più ripicfe>:e leiease ffibbricate di le- 

,grio le -più antiche che seno di pietra , aono 

• fatte con prospetto inglese , le finestre con ao- 
chi acuti . Dalli. catedralc in fuori che .fu un 

Ceogr.moJ.T.lJl, 
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' pezzo assai bello essendo ora In rulna, non evvi 
un edificio che meriti esser citato. Vi si con- 
ca una chiesa collegiata rc 4 e > I4 parocchie, 
5 abbadie , due seminari , 3i conventi dell’uno 
e l’altro sesso, un ospidal generale , due colle* 
gì , alcune beile fontane, e molti antichi monu- 
menti . Il commercio di questa cittì è cooside- 
rabite ; vi si trovano manifatture d’,ottone < 
di spille , di smaltì , di maiolica , &c. 1 suoi 
cavalli sono molto stimali . 

1 Latini chiamano questa cittì Ratiastum , 
viciu Ratìaier.iis , civitat Rattaca, Lemoricat 
Lemovicina urbi . E’ situata io parte sopra un 
colle , e parte io un vallooe , sulla Vienna , 20 
leghe nord est da Perìgueux, 38 sud est da Poi- 
tiers, 44 nord est da Bordò , 100 sud ovest da 
Parigi . Long. z8 , jy; lat. 4; , 48 . 

M. d’ Aguesteau( Enrico Francesco) , can- 
celliere dì Francia , morto a Parigi nel lyit, 
nacque a Limoges nel 166% :deve easer mestOi 
fra gli nomini illustri del nostro secolo, e co- 
me dotto cjcocne magistrato . , . 

Limoges é parimenti patria d’Onorato da S. 
Maria carmelitano scalzo, noto per le sue disser- 
tazioni istoriche sugli ordini militari e per le 
sue riflessioni sulle regole e gli usi della critica,, 
in tre volami 11*4. Dovea fermarsi qui , e non 
scrìvere sull’ amor divino.Morl a Lillà nel 1720 
di y8 anni. , 

Non devo lanciar di metter nel catalogo de- 
gli uomini celebri nati a Limoges M. de iVhr- 
monlel dell’ accademia francese , scrittore non 
meno distinta pel suo spirito e talento , .che 
commendabile pe’ suoi costumi. [ Limoges pre- 
sentemente è capitale del LXXXl dipartimento 
detto àeir alta yienna . ] , 

- (Af.) LIMONE ; grosso villaggio del Pie- 
mnote , nella valle di Vermenagna, e nella pro- 
vincia di Cuneo , J leghe sud da questa cittì . 
E’ situata a’piedi del col di Tenda , sulla gran 
strada di Nizza . 1 suoi abitanti in numero di- 
3000 circa , sono quasi tutti mulattieri , ed oc- 
cupali io foccorrece i viaggiatori nel traver- 
sare questo collo . [Coteste guide ti chiamano 
collanti , ] La destrezza cd il coraggio loro nel 
superare gli ostacoli che presenta questa aspra 
montagna rinverno , fanno stupire quanti ne 
sono i testìmoo} . -, 

LIMOSINO, o LimousIn, io lat. LetnovL 
dai provincia dì Francia cooiinante al nord con. 
la Marche e con l’Auvcrgoe, al snd col Quer. 
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cy , e ilI’ovMt rt)I Perigord . 

Le 5Ì danno )4 leghe da levante a ponente e 
*6 dal nord al wd. 1 suoi fiumi principali aono 
la Vienna , la Veaera che divide il Limoaino in 
alta e basto, e che comincia a portar battelli vi» 
eino a Terratton; la Djrdogna, che separa que- 
sta ptovtncia dal Qaercy eaJall’ Aovergne { la 
Coreze , la Briance , l'ille > la Ciane, la Gar» 
tempe , &c. 

<^esto paese e la tua capitale deducono il 
nome dai popoli Ltmoviceti che erano i più 
valorosi tra ! Celti a tempo di Cesare , avendo 
sostenuto ostinatamente il partito di Vercengc- 
torige . Augusto nella divisione che fece della 
Calila, li attribuì air Aquitania. Prestntemen* 
te ilLimosino dividcti in alto e bauopi terreno 
i inegualissimo , il climi t più freddo a miiu* 
rache ano s'inoltra nelle montagne . Le terre 
•ono generalmente magre, lcggiere,e non pro- 
ducono quasi che segala , orto , e granturco, 
&c. anche le brinale , che vi tono frequentis- 
sime , fanno moltodanoo alle racoolie , e qod 
ehe esse risparmiano spesso vien distrutto dal. 
la grandine ; quindi avviene che gli abitanti so- 
no quivi più poveri che nella maggior parte 
delle altre provincie della Francia , e che ogn i 
anno ne spatriano in gran numere , per andare 
a cercare altrove di che sussistere , Vi si colti- 
vano dei legami , fra li altri delle grosse rape, 
che sono di una gran rlaorsa . Il legname è co- 
mune, come pur la cacciagione , il pesce &C. 
Il basso Limosino è più temperato , ed io alcu- 
ni sili anche assai caldo , particolarmente nel- 
le vicinante di Brive . E’ coperto questo pae- 
se diboschi di castagne , deile quali fi ciba- 
no gli abitanti ; inoltre il legno di quest'albe- 
ro ù adattatissifflo per fama delle belle urmatu- 
re . Vi si trovano eccellenti pascoli , ove ai 
fflintengono molti cavalli e beitiaroe. In diver- 
si siti vi cresce del vino . Quello dell'alto Li- 
mosino ù assai mediocre, mj i vini deiiicon- 
torni di Siillant, Cland'ers , Allezat, Voute- 
zat , Puy-d’Arnat,molte ti avvicinano alla bon- 
th di quelli di Borgogna , 

Per ogni doveri trovano miniere di piom- 
bo , di rame , dì stagno, d' antimonio, d’ ocra , 
d'acciajo c di ferro , cave di marmo, di serpen- 
tino, iTardesia, di carbon fosaile , acque mine-, 
rati &c. I Liffloaini tono vivaci , coraggiosi , 
economi , fitigatorl , faceti , atti alle arti , alle 
icieojc, cd alle armi : il loro commercio con- 


liste priocipalmeute in buoi , in cavalli e mnK. 
I cavalli particolarmente sonofinissimi , emolr 
to stimati . Non tono buoni che all' età di sette 
in ouo anni:;-. ma <|Daodo si i aspettato questo 
tempo , cui sono di una gran riaoraa e durano 
più degli altri . I barbari ed i cavalli di Spagna 
tono., i.migliori stalloni per il Li moli qo . fjli 
altri capi di commercio di questa provincia con- 
sistono nelle produzioni delle miniere , brute 
e manifatture, in cuoi conci , carta, panni , 
ebiodi da firmr cavalli che vengono preferiii 
per la lega del ferro ehe è eccellente , 

In qdeita prov iocia vi sono tre grandi fendi 
titolati», la vitcontea dì Turenne , il ducato e 
pari di Ventidonr, ed il dncatoe pari di Noaià- 
let . Tutto il Limoaino è regolato dal dritto 
scrìtto, dal dritto cornano , e dipende dal parla- 
mento dì Bordò . , 

E’ qoesto il luogo di dire qualche cela del 
Papa Cregorio Xl , e di quattro uomini lelte- 
ràti , Marziale d' Aovergne , Ciò. d'Aural, Gia- 
como Meri ioo,e Pietro di Montaiaur , nati lut- 
ti e cioque nel Limosino , ma io luoghi oscuri 
od ignorati. (/’.) Gregorio XI detto Pietro Ro- 
gero, figlio di Guglielmo conte di Benufort, 
era nato nel castello dì Mauniont nel Limoai- 
no .){ Ei fu che ricondusse nel 1)77 la S- Se- 
de in Ruma ,ovc mori l'tnno seguente 1)78-] 
Marziale d'Auverguci.ptocoraiore al parl^ 
mento di Psngi , snlls-fine dfl secolo XV, si 
rese noto con i tuoi arreff i'omoHt ttampatì a 
giorai Botiti cau molta puliteaia io Olaoda/u 
8 , con de’ commentari ingegnosi . 

HfAurat , ia latino yifarse/uc , servi in Fran- 
cin alio rìstabUmento dèlie lettere sotto Frad- 
eesco I > la età di 7t inni , si rimaritò con una 
giovane di venti anni , dicendo icherxevolmcn- 
le ti tuoi amici, doverscgli permettere questo 
mancamento come ami licenaa poetica. Da que- 
sto matrimonio ebbe un figlio ,e mori lo itesao 
anno nel 1 ;88 

Merlin fioriva parimenti sotto Io stesso pria* 
cìpe . Nella tua coHcaionc de' concili si trova 
dell'esattezza e della' «ioceriià ; ha egli I' onore 
di esser ataio il primo a pensarci . Pubblicò le 
opere di Origene , con l’apologià .completa di 
questo padre della chiesa , che non i una cosa 
molto l^ile ; mori nel 1 J41 > > 

Montmaur profesiordi lìngoa greca a Parigi, 
sul principio del secolo pasMtmmor) nel 1648 . 
Scevola di S. Maria, ai maravigliava come 
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irLiomino ' lotto un •na’];raiia’t' o j^ieno di 
nontagne incolte , avene potuto produrre tpU 
riti emulatori dei Komani ; nominare Enrico 
FranceKo d’Agueneaa i lo iteno che fame I’ 
elogio. S. Prospero , seconda alcuni scrittori , 
era originario del Limosino , come anche Ma- 
riano o Vittorio , creatore del ciclo pasquale: 
Gio. di Limoget agostiniano fu il primo dei 
tuo ordine , che con li erudizione > e colle at- 
tenzioni sue per la biblioteca pontificia , meri- 
tasse l'officio di sigrista del Papat qual carica 
è stata quindi sempre confèrita a’ suoi contra- 
telli. Bernardo Uuidonoit vien considerato co- 
me r autore della critica : la vasta biblioteca 
di Gio. desCordrs diede luogo ai primo cata- 
logo stampato . Leonardo Diilis recolletto fe- 
ce le prime scoperte certe sulle longitudini per 
In navigazione . Marcantonio Mureto,un dei 
primi umanisti del secolo XVI , morto in Ro- 
ma nel 1581 > merinrebbe il nostra elogia , se 
egli non avesse fatto quello del massacro della 
giornata S. Bartolomeo nel suo panegirico di 
Cario IX , elogio che adombrerà il suo nome 
presso la posterità . Serafico Grouieil france- 
fcauo insegnò con rccccilente tesi da lui sosce- 
tiun in onore di Loigi XIV , la maniera di trat- 
tare dei donimi della fede e le verità di teolo- 
gia con nn ordine scesrro da questioni inutili , 
dallo stile barbaro e dalla confusione. Gio. 
della Quintiaie , nativo del Chabanese , scoprì 
con lesue'sperienze il metodo certo ed infallì- 
bile di ben tagliare gralberi , e cavò'dall’oKu- 
rità il pero vergoloso o del buiaieuf , il di cui 
pregio s'è diffuso per tutti i pomari d'Europa : 
finalmente alle cure istancabiii di N'iccolade la 
Reynie deve Parigi la maggior parte dei rego- 
lamenti di polizia , che vi ti osservano per la 
sicurezza degli abitanti . 

LIMOUSIN . Limosino. 

LlMOURSipiccola città di Francia , nel Ho- 
repoìXi con un castello > nella diocesi di Pari- 
gi . Latig. IO , g ; fisr. 48 , . 

LIMOUXi in lac. Umtmm ; città molto 
popolata di Francia , diocesi di Nirbona , espi- 
rale della contea di Razez . Vi si & un com- 
mercio considerabile in panni , rovesci , ed 
altee stofic . E’ l’emporio del ferro di tutte le 
fucine dei contorni. 

[ LIMPIA ; porto di mare presso NMzza sca- 
vato receniemc nte . ] 

U MPU KG , il Ut Limpurgtim ; pkc. città 


rd’ Alemanna nella Veteravlzi una Vbita libera 
ed imperiale , ma poi soggetta all’ elctCor di 
Treveri . E' situata tra Weizlar e Nassau . tre 
miglia germaniche distante da questa ultima . 
Lotig. a; , 48 ; lai. jS , 18 . 

LlMPURG ; contea di Svevia , presso il fiu* 
me Kucher , tra Halla ed EiVangeo , 16 leghe 
lun^, e tre larga . Il ré di Prussia la cede nel 
1741 ai margrav!o.d' Anspach . come un feudo 
dipendente ^11’ impero . 

LlMPURG; castello della contea dello stes- 
so nome , tanto vicino ad Halla in Svevia. che 
da esso potrrbbesi con gran facilità cannonare 
e bombardare la città . In seguito di queste 0»- 
servazioni gli abitanti di Halla risolverono di 
acquistare questo castello nel 1 J41 1 da Erasmo 
conte di Limpurg. 

(P.) LIMYRA t&c. f'ed.LiuiM . 

LINAIS ; borgo di Francia, nel Limosino 
diocesi ed elei, di Liffloges . 

LINANOE ; i Tedeschi dicono e scrivono 
Leiaeggeui piccolo suto d’Aiemsgna nel cir. 
colo dell’alto Reno con titolo di contea . I con-, 
ci di Linange sono divisi in due rami, quello 
di Weiterburg che é i! primogenito , e quel di 
Lioange-Oabo , o Dschsburg, che é il cadet- 
to . 1| primo è suddiviso in due rami , che in- 
sieme uon hanno che un sol voto nell' sisem- 
blee circolari ; uno risiede a Grur.stadc,l’alcro à 
Weiterburg. Il ramo cadetto dei cooli di Linan- 
' ge ha il suo voto nelle diete del circolo . Durk- 
heim è la sola città che si trovi nel loro sta- 
to . (R.) 

LlNÀRES ; piccola città di Ponogallo , so- 
pra un monte , nella provincia di Beira , 4 le- 
ghe ovest da Guardia , con un castello . 

LINCAY;pìccoIa città di Francia, nella dioc. 
d’Auzerrt , 9 leghe dalla citiàdi questo nome . 

II suo territorio é t'enile in grani . £' cinta di 
antiche mura* 

LINCHANG ; città della Cina , prima me* 
irop. della prov. di Xensi ,dipartim. di Sigan . 

LlNCHANCHl : città dell’ America , nel - 
Meuico , nel paese di lucatan , 4 leghe da Se* 

, lam . Loag. 189 , 45 ; lat. zo , 40 . 

(/*.) LIKCHIANG &c.) A'zd.LisntiANC. 

LINCHUEN ; città della Cina . prima roe- 
tfop. delia prOT. di C^ang-Si , dipartimento 
di Queilin . 

LÌNCHUEN ; città della Cina , prima 
gran città della provio. di Cbaa .Si , dipanim. 
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diCè, nfllsCIni. 

LIKCIK; cini dc’la Cina, «rconda metrop. 
della prov. di Chan-Si , dipartili), di Pingyang. 

LINCINO ; gran citt^ della Cina , tena me- 
tropoli della provincia di Channton , dipartim. 
diTuogehang. E’airuata io una pianura arenósa 
a capo del canale di Lun , che mescola le sue 
acque con quelle del fiume Gu^ . Due gauidi. 
e forti castelli la difendono . (Questa cittì assai 
commerciante e ricchissima , è una specie di 
emporio delle mercanzie che vi si portano dai 
vascelli Cinesi , che passano avanti al suo por- 
to . I suoi baluardi sono elevati ,ed il suo giro 
all’iDtoroo ó di due ore di camino , senza com- 
prendervi i sobborghi . Quello del settentrione 
ha una torre ettagona di nove piani che 'è ma- 
gnifica . L'esterno di questo monumento è or- 
nato di Porcellane abbellite di mille vaghe figu- 
re . Si sale a questa torre per una scala a luma- 
ca, situata fra doppi muri .La sommità vien ter- 
minau da una statua . I tempi ed i pubblici edi- 
fici di questa città sono delia maggior magnili- 
ccnaa , , 

LINCK; forte rovinato dei Paesi Bassi, nel- 
la Fiandra, preso dai Francesi nel 1676. Era 
vicino al fiume Colme , una lega da Bonrbourg. 
Long. 19, SS ; /or. jo , 55 . 

LINCOLN; ci (là d' Inghilterra , capitale del 
Lincoloshire , con un vescovato suffraganeo di 
Cantorberl , e titolo di contea . Manda due de- 
putati al parlamento . Il suo nome Ialino ó Lt/r- 
t/uat, e dagli scrittori dell’età di mezzo viene 
detta LindecolìÌKUm Lìndecolìina, secondo 
Beda . Il nome brettone ^ Lindecylm , la di 
cui prima sillaba significa , un lago, una palude. 
La cattedrale è bellissima . Qnesla città ó stata 
qualche volta la residenza dei ró di Mercia . E' 
situata sul Witham , in dist.di 34 miglia nord 
est da Nottingham , jp nord da Peterboroug , 
SI sud da Yorck ,15; nord da Londra. Long. 
secondo Street ip. 40 , 4p ; ìal. 53,15. 

LINCOLN-SHIKE ; paese degli antichi Co- 
ritani, in oggi provincia marittima d' Inghilter. 
ra , confinante all’est coll’Oceano germanico . 
Ha 180 miglia di giro , e contiene circa un mi- 
lione e 74 mila arpeati . E’ un paese fertile e 
molto delizioso dalla parte del nord e dell’ o- 
vest; abbonda di pesci , cacciagione , e dica- 
valli eccellenti . L'Humber che separa queita 
provincia dall' Yorkschire , ed il Trent , che 
neieparanna porzione dal Nottioghaoiahire , 


sònod diir tnoi'prrmr fiumi s oltrr itwalilvf 
sono il Witlhim , ilNeu, ed il Wcland , che 
la traversano . Questa provincia , una delie piti 
grandi d'Inghilterra, ìdivisa iu (re parti chia- 
mate , Lindtey , Hoìland , e Kesteveit . Liad- 
sey , che è ia piò considerabile , contiene le 
parti settentrionali ; Holland sta al sud-est; e 
Kesteven sU’ avest deU' Holland . Le sue città 
principali sono,Lincoln capitale, Boston, Grint* 
sby , Graniham , Kirton e Granesborouz . 

La provincia di Lincoln dee mai sempre glo- 
riarsi d' aver prodotto Newton , quella specie 
di semideo ,che è stato il primo a conoscere la 
Inccjcbe indovinò il meccanismo dell'universo^ 
e che nell’età di 14 anni avea già fatto tutte le 
sue scoperte ,anch’c qiiella del calcolo, delle flus- 
sioni', o degli infinitesimi ; conteotossi dell’ 
Invenzione di una teoriasi sorprendente, senza 
premura di annunziare all' universo Usuo ge- 
nio creatore , il suo intelletto sublime . Può 
( come notò Fuotenelle nei di lui elogio ) a lui 
applicarsi quel che Lucano dice del Nilo di cui 
gli antichi ignoravano la sorgente : esser* 

sraso permeilo agli uomim di veder l^evtom 
piceoìo e naicente . Visse 85 anni sempre feli- 
ce, sempre venerato nella sua patria ; vide la 
tua apoteoii .11 suo corpo dopo morto fu es- 
posto sopra un letto di parata ; ìndi fu portato 
all'abbadla di Wesuninster: sci dei primi pari 
(floghilterra lostennero la coltre, ed il vescovo 
di Rochester fece l’cscquie , accompagnato da 
tutto il clero della chiesa 1 in una parola Ncu- 
ton fu sepolto all’ ingresso del coro di questa 
catzedrale , come si seppellirebbe un re che a- 
vesie fatto del bene ai mondo . L' iscrizione del 
mausoleo termina coiì-.Graiulentm- itbì morta- 
Ut tantum extititte bumatti generis decut . (R.) 

(/’.) LiNKOPING &c.) AVii. Linokofino. 

LINDAU; in latino Landivia e Lindeevium 
fortissima città libera ed imperiale , nella Sve- 
via , con un abbadia celebre di canonichcsie , 
sulla quale si può vedere il P. He'yol t.6, c.53. 

L'tbbadessa i principessa deU'impero ,e sot- 
to la protezione della casa d'Austria . Ma 1 ’ ab- 
badla non ha territorio del proprio , e l’abades- 
sa ò obbligata farsi ascrivere cittadina della cit- 
tà . Preteodeai che questa abbadia la di cui fon- 
dazione è incerta , non esista a Lindati che da 
principio del secolo X. Le canonichrsse fanno 
prova di tre tazze, non portano alcun abito 
che le diitingua , posiono maritarsi , e tono 
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tenute soltanto a càotire in caro > e a dire le i 
ore canoniche . Benché la città di Lindau sia 
Interara I viveoonJimeoo in armonia con i’ab- 
badesia e canonichesse che suno buone catloli* 
cbe.La città di Liodau, che tra gli altri privile- 
gi gode del dritto di batter moneta , ha per ca- 
po un borgomastro ed un stad-amman , che 
viene da essa eletto ogni-due anni fra il corpo 
dei patrizi odei plebei , per governar col sena- 
to , ed otto tribuni del popolo , senza il contea, 
so de' quali tribuni non può risolversi alcun af- 
fare importante , come di religione , di guerra, 
di pace o di alleanza . 1 magistrati si cambiano 
ogni anno . 

La situazione di questa città è vantaggiosis- 
sima ; étituata sulla spiaggia ed in un itola del’ 
lago di Costanza • il di cui giro é di 4460 
passi , accanto alla terra ferma, cui é annessa 
mediante un ponte di pietra , iungo apo passi . 
Quei di Svevia e di Baviera vi hanno magazze- 
ni di grano , di sale , e di ferro , che poi ven- 
dono agli Svizzeri ed ai Grigioni . Vi ti porta 
dalle montagne della Svizzera , tfAppenzel, e 
dei Grigioni , butirro, formaggio , tavole , tra- 
vicelli , ed a*tre mercanzie che passano per No- 
rimbtrga e per Augsburg , onde esser condot- 
te in Italia. E’stata esentata dal dritto d'aubai- 
nein Francia nel 1770 . E’ dist. j leghe sud est 
da Biackhorn , lo sud da Costanza , 30 sud o- 
vest d'Augsburg . secondo Ganbe, ad, 
11,30; /itf. 31, 30 . (R.) 

LlNÙAU ; fumicello della basia-Ungheria, 
Della contea di Eisenburg , in cui bagna le mu- 
ra di una città chiamata in Ungaro Feho-Lend- 
va , ed in tedesco Ober.Lindoux . I conti Na- 
datti tono i signori di questa città , e nel suo 
territorio si fanno dei vini eccellenti . 

-' LINDAU ,'o Linuò; castello , città, eba- 
liaggio d’Alemagna , racchiuso nell’ elettorato 
di Brandcburgo, nella contea di Ruppiu , e pos- 
seduti dalla casa d'Anhalt-Zerbst , che nel se- 
colo XVI entrò nei dritti di quella di Lindò 
che crasi estinta. Il castello non é notabile che 
per l’antichità , la città per i suoi incendi , ed 
il baliaggioper 14 villaggi che lo compongono. 
Vi si vede un convento di donne , ed una casa 
sii orfani . Vi soggiornano molti Svizzeri . 

LINDE ; piccola città di Francia , nell* alto 
Perigord, sulla Dordogna . Vi si osserva una 
fontana assai considerabile per far girare due 
mulini vicino alla sua sorgente . 


HI 

LINDE , 0 LiNDrsBEKO ; città della Svezia 
propriamente detta , nella V('eitinania , in vici- 
nanza di due laghi , e di diverse miniere , dalie 
quali ha origine la denominazione di città me- 
tallica . Fu fatta fabbricare dalla regina Cristi- 
na nel IÒ43 , e 1044, ed alla dieta è in rango 
la cinquantesima sesta .Vi si trova una buona 
sorgente d'acqua minerale . 

LINDEN^S ; capo della Norvegia meri- 
dionale, nella prefettura di Christiansand , e 
nella prepositura di Leistcr. Tbe Ncuu\ il 
nome che comunemente gli danno le carte ma- 
rine . La sua larghezza è di circa mezza lega , 
e la lunghezza d’ua miglio . E' pericoloso per 
i bassi fondi che ne sono vicini. 

LINDENIFELS ; piccola città del basso Pa- 
laiinato, con un castello, 4legke nord daHei- 
delberg . 

LEINDESBERG . Ved. Linde . 

LINDISFARNE, in \%uUndifarna^irMt- 
farna^Linditfarnemh /mjv/iz;itola d' Inghilter. 
sulla coita di Nouthuniberland;pcrdè il nomedi 
Lindisfarne per prendere prima quello di Hali- 
geland, e poi quello di Holp IslanJ , che porta 
presentem.,e che parimenti significa isolaSanta. 

Il nome di Lindisfarne deriva dal brettone 
Lyn , lago , palude . l^td. sull’ Utessa isola , la 
parola HoLv Island . 

LINDKOPING, In Iat.L»W<e fivum\ piccola 
città antichissima delia Svezia , nella Weslro- 
Gothla, sul Iago Wancr , all’ imboccatura della 
Lida io questo lago,2 miglia nord ovest da Ska- 
ra, 30 nord ovest da Faikoping , zS sud ovest 
da .Mafiesiad. L*ng. secondo Celsio 38, 54 , j; 

Ittt. 58 , 33 . 

£’ sede di un vescovo, e vico difesa da un 
castello , il quale benché fabbricato sul fine del 
secolo XV é ancora in buono stato . Questa cit- 
tà ha tre chiese, un ginnasio , con 7 professori, 
una pubblica biblioteca, ed una stamperia. Nel / 
Idoo, vi fu tenuta la famosa dieta in cui fu de- 
posto il ré Sigismondo . Occupa il XXIX pe- 
sto alla dieia . (R.) 

(/*.) LINDOW; picc.citià o borgo dei mar- 
chesato di firandeburgo in alia Sassonia . Su 
sulla riva di un laghetto nella contea di Rup- 
pin , 3 leghe dalla città di questo nome verso 
levante . ) 

LINDRE ( stagne dl);stagno di Lorena,3 le- 
ghe daMarsaI,e t9daNancy;il suo circuito é di 
4 leghe, ed il fiume Scilla vi prende la sua sor- 
gente . LIN- 
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LINDSF.Y : contrada d’ Inghilterra In Lin- 
colnskire , Ji cui forma una delle tre parti ; ha 
conservalo l’antico nome di questa provincia j 
che in latino dicessi Liitditia . 

(f.) LINEE del Dnieper.Queste linee com- 
poste di più forteaae , cominciate ad elevarsi 
nel 1770 1 e distanti fra loro poco più di 7 le- 
ghe , SI stendono dalla riva orientale del Dnie- 
per fino alle sponde del mar Nero, nella lun- 
ghezsa di poco più di ;o leghe . ) 

{P.) LINEE d’ Ulcmnla ; sono id picccole 
fortezze innalzate dal i7^dfinoal 17^0 per ar- 
restare le incursioni de'Tartari di Criniea.Que- 
Ste fortezze, che si stendono lungo il Dnieper 
fino ai Doneti , e 4 villaggi fortificati che esi- 
stevano per l'avanti, formano la provincia di 
Caterina . Qiiesla catena di fortezze è legata da 
14Z ridotti . La detta provincia dipende dal 
governo della nuova Russia . ) 

LING ; cittì della Cina, prima metropoli 
della prov. di Chanton, nel dipart. di Cinang . 
Ve n’é un altra , decima metropoli delia prov. 
di Huquang, dipartim. di Hangcheu . 

L 1 NGAN ; cittì della Cina, terza metrop. 
della prov. di lunnan.Ha sotto la sua dipendcn - 
za dieci cittì , e nove forteaae . 

LINGAN ; cittì della Cina , prima metrop. 
della prov.di Chekiang,dipartim.di Hungcheu. 

LINGEN , [ in lai. Unga-, J cittì d’Alema- 
gna , in falla, capitale di una piccola con- 
tea dello stesso nome posseduta in oggi dal rè 
di Prussia. Lingen è situata sull’ Embs ,in dist. 
di la leghe nord ovest da Osnabruck . 17 nord 
ovest da Muaster . Lo»g. 15 , S ; fnr. ;a , . 

Il principe di Orange la prese nel 15P7 . Il 
marchese Ambrogio Spinola la riprese per il re 
di Spagna nel 160^ • Il vescovo di Muaster se 
ne rese padrone nel 1674 . Dal 1731 appar- 
tiene al re di Prussia . 

LINGEN (contea di }t paese protettsnte di 
Alemagna , nel circolo di \Sfestfalia , ai confi- 
ni dei vescovati di Munster , e di Osnabruck , 
e della contea di Tecklenburg .Ha 4 in ; mi- 
glia di lunghezza , e 3 in 4 dì larghciaa . Ap- 
partiene alia Prussia , per erediti della casa di 
Orange , dalla morte del rè Guglielmo 111 . Il 
terreno ne è generalmente poco fertile ; ma se- 
novi delle cave c delle miniere di carbone di 
buon prodotto . Li popolazione non ne è mol- 
to numerosa ; oltre le piccole cittì di Lingen , 
VreiTii , c Ibbenbukrcn, non vi si contano che 


una dòrzeira di (órrocchte di campagna . Ciò» 
nonostante si assiciirs,che dai suoi domini pto- 
priamente detti , dalle sue tiue ordinarie , e 
dalla sua assisa, il re di Prussia percepisce an- 
nualmente una rendita di 80 mila fiorini d'im- 
pero. Questo principe fa governare questa con- 
tea da un collegio che presiedendo nei tempo 
stesso al paese di Tecklenburg , li governa en- 
trtmbi in materie di giudicatura ecclesia- 
stica e civile ; in materia di polizia e di fi- 
nanze , li fa dipendere dalla camera di Miu- 
den . (R.) 

LINGHE (la) 0 Linoe ; fiume dei Paesi-bas- 
si ; nasce in Gheldria nell’alto fieluWe , e cade 
a Gorckum nella Mosa , 

LINGRIEU; cittì della Cina , terza metrop. 
delia prov. di Chano-Si , dipartim. di Caifung . 

LINoLUNG; cittì della Cina, sesta metrop. 
delta prov. di luooac , dipartim. di Munghoa . 

LINGON ; fiumìcello di Francia, nel Ver- 
mandese{ va ad unirsi alla Somma , lotto al ci- 
itello di Nelle . 

LINGPI s cittì della Cina, seconda metrop. 
della prov. di Kiangnsn dipartim. dì Fungan . 

LING TAO; cittì delia Cina , sesta metro- 
poli della proviocii dì Xensi . Accanto ad essa 
termina la gran muraglia della Cina.Ne’monti e 
nei correnti ebe sono io quelle vicìnaaae si tro- 
vi delI'oro.Lengr/. 1*1,50 ;/a/. ^6 , 16 , 

LINGUA DOCA ps) , in frane, le Laiigae- 
àoc , in lai. Occilania ; provincia marittima dt 
Francia , nella sua (larte meridionale . Confina 
al nord col Quercy e col Rouergoe ; a levante^ 
il Rodano la distingue dal Dtlfinaio , dalla Pro* 
venza , e dallo stato d'Avignone ; a ponente la 
Garonna la separa dalla Guascogna ; termina a 
mezzo giorno col Mediterraneo , e con le eoo- 
ter di Foia c di Rossiglìoncl Le si danno cir- 
ca 40 leghe nella sua maggior larghezza , e yo 
dalla sua parte più tettcntrionale, fino alla più 
meridionale . 11 marescìallu di Vaubau vaiala 
questa prov. 1590 leghe quadrate ; questo gran 
calcolatore non aolu non le dava I’ estensione 
che hi, ma le leghe di cui servivasi nei suoi cal- 
coli erano-molto più foni delle leghe dlFrancia, 
come sono pieientcm. Dobbiamo ancora ag- 
giungere a questa osaervazìone , che la costa o- 
rìeniale da Agde fino al Rodino , si è accresciuta 
notabilmente pel terreno che vi ha laKÌaio il 
mare ritirandosi . 1 Fiumi principali che la ba- 
gnano, sono il Kodaoo,)a Garonna, il Tarn , I* 

Al- 
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Allier , e l> Loira . Tolosa ne è U capitale > 

Poco io dirò delle rivoluzioni di questa pro- 
vincia, bencbi la storia oe aia interesfantissi- 
ffla; queata fu fatta nel secolo passato da Catel, 
e nel presente da D. Giuseppe Vaisset , e D. 
Claudio Vie, in due volumi in foglio^ il primo 
ée'quali vide la luce in Parigi nel 17)0 , e l’ al- 
tro nel 17 j} . 

La Lingnadoca è di una estensione maggiore 
di quello fosse la seconda Narboneie : ed i po- 
poli ebe anticamente r abitarono , cbiamavan* 
a< loie*. 

Conquistarono i Romani questa provincia 
sotto il consolato di Quinto Fabio Massimo , 
6 ^ anni dopo la fondazione di Roma. Ma 
quando l'impero venne meno sotto Onorio, i 
Goti si impadronirono di questo paese , che fu 
detto Gotta o Settimaoia , dal V secolo: ed i 
Goti ne goderono sotto trenta re per }oo anni. 

La Goda o Settimaoia , dopo la rovina dei 
Visigoti , cadde lotto il dominio dei Mori , A- 
rabi Saraceni Maomettani, comesi voglia- 
no chiamate , i quali aveano soggiogata quasi 
tutta la Spagna . Gonfi delle loro conquiste , si 
avanzarono fino aTours; ma furono intiera* 
mente disfitd da C3rloMariello,nel 715- Questa 
vittoria seguita dalle imprese felici di suo figlio 
sottopose la Settimania alla potenza dei redi 
Francia . Carlo Magno vi npm inò nelle princi- 
pali cittì dei duchi, conti ,0 marchesi , titoli 
che non significavano che la qualità di capo o 
governatore . Luigi il buono continuò lo sta- 
bilimento formato da suo padre . 

1 duchi di Settimania ressero questo paese 
fino alpjòiincui Poni Raimondo, conte di 
Tolota, assunse ora qucita qualitì, ora quella di 
duca dì Narbona; finalmente, Aroaury di Mout- 
fort cede questa provincia nel laa) a Luigi 
Vili re di Francia . Questa cessione gli fu con- 
fermau nel trattato del laaS; talmente che aul 
finir dello stesso secolo Filippo T ardito prese 
possesso della contea di Tolosa, e ricevè il giu- 
ramento degli abitanti , con promessa di con- 
servare t privilegi, osi , libertà , e costumanze 
dei luoghi . 

Non si trovi che 1 questa provincia siasi da- 
to il nome di Linguadoca prima di questo tem- 
po . Fu chiamata prima Linguadoca tutto il 
paese in cui si parlava la lingua tolosana , paese 
assai più isteso della provincia di Linguadoca ; 
perchè nel paese di Linguadoca comprendevaai 


> la Guienna , il Limosino , e 1 ’ Auvergoe, Que- 
sto nome di Linguadoca viene dalla parola oc , 
di cui face vasi uso in questo paese per dire oai. 
Per questo motivo,erasi divisa nel secolo XIV, 
la Francia in due lingue ; /a ìittgaa d'atti di cui 
Parigi era la prima città, e lo Tittguo d oc, di 
cui era capitale Tolosa . Il paese di questa liu- 
gtto d oc nelle antiche memorie dicesi in latino 
pairia occitnnia I ed in altri alti vecchi , la pro- 
vincia di Linguadoca vicn cbiamata/fV^Au dee- 

Egli è vero però che si è continuato a chia- 
marla Septimaiia , a motivo che conteneva set- 
te città ; cioè Tolosa , Beziers, Nitmes , Agde, 
Maguelone io oggi Montpellier, Lodeve , ed 
Usez . 

Finalmente nel Ij 6 i la Linguadoca fu esprcs. 
sameme unita alla corona , con lettere patenti 
del re Giovanni. Cosi la Linguadoca appartiene 
ai rè di Francia per dritto di conquista , per la 
cessione d’Amaury di Montfort nel izaj, e pel 
trattato del iaz8 , t 

Nulla di più variato che la situazione di que- 
sta provincia ; e framischiatadi colline e di pia- 
nure , di valli e di montagne ; il paese è per 
tutto altrettanto delizioso quanto abbondante in 
in ogni sorta di derrate. Le Cevenne sono le 
più alte e le più scoscese di queste montagne , 
le quali non sono separale dalle Alpi e dal Del- 
finaio che mediante il Rodano.Traversano il Vi- 
Varese , il Gevaudan , il Rourrgue , le diocesi di 
Aiby , e Castres , ove formano la montagna ne- 
ra ; di là giungono alle falde dei Pirenei traver- 
sando il paese di Foiz. L’accesso ne era una vol- 
ta difficilissimo ; ma dal principio di questo se- 
colo vi si sono fatte delle strade che sono state 
di una gran risorsa agli abitanti . Non v’ ha al- 
cun dubbio che le Cevenne ron conteeghino 
miniere d’oro; si argomenta ciò almeno dal fiu. 
me Ceze , e da alcuni torrenti che dopo legran- 
di pioggie , e lo scioglimento delle nevi , por- 
tano delle pagliuaae di questo prezioso metallo. 

Contiene la Linguadoca bellissimi boschi, 
tanto per uso di marina che per gli altri bisogni. 
Trovansi nei Pirenei e nel Vivarrse , ai bo- 
sco di Mercouire superbi abeti per alberi mae- 
stri . Le Cevenne somministrano un’ immen- 
sa quantità di qurrcie . Finalmente, le diocesi 
di Mirepoii ed i contorni d’Ai^ue-mortei sono 
per dir cosi coperti d’ alberi d ogni specie . 

Nell’alta Linguadoca il clima è dolce e tem- 
peratoile frequenti piogge, temperandone i ca- 
le». 
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lori , contribuiscono illa fertìlìtit della terra, V! 
«ì raccoglie in abbondala grano e frutta. La 
Linguadoca infer, i piti asciutta c meno fertile , 
benché per altro sia un buon paese.ll clima mol- 
to caldo nell'estate è sovente freddissimo l' in- 
verno I per la vicinana: delle montagne coper 
te di neve , Pare non vi si conosca nè autunno, 
nè primavera; ad onta di ciò l’aria è sanissima , 
fuorché però in alcune parti vicine i ^|^i di si!- 
mastre. Oltre i legumi , i frutti d^oÌÌB|ttcie, 
Ir piante curiose e medicinali che nod^^^B|| 
dano meno che io Proventa , vi si rac^^Hr 
vini eccellenti , tali sono quei di Frooiignano , 
Lunel , S. Perny , Coroas , Langlade , S. Gille.i 
&C.VÌ si coltiva parimenti una prodigiosa quan-t 
filli di mori ccUi per i vermi da teca , e di olivi, 
da'quali liricavano un anno per l'alto circa ;oo 
mila quintali d’olio , simile quasi nella qualità 
a quello di Provenza, Fra le produzioni del pae- 
se si distinguono, I. il pastello o sia la guede- 
glastum , specie di pianta che dà un color tur- 
chino non men bello che durevole ; sebbene la 
scoperta dell’indaco abbia fatto molto danno a 
questo ramo di cooiroercio , tuttavia è ancora 
considerabilissimo . a. Il salicot , piccolo arbo- 
scello pieno di nn sugo salalo piccante , che si 
adopera nelle manifatture del vetro e del sapo- 
ne, 3-La morella o tornasole, chiamata Ricittoi- 
drdai botanici, erba ricercita <lagli Olandesi , 
che te ne servono per tìngere le tele turchine e 
fotte , e per colorire i loro (ormagli . 

Finalmente questa provincia produce fino a 
180 piante medicinali di agni specie , che tro- 
vansi o nei Pirenei , o nelle Cevenne , o sulla 
sponda del mare . 

Sono in questo paese miniere di iais,vitriolo, 
ancicionio,bitume, zolfo , carbon di terra , fer- 
ro , piombo , stagno, rame , argento e oro ; ma 
queste ultime sono si poco abbondanti che si è 
creduto doverle affatto abbandonare . Le cave 
di pietra e dì gessso vi sono per tutto comunis- 
sime , quelle di marmo non sonovi rare ; le più 
belle sono quelle di Cosnc nella diocesi di Nar- 
bona, che somministrano quel msgnifico marmo* 
di fondo lossovivo, con grandi macchie bianche 
noto sotto il nome di marmo di Linguadoca , 
e che è di una buona rendita per la provincia . 
Si trovano aCistrcs ed in altri luoghi delle mi- 
niere di turchine , poco inferiori a quelle che ci 
vengono da levante. 


LIN 

A Bourronet, piccolo villaggio vicino a Mon* 
pellier, osservasi una roccia ed un strato di 
circi tre tese di profondità pieni^di peinficazio* 
oi che portano l’impronta di quasi tutte le eoa- 
chiglie che si trovano nel Mediterraneo , 

Di tutte le saline che erano una volta lungo 
lacosu, non sonosi conservate che quelle di 
Pecais , situate vicino al Kodano, quelle di Pei- 
riac , di MarJirac , e di Sigean , nella diocesi di 
Narbona, Queste ultime tre danno un sale as- 
sai buono,ma che ha molto meno forza di quel- 
lo di Pecais, Si trasporta nelle vicine provinv 
eie i nella Svizzera, ed anche in Savoia . 

Non v' è in Francia paese più ricco d'acque 
minerali della Linguadoca , Lr principali seno 
quelle di Maine, Vais , Lodeve ,Camarcs ,Ga- 
bian , Olargnes , della Bastìde , di Pomeiroux, 
Vendres, Guillaret , Campagne, Rennrs, Mail- 
lat , S. Laurent d’ Youset, Peyret , Montfrin , 
Baiarne , Alais , S, Giorgio , di Servas, Str- 

V>gponsi presso Narbona, cinque abissi detti 
0£/im, d’una profondità atraordioarìa , e.mol- 
to pescosi . La terra che lì circonda trema sol to 
i piedi di quelli che hanno il curioso ardire di ^ 
osservarli: nondimeno i paesani di quei contor- 
ni spesso vi pescano , 1 bulicami (ielle acque di 
questi abissi formano un canale che li unisce a 
quello della Bobine . 

Vicino al vil'aggio di Perouis, o Peirolt, una 
leg.) sud est da Mompellier,ii trova un cavo det- 
to Boulidou, formata dalla natura , ove l’acqua 
che vi si raccoglie bolle continuamente , senza 
nul'a perdere ciononostante della sua primiera 
frescheaaa . Questo cavo d’ordinario non è pie- 
no che d’inverno duranti le pioggc;ia tempo dei 
gran caldi d’estate è totalmente asciutto ; ma se 
allora vi ti getta dell'acqua di fonte, bolle sul 
momento . 

Non lungi da Boulidou, nello stesso villaggio 
di Pcyrolt.ositrvaii un pozzo singolare dì circa 
piedi di profondità , e fatto da più anni . Non 
riceve acqua d’alcuna sorgente visibile, ma for- 
se per pioggia, o per filtrazione, 0 per sorgen- 
te • L’acqua di questo pozzo si beve seiiza alcun 
incomodo . Ma q-undo è asciutto, il che avvie- 
ne Pestate , tramanda un vapore mefitico , che 
è mortale per gli uomini non meno , che per 
gli animali • Si vedono ì cani cadere all’ istante 
in convulsiohc , e perdere ben tosto la vita , se 
non si allontanano prontamente . fiueito vapo- 
re cetingi^e anche la panama che vi si accosta . 
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. Kc'.la^diocesi, di Mircpoi* v’ è una celebre 
fontana , chiamata Fonteitorbes , a fontana in- 
terrotta , la quale dopo aver corso per nove o 
dieci mesi dell'anno con grandissima copia> non 
iscorre più se non aJ intervalli , dal fine di ago- 
sto fino al principio di novembre . Si crede che 
la cagione di questo fenomeno sia che dopo i 
gran caldi dell* estate, la maggior parte dei re- 
cipienti delJ'acqne sotterranee restino esauriti . 
Kella diocesi di Nismes tra Sanve e Quissac, 
ti vede un altra fontana periodica dello stesso 
genere . 

Si raccolgono sovente delle perlettc fine nei 
fiumi Fraissenet e Piantate, nel Gevaudin. Cresce 
nelle boscaglie della bassa Linguadoca , e par- 
ticolarmente verso il bosco di, Grane mont , una 
ipccie di quercia verde , dell’altezaa di un arbo- 
scello , sulla quale ti trova un piccolo insetto 
chiamato Kermei a vtymijflione : è del colore 
di mattane , e della grossezza di un piccolo pi- 
jello . Serve per fare nna confezione chiamata 
/tltermeì, e si adopera per tingere io scarlatto. 

Non dobbiamo tralasciar di.parlarcdi quel fa- 
(POSO canale che unisce UMediterraheo all Ocea- 
no . Fa costruito d’ ordine di Luigi XIV nel 
1666 ,e terminato nel idSo. Paolo Riquel fu 
Tuomo digeaioa cui la Francia va debitrice di 
quest’opera altrettanto ardita quanto utile . Si 
fon dovute tagliar dell e montagne, tchiacciar- 
oc delle altre , traforare delle roccic, tlaarc dei 
luoghi troppo bassi , c sostenerli con grandi ar- 
gini di terra.Questo canale incomincia propria- 
irente allo stagno di Thau,i| quale comunica col 
Mediterraneo pel porto di Celle , mediante 
un'altro canale . Gli ai danno io lìnea dritta 3 a 
leghe ( di do per grado ) di lunghezza , 24 tese 
di Urghczaa,com presevi le due spoode,e porta 

10 ogni tempo 6 piedi di acqua ,e l8no quinta- 
li di corico. Si è facto un vascone luogo aoo te- 
se e largo 150 , a Kaurouse, cheè il luogo it più 
elevato dai due mani . Per empiere questo va- 
acone in modo che non reatasie mai asciutto si 
è fabbricato il sirbaiojudi S. FereoI , vicino a 
Kevtl. Oprato ha laoo lesedi luogbezza, $oo 
di larghezza , e ao di pfoiondità . La sua figu- 
ra è triangolare ed i fucmaco da due nrootagne 
e da un glande c fiurtn zsg'ae che gli serve di 
base . Questo ardine è traversato dal luo acque- 
dotto che porta 1 acqua. al vascone di Naurouse, 

11 quale per questo , e wmpre in istazo di som- 
ministrarne al canale . Fralmente quest’opera , 
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che bisogna vedere , per formarsene una giusta 
idea I è degni degli antichi Romani per il gran 
numera delle calaratle , delle coitmzioni dei 
ponti , e delie dighe che contiene . Non v’ è 
cosa più sorprendente dì quella serie di catarat- 
te , le quali quando solo aperte formano le più 
belle cascate del mondo . Nulla di più ardimen- 
toso di quegli acquedotti che traversano dei fiu- 
mi , e sopra i quali passano delie navi cariche 
fin di iSooquinuIi. Questo canale importò]} 
milioni 1 il che attesa la differenza delle monete, 
in oggi equivale quasi il doppio : Luigi XlV ne 
pagò una porzione , e la provincia di Lingua- 
doca nc soddisfece l’altra . 

Questo principe il quale sapeva non meno 
ricompensare il genio che farlo natcere,avea ce- 
duto questo cacale , con la giurisdizione c tutte 
le rendite, a Paolo Riquel, ed a tutti i tuoi di- 
scendenti iDaichi,al l’estinzione de’ quali soltan- 
to dovei ricadere alla corona . Ma gli stati della 
Linguadoca acquisurono nel 1769 della fami- 
glia Caraman , discendente dal detto Riquet e 
sua erede, tutti i dritti che essa vi esercitava 
senza akuo’ecceziooe , per ia somma di 8 mi. 
lioai Joo mila lire tornesi , pagabili nello spo. 
zio di 8aeai , con l'interesse del 4 percento. 
Durame l’intervallo , le barche che vi passano 
sono tenute a pagare una gabella di ao soldi 
per ciascun quintale, ed il re stesso la paga 
quando vi fa trasportare le munizioni da guerra, 
da bocca , o altro &c. Se questo canale è dì un 
buon profitto , bisogna anche confessare che le 
spese che richiede sono considerabili ; pniebi 
tenta contare i continui risarcimenti , gli asse- 
guarnenti annui de’ direttori , ricevitori , con* 
trollori &C. montano sole a 100 mila lire . 

Oltre il canale reale , qnesia provincia ne ha 
ancora molli altri , i quali comunicano con le 
città vicine al mare . Tale ò quello di Grave na- 
vigabile fino a Montpellier . Unisce esso ì sta- 
gni cd il mare mediante il fiume Lea . Quello 
di Lune) ,che va parimenti a leiminare al mare 
cd ai tlogoi . Tali tono ancora quelli di Radel- 
le, di Bourgidou , e di Silvera! , i quali d’Ai- 
^ea-Mortes vanno al Rodano , ai stagni ed ai 
mare ; tal’ è finalmente il canale delia Nouvel- 
le , e Robine di Narbona , che trapassa i stagni 
di Salers , della Salina, e di Sigeao ; dalle 
vicinanse di Perpignano fino a Narbona , da do- 
ve continua mediante il fiume Aade , fino alta 
I disi, di una lega dii gran cacale . 

k i , ■ La 
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. La costa dì Lingoadoca ha una trentina di Ie> 
ghe di eitensiooe ; nu è però U più pericolosa 
e la meno comoda di tutto il regno ; nessuna 
nave grossa vi si può avvicinare senza correre 
rischio d’ incagliare nelle arene di cui è piena ; 
i>on si sa se sii il Rodano che ve le trasporti , 

0 se sieno le code che le sollevino dal fondo del 
mare > ma fino ad ora looo state un ostacolo 
allo stabilimento di qualche porto, il quale per- 
altro sarebbe di somma imporianaa per questa 
provincia, (^lello di Aigucs- mortes formato 
da S. Luigi presentemente i pieno « e la città è 
lontana due piccole leghe dal mare .11 cardina- 
le di Riebelieu fece costruire con gran dispen- 
dio , un molo al capo d'Agde , che fu ben pre- 
sto coperto dall’arene . Sono stati poi fatti in 
Agde alcuni lavori nuovi , i quali offrono uo 
asilo ai navigli di una certa grandezza . Final- 
mente si è lavorato intorno al porto di Cette , 
che in oggi è il principale della provincia, ben- 
chi non possa contenere chele galere ed i va- 
fcclli di mediocre grandezza . 

Generalmente il commercio di Linguadoca è 
considerabile ; tutte le città di qualche iinpor 
tanza hanno delle fiere che facilitano I' esito 
delle loro derrate . Gli oggetti di esportazione , 
secondo Basville , le fruttano annualmente i; , 
988,000 lire, laddove quello che le viene da 
fuori riducesi alla somma di % , J40 , az5 lire. 

1 principali articoli che somministra sono dei 
grani che vanno in Italia ed in Spagna, i vini 
che si trasportano in Germania , sulle coste d’ 
Italia , ed in Inghilterra . Gli olii d'olivo che si 
Spacciano alli Svizzeri ed in Germania ; i mar- 
roni , castagne , uve secche , che si mandano a 
Tunisi , ad A'gierl; i panni fini di diverse qua- 
lità , del'i quali se ne trasportano oga’ anno in 
In Levante cinquanta in sessanta mila peaze ; i 
panni più grossi che si esitano in Germania , 
nelle Fiandre, alli Svizzeri , a Genova , in Si- 
cilia , a Malta &c. , le piccole stoffe di lana det- 
te cadi , Saie , fanelle , rovesci , creponi &c ; 
le calzette di lana , cappelli , coperte , arazzi , 
ed altre tapezzerie dello stesso genere; le tele , 
le stringhe, fustagni , e bambagine &c, le stof- 
fe di fi'osella , le sete lavorate ad aco ; le stof- 
fe fiorate , calzette , fettucce , veli &e. i cuoi 
conci , le pelli di montoni, di capre &e. i guan- 
ti ,le pergamene, la carta, la colla forte , I' 
acquavite, le acque della regioa ed i liquori di 


ogni sorta ; il verde rame, il pastello , il zaf- 
fano , le prugne , l’erbacall , il girasole , il le- 
gno , il ferro , il rame , le carte da giuoco , i! 
sapone ,Ja cera bianca , i vetri da fenestra , i 
bicchieri,gli aghi, i semi per giardini, &c. Que- 
sti sono gli oggetti d’ esportazione. 

Di fuori prende tele di diverse specie che 
vengono dalla Normandia , Bretagna, Fiandre 
Picardia , Angiò, Lionnese ,Auvergne , Rouer- 
gue Svizzera , e Olanda; buoi e montoni dall’ 
Auvergne, Limosina e Rouergue ; droghe da 
Bordò , salumi da Marsiglia c da Bordò ; ferro 
dalla Borgogna e dalla contea di Foie ; chinca- 
glieria da Auvergua; merceria da Germania , 
laneria da Spagna , da Costantioopoii , da Sale, 
d’AIgieri, ed alni luoghi d! Barbarla. 

Si potrebbe rendere questo commercio piò 
florido facendo cessare quelle regole arbitrarie 
stabilite sotto i nomi di ttaiteforaine t traile- 
iomaniale.. Questo regole formano una giurisi 
prudenza complicaiissinia,che sconcerta il com- 
mercio, scoraggiscril negoziante ,e cagiona con- 
tinuamente liti , arresti , confische , e non sò 
quante altre sorta di usurpazioni. Inoltre la trat- 
ta foranea di Linguadoca, sulle frontiere della 
Provenza , ò abusiva , poiché é stabilita in Pro- 
venza.La tratta domaniale è distruttiva del com- 
mercio rstero,e principalmente dell' agricoltura. 

Secondo la giudiziosa riflessione del moder- 
no autore delle considenztooi sulle finanze j 
v' é in Linguadoca un altro vizio interno , di 
cui i ricchi conservano il segreto , e chea lun- 
go andare deve arrecare un gran pregiudizio 
a questa bella provincia , I beni vi sono cresciu- 
ti di prezzo, a misura che i progressi del com- 
mercio , tanto interno che esterno, hanno alza- 
ti il prezzo delie derrate. Le imposizioni noo 
vi si sono aumentate di valore intrinseco , nel- 
la stessa progressione, nè in proporzione del- 
le spese necessarie dello stato . Intanto i lavo- 
ranti , affittuari , artisti , agricoltori sonovi in 
una situazione meno felice che in altre provin- 
cie che pagano di vantaggio . La ragione di un 
fatto in apparenza cosi straordinario nasce da 
ciò che il prezzo delle giornate , dei lavori, non 
si è alzato in pro|X)nione a quello delle derra- 
te . Non è esso in molti luoghi di questa pro- 
vincia che di sei soldi come era cento anni ad- 
dietro . 1 proprieuri delle terre per effetto di 
un ioteresse peraonale male inteso, ooo voglio- 
si* 
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•o concepire che 11 consumo del popolo ridon 
derebbe in loro beneficio , che daU'altro canto 
le non li vive con qualche comodo ^ non può 
esservi emulazione aè progresso nella coltura 
e nelle arti; ma se accade un giorno che si ven- 
ga nelle altre provincie a correggere l’arbitra- 
rio , la Linguadoca diventerà probabilmente un 
deserto > o eamble^ principio ; Questa provin- 
cia è popolatissima : secondo un calcolo fatto- 
ne ) si son trovate 2^47 comunità j e circa un 
milione 560 mila e più di abitanti , Il genio , i 
costumi I il carattere , non sono per tutto gli 
atessi . Quelli della Linguadoca super, sono 
grossolani ,e mostrano poca industria, qualità 
assai ordinarie a tutti quegl' uomini che si dan- 
no alla coltura delle terre .'Quelli della Lin* 
guadoca infer. sono pieni di spirito , d'attività, 
d’industria, ed ugualmente atti al commercio, 
alle manifatture , alle scienze , ed alle arti . 
[ Quello che segue di questo articolo si deve ri- 
ferire al tempo anteriore alla rivoluzione . ] 
- Fra le provincie di tutto il regno questa è 
quella io cui il clero ò più numeroso ,e più ric- 
co ; vi si contano tre arcivescovati , cioè Nar- 
bona , Tolosa , ed Albi ; za vescovati , che 
sono Agde , Beziers, Lodeve , Montpellier, 
Kìsmes , Aiais , ejPons, Uzes, Carcassona , A- 
leth , Lavaur .Mirepoi* , Montauban , Rieux , 
S. Papoul , Mende .Castres , le Puy , Viviers, 
c ComiògeS ; 4P abbadieàl'uomioi , 12 di don- 
ne , dj 7 priorati , 248 case religiose d'uomini , 
105 di donne , due gran priorati, e 60 com- 
mende di Malta • 

Vi si trovano due celebri università , una a 
Tolosa , l'altra a Montpellier; d accademie, cioè 
una a Beziers , una a Nismes , tre a Tolosa , ed 
una a Montpellier; qusètiià di collegi e semi- 
nar] : degli ospedali ed altre pie fondazioni in 
quasi tutte le città t finalmente delle case di ca- 
rità in quasi tutte le provincie, per bandirne la 
mendicità; non mancherebbe a questo ultimo 
stabilimento per esser utile, se non che dargli 
la forma delle case di lavoro d’ Olanda ; mala 
nazione francese non ha ancora fatto bastanti 
progressi nell'arte dell’ economia politica . 

Quanto al governo civile , ed amministra- 
zione della giustizia, vi è un parlamento in 
Tolosa , uguale in prerogative a quello di Pari- 
i ; abbraccia la Linguadoca , il paese di Foix , 
altra parte della Guienna e della Gatcogna; un 
tribunale di sussidi e di conti a Montpellier , un 


consiglio supremo a Nismes , che comprende 
le Cevenne , ed una parte della bassa Linguado- 
ca . Per l'amministrazione economica , la Lin- 
guadoca ha i suoi stati generali , composti del 
clero , della nobiltà e dei terzo stato, li peri’ 
amministrazione militare, vi sono 00 governa- 
tore generale , un comandante , tre luogotenen- 
ti generali per il rè , uno per l'alta Linguadoca ; 
l’altro per la bassa, ed il terzo per le Cevenne, 
■il Vivarese , ed il Velay ; p luogotenenti regi 
Mella provincia, p luogoten. dei maresc. di Fran- 
'eia, ji governatori partic. , ap luogoten. reg] 
nelle città, 8 gran siniscalchi , 3 cc.&c. senza 
parlare delle guarnigioni , delle milizie guarda- 
coste, dellecoropagnie di roaresch. , erette in 
oggi sul piede militare &c. 

Dividesi la Linguadoca in tre parti; alta, bas- 
sa, e le Cevenne . L’ alta contiene p diocesi; 
cioè Tolosa Montauban, Albi , Lavaur, Castres, 
Rieux , Mirepoix, S. Papoul , e Cominges . La 
bassa contiene j i vescovati , cioè Aleth , Car- 
cassona , S. Pons , Narl)ona , Beziers , Agde , 
Montpellier , Lodeve , Nismes , Aiais, ed Uzes. 
Le Cevenne contengono j vescovati, che sono 
Mende , Viriers e le Puy . 

[ LINGUAGROSSA;picc.citià mediterranei 
di Sicilia, nella vai Demona. Sta alle falde e 
presso i boschi dell’ Etna , ed abbonda di alcuni 
grossi alberi, che tramandano un liquore di cui 
si compone la pece detta catalana . Il nome di 
questa città deriva forse dalla pronunzia grossi 
e goffi de’ suoi abitanti . ] 

LINIERES ; picc. città di Francia nel Berry. 
F.' cinta ai antiche mura , con torri, fosse, e 
un castello .La chiesa di nostra Signora è col. 
legiata . 

LINIU ; città della Cina, prima metropoli 
della próvin. di Honang, dipartim di Ciifung . 

LlNKIANG;città della Cina, ottava metrop. 
della prov. di Kiarg-Si , sulla riva meridionale 
del fiume Kiang. Il terreno dei contorni è fer- 
tilissimo. 

LINKICE ; città della Cinz, quarta metrop, 
della prov. di Chmnton, dipartim. di Cincheu, 

LINLITHGOW , o Linlit<il-o, Lithquo , 

[ in lit. Littdumi] città antica della Scozia me- 
ridionale , nella provincia diLothian. Manda 
un deputato al parlamento. Vi si osserva un ca- 
stello reale, ed un bel tempio . [ E'notabile que- 
sto castello o palazzo pel soggiorno che vi face, 
vzno i re di Scozia • Egli resta dietro 1 ’ antica 
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cattedrale già cattolica ora preibiteriana . Qiie- 1 
atu palano ba la forma di uno di quei caitclit > | 
come erano una volta eoa torri e merli : è luiig 
caduto io sé medeiimo , c altro a ua gli resta 
che le mura interne ed esterne . Sonovi ancora 
osservabili la sala dove teoevasi il parlamenta, 
e la cantera in cui nacque Ift infelice, regina Ma- 
ria I e quella in cui passava le ore delia prima 
sua gioventù . » Questa antica sede della gran- 
deaza scozzese , (dice il cav. Aogiolini , Ltttfr, 
suir Inghilterra voi. a t ) già piena di vita 

c tutta in moto , affo Hata e centro de’ desideri 
ci un intera nazione , ora pochi zanno che esi- 
sta , e quasi niuiio la ricerca e la visita; aaiinas- 
so di rovine , tutto coperto dell’.. alta mwwde 
gli anni . e ridotta abitazione di uccelli raalin- 
conici) che par che gemano sulla sua caduta,, • j 
Questa città sta sopra u« lago pcscosiasunu >.4 
leghe cord est da Edimbuis, 114 nord oveat da, 
Londra • ì.ong, 14 » 20 ; 7 «r, 56 , >8 - . »: 1. ' 
LlNNb; piccola città dell’ arcivescovato di 
Colonia, sul Keno,.4 leghe pord da Posse idorp . 

LINNICH; città del ducato di Uiuliers , al- 
le sponde de! Roer.notabile per la battaglia che 
vi si diede nel 1444, e che cagionò l'istituzione 
dei cavalieri di S. Uberto . t’ disu 3 leghe nord 
ovest da, Oiuliers . , 

LIN'OIS ; borgo di Francia , elez. e 6 le- 
ghe sud da Parigi; dipende da Moni Lh^ri . 

LINOSA , in lai. Linosa i isola del mar Mc- 
di:erranco,sulla costa deU’Africa , j leghe nord 
est da Lampedusa , quasi dirimpetto a Mano- 
metta in Barbarla- B 'dei cavalieri di Malta. Sa 
nulo è di opinione che sia VEtbusa di Tolomeo. 
Ha circa 5 leghe di giro, e neppor un sol sito 
comodo ove approdare i vascelli. Lo^g,ji, 
6 i lat. 34 . • 

LINTH ; fiume della Svizzera , nel cantone 
4 i Claris, che col fiume Mag , il quale v-e- 
ne dal lago di Wahlestat , forma il Limai . (K.) 
.jLlNTON ; borgo da mercato d'Inghilterra 1 
nella contea di Cambridge . 

• LINTZ , a tempo dei Roinani Lentia ; città 
forte'd'Alemagoa , capitale dell’ Austria super, 
situata in uoa bella pianura sul Danubio , la 
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miglìs and est da Passavia ,'Jd nord est da Mo» 

' vaco , 30 ovest da V'irnna . Long, secondo Ko 
pierò e Cassini , Ja ,46, Ij; lat. 48 , 16 . 

Liotz t ben fabbricata , beo popolata ed. in» 

; vesiitada bellissimi sobborghi. L' antica città 
composta di una sola strada, racchiude il ca« 

' stello arciducale , situato sopra un colle , da cui 
si-acopre Àn Ioagi una- «amgjigna amen'isaima . 
Vi si trova il siniscalcaco dell’ arciduca , la ca- 
mera di. commeecio , il tribunale drjli picciola 
, mercatura, e. del cambio in prima e seconda is- 
'ianza,il sufwrbo palazzo delle dlese, il tribontle 
del siniiKafcaio delle contee dell'Austrui sup., 
una chiesa paroccbiale , un bei collegio, eoa 
dei semw/UMO ginnuMbs f conventi di uomi- 
ni , 3 di donne, pna commenda deli' ordine 
Teutonico , ed aicunc manifatture • 

Questa città « assai cummerciante , e tiene 
ogni anno due grandi fiere prjvilcgiate , aPa- 
squafd. a 8. Bartolomeo. 1 pubblici edàfici ne 
Kino belli’, < vi i’ molta nobiltà. 1 Francni: 
se ne impadronirono nel Z741 , ma il gran du- 
ca di Toscana [ poscia ioip. Francesco I, ] la 
riprese nel 1742 . i Questa città nel 1784 fii 
eretta in vescovato dai fciicctneom regnante 
Pio VI . ] 

LINTZ ì piccola citcàd'Alcmagtvt nell’ alto 
cletturato di Colonia sul Reno , $ miglia nord 
ovest da Coblenza , 6 sud ovest da Colonia . 
Long, a4 , ; /ez.'jo’, Jt . Non era prima 

che un borgo con un castello ; gode il drino di 
città dal 1330 . 1 contorni producono il vino 
del Reno , detto Eleichert , 

LLNYE; città della Cina , prìma metropoli 
delia prov. di Cfaaonton , dipartioi. di Cioan à 
LIN YEU ;ciità della Cina , accoadi neiropi 
.della pruv. di Xcnsi,<dipMtàtB.di Fungiang . ' 
LlON D’ANGERS; piccola città di Fraa» 
eia in Angió, sull’ Oudon , (he vi ti passa so- 
pra un ponte , 4 leghe nord ovest da Angers a 
LIONE ( golfo di }, io lat. Jrzras Leonit i 
gran golfo del mar Mediterraneo, tra la Spagna^ 
la Francia, e l' Italia. Chiamasi con questo 
nome perché il mare v' e setapsa agitato , bitrsK 
scosq , e, fiero • 


JII. fatte Erimet, 
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